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A L L'ILLV STRE ' $ 1 * 
G N O R E I L C O N T E G I O V A N 

P A V I O C A V K I V O I O , 

MMIRANDO 
io a dip affati la rarai 
Bellezza di alcune mo 
derne Signoreyuenne* 
mi inpenjtero di uolt 

re in poca carta rammemorare tutti 
quei7cbe neitempiantichihebbero titQ 
lo di bellezza > ZT fatto che cios hebbi9 

trapaffai ad altre co/è di non minor de 
lettatione « ZTperche fi che femprefo 

Jlegraue i/limatore delle belle cojè^a 
uoi la prima parte de miei Cathalogi 
dedico P conjàcro ; fperando che ep 

fer ut debba un te/limonio della beniuo 
glienza mia uerjb di uo$?cui confeffb ef 

Jer molto tenuto, 

A Oj 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours
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ATtfkióGo di quei c'hebbero fa* 

ma d'ejftr belli. 

Catbalogo dei brutti. 

Càthalegc* delle più notabili merea 

triti. 

Catbalogo delle donne cafte er pu= 

diche. ! ' 

Catbalogo de quei cbehebbero eccellente memoria. 

Catbalogo diqustcbebeibero dijfetto di memori*, 

Cdthahgo degli adulteri. ' * 4 

Cdthdlogo delle adultere. * - , 1 

Gitbdogo delle donne dafte. 

Catbalogo delle donne beUiccfe,cy cbe furono di uirèl 

animo. 

Catbalogo delle guerre ,er altri malefìci] dalle donne 

cagionate; 

Cdthalogo delle done,che furono cagione di alcun bene. 

Cbatbalogo degli bomini beUicofi er per molte tutto» 

« rkiUujlri. 

Cdthalogo di quei,cbe fortìftimi furono ey al prefenk 

fono di corporal fortezza. 

Catbalogo di quei, che morirono per fouercbia letitiA 

cy [moderate rifa. 
Catbalogo degli iracondi Jdegnòfig? colerici. 

-TAVOLA DI QVAHTO 
S I C O N T I E N E N E i ' P R N 

MA l i $ O . 
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iE PRMO LIBRO DE I 
C A T H A L O G I N V O V A M E N T E 

C O M P O S T I A V T I X I T A 

D E G L I S T V D I O S I . - * 

C AT MALO G O Dì Q V E I C H E H E B : 
B E R O F A M A D ' E S S E R . B E I L I T R A T T O 

D A P O E T I ; H I S T O R I C I - , • 

E T O R A T O R . I . 

D I A M A R I t L I D A . 

ON bafler), Virgilio col fuo teflinto 

^ nioà farci credere che di bette fxtez* 

ze ornata fujje Amardlìda : poi che 

egli diffe al paflore ch'egli tnfegnaud 

atte feluertfuonare la betta Amar itti 

da: F O R M O S À M rejfonaredoces 

Amarittida Siluas. 

D I A L E S S t . 

Et fe noi gli crederemo di Amarittida; perche non ans 

che crederaßi di Aleßi,hauendo Virgilio detto che 

Coridone Paflore ardeua per amore ch'egli por* 
taua al bello Aleßii » 

D I E G L E H ì N H I * . 

Q« efl'a fu una betta nimpha ; di cui fauettando vir già 
c lio >- diffe, ch'ella era bettafopra tutte lena iadù 

A Hi 
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« D E I C A T H A L O G I . 
AEG L E N A I A D V M P V J . C B E H K I M A.Qĵ f/Zc 

fono le ifteffi parole del Poeta. 

D I A T H A L A N T A » 

fuquefla Atbalanta una fanciulla di Arcbaàia cacai 

trice, O" figliuola di iafio,ornata di bellezza ra 

ra.Quidio mU'ottauo libro la dipinfe con leggìi 

aro modo: Attui ricomte(fe uipiace) 
D I 4 R I A D N A . 

Trouo io che ella era figliuola di Minas i di ufo molto 

giocondo { cr P^ la Jua fmgolar bellezza B«co 
la prefe per moglii; er la corona fua ornata di 

flette portò in cielo. Catullo di lei er di Thefeo leg 

gìadri uerfx compuofe : leggeteli quando odo bauete 

di potergli leggere. 

D I A N T I O P A . 

ttta era figliuola di Nitteo, er moglie di Lieo Re ii 

Thebe,bella fopra le bette;?? perciò fu da Gioue 

amata er di lei generò Zeto cr Ampkone, Vroper 

tio di lei fauetta bonoratamente. 

D I A D O N I , 

"Era figliuolo di Mirrha : z? per la fua bellezza fu tt 
neramente amato da Venere.Vropertio il cbUma di 
neuecompofto,zr narra come fendo flato uccifo da 
ma fiera, Venere ne faceffe coni capei f^arfi un 

, amaro pianto. Virgilio con ouidio tefìimonianzi 
fanno detta cofiui uagbezza.quetti uedrete nelpro= 
prio fonte. 

D I A V E N T I N O , 

Ver farfed e detta fua bellezza ; udite ciò che Virgilio 

nefcrijfe : Y i c T o R e $ V . oftentat equosi fatui 
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L I B R O I . 7 
Hercule pulcbro i Vulcher Auentittus, 

D i A S T O R E , 

V irgilio i ( che fu pure gìuditiofo molto)cofi fcriffe di 

lui,Sequitur pulcherrimus Aftur. Aftur equo fidens 

er uerjicoloribu s armis. 

D I A T H I I , 

Leggo detta ccftui bcfazz* prejfo di CuidìadiCdtuUo 
er di Palladio Sorano ; cofe che pojfono ottimamen^ 
te far fede che neU'effer bello pochi pari haueffe: 
nacque egli m Vhrìgii i er focofamentefu da Ci* 
bel amato, 

D I A R G I A , 

Harraft che eUafuffe figliuola di Adraflo Re de gli 
Argiui ; er moglie di Polinice: Statio di lei fduellò 
nel ii. della fua Thebaidd. aUui n'andate. 

D I A K T M I O C O B I T H I N I C O . 

Dì leggiadro uifo er ii betlifiimo corpo fornello ni* 
tura > a tale che Adriano, che fammamente lo amò 
gli fece dtficare un tempio preffb di Mantinea er 
una città, gli dificò uicina al Nilo: di più fece fcoU 

pire fopra delle monete la fu bella imagine. 

D I E N D I M I O N E . 

Quefto è quello E «Arnione ,• dei cui leggiadri occhi & 
rilucente uifo inuaghitala Luna ; tante uolte k -
fciò il ceto; er fe neuenne in fui monte Ldthmio.do 
ue egli dimoraua a pafcolar il gregge. Ta ii cctelli 
amori aperta teftimonianzd Ouidio nel terzo del» i 
Varie dell'amare i er tropertio nel fecondo fimilme 
tenefuuella, 

A HU 
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8 D E I C 4 Ti H A L O G I. 
D I H I L A F l Q L I V O t O D I T I O D A M A N T H . 

Hercole fui fieramente untò queflo lilla > er fico nel 

menò con gli Argonauti : Andando undfiatd.il ue% 

zofo fanciullo p attigner dcquajggrauato dal fouer 

cbio pcfo del uafo cadde nelle acquei er affogoßi.fct 

di ciò fede Valerio llacco nel terzo deÜ'Argomu» 

tica.aüui fatte ricorfo(fe non ui è mole fio) 
D I A G I N A . 

Leggo che ella fuße figliuola di AfopoRediBeotìaet 

per k eccellente bellezza fu amata da Gioite er con 

' ejfo lei giacque carnalmente fiotto forma di fuoco fi 

come eigiacque già eoa Danae fotto forma di oro, 

. D I B R I S E I D A . i 

Ld cofiei béUezZd accefe di tal maniera il petto jtd 

AchiUeìchefepra tutte le altre fanciutte(quantunque 

ferudfuffe)era da lui amatdiey cara tenuta. 

D I A G A R I S T A , 

Scriue Herodoto ch'ella fuße figliuola di Cliftene s er 
tanto bella er de modi er diprefinz* » che per ha= 

mrldin i/pofa;furono celebrati gratiofì fpettacoli 

tt conflitti mirabili, douene capitarono i piuUi gio 

nani di tutta la Grecia. 

D I A V G V S T O . 

Scriue Sefio Aurelio» che Auguftofuße non foto piaceuo 

le grato er di ciuil animo : ma anche in ogni parte 

del corpo bello,benché più negli occhi j quali riluce^ 

uano aguìfitdi duefteÜe lucentißinte, 

DI A C f H 0 . 

Scriue Saffo Grammaticosch'eifuffè figliuolo di Gigaro 

Redeùamiteraftbelloiche <t tutti d<tu<t ftupore, 
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L I B R O I. 9 
ìfotialmente nei capelli apparii** la fui BELLEZZA 

• tornendogli fimtli all'argento. 
. t D I G A L A T H E A N I M P H A , 

ScriueOuidio nelxu x. la beltà di queftaNimphasdì* 

cendocb'ejfa erd più candida della neue; er del ligi* 

fio,piu florida di unfiorito pratoìpiuffileudida che 

iluetroi più lafciua che non è un tenero capretto , 

più dolce che non è la matura uuapiu riguardeuole 

di qualunque alto platano,piu molle che non è il lat 

TE prefjojy più bella che non È un horto de molti rij 

ornato . 

D I G L I C E R A . 

Horatia nelprimo libro defuoi uerfit afferma che il UÀ 
goJplendore di Glicera, lo abbruciaud, frlendore 

dico più puro del marmo Pario,ey altre co/e TQCCTT 
che gli aumentauano l'ardore à tutte l'here. 

D I I A S O K E . 

QJtanto coftuifuljè hlh, rìpcrtiancem atte parole dì 

M.edea;laquale prefjb di Ouidio in cefi fatto modo 

parla. Et bello eri,cr i miei fati mitraheuanotey 

ituei occhi m'haueuano tolto il lume della ragione. 

D I L A V I N I A . 

Tanta fu la coftei bellezzaiche uokndoU per ifpofii 

Turno ey Enea,àgarauennero ey tra lor nacque-

fiera nimijlà. 

D I S N I R E O . 

Legge/? ch'eifujfefigliuolo di Caropo, <y di Alagid'. 

nacque in Uaffo,et dipinfero la coflui BELLEZZA Qne 

rofioratio, ouidio nel libro detto diFonto,^ 

- 'Propertìo nobile poeta. J 
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to D E I C A T H A L O G I . 
D I N I S O R E D E M E G A R . E S Ì » " 

Molte parti del corpo hiueui belle, anzi tutte: ma nei 
capelli fupenua qualunque di fu* «4>er er* fami 
ch'egli haueffe i capei d'oro. 

D I N A R C I S O , 

Xeggefì ch'ti fujfefigliuolo di Cephifo eydi Liriopi 
, mito da molte belle mimphe per la incredibil bel» 

lezzi del corpo fuotv mprendo er languendo le 
JXimphe per defìderio che di lui hiueuano t ex fu 
tramutato in fioretche il nome ritenne femprt, 

D I O M P H A L E » 

Tu Reina deiLydi, er di fi riguardeucle ficài ,the 
4 lei fi fottopofe il forte mrcole. Propertio nel ter 
zo molto bonorMunente ne fcriue: leggetelo fea uoi 
pkce, 

D I P H A O N E » 

Acccordinfi tutti À dire che Phione fujfe il più bel 
huomo che mai ttifcejfe. Venere lo nafcofe un gior* 
no fra le latucbe,zr gli diede un uafo di Alabaftro, 
pieno dipretiofo unguento,delqtialeungendofi diuen 
ne fi jlremamente beUotche tutte le donne dei Mvthi 
lenei l'amarono ardentemente,ey ifpetiilmente Si* 
pho poeteffa er figliuola diScamandronico, 

D I P R E C I A . 

Berme Plutarco nella uìta di LucuUo: ejjèr fiata in Ro 
ma una f emina di miuuigliofa uemftì; laquale -tal 
mente legò il cuore di Cethegoi che niuna cefi far 
poteuiyfe etti non glie k commandiua, 

D I P A N T H E A » 

£r<< moglie di Abradatowoltonobile preffòdi terfii" 
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L I B R O I. it 
ih: Cr fu fdtta prigionerd da Ciro i ifpugnato che 
egli hebbegh Aßiry : Sendo dbfente Abr adata occu 
pato inAmbafciaria preffo de Battriani.fu ddtd a fer 
bare ad A rafpe^edoùlquale diffi a Cirro che ine 
ra non era nata ne era fiata ritrovata in tutta Afìa 
la più bella donna di Panthea. 

D I R O S S A N A . 

Uarrafi ch'ella fuffe figliuola di un gran Sattrapa Bar 
baro : moffe la cofiei bellezza A leffandro a torfeU 
per moglie,ilquak era aühora uinatore di tutto l'O 
rienteicr fra tante prouimie non ritrouò chi per 
belkzzd fuße da preferire a Roffana. 

v ' D I S l S I G A M B I . 

Scrìtte Q. Curtioche Sifigambi tenne il principato fri 
le belle difuaetà.hauendolaAlejfandro in fua pop* 
fanzashebbe tanto di riverenza alla celefle beltd,che 
non hebbe ardire di molarla, ne pemtife che alcuno 
la uiolaffe. 

D I T H E O D E T T E . 

Scriue Vaulo Tsiatono Ì che ne fuoi tempi fu in Rom«. 
una fanciulla chiamata Theodette,di miracolofa bel 
Uzza iche hauea i capei d'oro,pendenti fino aipie 

, diiey che della fua fomma bellezza inamoroßi di tal 
maniera Chuniberto Re^h'ein hebbe ad impazzi* 
re per fouerchto amore. 

PI A t C V N E A N T I C H E D O N N E , C H E T I T O » 

L O H B B B E K O D I B E L L E . 

Vafiphe: AriadnaìBerenicei Uermione, Venelope,mera 

filidi Hero; Virginia ì Anaxarete; Antigone, KT 

altre molte ; 
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i t D E I C A T H H O G I . 
Volendo bora defcendere ad alcune moderne, io non fla 

rò a far lungo Cathalogo; ma fola per mia fodisfat 

tione, di quelle faueUarò;che a gliocchi miei fono pa 

rute,et paiono betle:riprenda chiuuole il mio giudi 

tioiiofo del certo,che maggiore confolationt [ente 

il cuor mio quado quefle di cui intendo fcriuere,con 

tempio; che altri forfè non fentiua nei più antichi té 

pi, mirando Cleopatra,Chelia, llia, Arachne,Are 

thufa-, Arfmoe, o locafla. 

D E L L E M O D E R N E . 

Lifcio da canto quelle che fono a noftri tempi da altri 

tenute beUe;per effer fiate copio{amente regiftrate 

dal Franco OR dal Domenichi, CR fol di alcune po­

che dirò. 

D I H E L E N A A N G I O L E L L A » 

Non nacque mai in Verona alcuna Donnadi più alta 

t. O" proportionata flatura: dei più uezzofì modi,?? 

di più real faccia: Quelle lodi che St4tio tributfce 4 

ViolantiUa moglie di Stella Poeta ; à coflei ottima* 

w.nte fi conuengono : a Statìo adunque ricorrete 

per fnpere qualfia il pregio della bellezza di que* 

fta gratiofa donna. 

D E L L A S I G N O R A H I P P O L I T A T R I V L Z A 

F I G L I V O L A D E L M A R C H E S E 

D I V I G E V A N O . 

Combatte in coflei la bellezza del corpo con quella del 

animo, er bì congiunto molta religione con molta 

modeftiafì che degna la reputò del Cathalùgo della 

gloria,non che del Catbalogo delle belle donne fhog 

gi di uiuono. 
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« ' L I B R O I, t j 
D I D O N N A I S A B E L L A G O N Z A G A D A C A = 

* Z V O L O S I G N O R A D I P V V I M O . 

Tdfe wì p«tre la bellezza di quefia nobìl donna che io 
penfo,(dnzi del certo tengo)che fe ella fuffe (lata à 
tempi di Cornelio Gallo; ò di Tibullo,òdi Callima* 

' cho, che fi altiere non andrebbcno nelle lor dotte 
carte Licori: Neerd ò Ly da, come al prefittene 

• udnnó. 
» D I D O N N A I V CU E l i A G O N Z A G A 

D A G A Z V O L O * 

No» fo come più fiendermiin lodar ld bella dijpofitios 
o ne di quejla gentil Signor di fendo ne di pafiati fiato 

fcritto un cepìofo Panegirico dd un facondo Vrofa* 

- c toraml quale le fue diuine bellezze fono fiate con 
finifiimi colori dipinte. Ld dunque ricorrete chetro 
uereteche neWeffer beUdnonhì chi con ejfit firoti* 
teggiarpoffk: 

C A T H A L O G O D I QJV E I C ' H E B B E R O 

N O M E D ' E Ì S H R I tVITI , 
Verche non ui manchi drgomento di poter confolare et 
; huomini,w donnesche deWeffer brutti fi rmiricaf 

feroiferiuo il Cdthalogo di quei che brutti furono ; 
er che auanzdrono di bruttezza quei della fa\nis 
glia de Bdronzi > V da Brotbeofarò principio. 

D I B R O T H E O . 

Coflui fu figliuolo di Vukano,z? di Mìneruadifìdi* 
* forme uoltache a chiunque lo uedeua moueua rifoi 
- er effo per gran cordoglio che di ciò prefe, gittoni 
» in una ardente catttfta di iegne,er abbrucwfir.lrd di 

•qucfto'durocafomentirne Ouidio nellibro dfeiin-
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t 4 . D E I C A - T H A L O G I * 
fcriffe in ìbin. 

D I H I P O M A T T O P O E T A , 

Soleua fcriuere acerbifiimi Umbi : er era di ft fcòn^ 

ciò corpo t che niente più ; La coflui deformiti 

fu ejpreffk da Bubaloity Anterino Pittori luujìri, 
cr puoferonla in publico luogo,perche fufft del con 

tinuo fchernita. il che risapendo Hipponattoifcriffe 

di gran [degno commoffo, centra d'efii fi afrri iam* 

Ы; che furono cofìrettì per gran dolore ammendue 

ad impucarfi per la gojia . 

D I C O R I T H E O . 

Dice// fra dottifcrittori effirci flato un certoCoritbeo 

di notabil brutezZdiilquale molti figliuoli generò 

attui fomigliantificmi; ZT ne nacque U prouerbìoi 

Egli è più brutto di Coritheo. 
D I T H E l t J T E , 

Scriue Omero,che dei quati neuénero aTroiamoui fuf 
fe il più fozzo di Therfitetey dal <apo a piedi gens 

tilmente lo dipinge ; non tacendo i uitij dell'ani* 

то, di maniera che dir fi po che in fozzo corpo,foz 
Za anima habitajfe:zr ne nacque il prouerbio'.Vifo 
di Therfìte: Fanne mentione Ouidio nel quarto li* 

bro de Ponto Т А М M A L A T H E R S I T E N . prò 

hibebat forma Intere; quampulchra tìireus cernei 
ciendus erat. 

D I D A M O N E P E D A N T E . 

Deforme lo faceùa l'effer flremamente zoppo; СГ hi* 
uendo un giorno perdute le fue pianelle conuenien* 
ti dfuoitortipiediipregò Iddio lefaceffh quadrare 

ai piedi di coloro, che rubbate le Ыиеилпо, fa di 
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L I B R O I» * t | > 
ciò f de Celio , 

D I E S O P O P H R I G I O « 

Superò Efopofcrittore di fauote, quante ne furono 

mai di mondo, fra le fue molte bruttezze, egli eri 

negrißimo: la onde Efopo fu chiamato; ne differen 

za alcuna è fra E fopo er Ethiopaiera anche feri* 

. gnuto a guifa di Delphino:Vero è che ld ndtura ri 

compeniò tutti quefii difetti, col ddrgli fehäßimo 

ingegno ,zr4enacißima memorid: 

, B I G A L E A I M P E R A T O R E » 

Scriue Mdcrobioxhe GalbafußeGobbo;& per tanto, 

fozzo fu in que tempi giudicato dd chi lo uidde fe* 

dereneW imperio, 

% DBl E U T T I l O , 
F« gran vhilofopbo,zr pereffer zoppo fu annotieret» 

to fra i brutti dd chi prefe curd manti a me;di rdc» 

y cogliere fimiließempii iquali recano molta luce al* 

ld Intelligenz* della ßoria. 

Eccipreflb di Mdcrobioun Difiico di fi fdttd fenten* 

tia. s E R V v s Epictetusgenitus fum corpore Clan 

dus,Pdupertdte lrus,dijs er amìcus ego. 
D I C O L O M A N O R E D E P A N N O N I . 

Et-chi no lo porrebbe trd i brutti fendo fiato difiorU 

' bocca,lo fco 3 zoppo, gobbo, er fcilinguato f 
D I H E K M I P F O P O E T A A T H E N I E J E . 

fuofero gli antichi queflo poeta fra i brutti huominiiet 

pur non leggo altro difetto del fuo corpoìfuor che 

dell'ejfer fiato fenza un'occhio, cofa che À molti tuta 

to di auuiene^ non però brutti fi filmano. 
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i ä ' D E I C A t H A L O G I , 
D I P O H P H E M O C K ; « P O < 

Tu di Sicilia;?? Virgilio mcfirafo firn-deformità coß 
fcriumdo, M O N S T K . V M H O R R E N D V M , IH» 

forme, ingeni, cui lumen ademptum : Vlijfe afluto 

perufcire dalle fue branche, lo imbriacòiey poi.con 

un palo acutoglitraffe l'occhio, 

D I V V L C A NO . 

"EaUoleggkno i Poeti di Vulcano,ch'ei fuffe zoppo er 
in tutte lepartidel corpo brutto ì er che perciò chi 

lo generò ncn gli rife in bocca ne lo Tmmxfe nelfuo 

' lettO, Cvi N O N R I S E R E P A R E N T E * . 

D I P H I t E N E . 

Scriue Martiale efferfiata Philenelofcd,cr fgoeciolar 

gli del continuo l'uno degli occhi fuoi. 
'pi V E T V S T I M A . 

1/ medefimoauttorenel terzo libro fcriuexhe Vetuftia 

nahauejfe fidamente tre denti in bocca tre capelli 

in capo, un petto di cicala, una gamba di formica, 

mammelle che pareuano tele di ragno, la fronte p;e= 
na de folchi, la bocca fimile a quella di cocodnUo, 

gli occhi dtciuetta, il cantare non diuerfo a quello 

delle ranetey deflezenzare,con odore di becco , 

D I G E L L I A , 

Non fapendo Martiale come più honeflamente dire che 

Geüia fuffe brutta,diffe che ella non haueua mai ma 

giato lepre,percioche fi credette giacche tutti quei 

cheperifpatio di fette giorni mangiaffero carne di 

lepre, haueffero a far fi belli, brutti effendo da 

prima. 

Di Zoilo 
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I I I B R . O I , »7 * 
D I Z O I I O , 

llmedefimo Poeta nel.xn.librodefcriue h deformità 

del fuo Zoilo,co dire che egli fuße di rofifo capello, 

di negra bocca;dipiciolo piede ,er d'occhio firarìa* 

mente offefo, 

D I S O C R A T E . 

Leggefi,cbe Socrate Philofopho haueffe il nafo fcbiac* 

ciato, la fronte calua, le fpalle pelofe er U gambe 

fiorteül che fapendofi ty per brutto conofcendofì i 

diceua a ~Kantippa,c a Mirrho fue mogli come co 

fi per me litigate : er fiete diuenute ge/o/é, battendo 

mi natura fatto di fi mofiruofe fattezze $ 

D ' A L T R I PH1LOSOPHI, 
"Pochi ne ritruouo che belli fuffero i impero che leggo 

effer fiato Speufippo di collo torto: Arato di frote 

troppo eleuata, "Zenone di fronte troppo contratti 

ta.Vepicuro troppo di corpo ftefo: Diogene baue* 

uà la barba fenza mifura folta: Ariftotele haueud 

le braccia fenza modo longhe,et le fpalleincuruate, 

"Kenocrateera di gamba molto raccolta: Her adito 

haueua gliocchi pel piato quafì che chiufv.Democri 

to troppo fmafcellatamente ridendo haueuafi fatto 

la bocca troppo aperta,Cryfippo haueua i diti trop 

po coflrettiiEuclide troppo larghi CT Cleante trop 

poconfunti. 

D E I M O D E R N I » 

Tediofa imprefa parerebbemi a uoler regifirare ì mo 

derni che di fparuta prefenza fono. Chi ha occhi in 

capo lipò uedere,no dimeno per non guaftar l'ordi 

ne che era di fiotto guingert i moderni a gli antichi » 

B 
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18 > 35 E I C A T H A L O G I 
¿1 un foto [umilerò. 

D I O R T E N S I O L A N D Ò . 

Ho cercato a miei giorni moltipaefi,[ì nel Leuante,comc 

anche nel Ponente,ne mi è occorfo uedere ti più dif 

forme di cofluiinonui è parte alcuna del corpo [uo 

che imperfettamente formata non [ta, egli è [ordo 

(benché fu più ricco di orecchie,che un afmo)è mezo 

lo[co,piccolo di jìatura:ha le labra di> Ethiopo}il ni 

fofcbiacciato,le manifiorte,et èdicolore dicenere, 

oltre che porta [empre Saturno nella fronte. • 

C A T H A L O G O D E L L E P I V N O T A 
B I L I M E R E T R I C I C H E H A V E - S S E 

M A I U N T I C A E T À . 

Souiemmi hauer jpefjè fiate udito dire che ben fatto fa* 

rebbe che le meretrici fi fcaccia[fero,quafi che fieno 

moderna co[a,w che nei più antichi tempi non hab 

hiano fatto maggiori acquijli er confeguito maggio 

te auttorita, di quello che alpreftnte fi uedeftemen* 

do adunque che di tale opinione uoi ancbora\ quan* 

tunque giudiciofo nonfiate)fcriuo quefto Catbaloa 

go,nelquale,uedretenonbauerla etànofiramert* 

trki di tanto fauore quanto hebbero i pajfati tempi; 
D I X O D O F E . 

Nacque in Egitto,?? tante ricchezze col proprio cor* 
poguadagnò, cbeeUa'pùotedificare fenz*l'<*l* 
truifoccorfoma fuperba Piramide: Sapbo Dorica 
la chiama;?? amica di Zar affo fuofrateUoicofi feri : 
uendo, A R S I T I N O P S F R A T E * uìctuimere» 
triàs amore:mifixque cum turpi damna pudore tu* 
]it. Sonaci alcuni che dicono ejferci fiata un'altra. 
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L I B R O - I . ic, : 
Rhodope di Thracia,qual ILanto Sdmio condufjè 
in Egitto er falla pure authore della Piramide ; er 
feruagia infieme con Efopo (il fauokggidtore di 
phrigia)aUaquale opinione,par mi acconfenti Plinio 
nel xxx v i.Lbro della fua bifloria-.dicofieifamen 
tione Plutarco nella ulta di Nicla;?? Herodotto net 
la fua Euterpe. D I B A R I N A . 

Era ccflei Romana, er non molto famofa auanti che 
Oratio co fu.oiuerfila tUufiraffe. 

H I L A I D A , * 

N Nacque in Corinto, er per effer in eccellentia beUa,al* 
lei correua tutto il fiore della giouentu greca: Ari* 
flippo Cyrenaico philofopbo hebbe con effa flretu 
pratica;?? efjendone ripresegli fi foleua diffende* 
re a queflo modo,che molta differenza fufje fra lui; * 
et gli altri amati cociofuffecofa che efjb haueua lai 
da er gli altri erano bauuti da effa, Laida. Di ccflei 
faueUano Aulo Gelio,M.acrobio,Vropertio, Ouidto 
er hattantio Eimiano. 

D I T H A I D A » 

Accefe cofleidel fuo amore tutta la città di Atbenr.ce* * 
lebrolla Menandro Poeta Greco, er per ciò detta 
ne fu fAenandrea , eydilei ftriffera Propertio er 
Marthtle.vi fu anche un'altra Tbaida la quale à 
perfuafione del beato Pannutio da uita impudica à 
pudicifiima fi rìduffe. 

D I P H R Y N E . 

F« coflei di Thefpi città della Beotia, er efftndo chia . 

mata per non fo qual fufpitione in giuditiojtmendo 

la iura fententia deifeueri Giudicùalztfi i drappi; 
B ij 
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ao D E I- C A T H A L O G I 
er fcoperfele membra,dalla cui bellezza commoßii 

Giudicì,libera er affoluta lalafcìarono tornare al* 

le fue cafe.fadiciò memoria Quintiliano,aggiunge 

doui,che molto più le giouaffe la bellezza del corpo 

che la difefa che per lei haueua fatta Hipperide . 

Fropertio di leiferiuendo coft diffe. N E C < ^ V A E 

D E I E T A s potuitcomponereThebas; Phyrne tatti 

multisfacta beata uìris. 

D I F A V C O L A C L V N I A . 

Quantunque meretrice fuße, era però magnanima, er 

Uberale.eUa fu quella che celatamele pafceua>iprigio 

neri mentre Annibale tenne Capoua,tacciano aduna 

g«e quei che dicono effer tutte le puttane mare. 

D I F L O R A . 

Iato acquilo fece col proprio corpo,che puote lafciat 

berede il popolo Komanoinel cui bonor e furono cofli 

tuite quelle folennifefle, che llorali furono dette : 

chiamoßiper altro nome Larentiadeggete Aulo Gc 

ìio nel Capo v i i . del v i . libro. 

D I G itCERIO. 
F« anch'effa di Tbefri, er hauendo hauuto in dono di 

Praßitele nobile pittore,una tauoleUi di un bettißi* 

mo Cupidine,daUaqualen'haurebbe potuto trarre 

molta mercede ,moffa da generofo Jpirito (fi come 

alle uolte fogliono fare cotaifemine') donoUi a The* 

Jpienfiifuoi cittadini, 

DI t tONUA, 
Scriue GeUio effer fiata una gentil perfona&r ii tanU 

dottrina inftrutta,che puote feriuere contra Theo* 

pbrafto}ey farlo rimaner confufo3%r ifeornato. 
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. L I B R O I. « 
D I S I N O P A . 

Leggo ch'ella fufje una nobile meretrice er reputata 
la più lafciua che tal efjèrcitio faceffe mai: à tale che -
per (ino pi(fare,altro non fi intendeua, che lafciui» 
rcg? carnalmente luffuriare. 

D I M E T R A . 

Uauendo il padre con fumato quanto haueua di facuità, -

fu aflretto di porre la figliuola in guadagno da cui 

però uon fi poteua confeguire Vintento,fe non fe le 

donauanocauaUi,buoi,o" altri amp\j\ doni; non e fa 

fendoaU'horain ufanza di donare Rubini, Diaman 

ti,Verle,z? Coralli, 

D I N I C E T A E T A Q U I L I N A . 

Quelle furono due foreUefamofe nei lor tempi er furo 
no mandate dal Re Ddgne per corrumpere con lelor 
lafciuie il Beato chrifloforo, ma la cofa pafiò altri 
menti,percioche furono dattui conuertite alla ueri 
fede, er per commandamento del Re furono de» 
capitate. 

D I M I N T H A , 

T>iconoi Voeti che con fàintha fi foleua trafìuUare Vlu 
tone,zr che Vroferpina (la moglie)la ingannò,?? co 
uertilla in quella menta che fta negli hortifì gioue* 
uole a ftomachi e? fi grata a chi la fiuta. 

D I H E R M I A . 

A quefla meretrice Ariftotele,per fouerchio amore che 
le portaua fecele,quei facrificij che far fi foleuano al 
la Eleufìna Cerere ,del che fendo accufato da E/m-» 

tnidonte,ouero da Bemophilo,abbandonata Atkene, 
doue trenta anni haueua lettotandoffene in Calcidc. 

B Hi 
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zi D E I C A T H A L O G I . 
cofi ho letto preffò dì Origene Adamantio. 

D I P Y T H O N I С A . 

Fiutano nella ulta di phocione dice,cti ella fuffe putan 
na;er che uarpalo domeflico di Akjfandro ne fufa 

fi fi fopramodo inuaghito che ne menauafmania. 
D I T H I M A N D R A , 

Scriue ilmedefimo Auttore che Timandra fuffe amica 
di Alcibiade,ey che per effere nel putanefimo mola 
to dotta, fuffe dauui tenuta molto cara ,eynefit 
moltobene contracambiato poiché effa gli fece fare 

il fepolcro affai magnifico(per quato comportarono 

lefuefacuita) D I P H I L E N E . 

Tenfo che ella fxa quella che fu per non fo qual cagione 

firanmente lacerata da Vbilocrate poeta Greco,di 

que(la ifieffmfece etiandio mentione Martiale net 

"VU.UbrO, D I A L T R E P V T A N N E , 

Vutannefurono Sapho di LesboQion dico la poetefja ) 

ManuUia,Licifca}CaUidena,Chiona,ey altre molte, 

come chiaramente ueder fi può pr e fio de Fceti, 

er Greci,ey latini. 

D I A V H R A . 

Andò cofiei partitafì da remoti paefi,con tre fole fan* 

ti,cioè Bugna Eumema,ey Butropia;a ftarfiin Cre 

ti3ey iui a qualunque uoleua fi fottoponeua. FinaU 

mente fu ella riuoltada Narci/o Vefcouo Gerofoli 

mitano a miglior flrada-.rinuntiò pertanto,tutte le 

carnali delettationi,er innammorofiì di Chrifto,per 

amore delquale fofferi duro fupplttio. 

D I M A R I A E G Y T T I A C A . 

Di iodici anni abbandonò i fuoi, ey uenne in aleffan» 
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. L I B R O I. a 
ària doue per iffatio di xvn. anni efferato il pti 
ianefxmo er fu fi di poco riguardose non hauendo 
una fiata da pagare il nolo a barcaiuoli,offerfe loro, 
il proprio corpo per mercede-.finalmente toccoUe id 
dio il cuore, er ne nolo al deb con Uli del pen* 

timentO . D I L E E N A* 

Queß<tfudi tanta conftantia,che perniuna forte dt 
tormenti fi puote mai indurre a manifefiare Hdrmo 
dio er Arißogitonio tirannicidi, er forfè ciò fece 
per imitare AnafarcOfilquale^effèndo per fimil ca* -
gione tormentato jnozzflß 1* lingua er gittolla net 
la faccia de tormentatori,et di quefto faßt fede pref 
fo di Tlinio^cr di Lattantio. 

D I A S P A S I A * • 

Per amore di coflei fcriue Plutarco„che pericle iffru* 
gnaffe i samijfo quella anchora che riempi tutta U * 
Grecia di putmie. 

D E L L E M O D E R N E » 

A me non da ìlcuore di regiflrare le moderne putannt 
parte perche ella miparrerebbe una fatica intollerd 
bile er farebbe cerne uolere annouerare le fleUe del 
cie!o,parte etiandio perche uogliono le nojlre donne 
effer putanne, cr non uogliono che fi dica o che fi 
feriua er però io taccerò. 

C A T B A l O G O D E L L E D O N N E C A S T E 

ET P V D I C H E . 

Sapendo io quanto fempre dotterebbe ptacerui la caflitì 
quanto amarla er quanto por cura per che ine " 
gni luogo fi ferbi Hòpenfato difarui cofa grata fe 
vaccoglieffe gli effempi delle donne caße. 

B Hit 
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» A D E I C A T H A L O G I . 
D I P E N E L O P E , 

fu figliuola dilcaro,ey dalofmghe amorofe non mai 

jìlafciò corrumpere benché jìefjè dalei dbfenteil 

marito p ijpatio di «enfi annidi cofteiparlado Oui 

àionelterzodelleElegie,diffe. P N E L O P E manfit 

(qudmuis cuftode careret)inter tam multos interne» 

rataprocostne di lei tacque Claudiano che honorata 

mente non nefcriueffè. 

D I D A P H N E , 

Er* Daphne figliuola di Veneo, er fu tanto fludiofa 

diferbarfi cafla,che fprezzò tutti gli amanti,che la 

udghegidffero mai i er rifiutò l'dmore di Apollo 

che erd fi uago da uedere,difi biodi capelli, er dota 

to dagli iddijdiuna perpetua giouiwzza> 

D I B I B L I A . 

Udrrafì che ettd fuffe moglie di Duilio Romano, ilquas 

le primo triumphò di naual conflitto, er di tanta ca 

ftitd,ornata che in que tempi che eUawffefu giudica 

ta la norma,ey lo (pecchia della pudiatia. 
D I L V C R E T I A R O M A N A , 

Tantofu il dolore ch'ettahebbe di effer fiata fluprata 
da Tarquinio,ey contaminata la fua pudicitta, che 
colpugnale fefleffauccife.marauigliomicheil bea 
to Agoftino di lei non habbia migliore opinione di 
quella, ch'ei dimofira hauere nel libro detta cittì 
d'Iddio, 

D I S O P H R O N I A R O M A N A , 

Non potendo fchiuare lo flupro, er la uiokntìa che 

Declori Principe)te apparecchiaua,di confentimem 

to del marito prefe il coltello 3 er cacciofii l'animai 
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L I B R O I. 2 / 
àdlcorpo'.ar di quefto fa fede Eufebio Pdmpbtlo. 

Dt Z E N O B B I A R E I N A , 

Trotto ch'eUu fuffe Keim de Pdlmirei,er di tanta ed* 
ftitì,che ella rifßutaud di giacer fi col proprio ntdri 
to,cr di quefto fdfede Trebettio PoUione: 

D I E T H E L P H R I D A , 

Legge/? effer fiata Reina di \nghilterrdi(y hduer tan* 
to di buoncuore diruta ld caftiù^ebe doppo il primo 
partosmai più dormir uoìle col fuo marito quantum 
que ajfettuofamente pregata ne fuße. 

D I B A L D R A C C A , 

Nacque la fanciulla in burnii luogo,gr peregrina ejfen* 
doiey fofferendo neeeßita di molte cofe,non fi puote 
però piegar giamai di uoler deconfentire a gli appe 
titi di Ottone Imperatore quantunque i monti d'oro 
leprometteffe. D I D v L A . 

Volle più toflo Dulia effer amazzata dd un libidinofo 
Soldato,che effer uìolatd. 

D I E V P H R O S I N A V E R G I N E , 

Aleßandrina fu,et traueftita da mafcbio fuggi dille pa 
terne cafe per non perder lauirginità col fpofo fuo 

D I D E L T R V D A R E I N A . 

Karitoßi d due Re dicorona;o" nondimeno fempre fer 

bò il corpo fuo fenzariceuereoffefa dd laltruilibì 

dineianziinduffe i propri) conforti atlacaftitì. 

D I F A R A * 

ErdunafanciuUdTrdncefe, nobilmente nata,ey uiffe 
mentre Uerddio fignoreggiauatbor uolendola mari 
tare,B.agerico , er Leodegundd dai qudh nacque 
tante Idchnme per ciò fparfe,cfo ne diuenne ceca. 
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26 -.- D E I C ATRA L O G I . 
DI S V L P I T I A F l G L I V O L A D I P A T E R C OL O. 

Quefta e quella Sulpitiacbefu tra tante pudiche don» 
neper pudicifiimaftimata, or detta a dedicare il " 
Simulacro di Venere, 

D i R O D O P E F I G L I N O L A D I D A R I O . 

Morto che fu il primo marito dimazzò la balia che la 
perfuaàeua a rimiritarfi ,forfe pfuafa cajla non po 
terfi dire,chi due fiate fi marita et le noftre uoglio 
no effer credute cafte rinuonado più fiate le nozze, 

* D E L L E D O N N E D i $10. 

ScriuendoPlutarcodeUauirtu delle donne,narracht 

preffo le Siotte mai non fi ritrouò}ne adulterio, ne -

alcuno illegittimo congiungimento, 

D I SYR t T H A. 

Syritha figliuola di Siualdo Re de Dani fi pudkamen 

te uiffè,cbe fendo per U fua bellezza da molti uà* 

, gbeggiata}mainiunomiròinuifo:Fa diqueftomen* 

tione Saffo grammatico nel m. della fua fioria. 
D I O R I A F I G L I V O L A D I F A V N O, 

Talmente fuggìua tafpetto degli huomini,che mai non 
uolle ire in publico,(cr fe il aero fcriue Plutarco) 
fu perciò uietato che atti fuoifacrtficijjnafcbi non ui 
poteffero effere prefenti. 

D E L L E D O N N E P A D O V A N E A N T I C H E , 

Era altre fiate fi memorabile la cafiitd] dette donne 
Padouane, che mti non ufciuano di cafa che no hauef 
ferolafaccia copertala di quello mentitine Celio nel ' 
vu.libroalcapo x v i i . e r dette prefate donefauetta, 
do M.artialeincotalmodo fcriffe t v ^ v o ^ v e 

k b « . v j t i a s nofiri lufusfy libelli, via puetta-
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L I B R O I, 2.7 ' 
lega$,fis patauina Uctt. 

D I H I P f O . 

Era Greca,??prefcntendo che i nocchieri della barca 
oue ella fi ritrouaua,la uoleffero uiolare,gittoni pel 
l'acqua di notte}nauigando,et più toftouolle morire 
pudica,che uiuere fendo uiolata,fafi di ciò fede pref 
fo di Valerio Ma fimo. 

D E L L E D O N N E A t E M A N E, 

Ejfendoinpoffanza di Mariojo pregaronoche di lor 
fleffe faceffe dono alle Vergini Vcflalì, affermando 
checofi come effe,ferberebbeno inuiolabd caftità,il 
che non hauendo potuto impetrarcela notte feguen 
te fi impiccarono per la golaifa di quefto memoria 
più dijfufx Valerio ,o~ dopò lui.S.Girolamo ferii 
ttendo a Gerontia. 

D I G I V D I T T A » 

Effendo perfuafa a rinuouare le nozze preferi ccflei il 
cilith a qualunque uago ornamento,?? coirapuofe 
il digiuno,aHa libidine,le uigilie,al fonilo:?? il tra* 
uaglio,aU'ocio coft uoleffe iddio faceffe una fignora, 
cui ho io poflo nome Giuditta. 

D I A N N A F I G L I V O L A D I P H A N V E L L B » 

Dopò il fettimo anno,che ella rimafe uedoua,perfeuerò 
in ulta cafla fin a gli ottantaquattro anni di fua ui-
ta,nonpartendofi mai dal tempio fempre intenta ai 
digiuni,?? alle orationi. 

D I T I M O C L I A T H E B A N A » 

Effendo flit a per forza uiolata da un barbaro Vrinci* 

pede ThracitUendicoffiiein tal modo.Ettadifìimu* 

lò l'odio,?? diffe a chi fiuprata l'haueuadi fape* 
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28 D E I C A T H A L O G I . 
re un luogo,oue fìeffe nafcofìo molto oro.er coft lo 

tondujfe ad una pròfondifiima parte detta ca[a,zr 

ponendofì boccone per inuefìigare doue celato'fi flef 

fe il theforo,Thimoclia che gli ftaua di dietro gli die 

de d'un piede nelle render fecelo cadere; eypoi co 

fafìi animofamente «e lo fepelu 

D I C I A N E V E R G I N E S 1 R A C O S A N A . 

Bolendoft che il proprio padre (fatto ebbro ) l'haucffe 

priuata del fiore uirginale,pre[e il padre per i capei . 

lit& to'conduffe dauanti all'aitar e,w come vittimi 

Vucafeifi di quefto fede Plutarco nelle par alette • 
D I M E D V L L I N A V E R G I N E R O M A N A . 

il padre imbriacato, al buio la fuirginò,ey ef)a per co* 

nofcere chi la fluprMagli tolfe l'anello di dito, hor 

bauendo conofcìuto che il propio padre l'haueffe uio 

lata,lo amazzò dauanti att'altareùl fopradetto Aut . 

torefaanchedi ciò fede. 

D I M A R T I A F I G L I V O L A D I V A R R Ò N E . 

offendo cofteieccellentifiima nel fcolpire,zr nelpinge* 

re,fempre fi aftenne dallo [colpir e ,crdìpignere huo 

mini per non effer affretta a ritrar il uiril membro, • 

tanto era di fifatte cofe nemica. 

D I E V G E N I A V E R G I N E . 

Ho letto, ch'ella fu/fe figliuola di Phtlippo Proconfole • 

Aleffandrino,cr che temendo dì effer fuirginatada* 

Commodo imperadore,mutofi er nome er habito, 

D I L I S I D I C A G R E C A . 

in molte fue anioni fi moflrò pudica, er ifretialmente 

quando con le altre f emine a bagni fi ritrouaua : 

infimileattionefcoperfefì etiandio dagli intende» 
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L I B R O I, i ^ -
ti dipudicitia Philotheta donnafimilmente greca. 

D I T H E A N O P I T H A G O R I C A * 

Scriue Plutarco nei precetti Matrimoniali che ha* 
uendofiTheanopernonfoqual accidente [coperto 
un braccio,m libidinofo il uidde,ey diffe,oh che bel >•.. 
Ir accio,w effa riftofe. Se è bello non è però con 
taminato di libidinosa operatione. 

D I D V G N A . 

Scriue Paulo diacono nel x v . delle facende Romane 
che mentre Attila affediaua Aquileia,che Dugna fe 
mina nobilifima, udendo ejfer prefa la citta temen» 
do di non ejfer uiolata,da un'alta torre gittoni nel 
fiume detto Nattiffa,cr cofi con memorabil atto ter 
minofii la paura di perdere la pudicitia. 

D E L L E M O D E R N E . 

molte ne fono a noftri tempi cajk al paragone delle A» 
tiche,tra quali ui è Alda ToreUa, e rD . marti ; 
Cardona.ma io per bora folo dijquefle due farò me 
moria.cofi miefforta a fare non folo la lor uirtu 
ma anche l'obbligo che io tengo atta loro infiniti 
corte fa. 
D I D. I S A B E L L A E T D I D , L V C R E T I A 

G O N Z A G A D A G A Z V O L O . ; 

Sono amendue forétte,ej del Signor Pirro furono figli 
uole,cr per quanto ho io potuto col mio debole intel 
letto penetrare ifecreti di lor cuori, er per quan» 
to confiderato ho le lor attioni,fcno uguali alle anti, 
che,er non fono inferiori ad alcuna caftifima moder 
na:cofi iddio le confermale rimuneri di coftbeU 
lo effempiot come al mondo danno, Rmmoflrano L 
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30 «-« D E I C A T H A L O G I . 
effe chiar- amente,poter flore infame unitamente bel 

Ù cr cdflitì. 

C A T H A L O G O D I O . V B I , C H E H B B B E R O ^ 

E C C E L L E N T E M E M O R I A . 

A uoi signore mando il Cathalogo di que che furono 
negli antichi tempi giudicati di più tenace memoria; 
CT quefto faccio perche di tal dono ne ringratiatt, 
lddio,come anche de molti altri fiete tenuto di fare. 

D I c ' i N E A A M B A S C I A T O R E > 

D I P I R R O . 

offendo ito per nome di Pirro Re de gli Epirotì, amba 

fciatore a Romajn uno giorno apprefe il nome de 

tuttii Senatori,la pr e fenda dei quali ri feri alfuofi 

gnore efferglipartita de tanti Re&non de huomin\ 

priuati, 

D I M I T R I D A T E . % ' 

Seppe per beneficio della momoria,le linguede uintedue 

natiom,quai haueua fotto'l fuo imperio ey fauettau4 

loro fenza opra di interprete.leggete Plimo}ey Gel 

Ho che di ciò parlarono più ampiamentexche a me no 

tocca. 

D i T H E M i s T o c i e » , » . . . • j 

Hebbe tanta memoria che fendogli offerto da Simonide 
Poeta l'arte del ramcntarfiyrifpuofe che più tojlqhd: £ 
urebbe uoluto Carte dello fcordarft}conciofuffe cofa 
che egli fi ricorda/Jè te cofe che non uoleua, ey non 
fi poteffe dimenticare quelle ch'egli fi uorrebbe dime 
ticare,parla dì quefto m.Tulio neti).dei Tini. 

D I G I V L I O C E S A R E . 

1« uno ifieffo tempo dettaua quattro piftole.Plinio nar* 
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rdcbe [olito fuflì Ce fare Rileggere, dettare,^- dir 

udienzi i chi ld thiedeud. 
D I T H E O D E T T E » 

Eri cojlui difcepolo di Ariflotele,zr fu di eecettentifii 
mi memorii ne tempi f wi, 

D I L V C V . L L O , E T TD I 

8 O R T E N S I O , 

M.Tulio nel quarto delle quijlioni Aademiche mrr<t 
che Lucullo hdueffe mammona diuina dette cofe , 
ma che dette parole molto magiore l'haueffe o^.Hor 
téfiopcioche pronuntiauauna oratione con quelle 
iftejfe parole che conctpute le baueua, 

D I S E N E C A , 

Seneca dife fleffb parlando,fcriffe hauer ottenuto dal­
la naturatantaeccettenza dimemoria,chenon fola 
per fuo ufo glipoteua bafture,ma poteua anche e/a 
fer reputata prodigiofajn folito recitare due mi» 
linomi fecondo Vordine}che gli erano riferiti, er 
ducente uerfj incominciando dall'ultimo jfeffe uolte 
recitò hauendogli una fola uolta uditi. 

D I E L I O A D R I A N O , 

Kacontafì che fuffe di tanta memoria, che fi ricor* 
daua dei nomi de tutti i luoghi doue egli era ftd 
to, de tutti i negocij ch'ejfo haueua ejfiquitifCr de 
tutti ifuoifoldati. 

O I C Y R R O . 

F« teriuto Cyrro memoriofo molto per fapere i 
nomi de tutti ifoldati ch'ejfo haueua nett'effer * 

cito. 
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32 D E I C A T H ALO G 1, 
D I C A R M l D E » ? 

Seme Plinio che tanta fu la cofluimemorid,cb'eglire* > 

citaua d mete con quella prontezza che fdrebbe uno 

che leggeffe quantiferittorifu/fero, er nelle publi* • 

che er ne/Ze priuate librerie. 

D I E S D R A , 

Hebbe coftuìd mente tutte le dottrine er tutti i Mifte 

rij degliKebrei. 

D I P O R T I O L A T R O N E . 

Ter Veccetlenzd deUd memoria non rileggeva mdile co* 

fe ch'egli bdueud publiedmente a. recitare, quando 

fcriueua,egli già le haueua aprefe v talmente reci 

tdua,che mai la memoria non inciampauaicommanda 

ua glifuffe nominato qualunque capitano er ejfo in 

tontanente narraua tutti igeflifuoi fenzd punto 

fallire. 

D I S C I P I O N E , 

Appreßb le altre mir aculofe fue uirtu quefid anchohi 

ueua ch'egli era dotato difìngolar memoria^ fape 

ua il nome di tutti ifoldah che nell'efferato Komi 

nofiriritrouduano. 
DE I M O D E R N I , 

D I A N T O N I O R A V I G N A N O . 

Moftruofa memoria fu quella di Antonio Rduigndno. 

uiffe ecftui al tempo di M. Antonio SabeUico. 
D I M O N S I G N O R G I O V I O . 

Mirdbit memoria ho comprefo in queflo Reuerendo 

Prelato,ma non però più mirdbile di qüeUa,che mi è 

paruto comprendere in Monfignore Cornelio M«* 
fcio,uefcouo di Betonto,ey in D.Scipione detti Moti 

prodigiofa 
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L I B R O I . st 
Prodigiofol'boueduta in uno fpoletino grande in 

Marco Ottauiano Ferrar io milanefe Philofipho ee 

cdléte^lnuidiofal'ho uedutaetiandioin M,Aluigi 

Grifalcone. Betta memoria è nel conte di Monte 

l'Abbate,?? betta parimenti è in Marco di Maida 

Calaurefe,forfe wnmenbelladi quella chegiafio* 

ti nel Conte Giouanni detta Mirandola,ne meno bel 

la è in M. Giouanbattifla Schizzo Senatore di Ce, 
fare netto fiato di Melano fiupenda èm M.Giouatt 

battifia Pojfeuino,notabile è nel ibeologo di Cofta» 

chiara/hora è Vefiouo(feil uero mi c riferito. 

D E L L A S I G N O R A D O N N A I S A B E L L A 

G O N Z A G A S I G N O R A D I P V V I N O . 

Non credo che in alcuno de i prenominati fi a più confidi 

te memoria di quella3cht è in quefia nobilifiima Si» 

gnor arredo che ella babbia a mente quanto mai lef. 

fe,anzi pormi che ciò,cbe ella ha per tuttcfl tempo di 

fua uita lettole le fia fiampato nel capo più tenace 

mente che in marmo o in bronzo non fi ftampò per 

alcun tempo.xddio le accrefehifi bel dono et faccia* 

la uiuerefempiternamente. * 

C A T H A L O G O D I Q V E I C H E P E C ­
C A R O N O P E R D I F E T T O Di M E M O R I A ; 

E T S M E M O R A T I M E N T R E V I S * 

•SEROFVRON0. 

A C c i o ' nonni habbiateper Vauuenire amara», 

uigliare fi alcuno deuoflri feruidori peccherà 

per mancamento di memoria , uiho raccolto tutti 

C 
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34 DE I CATHALOGI 
quei che dì pocd o di nuÜa memortd furono, er ue U 
porgo defcritti in quefid piccold cartajtggetcli qui 
do non hdurete d leggere cofd di maggiore impor* 
tdnzdjhe forfè ne trdrrete profitto. 

' D I M E S S A L L A C O R V I N O . 

JUdrrd Plinio, che per und foprauegnente infirmiti 

egli perdeffe di tal forte ld memoria che fi fiordo il 

proprio nome. 

D I S A M B A R E DE G O T T I . 

Keringio fucceffore di Bdmbd,gli diede il ueieno,il qua­

le fu di tdl ndturd,chegli tolfe la memorid. 

D I F R A N C E S C O B A R B A R O . 

Ftt molto intimo etfdmiliire del famofo Rermoldo Bdr 

bdro.ey neUd uecchiezzd fui fi fdttdmente [egli iti 

deboli il fenfo deUd memorid,che fi fiordo tutte le let 

tere grece,ch'egli haueua apprefo. 

D I C L A V I S I O S A B I N O . 

Scriue Seneca ch'eifujfe di fi frdgilmemorid chehordi 

AchiUe,hor di Pridmo,et hor di Vlijjè il nome fi [cor 

daui,qudntunque opimamente li conofcejfe. 

D E I T H R A C t . 

Scriue Arifiotele,ejfere i Thraci dì ottufißimo ingegno 

er di fi fterile memoria, che non fanno annoverare 

oltre il numero quaternaro. 

D I A T T I C O . 

fu figliuolo di Herode Sopbifla,crfu fi di niuna memo 
riache non puote nuì conferuarfì nella mente lydl« 
phdbeto. 

D I O R B I L I O D A B E N E V E N T O , 

Scordoßi Orbilioin fud uecchiezzd le lettere, il medefi 
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L I B R O I , 3S 
moamennea Giorgio Trapezuntio, Emulo del 

gran Cardinale Beffartene, 
DI C V R I O N E , 

Scriue M.Tullio etici fuffó di fi debole memoria, che 

nel Senato fcordofii tuttala caufacb'egUkauem 

ua a trattare, 
DI T H E O P H R A J T O . 

Kauendo a orare dauantial popolo Athenicfe ; uenne» 

gli meno la memoria,*? non fenza [corno repenti* 

namente tacque. 
» I D E MO S T B N E . 

Ttouenio orare dauanti a Philippo Re di Amintbaper 

dè la memoria,?? rìma[e fior dito, il medefimo aum 

uennead ìlerode Attico nel coietto di M • An* 

tonio, er a Licyo Sophijla atta prefenza di Seuc 

roPrincipe. 

D E I M O D E R N I . 
<• DI B A R T H O l A MEO S ÓZ 2 I N O 

Effóndo ito a Roma per nome della Republica Senefe f 

per cogratularfi co Papa Alefiandro,caddegli dalla 

memoria quato s'bdueua premeditato di uoler dire, 

D I L A Z Z A R O D A S» V I T O . 

Effóndo uenuto in cotraflo con uno citharedo [uori di o 

gni ej^ettatione fcordatofi quatobaueua da cantare 

nellacetra,mutolodiuenne, 

D I B A R T H O l O M E O C A P R A . 

Difendendo una caufa con molta uehemenza z?elegt 
za di par ole Ja memoria non fo per quale acciden-
te,lo lafciò nel mezzo corfo della fua bellifJma ora. 
tatione. 

C ij 
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36 D E I C A T H A L O G I 
, D I C I R I A C O V B L V T E L L I . 

Vol'edo in unopublico Theatro recitare alcuniuerfì, 
a pena3hebbe incominciato che la memoria gli uen* 
ne meno. 

- D I P R O T E S I I A O C A L A V R E S E . 

Recitando in una comedia a pena hebbe depto uenticin* 

que uerfì ,che più non fi puote ricordare del rima a 
nenteckekaueuadafeguitare. 

i D I B O C C H I S A N O C V O C O D E L 

D V C A D I S O M M A . 

No» fi uidde mai il più fmemorato,fe la mattina fa una 

uiuandaja feranonlafaprebbe rifarejper quanto^ 

d'oro fegli poteffedare » 

C A T H A L O G O D E G L I 
A D V L T E R . I * 

H cffcritto il Cathalogo degli Adulteri accìo,cht 

ueggendofì l'accerbo,cr dolorofo fine d'efii,ogn'it 

no fe ne haueffe a guardare , ey cofi fatto a uoi il 

mando,nonperche adultero uiflimi,Bio mìguardi 

che di perfona fi nobile io habbia opinione fi mutua* 

gia\ma più toflo do faccio per che habbiate nella me 

moria con quai effempi pollategli Adulterida fi abo 

mineuolcofa rimuouerefiate fano}cr amatemi. 
D I P A R I D E . 

Horimtrita egli d'eflèr pofto fra gli adulteri pofeit 
che riceuuto ad albergo,da Menelao gli rubbb la mo 
glie^cr uiolò le fante ragioni deUaUoff>italitd.Oui 
dio più frequentemente di qualunque altro fcriffe di 
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L I B R O 1. 37 
quefto adulterio dalqualela rouina di Troia, ne 

nacque. 
D I D A V I D . 

Adultero fu quejìo chiaro lume di fantitàey quefto fa 

ero (pecchia di Religione,giacque egli con Berfabe 

moglie di Vrie,ey per giungere colpa a colpa er fai ''* 

lo afallo,fece amazzone il mifero marito, dai quai 

peccati commojfefi cantra di liti grandemente Vira, 

dì Dio. 

D I C O N R A U l N O T M P E R A 0 O RE> t 

F« figliuolo di Corado,et p godere della moglie del Co » 

te di Caferta i fece fembiante di mandarlo per am* 

bafciatore,ncn fo doue,ey cofigodette la bettifima 

Conteffa di Caferta : Stratagema ufitato a moder* 

ni tempi da nefiri Principi. • •> 

D I E G I C A . I 
Ho letto ch'eifujfe Re di Spagna, ey che per godere t4 

moglie del Duca di Tudado faceffe amazz*re,me* 
ritamente adunque porrafii fra gliadulteri% 

D I G I O V A N N I X I I . P O N T E F I C E . 

Spogliatafi ogni bi Ua •honefta de cofiumi, ey fbandita 

da fe ogni uergogna , diedefi aftuprarehor quefta ~-

hor quella,aUe quai fceleratezzt no gli mancò il de 

bito fupplitio percioche ritrouato in uno adulterio 

notabile,uifufenza rifpetto della fuprema dignità 

amazzdto, cofi narra il Platina ey cofi racconta 

etiandioil SabeUico. 

VI V G L I N O G O N Z A G A P R I N C I P E 

D I M A N T O V A . 

Era conflantifiima opinione ch'egli più fiate carnalmen ' 

C Hi 
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38 D E I C A T H A L OG I , 
tegidceffe con lfabetta moglie di Luchino Vifconte, 
cofi narra il Volterrano nelle fueftorie,er dice che 
perciò Luchino gli moffe guerra er diedegli motto 
trduuglio. 

D I L O D O V I C O G O N Z A G A , 

Effóndo colto in mdnifefio <tdulterio,fì che ne celarlo}ne 

negarlo poteua}i Mantouani lo punirono di pena 

tapitale.Cofi uokjfó Dio faceffero tutti i[oggetti a 
quefli moflri,che no dominan fe non per uituperarli. 

»I E V D SM p j CT DI V E C T I O VALENTE M E D I C O 

Uè anche nelle ca[e dei Principi grandi mancarono de* 

gli adulterij,ficomelegefi preffo di Plinio diEudemo 

che fi giacque co Liuia di Drufo Ce[are et di Victio 

miete co tAeffalinaibéche no ne andaßlro logamete 

lieti, D I A L C I B I A D E . 

fiutano di Alcibiade Atheniefe [criuédo,dice?ctiei fu[ 

[e[olitoci commettere adulterio con Thimea moglie 

diAgide Re,narrando di più ch'egli haueffe un'inge 

gno molto inchinato atte ddettationi carnali, iftetial 

mente atte co[e amorofe, 
D I C . S A L V S T I O . 

M.Varrone preß di Aulo Gelio [a teßimonianz*, co 
me Saluftio fcrittore di hifloriefu ritrouato in adul 
terio da Annìo Milone:ey perciò flranamente bat* 
tuto er pagata non[o che fomma de danari,ne fuße 
lafciato ire per i fatti [uà.cofermafi ciò per lo tefti 
monio di M.Tuttiojlquale li rinfaccia ch'ei uédejfe 
la cafa paterna per dechinar la pena dell'adulterio. 

D I P H A O N E . 

Scritte Celio che cofiuifuffe ardentemente amato datte 
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• L I B R O I. $9 
donne dei Mithilenei ty the ritrouato in adulterio 

fuße mazzate 
DI MOt, V R O, 

il mede fimo Celio fcriue che Moluro fuffeamazza* 

to da Uìpperto Argiuo hauendolo trouato ftretta* 

mente abbracciato con la moglie. 

DI P H O C A I M P » 

Oleiche hanno toltol'imprefa diferimre lenite degli 

Imperadorijcriucno cheHoca juffe per molti adul 

terij infame. 

DI G I V t l O C E S A R E . 

Re degli adulteri fu Cefare pofeia che egli uiolò Met* 

to di Seruio Sulpitio, di Aulio Gabinio, di Marco 

Craßbtdi Gn.VcmpeiOydi Boguda Re,ey de molti al 
trifft il uero rifferifee Suetonio Tranquillo, 

DI A V G V S T O C E S A R E , 

Molti adulteri] commife Auguflo er iß>etialmcntecon 

Liuia,lacjuale effendo diuenuta grauida,p cuoprtre 

tal fallo auaccioßi di far le nozzctfe il uero pero gli 

rinfaccia Antonio,hebbe a fare co TertuUiaco Te* 

rèttila co DrußÜa co Saluta con Citifennia,et co una 

feminafpofa diuifhuomocofolare,qualaüa presetia 

del marito leuà dal Triclinio ey poi la riduffe al co 

wto con gli occhi rubicondi A4 tutta fear migliata. 

D I D A G O L P H O A B B A T E . 

Scriue Saffo nella fua Riftoria efferflato Dagolpho in 

clinatißimo agli adulteri]. 

DI D E M O S T E N E . 

Adulterò Giulia, (ty feil uero fcriue Microbio) fu 

C i ì i i 
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40 D E I C A T H A L O G I . 
per quefio prefo Efopo fuo Uberto* er crudelmente 

tormentato perche confeffaffe l'errore del padrone 

del quale era confapeuole mdtfcmpre flette [aldo, 

tnanifefiandolo poi gli nitriche fimdmente confdpe 

noli n'erano effofieffo Demofiene confeßo Vadul 

terio, 

PI G ì G E . 

Scriue Platone nel fecondo dellaRep.che Gige adulterò. T 

la moglie di Zandaule Rede Lidii Hebe park 

mente fi conferma da Uerodotto, & da Marco 

Tullio. 

D I A R I E E R T O f l G L I V O L O D I C t O T A R I O ; 

U E D E F R A N C H I . 

fu afiretta la fua moglie di far diuortio con eßo per li 

tanti adulteri) del marito. ? 
D I P H A V O R I N ' O P H I L O S O P H O. 

Tra le cofe marauigliofe che fi raccontano dai Scritto* 

ri fi è che Phauorino tenuto Eunuco fiupraffe il lei 

to di un'huomo Confotare egli è uero che fi affermi 

ch'egli fujfe di l'uno,er l'altro fiffo. 

D E I M O D E R N I A D V L T E R I . 

Se io non temeßi che mifuffe danneggiata la pette,trdt 

tereìde i Moderni adulteri percioche mi finto haue 

re ampijßimo campo di poterlo far e,pure io ilfaro^ 

ma terrottocetato,jìn che itofia in luogo douepocd 

auttoriù habkano gli archibugi Je fpade,et i pugna 

li,ne fi perdonerà aRe,a Duchi,a Principia Con* . 

ti,a Marcheß,a papi,aCardindi,a vefeouiapreti 

et ad Arcipreti, et<jui termino il Catbxlogo degli 

adulteri, et a quello delle adultere, me ne trapaffo» 
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C A T H A L O G O DELLE A D V L T E R E 
D I H E L E N A , 

SE babbiamo incomminciato ilCathatogo de gliddul 

teri dd Paride,perche non incominciamo quello del 

le adultere da Uelend chefe n'andò fixsntaneamente 

con l'amanteabbandonò lapatria,il marùo^et 

quanti cari baueua< Di lei/duellando Ouìdio nelle 

piftolecofl difje. s u n e i E Q J V A M V I S 1« ? 
fignis, Adultera certe eft Deferuit fochi boffìte ed. 

ptadecs il mede fimo diffe anebord Quid petit ur 

tanto nifi turpts adultera bello i Afcoltifi bora 

Oratio. ìam nec tacente Splendei adultere Fd* < 
mofusìiojpes. 

D I C 1 I T E N N E S T R A . 

Ver amore di Egiflo col quale fi foleua trafiutlare fece • * 

ammalare Agamennone il mar ito che da Troia ri* 

tornaui, fauellò di quefta Adultera Propertio nel 

terzo, er Ouidio nel prima libro del remedio di 

amore. ' « 

t> l L E V I N ' A » 

Variando di Leuind Martidle ndrrd comecajla ne uè* 

niffè ai bagni di Baia er puttana fine andaffe,ey1 

quefte fono h parole, ini idi" in flmmas Veneremfy1 

fecuta relkto,coniuge Penelope uenit dbitq; Helendt 

ilmedefimo Poeta taffaetiandìo di adulterio Paula £ 

er nel fecondo de fuoi Epigrammi notd Thelefina 

peradulterd. Sono etidndio dd lui rdmmemordte' 

per adultere Proculina, Lettorid,gr Gellid in quel ' 

ld maniera dppunto che leggiamo effer fidtd taffdtd \ 

Auffilena dd Catullo er Hippìa da Giouenale. 
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4» D E I C A T H A L O G I . 
D I P O M P E I A, 

Non porremo Popeia figliuola diQ. Pompe/o cr nipo 

te di Siila effendo còftantifiimafama che etti fu fti 

ta da Publio Clodia adulterata ne facrificij nottur 

ni della Buona Dea * 

D t G I V L I A A G R I P I N A M A D R E 

DI N E RO NE. 

JHon fcriut Giouenale che Domitiano fuffe di coflei ìa* 

dultcroi erfe cofi c,perche non fi pone eWa frale 

adultere' 

D t C R I T H E I D A . 

Scriue Plutarco che di adulterio Critbeida partorito 

babbi* Omero principe de Poeti, 
DI L I M O N A , 

Tu figliuoli di Hippamene,gx effendo colta in adulte* 
rio il padre la diede a manicare ad un affamato ca 
uaUo.Ouidio in ibin nefaueUa. 

D I M E S S A L I N A, 

Tu moglie di Claudio, incominciò prmeramente con gra 
de fecretezza>zr poi apertamente adefjèrcitaregli 
adulteri).di coftei ne ha fcritto Sex. Aurelio,ma più 
largarne te ne hafaitellato Giouenale nella vi. Satira: 
eyla uirimettOjOuero andatene aCorneliotacito* 

D I « F A B I A , • 

Tarlo bora di quella Fabii che fu moglie di Fabio Fd* 
bricanOfldquale irdendo dell'amore cVeffa portdui 
a Patronio Valentino, per non effere impedita dai 
confueti congiungimenti uccife il marito. Tidique 
fio fede flutarco nette fue ParaleUe. 
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L I B R O I, 
D I Z O E I M P E R A T R I C I ! . 

Per potere più liberamente ch'ella non faceva riporfi 

nelle braccia di Michele Paphlagoneche fucceffe al* 

l'imperio/ece amazzare fuo marito.chiuuolueder 

'la cofa più diffuj"amente fritta, legga le ulte dei Ce 

fari ferine da Battifla Egnatio. -

D l G I V L I A f l C l I V O t A DI 

A VG V í T O . 

fu $ orzato il padre di darle bando fendo per i molti 

adulteri) di uenuta infame per tuttala città. 

D I A N T H I A . 

Leggo ch'ella fuße figliuola di Preto Re degli Argiui; 

?? che adultera douentaßl per molto amore porta 

to a BeUorophonte. 

DI G A L V I A C X I s m i N » , 

Et qwfta ß annouera fra le adultere,oltre che ella fi* 

miniftra deua libidine Neroniana. 

D E L L E M O D E R N E . 
Chi ci uoleffe aggìugnere le Moderne,credete che potef 

fe baflare quanta carta fi fa in ijpatio di un'anno a 

Tabrianoilo credo di nò.Oh quanti ne ho io uedutì 

V tutto di ne ueggo: ey di quelle che più fante, ?? 

più uße uogliono effer tenute,?? fempre dicono mi 

le delle a!tre,per efere reputate le migliorUet forfè 

che no paiono poi fante Veridiane,che ne fpegna là 
dio il f me di quefle ribaldefìmulatrici,che fono più 

llbidinofe di Semirami,di Pafiphe,di Telefippa,et dì 

quella Celia,lacui libidine diferiue martialenel 

su.degli Epigrammi,??uogliono parere pia cafie 

diejfacaftità, 
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4 4 D E I C ATtìA L O G I , 
C A T H A L O G O D E L L E 

D O N N E P O T T E , 

V D e n d o tuttoi giorno da alcuni Scioperati dir 

male deUe donnea che non hanno memoriale at 

titudine,ne capacità diapprédere lettere,ho raccol 

to un Cathalogo di donne dotte acciò fi poffano def 

fendere cantra le lingue calunniatici. 

D I N I C O S T K A T A O V E R O C A R M E N T A 

C H E L ' V N O » E T L A L T R O N O M E 

S E L E C O N V I E N E . 

Fu dotta in lettere greche.cr fu inuentrice quafi che di 

tutte le latine,donde fi può conietturare che eUafuf 

fe di nobilifìimo intelletto. 

, D I C O R I N N A T H E B A N A . 

Irouo effercifiate tre Qorinne,et tuttatre Dotte, ma 

p horafaueUarò folo della Thcbha laquale fu figli 

uola di Arcbelodcro,crdi Proemia dfcepola poi 

di Myrthidauinfe ecfteiinun Poetici conflitti cin 

queuolte Pindaro Prencipedi Poeti Lirici er fcrif 

fe cinque libri de,Epigrammi,fecero di cojlei mctio 

ne Propertio ey Sfatto. 

D i E R I N N A P O E T E S S A » 

Nacque coftetin Thclos lfolapreffo di Gnido fmiti 

fiori nei tempi di Dione Siracufano fcriffe in lingua 

Dorica uno elegante Poema di trecento uerfi er al* 

tre poefie lafciocci Fu giudicato lo fuo fide aukx* 

narft molto aUa maefià di Omero: ey mori di die» 

cenoue anni.Scriffe di lei Propertio honoratamete. 
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L I B R O I. 4,5 
D I S A P H O L E S B I A P O E T E S S A L I R I C A » 

giori coftei nei tempi di Alceo jet di Steficoro Poeta beb 
he per marito Ceràia huomo ricchifiimo di Andro, • 
di cui generò una figliuola detta elio: Scriffe noue 
libri de uerfì Lirici'.Epigrammi^Elegie lambi, er 
Monodie.Diede ella il nome al uerfo fapbico di cui 
ne fu l'inuentrice. 

•DI P O L L A A R G E N T A R I A. 

Dicefì ch'ella fi ffe moglie di Lucano Poeta dettata dita 
t'x dottrina ch'ellapuoteottimamente aiutare Urna 
rito in emendare,er rappolire la guerra dì Pkar* 
falla er molti uerfì dal marito incomminciatì effa 
con pari eleganza er grauità ridufjèaperfettione* 
fanne Statio degna memoria,er cefi fa Sidonio. -

D I A S P A S I A . 

marrafìch'eUafuffelAilefìafamofa molto neUedottri 
ne,©" ifèetialmentenella Philofophìd,fece anche no 
fenza gran loda profefiione di Rethoric aeyfumac 
ftra di Pericle crfinalmente moglie gli diuenne,fe il 
uero ci racconta Plutarco nella uita di Pericle, 

' " D I C L E © B O L I N A . 

tu figliuola dì Cleobolo Lidio uno di fette faui della Gre 

eia. Scuffi molti Enigmi in uerfì effametri, uno 

fe ne può leggere prejfo di Laertìo,la ricorra chi nt 

ha uoglia. 
D I C O R N I T I C I A. 

coletto che ttttfuffi Sirocchia di Cornifìcio Poetai 

che ci ha lafciato dopò fua morte eìegantifiimi Epi 

grammi. 
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àfi D E I C A T H A L O G t . 
D I C O R N E L I A » 

Qwe/Jrfé quella Cornelia che fu moglie deU'Affricdno 

et madre de' Gracchi,laquale lafciò dopò fe epiftole 

con mirabile eleganza, fcritte ey di coftei fe fi può 

credere a Qu,intihano,ne derìuò la eloquetia de ifi 

gliuolija quale meritò molta loda. 

D E L L E F I G V I V O L B D I L E L I O E T 

D I Q . H O R T E N S I O , 

llmedefimo Quintiliano uuoUeche la figliuola dì Le* 

Ho rendejjè la paterna eloquentia più eloqutnie,mol 

to etiandio panni che celebri la or adone che fece di 

uanti al Trium tirato Hortenfia. Di coftei fa men= 
tione Valer, ey Appiano Aleffanàrino nel quarto 

delle guerre Ciuili. 

D E L L E L I C I N I E , E T D E L L E M V T I É . • 

il bel dire delle Licinie nacque da L. Craffo lor padre 
che fu nel dire molto leggiadro, er cofìftriuefi che 
le due ìAutie imparaffero dal padre ey dalli 
madre. 

D I A N A S T A S I A D I S C E P O L A D I 

G R Y S O G O N O M A R T I R E . 4 

Tu moglie di Bubbio Romano fcriffè alcune belle piflole 
nellequai fi lamenta chele fue facuità fufjèro confi* 
mate da un Sacrilego er che incarcerata foffc,fcriue 
il Volterrano che rimaneffe abbrugiata al palo. 

D I D A M O P H I L A G R E C A » 

Era coftei moglie di un certo Pamphilo, ey compagni 
di Saphojcrijfe Poemi amorofi le lodi di Diana,fe 
il nero afferma Theophrajlo nella ulti di ApoU 
Ionio. 
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L I B R O I, 4 7 

D V, H Y P A T H I A . 

Ho tetto zfreUa nafceffe in Aleffandria erfujfefigliuo 

la di Tbeone Geometra ey moglie di ifìdoro Philofo 

pho,uiffe nel tempo che fignoreggiaua Arcadie 

Scriffe in hfironomiajy feceprofcfiione in Ale/fan 

dria di uarie difcipline confrequenttfiimo Audita* 

rio (fenon ci inganna Suida) come non credo che 

punto ci inganni. 

VI L H O N T I A . 

icrìueft e/Jèr fiata una fanciulla greca ey hauer con ta 

to ardore abbracciato le difcipline de Phdofophan* 

ti,che non puote temere dì fcriuere cantra di Theo* 

phrajìo huomo dottifiimo. Fanne mentiont tlinio 

nella Prefatione della fua naturale Jloria tacendo pe 

rò il nome di Lentia.. 

D I P A M P H I Z - A » 

Scriue GeUio hauer cofteifcrittocomcntarìin gromma 

tica,da non ijlimar poco. 

D I P H E M O N O A . 

Scriue Suida che ecftei trouaffe ti uerfo Heroico ey 

fuffe la prima profeteffa di Apollo I>elphico, 

D I P K A X I L J L A S I C I O N I A . 

F« poeteffa,& con fuoi Poemi induce Adoni uegnente 

da gli inferi, ey interrogato che cofa lafciato ha 

ueffedìbettosìffondereebe la/ciatohaueffeil Sole 

le mele ey i Cocumeri. 
D I S O S I P A T R A . 

Era Lidiajy piena dì ottime difcpline haueua il pct-

to,<y per queftofu flimata di effere fiata nodrkata 

dagli iddijtcofi fcriue Eunappio, 
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4* « •. D E I C A T H A L O G I , 
D I T H E A N O . 

Preffo de Locrenfi uiffe cofleitey nel uerfo lirico fu di l 

molta eccellenza, un'altra ne ritrouo Metapontina 

Pithagorìca et moglie di Brotino da Cotrone,ta qua 

le fcrtjjè Comentarij in Philofophia a la uirtu appar­

tenenti; Poemi ancbora ey apopbtemmi Pitbagcricit> 

Cofifcriue Diogene haertio.Egli è uero che Theo 

dorito Cirenefe,fcriueeffèr fiata Theano moglie di 

Pithagora eyche morto e fio con Telange, ey M. 
Hefarco tol efii a reggere lafcuola. 

D I Z E N O B I A R E I N A D E P A L M I R E I » 

Leggo ch'ella fia fiata inflrutta perfettamente in l'und­

er l'altra lingua.Yece un'Epitome nella ftoria Orié 

tale , ey Akffandrina inftrujfe nette buone lettere 

Herenniano ey Timolaofuoì figliuoli. Kebbefpejfé 

fiate a fuoi faldati elegantifiime orationt ey con l'el 

metto in capo recitotte. Cofì fcriffe Trebettìo Vottio» ''• 

ne}aggiunfeui Ylauio Vopifco,che nette lettere gre* 

che ella haucjfeper fuo precettore Longino Pbilo* 

fopho, 

D I A L P A I D A . 

Serbò uirginìtà,ey hauendo abbracciato confommam 

uerenza la Religione Chrifiiana,meritò per diuind '. 

gratia,ey celefiefauore dì hauerla intelligenza del 

le fiacre lettere,cy fcrijfe libri che ftar potrebbono 

a fronte con quanti ne fcrijferomaii più eccellenti 

Theologbi della fede noftra, 

D I D É L B O R A . 

Leggefich'ella fuffe della tribù di Ephraim 3ey pieni 
tutta di dottrina celefie. 

Di Heldegdrdi 
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L I B R O L 49 
D I H I L D E G A R D A V E R G I N E , 

i;<icque in Alemagna, ey piena difèirito prophetico 

predifje molte cofe,che haueuano a uenire.fcrijfe li* r 

bri colmi di cattolica dottrinarne fi [degnò il Beato 

Bernardo di[criuergli alcune Piftole-.Trouo bauer 

[critto molte quijlioni tbeologali:fcpra la difcipli» 

na di S.Benedetto-.leuitede glihuomìni iUujìri per 

uirtu.Omelie [opragli Euangeìif ey in medicina 

'ttiandio digMfitmantefcrtfJetmcjlrando qualifufjh ' 

ro i medicamenti [empiici che ne gtouaffero ey quai 

i compofti.uenne cofleiin tanta eccellenza che non fi 

[degnarono fcriuerle Eugenio terzo. Anafiafio 

quarto,Adriano quarto Conrado terzo,ey Federi 

co i , ìmperadori, 

D I G I O A N N A I N G L E S E . 

Effondo ben fanciulla finfe d'effer mafchio ey andoffene 

in Athene,oue fi fiudiofamente diede opera a le Ut» 

tere,che tornata a Roma btbbe pochi pari in dottri ' 

na ìfyetialmente nelle facre lettere,ey per quefta ca 

gione acquifìofi tanta beniuoglienza,ey tanta aut» 

torità,che facilmente neacquiftò il fcmmo pontifica 

to dopò Lione quarto,chi defidera la hiftoria più dif 

fufa lega il primi) libro della ix. Enneade del sa» 

bellico. 

D I L A S T E N I A M A N T I N E A , E T . 

A X I O T H E A P H L I A S I A , 

Scriue Plutarco,et fede ne fa etiandio Laertio come que 

fle due donne hebbero Platone per lor precettore . 

ey uefiite d'habito mafchile eranofolite di intrare 
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$o D E I C A T H A L O G I . 
nell'uditorio, T 

D I D I O T I M A É f A P H A S I A , 

furono nelle dottrine humane di Unta ecceUenza,che di 

effer prefente alle lor lettimi er di chiamarle mae= 

ftre no fi itrgognafie Socrate.di Diotima ne fece me 
tione Pl*to,n4 Simpfto et di Aphafu ricordarne 
nel Menecfemo. 

D I T H E M I 5 T A » 

Strine Lattando che cofteifujjè inflrutta ott mentente 

da philofophi,ma non dice punto donde ella fujfe}ne 

tome fi aUeuajJè. 

D I C A R I X E N A , 

Dì tofteifa mentione Ariflophanc Comico,?? tienft chi 

eUafujJèfautrice di ottimiuerfi,ponfi anche Mero 

fratle dotte per un bello lnw,che ella fece in honore 

di Nettuno. 

D I A R E T A , 

Tu tanta la" coflei dottrina, che potè ammaeflrare Ufi* 
gliuolo Ariflippo,?? farlo douentare fra iphtlofo!» 
phanti ualorofìfimo.ella tjdcque in Cirene,?? fegui 
tò il dogma del padre Arijìippo, ?? quello morto, 
refe la fcuola frequentifimo auditorio. • 

D I D A M A . 

}E,Hafufig!iuotadipithdgora,feguace anetieffa della 
philofophia,?? in ifporre le ofeure fententte delpa* 
Are molto efferato t'ingegno fuo.Htpparco prejfo 
di Laertio la chiamò Damone. 

D I T HA RG E l i A , 

Plutarco nella uitadi Pericle dice che per li philofo* 

phia diuenne quefta donna [opra le altre lUuftre. 
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L I B R O I. Si 
D I M V I C A , 

Scritte Celio ,che UufcafuVoeteffaLirica,Cde bettif 
fimi Epigrammi lafciò dopo fe. 

D I A G A L L I . 

Corcirea trono ebetta fuffe dotta molto nella grammati 
ca : er Ufi inuentrice da Celio del giuoco detti 
patta. 

D I T H E t E S I L L A . 

Taufania la celebra molto netta poefia,z? dice che in Ar 

gopreffò del Tempio di Venere le fu rizzata un* 

ftatua.vtutarco la chiama Thefittide parlando dette 

uertuofe donne argine, er diffufamente di lei fa­

vella . 
D I H T P A R C HI A G R E C A , 

Quanto eccellente fuffe nette difciplinepbilofopbalijmo 

ftralo Laertio.a lui ne andate. 

DI CI . A V D I } » 

Tu moglie di Statio dotata di eccellete ingegnosi di dot 

trina non uolgare,fe Crinito afferma il uero. 
D I E V D O C I A , 

Lefii nouettamente ne i fritti di Battifia Egnatio effer 

fiata Eudocia nonfolo betta er pudica,ma anche dot 

ta er hauerfritto uno eccellente uolume. 

D I I S T R I N A R E I N A E T M» G 1 I E 

» D I A R I P I T E , 

Leggopreffo diHerodoto nel Melpcmene,ch\tta fu 

.fiata reina deScithi, er che ammaeftrò il figliuolo 

netta lingua greca,®- altre buone difcipline. 

D ij 
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$% D E I C A T H A L O G I . 
D I C A S S A N D R A F E D E L E 

V I N I T I A N A , 

1/ Politiino lodamotto coflei,etdice,cheldfciatd ddcan 

' to ld Uni, fi hdueud tolto il libro, in uece del [ufo, 

hduefjè eletto il calamo, in luogo del aco,tolfe lo fìi 

le,CT hauer fritto elegdntifime piflole preferendo 

li d qudnte ne furono dotte nettd pdffàtd età, 

' D I T H E M X S T O C - L E A . 

"Ettd fu foretti di Pithagord,<*r dette coflei opinioni cr 
giuditio.molto fi feruinettd fud fcuola. 

D I P R O B A V A L E R I A . 

nacque in Komd dottdin lettere greche et latine.Scrif 

fe undingeniofd opera in loid di Chriflo tolta dai 

uerft troncdti di Virgilio cr chiamotta Centoni. 

D E L L E M O D E R N E . 
D I E L I S A B E T T A B A D E S S A . 

Hdcque nella Alemagna, di lei fi leggono molte bette 
ordtìoni ty un opera intitolata delle uie per le quai 
ttafii al Signore. 

D I B A T T I S T A M A L A T E S T A . ' 

Trouo ch'ettafufìgliuola di Galeazzo Malatefliprin 

tipe di Pefaro er maritata a Guidone di Montefel* 

tro Conte atti bora di Vrbino-.difputòpiu di und fìa* 

tt con huomini dotti fiminonfenza fuagran lode, 

€r feri/felibri detta fragilità bumanatet detti uer a 

religione. 
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• L I B R O I, Si 
B I I S 0 T A- N V G A K. VO L A V E R O N E S E . 

Et cofatti,et co parole fece profefiionedi philofophia, 

Scriffe alcuna fiata ey dottamente a Nicolao.Qey 

aPio fecondo Pontefici fcrijfe etiandioun dialogo 

nelquale con grande acutezza di giudttio dìfputa chi 

piùgrauemente peccaffe kdamoj* Eua attaqual dot 

trina aggiunfe il perpetuo uoto diuìrginita. 

D I F A B I O L A R O M A N A , 

Se ella nonfuffe fiata più che dottitnonpenfi già alcuno 

che S. Girolamo le haueffe dedicato il libro della ue 

fte facerdotale.eUahebbe pochi pari nelle fiacre let* 

tere. 

Dotte furono MarceUaKomanatGineura Veronefe, 

Domifetla TnulzayEuflochio,ìAantotQofÌAza Sfor 

Za,Cr altre molte, 

. D E L L E M O D E R N I S S I M E . 

Dotte mi fono parute la Marchefanà detta Paduttaja 

Conteffa Lima Borrcmeaja S.Violante Sanfeueri 

ni figliuola del Duca di Soma: La Galerana di Cre 

mona,Dona Hortenfia Claria:la figliuola delcaual 

liere Albano maritata in BrefciaM., Penelope 

dalle armejonna lfabetta Gonzaga}ey donna Lu* 

cretia fimilmente Gonzaga da Gazuolo, con una ni 

potè figliuola del S, Lodouico Picco,che habita in 

Gazuolo,dotta a marauiglia ey che nouettamente 

ha ferino in Cofmographia. Ho tacciuto a pofia fai 

ta Veronica da Gambarada Marchefana.di pefea* 

ra,margherita ValefiajZatherina Pellegrini Uopo 

D Hi 
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$4 D E I C A T H A L O G I 
letana.Ld Marcbefana di Betonto,ey donni Giulia 
Gonzdga per e ffer affai note-.ey per notifime pref 
fo dei dotti ho pretermeffo ancbora Olimpia Mori 
U, le figliuole di Thomafo M.oro,con quelle del Bi 
Ubaldo,?? Alda Toretta de Venati. 

C A T H A L O G O D E L L E D O N N E 
B E L L I C O S E , E T C H E F V R O N O 

D I V I R I L A N I M O . 

PE R far tacere quei,che dicono non effer le donne 
atte al guerreggiare per hauere il corpo troppo 

molle,ey dilicato,er l'animo fempre pieno di timo 
,re,ey di fofpettojbo fritto il prefente Cathalogo. 

D I P E N T E S I L E A , 

Cojlei fu Reina delle Amazzone, z? riffiu tataogni fe 
minile morbidezzdauezzofi fempre nelle opre mi» 
litari,diedefiuorea Troiani cantra Greci,guidòci 
Matteria ey effa fte/fa portaua il Gonfalone.Proper 
tio nel terzo del fuo poema copiofamente ne fcriffe, 
Gr auanti a lui Virgilio nel primo detta Eneida. 

D I C A M I L L A R E I N A D E V O L S C H I . 

Che marauiglia è fe betticofafu,poi che ella non fu alle 
uata nette detticature, er de motti drappi auuolta 
non uiffe ne gli ameni palazzina di latte ferino no 
drita fu nel mezzo dette felue dal padre Metabo ì 
finita lafanciuttezza,etta non fi diede a cucirete a 
teffere,ne a ricamare ne a uolgere arcolaio o maneg 
giar conocchia ,ma ueflita di pelle ferina con la fiom 
hi in mano puofefi a dar la caccia atte fere fir accori 
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L I B R O I . $$ -
do col fuo ueloce corfo caprij cerue, er camozz^al 
qualftudio ui aggiunfe perpetua uirginitì, nate 
che fu la guerra tra Enea er Turno, ella fi dccoftò 
a i Rutoli,eyfu guida dell'efferato. Defcriue la co 
flei uìrtu Virgilo nel fine del V I I . 

D I C L E O P A T R A R E I N A D E L L ' E G I T T O » 

F« figliuola di Dionigi Aulete laquale morto che fu% 

Qefare,co fuoi lafciui occhi tocco con duro morfoil 
cuore di M.Antonio.oltreil regno della Siria cr 
dell'Arabia hebbe ardimento di fperare l'imperio 
Romano : er cefi armata guidò animofamente un 
podtrofo e/fercitocontra di Augufto et di Agrippa, 
quantunque infelicemente le fuccedejfe.di cefieifa* 
uella Propertio nel terzflda uene andate,percioche 
io fono fenttore de Cathalogi,zr non di fiorie. 

D ' i H E L E R N A . 

Trouo cVella fu figliuola di Giano cr che morto il pa 

dre,regnò preffo del Tebro,<y fenzd opera d'kuo* 

mo fignoreggiò a molti huomini. 
D I « A N D A C E . 

Et queflafimilmenteperla uirilità del cuore fignoe 

reggia preffo di Merce,et commandò agli Ethiopi: 

betiicofa fu etiandio Semiramt fi come appare dalla 

ftatouacbeinhonoredi lei fi rizzò con i capegli 

mezzo fciolti}%r mezzo intrecciati.. ' 
D I A R T H £ M I S I A , 

fu reina della Caria er moglie di Kaufolo cr bellicofa 

moftrofii,fogliando i Rhodiotti dell'armata, domò 

fifolaey ui rizzò ld fuafiatua: Herodotodi lei 

• fcrijfebonoratifiimamente. 

D u ì i 
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D I T H P M Y K I . 

Hon, la porremo noi fra le betticofe poi che fpogliò Cyr 

ro ey detta uita,ey dett'efercito.leggete il primo di 

nerodoto oue ejfo li fa Reina de Majfageti ey 

no de Scitbi,ft come molti affermano, egli è veroche 

Strabone nett'undecimo dimoflra intenderfi peri 

maffagetij Scytbi. 

D I D E L B O R A » 

Gran guerriera fu mentre fignoreggiò gli lfraeliti 

quaifempre animofamente diffefe dalie incurfìoni de 

vicini ey accrebbe gli uarij honori. 
D I A S B I T A . 

il valore più che mafchile di quefla preftantifima don 

na trouaft defcritto da Siluio nel primo libro, il me» 

de fimo auttorefa che Tiburna Saguntina fuffe bel 

licofa molto. 

D I T E VC A, 

Et Plinio, ey fioro raggionandodettauirtu di quefla 

Teuca,dicono ch'effafìgnoreggiò huomini for tifimi 

ey jpefje uolte debilito le forze Romane. 

D I H I P P O L I T A R E I N A D E L L E 

A M A Z Z O N I . 

Bjfendofi auuezz* infuttd guerra fecondo il coflume 

dette amazzonithebbe cuore di prender l'armi con* 

traTbefeodalqualeuinta,fu prefxper moglie di lei 

coft fcriffe Prop. F E L I X Hippolite nuda tulit ar 

ma Papilla. Et texit galea barbara motte caput. 
D I Z E M O B I A R E I N A D E P A t M l R B I . 

Uopo lamorte di Odenatofuo marito pre/e l'imperio 

detta Syria, ne kbbe paura à uolgere l'efferato 
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contri di Aureliano imper. detta betticofa uirtu dì 
quefla donna abbondantemente ne hanno fcritto Tre.. 
bettio Pottione ey T-lauio Vopifco, 

VI H I P S I C R A T E A» 

-ScriueVlutarconettauita diPompeiochefimpre nel* 
Vefferato aiutaffe Mithridate il marito ey che fi 
mozzajfe i capegli,percheal portare dell'elmetto 
non le fujfe di impedimento. 

P I V A L A S CA R E I N A D E B O E M I . 

Pece Valafia una confriratione conte altre donne dì 
fcoterfi dal giuogo degli huomini ey cefi fatta Rei 
na riduffe le donne in liberti di maniera che aguifa 
dì amazzoni molti anni fignoreggiarono fenza huo 
inimichi defidera faperta più fieramente legga il Voi 
ferrano nellafua Geographia 

. D I G I O V A N N A F R A N C E S E , 

Hu di tanto cuore quefla fanciulla che ueggendogli Ingle 

fi feorrere per la francia uettoriofi,dìftrufjl l'ejfer 

cito de nemici'ey riportonne uettoria., 

D I M A R G H E R I T A . . « 

Parlo horadi quella margherita che' fu moglie di 

Pleurico v i . Re di Britannia laquale,reflitui l'effir 

cito del marito che fe n'andaua in precipitio. Il me» 
defimo fecero già le donne thedefehe. 

. D E L L E D O N N E B E L L O V A C T , 

Effendo hormaifimcheper lo longo ajfedio fojlenutoda 

Carolo Duca di Borgogna,effè uìrìlmente diffefero 

la muraglia ey dalle fiale gittarono nette fcjfe 

Vajfediatore,riportandcne iftendardidei nem ici nel 

la città. 
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D I V N A F A N C I V L L A D I L E S B O . " 

Haue tido i Turchi gittdto co u<trie machine a terra le 
murd,tjfa dudnti d tutu fi offerfe di pericolo,ey me 
tre che t cittddmi penfdud.no aUifuga acqutflò loro 
fdlute. 

D I A M A l A S V N T A R E I N A 

O E « S O T T I . 

Signoreggiò Kauennaeyfcacciò ddUd Itdlii i Borgo* 
gnom C" gli Alemàniyche già hdueudno incomincia 
to a guadar eia Ligurid. eglièuero che Theodato 
la aiutò ,qual fi haueua fatto conforte del regno,coft 

fcriueil Volterrano . 

D I M A R I A D A P O Z Z V O l O . 

fu cojlei motto bellicofd,ey uijfe nei tempi di trance» 

fco Petrarca,effo ne ha fi honoratamente e? prolif 

fornente fduellato che fouerchiomipare il parlarne 

più oltre,non effendo io fenon enumeratore di chi fu 

beUkofa, 
D I 8 V O N A L O M B A R D A » 

Attìfiìma fu aUaguerrd,fendo prima cacciatrice, mari 
tofii a Brunoro Pamegiano foldato di molte proue 
per la fdlute delqualejendo prigione di Alphonfo 
Re di Sicilia molto affaticaci. 

D E L L E D O N N E A R A B E S C H E . 

Non poffono fe non effere btUicofetpoi che fempre accom 
pagnano i mari ti loro alla guerra,et armate efbon» 
gono la uita. a qualunque pericolo, 

D i T I T T V L A R Q - M A N A . ' 

Alcuni la chiamarono Philotida.QUatocofleifoffe ani 

mofajy pienadeflratdgemmitmoflralo Plutarco 
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netta uitd ài Camillo. 

•DELLE M O D E R N E . 
furonoiflimate betticofe Madamma di Forti attempo 

del Duca Valentino,ey Francefca Triuulza,emen* 

treVapa Giulio fecondoaßldiauala Mirandolaila 

Hlarcbefana di Anetto}la Reina Mariaila Duchejja 

di sauoiaiAnna Saliazarjpagnuola, Luuigia Gagà 

na,Madamma di Bafocchio&rnelia Carrafa, er 
Battina Spinola. \ 

D i o , I S A B E L L A E T D . I V C R E T I A 

G O N Z A G A D A G A Z V O L O » 

Ancborachequefle due fcrellenonfì fieno auuezzdte 

xdlaguerra,nondimenoparmidi poterle fra lebet 

licofe annouerare,per ejjère nemiche dei foldati poi 

troni er uaghe di udir fempre ragionare di qualche 

notabil prona. 

CATHALOGO D E L L E GVERRE 
E T A L T R I M A L E F I C T I D A L L E 

D O N N E C A G I O N A T I . 

D I H E L E N A . 

LA Rapina di Helena fua moglie (come noto parmi 

ad ogn,uno)fu cagione che Europa,ey Afa ne an 

daffero foflhprd,et cofi catdrcno Ouidio,Propertio 

CT Seneca (il Tragitta medefima fu cagione che 

Deiphoboycol quale fi cogiunfe dopo la morte di P<t 
ride, fuße crudelißimamente amazzato. 

» I P P P O A M I 4 . 

Bffendo Pelope fucceduto al regno della phrigia, mofife 
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ficontraEnomao piare dinippoddmid per effergli 
fiuti negati per moglie amandola ardentemente. 

D I V S ' A I U A H I P P O D A M I A , 

fu coftei figliuoli di Attnccio cr moglie di pirithoo, 
cr ejjendo rubbdti di Centauri,Pirithoo lor moffe 
ajbnguerra, 

D E L L A F I G L I V O L . A D I A R C H E L A O » 

Eri Re di macedonia cr fu amazzato di un gioudnt 
detto Crdteudfuo molto famigliare p bduergli prò* 
mejfo la figliuoli cr preferitogli poi un'altro di lui 
men degno . 

D E L L A F I G L I V O L A D I L I C A M B E , 

Archiloco firittore de lambici confirinfe il pddre 
ad impiccarfi,per hauergli negato fua figliuola per 
moglie. 

D I A S P A S I A . 

Scriue Plutarco che Pericle per far cofd grdtd ad Afri 
fu fui concubini, debeUdffeì Sdmij nemici capi* 
tilideiJAilefì). 

D I T E v e A . -

Seme Liuio,cr raffermalo floroiche Teua Keini de 
gli illiricifaceffe amazzare Tito Corruncano.fen 
do Ambafciatore, Cr foto per hauer parldto alqua 
to libenmente. 

D I C H R I S E I D E , 

Per Chrifiidefigliuola di Cbrife facerdote di Apollo 
rapiti da Agamennone, Apollo mandò la peftilen* 
tia nel campo de i Greci,Uquale non cefo di ddn* 
neggidre 3 fin che ld figliuola fu reftituita al 
padre. 
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D I L A V I N I A , 

Per cofiei (che fu figliuola, del Re Latino,?? di Ama* 
ta)nacque la guerra fra Tur no,?? Enea udendola 
ciafcuno per fua moglie. 

D E L L E S A B I N E , 

Et per le Sabine rubbate dai Rom«:ii, mentre cercalo 
di accrefcere il popolo, nacque permtiofa lite,ma 
udite eiòche di quefto ne fcrtjfe Vropertio,c v R 
E X E M f ì A p E T A M graium, tu cnmtnis autbor 
nutritws duro Romule lacte lup£. Tu rapere intà* 
ctas docuifli impune Sabinas, Per te nunc -Rom* 
quidkbet audetAmor. 

D I I E Z A B E L E . 

A perfuafìone di quefia ribalda, Acabo Re de gli ìfrae 

lili,amazzògrannumero de prcpheti, 
D I F R I D E G O N D A » 

per opra di cofiei, Chilpencofigliuolo di dotano me» 
tre tornaua dalla caccia fu fimilmente amazzato. 

D I B E R E N I C E . 

L?effer fiata [cacciata Berenice dal Regno della Siria, 
fu cagione che Tolomeo(il fratetto)moueffe guerra 
a Seleuco Callinico figliastro della fu detta(feil «e» 
ro narra Giuftino nel xxv i . libro) 

D I H E R I P H I L E , 

fu cofiei cagione che il marito ne anddffe alla guerra 
diThebe,doue fu morto Affòrbito dalla terra che 
miraculofamente fi aperfe ?? inghiotiUo. 

D I N I C O S T R A T A , 

Per te perfuafioni di quefla rea femina Euandro nipo* 

te di Palante Re de gli Arcadi amazzò il proprio 
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padre. 

D I PO L L I D I C A. 

Tertraitgionedi PoUidicafìgliuola diPeterela Re de i 
Thebanifu uccifo da Creonte Tiranno crudelifiimo. 

D i S C I L L A . 

JZijo megarefe Re; fendo affediatoda Minos Re de 
Creti,Scilla fuafigliuola innamorata di tuinos gli ti 

gliò un capeUofatale,donde ne gli feguitò la morte. 
D I P O L I Z O M O G L I E D I T L E P O L E M O . 

Scriue Paufania che morto Menelao Megapento,cr N« 
coflrato figliuoli di Orefte, fiaccarono Heleiia in 
Rhoio,douepergelofiafu da Polipo impiccata ai 
un'albero. 

D I A R S I N O B M O G L I E D I 

L I S I M A C O . 

Ter amore di cojlei auelenò il proprio figtiuolo,fotto'l 
cui augurio hiueua felicemente operato molte belle • 
imprefejtanto puote l'odio di una indiauolata maire 

t g » a uerfo ilfìgliaftro. 

D I T V L L I A . 

Procacciò cofleì,che Seruio Tullio fuo marito fu/fi a* 
mazzato da Tarqiunio(il fuperbo.) 

D I D A L I D A . 

Tiauendo Sanfone riuuelato alla moglie il capello fata* 
le, nel quale confifieua la fua prodigiofa fortezza ' 
effa gli lo mozzò,o^cofi capitò nelle mani de1 fuoi 
auuerfari, 

D I A N A S S A R E T E . 

TU cofiretto ìphi giouane di bellifiime fittezze,perxffe* ' 

re da cojlei prezzato ai impiccarfi perja golajuu 
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cretto funilmente Poeta per effer ri ffiutato dalla 
donna daUui amata,riuolto infurore,fiauettenò co 
mortìfera beuanda er fi amazzò. 

D I D I A S I R A. 

Tu cofteì cagione del Dueüo,che nacque tra Uercole, 
er Neffo Certauro,zr un'altra fiata tra Uercole, 
er Acheloo,ne fcrìjfe di ciò Claudiano. 

D I C L E O P A T R A , 

Tu cagione Cleopatra deüaguerra tra TolomeoPbilo 
patora fuopadre,er Alejfandro Re della Siria, 

, D E L L A M O G L I E D I GA N D O L P H O » 

M A R T I R E , 

Ter bauerla riprefa del commeßo adulterio , età fece 
ogni opra che l'adultero amazzAJfe il marito,?? le 
fucceffe, 

> D I P H E O R A , 

Tu cagione quefia mala femina che Hippolito fuße fai 
to sbranare da caualli per commandamento di T bea 
feo fuo padre, di ftupro falbamente accufandolo, 
cofi anche Hermione fu caufa che orefte amazzaf* 
fé Pirro, 

D I M A R G H E R I T A R E I N A D I 

B O H E M I * , 

Accufando aßiduamente othocaro Re di Bobemia,accu 
fandolo dico di timore,ey di pigritia per hauerfat 
to leanza con Rodolpbo imptradorejncffe egli guer 
ra per fefieffo,nel qual covfittto,eftinto er perdita 
re rimafe. 

D I tstbn , 

Ccjìtifu cagione che Mercurio per commandamento 
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di Gioue uccidejfe Argo fi come anche Atthalidftt 
cagione che lord Re degli ifraeliti factjfe molte 
Scekrdtezze. 

D I M A R T I A M E R E T R I C E » 

Scritte Sefio Aurelio cheejfendo concubina di Antonio 
Commodo ìmperadore lo fece da un'Athleta amaz 

Zdre,con cui carnai diletto foleua prendere quando 
uoglia mie uenitta. 

D E L L A F I G L I V O L A D Ì G I V L I A N O 

P R E F E T T O D I T I N G I T A N A » 

ftt cofiei cagione,che il padre chiamaffe i Saraini сопл 
tra Roderico Re de Gotti cr moueffe fi dlprd guer 
RA, che tra l'und parte er l'altra morirono più di 

fettecentomila bucatini. 
D I Т Н A I D E . 

Per infiigdtione di quefia bdgafcia, drfe Aleffandro la 
citUdiPerfepoli, 
D I O T T A V I A S O R E t L A D I A V G V S T O . 

Veffer cofiei repudiata da Antonio; fu cagione detta' 
guerra ciuilefi come per effer futa uiolata Lucre* 
tia fu cagione difiaccidr di Roma i R e . 

D I S T E S I L E A» 

Scriue Plutdrco netta ulta di Tbemifiocle,che Stefilei 
fu cagione dette molte liti che nacquero tra T hemi * 
flocle,ey Arijlide, ejfendo d'ammendueamata con 
fommo ardore. 

D I P H E B E , E T I L A I R . A . 

ìda,er Linceo figliuol di Aphareo, per amore di que<* 

fie due donne moffero guerra contra di Cafiore,et-di 

Polluce uicino 4 Spartdinelquale conflitto mori Cd 

fiore 
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fiore,zr d poUuce giouò l'effer immortdle ; ' 

D E L L E M O D E R N E . 

Verdonamilettore, fi anche in quefia pdrte cerne in 
molte altre, tidefrdudo delladefideratd lettio* 
ne , non pafferà molto che pagherò quanto ti deb* 
bo,ey ti farò uedere efi>rejfamente,fenza zijfera,o 
circoito di parole,come non fono mancato a ncftri 
tempi donne,che hanno fufeitate intricatiféme liti » 
fatto mal capitare eyi mariti,^ i propri) figliuo 
li CR hanno caufato molti bornie idij. 

C A T H A L O G O D E L L E D O N N E 
C H E F V K . O N O C A G I O N E D I 

A L C V N B E N E . 

D ì D O M I N I C A » 

FV moglie di valente lmperadore ey fu cagione di 
paceficare i Gotti che fe nandauano alla rouina di 
Cofiantinopoli,Se iluero fcriue Paulo Diacono. 

D I P L A C I D I A. 

Volendo Attaulpho Re de Gotti diflruggere Roma CT 
redtficandola Gotthia chiamarla,!1 kcidia fuamo* 
glie e r fonila di Honorio,impedi tanta impietrar 
mollificò tanta ferocità di animoiajferma ciò il me» 
defìmo Paulo Diacono, 

D I I V G V L D A . 

Scriue il Volterrano che lugulda fioretta di Childeber 
tofu cagione di cormertire a Chrifio Hermogitto fi* 

E 
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gliuolo di Lemogilpo re di Gotti. 

D I C I O T U O A R E I N A . 

F « reinadi framia}ey a leifiatribuifcela lode d'ha* 
uerriwlto atta Chriftiana pietà ClodoueoRe firn 

• marito,cy figliuolo di Chilierico . 
D I P O M P E I A, 

$criue Sejlo Aurelio che Pompei* Plautina operò di tal 
modo,che Giuliano impcradore ey fuo marito, fi 
aflenne dal fiuoter fi granì tributi come foleua ey 
di aggrauarei foggetti come faceua. 

D I H E L E N A . 

fu madre di Conftantino,ey fu cagione non folo di far " 
lo douentar buon Cbrifltano, ma feconda etiandio 
mofirofii fempre di pietofe opre^ey per fua fitteci* 
tudine trouofii la croce,doue pendente flette il no* 
firo Redentore. 

D I M O N I C A , 

fu madre di Agoflino Affricano già tanto alieno dal 
Cbriftianeftmo,<yboramaeftro di fanta Chitfia,le 
coftei lacrime furono cagione di farlo intrare netta 
buona(lrada,figuitottodi Affrica aRoma, ey di 
Roma a Melano}ey per lafaluezzafua afiiduame 
te orandoiey piangendo Simpliciano huanio di fin­
ta uita le diffe,uattene donna » ch'egli è impcfiibile 
che un figliuolo di tante lacrime perìfea. 

D E L L A M O G L I E Ti I P I L A T O . 

Affaticofii molto col marito per faluar la uitaaGiefu 
Chriflajnd indarno fi affatici }ptr cicche bifognaud 
fi adempi/fero le prophetie, 
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D E L L E M O D E R N E . 
FU tdgicne TXAnord.de Bardi di pacefìcare Guelfi ey 

GibeUini,in Firenze. 
Celid Kufcond fece fare und pdce tra due famiglie ch'e 

rd durata in liti più difettantafei anni. 
Voliffena Turcona ha ridotto molte fanciulle malau* 

mate mfula buona firadajnon fenza grande ff>efat 

©" graue incommodo. 
Vania Sarda fu cagione,chei Corfali non drdeffero la 

uiUa doue ejfa babitaua, con un preflo auifo ch'ejfd 
diede. 

Itilenia de Tafiijrouidecon la fua aftutia, che due bel 
le fanciulle non fuffero da due uanifiimi amadori rd 
pitt no fenzd graue forno delle lor nobili famiglie. 

Cilenia Vetrucchfu cagione a dipaffatidi un'honora* 
to matrimoniotdondefifp~era che infinito bene ne hab 
bia a rifultare. 

D . Iswcretia Gonzdga daGazzuolo colfuo caftifiimo 
cuore honorata ulta, è cagione che molte donne 
habbiano lafciato le fouerchie pope, i fouerchi Ufi, 

- la crapolajzr molte altre intemperanze. 

C A T H A L O G O D E G L I H V O M I 
N I B E L L I C O S I , E T D E L I E H I V 

S I R I V E T T O R I E C H ' E S S I 

H E B B E R O . 

» 1 A L E S S A N D R O M A C E D O N E . 

T A N T O nome fi 4cefuiftò con fuoi bellicofi fatti 

chefempre durerà la fua memoria.Diuenti anni 

E i) 
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ratinò l'hòc et trapalato l'HeleJpoto andò d Tro 
ta,oue ritrouato il fepokhro diAchil.foJpirado ch'e , 
glihauejfehauutojì felice trombetta dette fue lodi 
noflrò d'hauergli grande inuidia. Domò al fiume 
gramo Ddrio,amazzando uentimila Perfiani.Pros 
«oco d guerra I Scithi,domò porro Re de gli Indi 
con numerofo efferato, Cofìfcriueno Curtio, ey 
Plutarco, 

D I S E R S E R E D B P E R S I A N I . 

Andò nella Grecia co cetomila huomini, ruppe co l'ace 
to ilmonte Athoitetfecelomuigdbik'.iombdttett co . 
Tbemijlocle, non doppo molto «enne atte mani con 
Cintone Athenkfe, 

D I A R * A « E , . 

Quantunque fuflidi ofcuraflirpe raccolfe uno effercì 
to de Scithi $banditi,ey con quelli foggiogò i partbi, 
appreffó riduffe INFERMA Seleuco Re della Siria -
congli Hircdni, 

D I A M V R A T E R E DE T V R C H I . 

Vrefd Thefdlonkd per uiua forza ld faccheggiò, Sog* 
GIOGO l'Epiro ,xy la Etholia: Entrò netta p«w= 

nonia con cento mila huomini, ey due uoltegli può 
fe in fugd, 

D E L T A M B V R 1 A N O R E DE S C l T H I . 

Soggiogòcoflui M.edi,Albam,U MefopotamidJa Per 
fiaja PdrthìdylArmenia jy con l'aiuto di trecen­
to mitta cduatti,ey fekento mUapedoni p affato l'Eu 
phrate ottenne l'Afta minore,ey fece fuo prigione 
Bazzaitc Re de turchi, 
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D I SU LEV CO N I C À N O R E , ,, 

F« Re deta Siriajrefe Babilonia,tfpugnòiBaftriamt 

penetrò nett'\ndid,ey pacificato ch'egli helbe nela 
l'Oriente le ccmtrouerfie che ndte ui erdno domò et 
dmdZtò Lifimaco,tofiferine Trogonel xv , libro. 

DI A N T I O C O M A S S I M O * 

Era re della Sma,et al paterno imperio dggiunfe Babi 
Jonia ,l'Egitto,ey la Giuded}ey penetrò nelld Gre» 
eia confeffantamittakuomini. 

DI C I R O , 

Coftuì faccio Ajliage del regno Verfiano,et trapportò 
l'imperio de [Aedi nei Ver funi, domò i BabUonij et 
wfieme domò Crefo re de LIDI4UEfate: laprima 
fiata gli perdonò tutte le offefe,et la feconda fiata lo 
fi>o%hò ey della uita>ey del regnosfoggiogata ch'e= 
gli hebbe l'Afta ey tutto l'Oriente : affagli i Scithi 
doue daThomiralorreina fu fuperato ey morto, 

D I D A R I O . 

Cefluifu figliuolo di lfiafpe, DOMAI babiloni ey con 
guerra nauale fuperò gli lonij ey uenne alle MANI 
con gli Atheniefi ̂ èliche infelicemétegli fuccedeffe, 

DI M I T R I D A T E . 

Eu figluolo di Vhraate ,• accrebbe l'imperio dei Varthi, 
ajfdltò gli ArmeniJquali noneranoper auantì fida 
ti pofti fotto'l giogo attui fi diedero i Babilomj, 
«mancato che gli hebbero il fratello cjual efii eletto 
fi haueuano per lor re per la crudeltà di Mitrida» 
te.guerreggìmdopoìco Romaniiìfiruffe (iraffo, 
ey il figliuolo infime con l'efferato Roman*, 

E Hi 
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D I A N N T B A I E . 

Leggo cVei fuße figliuolo di Amilcare,et che di xx.dn 
ni elf ugnò SdguntOyin iftdtio di cinque mefi paß* 
te le dipi uenne in Italia, er preß del Ticino fu* 
però Cornelio Scipione pddre dell'AJfricano mag* 
giore.fecefentireeftremo danno preß Trebiaa 
Sempronio Confole,v preß il Trafimenòpofein 
fugaC. Yhmminiohauendo ammazzatoùinticin* 
que mila de fuoifoldati.ACanne diflruß P. Emilia 
CT Terrentio Marrone confoli,nelqual conflitto mo 
rirono nouanta Senatori, er quarantamila foli ati, > 
CT fi raccolfero tre moggi di annetta. Scriue di più 
Liuio che con grandißimo timore di ognuno egli fi 
accoflò a Romper uicino a tre miglia puofe in rot 
ta Claudio Marcello capitano de Romani. 

' r 

HI A R A T O C A P I T A L O DE - l * 

I I C C I O N I I , << 

Raccolta una groß fquadrade congiurati liberò U • 
patria diferuitu er «efaccio Nìcocle Tiranno. Pd 
cercato ch'egli bebbelo fiato detta patria fu fatto, 
capitano de gli Achei,ey felicemente reßlalorRe 
publica peri/patio de uentiquattro anni, efpugnò . 
Acrochorinto,Locridi,cr Calidonia er [cacciatone 
i Macedonici,amazzò in guerra eßendo, AriftonU 
co,w Ariflippo,debettà anche gli Etholi nemici de 
gli Achei. 

D I C LEO M I N E D'VCA DE L A c E D E MOKI I . 

Affliffe coftuimolto colfuoftupendo ualort Arato Cd 
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pitano de gli Achei,attui fi refe Argo noprimailp'u 
gnatoifignoreggìòfelicifiimamente quattordici art • 
nnet Idfciò a fuoi memorid di molte ittuftri uittorie*. 

D I D E M E T R I O P O L I O R C E T E . 

Fu figliuolo di Antigono re di Mdcedonìd, eypajfato 
l'Euphrate,occupò ld Babilonia rifojfe Athene dai 
le-mani di Ca/fandro,e? di Tolomeo, prefe Cipri 
ejpugnato ch'egli hebbe Tolomeo in guerrd nduale: 
attui fi re fero i Beoti) er raffrenò Pirro dalla oppu 
gnationedi Thefaglia. 

D I E R A M I N O N D A . 

Era Principe de Thcbani.&nenendo atte contefe con i 
Lacedemonij,ne riportò molte belle uettor-ie. 

D I L I S I M A C H O F I G L I V O L O D I 

A Ó A T O c L E . 

Scriue Trogo che per commandamento di Ale/fiandre ei 
fuffe dato a mangiare aduno affamato (ione folo 
per hauer dato il uelcno a Califiene in rimedio detta { 
fua calamità, ©" eie impugnato un fazzuolo puofe 
il braccio nella gola al Ime, cr trattane la linguai 
locenflrinfe a morire -.per laqualgleriofa uettorid 
riconciliofiiconAkffandro,?? hebbelo per caro 
amico. 

01 P I R R O R E D E G L I E P I R O T T , 

Affliffi Lettino co fole prejfo di Keraclea,hebbe ardire 
di acccftarft atta città di Roma per uenti miglia di 
difianza,uenne animofamente alle mani con C u rio 
•Cr con¥abritio,ey puofel'afjèdioad Argos. . . 

D I ' P H I L I P PO "M A ' C E D Q N E . 

Vinfegli Atheniefr.trapafò nett'lttirico,prefe la cittì • 

E iiii 
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7 * • D E I CATTÌATOGL. 
ìdi'Larif}a:ifpugnok'TbefagHa <y la attedi Nieto 
nepofianellamagnefia:elettocapitano*iti Thebi 
ni combattè coni Phócenfi,ZR lifaccbeggiò,diftruf* 
fe gli Olinthij,ey ne cacciò dal regno il R e Ambi 
'affediò Bizantioiey fi rìuotfe cantra tPirrathi fup 
però i Scitbt con bello firatageme,et domò più di una 
fiata i rubetti Atheniefi, 

'• D f T 1 M O I E O N B . 

Fatto capitano de i Connthij,liberò Siracofa dalla ti» 
rania di Dionigi,ey ne lo mandò in bando,riuolfe in 
fuga inameno tiranno di Cathank : Icete principe 
de Leontini non folo fuperò,ma uccifie,prefie, ey le» 
gòLeptinoJl quale per forzi fhaueua occupato 
Apollonia, ey mandoUo a Corimbo fupcrò etian* 
dio i Cartbagtnefi mentre nella Sicilia tentano di in 
trarre,ey gii puofe a fiacco, 

1 D I C E N E Ó T H I S A t O , 

Elfendofi trouato prefente a molti fatti d'arme mai per 
ciò rimafe nel corpo ojfefo,ey per tanto ne nacque 
il prouerbio,egli è imulner abile come fu CenecuNe 
flore per quefio in cofi fattomodo park preffodi 
X)uidio, v E s T R o J T I T V N I C V S guo Con* 
temptorferri nuUocpforrabilis ictu Cycnui;at ipfe 
clim Patientem uulnera mille corpore non Ufo Per 
rbebum Canea uidi.&snei Perh£bum,quificti$ in* 
cfatus othryntncoluit. 

D I A R C H I A M O , 

Tu principe dei Lacedemoni),ricuperò M.ettone,che fi 
uotte accoflare agli Atheniefi.Tu il primo che fimo» 
taffe dalle nani douendcfi combattere centra Pilo ne 
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fu punto feritoie perdette lo feudo, cobattè gagli 
ardamente contri Amphipolì. 

D I CO D - O t t a R E D E G L I A T B E N I E S I . 

Eauendointefo dell'oracolo che nella guerra del Pelo* 
poneffo quella parte rimarrebbe uincitrice il cui Re 
fuffe morto, lafciate le regali ueftiaguifa dì priua* 
tofdntacino, puofefifra le più pericolofe fquadre 
ey con incredibil fortezza di animo,morir wtte. 

» t Ì © A N T H I K S O - R E DE S C l T H l , 

Fece cofe memorabili molto ̂  [aggiogò gran parte deU 
l'Afa, e r feorfe uettorìofo la maggior parte del* 
l'Egitto. 
•DI A R T V R O RE- D E L L A B R I T A N N I A * 

fu fi eccellente guerriero, che egli fola amazzò inuu 
conflitto qnattro cento feffantabuomini, ey molti 
regni firanìeri al paterno regno aggiunfe. 

D I L E O N I D A S P A R T A N O . 

Scritte 1 ufììno che con quattro mila buomini ; ey non 
pèu,hebbs ardire atte Thermopili di uenire alle ma 
nUon quel numcrofo efferato Ai Ser[e,ey ne bebbe 
uettoria, 

D I C L O D O V E Q RE DE G A L L I . 

Domò gli Alemanr.fiacciò dalregno i Gotti, ey uccife 
Alarico lor re,ey molte altre cofe feee,p le quai di 
moflrò, che gli huomini fucifuffero nati atte armei 
Cr cofi etiaivdioil figliuolo imitando il paterno uà* 
lore,[oggìogò Thuringia col proprio re,trapafiò in 
•Italia con ottanta mitta armati,ruppe Veffercito di 
"Bettifario con repentina uemta,ty uinfe la regione 
ch'era di la dal po. 
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D I G E D E O N E G I V D I C E D E G J, I H E B R E ! • 

Scritte iofipho che egli percome quattro Re de i 
dianitiicioè oreb zob,Zebee, ey Sulmanan^ey del 
loro efferato uccife cento e uenti militi buomini pref 
fo del Giordane. 

D I C A R L O M A G N O F I G L I V O L O 

D I P I P I N O . 

Scriue il Volterrano cb'ei colhinfe Kimuldo a ridirli 
attui. Chiamato da Adriano pontefice faccio i tona 
gobardi infume con Defideriolor re dalla Italia > 
tornato poi a cafa feguttò la guerra incominciata 
contra i Sajfoni,che durò trentaquattro anni, ey fi 
nalmente gli traffe a Chriflo, Soggiogò Aigolando 
Saraceno,ey tutti queiffagnuok che di Chriflo non 
haueuano /incera opinione, pacefitò i tumulti eccita 
tidaiBeneuentani,fottolafiortadi Araifo contra 
del Pontefice Romano.placò con una folaambafcia 
ria Taxittone Duca di Bauierajhe tentaua cofe nuq 
ue,ey pef imamente trattogli Gunni occupatori del 
la Pannonia,rìiuffi infua poffanza Godofredo D» 
cade Romani che mole fi aitai compagni deifraa* 
chi. Rejiitui netta fui fedia Leone terzo [cacciato da 
i Romani, 

D I C I E O P H A N T O . 

Themiflocle che gli fu padre lo fece douentare fi robn 
fto,ey fi fiero nel caualcare,che fiando rito co pie» 
di in fu la fchena dei cauatti uelocemente correua, 
tyquefto,ey quello faettauaey altre cofe maraui 
gliofefaceua.cofifiriue Celio nelxvm. libro. 
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D I C O N O N B D V C / t D E C L I À T H E N I E j r . 

fu netta dificiplim militare ittuftrißtmo^infie Lifandro 
Duca, de Lacedemoni},in battaglia terrefireìty re* 
fiitui la liberti agli Atheniefi.Cofi fcriue Giufttno 
nel quinto ey nel fiefto. 

6 r i > 6 M I » E l O M A G N O , 

Effugnò Domitio, triumphò di larba re detta Mauri* 
tanta ruppe-inifpagna Settorio hauendofi però toU 
toin muto le fqùadrédi Metetto,in tre mefidiftruf* 

Jet Pirrati,triumphò di Mitridate re di Pontó,uin 
fettgtane re dell'Armenia, ninfe gli iberì, gli 
Albani er i Giudei, debellato il Re loro Ari 

ftobolà& condotto in triumphò col figliuolo di 
Ttgrane. 

Dt C E S A R E , 

F« uincitore di Pompeio foggiogò la Gattia in ifpatio di 
diectanm.Diede a fuizzari a Rodano grande ango 
fcia.Trauagliò i Britanni ey traffine danari ey 
cflaggi/ece afprißma guerra con Tolomeo,fu uinci 
tore anche dell'Egitto. Affliffe molto Pharnace.Ci 
fiigòm Affrica Cornelio Scipione fuocerodi Pompe 
io ey \uba,ey in Ifpagna diede dette büße ai figli* 
uolì di Pompcio,ey triumphò cinque fiate. 

D I M, A N T O N I O T R I V M V I R O , 

VinfeBruto,ey Caßio amazzatoridi Cef are, debella 
molti Re dell'Oriente, fece percuotere con la fcure 
Antigono re de Giudeiminfe Phraate Re de *s\edii 
menò in Triumphò in AlejfandriailRe d ll'Ar* 

! menii. 
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D I A T T I L I O R E G O L O . 

Puofe in fuga I Sttlentini et fu il primo de I capitani RQ 
mani che N'andaffe con [armata in Affrica ey rot* 

• ta l'armata di A milcare prefe fefftnU tre na.ui IONA 
ghe3dufento coftella, ey molte migliaia d'hucmini 
fece prigioni. Vcctfe nell'Affrica un ferpente di mo* 
ftruofa grandezza. 

D I A C C IL I N O-S 0 L O A T P P I 

B E L I S A R I O . 

Scriue Procopio che fola coflui alla porta pintioma raf 
freno rimpeto de Gotti. 

D I C. A C C I L I O » 

Vufoldatodi Cefare,ey in una guerra maritimi pref 
fo di Marfilia ponendo la mano nell'armata auuerm 
farìajy fendale tagliata gitcuui l'altra, ne rifletè 
te fin che fommerfa non hebbe la miglior naue. 

D I P E R I C L E . 

fu nòue uolte uincitore per la patria, ey RIZZÒ fin bel, 
Tropheo. 

D I D I O M E D E . X 

Parlo di quel Diomede che fu figlinolo di TÌdeot ilqua 
Ufolocon vhjfedi notte hebbe ardite di iotrare 
nelle tende di Refo Re de jhraci. Di ccfiuifauelìò 
Claudiano,ey incotalformaneparlòOutdio nelle, 
pillole A v s v s E s O x nìmium nimiumque oblu 
te tuorum Thracia nocturno tangere cafra dolo, 
Totéfcfimul mactare uiros adiutus ab uno » 

D I V E S P E S T A N O . 

Scriue Cornelio 1 acitoefferfedito vefpefianodigir 
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fempre nelle guerre Munti a gli altri ; accamparft 
e r non effer mai da qualunque prillato foldato dif= 
ferente,ne inuefìirfi,ne in mangiare hauer fatto le 
fentinellehauer ihflruttiifuoi faldati nei flrata* 
gemmi, e r effer fempre fiate le fue legioni molto 
bene effercitatenegli inganni e r nelle fatiche mili 
tari. 

D Ì M A N L I O T O R QJV A T O. , 

Scriue Gclio nel xm.del nono libro che combdttefjè a 
fingolar conflitto con un pranceje armato di per (et 
to feudo et di due fpade,tlqnale di forza et di altez 
za di corpo fupperaua tutti gli altri della fua natio 
ne et che Cuccife et poitrxttane la colina cefi fangui 
nbfa ,com ella erufela puofe al collo dal qual fatto 

effo,tyi difendenti fuoi furono fempre thiama 
tiTorquati. 

DI P R O B O I M P E R A D O R È . 

Ha guerra Sarmatka fece molte cojé tulorofe : ey 
furongH donate per teftimomanza della fua uertu, 
quattro Hafle;doue Coróne dette Vallari una colati 
nad'oro, e r una tazza che pefaua cinque lire per 
adoperare ne ifacrificij diuini. 

D I S C I P I O N E E M I L I A N O . 

Vufigliudo di Paulo EmilioiKouinò Numantia,&de= 
flruffe Cartagine. 

D ì F V R I O C A M IL L O . 

Scriue Liuio,CF fcriue Plutarco che F. Camillo affediò 
i Palifci, domo i Veienti con ofidione di diece anni 
faccio di Roma li GaUiSennoni,et traffe loro dulìe 
mm i fondar di Ktmanv.fendo fatto U quintafii* 
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id Dittatore fuperoi Galli, iquali un'altra uoU 

td rttorndudno d R e m i e r fuperoUi preffo del fin* 

me Amene. 
D I M . CVR10 D E N T A T O . 

Narra ampiamente Claudiana come egli trkmphaffe 

dei sanniti,poi dei Sabini,?? la terza uolta trium 

phando dei Lucani nitro neHaciUd,?? cacciò d'Ita 

ha Pirro re de gli Epiroti. 
D I T I T T O Ĉ . F L A M M I M I O . 

Coftui fu figliuolo di quel Tlammmio che al Trafime* 
no cadde per mano di Annibale,pucfe in fuga Phi» 
lippo re de Macedoni, eyfece preda di ciò che nel 
campo bdueuajrdvdgl.ò.o l'aiuto de gli Acdrnani 
er de gli Ethoh IdThefagliaibebbe Demetrio per 
oftd%gio,qual poi di pena pecuniale punito,reftitui 
nel paterno regno, ey foggiogò Nabi tiranno de i 
Lacedemoni], 

D I T I T T O S E M P R O N I O G R A C Q O > E 1 i, 

P A D R E D E I G R A C C H I . 

Scriue Liuio,che al coftui ualore fi rendefferoi Celti 
beri,fendo pretore domaffe la GaUia, er foggiogo 
la Sardegna ucndendo i Sardi,ccmefe caftromfuffe 
rododenenacque ilprouerbio.s A K D I V E H A L E S . 

D I M A N L I O C A P I T O L I N O » 

Scriue Plinio,ch'egli prefe il cognome di capitolino dal 

capitoglio difefo dalle mani dei Galli,fendo di fede= 

ci anni fi offerfe fpontaneamente ad ejfer foldato, 

hibbbe per le fueprodezze da capitani trentafetie 
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L I B R O I- 7 0 
doni militari,et riceuette nel proprio corpo trenta* 
tre ferite. 

D I M , C L A V D 1 0 M A R C E L L O » 

Vinfè i Galli che giunti s'eranocongli Infubri uicino al 
po dopo l'hauer amazzató Vindomato lor capita 
fio,/» etiandioil primo che fuperaffe Annibale FOU 
dato inuittopreffo di tAola,andoffene poi contraSi 
racofa er in tffatio di tre anni FIFpugnò. 

D I C. M A R I & . 

Menò lugurta prigione in triompho,oppre(ft i Cimbri 
netlet GaMia, er i Theutoni nella Italia, er di loro 
triumpbò,amazzò Apuleio,?? Glaucia, huominife 
ditbfi,cy altre co/è fece degne di lode,fi come pref 
fa di Fiutano potete leggere. 

D I H O R A T I O C O C L I T E » 

Scrìtte Liuio che mentre Pcrfeni daua trauaglio a i Ro 
mani, eglifoflenne l'impeto auuerfariofin che dopo 
le fjjiUe foffe rotto il ponte. 

D I S C I P I O N E A E F R I C A N O » 

D» xvxr. anni fu menato nell'efferato,er circondato ef 
fendo di nemici il padre,e(fo folo lo liberò, dopò la 
flragericeuutaa Canne.facendo la giouentudelibe* 
ratione di abbandonare l'Italia ejfo folo anche con 
la fpada ignuda er il petto loro accoftata gli fece 
lor mal grado giurare di non abbandonar mai la 
patria. Mori oche fu il padre in ilhagna temendo 
ogn'imo di intraprendere quellaguerra,effo nato di 
uinciqua:troanni,foto arditamente la intrapnfez? 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



80 • D E I C A T H A L O G I» 
in un giorno e/pugnò Cartagine nuoud fuperò 
Afdr ubale,rimandò dU'auolo il nrpote di Mafinifr 
fa prefo inguerra, prefe per forza il re Sìphace 
fuppcrò Annibale, fece Carthagine tributaria, 
puofe Antiocbo fotto'lgiogo . 

D I M . S C E V A C E N T V R I O N E 

D I C E S A R E , 

Solo coflui foflenne un groffa impeto de Vrancefi, ey 
urtando i nemici fugli paffata luna delle eofsie,ey 
rotto il capo co un fajjhfyezzato etiadio lo feudo » 
et l'elmetto fracaffato di doppia corazza armato 
gittofi nel mare.etefedomotado puenut» a i fuoi 
dijfe perdonami capitano, che ho perduto le arme : 
cofì ferme Valerionel capitolo della fortezza. Ag 
giungeui TrancfuiUo che fendoli tratto un'occhio, ( 

trapaffata la JpaUa ey forata la cofeia deftra fat* 
togli nel feudo cento, ey uentì buchi non però mai 
abbandonale la cura della porta,che datale fu in 
guardia. 

D I P A V L O E M I L I O f l G L I V O L O D I PAVfl 

L O E M I L I O C O N S O L E R E I C O L L E = 

GA DI T E R R E N T I O 

V A R R O N E , 

TrìumphòdeiLugurij, fece prigioneyerfeo Re de 
Macedoni,?? lo menò in triumpho, ruppe i Por= 
tugeft amazzandone difdotto mila ey menandone | 
cattiui 2)co, 

Di Aureliano 
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D I A V K E t l A NO I M P . 

S e m e Elauio Vopìfca ch'ei ruppe i Sarmati che fbpc 
faronoìntrare neWitaliaey ne uccife in ungirno dì 
propria mino quarantaotto Menò ZenobiaReinx 
in triumpho,foggiogò Tetrico netti Gittii cr tra» 
paffando nell'Egitto pacificò tutta quella prouin* 
eia tolto ch'egli hebbedi me^o termo immuti» 
nadore. 

D I G I V S T I N I A N O I M P » 

Domò coftui iPerfiani,diftruffe i vandili,reflituiat» 
l'imperio Romano tutta l'Affrica, ruppe i Gotti i 
quali un'altra fiata tetarono di intrare nell'Italia » 
Sottopuofe i Mori i quali anch'efii infeflauano la 
ìtdia cr puofegliamai termine. Leggafii Paulo 
Diacono. 

D I 1. L I C I N I O D E N T A T O . 

Per l'animo bellicofo ch'cfjò fempre mofìrò era detto 
Achille Romano'.combattè cento uenti fiate^ton heb» 
he mai nelle JpaUe ferita alcum,mi nelle parti ante a 
riori del corpo quarantacinque n'hebbe,otto corone 
d'oro gli furono donate,una ofiidionate,tre murali, 
quattordici ciuili,ottantatre colanne,piu di cento 
cr feffànta armille,decictto hafte,ornamenti da ca» 
ualh cento,ey riportò noue triumphi. Leggafi pli 
rio ey Getto, 

D I M. S E R G I O * 

Scriue plinio,che la fecundi uolti cVei toccò lo fiipen» 
dio militare perde li mano defira,et nei due ftipédi) 
hebbe uentitre ferite.Duefiate fu prigione di Anni 
bale,cr due uclte ruppe i legami Jìete uinti mefi in 

F 
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8z D E I C A T H A L O G I 
catene,ey in ceppixon la mano fìniftra cobattè quat 
tro fiate, ey furongli amazzati fiotto due canotti,fe 

cefi la deftra mano di ferro ey con quella combatte* 
ua,ltberò Cremona dalla ofiidtone,difefe Piacenza t 

nella Galliaeffendo duodici uolte ruppe il campo lo 
ro,uinfe anche la Fortunali coflui rende anche te* 
ftìmonio Solino eyil Fontano altrefìne fauetta^ 
nel trattato ch'egli della fortezza fcrijjè. 

DI A V G Y S T O I H t 4 R A D O R È , 

Sottopuofe all'imperio Cantabri,Aquitani,Kheti, VÌn 
delici,Dalmati,diflruffe i Sumi,ey i Cattijrappor 
tò i Sicambri nella Gattia, congiunfe i Vannonij atti 
fuoi jlipendiari),conjlrinfe a concordia i Geti, ey i 
Bajlerni.Hebbe gli oftaggì dai Perfiani ey la poffan 
za di creare ti Re,uennero a lui con doni,ìLtkiopi, 
lniianì,Scithi,ey Gar amanti, cinque fatti d'arme 
ciuili uinfe ey nella guerra Modemfe non foto fece 
ufficio di capitano ma di faldato prtuato: che fendo 
ferito ilfuo banderale effo portò la bandiera, leg 
gete Appiano. 

D E I M O D E R N I . 

Betticofi fono fiati riputati a nofiri tempi,cioè a più fie 

fica età detta paffata. 
Confaluo ferrante gran capitano Spagnuolo: ey del 

fio ualore ne ha lafciato in molti luoghi chiaro te* 

/limonio, i/petialmente nella Puglia ey al Gare* 
gliano. 
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L I B R O I . 8 ? 
N itolo Vicinino, ey moftroUo quando fu mandato dal 

Duca di Melano in focccorfo a Luchefi. 
il Conte di Vìtìglìano,, il cui ualore,gr perfetto confi* 

glia, fu ottimamente conofciuto dal Senato vi* 

nitìano. 
Grandi Capitani fono fati i/limati il Conte di Carma 

gnuola,Bartolomeo CoUeone,Gian\acopo Triulzo, 
Monfignore della Vehffa,Monfignore della Tramo 
glìa,Bartholomeo Liuiano,D.VgodiMoncada,il 
Marchefe di Pefcara:Alto Saffo,?abritio colonna, 
Vrojpero Colonna, Guidobaldo da Monte Feltro, 
Yrancefio Maria della Rouere Duca d'Vrbìno.So 
no anche nella più frefca eta,dì cuorebeUicofo, \l Si 
gnor Alarcone:Antonio da Leijua,ìlDuca di Bor= 
bone,fono poi fitccefii in riputatione il Marchefe dì 
Maregnano,Gìoanlacopo de Medici Milanefe,il Ca 
ftaldo Sforza Palauictno,Brifacco Thernefe. 

С A T H A L O G О D I Q V E Ь C H E 
C O R T I S S I M I I V R O N O E T 

S O N O D I COR F O R A I 

' F O R T E Z Z A . 

D I H E R l t O . 

V I R G I L I O netl'ottduo ieU'Enetda finge Herito 
hauer battuto tre anime,ne per altra cofa ciò fcrif 

fi che per le fue moflruofeforze,di coftui in fi fatto 
modoparlòEuandro E T R E G E M Н А С H B R I « 
I V M dextrafubtartaramifi,Nafcenti cuitresani 

F Ц 
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84 D E I C A T H A L O G I 
mas Ferenti* mater Horrendum dictudederat ter* 
na drma.mouenda ter l&tho Jlernendus erat cui tue 
tamen omnes abftulitb£c Animus'dextra e r Mi* 
demexuitarmis. 

D I C L E O M E D E À S T Y P A l E O,] 

Difarmato effendo,uccife lecco Epidamnio ch'eri ar* 
mito,?? con un foto colpo ruppe uni] colonna dalli 
quale,erd fojìentdtd una gran cafa. co fi fcriue Vlu* 
tarco,ey cofi etiandio,fcriue.P.Crimto nel primo a 
po del xv. libro, 

D I G R. A T I A N O . 

Scriue Sejlo Aurelio,che coftuifu padre di valétiniano 

cr che hauendo una fune fra le mani' cinque robu* 

jiifimi fóldati non le la pottuano leuare. 

T>f M I L O N B C R O T O N I A T A , 

Quando egli s'era fermdto fu due piedi,niuno lo potè 
m fmuouere,tenendo una mela in mano,non fi potè 
Ud eduar per nima forza,rattenendo il fato porti 
ui un bue,quanto eri lungo unofladio,?? poi con 
un pugno l'uccideua,EaueUò di coflui Giouenale nel 
la x,s atira, 

D I T I T O R N O « V 1 S E Q . V A , 

Scriue Celio cti egli uenne in proua di fortezza con 
Milone.ey che portò in fu le fiatle un faffo qual 
Hiilont appena puote muouere-.di più,fendo un tho 
roin fuga pieno di furore,lo r attenne per una gam 
ba,il che ueggendoCrotoniate dijfe,o G I O V E H A I 

T V P A R T O R I T O V N N V O V O H E R C O L E , 
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L I B R O I , SF 
D I M O N Y C O . 

Scritte Lucano tb'eifuffe fottio iifca.glia.re Alberi,^ 
grani fafii in luogo de dardi, il medefimo faceti* 
Etho Centauro, 

D i T V R K O » 

Quanto fu/fero grandi le coJìuiforze,dppare in Vir* • 

giUo,che di luifcrilfe,che cótra di Enea egli gittaffi 

un faffoàigrauifiimopefo. 
D I R V S T l C E l L O , 

PreJJo di Plinio fcriuevarrone,ch'egli fi portauain 

fu le ft>alt un mulo. 
D I J V N I O V A L E N T E . 

Sofleneua un carro con le braccia,ty al di fretto de i cà 
uatti(<juantunque corridori fuffero)li ratteneua. 

D I P O I S DA H A U T E A T H I E T A . 

Scriue vaufania, ch'egli amazzò un lione di frema 
grandezza nel monte Olimpo yer che filo uccife tre 
Perfian ì fortifiimi hcmini. 

D I S A B I N O S Y R O . 

Scnwe lofepho nel v n . libro della guerra Giudaica 
ch'eifujfe il primole fagliffe in fu le mura a tem* 
pi di ritto Velpefianotey ch'egli era dotato di firn 
ma fortezza. 

D I S A N S O N E . 

ConunamafieUad'Afino,puofe infugagran moltitu* 
dine de PhilifieLSendo legato fece cadere una cafa 
che molti rìopprefjejcr portoffene le porte della cit 
ia in fu le fratte fopra di un'alto monte. 

D I T A V R E A I V B E L L I O C A M P A N O . 

Tu ài memorabilfortezza3V nel campo di Annibale 
F IM 
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86" D E I C A T H A L O G I . 
prouocò d Duello Claudio Afeüio Romano buomo 
dinoiabilrobuftezza-PrefdchefuCapua dd fui* 
uio,dauanti d i piedi del cdpitdno amdzZfi 'figüuo 
lì ,U moglie, er poifefieffo. 

D I T R J T A ^ O , 

Scriue Plinio nel v n . che Tritano uenne atte mani con 
unfuo auuerfario fendo difarmato,ey che con un di 
to lo uìnfe, er portoffilo nel Campo con una fola 
mano, 

D I A C A t H O N E , 

Scrìtte Pbìloftratojfreìfuffè Atheniefe , di mofiruoja 
gagliardezza CT otto piedi alto:fendo per anchora 
netta adolefientia,combatteuafreffo con i Cingiali 
con i lupi,zr con ì tori, er uinceuagli. 

D I S E L E V C O N I C À N O R E , 

Tubuomo digrande,ey robuflo corposi tal maniera 
che in un fiacnficio dì Akffandro egli ritene [oh un 
toro faluatico che fe ne fuggiua. 

D ì F I R M Ò I U P , 

Aureliofoleua chiamare cofiui il ladrone deWEgitto, 
poneudftglifoprd del petto una incudine battendo* 
lo gagliardamente ìfabri,ey fcßentua ciò patten* 
temente. 

D I T V S I O S A L V I O * 

Scriue Plinionel v i i . libro del x x . Capohauer Tufo 
portato d i piedi ducento pefì di ferro, er dtte ma* 
ni ducento, er in fülle fratte, altrettanto fdlendo 
le fiale. 

VI A T H A N A T O . 

Scriite Plinio d'haueruedutoco propri occhi un é**'" 
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L I B R O I . 87 

Athanato che portaua so corazze in dcffo,et cotur 
ni in gaba di cinquecento pefi,ey cofi mcftrdndo l<t 
fud mirabil pcjjdnzd [e n'duddud per ld Send paf= 
feggiando. 

D I M . S E R V I L I O . 

Scriue Plutarco nella ulta di Emilio, che ccßui fuße 
huomo confolare,ey che uinceffe uentitreuolteinfm 
goldr conflitto,fempr-e dmazzò l'inimico. 

D I C Y N E G 1 R O A T H E N I E S E . 

Scriue Trcgo,ey fcriue Uercdcto,eome Cynegiro nella 
guerrd Perfiana ufaffe eftrema pertinacid in fagitta 
re i nemici,ritenne con und fold mano una naue cari 
cd, er fendole mozZd,ui pofe ldfìntftrd, er quefta 
anchora perdendo,ritennela finalmente co denti a 
guifa di furiofo. 

D I P I V D A N I F O R T I » 

Scriue Saffo Grammatico nella fua floria Danird,come 
Schyoldo,vffo,Trefico,ey Stdrcaterofafferò huo* 
mini fortißimi,ey che Schyoldo figliuolo del Re Lo 
theriouccife una beflidfiterribiletcheniuno haueud 
ardimento di guatdrld, er co» ld cintd ritenne un 
orfodiflremagroffezza, uinfe molti Athletì, tra 
quali perdenti rimafero Attalo,ey Scaro.vffo era 
di fi grd corpo,cb'ei nopoteud portare fe non te pro 
prie arme,fendoglt dato in mano alcuna ffiada per 
rigidd,ejr dura che ella fuffejtd riduceua con le ma 
ni in minutißime fcheggle. 

D I S T A R C A T E R O . 

Efjèndo già molto uecchio foßentauafi con due bafioni 

F UH 
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88 D E I C A T H A L O G I . 
cr portdua due fpaie,a cui,un plebeio udendolo di 
leggiare,come metto al portar più arme diffe, che 
gli donaffe ima di quelle fpade, Starcatero gli rU 
fpofe che fi auicinaffe,zr auicinato, paffotto da m 
canto att'dltro,atta cui uendettafendo corfì duifol* 
dati,dmmenduc gliamazzò-dimandandoììdttero la 
cagione di total fattoci fpofe,che fempre fu utndica 
tore di chi fi prefe di lui giambo. 

D I A M E L O NGO» 

Scriue Paulo T)iacono,che Amelogo foliato di Roma* 
aldo Re de Longobardi,co un colpo di bajlone gita 
tò di fettaun caualiere greco, er fecelo andar per 

• ariaaguifadiucello. 
DI O D E N A T O, 

Scriue Pottio Trebettio, er rammemoralo etianiio il 
Pantano nel capitolo detta fortezza, che Odendto 
marito di Zenobia Reina de Palmirei detta quale 
triumphòAurelio Imperadorejffenitò lafuapri* 
ma età in pigliar orji,pardi,liom,ey altre feluag* 
gie ferefofferendo con eftrema toleranza,pioggit, 
freddi,ey caldi. 

D I S M E R D I F R A T E L L O D I C A M B I S E , 

Scriue Herodoto nel terzo libro,cbe piegaua qualun* 
que duro arco di fi fatta maniera che datt'un capo 
all'altro non iti erano due dita di diftanzatil che niit 
noaltroPerjìano poteua fare. 

D I D I O S I P P O , 

Scriue Curtìo,chefortifimofuffe,eyche effeniopro* 
uocdtodd Cordgo fortifimofoldato con un colpo 
dimazz<tl'uccidelfe, 
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L I B R O I. g<? 
Vi E V T I M O À T H t E T A j B T D I 

P A T R I A L O C R I S E , 

Tjfendù huomo di molta forza portò in fu le faille un 
faffodi eftrema'grandezza per far la porta a i Lo 
crefi,\a qual macchina rifguardauafi per cofamìra 
culof4,sforzò etiandio Themefeo huomo forte a reti 
dere aciafcuno ciò che per uiolenza haueua tolto. 

D I P E R I C L I M E N O . 

Tu cofluifì forte,cb'egli hebbe ardimento dijlarft a pet 
to conHercole. 

D I N E S T O R I , 

Se credere fi dee dU'huomo iffeffo,che di fe predichi ey 
fi uanti,crediamo a NeftoreJlquale,preffo di O H I * 

dio in tal modo parlai V N C E O O D E B V E R A M 

C A P I E N D A M AD P E R G A M A M1TTI,TVNC 

P O T E R AM M A <; N I SI NON S V P E R A R Zi* O 

X A R I H E C T O R I S A R M A M E I S, 

D I T H E S E O , 

Tu figliuolo di Egeo}ey emulo della uirtu di Hcrco /e, 

amazzò Scyronc,ey percoffe famofi ladroni, ucci [e 

Scine crudelifiitnOydel quale ,ho fduellato nel Catha 
lego dei crudeli.Vccife Creonte tiranno di Thcbe 
uccife il mnotbaurojmolti centauri debellò, ey fet 
fe all'inferno con Pirithooper rubbar Profcrpina. 

D I H E R C Ql E, 

Ejfèndo fdmiuMo,fuffuocò duifcrpenti,uccife l'hiira > 

cr p amore di Molorco pafiore.ilqude.l Imma ri 

ceuuto ad albergojtccifc diione nemeo Sumò il por 
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5>o D E I C A T H A L O G I 

co fui Menilo monte dell'Arcadia, col corfo 
prefe quella ueloce cerua detta per la uelocità di ha 
nere i piedi d'aere,et infinite cofefece,quaitrappaf 
fo per effere notifime fino a gli idioti. 

D E I M O D E R N I . 

Nell'età modernahanno hauuto fama d'efièr forti fri 
caffo Sanfeuerinijìlgranfcudiere Sanfeuerini,Lua 

uigi Gonzaga detto Rodomonte, Carlo Gonzaga 
ferrante Capecchio,il Cauaglier Pufìerla Milane 
fe,Giouan Piero Solia milanefe,Lodouico Sibiandio 
francefe flicorno d'Adda milanefe, Mutio Sanfeueri 
ni,Aurelto fregofo,Cornelio Bentiuogho, Tegano 
Salice Grtfone,Conflantino Corfo, Polidoro dalli 
padutta,Bardafìino Siciliano, Pierazzoda Tirano, 
Paulo da Prolezza,Baftiano da Bonio Grifone,Gii 
nazzo da fozzo Grifone, Arrigo da Splu%l Grim 
fone,Pierone da Lugano,Belifario diSanzhChriflo 
phoro ToftneUo,Martinazzo da Lecco,forte etian 
dio di corpo fi dice efjeril Duca d'Atri, Cr fran* 
cefcoilfigliuolo,mohi altri ue ne fono forti ifiimas 
ti,de i quali fcriua ò un'altra fata. 
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L I B R O I. 5» 
C A T H A L O G ó D I TVTT1 Q . V E L 

l i , C H E M O R I R O N O P E R S O V E R 

C H I A L E T I T I A , O P E R 

S M O D E R A T E R I S A , 

D I C H I L O N E L A C E D E M O N I O , 

T E N E N D O «effe braccia un fuo figliuolo corona^ 
to ne i giuochi Olimpiaci per [moderata attcgrez 

za mori. 
D I S O P H C C L E } E T X> I D I O N I G I 

T I R A N N O D I S I C I L I A . 

Hauendo amenduericeuutola noua d'hauer ottenuto 
uettoria in un conflitto Tragico,fubitamente mori* 
rono. Benché Luciano er Soade ( [e il nero narra 
Crinito)contra il parere di Plinio, dice che Sopho* 
defu mortofuffocato da un'acino di uua. Valerio 
Ulafiimojl Volterrano, er «7 Fontano fono delpa 
rere di Plinio. 

D I V N A R O M A N A . 

Dopo una falfa relatione hauuta del figliuolo, ch'eifuf 
Jé morto nel fatto d'arme di Canne,uedutolo poi fa* 
no ey fatuo mori di allegrezza. 

0 1 P H I L I P P I D E . ' 

Egliera fcrittore diComedie,ey in un abbattimi to poe 
tico,fuor d'ognifperanza rimafe uincitore, ey di 
queflo ftremamenterattegrandofene,mandonne fuo 
ri l'anima. 

D I P H I L I S T I O N É . 

Era N/ceo, comico poeta anch'effo, ey fori nei tempi 
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9% D E I C A T H A L O G I . 
diSocrdte,ey per troppo riderete gli ruppe il firn 
co il tolitiano nella fud notritid ne fd mentione: R t * 
J V O . V E P H U I S I I O T A N D E M P B R D I T V J . 

D I D I A © 0 R A R H O D I O» 2 

Veggendo un giorno coronare uincitori,tre fuoifigliuo 
li Athleti,ey chetutto'lpopolo con effò lui rdUe* 
grdndojì lo copriuadefiori,aUa prefentid del popò 
lo,nel mezo dello fiadio,ey nelle mani dei propri fi 
gliuoli fpirò per fupremd gioia.! afii di ciò fede 
preffodt M.TuUio nelprimo delle Quiftiont Thu* 
fcolane,ey di Gelio,nel terzo delle notti Attiche:fo 
no però in quefio differenti, che Gelio di tre figlm* 
li er M,Tullio di due foldmente fd fede, 

D I P H I L E M O N E P O E T A , 

Veggendo un*Afino,cbc fi mdngidud tuttii fichi ch'eri ' 
no fiati apparecchiati per la menfa, da fi fmoderate 
rifa fu fopraprejfo,che ne ffirò. Cofi fcriue Valerio 
Uiafiimo, 

D I P O L I C R A T E N O B I L E F E M I N A , 

Arifiotelc,preffo di Gelio, narraitanta effere fiata l'ai 
legrezza,che quefia femina hebbe di hauer ricono* 

fiuta l'ifola di Najfo,che finitamente mori. 

D I M* I V V E N T I O T S A L N A C O N S V L E , 

Tacendofacrifiao agli iddij in Corfica qual foggiuoga 
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L I B R O I . 5>j 
tds'hdueudjjmndoriceuuto lettere cidi Senato, 
che lifignificauano effergli concedute le fupplkdtio 
ni mentre quelle lettere con dttentißimo animo leg= 
geud et rileggeva dauanti al fuocero per molta leti* 
tid cadde mortotey di quefto faßifede preffb dì Vi 
lerio Maßimo» 

D E I M O D E R N I C H E P E R L E » 
T I T I A M O R I R O N O . 

"LucilioddSdlbper hduertroudtodanari fepolti. 
Cdteruzzd Sarda per hauer maritato la figliuola co» 

me uoleua. 
Fr ancefca Pif mila per lo fiubito ritorno di fuo marito. 1 

Lucd da Epoli per efferglì nato un figliuolo mafcho. 
Chriftina faggiuola per l'incerato ritorno di un fuo 

amante. 
Paula dalli monti per hauer partorito un figliuolo v 

mafchio. 
Luciano da Pietole per hauer uinto una lite, 
Longino di Argenta per hauer dmazzato chi gli gode 

ualamoglie, 
francefco Orfìlago per hauer ottenuto per moglie 

donna da lui fommamente defìderata. 
Luca Antonio Varifetti per hauer uinto a [ingoiar 

battaglia. 
Roberto Calidario intendendo effèrfi fatti una pace 

daluidefideratd. 
Ricardo colteUdio per effergli morto un fuo nemico 
Rdphdeledd S, Sepolcro per che il figliuolo uinfe nello. 
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9 4 D E J C A T H A L O G I , 
fteccato. 

Rufìco da Monte falco per fimigliante cagione mori di 

allegrezza. 

C A T H A L O G O D E G L I I R A C O N 
D I C O L L E R I C I E T I S D E G N O . l t 

L A S. D . LucretiaGonZ'iga,prelfo della quale 
incominciai la prejènte fatica dei Catbaloghi, mi 

tommadò che io fcriuefi uno de gli sdegnofì^et coleri 
ci:cy io,che mi fento ejjer nato fot per ubbìdirla,uo 
lenticri il facc.o,cr da Nerone incommìncio. 

DI N E R O N E . . 

tffendoatauola,douetrano due bicchieri diflupendo 
ualore,udita ch'egli hebbe la ribellione della Fran* 
cia,da gran sdegno commcfJb,ruppe la tauolajbic 
chìeri,cr ciò che ui eraperdtf oprapoflo, in fracaf 

fo puofe, 

D I E C C E L L I N O T I R A N N O » 

Tanta fu un giorno la coflui ira,che fendo fiato ferito 
a guifa di fierafiracciofii la piaga co le proprie un 
ghie}ey ne moria. 

DI A L E S S A N D R O (t L M A G N O . ) 

Mofjò dall'ira amazzò Clito figliuolo della fua balia, 
che fedeua alla ifteffa menfa,cr chefolito era di te 
nerfi per tanto caroyche non haueua fecreto che non 
gli communicaffe. 
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L I B R O I . $f 
D I P E R S E O R E , 

offendo fiato uinta da Paulo Emilio, mandarono due 
de fuoì più cari amici,per consolarlo, ey effo da [de 
gno grande uinto,amendue gli uccife. 

•DI M A H O M E T E O f T H O M A N o . 

Hauendo ueduto nel fuo giardino due cocumeri che tut 
tauia crefceuano ad ejlrema bellezza , ey quaft 
che in unfubìto ritrouatigli>pai tronchÌ,penfofii,che 
due fanciulli che belli fimi erano,ey a brutto ufo ado 
peraua,toltigli haueffero,et con un colpo tutte due 
gli uccife, 

B I Ì A V U 

Hauendo intefo Saul,che Dauid fuo capital nemico,era 
fiato riceuuto ad albergo da Abimekcchc nella cit* 
tà di Hobea,arfe di tanta ir a, che abbrugìò ey la 
tittì,ey l'hojpite, non perdonando ne a mafchio ne a 
femina, » 

D I C L O T A R l O . 

Per ijpatio di x , anni ferbò ccftui lefauiUe del fuo mor 
tal odio contra di Galtero ìuerotto Rothcmagefe, 
CTpot uedutolcfì dauantiapiediilgiorno,che Chri 
fio morijfervido dinuoua ira iuccife, ne puot'e rat 
temperar la fua ftraboccheuol ira lafrefcha memo* 
ria del fupplitio di Chrifto, 

DI E V R I L O C O , 

Granfdegnofo fu Euriloco auditore di Pirrone Elien 
fe,ilquale alleuolte trouofiinel rifpondere a uarte 
quifticnì talmente affdticato,che lafciato il pallio 
gittauafi nel fiume Alpheo,ey trapa/ftualo nuotan 
do,alle uolte ettandio Ufciofii da tanta collera trap= 
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9 6 D E I C A T H A L O ß F , 
portare,che toltoft nette mani il fchidcne con le car 
nimezo arroßite,corfe netta piazza il cuoco ac» 
certamente per feguitando. 

D I S P E V S I P P O ' , 

Colerico fu Speufippo (dico il figliuolo di Eurimedon* 
te)poi che fi facilmente ogni cofagittaua nel pozzo 

quantunque cara li fuße. 

D I Q.. M E T E L L O . 

Di quanta ira fußejmoftrotto quando fininui l'efferci» 
to,ey diede in preda afoldatii Granai,ruppe gli 
archi, le faette,ey uietb fi dcffe mangiare a gli Eie 
phanti ey foto perche gli era dato per fucceßbre Q . 
fempeio qual odiaua. 

D I A N N A S V O C E R O D I C A I P H A 

P O N T E F I C E . 

Vdita ch'eglihebbe daGiefu Chriflola uerità, uenne 
l'anima fdegnofa a tanto impeto,che fi fquarciòi 
panni dal petto,come fe udito haueße co fa piena di 
fpauento ey di abhominaticne. 

D I S E M I R A M I . 

Taceuafi far le treccie Semirami,ey uenendogli la nuo 
ua,che Babilonia fe l'era ribellata con la meta delle 
treccie fciclte,corfe a ricouerarla,tanto fu il fubita 
no'fdegno che non puote afpettare di intrecciarli le 
chiome. 

D I O L I M P I A D E . 

Tanta fu Vira di quefta donna, che fece difepelire loia 
CoppierediAleßandrofuofigliuolo, ey tagliarlo 
in mimtißimi pezzi perfuafa,ch"eßb gli haueße da 
to il ueleno donde ne rimafe fpento. 
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D I C L E O M E D B A T L E T A . 

Dopò Vhauer ecm<izz<tto}cr tratte le budella a Laccho 
Epidenio,fendo chiamato in giuditiotne uenne a tan 
ta [maniache fmoffe di luogo una colonna,fopra de 
la quale foftentauafì tutta la cafa, er molti ne 
uccife. 

D I H O R A T I O P O E T A . 

DJ fe fieffo favellando }confeffa d'ejjèr fiato molto ira* 
condo,placabil però facilmente I R A S C I F A C I » 

L E M T A M E N V T PL A C AB I L I S E S S E H . 

D I A V S O N I O G A L L O . 

Era molto quefio poeta inchinato all'ira,ey con la prò 
pria bocca effo lo confeffa, cofi dicendo. i R A « c i 
P R O M P T V S P R O P E R A V I C O N D I R E M O 

T V M » A T Q^V E M l H I P O E N A S P R O L A B V ? 

T A T E D E D I . 

D I M A L A C H O P O E T A S I R A C O S A N O . 

\,afmoderatacótterafteffogli toglieual'ufo dellara» 
gìone,ey mentre era fuor dife fieffo,mofiraua ma% 
gior eccellenza ìi poefia,che quando egli era inft 
fieffo raccolto. 

D I M A R C I O S A B I N O » 

Di Collera fi amazz i»ueggcdofi preferito Kofiilio nel 
la fedia reale. 

D ì V A L E R I O P V B L I C O L A . 

Veggendo hucretio Collatino effer fiato dato per cotte 
ga a Bruto nel confolato,fdegnoJJène di tal modo > 
ch'egli rinuntiò la dignità Senatoriaile caufech'e» 

- G 
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9 8 D E 1 C A T H A L O G I 
gli haueua per Umani^t tutte lè Clientele, 

D I C O T Y S R E DE 1 T H R A C I . J 

Si ueloce aWira fi conofceua,che fendagli portato gran 
copia de pretiofi uafi,ma fragili tutti, di propria 
mano gli ruppe^onofcenio^hefe fuffero fiati per 
mano de miniflrirottiytb'egli non fi farebbe potu* 
to rattemperare di non punirgli fecondo il fuo na* 
turai furore, 

D I V E D l O p O L L I O N E . 

Era tanto collerico, che a un fuo caro feruo, che rotto 
gli haueua un bicchiere di criflallo, lo fece dare a 
mangiare alle murene,uero è che Cefare lo chiefe > 
in grattarne lafcioUo mangiare. 

D I C H E R . E P H O N E . 

Era philofopho,cr di Athene,o" non dimeno far non 
puot'elaphilofopbia,ctieglinon fuffedi impetuof* 
collera del contìnuo affaglito. 

D I S E T T I M I O S E V E R O . 

Qttanto fuffe coflui fdegnofo,coUerico,et pieno di odio; 

moftranto ijlntij}quaìusò uerfo di Clodia Albino* 
D I C O R N E L I O S V I U i 

Di' quanto fdegnofa naturafuffe Scylla, in molti modi 
fiuide,ma più chiaramente fi comprefe, comman* 
dando che ffiarfe fuffero d uento le reliquie di Mtf 
rioiche furono collocate prejfo dell' Amene. 

D I P R O M E R O . 

Erdcoflui domefiico di Archelao Reteyda ira com* 
moffofu cagione di far mangiare dai cani Euripide 
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Poeta Tràgico dì fortuna eccellenza , cui mai non 
nacque pari,ne credo che ci habbia a nafcere. 

Grande ira moflrò Etheocle uerjò Polinice,® Polinice 
uerfo Etheocle, er iracondifimo mofirofìEfchine 
uer Demcjìhene, ma difendiamo hormai aUiMo 
derni, 

D I S T E P H A NO S E S T O P O N T É F I C E . 

Ramentofidopòctieifu Papa,d'hauer hauuto Papa 
Eormofo pez grande auuerfariojaeme in tanta fina 
niachelofecetrardalfepolchro, er leuatigli gli 
ornamenti pontificali ® tagliategli le dita, lo fece 
fepelire fuor della chiefa. - . 

D t S E R G I O T E R Z O P O N T E F I C E . 

Daparifdegnomojfotraffe un'altra fiata dal fepoU 
chro papa Eormofo,tagliolli il collo ® poi gittoU 
lo nel Teuere. Sono alcuni che affermano hauer 
ciò fatto per renderfì grato a Lotharìo Re dt Galli 
nemico di Eormofo, 

D I V N M O D E R N I S S I M O . I L C V I 
NOME E* H O R T E N S I O L A N D Ò . 

Per ubbidire chi debbo,®- chi meno di ogni altra perfo 
name lo doueuacommandare3regiftro quefto /o/o 
fra i collerici, er ifdegnofucoftui per la fua collera 
ardente,® fubitana,è più uolie caduto in grauifii* 
me infirmità,:Ejfendo nella città di Napoli molto 
vezzeggiato da chi non era egli degno di trargli le 
fcarpette per una fola parolina ruppe, er Ipczzò 
una nobile amicitia che gli recaua honore, utile er 

G ij 
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diletto,molte altre amicitiefi di dome,cotne anche 
d'huominihafii gittato dopò le/balle, fol guidato 
dalla fua dannofa collera: Effeniogli flato donato 
un buono et utile podere,per ifdegno lo riffiutò. Tut 
te le uolte ch'egli fi adira con alcuno fuo padrone 
ò padrona,fubitamente,lor reftitutfce quanto mai ri 
ceuette di cortefia,ey fìa di quii prezzo fi uoglia 
in lui può più lo fdegno,che i'amore,che l'obligo,ej 
che non può la data fede. Credo io fermamente 
ch'egli non fia come gli altri huomini, compofìo di 
quattro elementi jma di iratdifdegno > di collera er 
di alterezza* 
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IL SECONDO LIBRO 
D E I C A T H A L O G I N V O V A » 

M E N T E C O M P O S T I A V T I ^ I T A 
DE I S T V D I O S I . 

TAVOLA DI QVANTO 
S I C O N T I E N E N E L S E C O N D O 

L I I I C D B I C A T H A L O G I , 

I quei che amarono le lettere cr i let 
teratifavorirono. 

Degli indotti e r dette lettere odia* 
tori. 

Di quei che hehbero fama d'effer rie» 
chi. 

Deipoueriey mendichi. 
Di quei che di baffo ad alto flato pervennero. 
Di quei che da alto al baffo caddero. 
Dei liberali ey corte/?. 
De i prodighi, 
De gliAuari. 
De i/moderati mangiatori. 
Dei Sobrij>er temperati, 
Deigrandibeuitori. 
Di quei che fi aftennero di ber uin$, 

a Hi 
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AL SIG. POMPILIO: 
L V Z Z A G O C A V A L I E R , 

d e o n c , é t i t t v ' s , , • 

CRITTO CHE 
io bebbi il primo li' 
bro de miei cat balogi; 
ßtbito lo diedi a legge 
re ad alcuni giuduw 

ß?iquali? affermandomi congiura* 
metOjChe tal optraßar ebbe grata <& 
chuque la leggcjp,pajptipiu oltre, 
izrpuofi mano al fecondo libro ßqua 
le; non ejjèndo men grato delprimo, 
preß partito di indrizzarlo a T^* 
<S. alla quale già me fieffo molti anni 

Jòno offèrto haueua. Viac&aui kg 
gerloigr hauerlo caro? benché pie" 
dolo dono eglißa. Stateßno CT* 
amatemi. 
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C A T H A L O G O D I Q V E I . C H E AMA 

R O N O L E L E T T E R E , E T I L E T T E R A T I 

F A V O R I R O N O E T AL P R E S E N T E 

F A V O R I S C O N O . 

E v.farui conofcere quanti ut 
nefieno flati auanti che uoi ue 
nefte mai al mondo,iqualì fu* 
tono di quello bell'animo che 
uoi al prefente liete, cioè d'i* 
mare,et di riuerire le lettere, 
etiletteratisfcriuo il prefente 

Cathalogo cr in dono ue lo porgo.et chi fa quello che 
auuenir ne pojfat forfè che quefla Unione ui farà 
come una ardente facella,che il cuore tuttauia più 
ui accenderà di cotal fludio,ma uoleffe lddio,chegli 
altri caualieri,che uogliono effer dettiiUuftrifipo* 
nejfero hoggi mai ad imitar i uoftri honorati co* 
fiumi, 

D I A N A S A G O R A . 

Tanto fu Vamore,che portò Anafagor'a a glifludi del­
la naturale philofophia, che per potergli àarmoU 
taopera/prezzò ©" ipublici,eyipriuatinegotij, 
lafiiando la cura del patrimonio a fuoi congiunti 
per non effer pur un tantino ifuiato. 

D I D E M O C R I T O . 

Hauigò cofiuìper defideriodifarfi letterato neU'Egìt 
G UH 
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ю 4 D E I C A T H A L O G I . 
tо netta Perpa,ey nel mar roffo, navigò netle con» 
tracie de Caldei per confutar fi del modo ch'egli ha 
uea da tenere per philojbphare più alt amente J.A on 
de traffefì gli occhi del capo,parendogli, che lo di* 
fuiaffero dalla contemplatione delle cofe celejli, ey 
abbandonò le paterne ricchezze,lequai tamefuro 
no già;cbe il padre, potè dare un folenne conuito 
all'efferato di Serfe ch'era innumerabile, 

D I E V CL I D E M E G A R E S E . 

Era deftderofo della difciplina Socratica, ey effendo 
cofa capìtale,che un Megarefe andajfe in A thene, 
doue Socrate leggeua,utandaua lanette ueftito dì 
feminil uefa, ey la mattina per tempo fe ne parti* 
na,fatto partecipe de fuoi precetti, Aulo Gelio nar 
ratciò più diffufaméte nel fefto libro delle fue notti, 
attui ne uada chiunque più ampiamente la defdera 
intendere, 

D I P L A T O N E » 

Quantunque debeni di fortuna fuffe non motto bene* 
adagiato,pur era tanta la fete dell'imparare, che 
Jpefe dieci mila denari per comperare tre libri di 
Philolao pithagorico,i quali danari gli erano flati 
donatidaBione Syracufano,effendo il medefimo 
Platone di ottanta anni,ey morendogli ritrouaro» 

' no nelle mani i numeri di Sophrone,di maniera, che 
[ ne anche l'ultima bora dell'età fuafu dai /ludi) alie 
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M,fa dì quefto teflimonianza Valerio Mafiimo, 

D I A R I S T O T E L E . 

Noncrederemo noi, che gran feteiì intendere fuffe 
quella che Muffe Arifiotele a comprare alcuni li* 
bri di Speufippo dopò lafua morte per tre talenti 
Attici. 

D I H I P P O C R A T E , 

Leggefì ch"eìfufft tanto auido di intenderei fecreti 
dellanatura,ch'einonfiuergognaua,nea fchifo ha 
ueuajl guflare la merda per meglio conofcere la na 
tura della infirmiti, benché ciò molti ad Bfculapio 
attribuifcano. 

D I C A R O L O C R A S S O R . B , 

Tauoreggiò,cr amò fempre di cuore i letterati, cr efi» 
fortolliallo fcriuere offerendo loro larghi premi]. 

' D I , G O R D I A N O I M P E R A D O R E » 

Talmente gli piacquero le buone tenere, che più fem* 
pre fimo i libri,di qualunque altro theforo, er in 
fegno di ciò apparecchiofii una libreria, nella quale 
erano rinchiufi feffanta due mila uolumi. 

D I M O N y M o. 

Konymo di Corinto figliuolo di un banchiere, lafciofii 
di tal maniera accendere il cuore dell'amore della 
Vhilofophia,che perjeguire Biogene Pbilofophop 
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finfe di efferft impazzito, ey di ffiargere moneU 
per le puzze»?? per tal uiafu fcacciato,et cofì heb 
be occaftone di potere feguitare il maefiro [otto la 
cui difciplina defideraua del continuo pbilofophare, 

D I P I T A C O R A . 

per apprender pbilofopbia abbandonò la cara patria 
ey longa peregrinatone intraprefe,andato ch'egli 
fuaiPerfianiJiedefiper difcepolo ai Maghi, da i r 
quali imparò i mouimenti del fole, ey i corfi delle 
JleUe.andò poi increti, ey nella Lacedemonia-, 
ey iuiapprefe ch'egli hebbe le lor leggi,zr i lor co 
fiumi,fcefe nei conflitti olympici,il che di Empedo 
eie afferma etiandio Plinio nel x x x . libro deUafua 
naturale fior'ia, 

D I A L E S S A N D R O ( i L M A G N O . ) 

Efiedo defìderofifiimo dileggere, et di imparare appre 
fetuttala ìliada di Omero, iffiianandoglila Ariflo 
tele,ey foleuala chiamare il viatico della mìlitia, 
tenendola fempre infieme col fuo pugnale fotta7 ca • 
pezzate del letto. 

D I A D R I A N O I M P E R A D O R E . 

Tanto fu ftudiofo delle lettere Grecbe,cbe quafi da tut 
ti era detto ilGreghetto,ne di tal cognome uergo* 
gnofiipunto a riputatane recò. 

D I C A T O N E L ' V T I C E N S E » 

tra impatìentifiimo di perdere tempo, ne poteua foffe 
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tire difiare che qualche cofa non facete., e r men= 
tre il Senato fi raccoglieua,leggeua in lingua gre* 
ca alcun bèllo componimento. 

D I T A C I T O I M P E R A D O R E . 

T anta filma fece cofiuifempre de i letterati componi» 
menti,ey ißietialmente della hifioria di Cornelio 
Tacito huomo confidare, ch'ei commandò, che non 
foto fi coUocaffe in tutte le librerie, ma per publico 
diuieto ordinò,che dieci uolte l'anno ella fuße tra» 
fcritta ey pofta nelle comuni librarie, 

D I A V G V S T O I M P . 

Diede molta opera a i fludi, ey ifbetialmente a quei 
- dett'eloquentiafichenonpaffa.ua mai giorno ch'ei 

non teggeffe, non fcriueffè,o uero non declama/fé. 

D I C A R L O I L M A G N O » , 

N.«nomai fomentò ifiudij delle lettere con maggior 
liberalità di Carlo il Magno, il quale inflituilo 
ftudiodi Parigi,ey diPauia, facendo da diuerfe 
parti uenirehuomini dotti,che pubicamente lege fi* 

' fero i buoni auttorì, 
X 

D I S I G I S M O N D O I M P E R A D O R E , . 

Alimentò honoratamente glihuomini dotti, e r diede 
loro di molte belle dignità, Riprefepiudi unafia 
ta i Principi della Germania,perche odiaßlro le let 
tere latine-.ey effendo effò riprefo, perche tanto in* 
alzaffè ey amaffe gh huomini letterati^ quali era* 
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Ю8 D E I C A T H A L O G I 
во humilmentenati,rif}>ondeua,to amo quellijcbe di 
uirtu ® di dottrini agli altri fono maggiori,deue 
qua cofe io foglio mifurare la itera nobiltà. 

D I В О R J О OVC A D I F E R R A R A » 

fattorini molto i bei ingegni,® da diuerfi paeft condii 
cendoli,ottimamente gli foflentaua,® per carißimi 
hitteua,cofi uoleffe iddio face/fero ifucceffori fwit 

per non tralignare da fieccettente Duca. 
D I S C I P I O N E . 

N e / mexp delle guerre non pretermife mai i ßudi del 
te buone arti,® ff effe fate con le patoffole in pie 
di entrò nette fcuolede philofophantiyet dopo le mot 
te®ittußri uettorie,accioche l'animo infoiente non 
àouentajfe,conuerfaua frequentemente con glibuo 
minifcietiati,acciò lo ammoni/fero di quanto douei. 

D I S E S I A R I O N E C A U D I N A 

L E G R E C O * 

fiori quefi'hu omo fiotto Eugenio quarto Pontefice,® r 

fempre tenne la cafa fua aperta agli huomini dotti 
li quali teneraméteamaua,uezzeggiaua,® arrichì 
%ti,fendo però anch'effo molto dotto: Eraßimati 
ti fui cafa una officina di tutte le buone difcipline. 

D I l i V I O DR V S O . 

Quantunque eglifuffe homai decrepito, ® priuato 
della luce de gli occhi^nondimeno interpretò al pò» 
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L I B R O IL 105» 
polo la ragione ciuile,ey altre co/è utili molto fe 
ce in altrui benefìcio. 

D I P V J L I O C R A S S O , 

il gran femore dello ftudiarttno lo puote impedirebbe 
fendo ito in Afa a debellare Artftonico Re cfce egli 
non dtfft anche molta opera alla lingua greca qual 
ottimamente apprtfe in poco fpatìo di tempo. 

\ 

C I C A R N E A D I P H I L O S O P H O . 

"Era tanto intento atte pbilofopbalifpeculatìoni^be fen 
do atta menfafi fcordaua diporfì il cibo in bocca. 
Douendo il medefìmOydilputare con Cbryfppo,pur 
go/fr di Elleboro per meglio efprimere i fuoi con* 
cetti,ey ribattere più gagliardamente i colpi del* 
l'auuerfario. 

D I M A R C E L L O , 

Hebbe coflui tanto rifletto alla dottrina ài Archime* 
, de matthematico,che prefa Siracofa, ordinò fe gli 

perdonaffequantunque le fue ingeniofe Machine, 
molto gli haueffero impedito ey ritardato la fui 
uettoria. 

D I S O C R A T E , 

fatto già ueccblo,àkie optra^congran jludio attamu 
fxa.accioche a fi grande cumulo di dottrine, ui ag* 

giungeffe dipiu li ccgnitione detta mufica ch'era 
atthora tenuta in maggior riputatone eh'effa non i 
alprefente. 
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n o DE I CATHALOGJ, 
D I C R Y S I P P O , E T D I 

I S O C R A T E , 

Tu fi grande l'ardore che uerfo ifiudi delle lettere heh 
hero quefti due ualenti huomini,che l'uno di ottan* 
ta anni,çr l'altro di ottantaquattro,fcnfftro di bel 
Itfimi uolumi. 

D I C L E A N T E , 

Col guadagno di trar l'acqua di pozzi fofientauafì 
il giorno, ejr la metti della notte confumaua in udi 
re t precetti di Cbryfippo,er fendo giunto al centefi 
tuo anno di fua uita,apri la fcuola, ey incomminciò 
ad ammaejìrar la giouentu Greca. 

D I S O P H O C L E T R A G I C O P O E T A , 

Scriue M.TuUio, che di cento annifiriffe quella belli 
Tragedia intitolata L ' E D I P O . 

D I C A R O L O S E T T I M O R E D E G A L L I . 

Fece quefìo buon Re col configlio de gli Bpifcopi uni 
Vragmatica,che cofì uolgarmente fi chiama,per la 
qualfolo i letterati haueffero i beneficif della cbiefa 
fendo prima fiata longa ufanza di dargli a. Ruffa 
ni,aBarattieri,er a mali huom.ini-.il che Dio uolef 
fe che anche a nofiri tempinon fi ufaffe. 

DE M O L T I A L T R I , C H E F A V O R I R O N O 

I L E T T E R A T I E T A L T A M E N T f i 

G L I P R E M I A R O N O , 

Antonio per cognome il Vio,Aleffandro SeueroìToto* 
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L I B R O I I , m 
meo Re eli Alexandria, Veffefuno imperatore 
Dionigi Siracufano,Giulio Cefare.Lifandro, il Re 
Alphonfo, Nicolo Q . Pontefice, il Re Ferdinan 
dodi Arragona,tutti quefìi:zr altri molti,(chencn 
hò detto) fattor irono le lettere , er honorarono i 
letterati, 

DEI M O D E R N I . 

Erd i Moderniuiporremo per lo primo il gran Eran 
cefeo Valefw Re di Francia: Chriflofaro Madruc* 
ciò Cardinale di Trento : Otho Truxes Cardinale 
di Augufla,Coftmo de Medici, Duca di Firenze; 
Mattbeo Giberto Vejcouo di VeronaD.Ferdinan* 
do Sanfeuerini, principe dì Salerno,Gioa Bernardi 
no Duca di Somma. US. Giouan lacomo Triul* 
Xo,il nuouo Marchejh di vigeuano,Giberto Pio S. 
di Sajjuolo. Il S. Giouan Iacono ?uccbero,iConti 
Nugaruoli, il S. Pietro Paulo Manfòrte er altri 
c'hora non racconto per non ejfer prolijfo, 

D O N N A I S A B E L L A D I D O N N A L V C R E» 

T I A G O N Z A G H E D A G A Z V O L O , E T 

D E L L A S. C A M I L L A C A V R I » 

V ° L A S T A N G A . 

Se qttefte due Signore haueffiro la Fortuna conforme 
dU'animo,far ebbono uerfo gli buomini dotti,prodi* 
ghe,non che liberali. Certacofaè che p:r quanto 

pojJbno,con real magnificenza lor non mancano. 
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%iz D E I C A T H A L O G I . 
Sépre furono da loro favoriti, amati,uezzegiatì, 
©• nutriti quei che di buone lettere amatori fi fco 
perfero,er io chiamo il Cielo in teflimonio,che fen 
do-di mia naturale inclinatane pocodijbofioa iftu 
di delle lettere che p effer da loro amito,et in prò* 
tettione tenuto, harei uolentieripreferito le lette* 
re,a i thefori di Crefo Re de Lydij. 

VI D O N N A M A R I A C A R D O N N A M A R C H E 

S A N A D E L I A P A D V L t A . 

Se quefla nobil donna pertemettefii, parerebbemì cotti 
mettere figraue faUo,che mai il più grane non fi co* 
mife:regiftrerctta dunque meritamente fra quelle, 
che le lettere amano,ey i letterati accarezzano : di 
fmil animo è la ìAarchefana di Vigeuano Giulia 
Triulzamiahonoratapadrona, w [ingoiar be* 
nefattrice. * 

C A T H A ? O G O D E G L I I N D O T a 
T I » E " T C H E D E L L E L E T T E R E O D I A 

T O R I S O N O , E T F V R O N O , 

AVoi dedico anche il Cathalogo de gli indotti, E R 

di quei che le lettere odiarono,non per che tale ui 
ftimi,ma perche fappiate ,-pel mezodi queflo mio 
Cathalogo quanto fempre diuerfi furono gli huma* 
nifludi,ey come non fia un folouoto,in tutti gli huo 
mini,maeffer noi da uariepafiioni guidati,altri ama 
re, altri odiare, altri apprezzare,®1 altri dilbrtx 

zare 
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L I B R O II. »ij 
Zdre una ifiejfa cofa. 

D I L I C I N I O I M P E R A D O R . E . -

Egli fu di tdl damo uerfo le lettere, che le foleud cbia 
mdre lapefie,ey il ueleno de gli huomini, ma non è 

mdrduiglidfeegli leodiaud,conciofidcofdche tdn* 
to ignorante nefufie,che non fidpeua fottofcriuere 
a i fuot Decreti il proprio nome., 

Ä, D I V A L E N T I A N O I M P E R A D O R E . 

Eu figliuolo di Grdtidno,ey drfe di fi firemo odio con 
tra le Ietterebbe non fu niente inferiore d Licinio. 

D I H E R A C L I D B L Y C I O , 

Scrijjè Celio7ejferfidtocoflui huomo, che fuperò tut 
ti gli altri di tardità di ingegno, ey di una graffa 
indi/pofitione düdletteratura,ey humand dottrind. 

D I P H I L O N I D E M E L I T E N E B , 

Eri coßui un certo grandone,fiocco,ey fifdttdmente 
rozKo,che ne nacque il prouerbio E G L I E* P I V 

I N D O T T O D I P H I L O N I DE .Trouereteque* 
fio prouerbio preffo di Diogeniano nei fuoiCol* 
lettanei. 

, D I B R I T A N N I O N E , 

Qyefti, è quel Britannione uinto da Conftantinojtjfi 
alieno dalle Ietterebbe ne anche feppe Valpkabetà 
in tutto il tempo di fud uita. 

D E L U G U V O L O D I K E R O D B A T T I C O . 

Quantunque il padre fuß di ingegnotey di eloquen* 

H 
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t i 4 . ; D E I C A T H A L O G I 
tia a niuno altro fecondo, fu nondimeno il figliuolo 
tanto inetto a glifludi,cbe mai non puote impara* 
r$ a fcriuere il proprio nome. 

D E L C A R D I N A L P A L M I E R O . 

fuflindotto,cb,einon feppe fe fi doueua dire Bonum 
tempum o bonum tempus, et un giorno fauellandofi 
in Collegio di fare un dono al P. diOranges, difle* 
che farebbe fiato bene a fargli un dono triorum mi* 
liorujn difcatorum. • * 

D E I M O D E R N I . 

D I D I O N I G I t E T H E l O , > 

Hauenio Udito raccontare,cbe tutti gli buomini lette* 
ratifuffero feditiofi,ey ammutinatori,molto odio 
concepì contra le lettere. 

D I D R V S I A N O T H O L O S A T O , •, \ 

Udùédo una fiata letto nella facr a frittura qfle parole 

C J I A D D I T S C I E N T I A M , A D D I T ; L A B 0 = 

R E M Ì E T I N M V L T A S C I E N T I A M V L T A 

E R I T I N D I G N A T I o jprefe a fiomdcbo tutti gli 
buomini dotti, eyfuggiuali, come la pejie fi fuol 
(uggire. 

. D I L E L I A N O D A R I T I O. 

Sentendo dire,che lo fiudio delle lettere era detto M I * 
N E R V A , perche ifminuiua i nerui,temendo della 
fua debolcamplefiionejncomminciò a odiare le lei 
fere di più mala maniera, che non odia la Gru il 
Falcone. 

D E | L V C H E S I E T N O R S I N T * 

Non porremo noi quefie due mtioni fra i nemici delle 
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L I B R O II, f li*: » 
lettere,poi che del federe in palazzo & di reggere 
la città fono priuatiìNiuno dottore in Luca può effe 
re del numero de Signori,??*quando i Norfini uo= 
gliono determinare alcuna cofa import ante,gridano 
fuori fuori i letteruti,ey qi di mezo fenno per quei 
dimezofenno intendendo notai er procuratori. 
No nìego pero,anzi ne fom certo,cbe Luca ha ffef 
fo partorito,?? tuttauia partorifce,huomini di fin 
golardottrina, ey quando mai altri non uifuffe, 
non potrebbe baflare il KeuerendoS.Pietro Vanni 
per fare di ciò ampia fedei 

D I H O K T F . N S I O L A N D Ò D E T T O IL 

T R A N O J I U O , 

Conofcendo coflui,qantofieno hoggidi prejfo dei Pn'tt 
api,in poca (lima le letterejballe prefo in tato odio 
che non può fi non per uiua forza leggere alcun li 
kro,ey i letterati fchiua,come huomini di malo <Hf. 
gurto,cr di pefiimo influffo,, 

D I F. e. . 
Nelle fue cafe(per quanto mi è rifferito) non habita al 

euno letterato,m alcun letteratofoflenta ofauori* 
fce, anzi halli fi infaftidio dice, uoler più toflo 
che i fuoifigliuoli faptffero lingua thedefca che la* 
tina,?y che fe uno de fuoi figliuoli non haueffe ad ef 
fer prete, ch'egli fi adirar ebbe con chi lofafiu* 
diare. 

D I A N N I B A L E P I G N A T E L L O . 

N e e/fo fa Ietterete uuole che i figliuoli te imparino.. ': 
guidato da queftapazza opinionejhe i letterati fie 
fio tutti trifii. 

H i} 
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\\6 D E I C A T H A L OGl 
D E I P R I N C I P I E T A L T R I P R 1 * 

V A T I C A V A L I E R I , 

Se di tutti uoleffe nitrire,® firne Citbilogo iquiti 
lettere non fanno,® i letterati odiano,cjuando fi fi 
nirebbe egli mattonanti Principi babbìamo noi che 
lettere fappianoìQUanti Prelati ci fono,che hanno 
più cura di nodrirebuffoni,che huominidottiiiCi 
pitoni antichi foleuano con le arme congiungere le 
lettere, di maniera che infino a quel Barbaro di 
Annibale,feppe lettere, ® in lingua greca fcriffe 
alcun bello Poema: ® bora aquefli miferaetì 
qual Capitano,qual condottiere, babbiamo noi che 
di lettert fludiofofio,® a i letterati donnaccia* 
mo pur qui pan fa al noflro Zatbalogo,che uì fo di* 
re che troppo fi penerebbe a ritrouarne il fine. 

C A T H A L O G O D E G L I H V O M I » 
N I C ' H E B B E R O F A M A D ' E S S E K 

R I C C H I . 

PE R effortare ogriuno a douentar ricco, poi che 
la pouertà hoggì di pute più di qualunque uil ci 

rogna, a regiflratoS.mioin quefìe poche carte tut 
ti quei che hebbero fama d'effer nei tempi loro fo * 
pragli altri ricchi,® adagiati. Et dal ricco Mi» 
da faccio il mio debil principio. 

D I M I D A . 

fttcoflui Re iella Phrigia,i cui per hauer riceuuto 
Bacco all'albergo, fu conceduto di potere ottenere, 
ciò che egli defideralfe, ma egli defiderò cbt tut* 
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L I B R O IL t i 7 

to quello ch'ei toccaua,fi riuolgeffe in ore,cr Unte 
furono le fue richezze,che ne nacque il prouerbio, 
ey per tutto fi foleua dire, E G L I H A L E R I » , 

C H E Z Z E D I M I D A , quando fi uoleua figntfia» 
re}cbe riccbißimo fuße, 

D I C R E S O . 

hi ricchezza di Cr e fa Re di Lidi, fu molto famofa 
preffo de i Greci, eyper quefto,fcriue Herodoto , 
ch'egli fi reputauafelicißimoiDeÜd coflui Ricbez* 
Z<t nefamentione Mdrtiale,Aulonio,Gallo,ey Sia 
donionelfuo Voemd. 

D I S I C H E O M A R I T O D I B I D O N E . 

Ne}duellò virgilio,et chidmoUo ricchißim&di territo 
rOyldqudl richezzi gli fu cdgione di efiremo dano, 
poi cheindufiè Vigmdlione RediTyro ad amaz* 
Zirlo. Quanto di oro &r di argento pofifedefife,quin 
ci fi po far coniettura,che fendo itd Didone in alìe 
nipdefi conithefori del marito edificò, Carthigi* 
ne,emula del Rcmdno imperio. 

D I V O L V N C E . 

La ccfiui abbondanza è defcritta leggiadramente da 
Siluio ftalico con taiparole D I T I S S I M V S A » 
G R I O C C V M B B S G E N E R O S E V 0 L V N X , et 

altre cofe che feguitano. 
D I E S O P O T R A G E C O , 

Quefii fu dmico grande di M.TuUio,ty col mezo del 
l'drte hiftrionicd peruenne d tanta riccbezza,ck't* 
gli hebbe ardimento di comprare una tdzz* * « • 
S T E R I O C E N T I E S er lafiiò il figliuolo fi 
ricco,che por foleua a conuiuanti le perle difirutm 

H Hi 
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• D E I C A T H A L Ò G I . 
' te,per che le forbijfero. 

D I C E C U I O C I A T B I O , 

Cecilio Chudio quantunque nelle guerre ciuili molte 
facultà perdeffe,lafciò però per teftamento quat* 
tro mila [opra cento feffanta feruìjtre mila fetcento 
paia de buoi ey d'altri Greggi,ducento cinquanta 

• fette mila di danari contanti,feicento mile pefi d'ar 
gento,ey ordinò che egli fuffe fepelito con ijpefa di 
•ducento mila fejlertij. 

D I S I L L A, 

Vlinio,fauettando delle richezze di Craffo,dice; che Sii 
la fu molto più ricco di Craffo,et quejle fono le prò 
prie parole, O ^ V I R I T V M P O S T S Y L L A M D I 

J I U I M V I ; cioè di tutti i Romani doppo SiUa 
richìfimo, 

D I T O L O M C O , 

Mentre Vompeio trauagliaua la Giudea,Tolomeo era 
uenuto atantafacultà,ch'eipuote co fuoi denari 
fomentare longamente otto mila caualli,ey dar ma 
giare a più dt mille huomini con i bicchieri di oro, 
^mutando più di diece fiate i uafi con le uiuande nel -
xonuito. -

D I P Y T H I O B I T H I N I Ò , ' '"' 

Diedegli il cuore fìdatofi nille fue richezZt ài donare 
al Re Dario un Vldtdnc ey una bella ulte dìoro.ey 
far un folenne banchetto a tutto t efferato,che fu* ' 
•rono fette uolte ottantotto mila huomim ,eypro* 
•^tifigli lo ftipendio di cinque me fi,ey fomento per 
nutrirlo,pur che de cinque figliuoli ch'egli haueUd, 
%lifdceffe grada dilafciarnegli uno, ey dì quefic*, 
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. L I B R O H . " u? • 

che al prefente fcriuo, ne fanno ampia fede Herodo 

4o,ey Plinioifindo coflui addimandato da Serfe qua 

tafacultà piIJedejJè,rijpofcch'egli pcjfedeua due mi 
la talenti di argentone? quattro cento miriadi de fa 

teri,Darici meno però fette mila , ey tutta quefta * 

fomma offerfegli in dono la cui liberalità ccmmcfje 

il Re a marauiglia,ey perctòuclle fupplire alle 

quattrocento miriadi. 
D I N E R O N E . 

Non porrò io coflui fra i ricchi.poi che di oro ccperfè 

in un foto giorno,tutto7 theatro,ey mcfircUo a Ty 

ridato Re dell' Armenia , ilquale marauigliofii 

molto. 

. , D E L P O P O L O R O M A N O . 

Hebbe il popolo Romano di fette anni auanti la prima 
guerra Punica, nell'erario L~K~X.U.mila pefi di 
oro,di argento, x C U . mila,ey fuor di numero, 
375.mila,fendo poiSefto Giulio, ey L. Martioco 
fcli,hebbe ottantaquattro pefi di oro. Ce fare nella 
fua prima entrata nella città a tempi della guerra ci 
itile, traffe dall'erario, infinito theforo ey Paulo 
Emilio fuperato ch'egli hebbe Per fio Re di M. ace* 
donia può fi nell'erario tre mila pefi d'oro. 

D I S C I P I O N E A F F R I C A N O . 

Traffe coflui dalla preda Carthaginefe 4 4 7 0 pefi di " 
oro, di argento lauorato : mile pefi, ey uafi d'oro 
cento mila pefi. 

D I M A M V R R A , 

Bi.cofluiparlando Catullo dtffe,ch'ei poffedeua tutto 

queUo,chela Cornata GaUia haueua ; ey Cornelio 

H UH 
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i l o D E I C A T H A L O G I . 
nipote ui aggiunfe,che in tutto'lfuopalagio non ui 
fuße colonnare non äi mdrmo di lund ò del marmo 
detto Caryftbio, 

DT M. C R A S S O * 

Negaua Craßo poterfi dire dlcuno neramente riccone 
delle fue rendite non erd [officiete d nodritdre und 
Legione, poßedettecofiui di facuità ruflicdlì cin= 
quecento mild ducati d'oro,® pur non fi puote con 
tenere di non uolerdncbo inghiottire tutto l'oro di 
Varthi.Uor tutte quefle richezze decozzò egli da* 
gli incendi),® dalle guerre ciuili,® cofi le publiche 
calamità riuolfe nella fuapriuata utilità. Quando 
egli rimafe berede de paterni beni,non puote anno» 
uerare oltre trecento talenti,® auantì ch'egli guì 
daß l'eßercito contra Parthi, rdccolfe fettemild, ' 
et cèto tdlenti,hduendo oltre ciò confacrato ad Her 
cole la metà delle fue facultà,dato un publico conni 
to di popolo ® diuifo tre Minna cìdfcun cittddi» 
tto,Hebbe di fuo feruitio cinquecentoferui tutti ben 
inflrutti dell'drte fabrile,deUd cui operd,non filo fi 
ne feruiud ne fuoi edifici),ma per mercede gli dccom 
modaua dlferuigio de fuoi cittadini quando uoleße 
ro fare alcuno folenne edificio, 

D I P A L L A t 

Valla fu liberto di Claudio,® è opinione ch'egli auan ' 
Zdße Craßo di uenti uolte cinquecento mila ducati, 
Scriue Tacito,che oltre la dignità pretoria, gli def 
fi ancho cento uolte cinquanta fefiertì) di prouifio* 
ne,® che Nerone lo auelenò, per priuarnelo della 
tkbezza. 
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L I B R O I I , xzx 
D I C A L I S T O E T D I N A R C I S S O . 

Kìfferifce Plinio,che oltre pdante,mentre Claudio re 
gnò furono anche quefli due iflimati riabbimi. 
TfefiifaueUòGiouenale,etàiffe.NEC D I V I T I A E 

N A R C I S S I I N I ) H i l l C A E 5 A R , C V I 

C L A V D I V S O M N I A . 

D I L I C I N I O . 

Era Uberto di Cefare,& di tanto terreno fu pojfeffore 
quanto che i nibij o gli auoltoi uolando potefjero mi 
furare, ne fece mentione Per fio dicendo, N V N C 

L I C I N I I N C A M P O S J N V N C C R A S S I M I T 

T I T I N A D e s . 

D I H E R O D E A T T I C O . 

F« Uerode di tantaopulentia,che fe VìmperadoreglL 

lo haueffe concedutegli haurebkfbezzato l'ijlmo ' 

er diuerfi mari haurebbe infume unitici che tenta* 

to haueua in uano Nerone (quantunque ricchifiimo 

fuffe.) 
D I N I C A N O R E - S E L E V C O . 

j^e molte facuita indujferoHicanore a mutare gli or* 
dinidetlanatura,con alcuni sforzamenti troppo dif 
fiali,eglipensò co fuoi denari di poter rumpere tut 
to quel fpatio che fi uede dal Bosforo Cimerio fina 
al mar Cafbio,interuatto(per quanto i Geographi 
affermano)di.i so.miglia. 

D I D O R I L A . 

Ouidio nel quinto libro delle fue trasformatìonì predi* 
caeffer coftuidirufikal richezza abbondantifitmo: 
er in fede di ciò,ecco le ifieffe parole, N A S A M O » 

M Ì C I D O R Y L A S D I T I S S I M V S A G R I , 
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i i z : DE I C A T H A L O G f 
D I V B S A C R I D O R Y L : A S , Qijo non poffeder Ut i\ 

ter latius3aut totidem tollebat Fanti acceruos. 
D I C I R O . 

Vinta che hebbe Ciro l'Afta, ritrouò uentquattro mi 
ylapefi d'oro,oltre i uafi,??le moneted'oro: trouà 
etiandio un Platano,?? una uite di puro oro,con le 
frondifimilmente doro,?? cinquecento mila talen 
ti di jìntfimo argento. 

D I C L E O P A T R A » 

Quantograndifuffero lefacultà di Cleopatra, quinci 
ne può chiaramente apparire, ch'ella edificò quelle 
ielle mura annouerate fra i fette miracoli del mon 
do-.appare etiandio dalla fua bella coppa,che pefaua 
quindici talenti\dal fiuperbo cernito,ch'ella fece ap 
preflare a M..Antonio,dal forbire quellefingolari 
perle,?? da altre jfefe da lei fatte. 

D I P . C L O D I O . 

P.Ctodio che fu poi uccifo da M.ilone,habitò in una ca* 
fa che gli cofiò cento quarantafette mila fiftertj. 

D I S E S O S T R E R E D E L L ' E G I T T O . 

Bafiò l'animo a coflui di jf ezzare tutto quel /patio che 
è dal mar rofifo al Nilo: il che fendo da lui non per 
mancamento de denari pretermeffofu poi intrapre 
fio da Dario. D I C H U M O e o o . 

Et queflifu di armiti,?? di minuti greggi ricchifiimo 
fi agli fiorici greci fi può dar fede. 

D I D I O N E S I R A C O S A N O . 

Afferma Plutarco grandi effer fiate le ceflui richez 
Ze > eyhauerpoffedutounafuptttettiie uermente 
Regale ?? a ninna altra inferiore. . < \ : 
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X I B'R 0 ' Ili i < i2jj -r-
D I i v c v t u • 

fffendoft dato Lttcittto tutto alla uittt priuata;flrdcco 
dei maneggi detta Republica; non pucte confumare ' 
le fuefacuttà netta guerra acquifiate. Ancbora che 
dificaffe cafe patazzhborti,loggìe,cy librerie de 
uari libri in luna ey l'altra lingua fcritti. A Pom« 
peio,ey k №. Tutti» diede att'improuifta cene di 
fpejaincredibile:noròunmonte;ey conduce un fu* : 
me nette fue Pifcine. 

:• D I P L I N I O ( I L P I V G I O V A N E ) 

Quanta fuße la coflui Richezza fe ne può chiarire 
chiunq; cofìdererà il rijfiuto ch'egli fece d Cornelia 
difiderofa de coprare alcuni fuoi poderi;et il dono, • 
eh'ei fece alla fua patrid: Plinio tfleffo ne fa mentio 
nei ey Budeomoltoefiaggera l'opulentia Plintana. 

D I C A R I O , 

Superato che fu Dariofurono ritn ititi in Ver fi cento 
ottantamila talenti:hauendcne con effolm portato 
fette mild. 
i • • , « r « 

D I M Y N I A . 

Pueofiui ne fuoi tépi ricchißimoietfuil primo che tro ? 
vaffe luoghi appropriati atta guardia de ithefori. 

D I H E L I O Ö A B A L O , 

Uebbe coflui tutte le №enfe ey tutte le caffè à'argen* 
'fc.'er (fe il nero mi raccontd ilio Lampridio) fece 
primo fare i uafì da cucina ey altri d'oro ey d'ar* 
gento intdgliatitcon intagli dimoftratori detta fua 
infinitalujfuria. D I T A N T A L O , 

Qttanto eifufft Riccoymofiralo quel uerfo Tragico '. 
the fi legge preß di Plutarco nel libro dell'effe 
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« 4 T ) E I C A T H Ü L O G I 
glio dattili fi felicemente fcritto. 

D I C A L L I C R A T E C H A R I S T I O . 

Superò tutti ifuoi Cittadini di gran lunga et ne nacq) 
il prouerbio, che quando fi uoleua dire che alcuno 
fuße fopra ogni fede ricco fi diceffe E G L I U A » 

H H A C A I L I C K A T E . " V 

D I A C H E M E N E R E D I P E R S I A N I . 

Uoratìo nel fecondo libro de fuoi uerfi cofì fcriuendo 
N V M T V d V A E T E N V I T D I V E S - A C H E M E 

M E S affai chiaramente•dimojìra che tra Ricchi 

fußi; 
D I L V C R E T I O A V E R N 0» 

Tu coftui Padre di Bythito,il quale,contraflò con NLif 
fimo Emiliano,?? con Domitio Enobarbo hauendo 
esercito di ducento mila huomini:era fi ricco, ey fi 
delitiofo,che ffieffe fiate per dimoftrare le fue Ri» 
chezze,fopra d'un carro ueniua in campo; oro& 
argento,quà,ey là largendo. 

D i A N T l O C H O M A G N O R E D E L I A S I R I A . 

Douendo combattere contra womani puofe all'ordine 
un'ornatißimo effercitomel quale,quafi tutti i Sol* 
datiriluceuano con ìfcuti ey con le hafte d'oro ey 
d'argento: Queftifu quello Antiocho a cui Anni* 
baie rijfiuofe,che a Romani potrebbono fatisfare 
quei ricchi ornamenti anchora che auanfiimi fuß* 
ro tacitamente mordendo la lor uiltd. 

D I R H A M P S I N I T O R E . 

Se il uero narra Herodoto;niuno mortale adeguò mai 

Rhampfmito di temporale facuità* 
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L I B R O I I . iis 

D I M E A N D R I O P R O T H A G O R A . 

riebbe coftui Unta. Rickezza,che ad imitatione di Py* 
thio Bitynio, egli puote albergar e fattói fuo tetto 
Serfe.ey fargli honoratifiimi doni(fe il uero afferà 
ma Celio.) 

D I C E S A R E » 

•Honfuritoo Cefare poi che tanta Ifefafece netta fu* 
neral pompa del Padre! 

D I S E N E C A P H U O S O P H O , 

Yumaefiro di Neroneme di alcun Pkilofopbo fi legge 
che fe gli auuicinaffe mai dì Richezzaianzi molti 
Principi i er grandi Satrapi ci fono fiati ; che non 
poffiderono mai la metà di quetto,che egli pojfedette 
er marauiglìomi che fì/anto Phìlofopho accozzafi 
fe mai tanto Theforo. 

D I T A T I O R V F f O , 

F« di humilifiima natìone ; ty per la fu a militare in* 
dufiria meritò il confolato, er per la liberalità di 
Augufio accozzò tanti denari che puote fiare al 
paragone dei più ricchi di quella età. 

D I L E N T V L O A V G V R E . 

Ta ampia fede Seneca efferci fiato un-hentulo Augure 
ricco fopra modo. 

D I C. A N T O N I O . 

Hon lo porremo noi fra i ricchi facendo far fi betti 
giuochi in una Scena di Argento come eifecei 

D I t , M V R E N A i 

No» diremo parimente co/lui ricco, hauendo fatto il 

ntedefìmo con ffiefa non punto inferiore atta fopra 
iettai 
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i26• - DE I C ATHALOGI. 
D I E S V B O P E , 

Hefctr anctieffo gran copia d'oro ©" di argento, cr 
fgnoreggiò benignamente la Regione de Suani. 

D I L. L V S C I O . 

Era coftui fcguace delle Parti Stilane ,cr poffedette 
tantoché meritamente por fi pò fra i ricebi, 

D I G A L E S O . • l 

Della cojlui riebezza Virgilio nel fettimo della fua 
Diurna Eneida in cojì fatto modo ne cantò C O R * 

P - O R A M V L T A V I R V M Circa Senior éj- Galea : 
j « S D V M P A C I M E D I V M S E O F F E R T I V » 

S T I S S I M V S V N V S Q ^ V I F V I T , Aufonijsq; 
olim ditifimus Arui$,Q£Ìnq; Grtges itti Balontu 
Quina rcdibant Armenta er terram centum uer-
tebat aratris, 

P I C A M E R T E I I G t l V O l 0 D I V O L S C E N T E » . 

Era fautore di Turno contra di Enea » er detta fua 
riebezza Virgilio «e/.X abbondantemente ne fte 
uetta.à Virgilio adun% ut rimetto, 

D I D A V I D . 

Se le Ricbezze di Dauid furono grandi ò nòife ne 1 
può fargiuditio da quelle parole,cbe fono fritte 
nel.2z.del Paralipomeno cofìfituettando a Solomo 
ne,Confortati,ey portati uirilmente,percìo che io 1 f 
netta mia pouertà bò apparecchiato per far la cafa 
d'iddio cento mila Talenti d'oro cr mille migliaia 
di argenterà il conto Gulielmo Budeo(per quanto ; 
egli può raccogliere dalla ftoria dei Re) che la Ri* 
ebezza di Dauid fuperaffe quella di D ario,, , t 
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L I B R O II . « 7 
D I S O L O M O N E . 

Grandi furono le facuiti di Solomone,fi come appare 
nel terzo libro dei Re <t/.x. capo, egli fece uenir 
in Gierufaléme tanta abondanza d'oro ey dìargen 
to quanta u'erd di pietre: ey confumò tanto in fare 
le colonne ; ey i uaft d'oro dedicati al tempio, che 
fuperò ogni credéza, che preftarfì pojfa ad alcuna 
bijlorìca narratione. 

, • D I G I O B B E . 

Hebbe fette mila pecoreitre mila Carnei: cinque cento 
paia de buokcinqix cento afine ey d'altre befiie un 
numerofifiimo Armento. 

D I A L C V N I P O P O L I C'HEB» 
t- B E R O T I T O L O D ' E S S E R R I C C H I . 

Qtteflifoni iLidi, iBabilonij, iSeri,gli Indi, ey gli, 
Arabi ,ey fe a me.S.mio non lo credete,udite ciò che 
ne. dice Statio nel quinto libro del fuo Voema s i 

B A B I I L O N I S O P E S , Lyda: fi pondera Gaza". 
Indorum'q) dares Serum% , Arabumq; potcntes 
Diuitids. 

D E I M O D E R N I . 

A' nojlri tempif ino per richezza fdmofn Tolofì,Euc* < 
€heri,Vuelzdrì,Pimeli, Affalt aGuadagniiStrozzii 
Grimaldi,Ghigi;BuonuifuPineM,Marini;Vittauta 

;ti> ey Mcndefi : Lafaò i Principi, ey i Prelati da 
canto per bora. 
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ii8 D E I C A T H A L O G I , 

C A T A L O G O D E G L I H V O M I N I 

C H E R E P V T A T l F V R O N O S O P R A 

M O D O P O V E R I E T M E N D I C H I , 

S I C O M E nel precedente Cathalego per ìndnimi* 
re i pigri ey gli ociofi al far dcquifto delle terrene 

fdculÙM dnnouerdto tutti quelli c'hebbero titolo; 
ey fdtnd d'ejfere ricchi: cofi hord in queflo rdccon* 
terò chi hebbe nome dipouero d confoldtione,et re* 
frigeriodichinonpuò per dlcundinduftria fide* 
cidrdd fe l'odiofd pouertà: ey co fi comincio dd irò. 

D I I R Ò , 

Su irò di ithdcd ; ey pouerifiimo fempre uiffe : vliffe 

ritornato ch'ei fu dalla imprefa troiana con un pu* 

gno l'uccife. Niartiale più di una fiata ne fa men* 

tione. Alcuni Grammatici dicono per ciò effer 

flato chiamato lro,per che da picchia mercede in* 

uitato,qua, ey li andaua a far gli altrui feruigi, 
D I M E N E A, 

Era di Arcadia ; ey fu amazzato da Tumoila co* 

fluì pouerti è defcrittd(ìpenetto come per prò* 

uerbio fi dice ) dd Virgilio nel. X I I . delld fui 

Eneidd. 

D I A C E T E . 

La pouerti di Acetejnon fi può ne di VoetUne dd Ori 
tori meglio difcriuere di quello, che Ouidio ld de* 
fcriffe nel terzo delle fiue Trasformationi. attui 
adunq; ricorrete fe ui prende dtfiderio di uolerli 
meglio fapere. 

D I B A v e i : 
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L I B R O II» i z 9 

VI B A V C I I E T D I P H I L E M O N B 

$ V O M A R I T O . 

Macchiarono amendue in fammi pouertà,ey il mede* 
fimo Ouidionett'ottauo del fopndetto libro d'efìi . 
fiueUindo in cotil modo fcrijfe $ E D P I A 
B A V C I S A N V S P A R I L I Q J V E . A E T A T E 

P H I L E M O N I L L A S V N T annis iltncti ìuue* 
nilibus : itti eonfenere afa paupertitemaj feren* 
doeffecere leuemmec iniquamente ferendam:nec re 
fertdominos ittic,fimulo$ne requins. Tota Do* 
mus duo funtjjdem parente^ iubentq;. 

D I F A V S T O L O P A S T O R E . 

Eaujlolo paftore fu di eflrema pouertà ; ey quegli fu • 
che tjbuofe Romolo,ò che prima alla uentura tjpojlo 
lo nudrickouidio ne parlò nel terzo dei Tajli N E C 
T A C E A M V E S T R A S F A V S T V L E P A V P E R . 

O P E S . 

D I A N N A . 

Vreffodelmedefimo Ouidiod'unapouerd uecchiatetla 
detta Anna fifa chiara mentione, ey pouera la de* 
fcriue. 

D I H E C A L E , 

Et quefla fimilmente fu una uecchia diefiremi pouer» -
tàidicuifa Ouidio etiandio mentione nel libro in* 
titolato del R I M E D I O d'amore C V R N E M o e/l 
Hecalemmtta ejl qutnouerit ìrum. 

D I H O R A T I O D A V E N O S A . 

Da molta pouertà fendo aflretto Boratio;fi conduffè 
attiPoefu : Egliijlejfo nel fecondo libro dette fue 
VÌflokiCofì fcrijfe . E T L A R I S E T F V N B I 

I 
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IJO D E I C A T H A L O G I 
P A V P E K T A i I M P V J . I I A V D A X Vt ffM Ut 

facerem, 

D I H Y l O. 

Martiale fi fa beffe nel fecondo libro della pouertà di 
Byloietcotaiparole lo fcherniffe v n v s S A E P B 

T I B I T O T A denarms Arca Q&um fit er hic 
culotritiorUyletuo, 

D I T H E L E $.1 N 0 , 

1/ medefìmo Martiale ridefì di un certo Thelefmo 

coli dicédo C V M C O L E R E T P V R O S paup The 

lefmus amicos i Errabit gelida fordidusintogula. 

D I A P H R O . 

Appreffo del medefìmo Poeta fi fa tnentione di un cer* 
to Aphro huomo di molta pouertà in cofì fatto mo 
do fcriuendofi C V M S U P A V P E R J J nec mife* 
rabilis apher. 

D I C I NN A» 

Preffoancbo di Martiale,è dileggiato un certo Cimi 
il quale fendo pouerojegli uoleua anche effer cono* 
fcìuto per tale, cofì dicendo p A V P E R E S T 

C I N N A > E T V V L T V I D E R I P A V P E R . 

D I f V R I O , 

Catullo fchernijce un certo Furio i dicendo ch'egli non 

haueajne Fortiere, ne feruo alcuno, ne cimice, ne 

fuocome ragno,ma che haueua ey padre et maire* 

gna,icui denti hmeriano potuto magiare un felice* 

» I C O D R O , E T D I P R O C V t A M O G L I E , 

Giouenale defcriue la pouertà di quefli due dicendo. 

1 E C T V S E R A T C O O K O P R O C V L A HltflOr» 

Vrceolifexiornamentum Abaci, necnon etparuw 
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L I B R O I I , tji 
tus infra Cantharus er recubans fub eodem mira-
more chiron lamq; uetus gratos feruibit Cifta 
iibeÜos. Aggiungendoti, che niuno l'iiutiUi ne di 
albergo,ne di cibo,ne di copertoio. 

D E L L A F A M I G L I A E L I A . 

Vijje quefta Famiglia in Komi fi pouenmenie, che 
diece fette habitauano in uni ufetti, er di un pie» 
dolo podere fi nutriauino. 

D I P A V L O E M I l I O , 

Cofiuitriumphòdei Liguri; er di Per feo Re di Mi* 
cedoniaey fi pouero nondimeno mor i >che per fir* 
gli i giuochi funerili,fu di necefiitì uendere quoti* 
to egli hiueui. 

D i y & T I O S O T H I S T A A N T I O C H E N O . 

F« cojluidil princìpio iflretto di gran necefiiti aef» 
fercitare l'arte del fabro. 

D I M E N E V I O A G R I P P A . 

Ccflui triomphò giàdeiSabini ; er pur in fi pouero 
ftito terminò i giorni fuohch'ei non fi puote fepeli* 
re,fe il popolo alle ¡f efe del funerale no cocorreua. 

D I M , P O P I L L I O A N D R O N I C O . 

F« da tanta pouertà iflretto, che s'ei non uoleua mo* 
rirfi difame,fu di necefiità ch'egli uendeffe una fua 
opra degli Annali, cofa che anche a noftri tempi a 
letterati fouente uolte iccade col mail'anno che Dio 
doni à chi lor potrebbe foccorrere,et non foccorre. 

D I A R I S T I D E . 

Quefio fu quello Ariflide, che fi giuftamente gouernò 
la República Atheniefe, er pur in tanta pouerti­
fimi giorni fuoùch'einon lafciò alcun danaio per 

i a 
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t 3 t DE I CATHALOGI 
potere effer fepelito. 

D I C A l L I A , 

Ritrouo,ch'ei fufie di Athenetet fcrittore di Comedie; 
nulli di meno per gran pouertà più di una fiati 
torfe delle funi, cr contai guadagno fiacca fi li 
fame. 

D I V A L E R I O C A T O N E G R A M M A T I C O . 

fiori a tempi di SiUai® inueccbiofi in gran pouertà; 
er ceduta la uiUa Tbufcolana a fuoi creditorìifi rU 
iuffe ad uno humilifiimo Tugurio:rtfe la cofiui po* 
uerù Bibaccolo Poeta con molti uerfu 

D I D E M O N A T T E F H I L O 6 O P H 0 . 

N<.c$ a tempi di Adriano imperadore : ne mai flap* < 
prejìò uiatico alcunoine prefe cura deijeguenti 
giorni > bauendo fame intraua in qualunoj cafa piti 
gli fuffe piaciuUiCT gli n'era per la fua bontà cor* 
tefementedatoimoridi cento annn& del pubico fu 
fepelito. "1 

D I E P A M I N V N D A T H E B A N O , 

Non filo dei Tbebanu ma di tutta la Grecia fu coftui 
Princtpeiey non di meno haueua una fola uefle, cr 
ben logorata, cr quando gli conuemua darla à la» * 
uare per non hauerne $altre ,fìchiudeua in cafa; 
et pur in tanta pouertà ritrouandofi,rijfiutò gran 
fomma d'oro offertagli dal Re de Perfiani. 

D E L L ' E P I T E T T O P H I L O S O P H O . 

Et feruo,creftremamentepouero uiffeinon dimeno chi 
di lui fcriffe lo predicò caro agli iddij > cr grato à 
gli huom:m,cr molte belle co/è fcriffe noueìlamente 
tradotte daffiUuftre Conte ¡1 Conte Giouan Frati* 
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L I B R O IL X33 
tefco da Gambata. 

D I A G L I O P J O P H I D I O . ' 

Inutcchiò Agldo in uno firettißimo cantonceUo dett* 
Archddidicontmto d'un picciolo podere; d'onde mai 
non ne ufci, ey pur fendo dddtmanddto Apotto chi 
fuße in quei tempi il più felice ,riffofe effere Aglao 
pfophidto, 

D I MA R T I A t i . 

Non bafldrono mai ifuoi Epigrammi à fare che pouem 
ro non fuße; er che nonglifaceffe mefiieri delfica 
corfo di Plinio nipote. 

D I M E N A , 

Udcq; tra Sdnnitiiinfolitudine uiffe,ey col curdr del* 
le Pecchie reffe fud ttitainon però mancauangli 
gratiofi doni offertigli da chi louifltaud i quaieffo 
foleua conuertre in ottimo ufo. 

D I O R I G E N E A D A M A NT I O . 

Per efferfi moßrato amico di Chrißo;tfuoi beni furo* 
no confifiati, er fu- afretto àreggere fuadebol 
ulta con le facuità di una ptetofa Matrona, ey 
taÜ'hora fofientoßi cd firiuere libriper mercede, 

D I P L A V T O . 

flauto per gran pouertà fi riduffe a medicare di ufeio 
in ufeio il pane ey à menar quella forte di mole che 
Grufatili da Latini fi chiamano » ey fe maggior 
ociohaueße cofeguito,egli fi rwolgeua allo fcrtuer 
torneale,quai uédeuaper la fame che lofeannaua, 

D I T E L L O . 

la cofiui pouertà fu preferita da Apodo alle ricchez 
&diZrefo> 

I Hi 
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i34 D E I CATHAL O G I . 
D i T H E A G E N E C A P R O , 

jXdrrafi nelle più dotte ftorie,come di tdlndturd fuffe 
Theagene, che ricco uoleffe dppdrire ( quantunque 
pouerofujfe:)molte cofe preme tteua>® pofiia non 

Attendeuanuttd. 
D I L Y S I J T R . A T O , 

Et U cofiuì pouèrtd fu tdntdiche ettd ne diede luogo di 
prOUerbìO P I V P O V E R O D I * Y S I S T R A T O , 

D I A N T I G O N O F I O R B T I N O . 

Diede le fdcultà àpouerii er fipouerdmente uiuer 
uotte, ch'egli nonpuote lafcidre dopo f e tanti dena* 
rì,che bdfleuolifufffero per fepettirlo. 

D E L L A M A D R E D I E V R I P I D E 
P O E T A C H I A M A T A C l I T O . 

Plinio narra,che per pouertà ettd uendejjl nette publi* 
che piazze dette herbe. 

D I G l I C E - R A , 

, V ogliono motti,ch'ejfa fuffe inuentrice dette Ghìrlam 
de,® col uUernefi mantenejfe in uitd lungo tépo. 

D I T E L E N J C Q , 

T'dimente notd fu la pouertà di Telenico che i Seripby 
ne fecero nafeere il prouerko. 

D I P A V S O N E » 

Era pittore,® meritamente dnnoucrdr fi dee fra i po* 
ueri del noflro Cdthalogo, 

D I L A M A C H O « 

fiutano nelld uitd di Niciafa mentionedì Lamaco fi 
poueretto che tutte le uoltl che il Popolo di Atbe* 
ne lo eleggeud imperadore, erdforzdto di far una 
ricoltd p coprarli ma uefteiet un paio dipatoffole» 
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L I B R O II % ì ; 
D I V A L E R I O P V B U C O t Ai 

A cojlui fimilmente per lo teftimonio di Titto Liuto 
mancò nella fua morte il modo di farlo fipelire. 

D I A C G I L I O P R E T O R E . 

Confumò un graffo Patrimonio ì e? cenfeffanào libe*. 
ramente la propria pouertà,Tiberio gli diffe per 
giuoco T A R D I T I fuegliafli ò Accitto. 

D I P R O T A G O R A S O P H I i T A , . 

ScriueGettìo effer dij"cefo a fi gran pouertà, che per 
guadagnarfi il pane, fi condujfe a portar pefi ì 
prezzo. 

D I L V C I L L I O . 

Era Poetney firittore di Satiri,?? fu per la fua m* 
dita fepelito del publico. 

D I e V M E R . 

Era porcaio di Vliffi,mendico, e? flracciofo,et per ciò 
degno del noftro Cathalcgo dando noi quella fede 
ad Omero,che meritamente dar fi dee. 

D I T H E L E M A C H O . 

EU dì Acharnaridiey per la gra pouertà nodricauajt 
per lo più di Eaue > e? di qui ne nacq,- il prouerbio 

L A P E N T O L A D I T E L E M A C H O » 

D I C O NN A . 

Era ConnaunTrombetta;ilquale per tutto'ltempo 
dì fua uita, altro non poffedette che uri Alberti di 
Vliuo feluatico. 

D I C A V M I O , 

Trouo,ch*eglifu un poueretto,il quale por fi urìVtrel 

lo d'acqua adArtaferfe fendo egli molto affettatot 

I ini 
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135 , D E I C T H A L O G I , 
nefcordatofi eli t<tl beneficio fui poi da lui mcfco 

arricchito, 
D I C l E O B I » E T DI B I T O N E . 

furono due fratelli Argiuiey pouerifiimi (.per quan* 
to narra Erodoto) 

D I P R O T O G E N E . 

Plinio fcriue,ch'ei fu un Vittore, ilquale fola una co* 

fuppola haueua in un fuo horticeUo. 

D I S E R V I L I O I S A V R I C O . 

Effendo coflui proconfole,debeUòi Ciliciiet non dimes 

no per la fua pouertà fu del publico fiepolto. 
D I A E R A A M O A N A C H O R E T A . 

No» poffedette mai altroché un Catino, una uefte di 
Cilitmey un faio ruflicale, 

D I H I L A R I O N E . 

Effendoaddimandato da Ladroni, per qual cagione eì 

non temeffe di nulla,riJpofe;per che fono ignudo. 
D I S, F R A N . D I A S C I S I . 

Contra il uolere del padre queflofant'huomo preferi 

fempre la pouertà alle Richezze; ey fempre fra 

mendichi conuerfar uoUe, <xnzi che con i ricchi ne* 

mici d'ogni uirtà. 

D E I M O D E R N I . * * " 
Vdrmi hoggidi fuperfluo il rammemorare i moderni, 

tanti,ey tanti fono:non credo veramente che fi po^ 

uerìfuffero quei, cheneiferittori antichi Jono de* 

fcritti,come poueri parmi che fieno infiniti, che io 

ne conofeo nel Vote fino, nella Puglia, nella Calau* 

fia,nel ViemontejneUi LombardiarfelValefanOtet 

nella Grìfontrìa, 
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L I B R O I I . %37 

C A T H A L O G O D I Q , V E I C H E D I 
S A S S O A D A L T O . S T A T O 

S O N O P E R V E N V T I , 

DO P P o l'hauer fritto deipoueriifarà quefìofia 
gumte Catalogo di quelli che di burnii fortuna il 

luflri ey ricchi diuentarono ; ey quefto faccio acciò 
che la.S.V.nonprendamarauiglia feanche a noftri 
tempi ella uedrà nafcere de fintili cafu 

D E L T A M B V R L A N O , 

offendo il Tamburlano giouinetto, era porcaio ey la 
fortuna il fece Re de Scithi » ey operò cofedifom* 
moardìre^eyche hanno dato materia a molti di 
esercitar l'intelletto. 

D I T E R E N T I O V A R R O N E , 

nacq) in burnii luogoiey auanti ch'ei teminaffe i gior 
ni fuoi,due uolte fu fatto Edile > ey una fiata The» 
foriere del Senato. 

D I D E M O S T E N E , 

F«figliuolo di un Eabraey pur diuenne ey gran Vhi 
lofopho ey eccellente Oratore:di luifcrijfero molti 
honoratamentejtaa fopra tutti sidonio poeia. 

D I A G A T O C L E , 

Era pentolaio : ey di pentolaio nacq^ ey pur diuenne 
KediCicilia. Aufonio poeta BurdegaUenfe di lui 
fcriuendocofidiffe R E X E G O a v i S V M Sica» 
niéifigulo fum genitore natus. 

D I G A D A R E O S O P H I S T A , 

'Bgliptregrinaua hor qua, hor là mendicando il pane 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



133 D E I C A T H - A L O G I 
ey per fingolar benefìcio di Mafiimiano douentò 
Confole. 

D I A R R I A N O . 

Arridnobiflorico per cortefia di Adriano,ey di.M. 
Antonio,fendo bumilmentendto,douentò Confole. 

D I T I T O C O R R V M C A N O . 

Coftuì,fendo Plebeiofu fatto pontefice Mdfiimo. 
D I C I R O P A N O P O l Y T A . 

Per beneficio di Theodofio lmperdtore,ey di Eudofii 
fua moglie fu fatto prefidente. 

D T G I G E i 

Hebbe coflui un'Anello, nel quale era und gemmd di 
tanta uirtUyche tome ella erd uoltd uerfo di lui di* 
ueniua inuifibile'iuoltd poi uerfo altrui, era uifìbi» 
le; cr per beneficio di cotale Anello fendo ito Am* 
bafciatore ad un Re, Vuccife, ey fluprata ch'egli 
hebbe la Reina, dipdflore, diuenne Re.E a di coflui 
mentione Pldtone ey.M..Tullio negli ufficij. 

D I G. M A R I O . 

Tu Arpinate,ey nacq- di ofcura ftirpe eypurfu fiat* 
to fette fiate Confole. 

D I T H E L E P H O N E . 

Soleuafare dei Carri,alla fine eifu creato Ri de Lidi 
D I N A R S E T E . 

"Era Eunuco,ey fendo Cartolaio ,confeguinon foto la 
dignità patrkia ; ma anche l'imperio di tutta 
Italia. 

_ D I T O L O M E O P I G L I V O L O D I L A G O , 

Effendo priuatifiimo foldato di Aleffandro,fu creato 
Re dell'Egitto. 
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D I K O D O P E . 

Etiti fu utu putanna; ® con il brutto guadagno fatto 
col proprio corpo, diuenne Reina dell'Egitto,® fu 
moglie di Pfamitico. 

D I G O R D I O . 

Vi Agricoltore , fecefi ìmperadore con repentini 

, fagliti. 
DI V A L E N T I A H O , 

Uebbe co fui per padre uno, che torceua te E unì®' 
pur diuenne Ìmperadore. 

D I P R O C V L O Ì M P E R A D O R E . 

Giuocando ad un certo giuoco,® diece uolte riufcem 
do ìmperadoremccoftouifi un buffonceUo, ® falu* 
toUo come imperadomprefe egli cotale occafìoneset: 
confegui da buon fenno quello che per giuoco gli 
fu detto. 

D I M A V R I C I Ò C A P A D O C E , 

Cojtui diferultore,® di huomo, che faceffe le guar* 
die,douentò imperatore doppo Tiberio fecundo. 

D I C I M I S C È , 

Lego ch'eìfuffe da prima tAaeflro difcuola,® d'indi 
finalmente imperador diueniffe* 

D I C I N C I N N A T O , 

Coltiuaua i campii® abbandonata cotal opra ; hebbt 
la toga chiamata pretextata,® dall'aratro per* 
uenne alla Dittatura con grande honore. 

D I V E N T I D I O B A S S O . 

Effendo mulattiere nella fua giouanezza diuenne gra- . 
to à Cefare, ® per fuo fauore fu fatto Tribuno 
dellaplebe-.dopoi pretore; ®finalmente Pontefice, 
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crCofole:all'ultimo egli uenne ì tanta gtorid^ey 3 
tanta Auttorità ch'ei fu il primo che Joggiogaffe i 
Parthi:ej di loro ne riportaffe Triompho,allacui 
gloriatale inuidia portò il popolo Romano che con 
publiciuerfi loperfeguitòiey coiai furono iuerfì, 
C O M C V R R I T E omnes Augures Aru/bices > Por* 
tentum inujìtatum confìatum eft recensì Nam mulos • 
quifricabat,confulfactus eft, Fafié di quefto men* 
Uonepreffo di Aulo GelioaU^.capo del,*v.libro» 

D I E V R I P I D £ . 

Dì madre nato che le herbe uendeua;douentòfamoftf* 
fimo Poeta. 

D I P R I M T S L A O , 

DiBiffolcodouentò Re di Boemi. 

D I H I P E R B o L O . 

Hìperbolo figliuolo di Chremtde; faceua delle lucerne 
& finalmente diuenne Principe di Athene, 

D I D A R I O H t S T A S P E F I G L I V O L O D t C I R O » 

Era coftui prima facitore de Turcajìùey poi fu uedu< 

to Rè de Perfiani. 
D I A R C H E L A O . 

Naccj; di madre feruajxon perciò fu impedito ch'einon i 
douentaffe Re de Macedoni. 

DI P E R S E O . 

Queflicquel Perfeo rotto da Paulo Emilio: era gii 
Argiuoiey di ignobd padre naccj} ejr pur di* 
uenne Re. 

D I E V M E N E , 

Eumene fimilmente Re, hebbe il padre fommamente " 
pouero, 
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L I B R O N I . i4t 
D I P 0 L 1 P E R C O N E . 

fuconofciuto per un ladrone pria che douentafft Rè. 
D I P 11 O C I ONE, 

Grande Condottiere de eserciti fu cofiuimon dimeno ei 
nac<fc d'un padre che faceua i cucchiari, 

D I A D K A M I T E N O A N D R I S C O . 

Vi lauatore de drappi, à molta richezza ey dignità 
peruenne con gran marauiglia di chi non intende la 
natura deUa fortuna. 

D I G I V S T I N O , 

tri Giuflino guardiano de porci pria che egli figno* 
reggiajfe auantià Giufliniano. 

D I B A S I L I O M A C E D O N E , 

offendo códotto prigione in Conflant napoli, fu crea» . 
to à Imperadorequafi che mìracolcfitmente, 

D I A K T H A S E R . S E . 

Udchumilmente m Perfia:ey non dimeno ei tra/por* 
tò l'imperio dai Partbi ai fuoi Perfiani : cy con tre 
fatti d'arme eiriuolfe in fuga,ey difirajfe Artaba, 
no con tutta la fua famiglia. 

D I R O M O L O ET D I R E M O . 

furono ammendue nelle Selue no Iriti da una Lupaiey 

finalmente furono edificatori di Roma. 
D I v I R I A T o. 

Era portughefetey di paftore,fecefi cacciatorejicac* 
datore ladroneidi ladrone capitano diuenuto > oca 
cupo tutto'l regno di PortugaUo. 

D I C L E O M E . 

triache fi faceffeTyranno dei siaoniffu corfale; ey 

andaua rubbando,ey amici,ey inimici. 
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D I M A N D H O i 

DJ Barcdruoto fecefì lmperadore ; donde ne nicq) il 

prouerbioET M A N D R O N I ficulnanauis, 
D I D E M E T R I O P H A L E R E O . 

fu urihumil feruidore dì Demetrio,® diConone; ® 

poi a tdntd dltezzd peruenne, 
D I 8 O N 0 S 0 , 

AUdnti ctiei douentaffe \mperadore;fu figliuolo di un 

uile pedagogo, fe il uero ndrrd Vopifco, 

D I ' P S O B O . 

"Et queflo etidndio dudnti ch'eì tonfeguiffe l'imperiai 
dignitd,bcbbe il pidre pouero ortolano, 

D I E I I O P E R T I N A C E » 

jàecoftui meno fordìdamete ndcque di Probo, ne dudn 

zò punto Aurelidno di nobiltànl quale-hebbe il pi* 

anch'era contadino, 
D I G A L E R I O I M P E R A D o R E . 

fu GUdr diano de Armenti » ® hebbe dncheil padre 
contadino, 

D I M, T V L U O , 

Chi non fa ch'eì fuffe detto per la baffezza del fuo na 
fcimento huomo nuouodì Arpino ,er nondimeno 
oltre la dignità confolare,ei peruenne à tanta rie* 
chezz* etici puote honoreuolmente habitare nette 
cdfe che già furono di Craflò huomo come detto 
habbiamo nel primo Cathalogo rieckifiimo. * 

D I T V L L O H O S T I L I O . • ' 

1« uno ruflical Tugurio nacque, l'adolefcentìd fuafu 
occupata in pafcolar le pecore, er la più ualidi 
età reffe l'imperio Romano, 
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L I B R O II. »4i . 
C I T A R Q J I N I O P R I S C O . 

tacque figliuolo di Demarato pouero, ey data -pa* 
triasbandegiato. 

D I T V L L O S E R V I O . 

"H*ccj; fcbiauo ey figliuolo di un'humile Ancella » non 
dimeno ottenne ancb'effo l'imperio Romano. 

D I Mi P E R P E N N A . 

Venne coftui à Roma pouero ey peregrino; ey ne di* 
uenne in brìeue tempo confole ey ricco jìfece. 

D I C O R N E L I O S I L L A . 

fu tolto dal grembo di una putanella in Nicopoh ; ey 
effaltollo la fortuna fopra i triumphi Ombrici di 
Mariotzr fopra ifette confolatiiornandolo di lm* 
perij ey dì Dittature. 

D I L Y C A S T A E T P A R R H A S I O . 

ha madre Vbilonomiagli ifbuofe alla uentura eyfu* 
tono nodriti da Tilipbo paftore;ey finalmente am= 
mendue regnarono in Arcadia. 

D I S A D R A G E S I L L O . 

fu cojlui pedante di Dagoberto ; ey di pedante fecefi 

Duca di Aquitania. 
D I L A M I S S I O N E . 

fu ritrouato in una pifcina mezzo morto, ey la for* , 

tuna il fece Re de Longobardi. 
D I N I C O L A O Q J M N T O P O N T E F I C E . 

hradi Luna humitmente nato, fu figliuolo di un poue 
romedicafimey pur tanto fu dalla fortuna fauo* 
rito,cb'egli ottenne la maggior dignità, cbeotten* 
ner fi poffa nel Cbriftianefimo. 
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D I 1 N N O C E N T I O O T T A V O P, 

JHeUa fua più uerde età fu dftretto ad ejfer firuo per 
la moltd miferid , er/« ajlretto feruìre di torte* 
gidni di Alpbonfo Re di Cicilidiey non flette però 
molto eh"ei fuccejfe nettd pontificale dignità ì Stfto 
quarto. 

D I P I O S E C V N D O P . 

Terldpouertàdefuoi maggiori fu dflretto di abban* 
dondr la patria ,er'girfine cercando miglior far* 
tuna ; trouolla finalmente i er fuccejfe à Califlo 
terzo nel ponteficato. 

D I C E L E S T I N O O.V I N T O. < 

ijipoutro tìeremitafommo Pontefice fu creato. 
D I A N S E L M O , 

Di' pouero Monacbo fu fatto Abbate, er di Abbate 
Vefiouo Cantuarienfe, il più ricco di tutta Vìfola. 

D I H E L E N A M A D R E D I C O N S T A N T I N Ò 

I M P E R A D O R E » 

Effindo natd in Inghilterra in bdffo fiato fu fatta 
fbofadì Conftantio imperadore,o' di lei nacque 
Conftantino. 

D I S F O R Z A A T T E N D ' O L O . 

Sforza Attendolo che già negli efferati era uiuandaio 
er di uil minifterio,fu grandifiimo Capitano & 
hebbe un figliuolo Duca di Melano. 

DE I MODER N I , 
So che molti ne hòlafciati, er induftriofdmente. Vhò 

fatto, per fare che quefli miei Cdthdlogi non ere* 
fceffero in infinito.Ci ho lafcidto il Conte di Cdrmi 
gnuold,er Gatta melata che era contadino. Haurei 

anche 
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L I B R O I L 14* 
anche potuto dire dei noflri tempi, nei quali fonoji 
ueduti alcuni poueri fantacini dementar gran Capi* 
tani ; ey ottenere gloriofì titoli : molti etiandio ne 
habbiamo ueduti douentar grandinimi Prelati che 
prima quafì l'altrui pane mendicauano^ma chi ci è, 
che non lo fappia fenzache io con acquiftarmi odio 
lo rammemora 

C A T H A L O G O D I Q V E H V O M I N I , 
C H E D ' A L T A F O R T V N A A L B A S S O 

C A D D E R Ò , 

PA R. M 1 ben fatto che hauendo dato notkid al man • 
do di una gran parte di quelli, che di humilfor* 

tuna ai alto feggio faltronoiche anche fcriua di 
queUi>,che di alta fortuna à baffo flato furono coda 
tiidal che potrete hauer materia da confolare molti 
afflitti fuor tifiti ; er intendo comminciare. Di . 
Mario, 

D I M A R I O , 

F«(cowe fapete)fette uolte Confolettriumphò di lugur ' 
tafoggiogò i Cimbri, ey i Theutoni : amazzò 
Apuleio ey Glaucia huominifeditiofi, ey amutina* 
terhVinto poi da SitUfu aflretto per alcun /patio 
ditempo flarfxnafcofloneUe paludi de Minturncf. 

D I T A R C O ' I M O ( I L S V P E R B O . ) 

Ejfendo fcacciato dal Regno fu sforzato di tollerare 
molte cofe indegne,fofferir fame ey fete , ey patir 
più di una fata caldo ey freddo, 

K 
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D I S V A D A C V P O . 

offendo Re ài Monuii, ey ài Boemi*, fu fuperato 
dall'imperatore Arnulphoiey cqft inuecckiofii nel 
le felue con una uefte tolta in preflanzi* 

D I C H R I S T O P H O R O . 

Era Vapa,ey nonfolo ne fu depoflo, ma fu aftretto a 
menar uita monajlica. 

D I A R T A B A N O » 

Grandehuomo fuArtabano, eypur da Artaferfe fu 
amazzato, ey uidefì mutata quella fortuna, qual 
credette già gUfuffe fempre propitia ey benigna. 

D I M I T R I D A T E . 

F«Re di Ponto, ey (Irinamente per la fui potenza 
affliffe i Romani,occupò l'Afta, hebbe tanto fauore 
dalli fortuna ch'ei non hebbe rifletto di por nei 
Ceppi. Q.oppioProconfole ey Aquileio legato: 
non dimeno riuolgendojì la fortuna di buono in reo 
Jlato,primieramente da LucuUo, poi di Pompeio 
fuperato, per fejìejfofi diede la morte. 

D I P O M P E I 0 . 

FM li fortum a Pompeio tanto fauorernie ch'egli 
ejpugnò Domitio,triomphò di Urbi, uìnfe Serto* 
rio in ljpagna, dijlruffe i corfali, debellò Tigrane 

> Rt dell'Armeniafdebellò gli Hiberi,gli Albani, ey 
i Giudei con Arijlobolo lor Re:conduffe Mitridate 
à bere il uelenoiey dopò tante lUujlri uettorie,uin* 
to di Cefare in Thefaglia,fu amazzato per coman 
damento dì Tolomeo, al quale fendo in fomXM de* 
fberatibnc,era ricorfo. 
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D I L E G I T T I M O » 

"Era figliuolo di Perfeo Rè di Macedonia, ey per non 
morir di fame efferato l'arte del Y-abro.Ya di ciò fe 
de Attuano Marcellino. 

D I C E L E S T I N O Q . V I N T O P» 

Dì Papa ch'egli era,mori in prigione con gran mi feria 
eycon grande infamia di Bonifacio che uelo fece 
morire. 

D I G I O V A N N I P R I M O , E T D I G I O V A N N I 

Q ^ V A R T O D E C I M O P. 

Ammenduefendo fiati nel fommo pontificato,morirono 
in ftretta prigione chiufi. 

D I B E N E D E T T O Q^V I N T O , E T D I B E N E D E T 

T O D E C I M O P. 

furono creati Papi con grande applaufo del Ckrifììa= 

nefimo,ey finalmente depofli,morircno in e figlio. 

DT M A R T I N O T V D E R T I N O P» 

il fìntile auenne à quefio Ottimo Pontifice, ey diede 
aperto documento non effer da fidarfi mai nella 
fortuna. 

D I G I O V A N N I D V O D E C I M O . P. 

Se Giouanni primo, ey Giouanni quartodecimo depo* 
fti dal papato morirono in prigione, quefti infelice 
mori sbandito. 

D I P O L I O R A T E R E DE S A M Y . 

Dopoì che fortuna gli hebbe molto rifo in boccafinai* 

mente da Orete prefetto di Ciro fu in battaglia 

uinto ,ey impiccato per la gola ccn grande igno* 

minia. 

K ìì 
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148 DE I CATHALOGI 
D i S E R S E , 

Signoreggiò Serfe l'Egitto, ey pur rintdfe uìnto età 
Themiftocle,ey fu uccifo da Artdbdno, 

D I D I O N I G I ( i t P I V G I O V A N E . ) 

Eu fcdccidto di Siraeofa, doue effercitdto baueuak 
tirannia,?? ne andò in bando a Corinto, ey iui(fe 
il uero affermi. M.Tullio^douetò Maeftro difcuo= 
la.Bi coflui fdueUo Ouidio nel.4. de Ponto cofi di 
cenici.ILLE Syracufiamodo formidatus inVrbe 
Vix burniti duram repulit arte farnem, 

D I E A Z A I T E , 

Uhabbiamo ueduto Re de Turcbi,et poi uenne à tan* 
ta miferia, che uolendo il Tamburlano montare à 
CauaUo,egli era aflretto à far ufficio difcabeUo. 

D I V A L E R I A N O I M P E R A D O R E . 

Quafi che a fimil miferia fu ridotto valenano ey fu 
aflretto di fare il medeftmo ufficio a Sapore Re de 
Verfiani crudelifiimo, 

D I B E L I S A R I O . 

Vhabbiamo ueduto prefetto delle fquadre Romane: 
duramente affliggere i vandali, triumphare de i 
Tarthi,liberare più di una fiata la città dallemani 
de Barbdri,ey dopò tante uettorie per commanda* 
mento di Giuftinidno efferli trdtti gli occhi ey 

aflretto à mendicare il pane da paffdggieri nella 
publtcd firddi dimordndo. 

D I C A N N I N I O . 

Li fortuna,non fapendo che ingiuria fare à Canninio 
dopò molteconfoldtioni, uoUe ch'eimoriffel'ifieffo 
giorno che fu fatto ccnfde. 
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L I B R O I I 14.0 
D I M A R C E L L O , 

¥ul<i fortuna molto proserà ì Marcello hauendogti 
dato uittoria contra di Annibale, cr ifpugnato Sia 
racofa finalmente preffo di Venofafu amazz<tto. ' 

D I P A V L O E M I L I O , • 

He bbe coflui due bei triumphi, l'uno dei Liguri, e r 
l'altro di Perfeo, cr mentre per alterezza ftaua 
gonfiata la crudel fortuna lo priuò de fuoi cari fi» 
gliuoli et lo riduffe in fomma afflittane di ffcirito. 

D I C E S A R , E , 

TU uincitore di pompeìo ifupperb Galli, Aleffandrini, 
Pontici,Affricani,Uifi>ani,cr foggiogò la maggior 
parte del mondo,non dimeno fortuna gli mojlrò poi 
il uifo amaro,cr fu da Decio Bruto,cr da.CXafi 
fio morto con uenti tre ferite. 

D I C A S S I O , ' 

D«e uolte triumphò, tre uolte fu Confole, cr pur di 

fupplitio capitale fini fua uita. 
D I G N . C A R B O N E * 

Dopò tre conflati felicemente ottenuti, mentre fari» 
caua il uentrefu mìferabilmente uccifo. 

D I C O T T A , 

A X Cotta fece la fortuna quefta ingiuria cheto fece 
fpirare auanti il giorno del fuo triompho. 

DE I M O D E R N I , 
Conflantino Buccoli douendo per uerafuccefiionedo* 

uentare dinoto della Morea,l'habbiamo ueduto» Go 
uernatore di E ano. Uabbiamo ueduto in nscefiità il 
diffotp dell'Arta.Habbiamo ueduto a moderni tema 
pi cr prigione cr gommatore di Valenza il Due* 

K ai 
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i / t D E I CATHALOGI, 
di Catturi* figliuolo del Re Federico : s'è ueduto 
andare in mijero firato.Muleafini Re diTunigi, • 
s'è ueduto andar cjuafi che mendico.ìl Re di Eez 
[cacciato dal SeriffòfD'alto al baffo habbiamo uedu* 
to cafcati i Paleologhi,CathacufinùComimùet La-
fcari,et tutti difanguepiu che ittuftre. 

CATHALOGO D E I L I B E R A L I , 
E T C O R T E S I D E L L ' A N T I C A , E T 

M O D E R N A E T A \ 

D I L O D O V I C O R E D I V N G H E R I A . 

CH \Jaa fritto de i fatti fuoi, di liberalità 'Vha 
fempre commendato.lo fo che fedendo nel Ponte* 

ficato Bonifacio nono, moftrò uenendo Lodouicoa 
Roma,la fua liberalità con ^offerire atta fabrica 
di S. Pietro uenti mila ducati, taccio le altre cor 
tefie etici fece ® in Roma ey nel rimanente di Ita* 
Ha per douegli conuennepaffare. 

D E L V E S C O V O G E R M A N O , 

Era Vefcouo Antifiodorenfe ,® hauendo riceuuto in 
dono un pretìofo uafo d'argento da placidia madre 
di Valentiniano lmperadore,lo comparti liberatine 
te a poueri. 

D I L V C I N A V E R G I N E , 

Nacque in Roma,® con larghe ffiefe fofientò fempre 
gli afflitti Chri(liani,dàdofepoltura a Martiri nei 
propri poderi. 

D I F A V I » B V S A » 

Quefiafu\una femina di tanto cuore che fendo l'ef* 

fercito Romano rotto nel fatto d'arme di Canne, 
lo aiutò di tutto ciò che gli fu di meftierìtfe il «ero 
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ro fcriue Liuio,) 

D I M E C E N A T E T O S C A N O . 

Moftrò quejlo caualiere la fui liberalità,non in buffo 
ni,non in parafìti,non in cinedi.non in ruffiani, ma 
in fouuenire tutti i letterati del tempo fuo. 
D I P V D E N T I A N A , E T D I P K A S S E D E . 

Vuoferoquefie dueVirginette,tuttoillor penfiero in 
fofitntare con grande liberalità tutti ipoueri Chri 
fliani per Giefu afflitti ey percofii. 

D I V A L D O N E , 

Da coflui furono dette valdenfi,alcuni popoli3etfi cor 
tefe di natura fu,ch'ei diedeapoueri quanto pofle* 
deua,affermando che tra Chrifìiani ogni cofa iouef 
fi efjer comune. 

D I A B D I A . 

Moflrò la fiua liberalità in nodrire cento Vropheti che 
fiauano nafcofii nette fpilunche per timore di leza* 
bette crudele fcpra tutte le femìne che maifufiero. 

D I V N C E R T O A P P O L L O N I O . 

Non ui era alcun pouero nelle fue contrade, che da lui 
liberalmente nonfufjèfouuenuto. 

D I T I B E R I O S E C O N D O , 

Varlohoradiquel Tiberio che fignoreggiò auantid 
MauritioCapadoce,ilquatefufi largo donatore 
ch'egli difiribui a bifignofi tutti i thefiorì di Nrff/é 
te,quai ritrouò in un pozzo nafcofiù 

D I C O N T O . 

F« Re d'Inghilterra,^ con grandifiima ff>efa 'edificò 
quattro gran monafierì,tre a honore di S. Benedet 
to,ey il quarto per riuetenza di S. Eduardo Re, 

K UH 
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D I D A G O B E R T O R E DE F R A N C H I » 

1» molti modi riluffe la Magnificenza di quefto nobìl 
Re,ma purtroppo grande fblendore di animo di» 
mofirb edificando il Monafiero di S. Dionigi,?? ri 
camente dottandolo. 

S I G A R O R E D E G L I I N G L E S I » 

Erdqueflo re di fi generofo cuore, che ognianno edifi 
caua un monafiero mentre regnò. 

D I E L I G I O . 

narrano le più certe ifiorie,cheifuffe >Epifcopo No» 
uionenfe,ey efifer fiato prima artefice, ma di tanta 
liberalità pero dotato,che tutto ciò circi guadagna 
ua,lo daua cortefifiimamevte a poutri. 

D I E P I P H A N I O , 

No» indegno filmo quefio Epifcopo del Catbalogo 
dei liberali, poi che fiempr e donò tutti i frutti del 
fuouefcouato. 

D I A N A S T A S I O P O N T E F I C E 

O.V A R T O . 

Effóndo uenuta una fame che haueua occupata tutta 
l'Europajeglififpogliò di ciò che haueua ey caro j 
eypretiofo,eylbdiedea gli affamati percheron 
morifferodidifagio. ' 

D I A L E S S A N D R O Q V I N T O 

P O N T E F I C E . 

Era di tanta liberalità ornato,che di lui fi foleua direi 
ch'eifujfe fiato ricco Epifcopo,pouero Cardinale, 
Cr mendico Pontefice. 

D I A N D O E N O» 

F» un uìrtuofo Epifcopo,ey fiori nei tempiche Lotha» 
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rio fignoreggiaua i franchi, ® fra molti inditi) 'di 
chiara liberalità,fu ch'egli edificò co propri dena= 
ri un'ampio moniftero e? diedegli larghe rendite. 

P I A L P H O N S O D E C I M O R E 

D I S P A G N A . 

Videfi chiaramente la cofiui liberalità nette nozze del 
figliuolo,® di Bianca figliuola di S.Lodouico : ma 
più aperta fi conobbe quando con fi gran fomma de 
danari ei rifcoffel'imperadoredi Confiantinopolit 

prefo dal Soldano di Babilonia. 
D I A L P H R E D O R E D ' i N'G H I L T E R R A*. 

La fui magnificenza fi efferato fempre in edificare 
molti monafteri,® riccamente dottargli. 

D I B A T T I L D A . 

In fimili opere effercitofii etianHo Battilda Reina de -
franchi,® cofi fece Theodoricofigliuolo di Ciò» 
doueo. 

D I E G I D I O A T H E N I E S E . 

ITo» hauendo che donare ad un pouero,qual a cafo ignu 
do ritrouò,fpogliofit del proprio mantello ® negli 
fece cortefe dono. 

D I P A V I A R O M A N A . 

morto che fu fito marito diede ella tutte le facuita à 
poueridiChrifto. 

D I P L A T O N E M A R T I R E . 

Cofiui diuenne Martire per Giefu Chrifio fiotto l'ima 

perio di Mafiimiano,® auantiche martirizatofuf 
fe,diede tutto il fuo patrimonio a bifognofi. 

D I P H 1 L I P P O A V G V S T O . 

NOB effinio mai fianco di effercitar la fua ifinita libea 
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ralità,riparò la città di Gante quaft che diflrutta, 
ey edificò preffo del Siluctnetto un nobile monafte* 
ro con fomma dote. 

D I P I E T R O V R S E O L O , 

Piacque a coftui fcuoprir la fua liberalità riparando 
atte fue fpefe il tempio di S. Marco dalle fiamme con 
funto, ey edificando in beneficio de poueri, molti 

. ff eduli, 
D I T E O D O L I N D A . 

Etti Reina de hongobardijet fi non fuffe fiata più che 
liberale, ella non haurebbe ffefo tanti denari in 
edificar nuoui tempij,ey in riparare quelli che per 
uecchiaia minacciauano rouind, 

D I V E N C E S L A O R E D E B O E M I » 

Le croniche che di quefto Refauettano tutte affermano 
ch'egli fempre magnificamente nel donare, ey nel 

giouar altruifi portaffè. 

D I R O B E R T O F I G L I V O L O D i 

H V G O N E C Í P E T O , 

fu Re di Yrancia}ey nonfatiandofi dettoffenderefi po 
fi a edificare luoghi relìgio fi, edificò in Orleans il 
monafiero dì8. Aniano-.netta felua Aquilìanailmo 
nafierodiS. Medardo,ey diS. Leodcgurio.lnVi 
teraco cafiello,il monafiero di S. Regale,ey preffo 
di AugufiodunoilmonafteriodiS. Caffo. 

D I O T H O N E T E R Z O I M P E R A D O R E. 

Venie' cofiui il patrimonio, ey riempi l'Alemagna 
dornatifiimi Monafteri riempiendoli de buoni Mo 
nací. 
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D I L O D O V I C O G R A S S O R E 

D E F R A N C H I » 

Et quefìo Re non foto per hauere edificatoli bel mona*, 
fiero di S. Vittore,ma anche per molte altre ope* 
rationi, merita d'ejfir pofto fra i liberali e? ì 
cortefi, 

D I N I C O L O V E S C O V O D I P A T E R A , 

Prouide quèfio fanto Epifiopo con la fitta liberalità, 

che un pouero per necefiìtà non pcneffe duebellifii 

me fanciulle a difhonefto guadagno. 

D I C O N S T A N T t N O M O N O M A C H O 

, I M P E R A D O R E , 

Uà liberalità mofio,conftitui un tempio,dcue,cr i uec-

chi,eygli mutili al trauagliofoffro fofientatì per 

l'amore di iddio. 
D I L V P O A R C I V E S C O V O 

S E N O N E N S E , 

Di tanta cortefia fu mentre uiffe,ch'eì non fi lafiiò mai 

cofa per cara ch'ella fu(fi,che con altrui non ne par 

ticipaffe più che uolentieri. 
D E L B E A T O R E L O D O V I C O » 

luquefto noti/ff trito ffinto da naturai magnificenza 

a dificare il monaftero di monte Regale prejfo di ifa 

ra,et a pdfcere cadaun giorno centottenti poueri,no 

riffiutando mai di fruire gli impiagati, er i lepro 

fi . Edificò etiandio molti monafieri,er l'bcjpeda* 

ledei poueric'hoggi di in Parigi fi uede, doue 

W peregrini,?? terrazzani fi foftentdno amene 

uolmente. 
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D I A V G V S T O I M P E R A D O R E ; 

Fece molte belle opere in Roma,qual è la piazza gran 
de col tempio di Marte : il Tempio di Apollo nel 
palazzoni Tempio di Gioue tonante nel Capitola 
lio,diuife lo fbdtio della città inVichi,ey in regio* 
ricordinole uigilìe notturnecontra gli incendi) : al 
largòl'alueodel Tebro per affrenare le inunda* 
tioni,riparò molti uecchi Tempi),cy di pregiati do 
ni gliadornò,fece donatone al tempio di Gioue Ca 
pitolino difedici milapeft d'oro,gemmepoi ey per 
le d'ìncredibil pregio,ey tanti edifici) hor riparò, 
ey hor di nouofece,ch'eifi puote bene meritamente 
gloriare,dihauertrouato la città di terra cotta, 
ey hauerla lafciata a ipojìeri di marmo. 

D I A G R I P P A . 

Coflui nella fua edilità fu fi fattamente magnificojtiei 
fece fare fettecento laghi,cento cinquanta fonti,cen 
to trenta caftella,centofettantabagni:molto etian* 
diojbefe in coloime di marmo,?? inflatouedi bron* 
ZO ottimamente intagliate. 

D I D A R I O F i G t I V O L O 

D l H I S T A S P E . 

Diedecoftuil'ifoladisamo con tutte le rendite, che 
trar fe ne poteuano a Sylofonia,in ricompenfa d'u* 
na peregrina uefie eheffo gli haueua donato tanta 
fu la gratitudine del fuo bell'animo. 

D I P R O C V I E I O , 

flarra Oratio nel fecondo libro de fuoi uerfi effer fio» 
to il buono Proculeio di tanta liberalità,che fendo 
fi due fuoi fratelli cioè Scipione,ey Murena confu* 
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mdtifiando in fu ld guerra, diuife utfdltra fiata il 
patrimonio con effio loro. 

D I M. S C A V R O . 

Vedefi la fua magnificenzd ne ifontuofi edifici) da lui 
fatti; ( fe bugiarde non fono le ftorie da Latini 
Scritte) 

D I S C I P I O N E A P H R I C A N O . 

No» fi foleua coftui mai daUa piazza partire/egli co 
ld foa naturai cortefid non fi hauejje prima acqui-
fidto dlcun beniuogliente. ey quantunque,egli fuffe 
flato il uero domatore dell' Aphrica, nondimeno mo 
rendo,eglifolo lafciò trenta lire di argento, ey 
due d'oro, tanto fu largo, ey pronto nel donar 
altrui. 

DI N E R V A I M P E R A D O R E . 

Rifinita fu la fpefa che Herua fece per foflentar la ui= 
ta defuoicittadiniieleffepoimolti dell'ordine de Se 
natori,iquali baueffero cura di comprare de molti 
poderi,ey diuidergli a bifognofi,ey per lo molto do 
nare uenne a tanta pouertàfih'ei fu forzato di por 
all'incantò ciò che gli rimale, non ho però detto la 
meta delle fue cortefie,perche intendo di effere qua 
to piu poffo brieue. 

D I A D R I A N O . 

Molti iUuflri donìfece;eyin publico,ey in privato, a 
niunotolfemdi il fuo,ey a chi non diede danari do 

nò honori,ey dignità grandi. 
D I T I T O V E S P E S I A S O , 

fu in Tito tanta liberalità che ricordai oftmentre fi 

apparecchiaua di gir a lettoci non hauer fitto aU 
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сип beneficio,dijfe con gran dolore A M г с i ' D И 
Е М P E R D I di* non folamente non negò nuìcofa 
che chiefia glifuße,ma ejfortauafempreche chie= 
defiero,riparò molte citta confiunte nella campa* 
ma daÜ'imendio di Vefuuio,ey agliinfermìprouià 
defempre di ogni opportuno aiuto. 

D I G I V L I A N O I M P E R A T O R E . 

Era fi prof ufi nello (fenderebbe facrificando,fece co* 
taìuolteamazzarepiu di cento tori, er d'altri 
greggi uaife,quafi che fenza numero. 
D i G A L E N O I M P E R A T O R E P I G L I V O L O 

D I V A L E R I A N O. 

Leggefi nelle florie,che di lui faueüano,che mai negaf 
Je coja che addimandata gli fuße,о grande, о piccia 
lach'efifa fuffe. 

D I A L E S S I O С A N N E О « 

Moftrò la fua magnificentia, edificando un beüißimo 
luogo,doue alle fueß>efe fi nodncauano tutti i pò*. 
ueri orpham,eyfu chiamato detto luogo,orphano* 
trophio; fece di più un Mufeo doue pure alle fuefipt 
fi molti n'erano nelle buone lettere infirutti,z? nei 
buonicoflumi ammaeflratì. 

D I A N T O N I N O P I O , 

Q£eflièquel Antonino che fucceß ad Adriano,diede 
cofiuì gran parte de fuoi the fori a gli amici, er a 
fuoifoldati,et diciòfaampia fede Eutropiobiftori 
co diligente. 

D t T R A I A N O I M P . 

Riparò Traiano moßb da imperiai magnificenza tuta 

te le citta deU'Alemagna^he fono dt la dal Rbeno: 
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cr per MmenUre il Pifco,non fece mii cofa ingiù* 
fia, diede molte effentioni dtle cittì, oltre che ® 
publici ® prìudti doni ddUd fud cortefu fenzd fine 
ufcirono. 

D I F L A V I O V E S P E S I A N O . 

Egli fu ddlld fud liberdlìtd indotto d dificdre il Tem­
pio della pace uicino di foroW Amphiteatro nel me 
zo detta città,tutti gli huomini ConfoUri che poue 
ri fujfero,aUe fue fpefe foftentò.Reftitui molte cit= 
tà parte daUUncendio,partedal Terremoto affiti* 
te,® conquaffate,conftituigraffeprouifioni del fi» 
fio a i Rhetorici Greci,® a i Latini,donò ad Ap= 
pollinare Tragedo quattrocento feflertij,a Tarpe 
io,et d Diodoro Cittaredi,Dugento,daua fempre la 
manza nei Saturnali agli huomini, ® aUechalen* 
de di Marzo alle femine, molti doni usò di fare a i 
più eccellenti Poeti,® ingeniofi artefìci,diede etian 
dio a chi redificò il Colojfo honorato dono. Se alcu* 
no poi lo riprendeua della liberalità ch'egli ufaua, 
acerbamente fempre gli reffondeua. 

DI P L I N I O ORA TO RE, E T NI 
P O T B D I P L I N I O H I S T O R I C O , 

Donò A Quintiliano Rhethorico tanta fomma de da* 
nari,ch'eglipuote honoratamente maritar la figli* 
noia, ® eglifteffo lo tefiifica cofi firiuendo : E T 

T A N CLV A M P A R E N S A L T E R , P V E L L A E 

N V N C C O N F E R O Q.V I N Q_V A G 1 N T A M I ? 

L I A N V M M V M , 
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D I A L E S S A N D R O ( I L M A G N o ) 

Donò a TaxìUa Re mille talenti con molti uafi dame 
fd,ey di oro ey di argento, fatti molte uefli Ver fu 
nesey trenta bei caualli ottimamenteguerniti,dìede 
a Poro già fuo nemico maggior Regno, che non 
haueua,ey tutte le uolte ch'egli intraua nelle città 
Ferfianefempre lor daua la mancia, ey alle donne 
grauide la faceua dupplicare. 

D I T H E O D E R I C O . 

Morto chefuilpadre (che era odoacre)ottennel'impe 
rio di tutta Udii* ,ey fu fi bberdle uerfo il popò* 
lo Romano,che ogni anno gli diede ventimila mog= 
già di formento,cy diquefto fa tefUmonianza Pan 
lo Didcono nelle fue fiorie» 

D I C A L I G O L A I M P . 

Non potendojì rattenere dallo fpenderetdiede compirne 
to al tempio di Auguflo,ey al iheatro di Pompe* 
io.lncomìnciò un'Acqueduto, eyun'Amphiteatro 
a Siracofa: rifece le mura che per vecchiezza cafica 
uano,ey molti Tempi) reftaurò con grandifima 
diligenza. 

D I C E S A R E C L A V D l O . . . . " 

A Caligola fuccedendo, ey non ejfendo men kramofo 
deUoJpèdere di luì,finil'dequedutto da Caligola in 
commuteiato, traffe ti Riuo dell'Amene con opera 
di fine pietre nella città, ey lo diuife in uari laghi, 
tagliò un monte per lo fpatio di tre mila pafii, ey 
quefio fece perche il lago Fucino'poteffe feorrere , 
laquale impreft con gra-fatica fu adempiuta in ter 
mine di undici anni,bencbe ui haueffe pofio trenta 

mila. 
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mila huominiche fenza pdufalduoraudno fece etia 
dìo molti doni al popolo. 

D I D O M I T I A N O I M F , 

Tre fiate donò al popolo trecento mila denari, oltre 
gli abbondanti^ Jplendidi conuit^ai Senatorij& 
ai cauaUieri usò notdbil cortefia,fpdrfe etidndio da 
ndri di popolo: molti edifici) ddUe fiamme cottfunti 
refiitur.tr d iquali uè fu il Capitolio,doue anche edi 
fico un tempio, er- una piazza a Gioue cufìode 
dedicdta. 

D I M . A V R E t l O , 

Xàìte urieffempio di liberal natura,EJjèndo Aurelio 
chiamato dalla madre a dividere il patrimonio con 
la forella,tutto fenza diuiderlo ce lo lafciò ine pur 
tantino per fe ne ritenne. 

D I A G E S I L A O » 

Effendogli fiati donati i beni di Agidejafua lìbera* 
UtÀ gli perfuafe a ddrgk dì parenti di Agide, cfe'e* 
rano opprefii da dura pouertd. 

D I P R O B O AVCVSTO I M * > . ' 

Quanto coftuiguadagnò in molte uettoriech'egli heb* 
be, tutto fempre donò a faldatijie altro che le ar* 
me fi ritenne. 

D I A V R E L 1 A N O I M P . 

Merita certamente Aureliano di efjere dnnouerdto fra 
iliberali, poi che al popolo più di und fiata diede 
uefti,olio}uino,cy fermento in largacopia. 

D I M» A N T O N I O F I G L I V O L O D E L . 

T R I V M V I R O . 

Iù nel donare fi largo,ch'ei sbigottì una fiata un certo 
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Vhìlota con la grandezza de i doni ch'ejjb gli ofa 
ferfene hebbe ardire di accettarli. 

D I P O M P O N I O A T T I C O , 

fuggendo M. Tulio dattapatriajVomponiorifeppe,, 
ey mandoM a donare ducento quaranta mila fejier 
tij,ualeunfeflertio dieci quattrini, eypartendofi 
Bruto di Ualiagli ne mandò cento mila, aiutò la 
publica pouertà de gli Atheniefi,ey fece tanti he* 
nefici) a P. Volumioche più nonne potrebbe fare il 
padre al figliuolo. 

D I L . LVC VLL 0» 

Tanta fu la liberalità di L, Lucutto uerfo gli huomi* 
ni dotticela fuacafa era chiamata il porto dei 
Greci che a Roma ne ueniuano. 

D I A L P K O N S O R E . 

A tutti gli Ambafciatori o depopoli,o de Re che a lui 
ne ueneffero faceuagli pompofitmente ornar la cafa; 
e r deliciofamente pafciuti non li lafciaua partir da 
fe fenza riceuere pregiati doni. 

D I O R S O C O N T E D I N O L A » 

Soleua ogni anno donare larga fomma d'oro a fuoi ua 
fatti per maritare pouere fanciulle^ altre corte* 
jìe faceua da non iflimar poco. 

D I- I A RR A * E , 

fu Re de Getulijy come liberde,fece dijìcare a Gioue 
unto Tempi, e r cento altari i ey confacròperpe* 
tuo,ey ineftinguibile fuoco. 

D I C I M O N E A T H E N I E 1 I , 

Tutte le fpoglie de i nemici diede a fuoi cittadini: ogni 
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di apparecchiano tornito Aìpouerl,®comaniaua* 
a fuoi miniftri ckefecretaméte aiuta/fero tutti quelli 
ctiefi conofceffero bifognofi-.ordinò che fi lena fiero 
le Siepi de i poderi accio ne poteffe godere chi uo* 
glia ne haueffe,fu fommamente lodata la coftui libe 
ratiù da p lu tano,® da Lattantio Eirmiano nel 
libro intitolato del nero culto. 

p 
DE I MODERNI. 

li Re Ferdinando di Napoli donò mungiamo trecen 
to canottiera M. Obietto dal Eie fio una groffa 
naue. 

D I D I D O N E, 

Capitando i Troiani in Aphrica, effa mandò loro A 
donare uentì tori, altrettanti agnelli con le agnette 
(/è il nero narra Virgilio nel primo detta fua Erei 
da)fece lor poi un folenne conuitopur da Virgilio 
diligentemente defritto. 

Hor poiché intendo di terminare quiui il mio Catha* 
logo,anchora chehauefi pmfato dì non far mentio 
ne di perfine molto modem? firn la memoria dì Di 
done doue mi ripofo,al prefente mi inulta, er quafi 
mi sforza a rammemorare alcune modernifiime don 
ne che mi hanno fatto gufiare detta lor liberalità, • f 
er quefte fono per tofio ifpedirmenejonna Comes 
Ha Viccorhuominid'Aragonacontejfa di Alijfe D. 
lfabettaPrinceffa di Salerno D. maria Cordona 
Marchefano della Padutta, D. Leonora Gonzaga 
Duchejfa di vrbinoiGiulia Triuulza uarchefana 

L a 
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diVigeuano;CatherinaVi[conteConteffadi Cotti* 
piano.S.lfxbella Sforzala S.Lucretia Coteffit Bec 
caria,la S.lìippolita Palauicina de Sanfiuerinija 
S.ViolanteSanfeuerini Orfina, la Conteffk Leone» 
ra Thedefca, la S. Lucretia da Efte Signora di Co 
reggioJa S. Claudia Rangona: la Contejfa Auoga 
dra,la Conte/fa noflra Cauriuola,laS. Camilla 
Cau.stlgaM S. Camilla Su. MartinégaJa S.E"nt 
Ha [cotta, la S. ìuftina Martinenga, la s. Or[ola 
j&aggi,U s. S. Barbara da Correggio, D. ìfabeUa 
Gonzaga daGazzuolo,S. di Puuino, ey ultima* 
menteD.IVCRETIA GonzagadaGazzuolo, 

raro ejjèmpio di puritani cortefia, ey di caftità» 

C A T H A L O G O DI Q , V E l H V O M I = 
N I c 'H E B B E R O F A M A D ' E S S E R E 

P R O D I G H I » 

PI R i M A che io tratti de gli auarì, intendo uoler 
[criuere de i Prodighi; accio che cono[ciate tal ua= 

nità,cy da effe, come ddco[a danno[aogn'uno fi 
guardi. 

D I F O R M I A N O . 

Prodigo fu per lo tefìimonio di Catullo Eormiano, poi 

che egli con[umò ciò chegli fu da[uoi maggiori la* 

fciato,ey di più rima[e aggraitato de debiti. Que* 

fte fono le parole delPoeta : I S T A T V R P I C V » 

t O P V E L L A N A S O ) D E C O C T O R I S A M I * 

C A F O R M I A N I » 
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L I B R O I I t6f 
DI M . I I C E L I I o , 

F« tanto proìigo,che altro per le fue cafe non fi mie» 
uà che ruffiani,parafitit gnatoni, Mimi,ganimedi, 
profumieri,birri}tauernieri,giuocolatori,® altri 
huomini di otiofa ulta, che li mangiauano infino le 
hudeUa,ììoratio ne fauellò proliffamente nel primo 
libro de fuoifermoni,la ricorrete fie hauete uoglia 
di efifiere meglio informato. 

^JD E L F I G I I V O I O D I E S O P O T R A E D O » 

Soleua cofiui far liquefare le perle con lo aceto,® dar 
le mangiare poi a conuìuantiine fa memoria della) 
fua prodigalità Roratio nel fecondo de fuoi fera 
moni. 

D I B A S S A » 

Kartiate nel primo libro de fuoi epigrammi,fa mentio 
ne della prodigalità di BaffaJLa quale non uoleua ca . 
care faluo che in uafi Soro:beeuapoi nel uetro, ®r • 
perciò dìfft Carius ergo cacas. 

D I C I N X A . 

llmedefimo Martiale riprendeil fouerchio tuffo di 
un certo Cinna y coft fcriuendo • naufifii patri 
asluxuriofusopes. 

D I A L B I D I O . 

Fu cofiui di corrotta ulta,® diperdutaffieranzd,® 
hauendo confumato luffuriofamente tutto'l patri* 
monìo, una fola cafaglìrìmafe qualar fi , il che 
ueggendo catone,fe ne rìfeprouerbiofamente mot» 
teggiandolo, 

D I M . L I V I O . 

nauendo difiìpato quanto pofifedeuajrideuafi detti fu* 
L Hi 
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%ь6 DE I CATHALOGI. 
pazzid,affermando che filo il cielo ey il fango 1л* 
fcìaud d i pojlerifuci}et concfcendo finalmente il fino 
bifogno, fu afiretto dallapouertd afdr millefcek 
ragginù 

D I T I T O A N S I O M l L O N E . 

JZarraPlinio nel ìé.ltb, della fuanaturale ftoriahi 
iter coftui prodigdmente fpeffofettecento mild fefler 
tij,ey predicdtdl cofii per un grande prodigio di 
un'animo humano. 

D I R H B M N I O PA L E N O N E 

G R A M M A T I C O , 

Mettifi coftui fra ì prodighici che il fuo pitrìmonio 
ey ld prouigìone deUd letturd non puotero mdi ba* 
ftare alle fue fpefe,aUe delide,ey di fi fpeffo Idudr* 
fi,come egli ufitud di fdreper cadaun giornc* 

DI N E R O N E , 

Tanta fu la prodigatiti di Nerone,che l'ultimo gìor= 
no dellafua pompargli arfe tutto il СЫто, tutta-
lacafiia,ey tutti ipretiofi odori che puote per un' 
anno partorire la felice A rabia: chiamaua parchi > 
<y auari,quei che teneudno conto delle Ipefe ch'efiì 
faceuanotportauafingoldr inuidid d G. Caligola per 
chefitofio haueffe confumato tante ricchezze ld* 
fidategli da Tiberio : diede a Tyriàate Re dell' Al* 
menia ottanta mila denari. Partendofi poi ue ne 
aggiunfe più di mille fefìerti) , donò a M.enecrate 
Citharedo,ey a Spiccolo Mirmilloneje cafe,et i pd 
trimoni) di alcuni honorad cittadini, fece fepellire 
Cercopiteco Panerota ufuraio con pompa regale, 
nonfipuofe mai una mfte due fiate, gran fomma de 
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denari giocò co dadùEr a fottio dipefcare con reti 
à'orotet con le fune tejfute diporpora ,et di coccodè 
fuolede fuoimuli, erano di ariento cuoprendoli di 
lana camufìna,® altre cofe affai fece dotte infinito 
iheforo confumò,® fparfe inutilmente, 

D I A G O M E N E A L O . 

Era prefetto dì Aleffandro(il Magno),® effendo fio» 
Uta di porfl fotto le fcarpette i chiodi d'oro\, non lo 
porremo noi meritamente fra i prodighi! 

DI A N T O N I O S C O P O . 

Per far ingiuria alla natura,fece douentare l'oro come 
s'ei fuffe il più uil metallo,tanto ne confumò, ® ih 
uilifimo ufo temerariamente riuolfe, 

Dt P O P P E A M O G L I E D I N E R O N E . 

L<t fua prodigalità l'induffe a far le fuole di tutti ìfuoi 
giumenti d'oro,® a nodricare più di cinquecento 
Afine per abkUirfi con il loro latte lambiccato, 

O I C . C A L I G O L A . 

Confunfe ccjlui in un'anno uentiuolte fette milafefler 
tijtfece le poppe alle nani ornate di gemme, ® de 
uarij colori ordinò fuffiro le uele;® dentro alle net 
ui,con mirabil fpefa ui fece far bagni,portici, er 
Triclini) con molta ampiezza, dentro dijfonendouì 
fruttiferi alberi, 

D I A P I C I O . 

Tutti quei c'hebbero di effer prodighi,furono fupera* 
ti da Apitio: Martiale nel quinto libro de fuoi Epi 
grammi con moltiuerfi lodimoftra ,*Gulielmo bk» 
deo interpreta la fomma de danari da lui gittati, 
Che S E X C E N T I E S S E S T E R T I V M ' , OKI?,:* 

L UH 
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dici notte cento mila corone d'oro, 

D I C L E O P A T R A , 

Quefiafu l'ultima Reina dell'Egittojdquak usò uni 
tal prodigalità, cb'ejja fpefe in un conuito fatto a 
№. Antonio centies fefiertiumjùoè quindeci uolte du 
cento er cinquanta mila coronati, 

D E I V I T E L L I I , 

"Et quefio de i Vitelli) fi può raccontatele gli appara 
ti loro,non coftaronomalmeno di quattrocento mil 
le fefierti) in una cena data a l'uno d'efii dal fratel 
lo7ui furono appresati doe mila pefci elettìfiimi,ey 
fette mila uccelli de i più pregiati che defìderar fi 
pofiino,fpefe ducento fifierti) in una coppa, er in 
quella fornente uolte folito era di ri porre fegatelli 
de fari, cernetti de fagiani er de pauonijingue de 
phenicopterijattefini dimurene mandate a togliere 
fino in Qarpatia,e? al mare Spagnuolo, 

D I D E M E T R I O , 

Tarlohora di quel Bemetrioche fu figliuolo di Anti* 
gono,er di Stratonicajlquale commandò che ad al 
cune puttane fuffero donati ducento cinquanta mil 
tefiftertiji eydi quefia prodigalità ne fa tefiimo* 
nianzaPlutarco, 

DE G L I A G R I G E N T I N I , 

Se e fi nofuffero fiati in ogni lor attione,cioè et nello edi 
ficare.ey nel mangiare molto prodigbi,non haureb , 
be detto Platone ch'efii edificaffero come fi mai non 
baueffero a morire, er che bancbettaffero come fè 
Shorainhorahaueffero a terminar gli anni loro 
haueuano leletiche di awr\o}uafi molti, er qu«fi 
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tutti i lor/tormenti di oriento. 
D E I G R E C I , 

furono per lungo [patio di tempo fi prodighi e r al luf 
fo tanto dediti, che beueano il uino mefcolato con 
i più pretiofì unguenti , e r chiamauanlo jvj>* 
ntes, 

D*A L T R I P O P O L I S T V D I O S I 

D E I L A P R O D I G A L I T À . 

QuefiifonoiCipridiBattillijCiziceni,i Corinthiji 
criPartbi, 

D I L I C I N I O G R A S S O ; 

Deuorò ognicofa,ey rimafe fauoladeluulgo,ejr pur 
non fi riflette dal popolo di chiamarlo per ifcherno 
il ricco, 

D I H B L l O G A B A L O . 

Si fiat tarne te fu prodigo,che aicouiuanti inluoco di fie 
no uipuofe del zaffrano,ey faceua lor conculcar 
co piedi rofe,uiuole,lilt), Hiacìiìti,er narcifi,or= 
nando letti,Triclinijyzr portici d'ogni forte de fio-
ri,commandò che molte naui cariche di pretiofe mer 
ciyfuffero nel porto fommerfeiaffermando far cofa 
di gran cuor e cofi facendo,cacaua anch'eflo in uafi 
d'oro,portaua neue calze gemme intagliate per ma 
no d'ottimi artefici ,ftr acciò molte fiate pretiofe ue* 
fii,erpifiò in uafi detti Myrrhini, ejronychin, a 
molte meretrici fece larghifiimi doni, fenza che da 
Urfifuffe compiaciuto in alcuno Ubidinofo atto, 

D I L . N E R A T I O , 

namAulo Gelìo dih, шайоЩиак fi faceua 
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portar dietro la borfa piena de danari, er andaui 
per la città dando delle zaffate hor a quefio,?? hor 
a quello che fuffe liberamente nato,ey poi fecondo 
la legge delle duodici tauole gli daud uenticinque 
afii o foldi che dir li uoglìamo,zr uale un foldo die 
ce quattrini. 

D I C A L L I A. 

F« uncerto huomaccione, che confumò tutti ifuoi beni, 
feguendole meretrici, ey per giuoco fi foleua dire 
egli è fiato fpiummato dalle meritrici. 

D I P H O C O » 

Narrano le florie ch'eifuffe figliuolo di Pkocicne, er 
hauendo fatto dileguare tutto'l patrimonio in uani 
appetiti, diuenne talmente odiofo agli Athenie 
fi, che lo chiamarono il diffamatore detta natione 
loro, 

D I A L P H O N S O RE D E N A P O L I . ' 

Hauendo uanamente fpefo quanto poteua ffienderefat* 
to de molti debiti,?? non hauendo donde pagare,i'i 
ra, er di sdegno ccmmoffo fpogliò la maggior 
parte de gli amici de propri beni longamente pofi 
feduti. 

D I A L E S S A N D R O M A C E D O N E . 

Kebbe macchia di prodigo, poi che donò a Promacho 
gran beuitore una ricca corona d'oro. 

D I B E L F L O R I O S I C I L L I A N O . 

offendo huomo priuatojncomminciò una cafa conjdn* 

tafpefa,che appena furono fatti ifondamenti che ri 
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piafeeffaufto del danaio,?? ne fu da tutti di mal 
modo fcbernìto,?? uccellato, 

D I G l E O R f . 

Quantunque eì fuffe Re dell'Egitto, nondimeno per 
le fmoderate fpefe fu sforzato diporre una fui fi* 
gliuoli a brutto guadagno. 

D I G . C V R i O N E T R I S V N O 

D E L L A » L E B E . 

Coflui per l'ejfer prodigo,fece debiti alla fomma de fei 
cento fefterti),cofi narra Valerio Maßimo ne fuoi 
eßempij. 

D I G B L E N O . 

Eu hnperadore,?? figliuolo dì V alenano,?? moffo dal 
Veßhnpio di Caligola portaua anche effo le gemme 
neue calze ey altre fouerchie fpefe faceua-.etbeche 
d'indi Ciltgoli ne trabeffe il cognome,effò però non 
«e lo traffe, 

1 D J P I E T R O C A R D I N A L E , 

Sedendo nel fommo ponteficato Sifio,trouo che coflui 
in uanita ffiefe trecento mih feudi per ifbatio di due 
anni, 

D I C E S A R E B O R G I A . 

Eu figliuolo di Pipi Kleff andrò,?? la cagione per che 
io lo pongo fra i prodighi, fi è perche dedicò al cot 
tidiano uitto ducento ducati d'oro:donò a Parafiti 
ueftiper duemila, ?? mentre il padre uiflène* 
dricò fempre ottomila foldati, con bonoratifii* 
pendi). 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



\ni DE I CATHALOGI 
D I G A L E A Z Z O F I G L I N O L O D E L D V C A 

G l O V A N G A L E A Z Z O P R I M O 

D V C A D I M E L A N O . 

Leggefi che nette nozze àetta figliuola egli fpehàeffe 
più di cento mila fcudi(dico fidamente in doni ch'ei 
fece)zy taccio le altre fpefe, alle nozze fu prefente 
il Petrarca fi come ejfoftejfo racconta, er maraui 
gliofegliparuero, 

D'ALCVNI MODERNI» 

Ho udito dar nome di prodigo al S. Antonio Caflriota 
Duca di Perrandina,al Conte Guido ; ey al Conte , 
Lodouico Rangoni,a Monjìgnor di Langiè; al Dtt 
ca dì S omma(il più giouane) ad un de i Signori di 
Bauiera Signori di Louina, al Signor Nicolò degli 
Alberti: Al Signor Gìoan Battifla Gauardo,atSi* 
gnor Kodolpho Gonzaga: al Duca di sejfa,al Con 
te di Beneuentotal Marchefe di a ftorga, att'Ammi* . 
tante dì Cajliglìa,al Conte Vgoccione Kangone, al 
Caualier Pompilio Luzzago,a GirolamoKabbia,a 
Monfignore di Aramonejet quella marcbefana del 
laPaduUa,maperdiruiilueroionon uidi mài al 
mio uiuentc nei liberali>nei prodighila fi kewitfi 
niti auari ey fcortefi. 
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CATHALOGO DE GLI AVARI, 

P E R C H E ui pofidte Signor mio tanto più rdtte= 
gran* dett'e(]er alieno dall'auaritiajio fcritto il 

Catbalogo de gli auari,ey che mai non ufarono al­
cuna Uberalitì,md con ufure,ey altre ìtticite ape* 
rationi cercarono di aumentare le lor facultà. 

D I P I G M A L I O N E . 

Tu Re diTyro,ey amazzò Sicheo marito di Bidone, 
che gli era foretta,ey nonper altro, che per rub-
bargli il the foro ch'ejfo haueua.Lo racconta Virgi 
Ho nel primo della Eneida affai chiaramente. 

D I A C H I L L E , 

AUdro fu Achille,vendendo il corpo morto di uettore 
al padre Priamo,nel medejìmo libro che difopra cit 
tai,Virgilio ne faueUa coft fcriuendo, E X A N I * 

U V M <LV E A V R Ò C O R P V S V E N D E B A T 

A C H I L L E S . 

D I P O L 1 M N E S T O R E R E D I T H R A C I A . 

AUdro fu per ogni modo, poi che fi lafciò indurre dd 
amazzdr Polidoro figliuolo diPriamo etdiUecuba 
fol per torglii denari fendo pero nel tempo detta 
guerra Troiana flato poflofotto la fu a fede,ne fa* 
uettd Virgilio nel terzo dell'Egida, ey fimilmente 
Vropertio nefauetta nel terzo del fuo Poema. 

D I V N I D I O, 

AUdrofuVnidio,eyVLordtiodefcriueld fud duarU 
tid nel primo libro de fuoi fermoni con lì grato 
modo , che par che «e la por.gd dauonti a gli* 
occhi. 
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D I F T S 1 D I O i 

T>efcriue con pari eleganti* di parole il buono ìiora* 
tio Vauaritia di fufidio ufuraio. 

D I S A I E R A N O . 

Era [opra modo auaro,ey nondimeno fimolaua d'haue 
re ejlremo dolore per la morte della moglie ,• Ride 
la coflui auaritia Martiale,dffemdnio che peref 
fer folopoffiffore di ciò che era ntUacafa,egli fe ne 
rallegraffesquantunquefingeffe di attriflarfene, la 
iftejfa macchia fi attribuire etiadio di un certoScd» 
ro da un elegdntifiimo Voeta de noflri tempi detto 
lo Strazzaìerarefe. 

D i C A T O N I V T I C E N S E . 

Cejarejlnctòdi auaritia,poi che egli concedette Mar 
tiafua moglie a Uortéfio,et ritolfela poi che ellafit 
rimdfla herede di ìlortenfiojt che lafciolla pouera 
per ritorglield ricca. 

DI D E M O S T E N E , 

"Ldfciofii corrumpere da Arpatto per danari a conterà 
pldtione del Re de Verfiani ey prefe la pugna cotri , 
di Philippo Re di Macedonia. 

D I A V t O P O S T V M I O . 

Trefe coflui nome di auaro,percioche fendo madato per 
far la guerra a lugurta corrotto dal danaio non la 
fece. 

. t> I A C H E O RE D E L I D I . 

Perfuddendoglil'auaritia arifcuotere tutto'l giorno 
nuoui tributici popolo non potendo fofferire tanta 
ingordigia lo impiccò per ipiedt col capo nel fiume 
Pattolo,che fuolprodur loro,ne fa mentione Od 
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äionellibrointitolato I N I B I N . 

D I D I D I O G I V L I A N O I M P . 

Eßendogli donato alcun porcello o qualche leprettino, 
facompartiua in quattro cene, e r fpefjè fiate per 

jfiarmiare,cenaua contento di alcune herhette, 
D I E L I O P E R T I N A C E I M P . 

Ver Marina faceuaporreinfula menfamezzelattu* 
che,et mezzi arcichiocchi,fe uoleua mandare a fuoi 
amici alcun donojnandaua loro poco numero di me 
le,o qualche zuppatak~argandopoi la mano manda 
ua dei lumbi di galline. 

D I P A P A M A R T I N O * 

Soletta queflo buon Papa fecretamente che ninno lo uè* 
deß,ffiegnere le fiacole,ey le lampadi,che di notte 
ardeuano nel tempio, er per ifparmiar Voglio, 
fece ordine che fideßeaüa fua famigliali pefie 
crudo. 

D E L C A R D I N A L E A M G E L O T T O . 

Scriue il Fontano ch'egli fuße folito di rubbare a caual 
li fuoi la preuenda dell'orgio che il maefiro di ßalla 
lor daua,cr narra che un giorno ni fu colto al bu* 
io,cr ottimamente dal guardiano battuto non fapen 
io ch'egli fuß il padrone,ma alcun ladroncello ifii 
mandalo, 

D I V A L E R I O B E S T I O , 

Narra Plutarco che per ingordigia efirema amazzaf* 
fe Kufcio figliuolo dilmbrico fuo fuocero quals'bd* 
usua tolto a conferuare da qualunque ingiuria. 

D I P A T R O C L O . 

Taßa Arißophane per auaro,m certo Patrocolo Sor* 
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Udo nella molu abondanza. 

D I F L A V I O V E S P E I I A N O 

Scritte Eutropio ch'eifuffe auidifiimo del danaio. 
D I G I V S T I N I A N O ( i L P I V G I O V A N E . ) 

F« di fi flrema cupidigia che p uiua forza traheua dal 
le mani a Senatori, ey л cittadini l'oro, l'ariento 
CF chiudeualo in alcune caffè di ferro fatte a fi» 
mil ufo. 

D I C E S A R E . 

Quantunque il mondo lo fiimaffe liberale, egli ntoflrb 
però più di una fata grande cupidigia ckÜ'hauer 
l'altrui. Tolfe a Tolomeo ey per fe ey per Pompe* 
io fei mila talentanti fuoprimo Con folata tre mila 
pefi d'oro furò fuor del Capitolio, fendo in ifpagna 
tolfe dal Proconfole danari ey da compagni menai 

conne per pagar debiti'.rubò nemicbeuolmente mol 
te terre de Lufìtani anchor a che non haueffero mai 
rif fiutato di ubidire a fuoicómmandamtnti,fpogliò 
moltiTempij pieni de ricchi doni, ey focheggiò 
molte città più tofio per hauerne la bramata preda 
che per fallo che haueffero contra di lui commofio, 

D I T I B E R I O C E S A R E . 

Uor co/lui fu di tal maniera tenace del danaio,che rìcu 
sò di dare altro che le fpefe a chi lo accompagnauA 
nelle fpeditionì,ey peregrinationi. 

D I C O R N E L I O R V F P O . 

Gelionotòcoflui per gagliardo,ey ardito fidato, Ш 
per cupido ey tenace fopra modo. 

D I C A S S I O S E V E R O . 

F« co/M amicifiimo di Labieno,ey fopra tutti gti IM* 
peradori 
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per adori fu infame di auaritia. 

D I O C G H O R E D E P E R S I A N I , 

Vauaritia fi fattamente gli firinfe il cuore,che hauedo 
Cciro fatto una legge, che ogni uolta che il Re in, 
traffe netta città donajfe atte donne una moneta d'o 
ro,effo non ui uotte mai intrare, per non far con­
tai dono, 

D I C O N D A £ 0 . 

LeggoineSe florie ch'eifuffe molto domeflico di Mau^ 
foto Re della Caria,?? fuffe di fi sfrenata cupidi* 
giacche s'egli uedeua talcun fruttifero albero che 
netta flradapiegaffe raccoglieua i frutti ejuende 
uali quando ei caualcaua per le fue giuridittioni, fe 
donato gli era alcunmtetto,o capretto gli comman 
daua che lo nudriffefin che lomandajfe a chiedere 
infume con l'emolumento che rifui tato ne fuffe meri 
tre lo nodriua. 

D i O A U G O l A . 

per accozzar danari uendè le mafferìtìe, ìftruì,?? 
gli ornamenti delle ftrocchie: tutti indifferentemen 
te impuofe tributi,noue,?? inufitate gabelle fi ima 
ginò,ne perdonò a quettì che uendeuano le minute 
uiuande che non gli agrauaffe. 

D I N E R O N E , 

Honmoftrò anche molta fete d'hauer l'altrui robba 
Nerone, poi che di notte rompeua le botteghe e? 
rubbaualefhaueua cofluifempre l'animo apparec 
chiato atte rapine,?? atte calunnie, ueduta ch'egli 

M 
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178 DE I CATHALOGI 
hebbe una fiata una matrona utfiita di porporajn* 
contanente la fpoglib,® della uefle, er di quanto 
po(fdeua,rubbb anch'effe molti Tempi) in propio 
ufo riuolgendo i fimulachri d'oro er d'ariento 
fatti. 

D I S E R G I O G A L B A . 

fece palefe la fui auaritia Sergio Galba, aggrauando 
di grauifiimi tributi quelle città diffagna che tir 
di furono a renderfi, rubbb la corona d'oro di Gio 
ue,laquale pefaua quindici lirejtolfe uia la guardia 
de thedefchi della quale fi foleuano feruiregli \mpe 
radori,® mandolli nella patria fenza ueruna com 
moditì.Elfendofi apparecchiato un conuito,et pare 
dogli troppo lauto}diede uno gemito grande per la 
troppo fpefa. Volendo rimunerare il fuo disenfia 
tore dell'hauer fedelmente amminifirato,un folo ci 
tino de legumi gli diede per ricompenfa. 

DI D O M I T I A N O , 

"Sentito d'hauer troppo largamente fhefogli nacque 
nel petto tanta cupidità d'oro, er d'argento eh'egli 
rubbb er ì uiui, er ìmortiìtraffe fiipendt) da chi ui 
ueua alla giudaica,® per ogni minimo fallo faceui 
confifare i beni de fuoi cittadini. 

D I E R I P H I L E . 

Ver li cupidità d'hauere un monile d'oro, che al collo 
portaua Adrafto re de gli Argiui, tradì Amphia* 
rao fuo marito,chefi flauacekto per non ire atti 
guerra di Thebe hauedo preuifto che mi morirebbe. 
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L I B R O II. 17s» 
D I A L C M E O NE F I G L I V O L O D I 

M E G A C L E, 

tìduédo ccßuiriceuuto di albergagli Ambafciatorì di 
Crefo Re di Lidi, iquali andaudno frequentemente 
alTordcolin Delpho per confultarß neue bifogne 
del lor Re,Crefo per corrijpondere a tanta humus 
nità, donotti tdnto di oro quanto pateffe portare, 
dtthord Almeone configliatoft con l'auaritia fi può 
fe una larga toga,che gli tocaua il talone, ey lar* 
ghifliudlìfìcalciò:puofefenein bocca ey appicco fi 
d capelli alcuni ramufcetti d'oroidt maniera che ca* 
rieb di fouerchio,egli nonß poteua reggere fopra 
de i piedi,uide quefto Crefo ey fmafcellatamente 
ne rife.chì uuol Vhißoria più dijfufa,legaRerodoto, 

D I E V C l I O N E , 

Plauto rdmmemord un certo Euclicne dudrißimo , il 
quale,hauendo un'otta piena de danari-.perche non 
fuße rubbata(quantunque fepultafuße ) non ofaua 
ufeir di cafa, fempre filettando di chiù nque il ni* 
fitaua. 

D I R V F F I N O » 

Chi uuolfapere che ne fuß la cupidigia di Ruffino, 

legga Claudiano, ey chiaro più che il Sole ne ri* 

marra. 
D I P I A T O N E . 

Apollonio Thyaneo accufa Platone di auaritia, ey 
tiene per fermo che da auaritia moßb tre uolte na* 
uigajfem Sicilia a uifuare Dionigi il Tyranno. 

M ii 
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»8o D E I C A T H A L O G I 
D I S I M O N I D E P O E T A . 

Ejfo fieffo diede [o/petto d'auaro per la rifyofta ch'tì 
diede a colui che gli dijfe,che facendo un encomio in 
fua commendatone gli ne rifferirebbe gratie, 

D I 0 < C A S S I O . 

Hauendo ordinato che fu/fero amatati in> ifragna 
Silio er Calphurnio,patouito poi con effo loro,l'm 
no di pagare cinquecentofe/lerti),ey l'altro feicens 
to Ji Ufàò andar fanì, er falui fenzaojfefari* 
ceuere. 

D i I V C I O S E P T I M V L E I O . 

Ut cojlui ancho di auaritia fo effer notaio da Plinio, 
er da Valerio Mafimo,® la cagione è perche egli 
amazzò Gracco per hauergli Opimio Confole-pro* 
mejfo di comprar il capo fio con molta fomma 
d'oro, 

D I A L P H I O , 

Horatiodice che per auaritia dtuenne ufuraio.il mede 
fimo fu anche da Menippo philofopho fatto (fe il 
ueroriffenfie Plutarco nella ulta di Phocione) 

D I D E M O N I C A . 

Per hauer cojlei alcuni monili d'oro,de i quali riluce* 
ua Breno Capitano de Galli mentre affediaua Ephe 
fo,tradi la patria,® egliprefofi a fiomaco la femi 
nile auaritia, tanto la caricò d'oro che ue la fuf* 
foco, 

D I T A R . P E I A , 

BeUamedefimacagionemoffa Tarpeia diede il Capi' 

tolio nelle mani a Tatio Re de Sabini. 
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L I B R O II tgt 
D E I MODERNI , -> 

Gabrielle detti Baroni fuperò tutti gli antichi nett'ef* 
fer auaro,perche i feruidori fuoi non mangiaffero 
pane,daud lor fempre de i frutti accerbi auati pafto 
fcaldauafi col letame p no confimar le Ugna.Lafciò 
morir di fame i! fratello carnale, come il feruidore 
fi lametaua d'hauer freddo diceuagli che neandafjè 
a flregghiare la mula . Auaro è Annibale dalla 
faua,il quale,pernonhauerea tornare troppo fio* 
uenteafarfiradere,cfferuadi andarui quando la 
Luna è fcerna acca che il pelo lofio non crefchiiil 
Marchefe di Caftelanetta. 

I L F I N E D E L S E C O N D O L I B R O , 

LA TAVOLA DEL T E R Z O LIBRO, 

D E i crudeli,®-inhumant. 
De i manfueti e? benigni. 

Degli Arrogdnti,fuperbi,Ambitio(ì,ey gloriofi. 
Dei modefti, dei uergognofi ey fprezzatori de gli 

honori. 
Degli huominì fprezzatori de gli iddi). 
De i religiofì,ey timorofi di Dio. 
Degli inuidiofu 
De confianti ey patienti in iiuerfi cafi. 
De i magnanimi , 

M Hi 
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AL SIGNOR MARCO 
A N T O N I O MORO CAVALIE­

R E E C C E L L E N T E E T N O B I L E 

B R E S C I A N O . 

fece uedere a tutta la citta' la magni 
fcentiadeluofro gentil animo P ho 
framefejfopenfatofe anch'io per 
auenturapoteri dar a uoi alcuna de 
lettatione?neJàpendo oue ricorre* 
refono ricorjo a Ila penna c r il pre 

fente Qathalogo uimando^ual fa' 
rasin parte te/limonio della miaof 

f manza uerfe la S. V'. allagale 
miojftro? raccomando di tutto 
core. 
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I L T E R Z O L I B R O 
D E I CATHALOGI NVOVA = 

M E N T E C O M P O S T I A V T I L I T A 

D E I S T V D I O S I . 

CATHALOGO DE I SMODERATI 
M A N G I À T O R I » 

I minio il Cithilogo ài quei che fu 
rono nel mangiar molto [moderati, 
acciò ui rallegriate tanto più della 
uoftra[ingoiar fobrietà> la quale , 
manuiglii porge a chiunque la co 
templari me daftuporeogniuol 

tachecipongomente, 
D I A P l T I O » 

F« fifiudiofo della gola,che udendo raccontare che nel 
la Libia nafceffero bettifiimi fichi, iui Jubitamen-
te andò ey ritrouanio effer ciò la bugia, maledijfè 
con acerbifiime parole, ey laLibia,eygU habita 
dori d'effa.Qoftuifu il primo che ìnfegnaffe effer le 
lingue dei Thenicotteri di ottimo fapore. Ta di co 
fui mcntione Martialene fuci Epigrammi. 

Di A R I S T O S S E N O C Y R E N E O » 

F« tanto dedito atta gola,che la [era inaffiaua le lattu 
che col uino cotto,acciò più felicemente crefcejfero 

M iiii 
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784 DE I CATHALOGI, 
ey fuffiro di miglior fapore. 

D I S A N T R A . 

DJ coftui f duellando Martiale nel fettimo libro iiffe 
niunacofa effer mifera,ne più gelofa di Santra. 

D l V I T E L L I A . 

Coftui foleua fir ld colatione,difinare,cenare, ey dudn 
ticVeigiffe d letto di nouo mangiare, ey d quefti 
tanti pafti poteua ottimamente reggere per la con= 
fuetudme del uomitare che prefd s'baueua. Tiice 
Suetonio cVei fuße fi uoracexhe non poteffe indugia 
re,che fußer o compiuti i fixer ificij ,a mangiarfi le 
carni imolate,tanto era di gola profunda, fior didaì . 
ey intemperante. 

D I A R I S T I P P O C Y R E N E O » 

Per effer coftui uago difeguitar le menfe regalì,V>ìoge 

ne era folito di chiamarlo cane de i Re,puòfe coftui 

il fommo bene nella uolutta carnale. 
D I C L O D J O A L B I N O . 

Cxu,efiofuquelgalanfhucmo,tbefi mangiò una fiata 
cinquecento fichi,cento perfide campane,dieci melo 
ni di Hoftid,uenti pefi di ma : cento- beccafichi, ey 
quaranta ofireghe in una fola cena. 

D I D O M I T I O A F F R O . 

Scrìue EufebiOjcheperfouercbio cibo ei fcoppiaße 
cenando. 

n i M A S S I M I N O ( I L P I V G I O V A N E ) 

Kangidud per ordinario undici lire di carne,ey nien= 
te meno. 

D I M I L O N B . 

Scrìtte Theodor o eh'ei fuße folito di mangiare uenti mi 
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L I B R O III. !8j 
ne di carne, ey altrettante di pane, ey emendo in 
Olympia folo bauer/ì mangiato un toro di tre an 
ni,qual shaueua portato in fu le {fatte correndo un 
fiadio,ey rattenendoìlfìato. 

D I A S T y D A T M A M I L E S I O » 

Ejfendo chiamato da Arioborzane ad un folenne comi 
tomolo mangiefii quel che per tutti era flato ap= 
preflato, 

D I C A M B I . E . 

Fu Re de Lidi^ey uenne a tanta ingordigia ch'elfi ma 
già la moglie'una notte, Rauiddefene poi\et fe ne dot 
fenarra quefto Mufonio autor greco, 

D I V E D I O P O L L I O N E . 

Soleua coftuigittdr iferui nette pifiine accioche i pefei 
pafeiutìfi di humano fangue douentajfero più fapo 
riti del confueto. 

D I T H E G A N E . 

Era Atleta ,ey folito di mangiarfi folo un toro alpa= 
fto,fe haueua chi gli lo dejje. 

D I A G L A 1 S O N A I K K E . 

Eu(per quanto leggo preffo de gli fiorici ) figliuola di 
Megacle,ey fioleua mangiare dieci mine di carnejt 
quattro cheniche di pane, 

D E P O P O L I M A N G I A T O R I » 

IVhdrfali, eyiThefali furono reputati uoracifimi 

huominiycoft narra mefimaco (fi il uero rifferi* 

fee Celio) 
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%S6 D E I C ATH A LOG I 
D I F I L O S S E N O F I G L I V O L O D i 

E R I C S I D E , E T D I G N A 

I O N E S I C I I / I A N O . 

Et quefiì puofe l'antichità fra i più ftrenui mangiato* 
tori che uì fufferOypercioche foleuano fput occhiare, 
CT mungerfì il nafo ne i piatti,perche aftenendofe 
ne gli altri,efii foli fi fatolaffiero: non'ui manca chi 
ferma hauer Jefiderato philoffeno il collo dì Gru 
per fentir maggior delettatìone nell''inghiottir-e(ben 
che alcuni attribuifcano quefio a Melanthio ) fi il 
uero narra Cleacco preffo di Celio. 

VI v N ' A U I C A R I S T O S S E N O D I 

T H I R A M B I C O . 

Legge fi che filo mxngiafje una fiata un Polypo di due 
cubiti. 

D I E R I S I C T O N B . 

Venne a tanta rabbia di mangiare, cb'eifi mangiò le 
proprie membra.Grandi mangiatori furono Pytbi 
reo, Phrigio,Cleonimo,PijJandro,w Carippo. 

D I A L C M A N O P O E T A . 

Confapeuolc della fua ingordigia chiamrfii per fi fiejfo 
Pamphago,che uuol dire mangiatore del tutto. ' 

D I M I T R I D A T E R E D i P O N T O . 

Leggefi ch'egli confiituijje determinati premija chi più 
copia di cibo tranguQgiaua,et queftofaceua per >ha 
uer huomini fimili a fi. 

D I H E R A C U D E P I C T ? . 

Eradi cibo capacifiimo ? c r per ciò altri inuìtauad 
rumpere il digiuno,altrì alla cena, cr altri al di-
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L I B R O III, 187 
fìnare, cr a tutti tffòfolo contraftaua gagliar* 
didimamente, 

D I P. G A L L O N I O. 

Lacoftuiuoracità è fiata taffatadanoratio;ey di Lu 
ci1lio,z?fafii jbecial mentione(quando di lui preffo 
de fcrittorifì faueUa)di un pretiofo Accipenfere 
ch'effò fi mangiò di non picciolo pregio. 

DI H E 1 E K . O G N A T O . 

Et coflui parimenti fu notato di ejfer vorace fendo foli 
to di manicare con ammendue le mafcelle. 

D I P H A G O N E . 

Golofo era fopra ogni fede, ejr efjèndo alla menfa di 
Aureliano ,mangicfi folo uncinghiale,un porcello, 
cento pani,??un cabrato,fa di quejlo fede tiauio 
Yopifco aggiungendogli cb'ei beueffe un'Orcbd 
diuino. 

D I G A L E A I M P . 

Tu buono di molto cibo, foleuafi por a tauola la -uer* 
nata auanti giorno,ey riempiuafi fin che toccaua il 
cibo col dito. 

D I G N O S I P P O » 

Per ejfere nel mangiare fuor di modo ingordo, gli 
Atheniefi ordinarono che ifuoi figliuoli non man* 
giaffero mai con effo lui,perche nonfoffero corrotti 
dafimaleeffempio. 

D I N E R O N E . 

Ho letto che Nerone fra meretrici,?? altre perfone di 

mala forte prolongaua il mangiare dal mezodi, 

fino alla meza notte]. 
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188 D E I CATH ALOG I 
D I A N D E B V N T O R E D E G L I I N G L E S I » 

Mangiò tanto fmifuratamente una fiata ch'ei mori dijtt 
bitana morte. 

D I D E M E T R I O P H A L E R E O , 

Ogni anno folito era di fondere m dilicati cibi ducena 
to talenti. 

D I H E L I D G A B A L L O , 

Coflui non fi puofe mai a tauola ch'ella non gli cojlafe 
fe almeno cento feflertij. 

D I G A T H I S R E I N A D E L L A S C T T H I A * 

Commandò coftei che niuno mangiaffe alcun delicato 
pefce,che effaprefente non uifujfe. 

DI A R I S T O T E L E P H I L O S O P H O » 

Leggo dalla prima giouanezza effer flato Arinotele 
gran mangiatore; er perciò effer flato chiamato 
Obfophago. 

D I H E R C O L E , 

Contrailo gagliardamente con L_eprea Re della gola, 
Cr lo ftperò di un toro di pi%, cVei fi mangiò a po 
co a poco. 

D E I S Y R I , E T D E G L I A S I A T I C I . 

Mai fi fogltono ue iere,o di rado altroue che nei conui= 
ti,ey nei bagni ilquale coftume,fu ottimamente imi 
tato da Prufia Re di Btthinia. 

DE A L C V N I - M O D E R N I . 
S T R E M I M A N G I A T O R I . 

Catellaccio Fiorentino, Cola Caphortìo,che fi mangia 

ua una pezza di lardo pofcia che buono ffatio fe 
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L I B R O I I I . 189 
thaueua tenuta nel feno,® frate mariano, che (ì 

mangiò una uefle di ciambelotto per effer unta, ® 

piena di fuccìdume: D. Antonio da Lecci. 

C A T H A L O G O D E G L I H V O M I 
N I S O B R I I I T T E M P E R A T I , 

S E C O N D O lo flile,che frihora mi ho prefo,con* 
uerammi trattare de gli huomini fobrij ,® tempe= 
ranti, ® a uoifobrio ® temperante fi confacrerà 
ilprefente Cathalogo. 

D I P O R O , 

F« Re de gli Indiani,® fempre quafi uijfe contento di 
pane,® acqua. 

D I MA ( S A N I S S A . 

F« Re de Numidi, ® peruenne al nonagefmo anno, 
ma fola uolta al giorno magiando fenza pulmeto. 

D I M I T R I D A T E RE D i P O N T O . 

Se nella giouentu come nel precedente Cathalogoho 
detto fu mangiatore,peruenuto poi alla uecchiezza 
non fi puofe mai a federe per mangiare,ma ftado rit 
to fobriamente uijfe fin'all'ultimo giorno. 

D I V I R I A T O R E DE L V S ^ T A N T . 

Hiund cofamenocurauacheil mangiare ,\md fio at* 
tendeua atte cofe che recar glipotejfero gloria, ® 
honore. 

D I A V G V S T O . 

"Era di moderati fimo cibo,l'ultimo uedeuaft che fi ponef 

fe a tauola,® il primo che fe ne leuaffe. 
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t9o DE I C A TH A LOG I. 
D E I L A C E D E M O N I I . 

Non bcbbero quefti ualoro(t huomini alcuna dìfcìplini 
più a cuore della fobnetì,ey perciò foleuano macce 
rare ey ifmagrire tutti quei giouani, che erano di 
graffò uentre ey di polpa ricchi. 

D E G L I E G I T T I f • 

Lagiouentu dell'Egitto per commandamento di Ama 

fi non prima fi foleua mai cibare,checorfa non ha* 

ueffe cento ottanta fìadtj. 
D I P L A T O N E . 

Era fi frugale la menfa dì Platone, che ella ne andò in 
prouerbio,ey era folito di dire Thmotteo, che quii 
non potefferofarefaluo che bene,i quai fuffero ri 
ceuuti da Platone a conuito. Egli fprezzaua le più 
dilicate uiuande,ey faporitì cibi,contento di pane, 
ey acqua, ey delle uliueche nafieuano netta fui 
Academia. 

D I H I I A K I O UE , 

Stauafi atta fua piccioli menfa contento d'alcuni pochi 

fichi ficchi ,ey di un tozzo di pane:ey cefi peruenne 

fin'att'ultima uecchiezza fiano ey robuflo. 

D I N l C O L A O D I V N D E R V A L T 

^ S V V I Z Z A R O . 

Senza ciboperfieuerò molti anni in una uafia folitudi* 
ne con incredibili fama di fintiti. 

D I C O L V M B A V E R G I N E P E R V S . I N A . ' 

Leggo che con foli frutti raffrenale la fame, ne bu* 
già lo reputo. 

D.I D E M E T R I O C H I D O N 1 0 . 

Confingolar aftinenza ftauafi per ifpatw de moltigior 
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L I B R O III. i?t 
fc ni digiunò foto intento a i diurni uffici)* 

D I S O C R A T E . 

Sobrijfiimo fu fempre Socrate,?? il cibo fuo foleUd efr 
fere pane e? Idtte di capra,che fuol effèrépiu fixno 
de gli altri, 

D I A N A C A R S I S C I T H A ; 

Coflui preffo di M. Tullio Jn cofi fatto molofduella dì 
fe fieffo . M i T T i pulpamentum fames, cu bile fica 
lum, ueflis Scytharum tegmen. 

D I V E N E R I O M O N A C O . 

Soleuafu pafcere folamente di herbe, er per ciò me* 
ritamenteloporremo frdifobrtjdi quella età, 

D I Z E N O N E . 

Grdnde fu ld temperanza di Zenone, er molti col fuo 
effempio a temperanza trsffe, er ne nacque il prò 
uerbio,egliè più temperante di Zenone. 

D I T H E L E M A C O . 

Era di Àcdrnia,ò fuffe per pouertà ò pureper ejfere t 
amico della fobrietà,mangidUd folamcte delle fauet 

ne altro ricercaua. 
D I S O C R A T E . 

N0« per altro che per la molta fobrietà uìffe coflui fem 
prefenzd uerunainfirmiti, eyfinza dolori che 
hor il capojhor Valtre membra gli affiiggeffero. 

D I R O G A T I A N O S E N A T O R E . 

Chifcriffe la coflui uita,notò ch'ei mangiaffe uuna fola 
uolta al giorno, tanta era la temperanza fua. 

D I E P A M I N O N D A T H E B A N O . 

Tu di uiuere parcifiimoiet haueua tanto a odio gli huo^ 
mini grafii,ch'ei non poteua fofferire di ueder-figli 
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i9i DE I C A T H A L 0 G 1 , 
neÜ'effercito quantunque bifogtw haueffe dell'opra 
loro, 

D I L I C V R G O . 

innamorato Licurgo detta [anta [ebrietà fece una lega 
ge che non fi mangiaffè [e non quanto baftaua a ri* 
mouere la fame cr non più oltre. 

D E I S A C E R D O T T I D E L L ' E G I T T O , 

Erano i Sacerdoti deU'Egitto di fi parco cibo, che da* 
uano [lupare a chi ci conftderaua,non mangiauano 
mai carne,ey di rado gujlauanopane per non ags 
grauarlo ftomacoey acciò fusero più [fediti alle 
cele/li medttdtioni. 

DE I M A G H I P E R S I A N I » 

Non mangiano fatuo che farina ey herbette, ey per 
queflo tienfi che habbiano il ceruetto [carico,ey at­
to al contemplar e , ' 

DE I G I M N O S O P H I S T I I N D I A N I . 

Et quefli [ogliono effer contenti di fola farina ey de po 
mìtne altra uiuanda defiderano. 

D I D I O G E N E . 

Egli non era [olito di appreftarfì mai per [uo uiuere, 
[e non tanto cibo,quanto bafteuol fuffe per lo prefen 
te giorno,?? quel godeua fenza farci fopra ne in= 
tingolt,nefaporetti, alienofempre moftrandofi da 
qualunque delicatura. 

D I C O N S T A N T I O I M P E R A D O R E . 

Se fi può dar fede a m.arcettino,fu Cojlantio tanto tetti 
perato nel uiuere,che mai per mancare di ogni fu= 
pfluità eifu ueduto ne ffutare,ne fmoccolarfi il ni 
Jòieyeffèndo fuperato daPerfianiiconuntozzo 

di pane 
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L I B R O III. t 9£ 
dì pane [portogli da und ueccbidfcdcciò dd fi la fame, 

chelotormentaua. 
D I C E S A R E . 

Quanto egli fuß nel uiuere moderato, uede[i dalla ri 
ffiofia ch'egli fece a que fuoi che fi lamentauano dì 
nofo che olio guaflo fopra dei garagi pofio,fendo\ 
egli comitato in Melano da un'affettionato cit= 
tadino. 

D I P E R I C L E A T H B N I E S E , 

Di fi fatta» maniera abhorriua da i banchetti e r lauti 
preparamentiyche non glipoteua foßerie il cuore di 
cenare fuor dicafa, 

D I H E I I A , , 

Viße que fio beatißimo Propheta filetario preßo il 
torrente Carithpafciuto di folopane che i cornigli 
recauano mir aculofamente. 

D I P A V L O ( i L P R I M O R O M I T O ) 

Di fedeci anni andò aU'Heremo ,et ui pèrfeuerò 
anni mangiado datteri,et acqua beufdo di brieue.ffii 
lunca contento: ueftiuafi di una tonica fatta di pai" 
mei ne mai altro hucmo fuor che A ntonio monaco di 
Egitto ueder uotte, mentre filetario uiße, egli è ue 
ro che il corno mir acolofamente fendo ukìno atta 
morte gli recò mezo un pane per ciafcun giorno. 

D I A N T O N I O M O N A C O D I E G I T T O , 

Qtieflo fant'huomoetiandioperl'ijpatiodi uentiannì 
con folo pane ,ey confila acqua nella finitudine fi 
fofientò grato a Dio er caro a gli huomini. 

N 
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1 9 4 DE I CATHALOGI 
D I O N O P H R I O R O M I T O . J 

Dì herbe,?? di bacchefeluaggie uijfeperifbdtìoditré 
U anni,ne dltre delitie o condimentiricercògiamdi, 
uenutopoiilfìne di fui uitit diuimmente reca* 
toglifu unmezo pdne nettaguìfache detto ui hoef 

\ fere immuto a Paulo primo romito. 

D I H I E R O N I M O S T R I D O N E N S E , E T 

M A E S T R O D I S A N T A 

C H I E S A , 1 

Di herbe,?? ài acqui anch'efifo lungdmente uìfje ; rea 
putindolujfurii ilmdngiire alcuna cofa cotta an* 
chora che infermo nel letto figidceffe. 

D I A M O N I O . 

F« huomo di tdntd ajlinenza,ch'ei non mangiiua altro 
che pane arrojlito,aggiungauip anchora benché ciò 
fu fuori della nofira prima intentione,che mainon 
fuffe>ueàuto adiratole mai fu udito mentire. 

D I H O S P I T I O . 

Staua co/lui netta città di Mzza,poi fi riduffe in una 
ofcuraffelunca, difolopanenutriandoft, e? la 
quirefma ,folo di herba pifeenioft iddio fempre 
lodando. 

D I P A T R O C L O A N A C O R E T A . 

Vejlremifobrietà fuugionedi farlo cadere infenno, 
afteneuafi da ogni mediocre ielicdturd,?? trd folito 
di bere acqua melata. 

D I A l C I P I A D E M A R T Y R E . 

Kiffutò qualunque forte di cibo;?? era ufo di ber dea 
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L I B R O III. 195 
qua cui entro fufjé il fole perche noceuole non fuffe 
al corpo » forfè gli fu da qualche me dico talcofa 
perfuafo. 

Hia per non prolungare il prefente Cathalogo più del 
douereidicoche temperatifiimi nel mangiare furo* 
no. Amata, Amodeo Spagnuoloi Cofma Greco, Sy* 

meone Antiocheno : Sifmnio monaco, Serapione, 
Zozima,ey Pione,che mangìaua pajfeggiando per 
non fentirnedelettatione. 

DE I MODERNI. 

Molto fobrij ho io conofeiuto. Vìncenti Buonuift tu* 
chefe, il Cardinal Theatino,CamiUo Pardo, et il Re 
Arrigo diPrancia,Aluuigì Cornaro,chefugià in 
luogo di padre a M.onfìgnore diBitonto, il Cardi* 
naie di inghilterra,Regmaldo Polo, la ìfabella 
Sforza, la S. Catherina vifeonte Landejfa, la S. 
Camilla Cauriuola Stanga,la S. Paula Triulzd 
Ran. la Marchefadivigeuanoja S. D. Lucretia 
Gonzaga da Gazzuolo,fonte di ogni uirtu, er ar* 
mariod'ogni bontà. 

CATHALOGO DE I PIV GRAN* 
D I B E V I T O R I , C H E H A V E S S E M A I 

A L C V N A E T A). 

S E ho fritto de i più folenni mangiatori,perche no 
debbo ancho fcriuere de i più fingolari beuitoriiccn 

ciofìacofa che tal argomento trattando,pojfa [pera 
N ìi 
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toó DE I CATHALOGI 
re che ceffare ui debba la marauiglia, udendo ne* 
contare il thedefeo bee fopramodojl Erancefe trac* 
canna, il Polaco confuma più uincìche acqua,l'lngle 
fegran beuitoreÀl Schiauone, ey l'Vnghero per lo 
fouerchio uinoefconodeU'inteUetto,ey cofi udendo 
fare (come ui dico) dar principio da Elpenore, 

D I E L P E N O R E . 

Cojìui hauendo\fecondo ilfuo coftume fouerchiamentè 

beuuto,perdutol'inteUetto,ey non facendo più tu» 

fato ufficio,cadde giù delle fcale ey fiaccofii il collo. 
OuidiodiluìfaueUando dice; Nimì'jcfr Elpenora 
nini: nefaueÙò etiandio, nell'opra intitolata i N 
I D l N , 

D I J R Y C I O N E / 

Fk un Centauro infamato di imbriachezza, ne fa della 
fua uìnolenta natura memoria Ouidio nel libro 
dell'arte dell'amare, ey Vropertio nel fecondo del 
fuo Poema. 

D I A N A C R E O N T E P O E T A » 

Era già riprefo ne fuoi tempi come huomo troppo dedi 
toaluino,ey per troppo bere rimafe fuffocato da 
un'acino di uua » Ouidio lo chiama il uinofo Vec» 
chio, 

D I H I LEO» 

Era Centauro dedito molto al bere ( fe il uero narra 
Horatio nel fecondo de fuo uerfi)ar Virgilio cofidi 

Cendo E T M A G N 0 K I L E V M C R A T E R E M i 

N A N T E M, 
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L I B R O III. %97 
D I C A T O N E ( i L M I N O R E . ) 

A coftuì fu bifduolo Cdtone detto il maggiore : quan* 
tuque ei fuffe ripieno di uirtu,nodimenoft>effe fiate 
fìimbridcdud, Cofìdiluipdrlò Hordtio Narra* 
tur crprifci Cdtonisfepe mero tdluiffe uirtus, FU 
gli ciò rinfitccidto dd Ce fare in que due libri cbia* 
miti Anticatoni,cioè contrd Catone, 

D I O M E R O . 

Adimojlrdrefeil uino,troppo,ò uero poco gli agra» 
dì[fe,bafiì queflo uerfitto di Hordtio L A V D * » 

B V S A R G V I T V R V I N I V I N O S V S ' H O * 

M E R V S. 

D I E N N I O . 

Era queflo poetd tanto amico del nino, ctiei non fi po 
neua mai a firiu^r uerfì, fe prima non ne haueua 
pieno il\capo. N V N ' Q ^ V A M nifi potus ad arma 
profiluitdicendascantò ilPoeta Horatio. 

D I P O L Y P H E M O » 

1/ troppo bere fu cagione della fua cecità,percioche ejjk 
landò il fumo del molto nino al capo, cadde in prò* 
fondo fonno,® cofìfu da Vlijfe accecato. 

D I L A V F E L L A • 

Giouenale gran riprenfore de uiti),riprefe cofieì di im 

briachezza ornon fenza ragione. 
D I A L E S S A N D R O M A G N O . 

Vimbridcbezzd conduffe Alejfandroad amazzarei 
più cari amici ch'egli hauefie,arder città, er ffieffi 
fiate pojfofie le facede del regno A dormire due giov­
ai intieri. 

N Hi 
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te>8 D E I C ATHAL OG I 
D l A R T H E S I L A O P H I L O S O P H O. 

Per troppo bere fini i giorni fitoi ; ® non fenza gfrftt 

biafimo detta Vhilofophia, di cuifaceua profefiione. 
D I C L E O M E N E . 

Trouo ch'eifu Re de Spartani,® che uolendo imitare 

la uinolentia(.percofì dire)dei Scithi diuenneinfit 

rote,® impazzì di frana maniera, 
D I C R . E S T C B I Z A N T I N O . 

Leggo ctiei fuße gran Sopbifia, ma non meno firenuo 
beuitore, 

D I N O V E L L O . 

Nacque queflo ualenfhuomo in Melano, doue ® io fu 

milmente nacqui (®feil nero narra Plinio) alla 

prefentiadi Tyberio, eibeetrecongi) di nino in 

una fot fiata,et ne meritò d'effèr per fopra nome det 

to Nouello Tricongio, 

D I L . P I S O N E . 

Leggo ctiei fuße molto aßiduo nei banchetti, ® che 

preßodiTyberio,continuo due giorni largamente 

beuendo. 

D I A L C I B I A D E » 

Racconta Vii: iohauerbauuto Alcibiade fama di im« 

briaco preßo de i Greci 
D I c r c E R O N E ( l L P I V G I O V A N E , ) 

fu figliuolo di M. Tulio , ® per quanto nette ftorie 

ritrouo,foleua bere dui congi) ad un tratto. 

D I B O N O S O . 

F/<t7«'o Vcpifco narra hauer ne fuoi giorni tanto beuw» 

to Bonofo,quanto altro buomo beeße giamai,® p** 

ciò di luifoleua dir Aureliano egli è nato, nonut Hi 
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. L I B R O III. 1 9 0 
UiUfeà ut bibat. Se gli Ambafdatori eie i Barbi* 
ri,i lui ueniuano incontanente porgeua lor i bere 
per imbriacarli,ey intendere di loro per cotal uìa 
il fegreto del cuore,egli era poi di tal natura, che 
tanto quanto beuea tanto pìfidaua, ne mai fi fientiua 
fenon fiobrio cr ficuro,fiendo poifiuperato da Probo 
er afiretto ad impiccar fi per lagolaifì fioleua dir 
per giuoco che nonun'huomomiuni amphoradi 
uino pendente fleffe. 

D I D I O T H I M O . 

Vu A theniefe ©* col far di rado paufia con un certo co* 
latoropofio alla bocca molta copia di uino confumò» 

D I S E N A R C O R H O D I O T T O * 

Dil molto bere fu chiamato publicamente Metreta,che 
tanto è come dire preffo di noi una mezzfttaibenche 
io ftimi che in que tempi ella fuffe mifiura di magi 
gior ctpidtifihe hora non è. 

D I F E I C E H K I A , , 

Martiale che fu di acuto ingegno,nel primo libro la ri 
prende come troppo uaga del uino,ey in cotal mo» 
do firiUe N E G R A V I S H E S T E R N O F R A » 

G R E S F E S C E N N I A V I N O , P A J T I L L O S 

C O S M I t V X V R I O S A V O R A S . 

D I M O R T A L E . 

E t anche Myrtale fu amidfiimadel uino, dentro al 
quale,per farlo ben olire ui fioleua porre le jrondi 
dell'aUoraudite do che dilei fcriffe Martiale.Tcete 
re multo Kyrialefolet uino fedfallat ut nos follia 
deuorat lauri. 

N UH 
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zoo •* D E I CATHALOGI, 
D I P A N A R E T O " , 

Martiafe nel fifio libro defuei Epigrammi loriprne 
de accesamente ; er chiamalo beuitore per ha* 
juerfi beuuto folo fenzdaiuto una lagena di uino. 

* D I P H I L O S T R A T O " . 

Effenào nei bagni di Seffa,tanto beuè, ch'eife ne morio 
a quella gmfa,chedettohabbiamo effer morto Elpe 
ncre,cioè cadendo giù dalle [cale, ey il collo fiac» 
candofi, 

D I C A M B I S E» 

Ter molta imbriacchezza perdeua l'intelletto,?? effen 
done ammonito da Prefitjpefuo domefìico, uenne a 
tanto furor e eh" egli amazzò un fuo figliuolo con 
un dardo. 

D I t A C I D A . 

Quantunque Vhilofophofujfe,purt eglifi largamente 

beeua che ne cadde in paratifia,deUa quale infirmi» 
tà morio. v 

\ 
D I A R M I T O E T C I A N I P P O . A 

Scriue Plutarco eh'efiì fujfero due fratelli Siracofani 
i quali fatti imbriachi fuirginarono le proprie fia 
gliuole. 

D I M E Z B N T I O R E . 

Era Re detl'Eetruria, e? era anche fi amico del uino, 

che perhauerne una picchia portione egli diede 

ficcarfo a Ruttuli contra Latini,cofi narra Vano 

ne(per quanto però ne riferifee P linio. ) 
D I M. A N T O N I O . 

Come poteua coftui non effere imbriaco poi cbefiinàaf 

fi aferiuerc un libro detta fita mbridcbezz*>& 
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L I B R O HI. tot > 
£ ftefio per offender fi dai mali che partoriti haueuail 

fuo molto beni 
D I P R O M A N O . 

Tu un gagliardo beone > (ey per quanto narra più* 
tarco)Aleffandrogli donò una corona di un talento 
per effere egli riufcito uincitore in un conflitto che 
fi fece tra molti beuìdori. 

, D I S E N O C R . A T E» 

Uaiendo Dionigipropoflofìngolar premio a chi pi& 
copia di uìnofi trabeffe nel petto, coftui rimafe uin* 
citore,eyne bee unachoa. 

D I D r O N l G l ( u P I V G I O V A N E . ) 

P trio molto bere,fi guaftò di mala manieragli occhi, 
ey ne diuenne lofco-.ifuoi feguaci poi per imitarlo 
faceuano fembiantedi effere anch'efii mezo lofchi, 
ey di non uedere le uiuande che lor fiauano dauan 
ti agli occhi. • 

D I C O N N A T R O M B E T T A . 

Staua Conna coronato nei conuiti, ey fenza interuaUa 
beeua,q\uefio ey quello imitando, 

D I C L A V D I O T I B E R I O N E R O N E . 

Ter U fmoderata addita del bere,era chiamato in ho . 
godi Claudio,Caldio,di Tiberio,Biberio,ey di Ne 
rotte M.erone,contrajlò beendo con Pomponio Ylac 
co,eyco L. Tifone una notte intiera,?? due gior 
ni continoui,p- diede ad AfeUio Sabino ducento fe= 
ftertij,per bàuer indotto in dialogo un gratiojo co \ ? 
battimento tra il Boleto ey il Beccafico, l'oflrega^ 
ey il Tordo, 
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гаг D E I CATH ALOGI 
P I C L A V D I O C E S A R E , 

fu auido motto,ey ili mangiare,ey di bere ey per ha* 
uerne maggiore occafione celebrò fpejfo couiti,doue 
fei centoconuiuanti uifiritrouarono. Sedendomi 
fata pro tribunali,ey fentendo l'odore del difmare 
che fi apparecchiaua nel uicino Tempio di Marte 
dei Sacerdoti Salt),abbadonata la piazzaci Saly 
corfe, ne d'indi fi parti fe non pieno di cibo, ey 
di uino, 

D I N I S E O , 

Leggefi ch'ei fuße Туг amo de i Siracufani, ey che ha 
uendo intefo dagli-Ai-uffici che tofiomorìrtbbe}m 
tofi diede albere,ey alla Crapota. 

D I A N T I O C O M A G N O , 

Soleua dormir tutto'lgtorno aggrauato dal uino, & 
douendo combatter contra i Khodiottijnnamoroß 
di una fanciulla Calcidenfe 3 ey nel feruore detta 
guerra celebrò le nozze, (У tutta la feguente uer* 
nata confumò in bere ; ey in abbracciar la mutila 
frofa. 

D I D A R I O » 

Quanto egli fuß dedito al uinojo dimoflra l'inferite 
tione fattafi porre fopra ilfepolcro oue fìgnificaua 
ch'egli haueffe potuto ber molto,et fopportarlo fen 
za nocumento ueruno. 

DI В I T I A. 

jPoi che preß la virgiliana Dido di fi fatta maniere 
~* bee Bitiache tutto fe immotta il pettojmeritamentt 

la porremo fra i beuitori. 
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L I B R O III. io/ 
D I A L C E O , A R I 5 T O P H A N E , E T 

C R A T I N O P O E T I , 

furono quefti tre ottimi Poeti, eyottimibeuitori, 
ey nel uero chi acqua bee, non può far boni uerfi. 

D I T I M O C R E O N T E R . H O D I 0 T O . 

Ver la molta auidità,ey del mangiare; ey del bere fu* 
gli fatto un tale epitaphio . M V L T A B I B E N S 

T V M M V L T A V O R A N S , male denìq,- dicens 
multis hic ìaceo Timocreon Khodius. 

D I H O L O F E R N E , 

Vhauer troppo beuuto fu cagione che Giuditta uedo* 
uetta piena di fintiti lo amazziffe con grande allea 
grezza del popolo d'iddio. 

D I B E L A , 

fu Re della Pennonia,figliuolo di Almo, ey fcprattùs 
do dedito al uino. 

D I N I C O L A O. 

Mai ad altropenfaua,ne mai in altra cofapiu feruer,* 
temente ftudiaua,che di gufare hor di queflo, hor 
di queluino. dafii la medefìmainfamia a Giuliano 
data Bijfuola. 

D I A l C V N I P O P O L I I N F A M I D I 

I M B R I A C H E Z Z A , 

Lacedemoni),Beotf),ey Bizinti)(per quanto afferma 
Menandro Poeta) fono grandi beuitori,aggitmgan 
uifì i Parthi,quai dice Plinio che quanto più beono, 
tinto più hanno fete. 
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Ì O 4 D E I C A T H A L O G I 

D E I M O D E R N I . 

Granii beuitori ho conofciuto nella Magna, nelpaefe 

di Suizzari, ey preffo de Grifoni, molti beuitori 

ho conofciuto in Tranciai alcuni VoUacchi • conob 

bi andando a R.oma,che mipareuano nati foto per 

bere il Uino. 

C A T H A L O G O D I Q V E G L I « V O 
M I N I , C H E D A L B E R V I N O S I 

A S T E N E R O N O . 

HA V E N D o commemoratoipiùfolenni beuito* 

ri, parmi ben fatto,che al prefente io tratti di 

qUi che fi dflennero dal ber uinoxonofcédo forfè che 

il uino cotenefe in [e fieffo il feme delle difcordie, ey 

della luffuria.et uolendo ciò faremo uoglio dar prin 

cipio da Apollonio. 

D I A P O I L O N 1 0 . 

Apollonio Tianeo non beeua uino , ey fempre fi 
aflenne dal mangiar carne, affermando effer cofi 
più toflo ferina che humana, ey che la carne im* 
pedina leattioni deU'animo,quatitunc[ue deffefor* 
za al corpo. 

D i D O M I N I C O . 

Quefto fu lo /plendore di Calagura ey per far inten* 
to alle diurne contemplatwniper ifpatio di dieci an 
ni non bee mai uino. 
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L I B R O I I I . 20$ 
DI F V L G E N T I O V E S C O V O , 

Tdrlo bora dì quel Eulgentio, che fu uefcouo Ruffen* 
fe,ilqualedaniunanecefiita fi puote mai indurre a 
ber uino. 

D I G I A C O M O ( i t M I N O R E . ) 

Ne uino, ne fecero bee giamai(per quanto è fiato ferii 
to da diuini Scrittori') oltre queflo non mangiò 
mai carne : mai fi unfe, mai usò IH opra di alcun 
bagno,ne mai comportò che rafoio gli ueniffe in 
capo. 
t DI A M C H I M O L O , E T D I M O R C H O 

S A P H I S T l , 

Erano coftoro Elienfi;® da che nacquero fola acqua 
fempre beuettero,fatisfacendo al defiderio del uen* 
tre, filo col mangiar fichi,® non con altro. 

D I E ME R I C O . 

Queflo fu figliuolo di S. Stephano Re di Tannonia ® 
per tutto'l tempo dì fua uita dal nino fi aflenne. 

D I T H I M O T T E O . 

Eradifiepolo di Paulo Apoftolopieno difacra dottri* 
na,® ufo a ber acqua,ma l'Apoflolo gli fcriffe,che 
più non ne beeffe,ma fi auezz^lfi * ber del uino per 
lo fiomaco,® per le fue frequenti infirmiti, 

D E L B E A T O N I C O L O 

T O L E N T I N A T E , 

Et* queflo anchora per raffreddare ì bollimenti del 
fangue, ® ìrifcaldamente della carne dal uino fi 
aflenne,® acqua fempre beeua, 
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i o 6 DE I CATHALOGI 
D I R I C A R I O C O N F E S S O R E . 

Paratagli di contenere un gride ecceffo tutte le uolte 
ch'egli era forzato di ber uino, temendo forfè di no 
faper tenere la debita mifura. 

DE I L O C ' R H N S I , 

Quei Locrenft che detti furono Zepheri),hebberofim 
preper cofit capitale Uber uino. 

D I M A S S E N T I O A B B A T E 

P I C T A V l E N S E . 

N0« foleua quefto fant'huomo mangiar altro che pani 
d'orgio,ey ber acqua. 

D I M A R I N O C O N F E S S O R E . 

1/ coftui cibo erano herbe feluatiche, ey il beueraggio 
era pura acqua. 

D I E G I D I O A T H E N I E S E . 

Stette quefi'buomo longo tempo in folitudine aqua fem 
pre beuendo,ey di latte diCerua nutrendojì alcu* 
nafìata. 

D I A R N V L P H O V E S C O V O M E T E N S É . 

Conofcendo quanto diffidi cofa fuffe il ber uino con la 
debita mìfura,fe ne aftennefdel continuo acqua be* 
uendo,ey abbandonatoli principato di Lorena ah 
l'Heremo fi conduffe. 

D I E L P I D I O C A P A D O C B . 

Btquefio anche fu beuitore di acqua, benché filo due 
fiate la fittimana mangiaffe,et beueffefiando in una 
ofcurafpelunca. 

D I G A D A N O S O L E T A R l O . 

Afieneuafi ancheffo dal ber uino conofcendo forfè effer 
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il uino aWhuomo quel ch'era atta cicuta il uìno.vif 
fecoftui preß il fiume Giordane atta [coperta, fen 
za alcun tetto,ey fenza quaft bauere con che cuo= 
prirfile parti uergognofe, tanto era difificßo 
Jprezzatore, 

D I P O R O T H E O E G I T T I O . 

N0« era [olito di mangiare [aluo che fei onde di pani, 
conpoche herbe,acqua fempre heuendo. 

D I S I L V I A . 

Er-afigliuola diKu)finoprefetto di Alexandria, ey 
per contrafiare animofiamente contra Satanaßo,ey 
con maggior certezza di uittoria, fi afienne dal 
ber uino, ey acqua beuea quldo gran fete patiua, 

DE I MODERNI. 

Lonardo Prato commendatore di S. Giouanni hauendo 
ueduto un'imbriaco,mai più uotte ber uino. 

D I D , L V C R E T I A G O N Z A G A . 

Uacque coftei in Gazuolo,et hauedo letto quatofi afiè 
neßero le done andche(quette dico che la caftità ama 
rono)dal ber uinoeßaanchorafine aftiene ey ac~ 
quabee,fempre occupata in honefiifiimeattìoni, pie 
na di allegrezza ey H %ioia,fenza maleuoglienza, 
fenza rancar e,piena di[offerenza,fi>lo contenta de 
la retta confiienza ey al cielo più che atta, terra mi 
randosey in Dio rimettendo ogni[uo ptnfiero, ey 
ognifiuo configlio. 

Qui intendo finire il prefinte Cathalogo perche cofì 
parmi terminarlo, netta più uirtuofa donna, che il 
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Sole [caldi poteua rammemorare molti Moderni,?? 
buomini,?? donne da me conofciuti nel Regno di 
Napoli,?? altroue,ma la cofa farebbe ita in infnU 
to: bafiino quefiipochi,?? baftì l'ejfempio di quefta 
rara Donna di Gonzaga,ta cui bontà nonhebbemd 
paragone,ne haueràfin che il cielo giri. 

{ 
CATHALOGO DE I C RVDELI 

E T I N H V M A N I . 

V O I B N D O fcriuere il Cathalogo de gli huomini 
crudeli ?? inhumani,a chi io debbo io dedicare [e 

«p/o dedicoaV.Sda quale fu fempre piena dimife 
ricordia,?? di dolcezza cofi [atto modo,jberan= 
do che tutta uia ui dobbiate confermare in quefia ni 
turai manjuetudine,?? abhorire tutte le operationi 
che non hanno delVhumano ?? del benigno, leggete 
lo adunque,?? fe auanzar ui potete nella uirtu del 
la clemenza,auanzateui con quefti crudeli ejfempij. 

D I L . S V I L A * 

SyUa,non[oto Roma ma tutte le parti di Italia di ciuil 
[angue tnundò, commandò,che ad un tratto [uj[ero 
tagliate in pezzi quattro legioni della contraria par 
tede quai ad alta uoce chiedeuano mifiricordia. 
Commandò etiandio che i Vreneftini per bauerrice 
uuto Mariolipiugiouane ) dopò l'ejferfi refi a P. 
Cetego fuffero amazz<ttifuor delle mura,?? fparfi 
i corpi loro per i campi,neUa qual crudeltà morirò 
no cinquemila huomini,quattromila poi ey fette a 

cento sbanditi ne furono, ey nonejfendofi potuto 

fatollare 
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fttottare detta crudeltà ufata uerfo gli huomini,in 
crudelir иойе etiadio uerfo k feritine, Vfaua dì far 
fi portar dauati a gli occhi i mozzi capi.per rtcred 
r e-la fuaineffabil fierezza. Non prima amazzo 
M. Mario che tratti gli haueffe gli occbi,ey rotte 
tutte le parti del corpo ;fiece finitamente uccidere 
M. vlettorio per ciò che nelfupplitio di Mario cad 
de per dolore trangofciato, Jparfe anchora nel fin 
me Amene le cenerini- С . Mario tratte dal Se= 
polcro. 

D I D A M A S I P P O » 

Era huomo diniuna uirtu ornato,ey quafi hefiie fra 
le uittimefujfero,ordmò fi amazzajfero tutti qué 
nobili che fi erano accofiati alla fattione di Sytta, 

fece portar fefteuolmenteiltrunco di Aruina tribù 
no della plebe,fopra di una lancia, ey portare per 
la cittàfinalmente iluincìtore SyUa glimezzo il 

CÓUQ. 

D I C . M A R I O . 

Ottenutati?egli hebbela città doppò l'efferne fiato 
sbandito inficme con Zinna,con Carbone,ey con 
Sertorio,riuolfe l'animo all'amazzare i principali 
cittadini,eJpuofe netta publica piazza il capo di ot 
tauto Confole,fetefi prefentare atta menfa il capo 
di Antonio confolare,amazzò Ce fare ey fimbria 

\ nette lor proprie cafe, il padre di Craffo ey il figli 
uolol'un l'altro ueggendo perfuo commandamen=i 
to furono ifuenati: Bebbìo ey Numitorio furono 
con gli uncini de i manigoldiflrafcinatiper la città, 
Arcario,ey Menda flmtndiakyfuronoamazz^ 

О 
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ti per fuo uolere,conftrinfe Catulo a tal mefiti, 
che per fuggire ft fiuti ftratij,deuorò i carboni <tc-
cefi, zy fi uccife, ey tutte quefie crudeltà furono 

ejfequite dalle Calende di Genaio dinanzi a gli 
idi. 

D I N V M A C C I O F I A C C O » «i 

f « gran difenfore del nome dì Pompeio,ey effenào af= 
fediato da Cefare in l/pugna chiufo netta città degli 
Attinguenfifece fuenare tutti quei ch'erano giudica 
ti amici di Ceftre,cy gittar fuor dette mura,amaz 
ZÒ anche le mogli ey i figliuoli di coloro che erano 
nell'efferato auuerfaria, molti teneri fanciulli, ne 
con/petto de i padri loro conficò uiui nella terra,ey 
altri fagliando per l'aria faceuaglì riceuere dai 
pali acuti. 

DE I C A R T H A G I N E S l . 

N<3« fu grande la crudeltà che ufarono uerfo di Atti 
Ho Regolo ficcandogli le palpebre^ey poi chiudetta 
dolo in una macchina piena di acuti chiodi oue nife 
rabilmente mori1, ey cop uccifio che fu il capitano, 
puofero i foldatifuoifiottò7 fondo di una naue, & 
iui furono fatti morire. 

D I A N N I B A L E . 

il capitano loro che fu Annibale, fece fare un ponte fo 
pra del fiume Gelo de cadaueri bumani,ey per quel 
lo fece paffarel'efferato, ilmedefmo Annibale fa* 
ceua tagliar la fommità de i piedi ai prigioneriRo 
mani,fe fianchi pel uiaggio nonhaueffero potuto ed 
minare,ny quei che nell'efferato ft conduceuano gli 
faceuafra di loro combattere congiungendo fpeffo 
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fratelli confratelli,?? cugini co cugini, ne fi compi 
ua qutfta tanta fierezza fin che ad un foto non toc 
caud la uettoria. 

D I M I T R I D A T E R E D I P O N T O . 

Cofiui fcriuendo una fola Epifiola, fece ad un tratto 
amazzare ottanta mila Romaniffiarfi per tutta VA 
fu, il mede fimo fece porre ad Aquilio capitano 
Romano l'oro firutto nella gola, 

D I S I S E N N A , 

Eu figliuolo di Diogitide Re della Tbracia,fegaua co* 
fteigli buomini pel mezo uiui ejfendo ,etai propri 
genitori porgeua ifigliuoli a mangiare con eftrema 
ingiuria della humanità. 

D I T H O L O M E O P H I S C O R E 

D E L L*£ G I T T O , 

Erefe un fuo figliuolo chiamato Memphite qual fi ha* 
ueua generato di Cleopatra parimenti moglie,?? fo 
retta,?? uccifolo,tagliolli il capo,le mani,?? i piedi 
e? pofiili in una cefla mandottia donare atta ma* 
dre : il medefimQ,ucggendofi a tutti ediofo, quando 
il Gimnafio (che era il luogo doue la giouentu fi ef 
fircitaua)fu ben ripieno,cintolo con arme, ??• con 
fuoco, tutti gli fece morire. 

E I D A R I O R E D E P E R S I , 

Non picchia crudeltà usò cofiui contra quei fette prin 
cipi,che haueuauo congiurato contra i Maghi ha* 
uendopromeffoal popolo congiuramento , di non 
offenderne ueruno:pur con afiutie ?? ftrane infidie 

O ij 
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GFT offefe ® fecegli morire,affermando che per tat 
forte di morte ei fuße liberato dal giuramento non 
bruendogli fatto morirete con ferrose con fuoco, 
ne con fame,ma con precipitìo. 

D I O C H O A R T H A S E R S E , 

fece fepelir uiua col capo all'in giù, Ochafua> fioretta, 
CT fece bersagliare un fuo ciò con moki figliuoli, 
CT nipoti,® non per altro che per effere preflo dei 
Verfiani in ottima opinione di una. 

D E G L I A T H E N I E S I . 

Graie inhumaniù ufarono gli Atheniefì poi che baut 
do prefo-il fiore deUagiouetu Eginecaa tutti quei 
ch'erano nell'arte nauale infirutti fecero tagliar il 
pollice perche fuffero ntH'auuenìre inetti all'efierci 
tio del comb attere. 

D I P E R I L L Ö . 

Siimaginò Vento il toro di bronzo , doue poneniofi 
gli buomini col fuoco fottopofto,con longo er fiere 
to tormento imitauano il muggire de i tori, er (Jtte 
fio fece perche i gridi conformi aUa noce human* 
non piega/fero vhalari a mifericordia,® a lui toc 
cò d'effere il primo the ne faceffe l'iffierienz*, fa di 
ciò mentioneOddiolnmiNCofifrinendo A R E 

P E R I L L J E . 0 ueros imitare iuuencos,Ad formam 
tauri conueniente fino. 

D E G L I E T H R V S C I . 

Soleuano cofioro giungere i corpi de i uiui a quei ie'i 
morticonfrontando bocca conbocca,piedi co piedi; 
er mani co mani,® in cofi fatto modo,miferabilmc 
te gli confumauano. 
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D I M E Z E N T I O . 

Notti unafimilfierezza Virgilio in Mezentio dicendo 
u o R r v A o.v i $ E x t A M iungebat corpora 
ttiuis componens manibusque manus atque oribus 
ora. 

D B I S c y T J i l . 

Traheuano le interiord d gli animali,?? poi ui chiude 
Udno dentro gli buomini uiui, ftando folo col capo 
eminente,accioche potendo pigliare il confueto cibo 
più lungamente languiffero,?ycdpa(fero fin chepu 
t refatto Ìanimdle,nafcejfero i uermi da cuìfuffero 
poi confumati ey Ifenti » 

D I - S A V I RE D E G I V D E I , 

Sendo occupato d'atomo aWdrdtro3udita ch'egli beh* 
bel'ambafciata de fuoi huomini,che'fi lamentaua 
no dell'ingiuria riceuutadaglìtìammoniti,tagliò fu 
bitamente le gambe ai buoi quai ftimolaua all'opra 
rufiicale,?? diffe che cofi farebbe a tttti quelli che 
prefli al Giordane armati non fi trouaffiro, ilche 
fece. 

D I A H M E L E C C O . 

Fw figliuolo di Gedeone,?? per gran cupidità di Rea 
gnare,dmazzò fettunta fratelli, il mede fimo, per 
effer flato fcacciato dallaTribu ?? dalla città de Si 
chimiti,gti affagli una notte ey amazzoUi, non hd* 
uendo riguardo ne a Seffo,ne ad età,rouinò ld città 
prefit per forza e? uifeminò ilfdie in luogo dì fi* 
me, ?? tutti quei arfe che ai Tempi) per trouare 
ifiampo alla uita erano ricorfu 

O i t i 
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D I A T H A £ I A» 

Crudeliifiima fu [opra tutte le fertine,poi che per non 

effer prohibita dal dominio,amazzò tutu la nobil 

fibiattadiDauid. 
D I V I T O L B t ì . 

"Era principe deUd hituuannia,ey tutti quei ch'erano 
deflindti dUd morte,con efirema crudeltà inchiudetta 
nette petti d'orfi,ey poi gli daua da sbranare aca* 
ni,quando ei guerreggiaua,fempre teneua l'arco ca 
ricato per [tettare chiunque ufcijfe fuor degli or= 
dini, molti fi fono ritrouati inque tempii quali 
per timore di tanta fierezza fe fitfii amazz*rono* 

DI E C C E L I N O . 

Signoreggiò cofiuiTreuigi,ey iPopoli dettiEugdnei 
doue era [olito di cafirare i fanciulli,uiolar e le utr 
ginii tagliare lemamette dUe matrone ,[egdr i uen* 
tri pregni,e? ipdrtiche ne traheua gittar nel [uo 
coiamazzòddun tratto duodici mila Vddouani 
ch'erano [uoi[oldatì[oloper hauer inte[o la ribeU 
lione della città Padouana, attui infheratamentt 
auuenuta, 

i 

D I D I O M E D E , E T D t B V SI R i D É 

Soleudno quefli due ribaldi , pafcere i lor cduattì 
di cdrne humand . Td di ciò mentione Virglio 
nel terzo dettd Georgkd, ey coft fanne anche 
Ouidio nel terzo deTriftibus , ey in ibin. 

D I C A M B l S » . 

Cofiui fu fi crudele ch'egli mazzo il fratiDo^ clut 
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forelle,no pieno ad alcuno de fuoi nemici,ne hebbe 

rifletto ai Tempi) degli iddi) ne alle imagini altre 
fi in lor bonore fatte. 

D I A L E S S A N D R O r H E R E O . 

Era cofiuifolito di fepelire gli buomini uiui con lefae 
eie Vano uerfo l'altro riuolte,altrifoleua riuolgcre 
nelle pelli de gli agnelli ® poi dauali a sbranare a 
cani,® a ftracciare a cacciatori,amazzò Vcliphra 
ne fuo ciò con unhafla qual poi confacrò,® la ein 
fedi fefteuotecorona. 

DE i T A M B V R t A N O S C Y T A . 

Non hebbemaiilTamburlanocofapiu gioconda , ® 
diletteuole che di pafcete la fierezza del fuo animo 
con l'humano fangue,effendo adimindato per qual 
cagione fuße egli fi crudele uerfo di ogn'unoirijfio* 
ficonocebiobieco,®confuperba fronte. Credimi 
tu forfè efferio huomo,® non più toflo l'ira d'ii 
dio in terra pofta per la ruuina del mondo! 

D I P A R I S A T E . 

Leggo nelle fiorie quahnente Tanfate madre di Cyrro 
(il più giouane)troub col fuo ingegno il modo per 
mezo del quale,i corpi humanigenerafferò i uermi 
da i quali con lenta ® tarda morte confitnto fi ri 
maneffe. 

t>I S E T T I M I O S E V E R O I M P E R A D O * e. 

Dopò l'bauer Crudelmente amazzato Didio Giuliano, 
amazzò anche CIodio Albino® mandatone ilea* 
po a Roma,diede il tronco da conculcare ad un ca 
UaUoinfugduolto.-

o Hit 
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D I R O M A N O G I V N I O R E 

I M P E R A D O R E » 

Scdcciò da fi la madre Helena ® le fioretta® tolte lo 
. ro le imperiali uefii, lechiufinel monìfiero dette 
. Suore, 

D I T V I l i F l G L I V O L A D I 

T A R Q^VI N i 0 . 

.Menò cojleildcdrrettd foprd delmortopddredncord 
che i cdudtti ciò abhorriffiro, e? negagli ld fe= 
polturd, fafii di quefto cafo memorid prejfo di 
OuidionelvudeiFdfti, ® prejfo di Senecd (il 
Tragico) 

D I B A S I L I O I M P E R A D O R E . 

Vrefe cojlui un giorno un de juoi capitani, ® per He* 

ue cagione priuotto de gli occhi. llmedefimo, ha» 
uendofi fcggiogato ai Bulgari,trajfeglwcchiaquin 
dicimila,® un Jolouenelafciò fenza offe far iceue 
re, per che guidajfe gli accecati a Samuele lor. 
Capitano, 

D I C A L I G O L A . 

Tu di fi dijfettofa naturale findogli mortd Antonia 
fitd duold,niuno honore le fece,® coglìocchi afciut 
ti uidela fecondo l'antico cofiume ardere, uccife 
Tiberio (ilfratetto)conflrinfe Sittano fio fuocero 
4 tagltarfi col rafoio leguancie: hebbe a far con tut 
tele forette,ne di queflo contentale diede in arbi* 
trio defuoìminiflritT3Ìede dura morte a Tolomeo 
figliuolo del Re luba fuo confobnno,cofi-fecei 
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Mucrone, ?? ad Ennia che gli furono adiutori 
nell'imperio,?? quaiera tenuto di compenfare con 
fingolar beneficio.LeghiSuetonio chiunque mole 
pienamente fapere le fue crudeli anioni, 

D I D I O C I E T I A NO. 

"Perche non lo porrò io fra i crudeli hauendo in poco 
tempo fatto morire con uarì) fuppliti) dif fette mila 
Ckrifiiani* 

D I H E N R I C O T E R Z O 

I M P E R A D O R E , 

Quando egli nonhaueffe mai fatto altro male che di 
dare il bando alla propria madre,?? di farla mori 
re in efiiglio,non è conueneuol cofa che fra i crude 
lifiripongai 

D I A V I D I O C A S S I O . 

Sokuano i Romani chiamarlo un altro Catilina per 
efferecotanto Cupido di ff urger e t'altruifungue : 
trouò coflui una forte di tormento,non più per a= 
ttanti ueduta.eglì pigliauu untraue di longhezza 
di ottanta ò cento piedi,?? ritto nella terra il confi 
caua,?? cofi dal fondo fino uUa fommita ui legaua 
gli huominii?? con la fiamma,?? col fuoco gli di* 
firuggeua, 

D I M A C R I NO I M P . 

Era ueramente dì prodìgiofo cuore in tormentare ah 
truhegli prefe una fiata due buoi,?? dentro uipuo 
feduefolduti perfoffetto cheuiolato nonhaueffèro 
unufua ancella:?? i buoi erano fenzd cappuccio fi 
potefifero infìeme fauettare. 
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D I M A S S I M I N O I M P , 

per la fitta[moderata crudeltà era chiamato Typhone 
Gtge,Bufiti,ey Ciclope, 

D I H I R E N E I M P E R A T R I C E , 

fu (per quanto ritrouo nelle ftorie) moglie di Leon» 

quarto lmp.trajfecofieigli occhi a Confiantio[uà 

figliuolo mentre era in prigione, ey quefto fece, 
per efifire fiata da lui [cacciata dall'imperio. > 

D I P O M I T l O N E R O N E , 

Egli fu figliuolo di Domitio Enobarbo,ey di Agrìppl 
na,qual poi amazzò,prefe per moglie Ottauia, sa 
bìna,ey Poppea;bauendo prima fatto amazzoni 
lor mariti,aUa fine uccifi ancho le mogli,tolje la ui 
ta a Piero ey a Paulo Santtfiimi[erui di Giefit. uc 
tifi A ntonia figliuola di Claudio per hauerlo rifc 
fiutato per marito doppo la morte di Poppeat 
amazzò Aulo Piando qualhaueuaancho uioléte* 
m'eteauati la morte fturato,[cmmer[e Ruffo,Crifbi 
no fendo anchora fanduHo,diede il bando a Thofio 
figliuolo della fuabalìa, Amazzò Seneca fuù Pre* 
cettore,anzilo conftrinfe (per dir meglio) a darfi 
per fi fieffo la morte ey altri atti affai fece egli* 
quai non racconto per effer brieut. 

D I T I B E R I O N E R O N E . 

Tienfi che quefiofuffe il terzo Imperadore de Roma 
ni.Quato cofiuifuffe crudele, chìeggafene Nero* 

ne,CaioeyDrufo,coqueicofiglieri ch'effo fehaue 
ua letthchieggafene CarnuUio,l'hoJpiteRhodiottoi 
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Seleuco Grammatico,il Pefcatore,.il Soldato preto 
riano,?? altri molti pefiimamente trattati. 

D I D O M I T I A N O I M P . 

La coflui crudeltà fi manifejlò nella morte del difcepo 
lo di Pantomimo,?? diHermogene Tharfinfe, ma 
nifefiofii etìandio nella morte de molti Senatori, e? 
huomini confituri,??fcacciòfuor di Italia tutti i 
Philofophi non che dalla città. 

D I M . A N T O N I O , E T D i F V L V I A 

I V A MO G L I fi» 

I grauìftratij ufati nella perfona di Si. Tullio daam 
mendue poflìno abbondatemele far fede della lo* 
ro inhumanità : maggior fdegno però moftrò Tul* 
via che Si, Antonio. 

D I M A N L I O T O P . CL.V A T О » 

lece amazzare con lafura il figliuolo.perche huueua 
combattuto centra ilfuo commandamento (quatun 
que uincitore ne rimaneffe.) 

D I I V S T t N I A N O I M P . 

Tutteleuoltech'eifi fmoccolaua le troncate narigi, 
tante mite faceua tormentare alcuno di quelli che 
haueuano fauorito beontio fuo nemico. 

D I Л \ L О V I T E L U O , 

Molto frodolentemente molti uccife,?? perquefiolori 
corderemo frai crudeli di quella età. 

D I E M I L I O C E N S O R I N O . 

F» cofiui туг anno in Egefie città della Sicilia,-?? da» 
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ua de rari doni achi trouaua noua forte de tor* 
menti. 

D I S C Y N E L A D R O N E . 

Cojlui dai più grò fa rami de gli alberi fa ceua sbrana 
re gli buomìni, 

D I P H I K E Q R E D E L L ' A R C A D I A . 

Traffeglioccbia perfuafìone della feconda fbofa ai 
propri figliuoli, perlaqual cofa i"D« uindicatori 
delle federate operationi lo priuarono non doppò 
molto della luce*. 

PI A T T R E O . 

Era figliuolo di Pelope, e? bebbe per moglie Eropa, 
laquale effendofi lafciata molare da Tbyefie(il fra 
tetto)?? di lui ittgrauidatap i figliuoli che ne naca 
quero furono da Attreo cotti in una caldaia,*? fot 
topretefio di beniùoglienza imitatolo a cenagli fe 
ce mangiare i proprifigliuolija qualfceleratezza 
fu di fi fatta maniera abbonita dal Sole, ch'ei ria 
cusòdiuolereittminare co fuoi raggi quettamia 
gione;oue fi nephanda cofa era fiata commeffa. ne 
fa mentione ouidio nel primo di Ponto. 

D I T H E R O D A M A N T E , 

F« un certo crudelaccio che fi pigliaua diletto di pi* 
fiere ì Lìoni di fangue humano. 

D I H A R P A G I D E . 

JVI angiofii coftui il propio figliuolo,?? in fi fatto modo 
Ouidio ne fduetti V T P V E R H A R P A G I D E S T C 

ferasexempla Thyefi& , Xnque tui cafus uifeera 
patrh eas. 
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L I B R O III. 121 
D I A l P H O N S O T E R Z O R E 

D I S P A G N A , 

\ 
A quattro frdtetti truffe il crudele gli occhi,cr fu ìfii. 

mata queftd crudeltà maggiore di quella che usò 
Ateljìano Re di Inghilterra ponendo Edimo fitn= 
ciutto innocente in una barca,finza uele et fin^a re 
mi in preda del mare. 

D I S I G I P R A N D O . 

Cojluifu quel figliuolo di Ari/brando Re de Longo=> 
bardi,ilquale contraflando con Ariperto uinto ch'e 
gli lo hebbe,glì truffe glcocchi,ey alla moglie moz 
ZÒ il nafo,ey gli orecchi. 

D I A T T I L A R E D E L L*V N G H E R I A . 

JXeUd ijpugnatione di Colonia amazzò undici mila uer 
gini,difirufjè Aquileia^t uccife Buda ( il fratello.) 

D I A L P H O N S O P R I M O R E DE 

P O R T V G H E S I . 

No» per altra cagionepuofe quefio crudele in prigio­
ne la propria madre donna di molto ualore,che per 
che eÙa hauea tentato di rimaritar fi. 

D I H I P P O M E N E . P R I N C I P E DE 

G L I A T H E N I E S I . 

Kauendo ritrovato una fua figliuola detta Limone in 
adulterio,diedela a manicare ad un feroce er affa 
mato cauallo auezzato da lui d cotal uiuanie. 

D I A L T R I C R V D E L l . 

Crudeli, er inhumdni furono Alboino Re de Longo= 
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sii DE I C A T H A L O G 1 
bardi,?? Thomiri,Tottila,Tiirce,Clodomiro, CUI 
deberto,Colomano,Sapore, Medea, Aptera,C leo 
mette, Ora fe , Temer o,Tydeo,Amafiri, Creone, 

Orete. 

D E I MODERNI . 
C R V D E t I , 

Cefdre Borgia,Giouanni Birdgo Milanefejl Caualier 
Criueüo, er Ar drizzo Criuetto milanefe, Matteo 
Criueüo,? tero Bufo Viaeentino,Matteo dd Bufetto, 
il Matto da BrézoJl Maremao,oldrico fuizzaro: 
Nicolò Varuob Cremonefe, e? altri c'hora non 
racconto. 

CATHALOGO DE I M A N S V ETI 
E T B E N I G N I . 

PE R addolcire chiunque amaricato fi fuße teggcdo 
cotantiejfempi di crudeltd,bo uoluto incontanente 

foggiungerui il Cathalogo dei clementi, er hutndni 
er a uoì Clementißimo, er humanißimo Signore 
confecrarlo. 

D I P R O M O C H E R E . 

Grade humanita usò Vromothere Re de Geti uerfo Ly 
ftmaco in guerra preß) (quantunque flato gli fuß 
pertinace auuerfario)egli lo fece fico mdngidre,e? 

fotto'lfuopadiglione dormire fcordatofiogni rana 
core. 
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L I B R O III , 32? 
D I A N N I B A L E , 

Anchor i che poflo l'habbiamo meritamente fra i cru* 
ielijton debbo però rammemorare un'atto clemente 
ch'eifece uerfo VauloEmilioconfole,ey del fuo Col 
lega Terentio varrone, quai fece diligentemente 
fra i morti ricercare ey ^onoratamente fepelireì 

DI L . E M I L I O , 

TUfigliuolo del fopradetto Emilio, ey hauendo fup* 
perato perfeo Re di M.acedonia;pianfe amoreuol* 

. mente con effo lui la fua mala fonuna,ey fie lo ficee 
con gran tenerezza federe a lato. 

D I L AiDI S L A O» 

Tu re della pannonia,ey di tanta benignità leggo chel 
fujfe ornato,cbe lafciò quiettmente regnare l'inimi 
co da lui uinto,eyfe i baroni del regno l'baueffro 
acconfentito,eglibaurebberkufato l'offerto regno 
più ebe uolentìeri. 

DI T R A I A N O I M P E R A D O R E, 

Soleua uifitare gli amici fuoi,quando auuenìua che in* 
fermi fuffero,ey fi feordaua diejfere ìmperadore% 

di queftatantahumanità Aufomo nefaampijfima 
fede. 

D I A L E S S A N D R o ( l L M A G N O . ) 

Prefo ch'egli hebbe Dario mandò Leonato uno de fuoi 
piucariaconjolarlamadfe,la moglie, ey l'altre 
femine che di compagnia erano,perchc non piagnef* 
Uro ey più nonficontriftajfero, ccncedttte di più 

a Sifigambri madre di Dario che fecondo il cofiume 
Perjiano poteffi fepelire chi più lì piaccia: ¡tuo?e 

poi gran cura che al corpo dola moglie che '.ra lei* 
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224 • D E I C A T H A L O G I 
lìfiimo ninno de fuoi faldati faceffe uillania, Oretta 
nò che tutti gli ornamenti delle donne fuffero reflù* 
tuiti alle donne,accioche della primiera lor fortuna 
niuna cefa mancajfe, reftituifinalmente Bario nel 
regno per ragione di guerra perduto ey alienato. 

D I L O D O V I C O P r o R E DE G A L L I , 

Hauendo honorato quattro fuoi figliuoli deuariprinci 
pati,da quelli ingratamente fofferigraui incommó 
di,ey tie fu pofto in prigtone,ma egli fufi benigno, 
che il tutto patientamente foppvttò, ey con e fi fi 
riconciliò. 

D I M, A T R E L l t ì A NT. Ì M P . 

Per fua benigna natura perdonò ad AuidioCafiio,ey 
ad altri molti, che haueuano ìnfìiiato alla uita fua 
ey dimenticoni ogni uendettacy feordofii cjualun* 
quefurore, 

D I C E S A R E . 

•prefì ch'egli hebbe in Tarfagita i forcierì dì Tcmpeio 
abbruggiò tutte le lettere che dentro erano fenza-
leggerne pur una,ey qUefto notò Plinio come cofit 
difingolar benignità, il medefimo non hebbe mai g$ 
ra con ueruno cln apprefentandofene l'occafìone ma 
contanente non fa deponeffe. lauori C. Memmio 
nel fargli battere il confutato da cui era però flato 
grauemente offefo a C. Caluo dopò alcuniepigram 
mi contra di lui feruti trattandòfi della riconedia 
tionefa il primo che amicbeuolmente gli fcriuejfe 
usò la medefima clemenza uerfo di Valerio Catul* 
lo-.nonpermèfeche Cornelio vbagìta fujfe offefo 
datitifuffeflato ingiuriato,fece riporre le flatue 

di Siila 
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L I B R O III» *zjr 
* di Sitta,zr di Pompeia^he fiate erano tenute da lor 

nemici, 
D I P C l l C R A l E, 

Yùedciofiuile madri di que foldati che erano flati 
amazzAti mllaguerra * mdrire ai più ricchi cita 
Udini, 

J> I T I T T O V E S P E S I A N O * 

nauendo ritrouato due cittadini de ipiu frettatili che 
gli faceuanoinfidie alla utta non foto non litaftì» 
gò ma fe gli fece federe apprefJò.Speffe fiate etian= 
dio piangendo pregò il fratello Vomitiano ch'ei no 
uoleffeconmal -mo£o hauere quello che tofio era 
per ottenere, 

il medefimopafietiaglì infermi di propria mano, ©» 
quelli eonfola.ua con dolcijfatta maniera che per l'ai 
trui morte fi ramarkauano. 

P I A N T O N I N O P I O » 

Fece ecftui un'atto di clementifimo animo poi che fin* 
dogli prouocato cantra il popolo t er apparec* 
chiandofi a uolerlo lapidare per lacarefiia del fior 
mentOfpiu tofio lo uolleplacare che uendicarfine. jj 

p i F L A V I © V E S P E S I A N O * 

Non filo non tene mai nell'animo alcun rancorerà ma 
rito ff lepidamente cr ottimamente dotò una figlia 
noia di ViteUiofuo nemico, non fi rallegrò mai del 
f altrui morte, anzi piti uolte fu ueduto pianger 
quelli che giuflifimamente erano puniti. 

D I C I V I I A H I ) I M F , 

Gentilmente moflròcoflui la clementi* del fuo animo 

quando Nebridio fautore di Conflantio contra cui 
P 
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2i6 DE I CATHAL O Gf 
guerreggidui coperfe con li uefie fendo corjò i pie 
di fuoi.perche non fuffe da foldati uccifo. • i1 

D I - A L P H O N S O R E . 

Kdùendo per uiui forza eff ugnato Nipoti non foto uìe 
tò che alcuno faffé ojfefo, ma uolentteri perdonò i 
tutti queicittadinìja quali fapeua ch'era fato a* 
ntdzzato il frateUo,di piuad un certo Prothea lo= 
quacifiimo,con cui gii adirofii molto non foto perda : 

nò ma ionolli anche cinque talenti, 

B I J H I H O » N i U A fi VE A 

D I P E L A N O , 

Hiuendoinunipugninaualeprefo Alphonfo Re de' 
Uipoli, con duefrdteUiyncm filo lor non nocquejna 
con molti pregiati donilafcioUi andare douuquelor 
piacque. ' o 

D I L. C R A S S O L ' O R A T O R E . 

Fu di tanta clementia ornato , che uejltto di duolo -, 
pian/e una Murena che netta fuapifcinagli moria. 

D I S C I P I O N E . 

Pre/e gii de molti Spagnuoti,cr quantunque non ibbo 
diffe de danari.pur tutti fenzatdgHeggiarlid'un fo 
lo picciolo lafciotti in libertàjlqualeejfèmpio uor* 
rei fuffe atteuolte imitato danojlri Moderni Ge* 
nerali. 

• D I A K t I Q C O R E . 

Molte bette operationi fece che fpiraudnO fumma beni 
gnitì,ma quettd mi pdrue degnd digrdn lodd quan 
dofenziuoler predo alcuno rimandò il figliuolo 
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L I B R O IH. ' 227 
di Scipione atte paterne afe, Hebe fi narra hduere 
anebo fatto Pirro nei prigioni Romani. 

D I M A C A B E O . 

Dopo il fatto d'armecotraii Gorgidjricordatofi della 
fmmtural clemenza fece fepelire tutti i corpi de 
gli uccifu 

> D I A N A S T A S I A . 

Vu(per quanto kggonelle ftorie) dìfcepola di Cryfogo 
no,® era folita guidata dalla molta bumanità di 
mintfr are le fue facuità aipoueri chrifliani che fi 
nano prigioni per la gloria di Cbriflo.fecero il mes 
defimo praffede ® Pudentianafrette. > 

P I F A V C V L A C L V N I A . ' 

Affediando Annibale Capua, EauculaClunia fouuen= 
ne i prigioneridi quanto loro era meß ieri. 

DE I MODERNI. 

Benigni et mäfueti giudico il S.Giouaiacomo Marche 
fe Txiuulzo Marchefe di Vigeuano,il Cote Vuluio 
Rangoneß S.Giberto Pio,il S. Giberto da Correg 
gìo,il conte Lodouico Picco, il Conte Gioabattifla 
Rrambato, il Conte Manfredi da Porto, il Conte 
¥rancefco Nugaruola, ® il Conte Aleffandro fri 
tetto. 

D I D, L V C K E T I A G O N Z A G A 

D A G A Z Z V O L O , 

Se mai fi uìdde donna di bumano ingegno, di manfueto 
animo,® di clemente natura, diciamo che queßa di 

P if 
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2»8 DE I CATHAL O Gl 
gran longiVauanziey trapaß,non uifi po fare 
alcun* graue ingiuria che con marauigliofa altez* 
za d'animo non la conculchi,?? difprezzu 

Ho lafciato molti antichi,cheper la memoria micamim 
nauano,ey quefto /o/o ho fatto per fuggire quella 
fatietì che fuole tanto di/piacere ai delicati lettori, 
ilo anche tracciatogli effempi moderni di quefto 
folo contentandomi che fporto mi ha la fingolar ec 
cellenza della Donna di Qonz<tga,d cuifempre dem 
to mi inchino, 

CATHALOGÖ DE GLI ARRO» 
G A N T I , J V P E R B I , A M B I T I Ö S i , 

ET G L O R I O S I , 

P E R far conofcere tuttauia più chiaramente quin 
to fa brutto il uitio dell'arroganzà,ho compofto il 

feguente Cathalo'go,ey fperoche pel mezzo dìqtle 
fa mia picchia fatica s'habbia a perfeuerare da lud 
ni neu'effer nemico aü'arroganza,aÜa fuperbia, al» 
Vambinonej& alla uana gloria, 

D I D A R È<T E , " ' 

Tuunfoknnegloriofo,ey preffoiì Virgilio a certi 
giuochi che Enea inftitui per memoria del padre 
Anchife neU'lfoladi Sicilia fmoderatamente fi lodi 
uahor le braccia mirando fi tytaU'horalc gambe 
contemplando prouocando qualunque ui fuffe al 
DueUo.Leggachi uuoleil v . d i Vtrgilio,ey uedrì 
diurnamente dipinto la Idea de gli arroganti. 
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L I B R O III, 2ì9 

D I M I S E N O , 

Quefio fu il trombetta di Enea,® A tantA arroganza] 
peruenne,ctìegli ardite di uoler fonando contraffa» 
re con i Dei Marini, 

6 1 J J V M A N O R E M O L O , 

Tu «rt Ruttulo,ilquale, troppo afe fteffb piacendo, ® 
qualunque altroffir ezzando riprendeua i Troiani 
nell'Italia affediati,® riprendergli di mollezza, 
® di effeminata natura, ® di cojìui anche fa men 
tione Virgilio. 

D I M V R R H A N O » • 

Di cojìui etiandiofamentione il fopradetto Poeta,® 
dice ch'egli fi gloriaua fopra tutti deU'ejfere di anti 
ca ® nobil fchiatta ufcìto. 

D I H A R C I I S O , 

Negar no fi può che di bellifime fattezze non fuffe, no 
dimeno egli fu di tanta fuperbia che fempre diffirex, 
ZÒ chiunque gli moftrò amoreji cojìui fauellò in co 
tal forma OUidio nel terzo delle fue trafformatio» 
ftiMvtTi I L L V M luuenei,multaicupierepuel 
S f . s E D I V I T ' I N T E N E R A tamdurafuper» 
bia f>rma,BuUi ittum iuuenesfnull£ tetigera: pueUa:» 

D I S O S I I S I A N O . 

Martiale dileggia uncerto Sofibiano puzzolente,ilquaì 
le fempre chi amaua fuo padre fiotto titolo di Signo 
re quantunque feruo fuffe. 

D I A P P I O N E » 

Traungramatico Alejfandrino di tanta infolenza che 
prometttuA certa immortalità a chiunque dedicafm. 

P Hi 
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2?9 D E I* C ATHALOGI 
felefueopre. 

l D I D E M E T R I O P O I I O R C E T E. 

Leggo ch'eifuffe figliuolo di Antigono Re de Macedo 
ma di tanto orgoglio ch'ei tenne due anni gli Amba 
fciatori Atheniefi foffiefi fenza mai dar loro udien* 
zajzi finalmente cofir etti furono ditornarfì fenza 

-oprar nulla. 

0 1 M A R I I Ai 

Hot arono i Poeti Marfia del uitio dettarroganza,po* 
Jck che egli hebbe ardire di prouocare Apollo al co 
trafto di fuonar il flauto JeUaquale imprefa n'hebbe 
mala mercede, • 

D'I M E N E C R A T E M E D I C O * 

A tanta arroganza peruenne ch'egli uoleua che tutti 
quelli che erano da lui njfanati ccnfejfajfero d'ejfer 
fuoì ferula lo chiamajfero Gioue. 

; D I N E S T O R I O H E R E T I CO* 

Ejfendo coflui fatto Vefcouodi Zonfiantìncpoli bebbt 
un'oratione al popolo,nella quale fi fattamente fcuo> 
perfe l'arroganza fua ch'egli promife ti cielo a chi 

piaceuadiuolerlo. 
D I C. N E V I O * 

Tu fcrittore di comedie, eytrouo ch'eifujfe di tanta fu 
perbia ch'egli hebbe ardimento di far fcriuerefo* 
pra del fuo fepolchro un cotale Epitaphio,fe lecita 
fuffe che gli immortali piange/fero gli huemini 
mortali, le Diue Camene piangerebbono Neuio Poe f 
Jd3ilquale dopò cb'tì «OMO, dir fi può che fiordato, 
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L I B R O HI . ; zìt . 
fifa a Rema difauettar latino. 

D I R E M N10 P A L I N O N E , , 

Et chi non porrebbe quello Grammatico fra ipiu ir* 
?oganti,pcifnza rojforepredicaua che feconatefuf\ 
fero le lettere,ey the fecoan:ho mot ir ebbene,ey bi 
fogli V animo di chiamar M, Vinone porco < > 

D I P A V L O S A M O S A T E N O , • \ 

Diuenne heretico,ey per quefli jlradi caminado dipo 
uero /? fece ricco.fu di fuperbiaintoUerabile, dì mi 
niera ch'egli andana per le piazze, ey ai capi delle 
più publiebe yie uantandofi dìfiti dottrina,ey fi* ' l 
cendo fcriuere i notai ciò che gli ueniui in bocci. 

D I T H A M I R A P O E T A . 

Se no n m'inganno,eifu di ihratia.ey pongolo io fri i 
fuperbi che osò di uoler contraflare nel canto con te : 
Mufe donde ne fu accecato in premio della fuaam* 
bit ione. 

• O I T H I M E O t - » 

Credo ch'ei fufjè Siciliano , ey fendef poflo allo fcriue 
re hijleriej>enche con poca feliciti ciò faceffe,uantd , 
uafì perà a tutte l'hore di uoler fuperare rhuci» 
dide,eyphilifiolìiflorkidi Reuerenda auttorità, 
ne fono io quello che ciò li.appongo mi eglie Fiutar 
co grauifimo auttore. 

D I A R A C N E i C A S S I G P E , N 1 0 J E j 

A N T 1 G O N A , E T i l O H ' I O N E , 

f • ' i 

Puf grande la lor ambitone che temerariamente ofa* 
rono di preferirf, l'una a mneruajl'altra alle Ne 

p iiiì 
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%i% DE I CATHALOGI 
ràdila terza <t Latonai la quarti a Giunone?? 
VultimaaDiana. 

D I D O M I T I A N O , 

ScriueEufebio ihe cofluifujfe il primo che fi facejfe 

chiamare iddio,non uoleua ftatoue che non fujfero 

o di or 0,0 di argento,?? altre cofe fece lequii firn» 

no chiara teftimonianza detta [uà fuperbia. 

D I S E S O S T R I R E D E t LÉ G Ì f T O « 

S'eifufuperboonò quinci apparer puote cHeglì poni 
ua al carro aguifa de giouenchi quei Re che con le 
arme fioggiogaua&f in cotal maniera triumphaua. 

D i M A R I C O . 

Eri H natione Boio,?? a tanta arroganza peruenne,. 
ch'egli osò difarft tenere per iddio, eyforziuaft 
diperfuadere do atta mifera plebe fa di quefto fe* 
de Cornelio Tacito. 

D T C A T O P R I N C I P E , 

Per la fua[moderata fuperbia fecefi porre nel Catalo­
go degli iddij,?? commandò che rizzate gli fujfe* 
ro le ftatoue. 

D I M I X O . 

Kitrouo ch'egli era Sacerdote di Diana, buomomoU 
togloriofo, e? grandi fi'imo trombetta dette prò» 
prie lodi. 

D I S E N E T I O N E . 

Ho letto in più di uno Auttcre , ch'ei fuffe homo fi 

gonfio, e? uano ch'ei non fauellaua mai fatuo che di 

(ofe grandi.non uoteuafiruidori nette fue cafe che 
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L I B R O J l t . tu 
granài nonfuffero,nt uaftufauafe non grandi, ey 
ben cdpaci.flaua fetnpre in fu la punta dei piedi per 
parere più grande, ey con grande diligenza nu* 
triuaft preffo ài lui una concubina di mofiruofa 
altezza. 

D I M A S S I M ( N O I L P Ì V C f O V À N E . 

Venne a tanta temerità ck'eiporgeua a senatori ey le 

manieyi piedi perche gli bafciaffèro. 
D i S V f l E N O , 

Ho letto cb'eì fuffe uno inettìfìmo Voeid, ilquale 
delle fìte opre infinitamente fi ideUaua,fe ne com= 
piaceua,le ammiraua ey eraneflremamente inna* 
morato. Catullo ne fa memoria -cof friuendo. 
Quem non in atiqua re uidere sujfenum pofiis. 

D'I T H E M I S O N E . 

Incredìbile fu la cofluì fuperbia egli affettò molto di 
effere detto Kercole Cipriano, ey uoleua che cek* 
brati fuffero in honort fuó f quelli ijlefii giucchi 
che in honore di Hercote fi foleuano celebrare. 

T>t c A L L l P f D E » 

Gli Iftorici annouerarto cofluì fra gli arroganti; era 
Greco,ey recitatore di tragedic,ey tanto feflejfo 
ammiraua che niente piu,ìn cotrandofì un giorno co 
Ageflao,Ufaiutò con molta arroganza facendofì 
molto auanti confermo penfteroche il Re lo douef 
fe con riuerenza raccogliere, mailpenfero glian 
dò fallito per cloche il Re fece di lui pochifima fi * 
ma, di che per dolore fu uidno al morire. 
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< DJ V A R O J f R f l E - O , t 

Lafcieliiqucftabefttacorrumpere dalle parole de gU 

adulatori, <y utnnea tal per fu»fione di je flejjo cb'e 
gli credcua di effere il più bello cheal mondo fufje J 
il più gagliardo ey deflro lottatore,?? Jìfoaue eoa 
tatoreche ne anche «He Mufecedeua. 

DI S A P O R E R E D E P E R S I A frlf u R 
Sì fuperbofu ,chei fi faceua chiamare R$ de,( R*, 

fratello del Sole ey della Luna ,ey conjorte delle 
Stelle. - • . j 

D I GÌ V I I O C E S A R E . 

Effo molto bene fcuopri l'arroganza fua col dire che 
gli huomini douejfero hauere in luogo di legge dq 
che egli affermaua:ey a tal arroganza filajdò con 
durre che diffe aduno ar uff ice che lieti far ebl e gli 
auguri tnfli quando ad effopiacerebbe ey che non 
ne tcmcjfe, » 

D I ZE V S t P I T TO R € . • f J 
Gonfìofi di tal maniera per l'tìelena dipin(4 di fata, 

propria manoxhejcnza affettare fahm t(,fUmCf^ 
nio diffe, che brutta, CO/I non doueya parere 0, 
Greci il fffmre tanti trauagli per fibeUney ra= 
ra donna. 

D I M , B R V H . I, 

Egli fu di tanta fupabia che fece prender L. fhilip* > 
po Confile a (orto collo da un fuo cliente ©" chiude, • 
re in prigione,non per altro che per hauere alquin 
to impedito il corfo della fua oratione mentre ora* 
ua,ey tanta fu la uiolcza che il diete gli fece, che, 
molto fangue gli ufi dalle narigi bauendo a lui mat\ 
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L I B R O III. tjf • 
datoti Senato perche ueniffè nella curia rìfpofi per 
che non fe ne uiene il senato più toflo a me i 

D I G N E O P O M P E I O, 

oheomefi moflrbfuperboG. Pompeio poi che ufcen= 
do dal bagno,uidde pefio a piedi fuoi tiipfeo fot* 
to reo deU'effirfi [coperto ambitiofo, oltre che egli 
era nobile,® fuo amico lafciollo ginocchione con uo 
ce ingiuriofa. 

V 
D I A L E S S A N D R O RE D I 

M A C E D O N I A, 

Non fu una memorabil fuperbia quella che Muffe 
Aleffanàro, a farfì chiamare figliuolo di Gioue 
Amoneì 

D I A NN I E AL E. 

La nettoria che quefio barbaro a canne hebbe, a tan» i 
ta fuperbia il conduffe, che ne fuoi ripari mai noi, 
le introdurre alcuno cittadino Cartbaginefe,ne par, 
lare a ueruno faluo che per interprete. j 

D I A N N O N E C A R T H A G I N E S B . 

Hor intenda chiunque il preferite Cathalogo leggerà di - : 
quanto orgoglio fuffe Annonejlqualt folito era di ' 
pigliare alcuni uccelli ® infgnaualoro quefia uo 
ce, Annone fi e un iddio,® fatte dotte, qua ® la 
le mandaua acciò che per ogni lato coiai uócc ffar 
geffiro. 

J D I HE " R O S T R A T O . 

Grande ambitiofo fu lleroflrato pòlche per douentar 

famofoarfe il Tempio di Diana Ephefìa.rmfio». 
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iì6 D E I C ATH ALOGI 
riaèprefjo di Aulo Gelio più copiofamente rea 

\ giflrata. 
D I M A N E H E R E T t C O . 

Era quefto ribaldone[olito di predicare ouunque egli 
anddttd di effere tidto di uergine donna,ufurpandofì 
temerdriamente la diuinità. 

D I P E R P E N N A C O N S O L E , 

Vdmbitione di regndre Muffe Perpenna dd uccidere 
Sertorioytnentre mal'accorto matlgidua, ey quefto 
fece accioche [oh in ìjbagna regnaffe. 

D I S P I T I G N E O R E D E B O E M I , 

Ambitio[o di Regnare guerreggiòftranamtnte co VU 
tislao [uo [rateilo. 

D I E M P E D O C L E A G R I G E N T I N O . 

Fu poeta di non piccida famajna tdnto ambitiofo » che 
fe fteffo nell'incendio di Etna gittò, [per andò che 
in cofifdtto modo fi hduejfe a credere ch'egli fuffe 
uolato al cielo. 

D I A D R I A N O I M P . 

Seme Elio Spartiano ejfer[lato Adriano diftfdttd ma 
nierd cupido diglcrta,che iife konoratdmente ferì 
uendo ftceua fembtante che eh fuffe ftato [critto da 
alcuni[uoi liberti letterati. 

D I N E R O N E » 

Non fi dirà che ambitiofo fuffe Nerone,poi che chiamò 

il mefe di aprile Nerone ey td città di Roma uoUe 

che chiamata fuffe Neropoliicofi panni fenua Sue» 

ionio Auttore da non ftimar poco. 
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i I B O HI . « 7 . 
C A T H A L O G O D E I M O D E S T I , 

D E I V E R G O G N O S I , E T S P R E Z Z A » 

T O R I D E G L I H Q N O R I E T 

D E L L E R I C H E Z Z E , 

S A P E N D O io quanto ftmpre uifia fiata cara la 
modefiia,?? quanto chiaramente in uoijì fiorgaun 

certo uirginal ro[fore;a uoì ho anche dedicato il Cax 
thalogode i modefti,detla cui Unione /pero che mol 
to più ui habbiate ad infiammare dell'amore di co 
taluirtu. 

D I T H E M I S T O C L E . 

Uonefia uergogna fu quella di Themifiocle, ilquale 
ueggendouno de fuoinemici interra morto , er di 
beUifiima armatura uefiito laficiollo fogliare per 
mani d'dltrui,ne cotal atto come cofahumile, er 
abietta fchifando, 

D I P I T T A C O . 

Notabile modefiia fu quella di Vittaco quando offeren 
dogli i Mitilenei molto ampio territorio, effofolo 
tanto ne tolfe quanto puote [cagliare un'hafla,il 
qualattomodefioyfu inimitato da P. Claudio, che 
tanto ne prefie preffo de Romani, quanto che in un 
giorno poteffe arare. 

D I C A T O N E . 

Ver modefiia non uolle mai Catone aderizzata gli fufi* 
fi jlatoua,anzi diceua ch'egli uoleuapiu tojlofi di* 
ceffi perche nonfupofiala /latoua a Catone,anzi 
che fi dicejfe, per qual cagione fu pofia la fiatoua, 
a Catone. 
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2J8 DE I C A T H A L 0 G 1 
D I M A R C O F A B I O , " O 

Superati ch'egli hebbe i Veientifugh offerteilTrU 
umpho,® effo per la morte del fratello , ® del 
Collega lo rifiutò, cofa che era di tanto honore,cr 

di tanta reputatione. 

D ' A L C V N I M O D E S T I , f * ' " r ' 1 

Narrafìdafcrittorieffer flati molto modefii, Fabio 
Gurges,Fabio Pittore, C. Numerio,® Q. vgolià 
no,fendoiti ambafciatoria Tolomeo, la qual iodi 
dafietiandio a (^Cincinnato,aL. SyUa che fifya 
glia della Dittatura ,®a Gn. Planco che fece il 
medefmo. 

D I C I M O N E A T H E N I É ' S E , J « 

Grande modefliamojlrò Cimonein tutti i fimi uffici) 
fempre aftcnendofi daogni forte dirubberie, 

D I P E S C E N N . I O N E G R O . I* 

Con tanta modefiia reffecofiui ®fe, cri fidati fw> 
che mai acconfenti di riceuere da gli babitatori del* 
laprouincia ninna minima cofa. -

D I A G A T O C L E R E D I s t C l L I A . 15 

Ninna fortuna quantunque proffera® fauoreuóle, 
mai lo potè far dimenticare del baffo (lato nel qua* 
le ei nacque,quantunque haueffe abbondanza de ua 
fi di oro cr di argento,caricaua egli però la fita ti 
noia de uafi di terra per non fiordarfi di effer nato 
figliuolo di un pentolaio. 

D I T E R J E N T I O V A R R O N B , 

Tuttofi fenato,® populo Romano gli offerfe la Dit* 
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L I B R O III. «39» 
tdturd,ey egliuergognundofi di hduere colfuo tea 
merario drdire,ey precipotofo ccnfiglio del fatta 
d'arme di canne,quafi che difrutta la Rcpubltca 
riffutoUa. 

D I C I C E R E I D . 

"E/fendo fato nei Corniti) Pretori) preferito d Gn. Sa=. 
pione figliuolo del fuperiore fiffricdiw fenza che ne 
runo dijfentilfe ùergogncfi d\ffer fiato prepofio al 
figliuolo di tanÌhuomo,ey di concorrente diuenne 
fautore, 

• * D I P O M P E I O , 

tjpndo riinaflo nel fatto d'arme di Pharfaglia perdi 
tore con Cefare combattendo, ey intrando il figuen 
te gìariianella città di Larijfa-tutto'l popolo gli 
andò all'oncontro per honorarlo,ty egli uergogno^ 
fmente loro andate -ey fati cotai honori al uincito, 
re zy non a me che ho perduto. 

D I C E S A R E , 

Effindo fiato da congiurati ferito dì uenti tre colpi no 
fi puote fcordare della uergogna, conciofiacofa che 
in quello ifleffo tempo che lofpirito ftauaperfar 
partenza dal corpojfece andar giù la toga con am= 
menduete-mani acciochel'ultima parte del corpo 
rimane/fe cadendo lui con decoro coperta. 

D I S P V R I N A T H Ò S C A N O . 

Veggendo queftobuon gtouinetto che lafommd bellez 
Za del fuo uifo accendeua zy huomini ey donne,hà" 
ued di ciò gran uergogna3ey cofì prefo un rafoio fi. 
guafiò la bella faccia. 
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1 4 ° DE I C ATHALOGI 
D I S E S T O E L I O P A I O , 

Scritte Plinio che andarono un giorno gli Ambifciatoa 
ri de gli Etholi alle cojìui cafe,ey ueggendolo man. 
giare in piati di tmagli mandarono de molti bei 
uaft diargento,qmiriffiutò per gran modeftia,ne 
in tutto't tempo dì fu* ulta altri uaft fe gliritroua 
rono ine afa fuor che due che donati gli furono da 

L. Paulo fuo Suocero, 

p i C I M O N E p V C A D I A T H E N E , 

Era cofluili continente,?? fi Ifrezzatore di robba che 
fenza rattenerfi per fe pur un tantino, partiua le 
fpoglie a i faldati wncitorì, 

P I D I O C L I T I A N O , 

Sprezzò coftui l'imperio e? diede fi all'agricoltura,?? 
fra gli aratri ey i rafiretti fi inueccbiò.fece il mede 
fimo Lothario imp. ey Re de Galli, 

P I I O D O C O , 

farlo di quel \odaco che fu figliuolo del Re de i Brit* 
toni, abbandonò cofiut Jfiontaneamente il Principa* 
to a cui toflo era per Juccedere,ey ifeambiò la por* 
por a in uik bifello, ey rozzo drappo, 

D I M A R C O V A N G E L I S T A . 

fu fi alieno dalla ambinone quefio fanfbuomo che per 
non hauere la dignità Sacerdotale taglìefii ilpolli* 
ce dettammo dritta, fimil atto imitò Antonio Ano* 
cor età tagliandpfi la fimftra orecchia per ejfer re* 
putato indegno del Vefcouato a cui era eletto con in 
ftantifiìme preghiere. 

D I S C I P I O NE ( i L M A G G I O R E , ) 

Era difua natura tanto remoto dalla ambitione, che 
lafciò 
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L I B R O III» «4* 
Ufciò la publia ammintftratione delle cofe Rami* 
ne per uiuere priuatimente. E fiato fimile effem* 
pio imitato da Mifiimiano Principe, da Amurathe. 
Turco, ey da quel Pietro Re de gli lnglefijl quale 
Abbandonato il Regno a Romafeneuenne,eyiuiin 
fiamma pouertà uiffe. 

D I L I S A N D R O L A C E D E M O N I O. 

fu tanti la continenza diqueftogran capitano che rif 
fiutò alcune bette uefli,quai mandò Dionigi ille fue 
figliuole. 

D I P L A C I D I A V E R G I N E » 

Trcuo che cofiei fu figliuoli di Valentiniano, ey di 
Eudofu, ey che ripudiate tutte le rìcbezzi ch'ella 
pojfedeua, folo uiffe intenta atta faluezza dell'i* 
nimo. 

DE I MODERNI. 

Uaurei potuto dire de molti jquali per modefiia ey an* 
che perche fi uergognauano di effere a gli altri fu* 
periorididignita,nonefjendolor fuperiort diuir*. 
tu,ey cofi rifiutarono le prelature ey altifiimi tri 
bunali, quali ui furono Raimondo,Gionai Germa*> 
tio,Vmberto da Vienna,Alberto Magno Jquali tut 
ti abbandonarono gli Epìfcopati,che bora fi auidi* 
mente fi ricercano.Haurei potuto dire di Cottilda 
moglie del Re Clodoueo,di Agnete moglie di Henri 
co terzo lmp. di Rachis Re de Longobardiche la* 
fciò il regno,etfecefi Monaco di Manuele che lafcìò 
l'imperio ad Akfiio ey fecefi Monaco ,baurei poti* 
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D E I C ATHALOGI 
to dire di Gioannt Calacuzeno,ilquale [ucceffiaà, 
Andronico il più giouane,eycofi di Theodofio A» 
tramiteno,ey di Michele Cutoplate,ma troppo prò 
liffo (areiftato.lntendo adunque terminare il Za* 
thxì&go dei Modejli de i uergognofi, de i [prezzato 
ridette%tmdezze in madonna di Gonz<*ga,dicui 
ftrthora ho più di due fiate fatto mentione, la quale 
è fi moderna; che anchorauiue,ey uiuerà perle 
fitte infinite uirtu eternamente. 

DI VN MODERNISSIMO 
E S S E M P I O , 

D I D. L V C R E T I A G O N Z A G A 

DA G A Z Z V O L O , 

I» coftei ho fempre conofciuto una moiefiia pare a quel 
la de gli Agnoli,ey tanta uergogna, che ogni minU 
ma parola che fienta pur tanno del lafciuo,lafa di* 
uenire tutta uermiglìa, [prezza tutte le gradezz* 
del mondo,[empre uaga di fiarfi con gli humili,non 
ami, ne conofie il danaio, ne lo conferua nette 
cafje,mauiue con tanta fiegurtà che mancare non 
le debba per alcun tempo ,come fe Giefugli fufft 
tbeforiere. 
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L I B R O III. 24? -
C A TH ALOGO DE GLI HVOMI-

K l S P R E Z Z A T O R I D E G L I I D D Ì I , 

E T A L I E N I D A O G N I 

R E L I G I O N E , 

A V o i mando il prefente Cathalogo,doue ho rac* 
colto ifprezzatori delle cofe dittine,ey ilmde 

cheloroneèfemprefeguitopernon temere iddio, 
er queflo faccio dcciò non ui manchi materia di sbi 
gottire i bidjkmmidtori, v i contdmindtori delle 
cofe fdcre. 

D I G L A V C O , 

Non hebbe ricetto queflo fcelerdto Glduco difi>rezzd 
re i fdcrifici) di V'enere,la onde e/fa adirata condufi* 
fi d fremo furore le cduaUe che guiddudno il fuo cdr 
ro,er coftfudaUe cdUdUe Ubr anato. 

D I A I A C E * 

Vario di Aidee figliuolo di oileo,ilquale fluprò Caffan 
aranci tempio dì mìnerua, rifintìrfi uolle di tal 
ingiurala Santa Dea, crcoft doppòla rouìna 
dì Troia torndndonelld patria, fu nel mare fui» 
minato. 

D I P, C L O D I O. 

Itonbebbe rifatto alle facre cer emonie della buona 
T>ea,che fluprò Vompeia figliuola di Q. Vompeio, 
er nipote di Siila. 

DI P E N T H E O. 

Tu figliuolo di Echione,&di Agaue,grper diffirez* 
zareifacrifictjdiBaccofu dalla madre, ordalie 
altre Mfnadi amazzato.nefa mentione Vropertio. 

Q_ </ 
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»4-4 DE I CATHALOGI 
D i L I C V R G O R E D E T H R A C I . ' 

F« grande fprezzitore del Dìo Bacco,et udendo Vii 

. dio uendkdrfì de fuoi dijf rezzi mentre fi dppmc= 
chid d polare le uiti,fece che per fe ftejjò fi tagliaf» 
fe le gambe. Ta diqueflomentione Seneca nella Tri 
gedidintitaldta hdipo.Ouìdio nel quarto dettetraf* 
formationi ey nel v , de Triftibus, dell'iddio Bdc* 
co fu anche Jfrezzatrice Akithoe, fe H uero narra 
Ouidio nel quarto dette lAetamorphofi. 

D I c i B o P ! R E D E L L ' E G I T T O . 

Scriue Herodoto che per far diff rezzo ey onta attiDei 
egli fece ferrare le porte dei Tempi) acciocke il pò 
polo non poteffe facrifcare. 

D I T H E V T R I . 

Coftuifu un certo Vrincipejlquale uolenio nauigare co 
Greci alla ìmprefa di Troiafendo fcorfo nelle Rm 

pi di Aulide pieno difdegnoferi con l'hafla che tene 
ua In mano Pallade,ey per tal fallo di crudel morbo 
la Dea lo percoffe. 

D I P I R R O . 

Kaggiono hora di quelPirro figliuolo di Achille, il 

quale nonfìuergognò di dmazzare il uecchìo Pria 

mo dauanti dtt'altare di Gioue Brceo,fa di ciò MEN« 
tióne Virgilio nel fecondo. 

D I M E Z E N T l O . 

Tra i /prezzatoti de gli iddi) fiannouera da Virgilio 

Mezentiocoft dicendo, Primus init bettumThirre 

nis dffer db oris contemptor Diuum Mezentius. FI 
del medeftmo mentione Microbio, ey dice che feti" 

Zi rijfetto alcuno egli erajfrezzatore degli iddi) 
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L I B R O III. *4* 
Cdeglibuomini, 

D I L I С A О M E R E D E L L ' A R C A D I A . 

Hebbe ardire di fare infìdie a Gioue,ey p amaro cafli 

gofuriucltoinlupo. Cofidiluifauettò Ouidiomel 

primo dette fue trAfformationi,An fatU ò fuperi tu 

tos fiore treditis ittos,Cum mihi,quifulmen,qui ucs 
habeoqi rego%,struxerit infidias notus ftritate L> 
caonì 

D I E R l S I S T O N E T H E S A L 0» 

Non hebbe punto di rifletto atta Dea Cerere, anzi per 

farle maggiore ingiuria, tagliò il fuo bofco, la Dea 

fe ne uendicò,ey a tanta fame il conduffe,cbe le prò 

prie membra ft deuorò. 

• D E L L E P R E T I D I . 

Cofi furono dette per effer figliuole di Prete Re de gli 

Argiui, bajlò lor tanimo di uolerfì preferire л Giù 

none,ey per ciò furono tramutate in uacche: altri 

Scritori dicono effer ciò auuenuto per hauer difbre% 

ZitoVenere. 

D I A T L A N T A E T H 1 P P O M E,N E» 

Profanarono il Tempio di Cìbelt carnalmente congiuri 

gendofi,ey cofi uendicandofene la Dea furono con* < 

tieniti in lioniJiffufamente di ciò parla Ouidio nel 

x. dette trafformationi. 
D I D I O M E D E . » 

Tu figlinolo di Thideo-, ey netta guerra Troiana feri 
Venere. Ouidio nel libro del rimedio contra amore 
cofi dìffe, Non ego Tidides a quo tua fauci* matér , 

>. P I С A M E I SE R E DB P E R S I A N I . . 

Coftui hebbe per nulla fempre le leggi ey i fiacri Tm 
Q , I l i 
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24°' - DE I CATHALOGI 
pi): fatto padrone dell'Egitto intrò nel Tempio di 
Vulcano er con riß er con fchernilo incomminciò 
a maledir e,ridendofì de uariSimolachricheneltent 
pio flauano,uiolò etiandioi fepolchri. 

D I C A P A N E O. 

Scriue Statio nel terzo della fua Thebaida, che coflui 
fuffe fprezzatore della Diuinità,inuentoredeUe fca 
le,e?'fulminato da Gioue. 

D I D I O N I G I S I R A C O I A N O . 

Noto hormaifin'afanciulli parmi come temerarìamen 
tefpogliajfe DionigiiTepide glilddij,fchtrnendo 
gli di più con dtfdiceuoli motti. 

D I S E R S C r 

Eu notato Serfe di molta impietà , poi chea Nettuno 
Dio del mare minazziò di porgli i ceppi,er minac 
ciò al Sole che lo ofiurerebbe,arfe i tempi) che nel* 
la Grecia erano. E a della coflui impietà mentione 
M, Tullio nel fecondo delle leggi. 

D I P H L E G I A* 

Leggo cb'eì fuffe Re de Lapithi,er pddre di lxione,ar 
fe per deprezzo il Tempio di Apolline Delphico, 
er per queflo fu rilegato nell'infèrno, er lui graue 
mente punito.fanne mentione Virgilo nel vudeU 
Eneida. 

D I S A L M O N E O» 

TU figliuolo di Eolo affettò queflo trißareüo diparer 
Dio imitando i tuoni in Elide. Virgilio di lui in co 
fi fatto modo firiffe,Vidi er crudele! dantem Sai» 
monea panai Dumflammas iouis,er fomitus imi» 
taturolympi* 
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L I B R O III. *47 
D i D I A G O R A ME L I O . 

Kemìcifiimo fu detta Religione,*? per quefto molti ne 
ifuiò datte fiere ceremoniejiyfecreti mi fieri) , ey 
quelle cofe che non fi doueuanopubhcare al Volgo, 
efjb per iftntio le pubhcò.Gli Athenìefi gli diedero 
bando ey propofero un talento per premio i chi ri 
trouandolo fuor de i confini del fuo efiigho l'hiuef 
fe uccifo. 

D I T H E O P O L É M O E T H I E R O . 

Spogliirono ammendue il tempio di Apotto,il che fata 
io ch'efii hebbero temendo il meritato giuditio,ufci 
rono dicafae? puoferfi in fuga, fa di ciò fede M. 
Tullio netta quinta verrina. 

D I C I A N I P P O STRADO O S A N O . 

Sdegnosi Cianippo di fare i douuti facrificij a Bacco 
per quefto adirato con effo iddio diedegli tanta im* 
briatbezza,che titrouatala figliuoli albuioftu* 
protta.Auenne ilmedefmoad Armitoyet fatto ebro 
per uendetta dell'iddio mefcolofii con MeduUìna fui, 
figliuola, 

D I I H E R O N E . 

Quefto fu Re detta Spagna citeriore ilquale pieno dì fa 
r or e notte efpugnar e il tempio di Hercole pr effo di 
Gade. Fi di ciò fede Microbio, e? narra l'afflittio 
ne che neglifopnuenne, 

D I L E O N E I M P E R A T O R E . 

Arfe in Conftintinopoli tutte leimagini de gli ldi),ey 
.commandò al Pipa che il medefìmo facejfe,s'egli uo 
Jeua guadagnar fi la grafia imperiale. 
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D I E V A R I C E R E I N A D E GCtTTTl» 

Tuofe le [pine a le porte de i Tempi), accioche non iti* 
trandouifAluo che di rado da Religione uenejfe in di 
menticanza,poneua in prigione i chierici ne lafiìa* 
UA da canto alcuna crudeltà ch'ella non ufitjfe, 

D I I L L I C E . 

Era figliuola di Libico Lydio,eyper hauer [prezza* 
to la deità di Marte uenne in gran furore ey da un 
foglio gittofi in mare. 
D E I S O L D A T I D I A L E S S A N D R O M A G N O , 

Turono tutti priuati degliocchì da ardete fiamma quei 
faldati i quali rubbarono il Tempio di Cerere 
mlefia, 

D I P I R R O , 

Tornando dì SiciUia rubbò i theforidi Profierpina Lo* 
trenfic,ey non flette molto ,cke naufragio fece nette 
ifieffe riuiere detta fiere Dea. 

D I B R E N O * 

Scriue Valerio,thehiueào fpogtiatò il Tépiodi Apol 
line Delphico per ira d'iddio fe fteffo uccife. 

D I A L C V N I A L T R I S P R E Z Z A T O R I » 

Vi potrei rammemorare pleminio legato di Scipione, 
Puluio Placco,Ueroftrato,Leone Armenio,Demo* 
nato,eyGenferico principe de vandali. 

D E I MODERNI, 

Kolti Cremcneftjmolti Romagnoli; er Calaureft co* 
nobbi grandi biafìemmìatori,ma non ucglio far lo 
ro il nome,perche fpero fi debbano emendare. 
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C A T H A L O G O D E L L E P E R S O ­

N E R E L I G I O S E E T C H E I D D I O 

T E M O N O , E T G l i ' 

T E M E T T E R O , 

A V o i Religiofìfiimo Signor mando il Cathalogo 
de i Keligìofi^accioche la uofìra Religione con 

quefii bei effempi tuttauii crefihi ey a maggior per 
Jet tione fi conducili.Vìacciaui leggerlo quando non 
ui accade bauer lettione di maggior momento, er 
utilità di quefta che bora riuerentemente uiporgo, 
cr fiate fano. 

D I L, A L B I N O , 

F« tanto feruoredi Religione in quefto buorthucmo, 
the per porre le Veftalt fopra del fuo carro, com-
mandò che la moglie, ey le figliuole andajferoa 
piedi. 

D I L O D O V I C O ( i L G R A S S O , ) 

fu Re eie ¥ranchi,ey fi religiofo che uenenioglì aVon 
contro il Sacerdote per reccargli Veucariftia, quan 
tunque grauemente infermo giaceffe, nondimeno 
gli andò con fiomma rìuerenzada fiuoi propri piedi 
retto. 

D I A L E S S A N D R O R E o'i 

M A C E D O N I A , 

Li prima cofa cVeìfufje fottio difare,fubito che / e* 
uatojujfe ei fateua grato facrificicio a gli iddi), 

D I N V M M A , 

Leggefi ch'eifujfepieno di religione ey hauere infila 
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tuito come ß haueffiro con poca.ßefa a riuerire gU 
lddijjioè con le biade er malafalfa. 

Ol S I I L A , 

lidauaß tanto siüa netta religione, che al tempo de la 
guerra portaua fempre in few una imxginetta di 
Apollo,er come il pericolofopraftaua l'abbraccia* 
ua,laftringeua,labafciaua3ey in aiuto la chiama* „ 
ua, cofxrifenfce Plutarco. 

DI P E R I C L E . ' 

Maifaliua in fu pergami per orare ch'ei no faceffe prì 
majolenne uoto a gli iddij, acciò muna tofa di boc= 
cagliufaffe, che non fuße detta con prudentid, er 
con buono conßglio. 

DI P A N T O. 

Leggo^nel fecondo della Eneidatch'ei fuße figliuolo di 
Othrio,et per la molta fua religione fu elettofitcer 
dote di Phebo NE e TE TVA P L V R I M A PAN 

TH v Labentempietas nec Apottinis infda texit. 
D I A NI O RE. 

Leggo nel terzo di Virgilio effer flato non foto di Re 

gal dignità ornato , ma di più effere anche fato Sa 
cerdote. Quefle fono le parole di Virgilio REX 
A N I V S r e x i DEM / 7 0 » . . « « ! « Plccbìq- SdCO* 

dos. Paetiamdio Ouidiomentictie di wteflo Anio. 
DI S O S T R A T O . 

Leggo preffo di Cornelio Tacito per la molta pietà ef 
fer flato eletto Soflrato Sacerdote di Cerere infie» 
me con quel Alphito, di cui in cefi fatta maniera 
fcriffe Outdio C E R H R I S O ^ V E Sacerdos Al» 
phìtus. 
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L I B R O III. xft 
DI P I H A R l O i 

Scriue Microbio effer fiato huomo molto dedito atte co 
fi fiere, er hauer hauuto in guardia i mflerij di 
Wrcole, 

D I I H E R O N H , 

Di cofiui in tal modo fanello siluio nel fecondo li» 
bro del fio Poema, Alcidse Templi cuftos Artc^ 
Sacerdos-, 

D t L Y S I M A C H E , 

Ho letto in Plinio nel xxx in i. della fua naturale 
fioria che qutfia donnafujfe inchinatifima alle cofe 
facre,ey che per ciò perfeueraffi nel feruitio di Mi 
nerua 64. anni. 

' D I H I P E C C A V S T R I A . 

Preffo de i popoli detti Soli per la fua molta fintiti fu 
eletta factrdotejfa di Minerua. 

DI M E R A . 

Statio nel ottano della fua Tbebaida di coflei in tal mo 
do fcriffe. Aega-ce Venerisquos Mera Sacerdos Edi 
deratprobibente Bea. 

DI I P H r G E N I A , 

Meritò Ipbigenia per la fua pura confeientia di effir 
fatta facerdoteffadi Diana TauricatnacquediAga 
mennone cr di Clttennejìra, 1 

D I M E L I S S A * 

F« donna di altifimo fpirito, intenti fempre aUe cofe 
diurne,® douentòfacerdoteffa diCtbele : dalcoftei 
nome tutte le facerdoteffe detta Dea Cybelefurono 
poi chiamate Melijfe, 
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DI B A R T A B A C E . 

Plutarco nettauita di Mariofamentione di coflei. ey 
dice quefle formali parole, P E R EA T E M P O * 
R A aduenim Barthabaces, magmi matrisfacer* 
dos,nunciauit Deamin Tempio ad felocutam uifto 
riampredixiffe. 

DI P O T I T I ОФ 
Santifimo leggo effer flato,?? non per altro ri/betta, 

clx per lafua fantita fu fatto Sacerdote di Hercoa 
le, di co fluì in tal modo fcriue Virgilio nett'ottauo 
libro IAMCUVE S A C E R D O T E ! ptìmUSCfc Potìm 
tius ibant. 

D I M O L T I A L T R I C H E R E L I » 

G I O S I S S I M I F V R O N Q I S T 1 H A l i , 

furono in grande ftima gliRieropbantiJ SalijJ Gatti! 
Cornelio Cetego,ey QSulpitio L . Bebio ey Plau 
tioRipfeo, CorisCinarrado,Cafittide, Rermonide, 
Caltbe,Megabizo,Eunuco,ey Sacerdote di Diana 
Ephefla, dal cui nome tutti gli altri furono detti 
Megabezi: Mimattonide; Edonidi,ey Bajfaridi. 

D E G L I H V n M I N l R E L I G I O S I 

CHE HEBBE LA N A TI О N E H E В R E A, 

Salomone, Rieroboam, ^adab,Babafa,Rela,Zambrt\ 
Acdb,Ocbozias,loram,Reltfeo,nicu, ms, lonas, 
Zacharias, Settum, Manachen,Pbaceiastoz^e> A 4 * 
ron,Eleazaro3?binea3Abiud,Achito,samuel,Helt, 
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L I B R O I I I . 2St 
AbUthdrySddochyAcbimdStAzarkyVrìdyGonnid, 
Eleachim,ChelicÌJ,Sorea, loachim, №.elcbifcdecbt 

Simeon,lad,ey Ontas. 
D I S E T H O N E * 

Scritte Herodoto ch'eifufjè un fantifimo buomoyer cbe 
preffogli Egitti) dopò Amirrbeo fujfe per la [un 
pietà fitto Sicerdote di Volano. 

D I C O T H Y R E D I T H R A C I A . 

Ldgrdnde riuerenzd cbe coftui portò di Dio Bieco fa 
edgione di fargli inftituire alcuni ficrtficij, iqudli 
Coticij furono dddimindati. 

D I C O R E O . 

Tu Sicerdote di Cibele^e? uiffe con gnnde opinione di 
fdntità.Virgilio in tdlguift nefauella,forte Sacer 
Ztbele Cboreus olimq) Sacerdos,lnfgnis longe pbri 
gijsfulgebatinarmis. 

D I C A T H E R I N A S E N E S E . 

Grande,ey foprd ogni fede pirmi effer fata fempre , 
giudicdtd ld pietà di quefta fiuti Donna,® perche 
U fui ulti efiata copiofamentedefcritta non miflen 
derò più oltre. 

D I C O I V M B A P E R V G I I T A . 

IH'èftitodi fopnneldthdlogodei fobrij dettoti* 
quinto,crfe moltopiu oltre io trapajfafi farei più 
di quello che fi appartiene a Scrittore de Cathalo* 
gi, ben ui fo io dire che fempre rcligiofamente 
uiffe. 

D I C L A R A D A M O N T E P A L C O . 

Tu più diuini che humanaiey feld uitd fua non fujfe 
fiata di facondo Scrittore defcritta,ne darei a i leu 
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2 / 4 DE I CATHALOGI 
tori alcun guftobafti che ella è dignißima deine» 
ßro Cathalogo. 

D'ALCVNE MODERNE DONNE. 
D I M A R I A V I G B R A . 

Menano cofioro uita piutofioceleße cbe terrena: in 
fommaaftinentia>in longe uigilie,ey aßidui dtgiu* 
ni la carne macerando. viue bora nella Rocca 
contrata. 

Altre religiofe etiandio ho conofciute degne del mio C4 
thalogojra le quali raccoto Adeodato coti M.Pn 
cefchina da Drefmo,la S. Camilla Cauriuola stan 
gatla S.Barbara da Coreggw:Maria Lifabetta dal 
la SomagliaJa Marcheßana della Paduttajo1 Mar 
gherita Merli Corfa. 

DI H I P P O L I T A T R I V V L Z A . 

pen/ó che moffa dal materno eßempio, ella fia diuenuttt 
fireligioja,digiunafpeßo,folpanezr acqua man* 
giando, fegge la uita de i Santi Padri, e? cerca di 
formar la uita fua con la regola dei fanti huomini, 
nacque di GiulüTriuulza,uarcbefana divigeua 
no,c'hora uiue in Male con grande effempio difof* 
ferenti. 

D I D, I S A B E L L A G O N Z A G A 

D A G A Z V O t O . 

Meritamente molto quefta rara Donna Keffer pofld 
nel Cathalogo delle perfine che amano Iddio, er 
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L I B R O III . 25$ 
hanno timore de fuoi fantigiuditij,mai le ho ueduto 
far cofa degna di reprenfione, ey colfuo intelletto, 
diurno penetra ipiu occulti fenfi dette facre fcrittu* 
re,urne alprefente in Luzzara eydadife foauif= 
fimo odore di Santità. 

D i D. L V C R E T I A G O N Z A G A , 

DA G A Z V O L O , 

Chil crederebbe mai ch'unafìgicuane donna fujfe più 
dedita atto fpirito che a gli agi della carnei Chil 
crederebbe mai, che in fifrefca età fuffe tanta mor 
tifieatione ì Chil crederebbe mai che in fi uerde età 
hauejfe fi benefoggwgati ifenfi alla ragione i Chil 
crederebbe maì,che altro fuono non le delettaffe gli 
orecchi faluo quello che fiutila della eterna gloria, 
ò miracolo di natura. 

VI AGGIVNGO PER H V O M I R I 
D'IDDIO T I M O R O S I CHE MODERS 

N I S S I M I S I E N O , 

Giouan Francefeo libertà Theologo,^ cùtilinoTr^ 
uigiano, 

Rinaldo Corfo,che gii nacque in Veroni. 
Mirco vigero Vefcouo di Senogaglii, 
Cornelio Mufcio Vefcouo di Betonto. 
Aluuigi cornaro gran faticatore, ey gran cacciato 

refcy gnnd'buomopio. 
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\i potrei anchora meritamente aggiungere Bernardo 

Schio Dottore. 

C A T H A L O G O D E G L I 

I N V I D I O S I . 

DI A I A C E T H E L A M O N I O . 

H AVEM DO inuidia Aiace che le Arme delmor 
to Achille , fufliro fiate date in premio ad 

Vliffe, cr non attui, riuolto in furore feftejfo 
uccife. 

D i C A T O N E V T I C E N S E , 
Поп potendo apportare la uettoria di Cefare,tyl'ot* 

tenuto principato,riuolfi le crudeli mani in fe flef 
fojzrdiuitapriuofii. 

DI A D R I A N O I M P, 
Сои tanta inuidia fopportò la gloria di Traiano, cVe» 

gli concedettea Parthil'Armenia,l'A firia, cria 
Mefopotamia.gù dattui acquiftate,oltre queflo,l'in 
uidia lo fofpinfe ancho a guaftare il ponte ch'effe hi 
ueua edificatofopra del Danubio. 

D I Z O I L O , 

offendo infefiato dal Peftikntiofo morbo deWinuidid, 
noncefiòditrauagliarecon la fua pefiima lingua 
Omero diuinifiimo Poeta. 

DI D I D I M O A L E S S A N D R I N O . 

Molfedameriinuidii,fcrijfe fei libri contri disi, 
Tullio, er per quefto,fu chiamato с i с E R О M A* 
J T I x , che uuol dire flagellatore di Ciceronct ne, 

fenzi 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



L I B R O III. 
fenza molta inuidia por tarft,uiJfero anche Salun 
ftio}ey si. Tullio, rinfaciandojt fcambieuolmente 
grauifimi delitti. Grande inuidìa parimenti fu tra 
Senophonte,ey Platone,poi che Platone di lui non 
famaimentione,ey Senophonte altramente impu* 
gna*ifuoi libri della Rep. 

D I A R I S T O T E L E , 

Tanta inuidia portò queflo ribaldo a Platone, ch'egli 
arfe la maggior parte defuoi uolumi, 

C I C E S A R E . 

Spiacque di ft fatto modo a Cefare, che Catone fuo ne*, 
micofuffe flato lodato da Si. Tullio, ch'egli fcrijfet 
due libri chiamati Anticatoni, doue egli raccolfe 
tuttii uicij di Catone, ijpetialmente la imbria* 
chezza. * 

D I RHEMMIO P A L E M O N E . 

T>a inuidia fojpinto, chiamò M.Varrone Porco qual 
però Siamo Terenfuno dottifimo era folito di 

chiamare. 
DI C A L I G O L A . 

Guidato da inuidia Caligola,tolfe la colonna a T or qua 
to,a Cincinnato il crine, a Pompeio il cognome del 
Magno,eyfece frenare Efio, ey Proculo giouani 
bettifimi quanti mai ne fuffero. 

DJ C A I N O , 

Veggendo che le fortune di Abele haueuano più felice, 
aumento che le fue non haueuano,ruccife(benchcfi-d 
tetto glifuffe)per inuidia fnnilmente vathas, ey 
Abiro sforzarojì di/pogliare Aaron del facerdotio 
per inuidia etiandio fu uenduto Giofeph da fratelli 

R 
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ueggendo ch'egli fuße più caro al padre ch'eßi non 
erano, 

D I H I A C I N T O . 

Fugìouane kUißimo,® giuotando, fuamazzatoda 
Borna per inuidia,accorgendofì ch'egli amaße più-
Apollo che eßo Borrea,per inuidia etiamdio fu faet 
tato dal cielo Efculapio per hauer da morte a uita 
reuocato Hippolito, 

D I G I V N O N E. 

La rapina di Ganimede,® ilgìuditio di Paris,a tanta 
inuidia commojfe Giunone,che mai non cefo di tra 
uagliare i Troiani,® ifuiarli dal dritto camino che 
initalialiguidaua. 

D I C I R C E . 

Vortuniofingolar inuidia che* Scylla nimpha fuße da 
Glauco più di lei amata,infettò il fiume doue ella fi 
lauauadi ueleno,per opra delqualeettafupoi con 
uertita in un un moflro marino, 

D I O M E R O . 

Scriue Sttida, che Palimede Napulio compofe alcu* 
ni Epigrammi,quai Omero per inuidia [cancello; 

D I B A V I O , E T D I M E V I O P O E T I . 

Furono due inettißimiPoeti ,iqualiportarono molta 
inuidia aUagloria di Virgilio, effo Virgilio nella 
Buccolica ne fa memoria,la ricorrete feui ag=> 
grada. 

D I A S I N 1 0 P O L L I O N E . 

Konpùote mai coftui daüainuidia accecato,udire ale» 
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L I B R O III. 2S9 
ria lode ii Ni. Tullio inzi uienio unifiati SeftiUio 
Voeta,ilquale,antiui D E F F L E N D V S C K E » 

R O , P A T R I A Q̂ V E S I L B N T I A U N G V A J 

lieuofii incontanente, ne più oltre udir né uotte. 

DI H I A R B I N T A MAVRO, 

Crepò i'ìnuiiia ch'eì portaui i Timagene, fanne ii 
ciò unendone Oratio nel primo libro dette fiue Pi» 
fole. 

DI C A T V L L O. 

lnuìdiofo fu Citutto fopra modo uerfoun certo Siccoa 
nìoj.1 quale co fuot diuini uerfi duramente flagelli. -

DI DEDALO, 

AmiZZÒ Telenfino dificepolo di inuidii per hiuer tro* 
mto U fiegi,ey ruoti che ufano pentolai. 

DI MVTIO ROMANO» ' 

Eri coflui reputato tanto inuidiofo dell'altrui bene , 
che flando un giorno più dd fililo maninconìco.dìf 
fi Publio,ò che a Mudo è auuenuto alcun male,ò ad 
altrui è accaduto alcun bene. 

DI D R A N Z E » 

Era Ruttulo,ey portò fingolar inuidia atta gloria di 
Turno,etcofidi queftofattodiffeVirgilio. O,VEM 

G L O R I A T V R N I O B L I A V A I N V I D I A 

S T I M V L I $ Q _ V E A 6 I T A R A T A M A R I ! . 

R ìj 
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D'I VN MODERNISSIMO 

Dl M A R V L L O T A R C H A N I O T A » * 

Per inuidia,® non per altro,fcrijfe cofìui molti epi* 
grammi contra Angelo Vohtiano huomo fi bene me 
rito ietta lingua latina,quanto altri ne fuffe all'età 
fina, 

DI t O R E N Z O V A L L A . 

Grande inuidia portò cofiui al Poggio,ne per lui man» 
eò di non fargli tutto quello oltraggio ch'ei puote 
fare,® con la penna ® con la lingua. 

Mi riferbo ad un'altra fiata a dire le maluagie opera* 
tioni che ho uedüto riufcire dalla moderna inuidia, 
att'hora forfè no bauerò comandamento alcuno da 
miei fuperiori che me lo uieti,® me lo prohibifca » 

CATHÄLOGO DE I COSTANTI, 

E T P A T I E N T I I N D I V E R S I C A S I . 

D I A R I S T I D E , 

H E B B E ardire un ribaldoneß ffiutare netta fac 
eia di Arìfiìde,® effo pieno di pacientia, non fa 

lo uendetta non ne prefejna bafioìlì ammonirlo che 
più tal cofa nonfaceffe, 

D I A NT O N I O, 

Dimandò Antonio ad Homulo,(fendo nette fue cafe)do 
àehaueffehauutocerte colonne di porphiro,acui 
Honw/o rijfiuofe,Captiano quando tu entri nette al 
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fruì cafe,fa che tu fi),ey fiordo, ey mutolo, ld qual 
pdrold infolente,non foto,non fe la reccò dmdlejma 
l'hebbe in luogo dì precetto per Vduuenire. 
( D I A D R I A N O I M P . 

Andottiattó'ncontroun fuo feruo armato per offender 
lo ,eyeffo non foto non lo punì, ma filmandolo fu 
riofo, lo diede a curare a medici. 

D I B I B O L O » 

tffendoglifiata nuntiata la morte di due figliuoli, 
talmente frenò,ey uinfe fe fieffo, che il di feguente 
attefe ai foliti uffici), fenza moftrar alcuna ma 
ninconia. 

D I Q . M A R T I O R E . 

Hauendo perduto un fuo figliuolo di gran fberanza raf 
frenò il conceputo dolore con tanta grandezza di 
animo, che finite le effequie fe n'dndò netta curia et 
conuocòil fenato fecondo il confueto fuo. « 

D I D I O N fi. 

Sedendo netta fiua camera,ey con gli amici ragionane 
do, fugli detto che un fuo figliuolo era da alto luoa 
go caduto,ey morto,ey egli fenza alcunfegno di 
triflitia fecelo portare dttd fepoltura,ey continuò il 
ragionamento incomminciato. 

D E I R E A N T I G O N O . 

Scfferi lamortedel figliuolo Alcione di fi fatto modo 
ch'ei dìffe effer morto più tardi di quello ch'effò 
tredeua* 

R Hi 
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S I C O R N E L I A M A D R E D E I 

G R A C C H I , 

Hauendo perduto duodici figliuoli,amazzati Tiberio 
CT Gaio,zy fenza fepolturagiaccendo, ey per ciò 
infelice efifendo dalle dtre donne detta,rifpuofe,mai 
infelice reputerommi Intuendo partorito i Gracchi 
huominijì ualorofl. 

DI R V T T I L I A » 

Niuno uiddemdle lachrimedi Ruttili* doppo l'bdutr 
perduto Cotta (il figliuoloyqud hauea feguito in 
efiglio con graui [lenti ey affanni. 

D I S O C R A T E . 

Grande conflanza tnoflrò fempre Socrate in [offerire 
lainfolentia,ey lanìquitia diSantippa [ua moglie 
cr non folo in fofferir la maglie , ma anche in tote 
rare fete:fame, caldo,ey gelo,conculcaua coftuipiu 
ageuolmente la gelata fcalzo,chenon faceuano gli 
altri ben calciati,ey uefliti. 

D I t I C VRG O. 

Effèndogli flato tratto dal capo un'occhio da un'imbrii 
co,nonfolo uietò ch'egli non fujfe punito, ma dolce 
mente anche lo ammoni a non commetter più cotai 
àiffetti per imbriacezza. 

D I A l P H O N S O T A R A CO NE S E . 

Tu Re di Sicilia,®- non fu mai ueduto adirato con d* 
cunequantunque molta cagione ne hautjfe. 
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D I G A B R I E L E B R E S S C I A N O M I N O R I T À 

E T C A R D 1 N A L E . 

Giuròcofluipiufiate,cheper iffatio di trenta ami no 
s'era mai con ueruno turbato. 

D I S I M P H O R O S A , 

Tu moglie di GettuUio martire,® uidde patenti fimi 
mente la morte di fette figliuoli,anziejfa al marti* 
rio li inammaua. Di pari conftantia moftrofii Teli* 
cita Komanajueggendo ancb'tffa con ajciutto nifi, 
fotto Antonio morire altrettanti figliuoli. t 

D I S O P H I A . 

Vidde quefia finta donna,conflantementefiannare tre 
fuefigliuole,fotto'l dominio di Adriano lmp. 

D I T H E R A M E N E P H I L O S O P H O . 

Per commandamento di trenta Tiranni, pofio in pria 
gione\ uirilmentericeuette il ueltno,® uirilmente 
dijji P R O P I N O C R I T I A , ch'era flato cagioa 
ne della fua morte, ® cefi gli huomini forti gioca» 

!* no nella morte,finxa fyauento alcuno. 
D I T H V C I D I D E . 

Tu Atheniefe,® ¥Lifiorico,hor fendo aflretto di gir in 
efiglio per foretto ditradigione,fopportò tal fior 
tutta con animo fermo,ne mai fu ueduto piangere,ne 
udito lamentar fi,ne co fuo fir itti mordere Br afida 
auttore dell'efiglio. 

mi A S I N I O p o m o N I . 

Dopo'/ quarto giorno che perduto hebbe il figliuolo 

K un 
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'ritornò d declamare come per auantifoleui. 

D I I O B . 

fu ìob pdciètifiimofoprd tutti i mortdli,poi chepdutì 
•i figliuoli,ey tutte lefdcultì,baftottidiresignudofo 
no ufcito del uentre di mid mddre, ey ignudo me ne 
ritornerò,iddioceli diede,ey iddio fvnilmente ce 
li hd tolti ,fid benedetto il nome fuo. 

DI G I R O L A M O S T R I D O N E S E , 

StdUdfì quefio fant'huomo hett'heremo,ne bdueud dittò 
alloggiamento in quella tantd folitudine che un folo 
Afmo.i ladroni gli lo rubbdrono, ey [offerì quel 
furto con incredibil fofferenzd. 

D I T H O B I A . 

Gli efir ementì dette rondini, accecarono Tbobia,et effo 
fopportòfì pacientemente un cofì durocafochefid 
non fe ne udì querela alcuna, 

D I P I E T R O A B B A T E tt 

C L A RA V A L L E . 

Ter graue infirmiti perde l'uno de gli occhi,ey dì co* 
tal perdìta,nonfolo non fi dolfie, ma più tofiofi ral 
legrò che di due pa rti del corpo tanto nemìce, l'uni 
almeno ne baueffe perduta, 

D I P I G M E N Ì O . 

V.r'Aprete Komano,ey effendo del tutto rimafio ceto, 
rifferiuane gratie a Dio, percìoche più non uedreb 
be i nemici dellafianta cbiefa. 
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D I H A R P A L O, 

Chiamato al contrito del Re,ey fattiglimangiare ipro 
fri figliuoli,dimandotti il Re fe faporita gli erapa 
ruta la cena. Conobbe Harpalo l'inganno, ritenne 
però lelacbrime,fuppreffeìauoce,frenbil dolore, 
crnelirefegratie. 

• bt S E R T O R t O C A P I T A N O R O M A N O » 

ìlauendo perduto in guerra Un occhio,non folamente 
non fe ne attrifòjma ei diceua di portar fempre con 
ejfo lui ifuoi militari ornamenti. 

bl E S A I A » 

Ejjendo fegato in due parti,fì confiantemente fofferiHo 
ch'egli pareua ejfer fenza alcun fenfo, 

D I A NA S A R C O » 

offendo per commandamento di Anacreonte Cipriano 
battuto inunapiladipietra,non mofirb mai alcun 
fegno di dolore,ma dijfe a manigoldi battete la pila 
diAnaftrco, che Anafarco non batte uoipunto. 

D I A T T I 4 0 R E G O L O » 

Gli antichiScritttorihanno affai commendato la сопл 
f antia di Attiliojlquale uollepiù tofto ritornare 
aifupplitì), che acccnfentire che i prigioneri de i 
Carthaginefi fu/fero reftituiticon danno della Re 
fublica. 

D I H O R A T I O P V L V I L L O . 

tediando il tempio di Gioue nel capitolio,fuglifatto 
intedere che il figliuolo fi n'era morto,egli per que 
fio non interruppe la dedkatione del Tempio, ne 
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dotta publica Religione al priuato dolore fi riuolfe 

D I P A V L O E M I L I O , 

Hauendo perdute un figliuolo di quattro giorni auatì il 
Tnumpho Macedonico,?? l'altro,di tregiornidop 
pò d Triumpho,niuna perturbatane moftrò, anzi 
difife egli cb'ei rijferiua gratie alla fortuna er cb'ei 
pregaua Dio che fie alcuna auuerfitta baueua a ueni 
re aUa Republica, fufife con la priuata calamità 
decifo. 

V I A N A S A G O R A . 

Vdito ch'egli hebbe la morte delfigliuolo,altro non dif 
fe,fenoncb'eßofapeuad'bauerlo generato mortale, 

D I G A L E N O I M P . 

Tanta fu la coflui pacientia nelle co/è auuerfe che in ef 
fe non fapeua rimanerfi di giuocare.Sendogli dun* 
que rifferito efferfi perduto l'Egitto, rìffiuofe ben 
potremo noi faree fenzail lino deWEgitto, Perdu* 
ta la Gattia diffe,ben farà ficura la Rep. Senza le «e 
fti Trabeate.Deujfiandofì lAfia,per le Alemaniche 
er Sitiche incurfioni,diffe,ncn uiueremo noifenza 
Vaphronitoi 

Patienti furono fra gli Antichi Zenone Eleate, Theo 
doro Q. Fabio Maß. Tyberio, Cefare, Agefilao 
Duca de Lacedemoni],Thrafea Stoico, Phormìonet 

Arifiodemo Cidatheneo, Ligo,Mafiiniffa Rede 
Numidi,Mario i M. Antonio, Seuero imperado* 
re , Turbo prefetto de i Pretoriani fiotto Adriano. 
Albutio, Efopo i Maurifìo L. Siila e r altri che 
non dico. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



L I B R O III. i6y 
DE I MODERNI . 

Qv>tftì fono quei buomini ai qualipoffo aar uanto di 
pdtientiafapendoquatocoragiofiamente hanno fioß 
ferito graui cordogli et intoUerabili fuppliti) fenz* 
mandar mai fuori un minimo [off irò. 

Vhilippo Cenami Luchefe fendo ferito moftrò fortez» 
Zi grande. 

Marco da Molino,Vinitiano,fendo da longa infirmiti 
oppreffo. 

Gioan Bernardino Duca di Somma fendo infermo ino» 
ftròli fua patientia. 

Renzo de ceni fendo in Barri moßro gran conßatia. 
Gioannino de Medici fendo ferito fece il mede fimo. 
Girolamo dì Leua Spagnuolo hauendo a morire per 

giuftitia,mofirofii forte. 
Sebaftiano Giuftiniano netta morte del figliuolo. 
Giulio Tiberio nobile Brefiiano non puote fiordarfì 

per mille tormenti la fua ccftanza. 
Andrea Griti nella morte del conofauto figliuolo fortif » 

fimo fu. 
"Bellifario Rali Principe dell'Arcadia ey S. di Confi' 

to intrepido fi dimoftrò. 
CefareTriuulzo netti perdita degli occhi fendo in 

Padoua. 
D . Gioanni Sermento spagnuolo fendo tormentato dal 

manigoldo mofiroßi fortifiimo. 
il Conte Claudio Rangone fendo infermo confiintefi 

dimoftrò. 
Paulo MacchiaueUiha moftuto netti fua longa prigio 

mi gran fermezza. 
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D. ìfabetld Gonzaga eyD. Lucretia Gonzagdnelfof 

ferire Vund il marito pazzo,®* l'altra prodigo,®1 

adultero,fi fono mofirdte fortifiime. 
Giulia TrìuulzA Marcbefana di vigeuano patiente 

femprefimoftròinunlongo er molefto diuortio, 
che ha fcftenuto, er tuttauia fofliene. 

AldaÌToreUa Lonata diede fempre grande effempio di 
patientia col flar none ami in una uiUa deferta er 
fenz* amenità. 

CATHALOGO DE I 

MAGNANIMI» 

D I H O R A T t O C O C L I T E » 

V" E N E ND o inceratamente Vorfena Re de Tho 
fchi a Koma,efp> folo fojìenne l'impeto fin che il po 

te dopò le JpaUe fu rotto,or d'indi ferito,*? Arma* 
togittofinelTeuere. 

DI C L E L I A . 

F« cofleì data al Re Vorfena per oftaggio detta pace & 
paffato ilTeueretritornojfene aKoma er diprigio 
ma fi rifcojjè: fanne mentione Virgilio neU'cttauo, 
VSiluio Italico finalmente nefaueUd, 

DI ANTIGONO. 

Tu foldato del Re Philippou effendo fiato neUd ofii-
dionedi Perinto da unaajprafiletta ferito,nonpri 
ma acconfentiruotteche tratta gli fuffe dal corpo, 
che fcaccìato hauejfe l'inimico dentro le mura, -

D I M E T E L L O . 

Vote più toftogirin bando,chegiurare netidoffèruan 
Z* delle pernitiofe leggi di Apuleio Saturnino, 
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D I I V 8 A » 

tufi magnanimo tuba Re della Mauritania,cbe fendo 
fuperato da Ce]'are,anzicbe effer menato in trium* 
pho, fe fteffo uccife, 

D E L L I O P I T E R G I N I » 

R itrouati nette naui,anzi che uenìre nette mani de i 
Pompeiani, fra di loro fi amazzarcmo. 

D I F A B I O M A S S I M O ' 

Combattendo cantra Carthaginefi,ey battendo perdtt 
to la fua [quadra etrimaflo ferito grauemente, cor 
fe con gran cuore atta uolta di Annibale er leuato* 
gli il Diadema dal capo giacque poi a fupino mez* 
zo morto, 

D I G. P O P I L I O . 

Non fa Plinio s'ei debba attribuire a magnanimità ò a 
temerità,cbe fendo mandato ambafciatore ad Ando 
co,con una uergafaceffe un cerchio er coflrignejfe 
lo a rijfodergli,prima che di quel cerchio ne ufcìjfe, 

D I S O C R A T E » 

Effendo accufato da Amto,non ricercò protettore, ne 
fupplicbeuole moftroft aigiudici anzi potendo ufi 
re di prigione,ricusò di uolerne ufcire, er tenendo 
nette manilamortalbeuanda,tennela co talgradez 
za di animo,come fe per tal mezzo egli hauejfe a [a 
lire in cielo, co fi [cri[feM, Tullio nel primo dette 
Tufcolane. 

D'i M I T R I D A T E R E D I P O N T O , 

Di tanta magnanimità fu Mitridate,che fendo abbando 
nato dai fgliuoli,dai foliti prefidi), er fpogltato di 
tutto"! principato, ne potendo più refijlereattapof 
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fanza de Romàni, mai però nonpensò ad burnite ò 
<tdabiettacofa,anziitofeneaUiCeltipensò diue» 
nirfene con efii in Italia, 

D I T H O M I R I R E I N A D E S C I T H l » 

F« quefla donna di tanto cuore,the perduto tefferato 
ey ilfigliuolo(che Cirro uccife)per queftonon mot 
tifico (animo, ne fi dejberò dell'ottenere uittoria. 
Anzi in quello ifleffo tempo che il figliuolo (ì do* 
uea piangere,ey apparecchiare Jì doueuano le effe* 
cjuie,la donna di incredibil uirtu per i fuoi legati fe 
celo ufcire del Regno ey nùferamente lo uccife,leg= 
geteHerodoto. 

D I B O C A P E R S I A N O . 

"Era coflui molto intimo di Serfe, eytffendo affedkto 
dagli Atheniefì,ey daCimonefigliuolo di micia 
dejpuote liberamente(jdando lafede)ufcire, ey tor 
narfeneinAfìa,ey pur ricusò di farlo per non dar 
foffitione di bauer hauuto alcuno timore,ey uiper 
feuerò fin alla fìne,doue poifefleffojta moglie, ey i 
figliuoli finalmente abbruggiò. 

D I E G E S l S T R A T O E L E O . 

Vrefo da Lacedemoni) ,ey poflo in catena oprò cofa me 
morabile alla poflerità: hauendo i ceppi di faro, 
taglioni mezo un piede,per trarfi dai ceppi,ey rot 
to un muro con ingannare le guardie, campò dao* 
gnipericolo. Leggete ìlerodoto nella Calliope, 

D I C Y R O. 

Effèndo molto fanciullo fu fatto pergiuoco Re da pa 
fiori ey hauédo cafligato co molta feuerità uno che 
errato haueua,fu accufato dauantiad Afliage Re 
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de'Medi,?? effo magnanimamente riffuofe, che l'ufi 
fido dei Re era picafiigare i delinquenti, ??da 
quel tempo incomminciò ad effere in fioretto ad 
AJliage, 

D I A R I A R A T E R E D I C A P A D Q C I A , 

Effendo affediato da Ver dica tne ueggendoft ficampo al 
le fue fortune,accioche frutto ò Tropheo alcuno non 
peruenejfe alle mani de ifuoi nemici, arfie la citta, 
er diede magnanimamente la morte a fuoì, er poi 
all'ultimo le diede a fie fieffo, 

D I A L C I B I A D E . 

Molte cofe fece,per le quai comprendere fi puochemol 
to magnanimo fujfe.a Vlutarco ui rimetto,ihe di lui 
fcriffe affai diffufamente. 

D I E V T I C O , 

Leonida Spartano affettando di affrontarfi con le fqua 
dre Verlìane,mandòacafaEudco fuo faldato quafi 
che accecato,partitoft Eutico fi finti toccare di un 
graue pentimento,?? diuenire tutto per nergogna 
uermiglio, cheflandoi compagni apparecchiati a 
fi gran pe ricolo,elfo filo pareffe fuggire eyfattofì _ 
accompagnare al campo donde n'era partito, coma 
battendo al meglio ch'eipuote lafciò la ulta in feruì* 
tio della patria, 

D I T H E L B S l A R G I V A , 

Effendo affediata Argosda Cleomene Re di Spartani, 
er mancandoui gli huomini diffenfori,ejfa con le al 
tre donne diffefe la città magnanimamente. 
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DE I MODERNI, 

Gìo&andreade Lwpugnani ey GiroUmo'compdgno-, 
Lorenzo de Medici Tiorentino,per liberar-lapatriafi 

puofe d grdn rifcbio. 
Bonifacio vificonte per uendicdre un fuo cugino fi com 

mife agranperìcolo. 
Il Conte Gioanni Anguifciolo drrifihiò molto per re* 

flituir Piacenza d Cefitre, 
Zdcbdrid Barbaro fu molto magnanimo, cofi furono 

ttidndio Nicolo da Sdluzzo, Benedetto Mefiinefe, 
Lorenzo franco,ey Piero fdttineUi luchefe. 

D,EmanueUe Spdgnuolo per ubbidire dd und Dama 
entrò doue n'era un feroce lioneper riportarne un 
guantotD, Antonio di Tonfeca commendatoremag 
giore uccìfe di un foh colpo un brauifimo toro 
per faluare und donnd, Alonfio di Vliafire Sardo fio 
fienne foto l'impeto di trecento Turchi, ey ne rima 
fe morto, 

Magnanimi furono Piero di Borgo, Ambruogio vi* 
fconte}Lelio Scarampa, Antonio M«fto«, Ricardo 
Caponi,¥rancefco Burla Macchi,ey Lucilio Terra 
rio per amore della patria loro. 

li, F I N E D E I . T E R Z O L I B R O , 
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i ^ f l O VENENDO' 

W ^ ^ W ^ dilettola tener 
j¿¿M preijò dtfè,ZT (ìndio 

" " - ' ^ r ^ y J á m e n t e ejj aminare t 

componimenti miei, ho uoluto fami 
parte delle coje 7 che a di pajjàti per 
miotrajlulloper altrui utilità , 

JcriJ?it'Ptacciaui accettarle con beni" 
gna?0" lieta fronte; er farne ? non 
quelgiudicio chela bellezza? &im' 
perfettione loro meritano ? ma quello 
chefi richiede alla benignità del uojlro 
ingegno3alla quale di continuo mi raC" 
comando. 

s 

A L MAGNIFICO S 
IL SIGNOR GIOANBAT = 

U S T A L V Z 2 A G O» 
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TAVOLA DI CIO C H E ' Ì 

SI CONTIENE NEL QVARTO 
LIBRO D B I C A T H A L O G - I . 

I quei, che amdrono la pàtria. 
Delle più frette amifia. 
Dei miriti, ® delle mogli,che jlre 

munente fi fono amati. 
De i fratelli, ® dette forette,cbe fi 

amarono fopra l'ufo. 
Di quei fratelli che fi fono odiati. 
Dì quei padri,® di quelle madri che teneramente han 

no amato i figliuoli. (loro. 
Di quei figliuoli che amarono i Padri,® le madri 
De gli Audaci ey Temerari) 
Dei timidi,® pauroft. 
De i litigtofi. (quanti. 
Di quei che furono di troppo liherti,et importuna lo= 
De gli afiuti. 
De gli ingrati 
Deigiufti 
Degli ingiufli. 
De i traditori,fpergiuri,® disleali. 
De i più fedeli. 
De i fortunati,® felici. 
De gli infelici. 
Di queithe per fe flefii in nari modi fi amazZArono. 
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IL QVARTO LIBRO 
DE I C ATH.ALOGI NVOVA = 

M E N T E C O M P O S T I A V T I L I T A 

D E I S T V D . I O S I . 

, CATHALOGO D I Q_V E I, CHE 

A M A R O N O LA P A T R I A , 

P I A N G H V R O . 

E GN A N DO prejjò dei Vhìgìj Mi 
da, fi aperfe la terra uicino a Cile» 
negr ufcettdane gran uiolenza di 
Acque la quale dtjìruggeua le cafe 
fin da fondamenti fu confultatol'o 1 

racolo,come riparare fegli potejji: 
er/w njpoftown pQterfiplacare tira de gli iddi), 

fe prima alcuno non uifigittaua entro, il che inten 
dendo Anchuro figliuolo dì Mida,dato prima un ba 
fcio al padre e r poi aUamoglte ,fcefe in quella «o* 
ragine onimofamente y 

DI C V R T I O ROMANO. 

nacque (ìmilmente nella città di Roma una grande 
apertura Ja quale a poco a poco andaua tuttauia ere 
fcédo,et Curdo p amore della patria entro ui fi può 
fe.Tane mentione Propertio nel terzo libro c R va 

S ij 
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T I V S E X P L E T I S S T A T V I T M O N V M E N T A 

1 A C V N I S , 

DI S P A R I T O , I T D I B V L I D E . * 

Erdnotrdudglidtiddgrdue pejlìkntid l Ldcodemonìj, 
per hduer amdZZdto un'ambafcidtore di Serfe, hor 
per troudr fine a tanto ntdle ,penfarono che utile fi 
rebbe fe dlcun Licedemonio con la preprìd uitd fa 
tisfdcefjè purgdffe ld commejja fcelerdtez* 
Zd. Leuaronft dUhord Spdrtio,er Builder lieti 
n'dnddrono d Serfe offerendo Idgold frontaneamen 
te di coltello in feruigio della pdtrid. 

D I c , M A R I O , 

Effendo ìmmonitoin fogno Mdrio ConJole che dei Cim 
bri riporterebbe uittorid feCdlphurnid fudfìglìuo 
Idfacrificajfe, prefo il coltello obbedì di notturni 
Thantafmi,ey la figliuold fdcrificò. 

D I E R E T T E 0, 

Anidndo dUd guerra centra di Eumolpofiebbe dall'ora 
colo, che ne riporterebbe uittorid ey honore dUd 
pdtrid rifulterebbe s'egli facrificdua lafìgliuoldjl 
che fece incotdnéte,tatopuote l'amore della pdtrid. 

D E L L A M A D R E D I C L E O M E N E , 

Cleomene Capitano degli Spdrtdni, bauendo fatto lega 
con Tolomeo contro di Antigono,er cotrd li Achei, 
diede la madre per ofldggio a Tolomeo, hor rifape 
docoflei, honeftifiìme effere le conditioni,che da gli 
Achei offerte erdno a Ckomene,fcriffegli che riffiu* 
tdr non uokffè quelle condttioni che utili erano aUx 
pdtrid per ricetto dì un caduco,®" frdgil corpo di 
una uecchiarsUd. 
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D I M , B R V T O . 

Volendo Cefare per odio di Pompeio opprimere la pa 
trid M. Bruto fi accoftò a Pompeio dalquale fdpe= 
UdperòcheneUdguerrdSiUdndilpddre erd ftdto 
uccifo d Modonu er donò le priuate ingiurie atta 
pdtrid. 

D I C A S S I O C H E R E A , 

Vdmoredettd pdtrid, er non dltro Vinduffe adoria­
mone a Cdligold Principe crudele,?? fangumolens 
to,e? dd cui era gid ftatd la patria in miferabili mo 
di contdmindtd,e? gudftd. 

D I P, R V T T I L I O . 

Effendo [cacciato di Rcmd,?? itofene in bdndonon fo 
chiammoniUocbeuoleffe farguerrdalldpatria,?? 
effo riffofeche maggior conto fdceuddelldfalute de 
fuoi-cittadini ,cbe di ritornare netta patria, er che 
più tofto uoleua che i Romani fìuergognafferodeU 
Ve figlio che dato gli haueuano,anzi che per fua ca* 
gione la patria pìangeffe, er detrimento patìffe 
giamai, 

D I V L I S S E . -

Scriue M. Tuttio,che per amore detta pdtrid vliffe rif 
fiutò la immortalità offertagli da Califfo. 

D I M» L E P I D O P O N T E F I C E M A S S , 

E T D I M. F V L V I O . 

Per l'utilità dellapatriadepuofiroammendue lepriud 
te nemifià,?? attefero al benefìcio di quella, 

S Hi 
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D I C R E T I N O M A G N E S I O . 

KeBd guerra che fi hebbe contri Mitridate, eleffe Cre 
tino per genenl capitino Rermia,col quale baite* 
ua particola nimicitia,con dire che fra tanto, egli 
ferì andrebbe inefiglio,accio che per le due fottio* 
ni non nafceffe alcun tumulto,?? affermando di più 
chefe la patrio biueffe più tojìo uoluto Cretino 
che Rermia,effo pregherebbe che Rermia dejfe tuo* -
go. Attbon Rermii tutto comoffo datantacaritàfe 
n'andò fbontaneamente in bando, 

D I P. SER, VI 1 1 1 0 E T D I M, 

t VC V i L O , 

Etquejli etiandio lafciarono iprìuatiodi) mentre in* 
fieme amminiflrarono la Rep. accioche danno itera 
nononfipatijfe, 

D B I D E C I I . x 

Tre furono i Decij, i quali per faluar la patriaba 
morte corraggiofamente fi efferfero. Fa di'«o meti 
tione M. TKÍÍJO nel primo déte Quijlioni Thu* 
fcolane. 

D I S C I P I O N E A F F R I C A N O . 

Grande amore moftrò uerfo li patria Scipione Affrici 
no, quindo con li fbodi in mano conflrinfe i cittidi 
nifuoi i giurare di non abbandonar la patria fen* 
do flati afflitti per la rotta di Canne data loro di 
Annibale. 

D I T R A S I B O L O » 

Tanto amore portò ccfluiaUa patria di Atbeneche con 
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poca [quadra d'buomini fi puo[e atta libertà di ef= 
fa,®4ijfefeU dai trenta Tiranniche la teneuano 
oppreffa. 

1 P I T S E n i s i a e i s , i 

Scacciato fuor di Athene,fu sforzato di girfine a Sera 
[e qual effò haueuagia debelato, dal quale effendo 
[oüicitatoa muouer guerra alla ingrata patrìa,effo 
Anziché commetterefibruttoecceffoJe fteffoucci* 
[e beuendo il [angue taurino, 

D I A R I S T O T E L E . 

fu grande amatore della patria,® non hauendolapo» 
tuto difendere per efifere nel letto infermo, otten­
ne almeno da A leffandrocVella fuffe rifiorata, 

D I T H E S E 0. 

"Benché egli fuffe figliuolo di Egeo Redi Athene,o ue= 
ro(come piace a Cicerone,® a Blutorco)figliuolo di 
Wttuno,non dubito per ciò per amore della patria 
Cr per trarla di [eruitu,di dar fi in preda al Mino» 
tauro. 

Dl P R O T O G E M I A , EST D I P A N D O R A 

F i G L I V O L E D I E K I T T E O » 

Soprauenendo la guerra Beottita, offerironfi [ponto» 
aeamente ad effer ìmolate per la falute della patria, 

D I L E O F I G L I V O L O D I O R P H E O . 

Opprtffe già una fiata la Regione di Attica una gran 
fame, ® ne furono confittati gli or acoli,i quali ri 
fpofero, che primo non ceffarebbe» cot anta confila, 
fin che facrificata non fi fuffe alcuna fanciulla della 
prouincia,come queflo feppe Leo figliuolo di Or* 

S UH 
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pbeo,r,ioßo dal ben comune, diede per effer imohte 
phafithea,Theopa,ey Eubuld fue carefigliuole. 

D I M A C A R I A . 

Tu figliuola di B.ercole,ey per Id publicdfidlute prefe* 
ri ld morte dttd cdrd uitd. 

D I M E N E C E O . 

Affedidndogli Argiui Thebe,Meneceo gittofii dalle mu 
rd ancbora che fierito.Statio nel x i i . ne fa fede al* 
lui n'andate (fi uìpiace.) 

D I A G E S I L A O . 

Fece cofiui morir dì fame paufania fuo figliuolo per bd 
uer riceuutodd Serfie cinquanta talenti d'oro,accie* 
ebe tradiffe lapdtrid. Lamedefima cagione moffe 
Caßio a dar la morte a Craßb Bruto per bduer ld 
filato p pattouita mercede le porte iella citta aper 
te ai Latini lor nemici. 

D I D I O N E S I R A C O S A N O . 

Tufempretantofiudiofodi giouare alla patria,(he 
mai ad altro pensò,ne ad altro attefe che di trarla 
dalle mani di Dionigi Tiranno, il che finalmente 
ottenne. 

D I D E M A R A T O L A C E D E M O N I ! ) . 

Anchora che ingiùftamente fuße fiato mandato in ban 
do,non puote però contenerfì per Vamor grande 
ch'eiportaua alla patria,di non ammonire i cittadi* 
ni fuoi della guerra che contra di loro dpparecchid 
tidno gli Atheniefi. 

D I A R A T O S Y C I O N I O . 

Liberò la pdtria dalla Tirannia non fenza fuo grdn pe 
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ricolo,tanto puote quella emù che ai luoghi doue 
nafciamo fi porta. 

DE I MODERNI A M A T O R I 
D E L L A P A T R I A LORO, 

Martino,?? Lodouico Bonuif Lucheft. 
Vincenti Buonuifi etiandio intédendo,che la fua patria 

porUua molto pericolo,?? /trattamente era da fedi 
tiofì traungliatajdfciò Lione,oue con molta conten 
tezza uiueua,e? per te pofte non fenzi molto peri» 
colo foccorfe l'amata fua patria. 

Il capitano Ferruccio, Philippo Strozzi,e? piero ccn 
gli altri frateUi,Baccbvalore, Dante da CaftU 
glione,Antonio Barberini,Lorenzo de Medici Lo 
nardo Bartolini,e? altri buoni fiorentini. 

Il principe di Salerno con molti Napoletani, mofirati 
fi fo nc(per quanto poterono)amici de lorpatria nei 
pajfati tumulti chefurunodel X.L V I I I I . 

CofimodaRauenna mofrofi grande Amatore della 
fuA patria. 

il Vida Crtmonefe ha fatto il (ìmile. 
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C A T H A L O G O D E I P I V C O N » 

G I V N T I A M I C I C H E R I T R O V A » 

T I SI S l E N O O N E G L I A N T I 

CHI O N E I M O D E R N I 

T E M P I . 

D I O R E S T E , E T D I F I L L A D E » 

M A R C O rullio nel libro deWamìcitia narra tato 
ftrettamente efferfi cofloro amati,che l'uno cerm 

co di morire per fa'uarl altro, ey quejlo auuenne 
nella regione Tauricay 

DI T il E S E O, E T D I P I R I T I ! 0 0 . 

Scriue Vlutarcoche quefti due contrafjiro una fi gran­
de amìcitk che maifciogliere non fi puote, C?" per 

• quejlo fingono i Poetiche con indiffolubil compagnia 
fcendejjèro all'inferno per rapire Proferpina. lane 
di ciò mentione Oratio, Q>uidio,tAartiak,o' Statia 
nel-quarto libro. 

D I A C H I L L E , E T D I P A T R O C L O . 

Httueua deliberato Achille di non tornar più in fu U 
guerra per effergli fiata tolta la fua Brifetda, 
come egli intefe che da Rettore era fiato amazzato 
Patroclo,mutò propofito,tcnw alla guerra, ne ria 
flette fin che uendicata non hcbbe la morte del caro 
amico. 

DI N I S O , E T D I E V R I A LO* 

FM Nifo figliuolo di Hirtaco,ey di amicheuole nodo mol 
tofìfirinfe conEurialo}contra(ìarono ammendue 
per Enea centra di Turnover effendofiato amaz* 
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zato Eurialo^ifoche colcorfohaueacapito ogni 
pericolo tornò a uendicar la morte del compagno, 
*er poi [opra del morto corpo fe fteffò uccife, 

D I CASTORE, ET POLLVCE» 

Tanto teneramente fi amarono che infume participaro 
no ddTimmortalità.Yurono ammendue figliuoli di 
Ledala Cafìore nacque di Tindaro, er Valtro di 
Gioueper lo chejfinfero i Poeti Cafìore efferflato 
mortale cr Polluce immortale, Vr NON 
'Polluce»: tam bene Caflor amet. 

DI DAMONE, E T D I P I T H I A . 

furono ammendue difcepoli di Pithagora,ey[di fiftret 
to nodo legatiiche l'uno per l'altro fi offerfe al Ti 
ranno per ojlaggio,mentre quello che fi haueua a ca 
ftigare fufji ritornato dalla patria M. Tullio ne gli 
offici) fa di ciò fede ampiamente, 

DI A C H A T E , ET D I ENEA, 

Virgiliofaqueftiduefifradiloro amoreuoli che mai 
li fcompagnajma fempre congiunti ce limoflra, 

D I N E STO R E , ET D i 

A G A M ENN ONE» 

Grande amicitia fu fra quefii due,®- non forfè minore 
di quella che già fu tra Hercole er Thefeo, Thefeo 
imitò fempre ìgloriofi fatti,et lauirtu di Hercole, 
er Herole lo accompagnò fìrì alt inferno. Andarono 
amendue contrele Amazzoni. Andarono infie= 
tne nella Scithia, ernella phrigia guerniti delle 
medefime arme fi di offefa come anche di diffefa, er 
fecondo l'opinione di Plutarco,l'mo nacque di Gio* 
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ue,CT l'altro di Nettuno. 

D I H E R C O L E , ET DI N E S T O R E . 

Per la molta amicitia Bercole donò Mejjène a Ne flore 
ey Neflore fu il primo che inftituiffe il giuramene 
to per lìercole. 

D i D I M A N T A , ET D I O P P L E O. 

Statio fa mentione di quefti due come dei più fìngohr 
amici che maifujfero almondo all'età fua. 

D I M A R I O , ET D I C A S T R O . 

Sitilo nel i x . libro fa mentione di cjueftidue amici, ey 
in cofi fatto modo di loro fcrijfe S A C R O I W E = 

NES PR./ENESTE C R E A T I M I S C V E R A N T 

S T V D I A ET I V N C T A TE I L V KE S E R E * 

BANT VE U E AC NO IL E AMBOBVS IDEM 

Socìataq; toto >mens <euo ac paruis dtues concor­
dia rebus occubuere fìmul uctisq; ex omnibus unum 
id fortuna dcdit,iunólam Inter prdia morte. Gra 
de amìftì kggefi etiandio effer fiata tra B.ercole,et 
Vhiloteta,ufone,ey Mopfo, Diomede, eyylyf]et 

Agamennone,?? Menelao. 

DI A L E S S A N D R O , E T D I 

E P H E S T I O N E . 

Tanto amore porto Aleffandrro a Epheflione che fen­
do morto gittò a terra tutte le dtffefe deUe mura 

fece tofare i cauaUi,amazZdre mei ti Plebei per au= 
mentareil dolore ey frefe nelle fue effcquie dieci mi 
la talenti. Cefi fcriue Arriano, ey cefi fcriue Più» 
tarco. 
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D I B L OS I 0 , 

Uauendo il Settato Romano giudicato per nemico deh 

la patria Caio,ey Tiberio Gracchi per le molte fe 

ditioni che haueuano concitati, ey apref)o,chefuffe= 

ro preft ey morti con i lor feguaci, atthora Blofìo 

che haueua feguitato Tiberio uenne nel Senato per 

diffonder fi aitanti di Lelio,ey diffe,hauer fempre fi 

di perfetto cuore amato Gracco, ch'egli s'haueua 

propoflo nell'animo di far ciò che grato attui iflima 

to haueffe, cui riffofe Lelio,dimmi Blofio,fe Grac= 

co haueffe uoluto che tu hauefii portato le facette 

per ardere il Capitolio harrefìiìo tu fattoiRtjbuo 

fe Ìlofm,mai talcofa haurebbe uoluto Gucco, ey 

fe pur uoluto l'haueffe,io l'haurei obedito. 

D I P O M P O N I O , E T D I 1 E T I O R I O , 

Con tanta fede,ey co tanto amore accoflaroifi a Grac 

co che perla falute fua fi offerfero alla morte con= 

tra di Lucio opimio che con armata mano perfcgui 

taua Gracco già in fuga riuolto. 

D I S E K . V I L L I O C E P I O N E , E T D I 

L, R H E G l N O . 

Ver eftremo amore puofefi L* Rhegino atta libera* 

tione di Seruillio,ey poi netta fuga diedefeglt per . 

caro compagno. 

D I V O L V N N I O , E T D I M. L V C V L L O , 

Siardetementeamò Vclunnio Lucuttoche fendo flato 

da Antonio amazzato per efferfì accoftato a Cafro, 

-eya Brutto amazzatori diCefare,riffutò Volun 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



286 DE I C A T H A t QX3 I 
nio di uoler più uiutre fendo morto l'amico,® pur 
facilmente poteua campare ogni rea fortuna. « 

D I C U I O , E T tjl T E T K O N I D . 

Ejfendo Celio affediato in piacenza da Cima,, e r da 
Mario,per non uenire netta lor pojftnza pregò Pa= 
troniofuo amico chegli uolejfe dar U morte.hor non 
potendo Petronio rimouere l'amico da f dura- deli* 
beratione, amazzollo,® poifefeffo appreffb uc* 
cife, 

D I T B R E N T I O , E T D I D £ C I O 

fi R V I O , ' 

ì ' 
Mandò Antonio alcuni per amazzare Bruto,ma Ser* 

uio Terentio per liberarlo datta morte fe fiejfo o/= 
ferfe a gli amazzatori, 

D I L E L I O , E T D E L L'A F F R I C A N O * ì 

E* quefta omicida è pofla dai fcrittori fra le più rare 
® le più [ingoiar i che forfè mai [uffero. \ 

D I M E T R O D O R O , E T D E L L ' E P I C V R O . 

EU di Lampfoco,® uiffe con l'Epicuro perifpatio di 
dicefette anni in tanto amore.quanto con alcuno ui 
utr fi pcffa giamai.cofi anche grande amicitiafu tra 
Pompcnio Attico,® M. Tullio, • 

D I P H l O I A E T D I A G O R A N T O , 

Amò Phìdia Statuario Agoranto fuo difcepolo fi arde 
temente che quafi in tutte le fue opere uifcolpi il no 
me di Agoranto. 

D I N I C O M E D E . 

Tu Re dì Biihinia,® di fi fatta maniera affettioncfii , 
al popolo Romano cb'eì fi rafe il capo, puofejì il ca 
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petto ey apertamente chiamofiiliberto del popolo Ro» 

mano. 
Intrityeco amore fu tra Giulio Celare ey Mario,Gale 

te Tohmeo,Timagora ey Melete, Qiziceni ey 
Romani, Amelio ey Voltino,Dario ey Megabizo, 
Licinio, Sur a Traiano , Afmondo ey AJfuito, 
Camme ey Cltopatra,?y altri che non racconto 
per fcbiuare il fajhdio a lettori. . 

D E I M O D E R N I . 

1/ capitano Gioanfrancefco Patella udendo dir male del • 
capitano Pbebo di poggio fuo caro amico,per uirtu 
detta amicitia fi ojferfe a combattere per effo. 

Cecco Manetta andò a Fifa a pofla fatta per ribatte* 
re a dijfefa deWbonore del fopndetto Pbebo fendo 
tgli abfente. 

Grandi amici fono Annibale detta Croce, ey Ottauìano 
Terrario milanefì. 

Vrancefco ftojfo ,ey il Tofo de Top Milanefì. 
Titiano,ey il sanfouini. 
Andrea Oldrk,ey Rodolpbo falice Grifoni. 
Battifta M.ontagna,ey Andfea Pejldojja, 
Tcrancefco Negro,©" Francefco Stancaro. 
hartolameo Peftaloffa,ey Battifte Peueretto. 
Cbriflophoro Muielicb,ey Dauid Ottbo Alemani. 
Nicolo Secco foldato,ey Nicolo Secco Dottore Lorna 

bardi. 

ìlcauattter Bernardo,cy il dottore Maccafuola. 

Rinaldo Corfo,ey lìortenfio Landò. 
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federico Pendafio,V Lodouico Terrario. 
1/ Bonardo ey Frate Vincentio Uargutto 
il conte Conjìanzo Laudi,®- il Conte Federico Scoto, 

CATH ALOGO DI Q_V E MARITI, 
ET DI CL_V E L I E MOGLI CHE SOPRA 

GLI A L T R I S I SONO TENER Aa 

M E N T E A M A T I , 

DI OR P B E O . 

O R vH Eo (ficome fauoleggianoiPoeti)fcefeco 
fuo gran pericolo all'inferno, ey non per altra 

cagione che per ricomare Euridice fua cara moglie 
qual prima haueua dirottamente piato. Virgilio nel 
quarto della Georgica ne faueìla in cefi fatto modo 
T E D v L c i s coniunx tefola in littore fecum, Te 
ueniente die,te decedente canebat. 

D r A L C E S T E . 

Amò fi ardentemente Admeto Re detla Tbefdglia 
che fendo infermo,eyhauendo ri/pcfto gli oraceli 
ch'elfi rifanerebbe fe alcuno de fuoi per lui uolejfe 
morire,riflìutò ogn'uno di fare fi amoreuole, ey fi 
pietofo ufficio,ey fola Alcefteaha morte arditamen 
te fi offerfe. Giouenale nella vi. Sattira ne fa fede,co 
fi fa Statio nel terzo delle Selue, ey Martiale nel 
quarto de'fuoi Epigrammi. 

DI P E N E L O P E . 

Tanto fu t amore cVeffa portò ad vliffe fuo marito, 
che uenti anni flette in ulta cafla t nt mai lafciojU 

piegare 
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pkgifaiuUelofingbede tanti minti quanti effe 
bebbe, 

DI E V A B N E»-

Mentre fi cekbrauanok effequie dì Capamo Thebano, 
U moglie fojpinta da fouercbio amore gittoni nel 
fuoco, ione fi baueua da ardere il marito, 

P I HIPERM E S T R.A. 

Uauendo le Belidi fatto una empia congiura di amaz-
zare i lor maritinola ^ipermeftra da grande amo­
re indutta fi rattenne d'uccidere il fuo caro con* 
forte, 

DI L A O D A M I A . 

Protheftlao fottoH cui imperio era Antron,Pbtlaca, et 
tariffa città della Thefaglia,fendo flato il primo de 
i Greci che~fujfe morto a Troia, ne fu portato la 
nuoua allamoglie,??effa cbiefe dagli iddijper re­
frigerio dev'affanno di poter uedere l'ombra del 
maritOyd che battendo impetrato difubito /firò neU 
l'abbracciarla.Propertione fauelladi quefto cafo 
dolcemente. 

DI POR, T I A F I G L I V O L A DI CATONE* 

VLauendo intefo che Bruto fuo marito era flato dmaz* 
Zito preffo de PÌnlippi diuorò alcuni carboni acce 
ficrfeftejfafuffocò. 

HI PS T'C RAT E A» 

Tu coflei compagna,?? adiutrice di Mitridate fuo mari 
to in qualunque pericolo,?? per potere commodas. 
mente portar l'elmetto in capo, mozz°fc ' capelli, 

T 
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er animofamente feguitoUo in tutte le fue efyedi* 
tionu * 

D I P E R I C I . E. ' 

Amò Pericle Ajfidfiafua moglie tanto eminente che 
mi una foU uolta non ufei di cafa che non la hi* 
fciaffe,U onde i Scrittori delle Comedie dique tem 
pi Beianira er Giunone li chiamarono, 

D I P E R I A M D R . 0 C O R I N-TH 5 O» 

\ 

Sifocofdmente drfe per fud mogUe,che fendo morta co 
tjfd carnalmente giacque. 

D I M. P I A V T I O , 

Anidndoin Ajìacon feffantdnaui,w ejfendo peruenu 
to a Tarento perde OrefliHa fud moglie,ili cui tele 
brandofì le E/fequie fatto impatiente perloejtremo 
cordoglio con un pugnale fi amazv>.> 

D I A N T I M A C O P O E T A G R E C O » 

Arfe talmente per tifidicafua moglie che niuno mai 
in cofi fatto modo ne arfe, pidnfe la fua morte con 
una bella Ekgia,neUd qudle racconta tutte le calami 
tddegliUeroi. . • -, 

D I C L E O P A T R A , 

Effènio fiato fuperato Antonio dd Augufto,Cleopdtra 
di graue doglia rimafe confunta: 

D I G V N l t D A . 

Reggendo celebrare il funerale del marito da molto 
cordoglio fopragiunta col ferro fi tolfe la uitd. 
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D I R V B R I O C E L E R E , E T 

C A I A E NN I A» 

yijferoinfieme quarantatre anni ey ottomefi fm%tt 
alcuna querela,?? cofi Albutio uifife con Terentia* 
na fenza mai difcordart pur un tantino, 

D I A N T O N I N O P I O . 

Amò Yaufiina fua moglie con tanta fede,che fendo mor 
tale fece infiituirehcmoriDiuim v rizzoUe fi a* 
toue, 

DI I D A . 

Hebbe ardire di contraflare con Apctlineperbauer* 
gli tolto Marpiffa fua moglie, 

D I E M I L I O . 

Sì antdzzò con le proprie mani(fe il uero fcriue P/«» 
tarcoyzr non per altra cagione che per hauer arnaz* 
zato la moglie cbefiflaua nafcofta in un ceftuglio, 
credendo effo che alcuna fera fujfe,fece il medefi= 
mo Cianippo The falò p la moglie sbranata da cani. 

DI M. L E P I D O . 

Per lo fouerchio amore etiti portò ad Aplueia fua mo 
glie ,mori dopo" l Hpudio riceuuto. 

D I G I V t l A F I G L I VOL A D I C E S A R E ì 

ET M O G L I E - D I P O M P E I O. 

Uauendo ueduto la uefìe del fuo conforte tinta di fan= 
gue, fubit amente ifuennefrangofciò, ey caduta a 
terra ft fiondò. Cofi narra Plutarco. 
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D i A R T E M I S I A , 

fffindole morto Maufob fuo marìto,uiffe in perpe* 
tuo pianto,ey afiidua trifìitia,dallaquate ne Ufo* 
prduenne morte. Yd chidrdfede del fuo amore il me 
morabil fepolchro che gli fecefare.Sono alcuni che 
affermino ch'ella fi beeffe le ceneri del marito, me* 
[colate col uino,la cui opinione èfchernita da A rchi 
tremió. 

'D'I D A R I O . 

jfiimando Dario che la[ua moglie [uffe fiata dmazza 

ta da Aleffandro,riempi il campo de pianti, ey di 
querele,?? cotai parole usò,qual tdnta fceleratez* 
za ho io commeffb Aleffandro i qual de tuoi pa= 
renti ho io uccifo? perche mi rendi fi fatta ricompi 
fafey molte altre cofediffe,per le quaifi può far 
coniettura quanto gronde fuffe l'amore che alla con 
forte fiuaportaua. ' 

D I P A M T H E A M O G L I E D I A B R A s 

D A T A P E R S I A N O , 

Hiuendoper certi mefii riceuuto nouctta ch'eifuffe mor 
to in guerra, prefio il pugnale fi ne diede nel petto, 
er mri finitamente. 

D E I M O D E R N I . 

Idcomo Curtio pieno à'bonore, ey di dignità, amò di 
tal maniera fuamoglie,che fendomorta era sforza 
to almeno due fiate la fettimanafar aprir l'arca,do 
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ue fepolta era,ey ueder le tanto amate offa. 

Trancefco marta dalla Rouere Duca d'Vrbina amò 
eftremamente D. Leonora Gonzaga fua conforte. 

Martino Gigli eyla moglie amanft cordialmente, ey 
coft tienfi per tutta la citta di Lucca. 

Vhilippo di Poggio,ey Anna Minuttoli amanft fuor dì 
modo. 

Stepbano vigero,ey Catberina fua moglie amanft di. 
perfetto cuore. 

Giorgio di Poggio ey LitcretkTrenta amanft fra di 
loro cor dialif'imamente. 

Bernardino Balbani ama la moglie al par de gli occhi 
fuoi. . 

il Conte di Monte l'Abbate,ey la conteffa 
Lucretia Picca ey il conte Claudio Rangone. 

CHATHALOGO DI QVELLI FRA 
TEL L I , ET D J Q̂ V E L L E S O R E L L E 

CHE SOPRA GLI A L T R I S I SO 

NO A M A T I , ET A M A N S U 

D E L L E S O R E L L E D I P H E T O N T E » , 

LE forelle di Phetonte,lequaiHeliadi-ey Phetoncia 
dì fi chiamano,fendo fcacciato dal cielo il fratel lo 

ro,fi dirottamente tal cafo pianfero, che per pietì 
degli iddi) furono conuertite in alberi. 

DI A N N A , ET D I B I D O N E , 

Preffo di Virgilio lamentafi Anna di non efferle fiata 
compagna nella marte, e 0 M I T E M ne fororem Ibre 

T Hi 
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mjli moriens eadem me ad fata uocajjis : idem ama 
bas ferro dolor,atque eadem bora tulijfet. 

D I A N T I G O N E , 

EufìgtìuolddiEdippo,ey al effetto di Anacreonte 
Tirannofece fepelire Etheocle fuo fratello in guer 
ra morto. Quìdio nel terzo de Trifiibus ne fa fede. 

D I D A G O B E R T O , E T D I A R I P E R T O , 

Dagoberto Re delrancbifece il fratello participe del 
Regno e? feceli dono dell' Aquitania nobile Pro* 

\uinc\a. 
D I R A I M O N D O , 

Fa cofluifigliuolo di Veremondo Re di Spagna, ejr fi* 
ce parte del regno aGarfia fuo fratello mentre era 
fanciullo, 

D I P. RVYfltla, 
Scrlue Plinio,qualmente P.Rutili o fendo leggierméte 

infermo udita ch'egli hebbe la ripulfa del confola* 
to qual il fratello addtmandaua finitamente per 
dolore jbirò. 

D I C L E O M E N E L A C E D E M O N I O. 

Hebbe un fratello detto Euclida,ejr fece a lui parte del 
l'imperio per molto amore. 

D E L L E H I A D I . 

Effèndofiatonyadeuorato dam'affamato lione^ le 
HiadiforeUe,tantodeUafua morte fi dolfero, che 
per mifericordia degli iddi) furono conuertte in 
fteUe doppo l'bauer finito la uita ccn amaro pianto. 

D I . C A S T O R E E t D i P O L L V C B , 

E fremo amore fu fra quefti due fratelli, di cui fede 
. ampia fa un gentil Poeta cefi firiuenìo, T A ti s 
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Amycleos non uinxitgratiafratres, Alterna quo* 
rum ulta redempta nece eft, 

DE I MODERNI. 

1/ Fontano lafciò tutto'l fuo patrimonio atte fertile cr 
efjofe n'andò a Napoli a guadagnar]! ilpaneconU 
juamdufiria. 

Antonio da Fonte trouandò partito alla [oretta affai 
honorato,jbogliofii di ciò che haueua er puofef ur 
feruitu perche ella fuffe honoreuolmente maritata. 

Lucretiaey Ceftre Trenta Lucbefì fono di perfetto 
dimore congiunti fimi. 

D. lfabella Gonzaga ey D. Lucretia frette , amanfi 
tanto cordialmente quanto mai altri fi amaffe tda\ 

,€he fu dtficato Gazzuolo dotte nacquero, 

CATHALOGO DJ QVEI FRA* 
T E I L I , C H B N O N S O l O N O N SI AMA 

R O N O , MA. P I V T O S T O 

S I O D I A R O N O . 

R o M v t o er Remo fondatori 
Etheocle,ry Polinice 

Attreo ey Thiefte. 
Aeta ey Perfeo. 
Caino <y Abele. 
Giofiephc,ey ifratelli. . 

di Roma» 

T iiii 
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DE I MODERNI. 

' *. 

Girolamo Or fino hamortoNapolione fuo fratello ctie 
ra bucmo moltogenerofo er d'alto core. 

XAeffer Balbo medico da Coreggio er fratelli frana* 
mente al di d'oggi litigano. 

Jacomo detto il TriueUìno er Gìoanni frefco fratelli a 
di paratifi diedero delle ferite non fenzagran fcaa 
dolo dehr cittadini. 

Poco fi amarono Alef)"andrò Lodouico di Ap* 
piano. 

Taccio gli altri per non fargli arfofi'ire, forfè anche 
cbefe nonfìriconciltano, che un giorno li publica* 
remo,nonfenza lor granfiorno,ey confusone. 

CATHALOGO DI QVE PADRI, 
E T D I CĴ V E L L E MA D R I C H E P I V 

P E G L I A L T R I A M A T I F V * 

R O N O DE I L O R 1=13 

G L I V O L I . 

D I S E L E V C O . 

FV Re deta Siria, ey per iftremo amore che al fi» * 
gliudloportaua,concedette a lui Stratonica, fua mo 

glie del cui amore era prefo. 
D I H I P P O , E T D I M I L E T I A . 

furono figliuole di un certo Scedafo riccbifiimo fri 
tutti i Beoti),le quai ejjèndo per forza fute uiolate 
da alcuni sfacciati giovani er poi per occultarla-
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lorfceleratezz* gittate nel profondo del pozzoj-l 
padre impaciente alla fepoltura loro fi uccife. 

B l « O R O I A N o ( l L P I V V E C C H I O . ) 

Vdita ch'egli hebbe la morte del figliuolo per la gola 
fi impefe. 

D I OR O D E . 

'Era gran re de Parthi,ey quanto più tofio rifeppe che 
V acoro era fiato daVentidio morto per fouerchio 
dolore diuenne rabbiofo. 

D I N I O S E. 

Vianfe tanto amaramente i fuoi figliuoli ch'erano fiati 
amazzM da Apollo che in Jcoglio fi tramato. Pro* 
pertio nel fecondo ne fxueUa. 

D I H E C V B A » 

Tr&ffe cofieì gli occhi a Polimeftore Re di Thraccia 
perhauerleamazzato il fuo figliuolo Polidoro:cofi 
• anche fu accecato Valerio. , 

Befiio da L.lmbricofuofuocero per hauergli morto 
Rufcio fuo figliuolo. 

D I A N N I O R E DE T H O S C H L 

Ejjèndogli fiata rubbata la figliuola che Salia chiamof 
fi,da Catheo,turbato di quefio fatto l'amoreuolpa 
dre,gittofii nel fiume Aniene,che d'indi poi ne trafjè 
il nome.Cofi fcriue Plutarco. 

D I A R T E S E R S E . 

Aitanti cVeìmoriffe confluiti Re Dario fuo figìuole,co 
trafacendo per ifmoderato amore al coftume de 
Perfiani. 
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'D I F T T H I O U T H I « I O . 

Tanto fu il cordoglio ch'egli conceppe della morte del 
figliuolo morto da Sa fi che Ujciato il regno alla 
moglie, pofcfi nel fepokhro col figlmclo,et luifem • 
pre piangendo terminai giorni Juci. , 

DI EGEO. 

Rauigandoin Creti Thefeo&fauendoglicommanda 
to il padre che s'egli bauejfe uccifo il Minotaurotet 
faluo ritornal]e,poiuf]ìle uekbianche ,fcordd(ojì 
ddl'auifo paterno, pi fi le uele nere?d che ueggen* 
do l'infelice Egeo,® per certo tenendo che morto 
fuffegittofii nel mare. Catullo ® l'Auttcre deh 
l'Ethna,diffufamente deferiamo laprefente fiorii 
ofauola che dir la. uogliamo. 

DI ENEA. 

D'altra cofa non fipcneua penficro Enea che del fico, 
Afcanio. OMNIS IM A s C A N I Q cqriftat cu» 
ra parentìs. 

DI P R I A M O . 

Bjfendo• binuecih'to,® u<zgtndo il fuo figliuolo Voli 
te amazzato da firro% figliuolo di Achille, non fi 
potè contenere di non /gridarlo,® di minacciarlo, 

DI A V T T 0 L I A. 

tu figliuola di Sinone,® ài Laerte hauetido falfimen 
te intefo che Vlijfe Juo figliuo era morto a Troia, 
mori di dolore. 

D I E V E N O* 

Leggo ch'eifuffèfigliuolo di Marte,® di Stropd, ejr 
che non hauendofi potuto vendicare di ^phareto 
fiupratore di Marptfifagittofiipcr dolore nel fiume 
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< Lkorma.Cofiafferma Plutarco. 
D I T H O M I R I , 

Era reina de Scithi,ey di tal maniera amò targapìfe 
che mai fi potè quietare fin che uendicata non heb» 
he la fua morte, ey fe duero afferma Diodoro.puo 
fe Cirro in croce. 

D I M I C E R I N O . 

Leggo ch'ei fuffe Re deW Egitto,ey di tal forte amaffe 
la figliuola che chiufe il cadauero in un fmulacro 
d'oro dibue,crnandoto di fiori ey accendendoli le 
lampadi. 

D I A T T E D I O . 

Kebbeduefigtiuoli Rlefo,ey G lauda, quai fi fui/cerata 
« ente amò,che ogni anno poi che morti furono,'eie* 

<brò il lor giorno natalitio Martiale neU'ottauo li» 
• brontparla. 

D E L L A M A D R E D I A N T I S T O . 

Veggendo effer ripudiata la figliuola da G. Pompeio, 
ey per iffofamenatafi a cafa Emilia per fe fieffa fi 
diede la morte. 

D t B L A V O. 

Hauendo intefóche il figliuolo era flato amazzato dal 
Triumuirato,daUilleffo Triumuirato impetrò d'ej 
fir anch'effò morto, ey di far compagnia al tanto 
amato figliuolo. 

DE I MODERNI. 

L dura Vifdcminì di Reggio per grande amore cVeffit 
ha portato a fuoifigliuoli(quantunque giouìnetta)c 
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fimpre rimafia uedoua,riffiutando molti che per mo 
glie la >uolcudno non fenza largaofferta di contra 
dote,® altri pregiati fimi doni, 

il conte Giorgio Manzuolo hauendofempre, fenza mi* 
fura amato Lelio fuo naturai figliuolo,per la fua 
morte è rimafo fi colmo di dolore che non pur pia 
d'efo. 

DI DOMINICO L A N D Ò , 
P A D R E M I O H O N O R . A N D O . 

Hauendcmi ueduto cadere dacauaUo, ey ejfendo quali 
che certo che fenza molta offefa caduto fufii, nondi* 
meno per affanno trangofciò. 

Margherita Eranca de nobilipaffa ogni mifura neU'O* 
mare i [uoifigliuoli(fe il uero mi differo alcuni Lu* 
chef.) 

Lucretia Balbini per troppofuifcerato amore tutte le t 
uolte che Biagio fuo figliuolo diceuadì uoler ireìn 
Tiandra,ucniuain agonia. 

D. Cornelia Piccol'huomìni di Aragona è amatricegra 
de de fuoi figliuoli. 

D . IfibeUa Gonzaga da Gazzuolo fimmamente ama 
Aluuigi fuo figliuolo. 

D . Lucretia Gonzaga nov uede più lungi delle fite due 
figliuoktte ìfabella® Leonora. 

Catherinacaftelletta Milanefe amò Uortenfio Landò 
fio figlwolopiu che fe fieffa. 

Marina da caflello ama Valerio fuo figliuolo quoto il 
cuore del corpo. 
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Giulia Trluulza Mar chef dna di Vigeuano MA ifuoi 

figliuoli più che la pupilli degliocchifuoi. 
Catherine Caftodenga Sauonefeama Vrbdnofuofiglia 

uolo foprd ogni credenza. 
Bortold Diedo mofirafi in belli effetti matrice di Goia 

lacomo,ey di Or fetta fuoi figliuoli, quai generò di 
mefftr Piero Diedo raro effèmpio di cortefia, 

CATHALOGO DI QVEI FIGLI* 
V O L I CHE A M A T O R I SOPRA GLI 

A I T R I S I D I M O S T R A R O N O 

D E I P A D R I , ET D E L L E 

M A D R I LORO* 

D I AR.TESERSE* 

FV Re de perfiani.ne mai uiffe contento fin che ue 
cifo nohebbechi il padre gli haueud-antazZ'ito mu 

tando indufiriofamente,ey con afiutia, con effo lui 
la corazzi 

DÌ E R I G O N E , 

Occorfe in una mifchiache alcuni uiUanì Atheniefile 
amazzurono il padre,zr effa non potendo fofferi=-
re tanto dolore,fiimpefe per la gola.Ouidio nel li= 
irò intitolato IN I B i N fa di queflo cafo me» 
moria. 

D I A T H I S , 

fu figliuolo di Crefo,ey fendo naturalmente mutolo, 
quanto più tofto egli uidde il coltello deU'auuevfa* 
rio auuicituto alla gola del padrejruppe tutti ì lega 
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tm-eymofirò l'affeto deh" animo fuo.Tadiciò fede > 
Gellio nelle fine chiare notti. 

DI A M P H I N A M O , E T D I A N A P P I O 

Erano quefli due giouani di Cathania,ardendofi Utit 
tà,per le fiamme del monte Ethna prefero i genitori 
loro in fiileffiaUe,eynonfenza lor gran pericolo 
li trafferò dall'incendio. Tadiquefto mentione Sii* 
ho ey Claudiano con l'Auttore dell'opra intitolata 
Verna. ) 

D I S C I P I O N E , 

Ejfendo poco più che fanciullo, liberò il padre dalle 
mani de nemici con generofo Ifirito prejfodi Treb* 
ha.LeggeteLiuio. 

D I L A V S O. 

Tu figliuolo di Mezentio Tyrreno,ey nella pugna pre 
fa contra di Enea per conferuare il padre,effo mor 
torimafe per mano di Enea* 

D E L F I G L I V 0 L O D I O P P I O . 

EJfendo perfeguìtato dal Triumuirato il figlinolo amo 
reuolifitmamente fe loprefe in collo, ey guidoUo in 
Sicilia fano ey fatuo. u 

s D I A N T I G O N O , 

Uauendo fuperatol'auerfxrio in un gran fatto d'arme, 
tr apportò tutta la gloria ey l'imperio di Qipri,nel 
padre amato. 

Vi A N T I G O N A , 

Uauendo il Padre Edipo perduto gli occhi,e fa figli 
diede per fua perpetua guida, 
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D I ROSIMQ N D A F I G L f V O L A * 

D I C V N I M O N D O , 

AmAZZÒ cofleì Alboino Re de Longobardi per opra 
di un fortifimo ueleno,ey non per altro, che per 
bauer egli in guerra amazzato fuo padre,® del ca 
po fattaft una tazza da berui. 

DI H O N E ( l L P 1 V G I O V A N E . ) 

"Bffendo flato nell'imperio un folo anno, puofe hmpe=. 
rial diadema in fui capo al padre con le proprie 
mani. 

D I A L P H O N S O . 

Spefe nella funeral pompa del padre Ferdinando dicifet 
te milk feudi, tanto amollo. ' 

C i C l E O B l , E T DI B J T T O N E » 

"Euronofigliuoli di Argia facerdotejfa, ey udendo an= 
dare al tempio,ne ui effendo cauaUtcbe il curo tr&= 
beffèro,efi pieni di maternale amore fecero l'uf Icio 
de i cauAUi.Cofifcriue №. Tullio nel primo delle 
Tufcolane,®- Claudiano in cefi fatto modo ne par 
lo, t i V E T V S A R G O L I C O i I L L V S T R A T 

G L O R I A FRATRE s,Quifua materno colla de* 
dere lugo. 

* 
DE I MODERAI. 

1/ conte dì Potenza per ttohr foccorer il padre dalle 
forze di A Iphonfo Ddua!os,rtmaje morto con gra . 
de effempio di filial pietà. 

Lorenzo Trambaccbino ueggenìo effer prefo il padre 
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da generofo cuore commoffo,ey da paternale amo» 
re, con lafpada in mano in liberti lo riduffè. 

Ablondioda fan Leo ueggendo cadere il padre da un' 
alta quercia cor/e per foccorrerlo,et ne rimafe fcia 
cato,ey guafto. 

Godcnzo della valle Camonica per faluare il padre 
dalle mani di alcuni mafnadieri perde un braccio. 

J?biltppo da Salò per aitare fua madre ch'ella non fi af 
fogajfe,rimafe egli affogato nel lago di Garda. 

lAattbia da Serrauaueperfchiuare che il padre non ri 
maneffe offefo da unferocifìmo toro, effo flrattiato 
ne fu. 

Gulielmone detta Valle di S. lacomo uolendo oppora 

che il bar igeilo non prendeffe il padre, rimafe fior 
piato detta mano deflra. 

BattiflaTornafco ueggendo che una fuauicina faglia 
ua un pijletto per offendere fua madre, pietofamen* 
te fi oppiwfe,ejrfuglì guafto il uifo dipefima m<t= 

mera. 
Bilt affano Palermitano per diffondere il padre pera 

dette la mano deflra. 
Benedetto Luchino di Pifioia per amore dì Antonio 

fuo padrejafeiofii trar un'occhio del capo.. 
Chriflophano Tedaldo ueggendo battere il padre quan 

tunque infermo fuffefi puofe atta diffefa c r ne re* 
• ftò azzopito di f fatto modo,che mai più non fi rif* 

fanò. 

Cefare de Riardi hauendo guadagnato gran fomma 
de danari non fenzi grandinimi trauagli tutti lifpe 

fe,?r refìò infarfetto per rifeuotere ti padre dalle 
mani 
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mini Turchefche. 

Celio da Todi fpefe dieci mila feudi per rihauere il pa 
Are ch'era prigione in Tunigijey n'andò per cotale 
fpefa cjuafì che mendico. 

VhihppeUo Tignoccio per aitare il padre che flato era 
più di dieceanni grauemente infermo,fi riduffe qua 
fi che ad ejfer mendico. 

CATHALOGO DE GLI A V D A C I 

E T T E M E R A R I I . 

P I P H E T O N T E , 

J P O E T I riprendono la temerità, di The tonte poi 
ch'egli fi tolfe a reggere il carro del padre ,non ejfen 
do però idoneo a tal imprefa.htggeti Quidio nel li 
ЬГО intitolato DB T R I S T I B V 5 . 

D B I G I G A N T I » 

Hebbero ardimento di prouocare a battaglia Gioue er 
difcagliare cantra di ejfograuifilmi fcogli, 

DI S I N ONE» 
fu (per certo)molto temerario,poi che per fe foto gli 

baflo l'animo di condurre in Tvoid quella fatai тле 
china apparecchiato fempre л qualunque fortuna oc 
corfaglifujfe, . ! 

D I T H E S E O , E T D I P Ì Ù I T O O . 

Btqueftidue fono etiandio notati di temerità poi che 
n'andarono alle irremeabili cafe delle ombre per 
trarne la moglie di Dite, 

/ V 
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D I I C A R O . 

Gonfiando foprdtnodo dell'ali, che il padre Dedalo co* , 
pofte gli haueua,hebbe ardire di lafcùretl medio* 
ere uolo del padre,ey tanto in alto leuarfi,che lique 
fatta la cera7cadde precipitofamente nel mare. 

DI М I L О N E C R O T O N I A ' T E . 

Ha temerità grande perfuafo&r da troppo fiotta con 
fiienzaguidato,puofefi a fpaccare gli alberi,dal che 
tfirema rouina ne gli fopragiunfe. 

D I B E L L O R O P H O N T E . 

Stando fopra del cauaUo PegafeouoHc per mezzo il 
cielo liberamente caminare. 

D I I A S O N E , В Т D I Т 1 Р Н Г . 

Qyejli furono i primi che commìfero la uita loro a ì uè 
ti,zr che incomminciarono a caminare per le uie del 
mare,quai fecondo il tefiimonio di Claudiana la na 
tura niega л mortali, 

DE I MODERNI. 

Gajbarìmio di Vefcia temerariamente puofe a rifehio 
non fola quanto haueua di fuo,ma anche l'altrui,bé 
che felicemente gli riufei la fua temerità. 

Lafcio da canto gli altri temerarihi fcuopriremopoi, 
quando altri meno ci penferà.contentati lettort per 
bora di queh che ti porgo. 
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CATHALOGO DE I TIMIDI, 

B T P A V R O S I , * 

D I A R C H I L O C O , • ' 

SC R I S S E Archiloca effèr molto mtglio gittarne 
lo feudo che foftener morte,la onde i Lacedemoni) 

lofeacciarono dalle lor contrade. 
D I C L B O N I M O . 

Tajfa Ariftophane un certo Cleonimo,ilquale per timo 
re ne gittò lo feudo hauendo a combattere, 

D I T H E A G E N E . 

Era pieno di tanto timor e,cbe del continue teneua nel 
le fue cafe il Simulacro di Uecate, col quale f con» 
fultauafempre,auanti ck'ei poneffe il piede fuor dì 
cafa. 

D I A R T E M O N E . 

Vreffo de i Greci,leggefi di unArtemone, il quale per v 

paura no ofaua ufar mai di cafaxiaueua due feriti, 
t quali del cotinuo gli teneuano un gran feudo fopra 
del capo che lo diffendeffe di tutto ciò che cffen= 
derelopotefle.crfepuraccadeuaaufcir di cafa\ 
non andana fe noninlettica. ' 

D I G. V A T - I E N O, 

Ff r non gir dUa guerra tagliofi le dita della mano fini 
ftra,tanto puote il timore che nelle offa fin da fan* 
ciuUogli entrò. 

D I P I J J A N D R O . 

Staua coflui in continuo timore di non rincontrarli nel 
la propria anima, 

V ij 
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D I D I O N I G I , 

A tinto timore uenne,ch'ei non ft uoleua lafciar porre 
i nfoì fui capo, mi con i arbori iccefì radeuafi i 
tapeUi.mfegnò di più itte figliuole il modo che hi* 
ueuano da. tenere£tr tofirlo,fenza ferro però, mi 
pigliando i gufici delle noci accefi. 

DI A R I I T O G I T O N E . 

fu (per quanto ho letto)un furfante di Athenechebd* 
ueua fempre MarteneUalingua,fempre di guerra 
fauetlaua per parere betticofo^T pur era il più ti= . 
tnido huomo che mai nafceffe.Hor accadendo un gioì* 
no che fi doueui congregare un poderofo efferato, 
O" ài ogni lato faceuanft de faldati, finfe iefferfi ' t 

malato j& con luna dette gambe fafciata fe ne uen* 
ne in publico appoggiato ad un baftoneidil che otti» 
rumente Phocione fi iccorfe. 

D I P I V T O i 

Ariftophine,zr Luciano introducono un certo befiiot» " 
che di ogni cofa haueua timore 

DI DEM OS TENE» 

F« notato Demoflene per huomopufillanimo,poì che do " 
uendo parUre nella propria cauja,piu tofto fette mi 
le fuggirebbe uenerfene il giuditio. 

D I L IC A . 

Veggendo Hercole ddirato,ey prefjocbe furiofo acco 
ftandofi ad un'altare,mori di paura, 

D I T A V R E A C A M P A N O . 

Egli fu huomo più fiero di parole, che di fatti, er hi» 
uendo prouocato a duetto,Ctiudio A fello faldato Ro 
mano come fu tempo di menar le mani fi dileguò per 
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L I B R O U H . 309 
timore. 

D I D A R I O ( I L M I N O R E . ) 

Et cojlui fu anche tenuto huomo di poco core,poi chefem 
prepuofela fperanza fua netta fuga.Era fottio que 
fio poltrone di códurre in campo le cauatte che haue 
fero di nuouo partorito, accioche fe fuffe bifognato 
fuggire per defiderio de ipoledrini ette fuff ero fa* 
te atta fuga più dijbofte. 

D I A T H A N A S I O V E S C O V O 

A L E S S A N D R I N O » 

Non conofcendcfì atto di poter refifiere atta inuidia Ar 
riana, per timore, flette fei anni nel profondo di 
unaciflerna. 

D I M A R C E L L I N O . 

Conftringendo Bioclitiano molti a facrifcare a gli ido 
li, trouofiiMarcellino Papa,che per timore detta 
morte facrificò aifimulachri dei demoni). 

D I P E R S E R E D I M A C E D O N I A . 

Rotte,er difipate che furono le fue fortune moftrò 
parimente l'animo rotto eyguafio,® uilifimamen» 
te gittofi ai piedi di Paulo Emilio. 

DE I MODERNI. 

No» uoglio difendere a particolari, er chi è che non 
fappia molti faldati hauer per timore lafciate le lor 
guardie, rottigli ordini, finto dfejfer infermi per 
non combattere,nafcofle k bandiere nette frattel 
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Quanti principi hanno fatto per timore deue paci con 

brutte, ey dishonejìe conditionu • 

CATHALOGO DE I LITIGIOSI , 

E T A N T I C H I , E T M O D E R N I . 

D I P A R N O , 

FV cofiuì(da che egli nacque) fempre intento aUe li 
ti,ey hauendo una fiata perduto una fua barchetta 

a quali ne rincontraua mouea litigio. La onde il prò 
uerbio ne nacque, contrafiare per.La barchetta di 
•Ра rtìo,cioè far querela ey litigare per cofe minute, , 
Cr di mmo momento. 

D I P A T A C C I O N E . * 

A tutti i buoni folito era eli porre alcuna Calunnia,?? 
con quefio brutto guadagno aumentaua il patròno* t, 
nio,ey ne nacque parimenti il prouerbio,egli è mag 
gior calunniatore di Pataccione. 

D I T C L B M A I . 

Era una Vecchia di tal nome chiamata, la quale men* . 
tre uìffe,fempre agitò liti, -ne maifaceua alcuna fe* 
ria . Co/i fcriue Diogeniano. 

D I E V R I M N O . 

Tu un feminatore de liti molto falène,ne mancò co ogni 
fua ind iflria di por quiftione fra Cafiore ey Poto.» 
ce,luno preffo dì l'altro calunniando. 

D I H I P E R B O L O . 

Defiderofo de liti,mofirofiì fempre dital modo che fi fa 
leua dire egli è Utigofo più di Hiperbolo. 

t 
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L I B R O U H , *n 
D I S A N T I P P A. 

Scritte GeUio che Santippe moglie di Socrate era foprd 
modo fafiidiofa}litigatrice,ey piena di rimprocchi, 
ne meno fafiìdiofaj? queftìonatrice reputafì effèr 
fiata Valtra fitta moglie detta Mirro figliuola di 
Ariftide, 

D I B V K I i l E N E , E T D I P R O C L E . . 

Scriue Herodottoche fattihuominiey dell'adolefcen* 
tia uficitijempre ttiffiro in UtìzT in di fior die ey 
cefi fiempre perfieueroronoilor deficendenti, 

t> t E M P E D O C L E . 

ScriuenomoltimbiU Scrittori effèr fiato Empedocle di 
talnatura,che non fitpeua uiuere s'egli non hauea 
con alcuno gara ejr titeJe quaifoftenea pertinacifii 
mamente. » 

O l E T H E O C I E , I T D I ' P O L I N I C E . 

Si aframente fra dì loro litigarono che ne nacque mor 
te,er qtttfto auenne foloperdefiderio di regnare, 

D I V I R G I N I O . 

Scriue Cornelio tacito ch'eifuffe fopramodo dijfoflo al 
litigare, • 

DE I MODERNI. 

lofocheinCarauaggios'c litigato per una fineftrà 
tanto ofiinatamente che fi è uemtto al coltello.So che 
altroue per un palmo di terreno fi fono ffefi le mi= 
gliaia de ducati. So che in piacenza trouanfikuomi* 
ni che litigarebbono con la propria ombra. So che 
i Piacentini fono di lor natura tanto litigiofi che 

V Hit 
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3i» DE I CATHALOGI 
flanno,ty i conti er t cauaUieri tretzr quattro an* 
ni ne fèudi per apprendere a litigate. No» é molto 
$e una gentil donna Modonefe cbebabita in ter* 
rara,mi diffe chelitigauainfmoaUa camifciaun'ala 
tra in Melano, ma che dico io un'altra? anzi più di 
uentiyiinarrarno d'hauerechifei^hifeUe^'cr chi 
dieci liti in fu le falle, il conte Daniel Thedefco da 
the nacque ha fempre litigato. Litigano farete con 
JoreUeinVinegia. Litiganelpaefe de Grifoni il 
padre col frateUo.Litiga nei Monti di Brianza il 
ciò colnipote.ualitigato Gioan Vaulo Manfrone 
con la Madre che lo ha portato noue meft nel ukre. 
Quanti annifonoche la S. "Barbar diseccarla fa li* 
te hor a quefto e? bor a queUotKon ha il conte Ol 
drico Scoto per muouer liti fatto andare hormai in 
farfetto alcuni conti fuoi(fretti parenti! ma troppa 
molefla cofa parmi il uoler narrare te UH che fono 
tra Palauiciniyche fono tra Gambartfcbì,et che fono 
nel fangue Triuulcefco. 

CATHALOGO DI-QVEI CHE F-V 
R O N O D I T R O P P O L I B E R A , E T 

I M P . O R T V M A L O C A V A C I X A \ 

D I L A R A N I M P H A . 

G i o v a gli tolfe la lingua phauer importunctméte 
riuelatoifuoi amori a Giunone.Ouìdio nel terzo 

de Faftifa dì quefto ufo affaiproliffà mentione. 
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L I B R O u n . 3 u 
D I T A N T A L O , 

F« rilegato ey condennatoatte parti infernali Tanta* 
lo p bauer riuelato ifegreti de gli Iddi) a i morta* 
lidi lui in cofi fatto modo firiffe ouidio O J J E R I I 

aquas in aquis ey poma fugacia captat Tantalus, 
hoc itti garrula lingua dedit. 

v D t D A P H t T A G R A M M A T I G O , 

F« cofiuiful monte detto Thorace pojlo in croce per ef 
ferfoìitodiperfeguitareiRe cofitoi maldicenti, 
ey rabbiof epigrammi. 

b t A N A S A R C O * 

Anacreonte Cipriano per la co fui sfrenata linguaio 
fece pefare in un gran mortaio. 

t > I C A L I S T E N E , 

Volendo troppo licentìofamente fauettart con Aleffan* 
droeffolo condennò atta morte,ey quefìe fono le pa 
role eh egli gli diffe ad A le/fandro si D E V S E S , 

largiri debes beneficiamortalibus^on fua eripere. 
D t A R C H l t O C O , 

I Lacedemoni) abbrugiaronoi libri di Archilocoyfolo 
per la fua licentia net fauettare, ey h sbandirono 
dotta cittì accio che non auelenajfe altrui con fi ma* 
la Unione* 

D I A N T I P H O W E » 

Dimandando Dionigi àouefiritrouaffe il miglior bron 
Zo,AntiphoneSopbiJlari(pofeelJerin Atheneil mi 
gtiore,doue Armodio, ey Ariflegitone tirannicidi 
haueuano le lor ftdtouejiólendo tacitamente fignifi 
care effer Dionigi degno d'ejfer amazz*to da citta* 
taiinifuou La qualpetulantetty troppo libera lo 
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3 .4 D E I C ATH ALOG I 
quiriti gli nufci a pefltmofine. 
•0 1 S V S A R I O N E , D l M A C N A , D I C K Â T I 

N 0 , 0 1 A R I S T O P H A N E , E T 

D I t V P O l I i 

furono Poeti Grecia con tinti licentid morderonoi 
uiti) de mortài che fu di necefitd ordinare una legge 
che li raffrenafle.Oratiofa di lor mentione cofi din 
tendo E v r o i i s A T Q _ v B C R A T I N V S Art» 
flophanesqj Poeta Atque ali] quorum comedia pri 
fca uirorum eft,Si quis erat dignusdefcribi,quod ma 
lusaut fur,Quod mcecusforet dut ficarius,aut alio 
qui famofus}mulu cum libertate notabant, 

D I M E V I O P O E T A . 

Hebbe cojlui ardire co fuoi uerfi dilacerare U fami 
de i Scipioni er de i MeteUi}ey per ciò Metello 
conunuerfo gli ri/pofe, D A B V N T malum Me» 
teUi Meuio Poeta:finalmenteper la fmoderata licett 
tid il Triumuirdto lo puofe prigione, 

D I G. M E M M I 0* 

Audace er lìcentiofo molto nel parlare fu G. JMem* 
mio tjpecialmente uerfodi Qefare dandogli pel ci» 
po del cinedo. t 

D I T H E O C R I T O C h I O . 

AntigonoRel'uccifeperbauerlo troppo liberamente 
motteggiato alludendo aU'ejfer priuato di un'oc» 
chio. Legga Macrobio chi uuole intendere la co* 
fa più diftefamente che bora non fcriuo,. 
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D I l A В I E N О. 

Era coftuì folito di mordere ey di lacerare ogn'uno ey 
per tanto fu egli detto per fopra nome rabbiose ma, 
co il debito fupplitio alla fua loquacità eyarjì furo 
no da gli auuerfari) tutti i fuoi libri. 

D I M O t l O t 

No» fipuote maitrouare opra alcuna fi perfetta che 
Momo non la riprendeffe,riprefe una fiata la pan* 
toffola di venere fatta da Vrafiìteletnon potendo ri 
prendere effx Venere. 

DI O S C O . 

Era nato cofiui alla maldicenti* ey alle calunniente mai 
trcuofit huomo alcuno di tanta perfettione che dalla 
fua lingua ferito nonfuffe. Fanne mentione Seneca, 

D I M E D I O . 

EU uno de gli adulatori di Aleffandrò Xicentìofo nel fa 
uellare al pari di Demochare. 

bf T I M A G E N E Н П Т О К К О , 

Diedegli il cuore di ofcurare confue parole la gloria 
di Augufio ey di tutta la fua famigliatey non dime 
no fu fi benigno l'omperadore che di lui altra uendet 
ta non prefe, fatuo che di uietargli che più non gli 
poneffeil piede in cafa. 

ОГ S T A T E R I O . 

A tempi di M. Tullio per i fuoi mordaci ragionamene 
ti fu condennato nella tefta. 

D I T H E O N E . 

Poeta fu di rabbiofa loquacitàtey di unamaledicentia 
intollerabile ey ne nacque il prouerbìo Vtffer rofo 
daTheonino dentet 
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3\6 D E I CATHALOGI 
D I H I P P O N A T O . 

fu fcrittore di Umbi pieno di amaritudine ,cr di mora 
dadùdi tal modo che ne andò in prouerbio come 
anche la mordacità di zoilo fece luogo al prouerbio. 

D I E S O P O . 

Andoffenecofluiin Delphov confue mordaci fauolet 
te prouocofti l'odio er U maliuoglienza di quella 
natione. 

DE I MODERNI . 

fiche Accade dir dei Moderni fapendojì tanto grande 
tffer hoggi di quefto morbo che raffrenare no fi può 
ne con pugnalatele con mazz<tte,ne con miUe altri 
trauagli.Beatoueramente è colui che non peccaper 
cefi fatto modo,ma pochi fono che no ut inciampino » 

CATH ALOGO DE GLI 

A S T V T I , 

D I I S M E N I A » 

I S M E N I A Thebano fendo ito per legato al Re de 
Perfìani,® fapendo che fecondo il coflume di quelli 
natione non poter fi da loro alcuna cofa impetrare fe 
nonfìadcraffèrogiuntoal cofpetto regale lafciofx 
induftriofamente cadere di •mano l'anello accioche 
raccogliendo pareffe d'hauerlo fecondo l'ufanz<t tao 
rato. 
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D I M E S O N E A S T R O L O G O . 

Ponendo andare gli Atheniefi att'imprefa di Sicilia, 
Mefone per fchìuare non fo che imprefa che l'era co 
mejfa,aftutamentejìnfe d'effèr impazzito. 

DI P A P I R I O P R E T E S T A T O , 

Ejjèndo flato condotto dal padre in Senato,ey battendo 
udito alcune cofe fecrete fu dimandato dalla ma= 
dre di che ß fuffe raggionato nel senato,er egli per 
liberar fi deÙe importune dimande della madre die-
dele ad intendere che fi fuffe determinato che eia* 
febeduno potejfe bauer duemogli.Legete GeUio. 

DI P I S I S T R A T O . 

Temendo i principali detta città di Athene da fe fleffo 
in uarie partì del corpo fi affli/fé & firanamente of 

'fefe.Vtnédo poi in publico lamentoßi d'effèr flato di 
tal maniera ftratiato da principali cittadini c reo» 
àtò contra di quelli la plebe perche lo uendicajfe. 

DI P H R I N E . 

Bella aflutia usò Phrine uerfo di Apette per hauerne 
la più bett'opra ch'egli haueffe,ftnfe coflei che arfa 
fuffe tutta la bottega, la onde pieno di sbìgotimen* 
todiffe pur che fatuo fiail CupidineJ'altro non mi 
iocura.att'horaPhrinefìrifolfedi chiedergli il Cu 
fidine fendo poflo in fui elettione di bauer quett'o* 
pra che più li piaceffe. 

D I S C I L L I S I C I O N I O . 

fu per afiutia molto illuflre,er nel tempo che Serfe 
trauagliaua la Grecia col flarfx fotto acqua tagli* 
ua le funi er le anchore delle naui nemiche. 
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D I L A D I S L A O R E D I P O L O N I A » 

Confirinfe Cracouia fendo afftdiata a réderfegli,ey ma 
jlrò d'kduer infiniti uettouiglia bruendo fatto co= 
prire i monti di farina. 

D I T H E O P O M P O L A C E D E M O N I D. 

Cambiò il fuobabito con lamoglieey coft aftutamen» 
te rìufci di prigione, T 

DI P I R R H A N D R O . 

Vreffo di Ariflophanefiifii mentwnedi coftui come di 
buomo afiuto molto ey malitiofo. 

D I C E B A R B P E R S I A N O , 

Cid ui furono fette M.agbiPerfidnt,,qudli morto che fu 
Cambife conuennero tnfìeme che colui rimaneffe Re 
il cui caiidUo alnafctrdel Sole kauejfe prima ani* 
trito, CebarecauaUariccio di Dario puofe la mano 
infrdle cefcie di una cauaUd,ey poiaccoftoUaal 
le narigi delcauaUo di Dario,donde primo fuudi* 
to anitrire,ey cofi Re ne diuenne. 

D I H É V C R A f E . 

Non hebbe i tempi fuoi pare in aftutid tyfempre beh 
he qualche cautela per fuggire da chi in bugia o in 
fraudetbauefie uoluto cogliere. * » 

D I C A N T H A R O . 

Era preffo de gli Atheniefi reputato un folenne ey afiu 
to barro eya tutti l'accoccauaper accorti cb'eJU 
fuffero. 

D I P H R I N O N D A » 

Arìftophane fa di coftui mentirne come del più maUtio 
fo che ne tempi fuoi fuff e ey tienlo per lo più fotti 
le artefice di compor bugie che mai nafcefie di tal mo 
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L I B R O 1111. J J O 
do che per longo tempo tutti ìpiù malitiofi eyfial 
triti erano chiamati Vhrinodi. 

D I V L I S S E E l D I S I S I P H O . 

freffo di omero per aftutifono deferita I H I P U V S 

In terns quononaftutior alter. 

D I C I P H M O D O K O , P A N T A L E O N E , 

E T M A I R E A , 

Yìffero quefii mariuóltpreffo di Aleffandria erreffe 
roloruita non con altre arti che col truffare hor 
quefio hor quello. 

D I S E R T O R I O . 

Scriue GeUio che per maneggiare i faldati a fuo modo, 
fempre fingeua nuoue lettere,nuoui fogni faceua in 
troducendo anche fouente la falfa religione. 

D I D I O N I G I T I R A N N O . 

Aftutamente uccellò un citharedo con non dargli nulla 
per mercede,anzi gli dffe che fe egli col fuo fuono ha 
ueua deiettato lui,ctieffo parimenti con la fperanza 
dell'hauere la defìderata mercede haueua foften* 
tato lui. 

D I H I P E R B O L O . 

Tu per aflutie er per fraudi famofif imo, era folito di 
fare delle lucerne,® mefcolaua il piombo col ras. 
me accioche più pefando maggior predo ne ri-
portaffei 

D I A N T O N I O . 

Afiuto mcjìrofii Antonio quando egli intra in Athene 
uccellando chi lo lofengaua non fenza danno del 
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lo fingitore, 

D I G i n i o C E S A R E ; 

NE He fue ejfeditioni aftutifnno fempre moftrofi, impe 
roche mai condujfe l'efferato per luoghi infidiofi, 
che primi non fipeffe il fito di quelli, ne uotle tra* 

. pajfareinRritanniicheuedutononhiueffe ildife* 
gno deU'lfolaJel porto,et altre cofe confidente no 
bwffe utili per tdimprefa* 

P I C I R O . 

•Venendogli iU'oncontro i Mdffageti lifciòtoro ipidU 
glioni in predi, iaioche di cibo cy di beueraggio 
iggnuitigli poteffe poi iWimprouifla affaglire et 
uccidere fi come iuenne. 

D I A N N I B A L E . 

•Riuenàoiffiglito l'irmiti Uomini puofe di molti fer 
penti in alcuni uifì di tem cotti, quai fagliò poi 
uerfq i nemici che id ogni altri co fa fuor che a que 
Jlipenfiuanow coft di fubititti piunopprefifu 
rono da tu i in fuga riuoltù 

P I A L E S S A N D R O T E R Z O P O N T E F I C E , 

Acutamente con habito feruile a vinegta ne uenne, et 
cefi liberoft dalle mani di Federico imp, 

P l B O E M O N D O , 

fu fratello di Roberto Re di SiciUia,ey ritornando dal 
laejfeditione Gerofoli>mtana,€Tejfendo affretto di 
paffare per lo paefe di Alefiio Imperatore fio nemi 
co,fecefì portare in un Cataletto a guifa di morta, 

ey co/i campò le forze dei nemici. 

p e i modera*. 
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D E I M O D E R N I . 

Vrngli afiutì da me conofciuti poffonofi annouerart, 
francefcoSforzaDuca di Melano, 
Girolamo Morono Milanefe. 
il Marchefedi Meregnano Milanefe, 
Vincenti FrigerodaTeio, 
Hercole Salice Grifone. 
Agofto Salice Grifone. 
Nicolò Guizzar do da Teis 
"Serrante AueroldoBrefciano. 
il ConteeamiUo CauriuoloBrefciano. 
francefeo Turchi Luchefe. 
Gioambattifia Schizzo Cremonefe. 
Chriflophoro Stanga. 
Vejpefiano Stanga Cremonefi. 
Galeotto Picco Conte della Mirandola. 
il Dottore Maccafuola Milanefe. 
Il Dottore Michele Benuenuto Cremafco. 
Il Conte di Cóuo Cremonefe. 
Camillo Plautio Pezzoni Dottore. 

C A T H A L O G O D E G L I 

I N G R A T I . 

D I T H E S E O . 

A B B A N D O N O * cofiui neU'ìfoladiSio Arìadna. 
figliuola di Minoflojer la cui opra er<t ufato 

del laberinto. 
X 
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3 « D E I CATUAL O G I 
D I M. P O R T I O C A T O N E , 

Uri fi fattamente ingrato che tutti i fuoi ferui fatti 
ch'erano ueahi daua a uendere a guifa de caflroni. 

D I C R E S O RE D E L I D I . 

Ejjènlo flato una fiata uintoda Ciro Re de Perfianitet 
hauutone piena perdonanza ingratamente m'altra, 
uolta prouocoUo atte arme. 

D I P H A R N A C E , 

QQeflo èqueUoPharnacechefu riceuuto neU'amicitia 
da Pompeio er che hebbe ardire, di me utr guerra a 
Mitridate il padre. 

D E I R O M A N I , 

Gran fegnodi ingratitudine moflrarono quando chìa= 
marono in ragione er sbandirono Scipione dandogli 
colpa di non hauerpofto nell'erario tutto'l danaio 
che tratto s'haueua di Afia,& non guardarono che 
fotto'l fuo gonfalone foffe fiata foggiogata l'hffri= 
ca er fuperato Asdrubile. 

D I V L A D I S L A O P O L A C C O , 

Morto che fu Matthia fuo marito tolfe per conforte 
C per Re Vladìslao figliuolo di Cazamiro Re di 
Poloniajalquale in brieue fratto di tempo fu n= 
pudiata, 

DE I F I G L I V O t I D I L O D O V I C O P I O . 

TU figliuolo di Carlo Magno,cr hebbe fi ingrati figli 
uoliche lo puofero prigione. 

D I T H E O D O R O. 

Queflo fu quel Theodoro che amazzò fimalafunta 
Reina de Gotti qualeffafxhaueua eletto per con= 
forte del Regno. 
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D I G I V S T I N I A N O 1 M P , 

Detterebbe coftui portar corona de gli ingrati poi che 
traffe gli occhi a Belifario,per lo cuiflupendo uah 
re ey marauigliofa indufiria haueua uinto i Per fio, 
ni in oriente i vandali m Affrica, ey i Gotti in 
Italia. 

D I D E M Q-P HO O N T E » 

Abbandonò queflo ingrato phiUida ey conduffèla ai 
impicarfi per lagola,del cui albergo haueua fi di» 
meflicamente ufato ritornando dalla imprefa Troia 
na ey effèndo capitato in Traccia, 

D I I A S O N E . 

Et queflo porremo meritamente fragti ingrati,poi che 
fi malamente trattò Medea ptr lo cui mezzo haue* 
uafì guadagnato il ueflo d'oro er campato dall'ira 
del Dragone, 

D r S A N T J O Q J V A R T O R E D I S P A G N A » 

Occupò il Regno al padre,ey ritornando dì Alema-
gna lo efclufe dall'antico Regno. 

D,I D E C E B A LO» 

lu Re de Daci ey uinto da Traiano ey iattui impetra 
to perdono un'altra fiata non fenza macchia di in* 
gratitudine loprouocòaUa guerra. 

D I F R I S C O . 

Leggo ch'efuffe figliuolo di Azzo prencipe di ferra* 
ra,puofe coftui il padre in prigione eyuelofecemo 
tire folo per hauerfi di nuouo prefo moglie. 

D I P O M P I L L l O , 

ZZÒcofluiil capo a Marco Tullio non rifguar* 
dando che in una caufa capitale gli fuffe fiato da. 

X ij 
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lui diffefo. 

D I L V C I O H O S T I O . 

Net tempi itUe guerre ciuili tradì il padre qual eri 
dd trìumuirato con fomma diligente ricercato, cr 
queftofece per godere i fuoi beni, 

D I D A R I O . 

Confultofii già l'ingrato figliuolo di far morire il pia 
ire Artaferfe,dal quale amoreuolifiimamente era 
flatofdutato per Re . 

D I H E N R I C O V. 

Fece morire il padre in prigione che pur Kenrico chias 
mofii,dal quale fu fempre ben trattato, 

D I A L P H O N S O P R I M O R E D I 

P O R T V G A L L O . 

Pflq/è la madre in pregione folo per hauer tentato di 
rimaritarfi. 

D I P H R A A T E . 

No» fi dee cofiuiporre fra gli ingrati battendo amaz» 
zato Orode fuo padre! 

D I B E R N A R D I N O E T D I H O S T A S I O . 

furono fratelli ey Signori di Rauenna,^ fi ingrata^ 
mente portaronfi, che puofero il proprio padre in 
prigione. 

D I R O M A N O ( I L , P I V G I O V A N E . ) 

Scacciò da fe la madre, ejr effa per gran cordoglio del 
l'ingratitudine del figliuolo mori. 

D I M I C H E L E . 

Farlo bora di Michele Calaphate ìmperadore che fl>os 
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gliòlamadre Zoe dell'imperio. 

D i M I C H E L E T R A V I O . 

Vccife Lione imperodore dal quale era flato ornato di 
molte belle dignità. 

D I D I O M E D E . 

Deftrutta che fu Troia tornando nella patria per uioa 
lenza da uentifu trapportato in Libia, doue il Re 
Lieo facrificauaglihojpiti a Marte, Caluce figliuo 
la di Lieo innamoratafi di Diomede lo fduò ey l'in 
grato /prezzando chi gli haueua datofalutefe nan 
dò ey la fanciulla per dolore s'impefe. 

DI C A L P H V R N I O C R A S S O . 

Abbandonò l'ingrato Malfaccia nobile fanciulla, pel 
cui mezzo in M affilia haueua campato la morte. 

D I S E R S E. 

Haueuariceuutotante cortefedaVithioBithinio,ey 
non dimeno gli fece fegare il figliuolo pel mezzo , 

D I T A c 1 o. 
Tacio Re de Sabini fece fepelire Tarpeia uiua pel cui 

beneficio haueua ripugnatoli Capitolio. 
D I A L E S S A N D R O M A G N O . 

Scordatofi il latte che da Uellanica fua balia haueua ri 
ceuuto amazzoUe dito il figliuolo. 

D I M A R T I A, 

Era concubina di Commodo \mperadore,ey dallui era 
amata ey uezzeggiatamolto ,eypurper fueinfila 
die fu amazzato. 

DI CO N S T A N T I N O . 

Scn'«o di Conftantino figliuolo di Lione impxhe fcac* 
ciò dall'imperio Irene la madre. 

X Hi 
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D I I S A C C I O A N G E L O I M P . 

Eu priuato de gli occhi di Ale fio fuo fratello qual ejfo 
haueua rifcoffò dalle mani turchefcbe.Fupei il det* 

v to Alefiio amazztto da Murzilpho buomo ignobile 
ma molto da luifauorito ey effaitato. 

D I E N E A , 

Se Virgilio racconta il uero notabile fu l'ingratitudi* 
ne di Enea uerfo Bidone dopòfì benigno albergo et 
fi cortefe offerta delle proprie nozze* 

D I C E S A R E T I B E R I O , 

Per i/patio di tre anni ch'egli flette abfente métre uiue 
ua la madre una fola uolta uoUe uederta ey fauellar 
le in brieue ffiatio di tempo sbrigandofene molte al* 
tre feortefie le usò dopo la morte. 

D I T H R A S I M O N D O , 

Scriuepaulo Diacono che coftui rafe per di/Irezzo ey 
per ignominia il capo a Pharoaldo fuo padre et DU 
ca di Spoleto. 

DI H E R C O L E . 

Uarratinterprete diBerofo,cheHercole uccife Lino 
fuo precettore,folo per effer flato da lui riprefo dì 
tardità d'ingegno. 

D I P A R I D E . 

Ingrato fu uer Menelao menandofene la moglie, Ù 
quale era flato fi amoreuolmente albergai 

D E G I I A T H E N I E S I . 

ingrati furono centra di Milcìade facendolo morire in 
prigione in ricompenfade triumpbi Maratonij,cojì 
anche furono ingrati uerfo Arijìide (il giuflo,) 
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D E I S I R A C O S A N I , 

Ricuperarono per opra di Dione la libertà, er pollo 
sbandeggiarono ,® finalmente uccifero. 

D E I M O D E R N I . 

Ardifco dire,non trouarfi boggi di ne bucmo,ne donna 
, che ingrata nonfia,cgrìuno biafma quefiodiffetto, 

ey niuno fenefa guardare:® emmi tanto nel cuor 

fitta quefta opinione deh"ingratitudine,cioè che ella 
, babbia occupato tutti i petti de mortali, che altro 
che mera ingratitudine non affieno da cbialprefen 

te feruo co tuttofi cuore, et amo più che me JìejJo,et 

bonorocome un'idolo, 

C A T H A L O G O D E I G I V S T I . 

D I R I P H E 0 « 

V I R G I L I O nel fecondo della Eneida canta della 
cofiui giuflitia in cofi fatto modo, C A D I T E T 

Ripheus iuftifiimus unus quifuit in teucris,$r fera 
uantifi. <equi, 

D I G A L E S O . 

ilmedefimovirgìlio celebra perglufiifiimo nel paefe 
Italiano,un certo Galefo, 

D I E M A T T H I O N E , 

Ouidio nell'ottano delle Trasfcrmationi fauetta di eoa 
fini, er cofi dice E M A T H I O N x-qui cultor, 
timidusq; Deorum, il medefimo nel fefto parlando 

X l ' i l i 
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di Eritteone , cofì fcriffè. i v s T I T 1 A dubium e/I 
ualiiis ne potenttor armis. 

D I « E R M E T E E G I T T I O, 

fu huomo dì tanta, equità ®giuftitia, che per non de 
fraudare il uenditore,jèmpre compraua più caro di 
queUo the il uenditore iflimaua. 

D I B O C C H I R I . 

Era Re degli Egiti),® nel giudicar le liti era tenuto 
di ft incorrotta giuflitia che quando fi uoleua dire 
di alcuno fommamente giuflo, lo chiamauano Boca 
chiri.Cofi fcriue Suuìda. 

D I C H I R O N E . 

Il più giuflo non uiffe mai fra tutti i Centauri ® di lui 
fu da un Poeta in cofi fatto modo fritto. H i c 
E R I T I L L E P I V S C H I R O N iuflifiimus,Omnes 
inter nubigenas,® magni doctor AchiUis. 

D I A R I S T O P H A N E . 

Vario bora di Ariflophane Meffennio® non di queUo 
che fu fcrittore di Comedie,fu egli di tanta equità, 
che ucctfe alcuni fuoicari dmiùpw hauer uoluti 
uiolare alcune fanciulle. 

D I M A R I ! D I L A O D I C E A » 

Annouerofi ne fuoi tempi fra i philofophi,® degno fu 
anche di ejfer annouerato fra i più giufli di quella 
età nella quale uiffe. FK non meno di lui giuflo Za 
leucofacmo tenuto molto feuero da chi ben contini 
piò le fue anioni. 

D I P H I L I P P 0 . 

UauendoPhilìppo negligentemente data la fententii 
tontrn di un certo Macheta raedutofi del fuofal 
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lo nonguaftò ciò che hauea fententidto nid effo come 
amico del gmjlo uoUe quelld pena patire che a Ma 
cheta uoleuafuffèdata. Bell'atto di giuflitia usò 
anche il medefimo Philippo uerfo di Crateta, 

P I A R I S T I D E , 

Ver la incorrotta equità qualfempre usò meritò d'ha 
uere il cognome del giufto prefjo gli Atbeniefì,ne 
uoglio tacerebbe fendo addimtndato che cofa fuffe 
giuftitiaji rifèondeffèil non defìderar l'altrui. 

D I B I B L I O» 

Harrafì efjèr cojlui flato di tanta integrità ey aftinen» 
Zd,che ritrouando per la flrada alcuna cofa fenza 
toccarla fe ne paffaua. 

D I P H I L O S S E N O P O E T A . 

Trouo ch'egli fuffe di tantd integrità di animo che più 
• lofio uoìle effer rimenato ade fcdine,donde le pie» 
tre fi cauauano che approuare contra il giudicio del 
l'animo fuo i uerfì di Dionigi. 

D I B I A N T E P R I A N E O * 

lutale la fua integrità nel giudicar le caufechealui 
erano rìmeffe^che ne fece luogo di Prouerbio}v R 1 a 
N E N S I P O L L E R E I V S T l T l A . 

D ' A L T R I A N T I C H I . 

Tur ono reputati giuflifimi,ey integerrimi. 
TProdico.ey Aleffandro, Seuerolm/>. ilquakymai non 

uoltefxre alcuna legge,che ucti giungenti approud 
ta prima non Thaueffero. Chi più dijfufamente uuol 
Jdpere le coftuigiufte eperaticmjega Lampridio. 
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D I O R S O V R S I N O . 

Or/o conte di Nolafugiuflifiimo fopratutti gli huo* ' 
mini detti fui età. 

D I M I C E R I N O , 

ScriueKerodoto,che Micerinofigliuolo di Ckopedi 
equità,?? di giuftitia fuperaffè tutti iRe dell'E* 
gitto. 

D I S C Y T H E . 

Er i Re de Zinchi,?? fcriue il medefmo Uerodotto 
ebe Dario il giudico,il più giufto huomo ctìegliyhi* 
ueffe mii conofeiuto affermi anche il medefmo aut* 
tore efferei flato un Glauco Licedemomo figliuolo 
di Epicide,ditantaintegrità,cheper vederlo, ey 
per udire ifuoigiuditij, molti foraftieri ne uerìw* 
no i Spirti. 

Gìuflofu reputatoTitto Manlio,giufto Augufìo (feft 
pò credere a Suetonio,Tranquitto)giufti Camitto,Va 
bricio,?? Catone,giufto anche fu Phoeione(fe il uero 
affermiPlutarco)giufti Timoleone Corinthw,?? 
Cambife. 

D E I M O D E R NI. 

Gli huomini gìufti da me cono fiuti fono. 
Marino Caracciolo Cardinale Ntpoletano. 
Il Conte di Monte l'Abate il S.Gioan Iacopo Lcwrdi. 
il Barbauara prendente di Melane. 
Pietro Paulo Arrigone Senatore Milanefe. 
Benedetto Agnello nobile Mantouano. 
Gioanbattifla Schizzo Senatore, ey di patria Cre* 
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monefe. 

Egidio Bojjb Senatore ey milanefe. 
Ddnefo phlidoneSendtore^ey piacentino. 
Vincenti dì Gobbio Senatore. 
Nicolò Bettono Senatore ey Monferino, 
Bernardo Zane nobile vinitiano. 
Pomponio Triuulzo milanefe. 
Marino Cauatto vinitiano eyalprefente Capitano di 

Brefcia. 
Marco Antonio Amulio Venitidnofeyper la Republi 

ed fua Ambafciatore a Ce fare, 
Bernabò dal Pozzo piacentino. 
Aleffandro viiuftino piacentino ey Dottore, 
il Conte Paulo Scotto piacentino. 
Lodouico Picco Dottore ey di Gdzzuolo al prefente 

bibitdtore. 
Mdrco Antonio Caino profejfore di leggi 
Emilio Ferretto prof ecfore di leggi in Auignone, 
Paulo Giufliniano vinitidno,ey Abbate di Bufo, 
il Conte Conftdnzo Laudi. 
Bdrtolomeo capra Dottore ey milanefe. 
Simone Zeno nobil vinitiano. 
Lodouico Bdrbifono Dottore ey Brefcidno, 
ldcomo Chizzola Dcttore,ey Brefcidno. 
Annibdle Mdrtinengo Dottore^cy Brefcidno. 
PrinciudUe Barbifono Dottore, ey Brefcidno, 
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CATH ALOGO DE GLI 
I N G I V S T I . 

D I T A R. U.V I N I O. 

ТА R N i о Г ultimo de ì Re Romani fu mot 
to ingiufio,ey fi л me non lo credete,credetelo ai 

Ouidio che dì lui in cofi fatto modo firiffe nel primo 
de fuoì fafli. V L T I M A Т А К Q^V I N I V S Roma 
na-gentisbabeb'at Regna, 

Vir iniuftusfortis ad arma tamen. 
Серегat hic alias,alias euerterdt Vrbes. 

Et Gabios turpi fecerat arte fuos. 
D I E M I L I O . 

Scacciò dal Regno Numitore il Fratello ey i piccioli 
nipoti fece gittar nel Teuere, Fa di ciò fede Cw« 
dio nel terzo de i Fafli. 

D I T H E M I S T O C L E . 

Effendo ammonito cheifi uokffe dimoftrare nel giudi» 
car giufto,ey equale,fecefine beffe,ey dilfe.Guardi 
mi Dio che mentre pofJo,io non fauorifia gli amici 
mìei in tutte le cofe che mioccorreno. 

D I P A N I S. 

Fu Re di Calcideeyfì ingiufio nel giudicare chei pre 
ferìHeficdo a hlomero.fi come anche Mida preferi 
la rozza canzone di Pan al cantar di Apollo. 

D I S J S A M N E . 

Quefto fu quel giudice che fu per l'ingiuflitia fua fior* 
tìcato da Cambife,il cui figliuolo chiamofi Otthd» 
ne.LeggeteHerodoto. 
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D I P I L A T O . 

F« prefidente di Gierufalemme,® per non cafcctre nel 
Voffefa di Cefare,ingiujlamente giudicò ld caufa del 
Sdludtore del mondo. 

D E I M O D E R N I . 

Riferbo quefta pdrte dd Altro tempo,cbenon ui far an­
no tanti interdettane fi chiuderà la boccale fi tiie= 
terà che l'huomo non fcriuala uerità.Lafaft flare 
di peccare, er non ui faranno riprenfori. 

C A T H A L O G O D E I T R A D I T 0= 

K I , S P E R G I V R I , E T D I S L E A L I . 

D I L A O M E D O N T E » 

N ON fu Laomedonte disleale poi che a Nettuno et 
ad Apollo denegò la pattouita mercede per hauer 

edificate le mura di Troia.Virgilio nel quarto cofì 
fcriffe L A O M E D O N T E J& S E N T I S P E R I V K . I A 

G E N T I S. 

D I M E T I O S V F F E T I O . 

Ejjendo preffo de gli Albani capo di quella natìone,thia 
mito di Romani infoccorfo contra Yidenati uenne 
p ri/petto della fatta lianzd,ma quadofu tepo di n e 
nar le mani eife n'andò aUi nimici loro,® per que 
fio Tutto Rojìilio confeguita che fu leuettoria gli 
diede il meritato fupplitio. 
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D I T H E S E O , 

Perfido fu cofiuì,® per ciò di lui fcriffe Ouidiot P E R 
F I D v s JE G t D E s Ducenti* fila Secutus. Aria» 
dna preffo dì Catullo fa tale inutftiua contra la per 
fidiadiTbefeo, S I C C I N E ME vatriisabductm 
perfide ab oris Perfide deferto liquifti in littore 
Thefeuf 

o r c V R I O N E . 

offendo nemico molto di Ce far e per alcuna fommade 
danari douentò fuo gran difenfore. Lucano di cjue 
fio fa fede ey Virgilio nel feflo in co fi fatto modo 
Jcrijfe. V E N D I D I T hicauropatrìamDominumaj 
potentem. \mpofuitfixit leges pretio,atq- refixit. 

D I E N E A , E T D I A N T E M O R E . 

Accordanfi tutti gli Hiftoriciche Troia fujfe daques 
fti traditi ey data in pojfanza de Greci ey in gui* 
derdone del tradimento fu lor conceduta libera fa' 
culto, di andar fine doue lorpiaceua. 

D I A N N I B A L E F I G L l V O L O 

D I A S D R V B A L E . 

Dìfiruggendoafuopotere nella prima guerra Affrica 
na l'Italia fiotto preteflo di pace chiamo a colloquio 
Cornelio Afina confole ey poi l'uccife. 

D I G N. D O M I T I 0 . 

Sotto preteflo di parlamento inuitò a fi con molta bea 
nignità Bituito R e degli &ruerni,ey poi legollo, 
ey ne lo mandò a Koma. 
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D I F L A V I O F I M B R A . 

Con granfalfità corruppe l'efferato e? fece amazza* 
re Valerio Elacco. 

D I M. t . D R V S O. 

Da denari corrotto tradì Magulfa principe della Mau= 
ritania qual s'haueua riceuuto ad albergo, 

D I L, M A G G I O E T D I L. F A N N I O . 

furono mandati per ambafciatori dauitridate a Ser 
torio ,ey e fi ne andarono al popolo Romano. 

D I P E R P E N N A C O N S O L E . 

Seguitando coftui le parti Mariane amazzò quinto Ser 
torio col quale haueua firettaamifiì ey amazzollo 
fra le uiuande ftando nella maggior fegu rta che fiat 
f poffare? quefto fece per godere (olo dell'imperio 
in ljfagna. 

D I A V L O P O S T V M I O A L B I N O . 

E/Jèndo mandato a debellar Giugurtaper denari cor* 
rotto, fece una pace brutta ey indegna del nome 
fuo. 

D I T O L O M E O G I V D E O . 

F« figliuolo di Abobo ey conuitò Simone prìncipe de 
Giudei con duefigliuoli,quaiper cupidigia di regna 
re uccife, 

D I Z O P I R O P E R S I A N O . 

Effindo fiato da Babilonij benignamente raccolto, non 
bebbe alcun riguardo di tradirgli ey dar [a città in 
preda a Dario /or capital nemico. 

D I B O L E S L A O . 

Trotto cb'ei fujfe il terzo Re de Boemi,ey che fingen= 
do di uoler uenire a parlamento con Mofcone-Re di 
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Poloniagli traffe gli occhi. 

D I C A L L l C R A T E . 

Viffe egli in gran familiarità con Dione Sirdcofano, 
ey poi per fuo tradimento fu cagione chei moriffe, 

D I C O C C A L O R E D I S I C I L I A . 

Sotto pretejlo di amicitia imitò HAinos Re di Creti il 
quale perfeguitaua Dedalo ey poi a tradimento fuf 
focoUonei bagni, i 

D J G R I M O A L D O . 

Era figliuolo di Pipino zy uccife Dagoberto figliuolo 
di sigiberto fecodo fendo fiato raccom&dato alla fua 
maledetta fede, ey non per altroché per ufurparfì 
il Kegnodi Auftrafia. 

D I H E L E N A ; 

Scriue Virgilio che Helena fendofi dopo la morte di Vi 
ris maritata con Deiphobo mentre dormiua aperfe 
le porte a i Greci, ey diedeloloro perche l'ucci* 
deffero. 

D I I O L A, 

fu fcudiere di Aleffandro ey non guardando punto ii 
molti beneficijriceuuti auelenollo. 

D I M I R T I L O . 

Scriue Seneca in una delle fue Tragedie,che Mirrilo fu 
traditore di Hippodamia, D E C E P T O K D O M I » 

N A M Y R T l L V S . 

D'A L T R l H V O M I N I P E R F I D I » 

Perfido fu Settimuleio uerfo Titto Gracco. 
Perfido fu Cilicone Milefio,uerfo mieto fua patria: 

Laftene uerfo Olinto, Cleomene contro gli Argiui. 
Phrinico contri i Licedemonij ,Euribato contri 

Ciro, 
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Ciro,Selecbìd medico uerfo Carolo Ceduo fuo signo 
re,Ylarpago cantra Afliage,.Traditore fu etiandio 
Milo contra la città, degli Bpiroti, Aponio contri i 
Samiy.Vliflè uerfo Calipfo. 

DE I MODER NI. 

Gioan Galeazzo Buca di Melanofinfe di wlerfar la 
debita riuerenza à Barnaba fuo fuocero ey poi può 
felo prigione, 

D I B E R N A R D I N O C V R T I Ó . 

Uaueui nelle fue mani ilcafteUodi,Melano>mdncò dife 
de ey àiedelo a Francefì. 

Gìouanijmedicodi Papa Adriano,fece fembiante di uift 
tare Meffer Piero degli Hippoliti, ey poi l'uccife 
dandogli due pugnalate nel petto. 

Non paffarb più oltra per hora,toftoytojlo fi fcuoprira 
no i traditori,et anche Jfiero(fe ben uidouefiìlafcix 
re il capo)manifefiate al modo una donna diJ"angue 
chiaro piena di jpergiuri,ey di bugie. 

CATHALOGO DE I PIV 

F E D E L I , 

D I A T T I L I O R E G O L O . 

V Ò L L E egli più tofìo ritornare ai duri fuppliti) 
4 apparecchiatigli da Carthaginefi che uiolare la 

data fede. SiUio nel fedone fa chiara mcntìone 
I N F I D I S S E R V A S S E [ I D E M M E M O R A » 

X 
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B E R E P D N I S . 

D I P E N E l O f E , 

Gran fede [erba quejla, donni a Vliffe fuo nutrito, 
D I Z O P I R O . , 

Sentii feruidore alcuno moftroft fedele al fuo Signore, 
moftrofH Zopiro nobile Perfino, 

D E I M O D E R N I . 

Stephano Rufcone fu più uolte tentato di ajfafiinare un 
gentil huomo Trentino,ne mai per largo prezzo 
che offerto glifuffeyft puote indurre a ciò fare. 

ledete fu il Conte Giulio Landò uerfoil Duca Pier 
LuUigi, ne lo potè rimouere dalla fua fedeltà il grò, 
de amore ch'egliportaua al nipote benché fu fiati 
pòco gradita la fua fedeltà, 

Giannetto da Imola fendo feruitore di una beUifima Si= ,. 
gnor a fu da ricchi amatori più uolte tentato di ha*, 
uere alcuna commoditàima uam fu fempre cotal teti 
titione,ch,ei flette faldo come colonna. 

fedeli nelle promeffe Sonomi paruti. 
Il Tofo de To/J milanefe. 
Tomafo Buonuicìno. 
Ottauiano Terrario Pbilofopho. Girolamo Spagna, 
Alejfindro Lione Vinitiino,Trancefco RoborteUo. 
Il conte Conjiinzo Lindi Signore dette CafeUe, 
il Conte Gifmondo d'Arco. 
Sebajiiano Graui Dottore. * 
Trancefco Cdrrettona dottore. 
Clemente valttaffori dottore ey Bcrgamifco* 
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Pier Trancefco Ruota giouane di gentil l^irito. 
Giodn Battifia Schizzo Senatore di Cef are nello fiato 

di Melano. 
fedeli nelle promeffe fonomi parute l'infrafcritte ione. 
margherita de gli v berti Mantouana. 
"Lucretia Cuoca ferrareje. 
Camilla CauriuolaBrefciana. 
Catherina Frego/a Contejfa kuogadrd. 
Giulia Trimlz* Marche/a di vigeuano, 
nippolita Gonzaga. 
D. Maria Cordona 
D. Cornelia Piccol'huominu 
Violante Garlona. . : 
Violante Sanfeuerini. 
nippolitdPalauicìnaS.S'^ . •>i 

CatherinaVifconteL. 
TrancefcaCartettona. ' " ^ 
ìfabella Mainolda mantouana. 
D. Catherina Colonna Gonzaga. 
•Lucretìada Efie Signora di Coreggia, 
D. ìftbeUazrD. LucretiaGonzagadd Gdzzuolo. 

CATHALOGO DE I F O R T V N A -

T I , E T F E L I C I » 

D I P O L I C R A T E ; 

E R A Tiranno dei Sami) er hebbe tanta felicita 
che maiper tutto'l tempo difua uita hebbe alcuna 

minima cagione di ejjèr trifto et dolente, egli i uero 
Y ij 
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che atta fine eìfu poflo in croce. 

D I G I G E» 

T« Re de Lidi ey poffedete una gemmi di tinti uirtu 
che lo ficeui tonfeguire tutto quello ch'ei più de fi* 
denui, 

D I S E N O P H I L O M V S I C O , 

yfìffexfo. anni fenza mai fentire alcuno incommodoo 
pur un duol di capo (feiluero pero ci racconti 
Plinio, ) 

D I D I A G O R A 

VAntichità i gran felicità cocedette ch'egli ueàeffem 
uno ifleffo giorno coronare due figliuoli nei giuochi 
Olimpici. Coft fcriue M..Tuttio nelprimodelle Qui 
flioni Tufcolane. 

D i M A R I O , 

Dopò Veffer flato fette fiate confole mori nelle fue cafe 
uecchiOyCojì fcriue M . Tullio nel terzo detti ni tu* 
ri degli iddi). 

D I T H I M O T H E O D V G A D B G L I 

A T H E N l E S I , 

Di tal manieri gli rife li fortuna in bocci che in tutte 
le guerre eh egli intraprefe,fempre ne riporlo faci* 
le uettoria-.atticui profferita portando inuidiagli 
Emuli dipinfero una fortuna chemandaua le città 
er le cafletta netta'fui naffa er nette fue KbetiJlcbe 
ueggeniofra fe fteffo ,fe dormendo io prendo le cit 
tà che penfate uoiche debba fare quando deflofarai 
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D I A L C I M O . 

Mentre cofiui fgnoreggiò di Lidi godette und perpea 
touatrdnquittìtà er hebbequate ricchezze ei notte. 

D I A G t A O P S O P H I P T O . 

Houemo credere dd Apollo che dìffe eßer ccflui felicißi 
moqudntunque bdbitdffe in un firetto cdntontetto 
dell'Arcadia contento de i frutti di un fuo picciolo 
podere. 

D I D A T I L I O. 

vijfe Ddtìlio preffo de gli Athenieß ft grdnddmente 
fortunato che ogni giorno gli dccrefceud qudlche 
honore. 

D I A M I N O C I . E» 

ScriueUerodoto efferci fiato uno Aminocle Mdgnefio > 
il quale fcauando la terra trouò molte coppe er mot 
ti belli uafì d'oro che furono de Perfiani. 

D I L. S Y L L A , 

Per la (ha molta buona fortuna meritò di effer detto 
felice, 

D I L A M P E D O . 

Vuole Plinio che a molta felicità fi attribuifcd che Lam 
pedo Spartana fuße nata di Re moglie di Re er ma 
dre fmilmente di Re. 

D I B E R E N I C E . 

Tlinio la reputa felice jonciofid cofa cb'ettdfuffe figlino 
ld fioretta er mddre de gli Olimpionici. 

DI M E T E L L O . 

A coftuiauuenne tutto quello ch'ei de fiderò che fu di 
effere ottimo guerriere}ottimo ordtore,et fortißimo 
Imperatore. 

Y Hi 
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D I A N T O N I O C A S T O R E . 

Hauea compito il centepmoanno diluauitd,eynon 
hauea mai fentito alcun* offefa mi corpo,ne alcun 
danno nella memoria. 

D I E N N I P P O. 

F» Re de gli Argini di mirabil felicità, il cui elmetto 
portauafi preffo de Greci folenmmente per U 
citttà, 

D E I M O D E R N I . 

G I O A N M A R I A di MoteboraVapa Giulio terzo. 
Cofimo de Medici Duca, di Firenze. 
Chriftopharo Madr uccio Cardinale di Trento, 
Ottbo Truxes Cardinale di Augufta. 
ìnnocentio detto il Cardinale di Monte, 
il commendatore Couos. 
Il Granuelo,er il Vefcouo di ArdzZó fuofigliuolo. 
Gioaniacomo de medici Marchefe di Meregnano. 
Cefare da Napoli. 
Alpbonfo d'Aualos Marchefe del \afto. 
Antonio da Leijua 
D . ferrante Gonzaga 
Il Cardinale Dandino 
Il Conte Majjìmiliano Stampa 
li Cauallier Citogni 
"Laura Eujlochia 
jfdbeUaArrigond •1 

Hadamma la Sinifcalcd 
LdDucheffkdifirenzt 
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Madamma di Tamres 
La Reina nuoud de Polonia 

C A T H A L O G O D E G L I 

I N F E L I C I » 

D I S S I P O , 

M O R T O che gli fu il pddre mefcoloffi con U mi < 
dre er ne nacquero alcuni figliuola quali frd lo 

ro fi amazzdrono. 
D I H . B V F F A LO 

Era cittadino Romano.ey co proprioccbi uidde due firn 
gliuoli che fra di loro fi amazzauano. due altri ne 
uide per amutinaticr percoffì dalla fcurepercom 
mandammento del magifirato.un'altro rihebbe dola 
le cui mani uidde amazz^relantatregna crappref 
fio uide la figliuola che alla prefenza del mdrito pre 
feilutlmo. 

D E I M O D E R N I . 

G I O A N P A V L O Mdnfrone(ilgioudne)nepuoterime 
didre atte fue infelicità neh parentela conia, cafit. 
Gonzaga, ne la feruitu con la Rep. vinitiand. 

Borienfio Landò infelice in tutto quello che tenta di uo 
ter fare,o dire. 

ChrifiophoroPetreiofu sfortunato per la morte dei 
fuoi pm cari parenti ey amici, 

lacomo Bonfadio dalla rimerà digarda poeta, er or* 
X iiii 
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tore,terminò col fuoco la uitafua mentre fama figi 
ua acquifiando. 

"Lodovico da Cberi il primo ili ch'eiprefe moglie mori 
hauendold eternamente defi'derata. 

A Giofepbo da Pi/loia difauenturatamente fucceffe ciò 
che tentò. 

"Due fratelli del Duca Alphonfo Ejlenfeperlungapri 
gionia infelici glipoffo chiamare. 

Giouanni Coìtt- uide in un mede/imo giorno la morte 
de fei figliuoli. 

Lelio fontanella per litigi perde una j-acuita, gran-
difiima. 

Aliprandodx Durazzomori quando eglitomminciòa, 
fiorire. j 

Oldrico Montagnaha uide la morte del padre,® della 
madre in uno ìfieffo giorno, 

federico Qreffio uide di ueleno morire in ifpatio dì due 
^giorni tutta la fica famìglia che grande era, 

Giulio da Siena non potendo fofferire che il padre fnifi 
atlegro^mazzollOitanta era l'infelicità di coflui. 

Giouanbattifta Corfi>impacientifiimo di qualunque jla 
to nel quale uiffe>aHa fine fu pofio in un fiacco, er 

• annegato nel'mare. 
Angioletto Afcolano imidghito di un bel fanciullo non 

potendolo con/durre alle fueuoglie,gli diede deUeft 
c rite3 dì che pentito fe fieffo dimazzò 

o 
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CATHALOGO D I QVE1 C H E 

P E R , SE S T E S S I I N V A R I M O D I 

S I A M A Z Z A R O N p . 

D I L V C R E T I A R O , 

L V c R E T i A , che fu un raro lume della Romd* 
na cafiit^non potendo fcfferire patientemente dì 

effer futa uiolatadaunuiolento ey infame Tiran 
no,feftejfa uccife,lacuimortefu poi uendicata dal 
popolo Romano. 

D I L V C R E T I O . 

fu Poeta di fomma eccellenza, ey aUecofe naturati 
deditifimo, nonhauendo apmafiniti iquardntdn* 
ni prefiund beuanda dmatoria,per la quale in furo 
re firiuolfe ey fi uccife, 

/ D I « , B R V T O , ' 

Egli fu uno di quelli che amazzarono Cefare,bor efjèn 
do da Augufìo,ey Antonio effugnato,dcff erato del 
la uettoria fi ucci fedendo di trenta anni. 

Chi brama uederthifioria più diffufa,uadafinea Tlu 
tarcojh'iui laritruouera copiofamente defiritta. 

D I P O R T I A , 

Tirdfigliuola di Catone, ey udita la morte di Bruto . 
fuo mdrito,morto preffo de philippi,chiefe un col* 
tello p ucciderft,il che fendogli negato, inghiotti gli 
accefi carboni.ey cefi con difufata maniera di mor« 
te,finifuauita. 

D I C. C A S S I O . 

Augufto,ey Antonio,gtimojfero guerra ey egli con* 
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giunfe le forze fue con quelle di Bibolojnaueggens 
do uenir meno le forze fue ey uumentarfi quelle del 
nemico,per fe fle/fofì uccife, benché altri uogliano 
ch'eglifi faceffe amazZAt-e da Pindaro fuo liberto. 

DI M. A N T O N I O . 

EJfendogli fiata falfamente rijferita la morte di Cleom 
patradagran dolore uintodiedefì del pugnale net 
petto, della coftui morte Paulo Oro/io diftintamen 
te ne faueUa,ey Suetcnio altre fi nella uita di Augu 
fio con Eutropi ey Plutarco che nefcrijfe la prò* 
pria uita. 

D I C L E O P A T R A , 

Morto che fu M. Antonio fuo marito intedédo che tHa 
fuffe riferuata al triumpho di Augujlo,per fcbiua* 
re cotale ignominia porfe le braccia a gli A/fidi. 

Plutarco molto diuerfamente racconta queflo fatto: ma 
chi ne mole efjère meglio informato lega il X X J , al 
terzo capo di Plinio. 

D I N E E R A , E T D I С A R M I О N A, 

Scriue Plutarco,che Neera,ey Carmiona lequali erano 
fanti di Cleopatra,imitajfero la padrona, ey perfe ) 
fleffèfìucctdeffero. 
D I C A T O N E V T 1 C E N S E ( i L M I N O R E . ) 

Non potendo fcpportare,che Tompeio da lui fauoreg ; 
giato,ey feguituto fuffe fiato uinto da Cefare, let * 
to ch'egli hebbe il phedonedi Platone,che tratta del 
la immortalità dell'anima, appoggiato}! atta proe 
pria (bada trapaffofi il petto ey ne morto. 

D I C A R B O N E . 

La ccftui perpetua leggierezza/ece che con иоШы* > 
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« ria morte fi traheffe fuori detta Seueritàde faoi ctt 

tadini,cr pèrche due ue ne furono di un medefimo 
nome er tutte due grandi oratori, non faprei dir 
qual fufje quello che fi fbontaneamente abbandona^ 
fe la ulta. 

DI P, G R A S S O . 

Leggo ch'eifuffefratello di Craffo l'ordtore,ey che hd 
uendofeguitatoldf"attiene di Mario pernonueni» 
re neUe torme de fuoi nemici fe fteffb uccìdeffe. 

D I P. L I C I N I O C R A S S O » 

Ejfendo confole contra Ariflodicofigliuolo di Eumene, 
reggendo rotto l'efferato fuoper non dnddr prigio 
ne prouocò un Barbaro che di uita lopriuaffe. 
DA L T R I M O J L T I C H E i l A M A Z Z A R O N O . 

Claudio Regiliano, Cornelio Merula Flam,endìale,Bo 
lobettd Cefariano,Fl. Fimbria Licinio Mdcro Ti» 
to Manlio(illuriff)trito) L. SiUano,C. Martio G. 
Norbano, Oppia Ve fiale M. Plautio, Pomponio 
Attico con ld fame fi uccife, T aurea lubettio. Fani 
nioCepione, Te/lo amico di Domitiano, Cornelio 
Gallo. 

Sitilo italico Poeta,Sopbronia Romana Nerone, Otho 
ne imperatore Petreio capitano di Popeio,Labeone 
Marjb,Gordiano(ilpiu uecchio,)Gdlmo imp. Pa= 
pirio Romano,?. Cdtienofi drft,M.Lotlio fi due 
Uno, Catullo Luttdtio Oratore fi fuffocò con ilear 
bone Moreftero liberto di Agrippina,Portio latro 
ne,Ldbieno Poetd,Meffalla Cornino per fame fiuc 
cife,Longino Ambafciatore di Adriano ìmp. Sabi» 
na imperatrice iloriano imp.Giuliano lnif>. Dio* 
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chtiano,Maguencia,Decentio,llpadre dì Licinip, 
Cecina con l'oppio fi uccife,Empedocle poeta Sicil* 
lianogittonineU'EthnaySardanapallo Re degli 
Afiiri) gtttofii nel fuoco conle fue più carecofi, 
Cleombroto di Ambì'accia fi precipitò, Annibale fi 
auelenò,Asdr ubale fi gittò nel mezo delle fiamme, 
Ariftarco grammatico col non mangiare fi uccife,^ 
Calano fi arfe,Cleomene,T)inocrate)e3' Demoftene 
fi uelenarono. 

DE I M O D E R N I CHE SI 
V C C I S E R O » 

Nicolo Palatino Luchefeper amore fi ucdfe. 
Marco Cauallo Anconitano per defiderio di immor­

taliti. 
Phihppo StrozzKfe il uero mi fu detto ) per moftrdr 

fortezza di petto. 
Candido da Cefenaper amore. 
Agojlo Tomacello per amore. 
Ciriaco Spagnaolo per amore. 
Alonfo Perada per non riuellare i commefiifigreti. 
"Diego Vares per dìfperatione. 
Martino di Conca per timore. 
Pietro Bìfiaglìno per amore. 
Santio Salamanca per amore. 
Philippo Toledano per timore. 
Gioanni Nauarefe per dolore. 
Alonfo Feloda da Salamanca per dijferatione. * 
Anello napoletano per pazzia. 
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terrandicco napoletano per amore». 
Vaulino Luchefetto per timore de fuoi nemici» 
Vincenti da Gallicano per non effer prefo dal bargello 
Martino dal borgo di uaUe di Tarro per auaritia. 
Auadio calaurefe. 
Ambruogio da Torno per auaritia. 
Vn Bolognefe della fdttione de fegdnti per dolore. 
Baffdno da monte cuccuUo perfugir l'ira de nemici. 
Cecco da Biffano per pazzia. 
Lodouico Bufca per dolore. 
Gabriele Landriauo per pazzia. 
Felice detto Traudglino barcaiuolo per paura. 
Vompeio de i petronij per beftidlitd di un'humore тая 

ninconico che lo prefe, 

I L F I N E D E L Q J A R I O L I B R O . 

TAVOLA DI CIO CHE 
SI CONTIENE NEL QVINTO 

L I B R O Р Е I C A T H À L O G I , 

mogli. 

E i padri che uccifero i figliuoli. 
Dei figliuoli che uccifero ì pddri. 
T)i quei che uccifero i frdteUi ey 

le fonile. 
Delle mogli che uccifero i mdritì. 
De gli kwminijcbe uccifero le 
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Di' quei che furono dalle acque fommerfi. 
Di quei che furono amazztti ey lacerati da umili. 
Di quei che furono amazzati da ferpenti. 
Di quei che furono guafti da porci feluaggi. 
Di quei che furono morti da lioni. 
Di quei che furono amazzati dai cani. 
Di quei che furono folminatì ey dal cielo percoli. 
Di quei che morti fono in croce,o uogliamo dire in fu 

le forche. 
Di quei che morti fono difame,ey difete. 
Di quei che per fuoco terminarono la uitd loro. 
Di quei che furono precipitati. 
Di quei che morti fono per cader giù dalle fcalie» 
Di quei che fono rimafti afforbiti dalla terra. 
Di quei che fono fiati morti per ueleno. 
Di quei che morti Cono repentinamente o con poco in» 

teruallo di tempo. 
Di quei che morirono fra le braccia dette lor amate 

donne. 
Di quei cui diede morte il troppo mangiare, ©" il fo» 

uerchio bere. 
Di quei che furono lapidati,ey da caduti muri rima* 

fero fuffocati. 
De ifirangolati eytfuenati. 
Di quei che fono fiati faettati. 
Di quei che fono morti nette pregioni. 
Di quei che molto laboriofi furono, ey a Udrie^ arti fi 

diedero. 
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3St AL VIRTVOSO SIGNOR 
IL SIGNOR DIO'NIGI 

M A G G I O . 

N C H O R A 
che al uojlro man" 
fùetifiimo animo, et 
benigniamo ingc 

gnojtonfi conuenef 
Je Unione fi acerba P c r che di fi fune 
Jle tofe trattaffè,non dimeno conofeen 
do io che quejlo mio quinto libro de Qa 
thalogiferuiua molto alla intelligenza 
della floria della quale Jludiofo fiete^a 
uoil'ho uoluto conjàcrare? eglifàras 

forfè un temperamento della molta dal 
cezza che nellanimo Iddio ut infufe}et 

farà fede al mondo chefono nel nume 
ro de iuojlriaffationatu 
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IL Q V I N T O LIBRO 
DE I C A T H A L O G I NVOVA = 

M E N T E C O M P O S T I A V T I L I T A 

DE I S T V D I O S I . 

m$ 
CATHALOGO DI Q_VE PADRI 

C H E A M A Z Z A R O N O I L 0 R 

S I G 1 I V O È I . 

D I I D O M E N E O . 

V figliuolo di Deucdlione, ® Re 
de Cretenfi,® bauendofitto uoto 
difacrificare ilprimo,cbe tornarla 
do da Troia gli fuffe uenuto att'on 
contro, per forte incontrofii nella 
figliuola,® quella per facrificare 

di propria mano ucccife. 
D I D A R I O . 

Viffè Re dePerfiani,® uccife Ariobarzan fino figlino 
lo per bauer egli promeffo ad Aleffandro di ordire 

' tali infidieal padre,cbe negli nafcerebbemorte.Co 
fi ferine Plutarco nelle fue paraleUe. 

D I E P A M I N O N D A D V c A D E T H E t A N I . 

Amazzò cofiui Stefimbroto,® folo per bauer combat* 
tutofuor del fio commandamento contra i Lacede 

moni) 
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momjjbencbene rìportaffe uettoridfece quefioifief 
fo Manlio Torquato per bauer il figliuolo combat 
tuto contra i Sanniti. 

D I B R V T O ' 

Ariftide Milefio preffb di Plutarco, narracheuolen» 
dolo il figliuolo tradire,poicbefu da Romani ifcac 
ciato con lefue manil'uctife. 

D I C A S S I O . 

Scriue Plutarco,cbe Cafiio fendo banderale di uitd prì 
uajfe Bruto ilfigliuolo,per bauer egliuoluto aprir 
le porte a Latini mentre con efii combattevano i 
romani. 

D I A G E S I L A O , 

Quando t perfiani infeflarono la Grecia,Paufania ca= 
pitano de i Lacedemoni),tolfe da Serfe cinquanta U 
lenti d'oro per tradir Spartajlcbe rifapendo Age 
filao (il padre) lo inchiufe nel tempio di Palla, e r 
fecelo morir di fame. 

D I M E D E A , 

Vccife Dindimo„er Tbejfandro fuoifigliuoli generati 
da Giafone. Virgilio a quefto cafo rifguardando fcrif 
fenell'ottaua Egloga, S J B W S amor docuit m 
torum fanguine matrem commaculare manus. 

D I A T A M A N T B R E D I T H E B E , 

E/fendo cofiuiripieno di furore,uccife Learco,ey%u* 
riclea fuoi figliuoli,credendo fuffero dueLioni.Del 
ccftui furore feri/fero Ouidio,Cldudiano, er Statio 
Voeta napoletano. ' 

Z 
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D I T A N T A L O , 

RegnòneUaPbrigia,zr hauendo riceuutoadalbergo 
gli lddij,diede loro a mangiare Pelope cotto, ey in 
più pezzi diuifo,per fare tjberienza della lor Diui 
nità. Seneca neüa Tragedia intitolata T H I E U E 

fa dì quefio abhomineuol cafo chiara mentione. 
D I L E O A T H E N I E S B . 

offèndo flato auutfato dall'oncologhe la città utrrcb* 
he meno,s'egli non facrificaua tre fue figliuole, egli 
uoUe più tofto obedire aU'oracolo,che uederfi uiue le 
figliuole. 

D I A G A V E T H E B A N A . 

Vccife quefla donna Ventbeo figliuolo per effere fbrez 
zatore deiBaccanali.Virgilio nell'opra intitolata 
il c v L I C E fa di ciò mentionejà ricorrete. 

D I P R O G N E . 

Era figliuola di Pandione > ey non potendo fofferire, 
che Philomela(la fonila) fuffe fiata dal marito uio 
lata ; diedelì uhi fuo figliuolo à mangiare, non/é= 
ne auuedendo egli che il proprio figliuolo fuffe. 

D I H I P P O D A M A N T E , 

Hauendo prefentito, che Perimele fuafigliuola era fia 
tauiolata ( benché per forz* da Acheloo ) preci* 
pitolla da un'alto fcoglio nel più turbato mare. 

D I A I T H 6 A . 

Non potendo tollerare, che Meleagro fuo figliuolo le 
hxueffe amazzatoifrate%arfe quel fltzzo fatale, 
finz* äquale incendio non poteua uenir meno Me» 
ledgro, fi come predetto le haueano le inefforabili 
Parche. 
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D I A I D O N A , * 

F« Wogít'e ài Zeio.cr imprudentemente al buio uccife 
Ithilo fuo figliuolo ; credendo di amazzare uno de i 
figliuoli di Amphione, atta cui moglie portaua per 
ld fud bellezza efiremd moltainuidia, 

D I A R T A S E R S B - , 

Queflo è quello Artdferfie, detto per cognome Mne= 
mon,Rede Verfianijl quale amazzò Dario fuofi= 
gtiuolo con molti altri che gli poneuano infidie atta 
uitd contrd ogni debito. 

D I C A M B I S E ; 

F« Re de Terfìani figliuolo di Ciro,cr con uni fiaettd 
uccife l'uno de figliuoli fuoi,ey poco Manti haueua 
amdzzito un fr atettojz? uni foretti ch'era grd= 
uidd. 

D I C O N S T A N T I N O M A G N O , 

Scriue Seflo Aurelio,ch'egli dmdzzo Criffo fuo figliuo 
lo infierne con Licinio fuo cognato a perfuaftone di 
¥dufta(ld moglie) 

D I T O L O M E O E V E R G E T E , 

Vccife in Cipri un figliuolo,che gli pdrtori Cleopatra 
(la Soretta) er mandò atta mddreilcdpojc i píe* 
di in dono. 

D I D E V T E R I A , 

Temendo cofiei,che la figliuola betta,ejr gii dd marito 
nonfojfeuìohtddalRe Theodcbertojdgittcin un 
fiume}ch'erd ueloce più di qualunque fietta. 

D I E OG E P E R S I A N O . 

Scriue tlerodoto,che fendo Bogeajjediato dagli Athe 
niefì,non hauendo più di che uiuere, uccideffe i figli' 
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uoltfa moglie,?? poi fe fteffo di uita priuaffi. 

D ì D B I O T T A R O , 

Scritte Celio^che amazzAto babbi* Deiottaro tuttii 
fuoifigliuoli,eccttto uno,accio che quejlofuffe più 
potente.®- di maggior maieftì,che tutti uniti fiati 
non ferebbono, 

D I A N T O N I O C A S . A C A L L A I M P.' 

Scrìtte Elio Spartiano, che Antonio Camalli amaz» 
zaffe anch'effb Geta fuo aro figliuolo. 

D I H E R O D B R E D E L L A G I V D E A. 

Qofiui oltre gli tanti innocenti, qua! menò per filo di 
ff>ada,uccife anche Aleffaniro,Antipitro,ey Arifto 
bolo quii haueua fofretti che non l'odiiffèro. 

D I H I P PO M E N E , 

Fece mangUre Limoni fua figliuola ad un'ajfunito a 
uaUojet foloperbauerla trouatagramda,Diogenid 
no ne fuoi prouerbi ne fa tefiimcnianza, er Ornilo 
ini b i n fimilmente ne parla, 

D I E M B A R O. 

Sacrificò CO/IMÌ la figliuola,folo per liberare l'ifoliài 
Pireo iaUapefte,haueniocofi ietto l'oracolo doue 
iti n'erano per configlio. 

D I O R C A M O . 

Orchamofepeliuiua la figliuola chiamata Leucothei 
per efjer futa molati da Apollo, hor penfate s'egli 
hebbepoco ri/petto ai uno liiio quel ch'effoha» 
webbe fatto ai un'huomo mortaleì 

D I L E N O G I L D O . 

Tu Re ii spagnijcy uccife Uermogilio per non aihe 
tir egli alla paterna fettdtdnzi perche egli tolfe per 
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moglie una figliuola dì Childeberto Redi trancia 
huomo di retta opinione negli articoli della federo 
fa da lui totalmente diuerfa. 

D I LY SI MA C O . 

Era Re di Pergamo,ey uccife con uekno Agatocle huo 
mofortìfiimo,della cui opra gagliardamente s'era 
feruito,ey quefio fece per injligatione di Arfìnoe 
fuamatregna,ER fonila di Tolomeo Re deU'E* , 
gitto. 

D I A V L O P O S T V M I O . 

Scriue Liuio,ccme AuloPoftumio amazzòilfigliuolo 
per che fenza affettare alcun commandamento co» 
batteffe contrai fuoi nemici. 

D I A R P I A G E, E T D I E T H E A R C O . 

Arpiage mangiò il figliuolo, er Ethearco Redi Creti , 
a per fuafione della feconda moglie,fece fommergerc 
Phronima fua figliuolaxofi fcriue Herodoto. 

DE I MODERNI. 

Bartolomeo di Helia uccife a di paffatì tre figliuoli fin 
dofi dijberato per una lite perduta, 

lantone diTholofa uccife a di paffati Clara figliuola 
dilettìfiima per hauerla ueduta fduellare con Ufi*. 
gliuolo di un fuo nemico. 

Agofio franco da Palermo(bencbe alcuni dicano ch'ei 
fuffe del contado)amazzò Lucio figliuolo di alta 
fberanza,ne mai fi rifeppe la cagione. 

Vieruzzo da Spoleti uccife un fuo figliuolo per hauer 
fatto centra il fuo commandamento pace con il 

Z Hi 
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nemico. 

Angelo Corfouccife Piero fuo figliuolo per hauerloue 
àuto bifàir li. foretti. 

CATHALOGO DJ Q V E I FI 
G L I V O I I , C H E A M A Z Z A R O N O - J . 

P A D R I , E T L E M A D R I 

L O R O . 

P I A L M E O N E . 

A M A z ' z o' Eripbilejua midre per biuer etti tri 
dito ilpidre,ey manif"efiatalo d Polinice.virgi* 

Ho nel feflo ne fd metione,attui ne inditele ui piace 
d'intender li cofi pi» diffufimente. 

D I C A R N A B A , 

Coflui hebbe per pidre Triopi Re de i Perebi, ey per 
che troppo tirdnkdmente uiueua, egli l'uccife. Coft 
fcriue Celio,cui do io molti fede. 

D I O R E S T E . 

Vccife U midre Clitennefln per uendicire il pidre 
Agamennone,qual effd per oprd di Egifto bdueui 
priudto di uiti. Eauettarono di quefto ufo Vilerio 
llicco,Ouidio nette Elegie, Ondo nel fecondo de i 
Sermoni,ey Sidonio nel fuo nobile Poemi. 

D I N E R O N E . 

Amdzzò queflo federato, Agripim laqualtétò primi 
far morire^ con ueleno, poi per naufragio, ey non 
fucccdendoglijd fece atta fine amizzare da un fuo 
mah agio fante. 
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D I A L B A N O M A R T I R E M A G O N T I N O . 

Uebbe per padre uno,che folito era dì giacer fi carnai 
mente con la figlìuola,deUa qualetffo nacque,fatto 
poi bucmo, ey hauendo notitia del fuo ignominio 
fo nafcimento,pregoUi che da tal congiuntene fi afte 
neffèro, alche fendo fardi effo gli uccife. , 

D I A N T I P A T R O , * 

Scrìue T rogo,che Theffalcnicafuffeamazzata dal fi* 
gliuolo Antipatro,pregandolo però che donarli 
pìaceffe la ulta per le mammelle materne,ne quefto 
per altra cofa le auuenne, che per bauer fauorito 
più il fratello,che luì fauorito non haueua. 

D I N I N O . 

Semirami fu morta per mano di Nino figliuolo,?? non 
per altroché per bauer defiderato ifuoi carnali ab 
bracci amenti, hauendo prima ardentemente amato > 
un cauaUo.Cofietiadio Tolomeo Euergete,fu amaz, 
zato dal figliuolo Tolomeo. 

D I T O L O M E O . 

Tolomeo figliuola di Epipbane, uccife Cleopatra fua 
madre, 

DI P» M A L L E O L O » 

Scrìue Ltuio,che P. Malleolo fu il primo che morta ha 
uendo dì fua mano la madre,pofto fuffe nel cuoio ey 
precipitato nel mare. 

D I M I T R I D A T E . 

Scrìue Celio effer fiato Mitridate di tanta impietà, 
ch'egli uccide/fé la madre,tre figliuoli, ey altretan 
te figliuole,che già erano da marito. t 

Z UH 
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D I A G Y R T E . 

Ouidìo nel v . ielle trasformationi ,dice ejfèrci fitto un 
certo Agirtejlquate, uccife il padre. R E G I $ Q,V E ' 
Thoactes Amiger ©* Cafo Genitore infamis 
Agyrtes. 

D I T H E J L E G O N O , 

Vccife etìandio il padre vlifjè(benche noto non glifuf 
fe)dopò che ritornato fu dìlroia.Oratio nel ter* 
zo de fttoì uerfi ne fa memoria aUui n'andate ( fe ni 
piace.) 

D I E V A N D R O . 

Seme Cetìotche Euandro faceffemorireil padre,fi 
tome anche Polidice fece morire Pterela che eri 
Re di Thebe ,er Scilla fece morire Nifo di cui 
nacque. 

D I G V L I E L M O . 

Gulielmo figliuolo di lacobino di darrarajion per al* 
tro uccife il padre,che per efifer flato da lui chiami 
toperbafiardo. 

D I P H R A A T E • 

OrodeKede Parthi,hauendo perduto in fu li guerri 
Pdcoro(il figliuolo) contraftando contri Ventidio, 
fu poi ch'egli fi riuolfe in furore amazzito di 
Phraate l'altro fuo figliuolo. 

D I S I R O C H E . 

CofroeRede Verfianìgià fatto uecchiohauendo infti* 
tuito mdorfe Re della Per fu da Siroche ch'era mi 
nore di età fu amazzito. 

D I P H O C A I M P . 

Ter defiderio di regnarelfi come è cofi credibile) amttz 
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ZO Phocd il pddre,dopo che molto l'hebbe uìUanegs 
giato.Cofi etidndio Edipo uccife il pddre Ldio,pref 
fo di Phocide 

DI M B D V t L I N A . 

Scritte Vlutdrco che MeduUìnd uccidejjèil pddre Ara 
mitto : uccife pdrimente Cime il pddre fuo Cid* 
tòppo. 

D I I . H O S T I O . 

Scriue Plutarco nella uitd di Romoloshe dopò ld guer 
rd di Annibdle, L. Hoftiofujfe il primo che amaz* 
Zaffe ti pddre fuo. 

D I C J V l I O M A N S V B T O S P A G N V O t O . 

Scriue Cornelio Tacitojbe Giulio Mdnfueto fu amaz 
Zdto anch'effo dal figliuolo. 

D ' A L T R I P A D R I , DA P R O P R I 

* I G I I V O L I M O R T I . 

federico imperatore fendo ito a Palermo per inganno 
di Manfredi fuo figliuolo, r ìmdfi morto tbduendo 
uiffuto nell'imperio trenta, due dnni felicemente. 

IXicomede per defìderio diregndre,priuò diuitd Prua 
fìaRedeUaBitbinia. 

fabrtciano uccife Fabia(lamadre)percio che effd hd* 
uea amazzdto Fabio pabriciano fuo marito, tt que 
fio per potere più fcapejlratamente trafiularfi con 
Petronio giouinetto molto uezzofo. Cofi ferine Do 
fttheoprefjo dì Plutarco Qheroneo. 

Ozia uccife dì un colpo, che gli paf.òle tempie Amos 
propheta fuo pddre j& queftofece folo perche egli 
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predicatiti contri il commandamento del Re Hiea 
robo&mo, 

D E I M O D E R N I . 

Giouanmaridfigliuo di Gioudn Galeazzo Duca di Me 
Uno puofe Catberina fua madre in una torreperite • 

la fece morire di fame,ey non per altroché per ri» 
prender ella le fue operationi troppo pitt Uberamen 
te di quello ch'egli haurebbe uoluto. 

Agoflino di maflro fiero da Vorno uiUa del territoro 
Luchefe, amazzò il padre,ch'era huomo di molta 
purità ey di molta innocentia. 

Vncotadino del territoro verone fe aUi di paffuti ucci 
fepadreeymadre,eynefupertal maleficio impe 
foper la gola nella citttà di Verona. 

Giouanni Corfo(nonéguari) che uccife il padre uec~ 
chio di ottanta anni,per non hauergli uoluto dar de 
nariper iffienderene fuoifolazzi. 

Tuluio da Caui uccife il padre per hauergli uietato 
ch'egli non pigliajfe per moglie una donna molto da 
lui amata. 

Arrigo di Zeladia uccife la madre,hauendola colta nel 
le braccia di un prete fuo nimico. 

Mentre quejìecofe fcriueua,uennemi nona che un gio* 
umetto in vinegia haueua la fera aitanti umazz* 
to fuo padre,perche egli batteua la madre. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



L I B R O V. 3¿j 
CATHALOGO DI Q_VEl, CHE 

A M A Z Z A R O N O H O R I F R A T E L L I , 

H O R L E S O R E L L E , 

D I E T H E O C L E , E T P O L I N I C E , 

ED I P O RediThebe,morendo, la/ciò idEtheocle 
® i Polinice juoifigliuoli il Regno,perche uicen* 

deuolmeñte fiuffe retto, mi Etheocle ch'era il mag* 
giare compiuto V anno ,non notte cedere all'altro fra 
tetto,® cofi unita d'ammendue le parti una podero 
fia hofte,crudelmente fi amazzarono. Virgilio nel­
l'opra intitolataci Culice)fa di que fio mifierabil ca 
fio chiara memoria. 

D I M E D E A , 

Medea fuggendo con Giafone tagliò in più pezzi Egii 
leo fuo fratello,® per i campi lo ffiarfe, accioche 
ft padre dal feguitarla fi ritardaffe.fanne mentici 
ne Ouidio nel terzo de T R I S T I B V S , nell'opra in 

i B i N , ® fanne etiandio mentirne Efìodo Poeta 
Greco, 

D I T H I D E O . 

Menalippo figliuolo di Oeneo,dando ta caccia al porco 
Calìdonio per lefiluejfu imprudentemente amaz* 
zatoda Thideo fuo fratetto.Statio nelfeccndo detta 
Thebaida ne fauetta,Cofì anche nel fittimo fanelli 
di Polite,che il fratello uccife,cofi dicendo c je. s o * 
ojfB infamisfratrePolytes. 

D I A T H I L A . 

Athili Re deW vngheria,ritornato ch'ei fu di Erancia, 
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uccife Buda il fratello, che gli baueua occupatoli 
Regno. 

D I A N T I O C H O , 

Antioco magno •figliuolo di Seleuco, morto the fu il 
padre, foglio di uita il fratello per fignoreggioa 
re folo. 

DI A R I S T O B O I O . 

Ariftobolo Re della Giudea,fece amazzare Antigono 
qual prima haueua fatto partecipe del Regno ey 
quefìo per effergli fiato falfamente accufato di 
tradigione. 

D I ROM V LO» 

Romulo tolfe la ulta a Remo,ilqualeper fuo dtftrez 
zo haueua trapaffato non fo che meta dal fratello 
prefiffa.tucano facendo di ciò memoria cofi fcriffe 
F R A T E R N O Primi Maduerunt Sanguine muri. 5 

D l T H E O D E R I C O . 

Theodorico diede la morte a Theodebe rio fratello ey 
figliuolo di Chilperico,dopo l'hauer bauuto infieme 
longa ey alfira guerra. 

D I F E R N A N D O » 

lernado Re di Cafiiglia,figliuolo di Sanciojiedemor 
te a Garfia fratellame di Nauara,ey queflo fece, 
folo per aggiungere Nauaraal Regno fuo,tanto po 
te già il defideriodi regnare ne gli humani petti: 

D I H E L E N O » 

Heknofigliuolo di Priamo,andando alla caccia, non fo 
per qualfortuna?uccife Ckaone fuofratetto,dalcui 
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nome la felua doue falena cacciare detta ne fu 
Cahonia. 

D I C A I N O , E T D i A B E L E . 

VinuidÌ4,chefuole con torto occhio guardare l'altrui 
proferita,induffeCaino ad amazz^re Abele,le 
cui uittime uedeua effere a iddio più dette fue 
grate. 

DE I MODERNI. 

P I B A R T H O L O M E O D A L L A « C A L A . 

CA N S I G H O R O prencìpedeVeronef,morendo 
lafciò Antonio,® Bartolomeo heredi,® Barto* 

torneouccife Antonio no potendo fofferire dihauer 
conforte nel Regnare. 

D I C A N G R A N D E . 

Con grande Vrencipe de Verone fi, fendo abfenteilfra* 
tetto Erigant>,baueua affaglito verona, ritornato 
ch'eifu,loajfedib,lo ninfe, crpoi gli diede dura 
morte. 

D I A R R I G O . 

Arrigo figliuolo di Alfonfo undecimo amazzò Viero 
fuofratetto,famofo,per molti homicidt), eyamaz* 
Zotto con grande applaufo di ciafuno che lo co* 
nobbe. 

D I P E R I N O F R E G O S O . 

Verino Tregofo Vrencipe di Genouefì,hebhe un fra 
tetto chiamato Nicolao eccellente per dottrina, 
cr per buoni coftumi, eramazzotto per foretto 
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ch'egli non affettale l'imperio dattui poffeduto. 

D I P I N O O R D E L A P H O . 

Tino ovdeldphoptencipe di Forti,per regnare foto 
amazzò Francefio fuo fratello,?? mandai fuoi fi* 
gliuoli in efiiglio, Cofi ferine il Volterrano nelle 
fue croniche. 

D I F R A N C E S C O E T L O D O V I C O 

G O N Z . A G H I . 

Trancefco,ey Lcdouico Gonzaga con fimutato amore 
imitarono a cena Vgolino Gonzaga,?? poil'amaz 
zar otto,mofiì filo di inuidia, che Guido Gonzaga 
(ti padre) haueffe lafiiato a luifolo il principato, 
er non a gli altri. 

DE I MODERNISS IMI. 

Pippo Veronefi(non èguari)che uccife il fratello fide* 
gnato cantra la cognata. 

Pietro da Chiaraualle legnaiuolo uccife il fratello per 
gelofia. 

Trancefco briona calzolaio uccife il fratello per ge= 
lofid. 

Trancefco di Giouan Iacopo Luchefe uccife la foretti 
per effer putanna. 

Lodouicoda Crema Stamaiuolo Vccife il fratello per 
gelofia. 

Pietro de i Franchi per auaritia uccife il fratello. 
Per lo partire dette facuiti paterne Cenchio Fiorentino 

uccife il fratello. 
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C A T H A L O G O D E L L E JMO=» 

G L I , CHE V C C I S E R O I 

M A R I T I , 

D I C L I T E N N E S T R A . 

R I T O R N A N D O Agamennone dalla ejbedit'wne 
con l'aiuto di Egifto con cui fi traftullaua Cliten 

neftra,gli diede morte. Virgilio nel undecima ne fa 
uetta,ey cofi fa Seneca nella Tragedia intitolata 
Agamennone. 

D E L L E B E L I D I , 

Danao figliuolo di Belo bebbe cinquanta figliuole, le 
quai furono date per mogli ad altrettanti figliuoli 
di Egifto, bor fatta una afbra congiuraamazzaro 
no(fuor che una)ttttti i lor mariti. fanno di que* 
fio ardito cafomentione Seneca Tragico, Ouidio, 
ey Oratio. 

Ho letto nel Volterrano moderno Ricorico¿11 una ctr 
ta Albina figliuola del Re della Siria Jaquale heb* 
be trenta due foreUe,che tutte uccifero i lor confor 
ti,ey che facciata dal padre per quefto ecceffoji ne 
uenne in Britannia.ey dal nome di Albina l'ifolafu 
poi detta Albione. 

D I T H E B E, 

Tu coftei moglie di Aleffandro vhereo tiranno detta 
Tbefaglia, ey bauenìcla effo fatta uedere ignuda 
ad un barbarono ciò le difpìacque che la notte me 
tre domiua l'uccife di propria mano. 
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P I R O S I M O N D A. 

Hauenio Albione Re de Longobardi amazZdto Cuni* 
mondo Re de Gepidi,tolfefì per moglie la figliuola 
cbera detta Kofmondatdattaqualet per bauer egli 
datole bere in una tazza fatta del cranio del padre 
fu morto, rimarito^ poi ad Helmtgetne guari fìet 
te che con ueleno anche l'uccife, 

D I L A O D 1 C E » 

Vccife Antioco detto per fopranome l'iddio, eh' era Re 
ietta Siria,ey ucctfelo con ueleno per bauer fiofati 
per moglie £ erenice forettadi Tolomeot 

D I I V C U I A . 

Per gelofia che fuo marito non fi mefcolajfe con Yabii 
alle cui caft fouente andaua succife cofìei Antonio 
uero imp. cofì etiandio con ueleno Circe tolfe diui 
tail Re de Sarmati eyoccupò il regno opprìmen» 
io di mala maniera i foggetifuoi. 

DI S E M I R A M I . 

Semirami uccife Nino hauendo prima impetrato ia lui 
di poter regnare almeno un giorno.. 

D I A G R I P P I N A . 

Agrtppina(fìcome fcriue Plinio nel xxxxi.librù)uccife 
con acuttfiimo ueleno Tiberio principe cy ii lei gii 
caro marito. 

D ' A I T I I , 

Seme Curtio nel v i i . libro effer flato nel campo di 
Aleffandro amaxxAto dalla moglie un certo barba» 
ro chiamato Spitameno mentre era fepolto nel fon» 
nocrneluino. 

Ganiolpho quel che in Borgogna pati il martirio per 
lafeie 
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la fede di Chrifio,accufando la moglie di adulterio 
effalo fece daU'ijlejJb adulteroamazzare. 

Caleoto principe di torli hauendo fpofata una figtiuo 
la di giouan Bentiuoglio cr poi (prezzandola, effa 
lo fece da medici amazzare. 

T>a Giouanna fu Andrea figliuolo di Carlo Re di V«o 
gberiaamazzato, 

DE I MODERNI» 

Clara "Fiorentina a cafo uccife il marito che fi pensò di 
porle paura traftuUandofi con effa; 

Petronia da Bologna infume col fuo innamorato uccife 
ro il conforte Cerando d'hauer l'innamorato per 
mar ito,cr ammendue furono impefi per la gola. 

Orfola dimaflrotrancefco Milanefe, habitatrice di 
Lucca,diedeiluelenoa HicolodajAatraia fuo ma* 
rito. 

Catheruzz* da Sauona uccife il marito pergelofia che 
effaprefe di unaforafiiera fua uicìna ch'era teffaia. 

Giouanna perla di Auignone,uccife la notte ìlpiarìto 
per do che te haueua impegnato la colanna, cr due 
gamorre, 

felice da Prato uccife il marito detto Maeflro Piero 
Cormiano per hauerlo ritrouato con un fanciullo. 

Paula d'AfliamazZÒ Pirro fuo conforte, quantunque 
foldato fuffe cr amazzollo perhauerle tolto un'an 

• neUo,ey donatolo ad ma uil bagafcia. 
Dorothea da caflefegnofece fare fimil fine a fuo mari 

te cr quafi per fimil fallo da lui commeffo. 
AA 
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, CATHALOGO DE GLI HVO» ì 
M I N I C H E A M A Z Z A H O N O 

L E M O G L I . 

D'I С E P H A L O» 

P E N S A N D O S I Vrocri ,khe Cepbalo fuo шп*( 

tofuffe inuagbito di una bettifiima fanciutldjofé* 
guitò. Andò cojìei dud felud p por тек d ciò th'ei 
fdcejfe,fldndo adunque ndfcojidfrd cefyugU,?? uir 
gultifece credere netto ifmouerft a Cepbdlo, cfreff* 
fuffe alcuna ferajy con quefla faifa credenza faet 
tottdjey uccifela.Ouidio nelfeflo delle fue trdifor» 
tnitioni ne fmetta diffìifamente. 

D I N E R O N E , , 

Con un calcio uccife Sabina Voppea fua moglie (ancho 
ra cb'eifdpeffe cb'etta fuffe grauida ) СГ quejlo per 
mera cotterdfece/enzd alcuna honefia cagione.coft 
fcriue Согласно nellibroxyiu 

PI C H I L P E R I C O f 1 0 1 И 0 1 9 

D I C L O T A R I O , 

Scannò una notte Glofmdd fgliuold diAthamagildo Re 
deGotti,aperfuafìonedifredegonda fua inna*-
mordta, 

D I C O N S T A N T I N O . 

ScriueSefìo Aurelio che Confìantino ìmp. figliuolo di 
Conflantio, er di Helena gittò Zaufta (la moglie)^ 
nelle bragie ardenti,per la cui perfuaftone uccife gii 
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Crijbo fuo figliuolo. 

D I M I T R I D A T E » 

Scritte Kerodotochc Mitridate Re di Vento dmazzò 
la moglie infume con la madre, ejr figliuoli eyfra* 
ttlli. 

D I E G N A T I O M E T V E T I N O , 

ScriuePlttùo nel xìji. della fui naturale ftoria che E=-
gnatio Metuetino non per altra cagione priuaffe di 
ulti la moglie con un baffone,the per hauer tratto^ 
fuor-dei doliouino,ey beutolotey effernefiato 
da&omulo affoluto. > • 

P I C A L f ' H Y R N l O B E S T I A * • •, 

Vreffo di Plinio nel X X V H . libro M. Cecilio accufit 
Calphurnio beftia d'haueramazzatopiu di marno 
glie col ueleno. 

D I P E 4 1 J A N D H O , * 

Veriandra Corintbio annouerato(nonfo quanto merita 
mente)fra i fette faui dalla Gretia,uccife Lifida fua 
moglie a contemplatane di una uil putanella. Seri 
ueuerodoto ch'ei commettefje molti altri malefici);, 
ma perche non fanno al propofito nofiroji lafciare 
tno da canto. 

C I D E C I A N O , 

Vedano prendente rifapendocheAleffandra fuamoa, 
glie era fiata couertita dal beatifiimo Giorgio atta % 
fede chrifiianadafece impiccare per la gola. 

D E I M O D E R N I . 

Antonio Bdrzelini Bolognefe amazzò la moglie con 
AA if 
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V adultero er fi leuò li macchi* ch'altri crede chefi 
pojfa riceuere in fi fatte cofe. 

Viulino Luchefe tenitore amanza la moglie colti in 
adulterio. 

Cola fufanni cofentino uccife li moglie filettando the 
non gli haueffe fatto lefufa torte. 

llKoffetto femrefe mazzola mogliep foftittione 
che rea femina fuffej& uccife anche ifigliuoli ere* 
dendoglibafiirdi. 

CATHAL OGO DI CLVE1 CHE 

P V R O N O D A L L*A C <1_V E S O M M E R S I . 

D I H I I A , 

FV figliuolo di Tiodamante,ey e/fendo ito con Her 
cole da cuieramolto amato in Colco,uolendo atti* 

gner acqua dal grauè pefo deU'urm rimafe fommer 
fo.Virgilio nella fefta egloga,*? Propertio nelfecon 
do libro ne fanno fede. 

D I O R O N T E . 

Rouinati che fu Troia nauigando in Italia con Enei 
fece naufragio t Virg. nel primo della fua Eneidi 
largamente ne fauetta. nella medefìma procettney 
tempefla affogóffì anche Leucomi : leggete il Sefto 
detti medefma kneida cheiui trouarele deferitta li 
fua morte. 

D I P A L I M E R O , 

Eranochiero di Enti tty hauendolo aj)alito repenti 
nofonno,incMtamente cadde nel mare non mori pero 
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di repente, ma nuotando uerfo ij porto Auelino fu 
amazzato credendo che eifuffe una befiia marina : 
Virgilio nella fine del quinto,?? nel fi fio ne fauetta i * 
e? cofi nefaueUa Ouidio nell'opera intitolata in x 

IB i N . .RT 

D I E S A C O F I G I I V O I O D I P R I A M O » 

Non potendo [offerire che Hefptria beMfiimt fanciulla, <• 
e? da lui fopramodo amata fuffe fiata morficata et 
finalmente morta da un (erpentejhefi ne fiaua fra. 
l'herbe nafcoflo,gtttofii nell'acqua,?? in un Niergo 
nefuconuertito.Cofìfauoleggianoipoeti,iffetial 
mente Ouidio nel x n . dellefuetrasformationi. 

D I T I B E R I N O R E , 

1/ Re Tiberino gittandofi nel Tenere'(che primi 
Albula fi chiamano ) diedegliil nome. Fanne fede 
Ouidio nei fafli,?? in ìbin.Ldttantio fimilmente ne 
fa fede, T Y B E R I N V S A M N I N E K S V S E I T . 

D I A N N A , 

Anna fioretta dì Didone gìttofi nel fiume detto Numi* 
to.Ouidionel terzo dei fafli nefduella, 

D I H E L L E . 

Tu figliuola di Atamante Re diThebe,e? fuggendole 
in fi die detta matregna infieme con Vhriffo di lei fra 
tetto,fiUifopra di un montone c 'hauea la lana d'oro 
perirfeneinColco,??sbigottita Helle,caddenel ma 
re,?? cofi diede nome att'ììeleffonto.Valerio Fiacri 
co,Vropertio, Seneca netta fua Troade, ?? Ouidio 
nei Fdfiit??netteFleroidi nefauettano. 

A A Hi 
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D I I C A R O F I C H V 6 I O D I D E D A L O , ' 

fuggendo di Creti col padre che gli hdueud compcjlo 
* le Ali,mentre tentò di [dire in dito, il fole glie le 
firuffe,ey mimare cadde,dando poi nome al mare 
Icario. 

, D i L E A N D R O » 

EU Leaniroun betlifimo fanciullo, er nauìganàoìi 
* Abido in Sefio,citta non molto rimota, oue ftaua la 
fua amata nero ,leuaniofì un fiero uento rimafe 
fommerfo. Martiale co molti altri Poeti ne fduella; 

' D I C E R E L I A » 

Nauigando uerfo Baie fifommerfe.Martiale Poeta cofì 
di lei fcriffe. « V M P E T I T A B A V L I S mater 
Cerelia Baias,occiditjinfam crìmine merfa freti. , 

* D ' A L T R I A N T I C H I C H E 
S I S O M M E R S E R O » 

Sifommerfe Egeo padre diThefeo. 
Sdpbo di Leucade promontorio dell'Epiro fi precipitò 

nel mare. 
ino infume con Melicertd fi affogarono. 
Affogcfi Eupoli Poeta Atheniefe,nauìgando nello 

Hetejpcnto. 
Mori per naufragio Claudio MarceUo(fe iluero riffe 

riffe Liuioyey fe il uero racconta M.f.neUa ora* 
tione pifoniand. 

Tu gittato da fuoifeggetti Mitene tiranno di Pifa,nel 
mare. 
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Ruotando Menandro Poeta greco in un picchi fiume 

ì iuirimaft efiinto. 
Tu precipitato nell'atto mare mìfieno trombetta ài Enei 

capitano de Troiani. 
Tirentio l'Affricanofior fi fimil fortuna, ® fimile 

ttiandio la fcorfe Decio imperatore ifpugnato ch'ei 
'< fu da Gotti.-

Argiropilo imperatore,® Edimodo Re degli Mg/e/?. 
Federico B arbaro/fa nel paffare di unfiume annegofii. 
~Lìcafu gìttato da lìercolenel mare Euboico per non 

fo quii cagione findofi con effo adirato. 
Mori nelle acqueBrittonafigliuola di Marte.Ceicemtt 

rito di Alcione, Phronima fanciulla, ® figliuo* 
la di Etbearco Re di Creti.Eueno,padre di Marpia 

fit, Argino il uezzofo del Re Agamennone, Ro(fa* 
na,® Sattira figliuote di Bario,® Abfirto fratti 
lo di Medea. 

DE I MODERNI. 

Aftorgfofigliuolo di Galeotto, principe diTorlì,vinto 
per lungo affedio da Ce fare Borgia mandato adiftit 
gnarlo da Papa Aleffandro, fu condotto a Roma , 
®- nel Teucre fu precipitato. 

Sìgtfmondo figliuolo di Gundebaldo Re della Borgogna 
fu conia fior ella gittata nel pozzo da Clodcmiro 
Re de franchi. 

Sfortia Attendoloudendo aitare uno defuoi miniflrì 
che ftauafi'per pericolare nelfiume Atemo fece nati 
fragio infume con effohi ,Era ccfiui padre di Tran 

A A UH 
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cefco Sforza 

Giordane Monaco, ey grantheologo dì Parigi uifan 
do il Sepolcro delnoflro Signore fi fommerfe non * 
fenz* gran dolore de [noi compagni. 

Marutlopoeta,eydifcepolo del fontano fi-fommerfe 
nel fiume detto Cecina. . 

Rinaldo Cumini ferrartfe fi annegò neW Adige pajfan 
do il porto detto il Barboio. 

Ciouan Sardini Luchefe paffando il Leccio rio del prò 
pria paefe fi annegò. > 

Maeftro Iacopo Francefioni da vorno fi annegò nel 
Serchio di Luccainfelicifiimamente. 

fabio Ghinucci sanefefuggondo ibirriche lo feguitim 
uano,gittcfii anch'effo nel Serchio. • 

KeUo da pietra santa paffando la foce di Motrone, il 
cauatto inciampò,?? annegofii, 

i l conte Sinibaldo del Fiefco uolendo paffare da una gi 
lea ati'altra uennegli menci il ponte, ey nell'acque 
cadde,doue terminò gli annifuoi,ey tronchi rimafe 
ro gradinimi difegni che neW animo coceputi haueua 
ne quefto duuenne fenza gran dolore di chi il conob 
te per effergiouane d'alta ffreranzift d'ottimo con 
hi". 

i l Marchefe di Soragna andado a Scadiano per uedere 
il conte Giulio fi annegò. 

Maria Peuerella annegofii prefa di humore maninconì* 
co per effer fiata abbandonata da un fuo amante. 

Tiberio Carrafa fi annegò ualicando un fiume di Ro* -
magna. 

thlippo de i Vecchibergamafco ey Alphere del conte 
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Curdo Martinengo Capitano dicauafleria alferuitio 
di Cefare cr giouane d'alta /beranza a di pa fati fi 
annegò. 

Jofiffb Palazzo gentiVbuomo Brefiìano, er giouane 
di core ardito di per fona ualorofa,di fede ftabile,et 

, di ingegno uiuace fi annegaci di paffati nel Tana* 
ro, et ha lafciato ilfratteUo chegia mi fu caro ami 

co in grande amaritudine. 

CATHALOGO DI Q.V E I CHE FV 
S O N O A M A Z Z A T I I I L A C E R A T I 

D A C A V A L L I . 

D I H I P P O l I T O . 

E S S E N D O fiato Hippolito falfamente accufato 
d'hauer fiuprato la matregna,ey udendo fcbiuare 

il paterno furore da cauallifu lacerato. Ouidio nel 
quinto dette Trasformationiey nel terzo dei Tafii 
ne fa mentione,ey più ardentemente ne fcriffèSene 
ed nel fuo Kippolito,Tragedia cofi detta. 

D I H I P P O L I T O . 

Di un'altroHippohto Romano, martire fouuiem 
mi ambo hauer letto,il quale per amore di Cbrifio 
fiotto Decio imperatore legato ad alcuni indomiti 
cauatli refe lo fipirito a Dio. 

D I G L A V C O . 

Tu quefio Glauco figliuolo di Sifipbo Jlquale regnò 
preffo di Ponia,bor effendo ccfiuifolito di pafeere 

"le fue cauaUe, dì humana carne,finalmente fu da 
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quelle diuorato-, LtggcteVirgtlio nel terzo detti , 
Georgia, 

D I M E T T O S V F F E T I O . 

Scriue Liuiocbe MetioSuffetio Duca de gli Atbani,p I 
cio che netti guerra de i Fidenati ruppe perfìdamen 
tejl patto,® la leanza fatta per commandamento 
di Tutto Roftdiojulfe lacerato da quattro ferocifì 
mi canotti, Aulo Getto neUecimo ey Virgilio nell'et 
tauo ne fauellano.la ti andate,per che fendo fcrìttan 
de Cathalogt,a me bafìa l'annouerargli, 

» • ' 1 D i D I O M E D E , 

Diomede Re detta Tracia erafolito dì pafeere ifuoici 
Halli dicarne humana,ilche rifopendo Hercole,men 
tre per quelle contrade paffaua diede effo Re a ma, 
giare a propri cauatti. Leggete Claudiana, 

D I N E O C L E . . ' 

Scriue Plutarco nella ulta di Tlnmifìocle,che Neoc/e fi 
gliuolo di Themiftoctemori di mmcrfo,cheun C4* 
Uillo gli diede. 

D I B R V N E C h l L D A . 

Ho letto netta fior io di Adone V tennefe qualmente Br» 
ncchìlla Reina di Francia dopo molte fceleratezze 
alla prefinzadi dotarlo fu legata atta coda di quat ' 
trof.enfirni cauatti,ey in piupezzi(firtita, 

D I C O M M I N I O . 

Scriue Dofitheo preffo dì Plutarco,cbc fendo flato Com 
minio falfamente accufato dtflupro da Gidicafia 
matregna,per timore di Comtnio filìfipra- del cor 
ro paterno, ©• in quella ifiefjà maniera terminò li 
giorni fuoi che fece Hippolito, del quale s'è fatto ' 
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mentione di fcpra. 

D I T A R A S S I P P O . 

Scritte il Celio nel xi.deUe fue antiche lettioni effercifict 
to in lfimo un certo Tarafiippo ucctfo da cauaUi, 

D I L I M O N E , 

il 'Padre Hippomene , hauendola colta m Adulte > 
rioja diede a mangiare ad un'affamato cauallo.Oui 
dio in I b i u ricorda quefjo cafo più di una fiata, 

D I H E R I N A . 

Hauendo rifuputo Licinio lmp.cheEerinas'erd fatta 
'chrifiiana la diede a calpefirare a cauutti, da quali 
effo ne fu mcrficato,® da quel morfogline feguitò 
morte. 

Scriìte Plutarco nelle fue paraltUe che Uercole deffe 
Pirecme Re deU'Euboia a firatiarfi da cauaUi preffo 
dilleraclio fiume p hauer mojfo guerra a i Beoti). 

Egidio Mifcrio ifponenda V Argonautica di Valerio 
. fiaccola mentione di Abdero,ilquate fu uno dLquel 

li che furono guafti da i cauatii di Diomede. 

D'ALTRI MOLTI CHE FINI* 
R O N O t O R V I T A C A D E N D O 

D A C A V A L L O , 

mipbeo, di cui fa memoria Virgilio nel x . 
Lucago ey Ligeri,de i quali preffo del medefimo 

Poeta fufi chiara mentione,Reroo/o.Thimete. 
Amyco. Antonio Agenore.Bela Re de Fanoni) nel m.an 

no del fuoregno,BeUorophonte,Seleuco, eufonico, 
Philippefigliuolo di Lodouico Cruffojèulco cote di 
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Gant,ey Quinto Re di Gierufalemme, 

DE 1 MODERNI. 

TheodoroBuccali andando alla caccia col Cardinal Co 
lonna ch'era Vice Re di Uapoli^uppeji ti colloca 
cauallo cadendo. 

Giglio de Gigli Luchefe,fu da un cauallo in Roma a» 
mazzata co calci fendo egli ito nella ftalld,ey dan 
dogli della uerga per legambeine queflo occorfe fen 
za molte lagrime per hauer commojjo grande ejbtt* 
tatione dife. 

Michele da vorno correndofi il Pallio di S. Iacopo alla 
Tomba rn Lucca,fu da un cauallo calpeftrato, ejr 
ne mori fubìtamente. 

Iacopo Gajbarri Lionefe, fuanch'effo daun cauallo 
morto, 

Agoflino de Marini Genouefe in Calis di Spagna San* 
do una carriera adungianetto ambi due caddero, 
ey la caduta fu di tal forte che ne perdette la uita. 

Pellegrino di Buso Luchefe,andando ad una uitta,cada • 
de da cauallo,ey da quello fu di tal modo calpcjìra 
to,che incontanente ne perde la faueUa, cr in termi 
ne di cinque giorni mori, 

D. Luuigi di Turaldo fratello del Marchefe di PoliB \ 
guano mori per un calcio di cauallo. 

Gulielmo Marchefe di Monferrato ruppeftilcottoca* 
dendo da cauallo. 

Camillo Cendra Veronefe mori anch'effo di un calcio 
di cauallo. 
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CATHALOGO DI Q_VEI CHE FV 

R 0 N O A M A Z Z A T I D A S E R P E N T I . 

D I L A O C O O N T E . 

LA O C O O N T É Troianohauendopercofjònel uen 
trek Fdtal machina ri hebbe il debito caftigo da 

due ferpenti che gli uccifero due figliuoli,ey lui in* 
fieme udendogli [occorrere. Virgilio nel fecondo 
detta Eneida ne fumila, cofi etiandio fa Ouidio In 
IBI ti. 

D I E V R I D I C E . 

fu moglie di Orpheo, e? fuggendo Arifleo,dalquule 
era firemamente umuta,da unferpente che fi paua 
nafcoflo nett'herbu,fu morficata^z? morta ne rima 
fe.Orpheo preffo di Ouidio lungamente ne fauetta, 
Crultroue cofi ho letto fritto, H I O I A C E T E V 

R I D I C E C A L C A T O E X T I N C T A C O L V B R . O . 

D I B E V E R I A . 

fuggendo Efuco figliuolo di Priumo dal quale era mol 
toamatamoridiunmorfodìferpe. Ouidio ne /xi . 

ielle Trasformationinefuuetta apertamente. 
D I O R I O N E . 

Vantandoft che la terrario poteffe produrre moflro al 
cuno ch'ejfo non amuzzaffe ageuolmente, La terra 
partorì un fcorpione dal quale morto rimafe. Oui* 
dio nel i x . dette Trasformutioni cofi ne fcriffe. 

D I O P H E L T E . 

Per altro nome chiumofi ccjìui Arcbemorofigliuolo dì 
Licurgo Re detta Nemeu,hor mentre che negligen* 
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temente dalla nudrice era cufioditofu da un morfo^ 
di ferpente amazz^to. 

D I T l L O N E , 

^Zantofirittore di bliftorie fcriueprejjò di Plinio nel 
xxv.libro come Thilonefu da un ferpente morto, 
ey che finalmente fu dà morte a Ulta refiituito con 
una herba chiamata Bali. 

D ' A L T R X D A S E R P E N T I V C C l S I . 

Canopo gouernatore della naue di Menelao mori pref 
fio a Canopo cittì dell'Egitto. 

Ampicidefu parimete nella JLibia da ferpenti morto. . 
Demetrio fhalereo uditore di Theophrafio ey prefit 

to iella libraria di Tholomeo Sothere fu per cotti 
uiamorto. 

leuui anche un certo Eurialo che fu mangiato da fir*, 
penti. 

Orefte liberato ch'egli fu dal furore che prefo thaue* 
uà, uolendo porre nell'imperio di Micene ihifa* . 
mene fuo figliuolo,re fio da un ferpente morto. 

SenecanellaTragedia intitolata M E D E A famentio 
ne di un certo ldmona morto da ferpenti nella Li­
lia, ey iuifipolto. 

Cleopatra fiuperata da Augu(lo>diedefi nell'arbitrio de 
• gli affidi. 

DE I MODERNI, 

Pietro Canopo cogliendo delle fragole un'angue l'uccia 
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fepreffodiCotrone* 

Taufto Bocchio dormendo in un fiorito prato in fimil 
moiorì\nafeefìinto. . 

Lucilio Bell'armato fendo in fui monte di Anconain co 
tal modo perde la ulta. 

CATHALOGO DI Q_V E I CHE FV 
R O N O G V A S T I D A , P O R C I 

S E L V A G G I . 

D I A D O N I . . . 

A D O N I ii zinaro, ey ii Mirrha figliuolo gra* , 
tifiimo a Venere per la fua rara bellezzajnentre 

aniauafi per trafluVo alla caccia,, fu da un porco 
amazzito.prejfo diOuidio'.Vampbilo, Aufonio,ey, 
Tropertiofi fa di ciò chiara mentione, 

D I D E D A L O . 

Scriue Martiak nel primo libro effer flato dato attefie,. 
re per diuorare Dedalo,Uguale fubitamente da un 
porco fu defìrutto D E D A L E L V C A N O cum fic 
lacereris ab apro, Quam Cuperes pennas nunc ha 
buiffe tuas, 
« D I I D M O N E , ' . I 

ìdmone huomo pieno di uaticinij fu amazzato da un f or 
co pel teftimonio di Ouilio, benché Seneca affermi, 
effer flato morto da ferpenti. L 

Anceo figliuolo di Aflipaka, chendtfie di'Pbenice , 
ey di Nettuno, eyfu Re di $amo,uolendo amazza x 

re un porco}chegliguaJlaiia alcuni fuoi amemfiimi, 
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384 DE I C A THALOG I 
giardini,fu datl'ijìeffò porco amazzito. 

D I B R V T H E . 

Brut he figliuoto di Licurgo fendo fdgtito fopn di un 
albero un porco ne lo leuò er uccifelo. 

DE I MODERNI. 

Camillo da Bracciano* 
Tullio di Ariete. 
Petronio GhifeUini. 
"Vincenti de Lamberti. 
TerentioVifconte. 
Carlo da Landriano. 
ferrante Mofcone, 
Morgante da Empoli, 
tabritio da Cornetto, 
Lucca Maialini, 

CATHALOGO DI QVEI CHE FV 

R O N O M O R T I D A I I O N I , 

• D I H I A . 

H I A , figliuolo di Atblante, er di Ethra andati* 
do per uia di diporto alla caccia fu morto da una 

lionejfa. Ne fa mentane Quidio nel quinto de i 
Eajii, 

D I P A P H A G E . 

ViphageredetCAmbracia hauendo rincontrato uni 
lionacircodata da fuoi lioncini,fu diquelli ama*,* 

Zito 
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Zito con gnndc impeto, 

D I S A T I R O , E T p i P E R P E T V A » t 

Sitiro ty Perpetui Martiri,non potendo e\Jer per il 
cuna forzi ritratti dalli uence fede,idoperandoui 
fi,ey pene,er miniccie,furono diti per effer deuo= 
riti ai lioni,ey quefto auéne ne tempi di valeriane 
O" ài Galeno, fendo prendente Tarnutio. 

D I I G N A T I O , 

ìgnatio Vefcouo Antiocheno, /landò con fomma con* 
flantia nella fede chriftiana per comandamento di 
Traiano imperatore fu deftinato ai lioni,ey da quel 
li in meno che non baleni fujfocalo rimafe, 

DE I M O D E R N I 

Diego da Lisbona ciuattiere molto honoratofu in Ora 
no mangiato da un lione. 

Vincenti ìiPiftoii effendo gouernatore de' lioni che 
in Firenze fi nodriano,fu di quelli ftranamente 
guafo. 

fieli Turco non molto lontano dal Cairo fu mangiato 
da una lioneffa. 

Muftaphi faldato dibelleprouefu guifto vicino atti 
Mecha di un lione. 

frincefco Eogi Kigufeo fufquirtato dalle brincbe leo 
nine uicino i Tiuris. 

VetrucciodiKauenminPortugaUofu guafo da afte 
lioni, 

BB 
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C A T H A L O G O DI QVEI, CHE * 

P V R O N O A M A Z Z A T I DA I C A K J » 

D I U K O , ' 

L I N O figliuolo àiApoUine, & ài Pfilmata nàto • 
diCrotoppio Re degli Argini jfpofto ch'egli fu ' 

daUamadre preffo del fumi: Nemeo,da cani rimafe 
ftraceiato.Statio nel primo della Thebuàa ne firif* 
feda ricorrete. 

D I N E A N T O . 

intanto, per la temerità fui affettò la lira di Apollo, 
àil che uendicandofene l'iddio^da cani fu morto. 

' D I % V K l P I D E » 

Tornando quefio poeta di notte da cenare con Arche* 
Ido Re de Macedonia,Promerodilui antico Emulo 
gli attizzò addoffo alcuni mordaci cani che lo diuom 
rarono.Leggete Gelio nel xv. capo del xx.libro. 

Thrafo Delio fanciullo a Diana carifimofu fimilmen 
te da cani amazzato. 

Scriue Plinio nel fettimo libro, c&e Confinga Reina 
fcherzando troppo lafciuamente col marito tiico* 
mede Re della Bithinia fu fraudata da un cane di 
detto Re. 

Diogene Philofopho per un morfodi cane, quett'ijlejfo 
giorno terminò gli anni fuoiin Babiloma.che Akf 
fandro Macedone terminò ftmdmente i fuoi. 

Heracleto Philofopho effendo hidropico per rimediare ' 

allafita infirmiti unfefi difeuo de Bii.er pomndofi 
al fole addormento fi,® addormentato fu mangia* 
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to idcani. 

Aitinone figliuolo di Autonoe fienio ito alla cdecid per 
cdfo utdde Diana ignuda nel fonte che fi lauaua,ey 
di quefidimportund uifid uendicandofinela Ded,fu 
trdmutdto in Ceruo ey dd propri cani lacerato. 

"Luciano Sopbifia Samofatbea che fiori ne i tipi di Tra 
iano,non jenzafcfpetto della diuindMendetta fu da 
cani sbranato, er&coflai primieramente chrifiiano7 

poi ribellando atta Cattolica fede perfeguitollaacs • , 
cerbifiimamente, 

> DE I M O D E R N I . 

Chrìfiophalo da S. vitate fu amazzato da un cane cor \ 
fo,preffo dì cafielGsnouefe mU'ìfola di Sarddga. 

Giuliano di caferta fu ferito da un cane mor lacco, ey • 
ne glifoprduenne morte. 

VhilippeUo del Crefentino fu ferito da un can mafiino 
nella marema di Sienu,ey ne mori difyafmo. 

Lucretia Rica fola poco lontano di Fifa fu morficatJ. 
dd un cane arrabbiatole mai puote per bimano foc ' 
corfaejfer ditatafi che inifpatiodì due giorni fu • , 
dalla mia abbandonata, 

lfotta da Ndrnifigliuold di Giofeppe Dottore di /eg= 
gl fu da due cani in una felua morficata nel brac* ' 
ciò defiro,Gr in termine di dieci giorni fu fcpolta. | 

V» Cane di pel negro,ey di bombile diletto amazzò 
aUt dì paffuti U capitdno Moretto calaurefe. 

GoradaVifloìdfu l'anno paffuto morduto da un fiero ' 
ueltro nettatone defiro, ey ne mori in Lione. 

BB ij 
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C A T H A L O G O D E I F O L M I N A * 

T i , E T D A L C I E L O F E R C O S C I , 

D I E N C E L A DO» > 

EN C E L A D O Gigante, figliuolo ielld terra fu da 
Gioue fulminato con gli altri fratelli fuoi,ptr haa 

uer uoluto fcacciar Gioue dal cielo. 
D I T H I P H E O . 

Tbipheo Gigante fu fmilmentefolminato, Ouidionel 
terzo delle Trasformationi t er Lucano di quefìo 
fcriffero: cofì furono dal cielo percofi i Titani, il 
chemoffeSenecanetldtrdgedid intitolata Agamen* 
none a cofì fcriuere Q ^ V A L E C A N E B A S C V M 

1itan4s,fulminemiffofregere Bei. 
D I A I A C E . 

Aiace Oiteo ritornando dalla imprefa di Troia, fu dal 
la mano delia DeaPaUadefolminato,percioche net 
fuoTempio fiuprò Caffandrà Vergine Troiana. 
Virgi. nel primo libro. Sillio nel x m i . ey Valerio 
"Blocco nel primo delle Argonautiche ne fcriffero. 

D I P H I T O N T E . 

thetontefigliuolo del Sole, ey di climene hauendofi 
prefo temerariamente a reggere il carro del padre, 
et[no obedédo i cauatti al nuouo Auriga, fu cagione 
che l'uniuerfo fi abrugiaffe,ey per quefio dal cielo 
per coffa cadde nel Po. Lucretionel quinto ne fauci 
la,cofietiandìonefaueUa Vlinio nel fettimo, ey 
nelxxxvn.er Ouidionelu. ielle Trasformationi 
leggìadrifiimamente. ' 
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D I R E M O L O . 

Remoto figliuolo del KeTyberino in cofì fatto modo 
anch'effe morto.leggiamo nel xmiMbro delle Trafa 
formationidiOuidio. 

• D I C A P A N E O» 

Capaneo marito di Euadne,neUd guerra rhebana fit 
dal cielo perceffo.Scrìffero della coftui morte oui* 

'<i7o,er Propertio. 
D I A V T O L EMO» 

Autolemo fu fimilmente faettato daU'ìrd di D /o, er 
-non con minor sdegno che già faettato fi fuffe Sai* 
:moneo Re di Elidetqudndoei tentò di imitare il fui 
mine di Gioue. Virgilio nel fefio ne faueUa. ' 

D I A N A S T A S I O . 

Anaflafto imperatore hauendo figtioreggiafo uentifet 
te anni,mori per coffa di celefte faetta^ofì ne fu per 
ceffo Mento figliuolo di Licaone maledicendo Già 
ue per uederfi arder la cafa,ey il padre fitto"in lupo 
tramutato. • 

D I M A R T I A» 

Scriue Plinio nel fecondo che uartia grauida foprduif 
fe fendoglinel uentre dalla fdettauaifo iXpartojZT 
quefio efferle duuenuto fenza alcun fuoincemmodo 
Scriue il medefmo che M.Herénio Decurione a del 
fereno fuffe dal fuoco celefte fpento. 

D I H H O H O S T I L l O . 

Scriue Plutarco nella uita di mumma Pompilio, effer 
fiato in copfattdguifa morto Tulio Rofiilioper 
non hauer rettamente dttminifirato ì Sacrifici), 

BB ili 
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Cr E S C V l A PIO» 

Scritte Plinio nel xxix. libro the EfcuUpiofigliuòlo di * 
ApoUo,ey di Cqronide,fuß dàlia mano dì Gioite di 
celefte fuoco confunto, ey queflo per bauer ejfo da 
morte a ulta richiamato Eippolito. 

, v D I Z O R O A S T E . "> 

Zoroafie Re de Battriani figliuolo di Oromafo,eyin 
uentore dell'arte Maga fu dal fuoco celefte fubita* 
menteffitnto. _ 

, ., D I A D I MA WTO, ' \ 

Aàimanto Re Je i Phliafi) giudicando Gioue indea 
gno de ifuoifacrifiei)tfu da lui di total fuoco amaz 
zato, ^ s 

D I A slo PO» 

Afopo figliuole di Oceano colendo guerreggtaH ta»\ 
, Gioue per hauergli fiuprata Eginà fua figliuola, 
fu dal cielo faettato. Statio ne ficriue, aM ri* 
correte. 

D I A V R E L I O C A R O . 

Scriue Tlauio Vopìfco che Aurelio Caro poi ch'egli 
• bebbefignoreggiato due annifopra del fiume Tigri -
de,morifiì anch'egli di cofi fatta maniera. 

' D I P R E S T E R O » 

Pi'efiero figliuolo diuippomene biaftemmiandoì Ed? 
fu da quelli faettato. 

D Ì ATIRA C E . 
Attrace,bauédoriuelatocomeDofnhea fuß fiata uh 

latada Gioue, con il fulmine fe ne mndicò l'iddio 
. ftupratore; 
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( L I B R O V.y '! ' 3 9 h 
D i P O R P H I R I O . ' 

VQrphirtofìglìuolo dì Sìfipho imitando U paterna hk* 
pietà uerfo gli iddi)}rimafe [pento dal celefte fuoco» 

D I JC K 0 R E . 

Chor e figliuolo di \fuar cognato di Mo/é-, nato neUé-
tribù de i Leniti controfondo del facerdotio con 

Corone da celefte fuoco rimofe efinto, 

DE 1 MODERNI. 

GiouanGerardi da Buchignano fiondo fatto un cafiam>, 
gnoylafoetta l'ucci fi, 

Gipuon TarbateUo di Camoiore dalla faetta mentre 
godeuail frefco rimofe eftinto'nella ccfiaàelVon 
lefino. , t . 

% CATHALOGO DI Q.VEI CHE 
M O R T I S O N O I N C R O C E , O VO» 

, C L I A M O D U E I N , S V L B 

F O R C H E . , v ; 

• f ' c 
* • < J D I A C H E O » v 

E R A cofiui Re dello Lidia mentre fi sforzati*, 
. et tetaua tr or da i popoli nuoukributxjn unpoptt 
larefio tumu Ito fu impiccato con ì piedi aU'infu c f 
col capo attuffato nelle acque del fiume Fattolo, che 
fuolhiutrlirena d'oro. • ^ r • • l a 

D I e i v M E R o V ' 

Scriue Saffo Grammatico nellefue fioriexhe ritornato \ 
BB UH 
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Hddingo Re de Dani dalla guerra Suuetica trouato 
ch'egli bebbe lo Erario fogliato, puofe il guarditi 

' no m fu le forche, 
D I H t S T I E O. 

Scriue Herodoto che guerreggiando Dario mtra i 
Grecifu prefoUiftieo milefio da Harpago tribù* 
no di Dario eypofto in croce.Scriue etiandioHero 
dotoeffer auuenutoilmedefìtno adArtiate Perfia 
no per mano di Santippo figliuolo di Antiphrone, 

D I A M A T A . 

Amata madre dì Lauinia non potendo con pdtientid 
fofferire che cantra il defìderiofuo fujje data la fi* 

" gliuola ad Enea,& non a Turno,s'impefe per la go 
la da fe flefifa. • . 

D I * R A C N E . 

Era quefi a fanciulla dì Lidia,ey dotta fopramodonel 
l'efercitio del tefferej& non poudo fopportare che 
l'opra fuafuffe fiata da pallide rotta,con la quale 
eraintratain conflitto 3coh un forte laccio fi rup 
pela gola. 

D I M A S S I A , 

l&arfia trombetta uinto da Apollo per dolore fi impe 
fe per la gola,ey Plinio di ciò fcriuendo al x v i . li* 
bro nel quadrdgefimo quinto capo,dice I B I P L A 
T A N v s vftenditur, ex qui pependit Marfyas «ù 
itusabÀpólline. 

D I A M B R V O G I O P R I N C I P E 

D I B E R G A M O . 

Artolphofettimo Impentot eàelGatiprefo ch'egli 
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bebhe BergamoJmpiccò Ambruogio principe di detto 
luogo. 

D I C A P R O N I A. 

Caprónia ungine ueftale ritrouata d'bauer perduta 
lduirgìnitd,alla quale per lo co/lume delle uefiali 
era perpetuamente legata ,fu po/la in croce, 

' D I H E L E N A . 

Scriue Paufdnia che dopò la mor te di Menelao fu fede* 
cidtdddMegdpento,ey da Hicoflrato figliuoli di 

"Orefte^ capitò in Kbodo nelle mani di Polìzo mo 
glie di Tlepolemoja quale pergelcfia del marito fe 
cela impendere per la gola. 

D I G L A V C O, 

Scriue PlutarcomeUa uita di Akffandi-o Macedone,co* 
me morto che fu Epheftioneda lui unicamente ama 

' lojpuofe in croce Glauco medico ¿Ua cura del quale 
era fiato cemmeffo. 

D I B G M I L C A R E , 

"Bomilcare figliuolo di Amilcare capitdno de Qartha* 
ginefiuenutoinfojpittionedihduer conjpirato con 
Agatocle, fu pofio in croce nel mezzo della piaz= 
Zd,doue griddndo et decufando l'ingratitudine3loro 
refe lo jpirito. 

D I A N N O N E , 

Scriue Trogo che Eannone Cartbaginefe,ilqualc fiori 
a tempi diPbilippo Redi Macedonia uolendo per 
lafiuagranpotenzafarfiTiranno prefodafuoicit 
tadimjratti gii occhi, ey rottegli le gambe er hot 
tuto fieramente,fu alla fine pofio in croce. 
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O r V A L E R I O B U S T I O r > 

Vilcrio Be filo fu da L . Imeneo pofio in croce jper hi 
uergli amazzato il figliuolo coirmeffo alla fuafede 
er quefio auuenne foloper torgli i denar^Cofì nar > 

ra Arifiide preffo di fiutano. . , 
D I P O L I Q R A T E , 

Tollerate Tiranno dei Santi) erfratello di Silofonte, 
fendo flato per tutto'l tempo di fua ulta felici fimo, 
alla fine fu da Orete Terfìano prefo er impiccato. 
Co fi firiue uerodoto nella fuaTbaliacr Strabene 
nel x m l libro lo conferma. 

D i S A T A S P B . 

Satafpe Perfiano figliuolo di Theaffefu pofio in croce 
da Serfe per hiuer uiolato una figliuola di Zopiro 
che nacque di Megabifo,ey anche perche per agra» 
to non haueua tutta l'Affrica fi come impofio gli fu 
per fcanceUare il peccato dello fiuprOiCoftfcriue He 
rodoto, 

, DI L E O NTD A, 

Seme etìandio Uerodoto che il mede fimo Serfe commi < 
dò che mozzofuffe il capo a Leonida Redi Sparta 
nibuomobetlicofò}er di chiara uirtu,® poiché fi 
poneffe in croce. 

D I P A P H I T A . 

Scriue Strabene che fendo filìto Daphtta Grammatica ^ 
di uitlanneggiare er di mordere la fama de i prins . 
cìpi fuffe crocififfo in fui monte Tborace, er «e na* 
fceffeilprouerbio c A V E T E T H O R A C E M , 

D I S I N D V A L D O . 

Karfete Re di Italia prtfe Sindualdo Re di Britanni, 
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- cr poi ribellando lo appiccò ad un traue.cofi fcriue 
Paulo Diacono ne iGefti de Longobardi al fecondo 

" libro. 
LudouicoHutino Re de Galli,?? figliuolo dì Phìlippo-

detto(il Bello) fece crocifìggere Engutrrano huomo • 
fra i Galli molto pojfènte. 

D I M O L T I S A N i r M A R T I R I D i 

V C O T A L M O R T E S P E N T I , 

Claudio, Aflerio,Menone,kgricola,Vitale, Giulia : 
"Cartdginefe,Nemefio,Neftore Epìfcopo,ey altri. 

DE I MODERNI» * 
t 

Il Prtfidente gentile Tortonefefu impiccato a Monte 
balcone per commandamento del Re Francefco. 

.Monf gnór Valerio huomodi buono ingegno fu impefo 
di fuoifgnori per mali uffici) che fatti hauea. 

Il conte Rercole da Mote Vecchio fu impefofra le due 
colonne per homicida. 

Monfignore diS, Blanftìgii pojfènte nel Rame di 
Erancia fu impefo per commandamento del Re Fra 
«e/co, ey per infiigatione di una femina che mei* • 
io poteui. 

il capitano Gramena fu impiccato per-commandamen* 
to del S. Pietro Strozzi, 

il capitano Margutto huomo pieno di ardire fu per 
'commandamento del Duci Francefco sforza impic 
cato a Melzo. 

Kieronimo Negrini CinonicoVeronefe huomo di mala 
jnenté,ey di malanimo fu impefo meritamente fra . 
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le due colonne di Vinegia, hauendo* operato iniqui 
mente contro, di chi meno douea, 

Vincendo Spinelli Fiorentino fu impiccato per commef 
fi malefìci] nella propria città,. 

Il Cauazzo,^ l'Abbondio }huomini negocìanti fi infe 
licemente terminarono ì lor negati), che ne furono 
ìmpicccatifra le due colonne diS. Marco, 

il capitano Magnauino feruidore dellaRepublica Ve» 
netiana fu impefofra le due colonne per non kauea 
re ubbidito in dar le arme a gli officiali dei Capi 
di Diece. 

Gioanbatttfla Campana capitano dicaualleriafuimpic 
cato a Roma,donde n'era, bandito, per la morte di 
Maffeo Bernardo, 

CATHALOGO DI Q V E I CHE 
M O R T I S O N O D I ' I < A M E ET­

C Ì S E T E » 

D I I R I S I T I O K E, 

E R is I T T O N E perhauer JprezZMoi Sacrifici] 
di Venere,uenne a tanta fame chef mangiò le prò 

prie membra. Parlane Ouidio netl'ottauo libro, 
D I P A V S A N I A . 

Taìtfaniafu fatto morire dal padre Agefilao per ha»' 
uer uoluto tradir la patria corrotto da Serfe. Coft 
narra Chrifermo preffo di Plutarco. 

D I S I S I G A M B E , 

Scrijje Curtionel mi,et nel ix.che Sifigtmbe madre di 
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Dario Re de Perfìani per longa aftinenza finiigior 
nifuoi, D T E V K I i T f i H E, 

Euri/lene fu corretto dalla madre a morir fi di'fame 
per-efferfi portato in fu la guerra poltronefcamen*, 
te. Ouìdio nel libro intitolato in I B I N ne ha fot 
to mentione. 

D I N f i O C I E » 

Neocfe Tiranno de i sicioni) per la crudeltà fu dafuoi 
fatto morire di fame ey di fete. 

D I A R I S T O N E P O E T A . 

Arifione Poeta fu fatto morire da gli Athenieji infimi , \ 
modo per hauer tentato diofcurar le lor lodi. 

D I C H E R U O , 

Aleffàndro Magno fecemorir di fame Cherilo fciocco 
Poetale hebbe ardire dì uoler effer il trombetta del 
le fue honoratefacende. 

D I C L E A N T E . 

Cleante Philofophorìducendofi a poco a poco a dìe= • 
ta per rimediare ad alcuna infirmiti fefleffo ucctfe. 

D I P . A T T I C O . 

Pomponio Attico che fu fi intrinfeco a M. Tullio fatto 
in ueccbiezzd infermo? con la fmoderata ajlinen 
Z<t ji uccife. 

ThaletePhilofophoflandoa riguardare un conflitto 
d'huomini ignudi,moridicaldo,0' di fete. 

DE 1 P I V M O D E R N I . 

Ricardo fecondo figliuolo dì Eduardo fendo ancho wo/ 
to fanciullo fu fatto morire di fame da gli ingleft 
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parendo loro che inutile fuffè al Regno, 

DI G A S I N O , 

Cubino prete,ey cittadino Romano per commandamen 
todi Diocletiano ìmp.pojlo nella prigione perla-fé 
de cbrifiianajui fu fatto morire di fameicofi etian 
dio auuenne ad Qratore,a Fortunato^ Felice, ey a 
Silino , Martiri in Alexandria per lo nome di 
Chrifto. <• 

Munta Martire fendo mandato in bando da un'Arria 
nodi fame ey di freddo trottoli confumato. 

"Benedetto fefto Pontefice da Cintelo cittadino Romano 
fupojìo prigione Joue mori di fame,benché 'alcuni 
affermano eh'eifuff e ffr angolato. 

"Bonifacio vili.fendo fatto capital nemico con Philippo \ 
Re de GaUi,U R e mandoUi aU'oncontro Sciarra Co 
lonntfe,il quale lo prefe ey fecelo morire per bri* 
ma di pane. 

Vgolino conte Pifano fendo flato da fuoi fcacciato,ey i 
dando alla città trauaglio,fu per tradigione prefot, 
e r infteme con ifigliuoli di fame fatto morire. 

DE I MODERNISSIMI» 

Leliano di Cor fica faldato. 
Pietro Braga barbiere. 
Rolando da Pontrcmoli faldato. 
Chrifiophorino da Lecco vetturale. 
Giuliano Brianzefco uetturale. 
Chriftino Bergdgliotto coni adino. 
Pomarino degli Orz nifachino. 
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Lodóuìgone da Caftel nuouo ftringaro, 
Lucca da Grane-poli calzolaio. 
Pietro martire dalla Halle bino. 
Luccio da Pomponazzo foldato, 
Mariotto da Monte barcaiuolo. ' 
Bottone d'Afti foldato er valente, 

CATHALOGO DI QVEI CHE 
P E R F V O C O T E R M I N A R O N O U 

V I T A L O R O , 

D I P E R I L L O , 

P E R I L L O , richieflo da PhaUari, Tiranno di ЛЯ 
grigento diuolerfì imaginare alcuna поил forte di 

tormenti per punire i colpeuoli,penfofìi di fare un 
toro di rame,doue rinchiuft i reì,ey fotto pojìiui le 
fiamme imitauano il muggire d'efii tori, li quii pe* 
m fu prima da luiijpenmentata. 

D I M A C E D O N E » 

Macedone dona,da cui la prouincia Macedonia ne traf 
fe il nomejnfieme col marito fu da celeJlefuoco co fu 
mati. Ouidio dicojiei fcrijfe nell'opra intitolata 
I N I Б I N . 

D I A V I О L A , 

Scriue Plinio ndfetttmo libro che fendo poflo Auiola • 
huomo confolare neirardentecatafta,rifuegtiofii,mx 
preualendo lafiamma}uìuo,rimafe abbruggiato. 

D i C E S I O B A S S O . 

B^publica fama cht Сфовф Poeti Lirico ne poi 
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400 DE I C A TH A LOG I 
campi traendo Veffeuo, ey[correndo per tutto le 
uorati fiamme, infieme con la propria uitta arfo 
rimane/fe. 

D I E U S T A C H I O , 

Eujìttcbio cortegiano di Traiano,feguitando nella cac 
eia un ceruo,ueduto ch'egli hebbefra le corna il fé* 
gno della croce,et uditane una cotal uoce C v R M B 
P E R s E o ^ v E R i sì infume con Theophita fua mo, 
glie a chrifiofi riuolfe,ilche rifapendo Traiano/e 
celi ambidui ardere in un toro di bronzo, 

D I P L I N I O » 

Plinio fecondo nonbauendo altra co fa più a petto che 
di inuefUgare le cagioni delle cofe naturali mori net 
l'incendio del monte Vefeuo uolendo d'ejfo incendio 
inueftigare la cagione, 

D I A , M I l E 3 I O , 

Seme suida ch'Aleffandro Milefio détto per fopnno 
w Polihiftore profejfore di grammatica ey liber* 
to di Cornelio Lentulo,prelfo de Laurenti mori di 
incendio nei tempi di Siila. 

D I A L C I B I A D E » 

Alcibiade figliuolo di Clicia fendo da gli Atheniefi 
sbandito,inPhrigia ,uiuo fu nella propria camera 
arfo. 

D I G L A V C A . 

Non potendo fopportar Medea che Ufonel'haueffe ab 
bidonata, dopò hauer egliprefa per moglie Glauca 
figliuola di Creonte, mandò alla noua fpofa alcuni 
doni,liquali,ey ad ejfo,ey a tutta la cafa recò gri 
ue incendio. 

De Phalarì. 
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D B . P H A L . A R I , 

Phahri tìrdttno di-Agrigento tormentato ch'egli bei* 
he ifuoi cittadini con uarij fuppliti) fu dal popolo 
interne con, la moglie, ey figliuoli abbrugiatoin < 
quello ifieffo toro doue efifofolito era di arroftire gli 
altri. 

D I N I C I A. 

narra Celio di un certo Hiciajlquale ,perfeguitando> 
co cani le fere con fmoderato ardore precipuofamé 
te cadde in una: ardentifiima fornace. 

D I P I T H A G O R A, 

Scriue Plutarco effer fiato Vithagora Philbfopho uiuo 
dai Ciloni) abrugiato, benché Laertio dica effer 
ciòaccaduto nette cafe di Nicoc/e Crotomata,per 
non hauerlo uoluto riceuere netta fua difciplina. I 

D I N I G R I N O . 

Scriue Ammiano Marcellino effer fiato uiuo abrugiato 
Nigrìno per hauer eccitato affira guerra . 

D'ALTRI PIV M O D E R N I , 

Innacentìo terzo <omminàò che a Imerico ueretìco ey 
xhe folitoeradìdireche nella mente diuinafi creaf 
fero le ideefujfe drfo in Parigi. 

ClotarioKe de Gatti combattendo con Cembro Buca 
de Bertoni,uìnto ch'egli lo hebbe l'uccife, ey Cromi­
no fuo figliuolo bafiar do conlamoglie ey i figluoli 
arfe. 

Scriue Saffo- nel fettimo delle fue fiorie effer flato drfo 
il Re protone anckora che riffugitofi fuffe in una 

CC 
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4 0 * D E I CATHALOG I 
profondaffeloncd. 

Lorenzo er Ttburtio per bonore,ey dtnore di Chrijio " ' 
[offerirono pdtientemente cteffer drfu 

CojifeceEmeritd foretto di Lucio Re de gii Ing/e/?, 

Tbimeone Vefcouo,Crifta,Califta,Claudio frdtetto 
diCdio ?apa,Chionia dncittd di AndfldfìdfSofthene, 
Vittore,fdufld,Eduftiw,NidrceÜidno,Crefcentids 
«o,p£)Zeo,Li6ico,cr Mdráonio. 

• DE I MODERNI, 

F, Girolamo Sauonarda huomo pieno di ff trito profe* 1 

fico fu drfo in Firenze A tempi di Papa Alejfandra 
Borgia. 

Idcomo BonfddioPoetd eccellenteey Oratore degan* 
te,accufato daGenouefi d'hauer contrattura ope 
rdtofu atti di pdffdti arfo con grande difflacere de i ' 
fludioft. 

XlKofino feruidore detta amera del Re Francefco tro 
uatopreffolacamera di detto Rei» atto bieco cr 
lordo con un fanciullo fu arfo. 

Tracefco Ceco fiorentino per herético fu abbrugiato. ' 
N. da Afola del Treuigiano fu arfo per ejfer Ani* 

battìfa. 

CATHALOGO D I QVEI CHE FV 
R . O N O P R E C I P I T A T I , 

R O V I N A T A Troia,er difíipiti i Trotini accio 
che niutti reliquia ni ref affé che poteffe uendid 
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Ve t ritenuti danni.Vliffè con grdn fierezza d'uni* 
ino prefe Aftianatto figliuolo di Rettore er d'atto > 
abajfogtttollo, 

MManlioC colui che fcaccìo i Gatti dalla codióne del 
Capitolilo) fendo fiato conuento d'hauer uoluto oc= 
cupare il Regno, fu precipitato dal faffo Harpeìo, 

Cofi. narra- varrom preffo di Aulo Gcttio benchc 
Cornelio nipote altrìmente narri la coflui morte. 

ihefalojonde la Thefiglia riha prefo il nome,fìgliuo 
lodi Uemone,da un certo furialo fGrafiterò fu dal 
monte Offa precipitato, 

lAcntre i Sabini affediauano Roma innamorofii dette 
lor annetta er dette lor colarne la Vergine Tarpe» 
ìa.per lo che gli introduce nella Rocca,ma efii di tal * 
beneficio fatti fiordeuoli, la precipitarono d'alto 
a baffo. 

"Liiasfu precipitato da Hercote per hauergli recato 
la uefie tinta del fangue diNejfì eydi ueleno im» 
brattata. 

Tefiifica Lattantio non per altra cofa tffir fiato prea. 
cipitato "Licurgo in mare, che per hauer mefcolato 
Vacquacoluino. 

"Efopo fauoleggiatore dì Phrigia,fendo uenuto in Del* 
pho,falfamentefudifurto accufato ponendo ì ma* 
Ugni fra lefue bifaccie una tazza,d'argento, 
per ciò fu da una alta rocchia fenza fua colpa pre* 
cipitato. 

T&auplio padre dì Palamede hauendo intefoche Diane 
de,er Vliffe erano campati dal naufragio, ai quali . 
per ciò fare,ogni forte di infidie tentaua di apparec 

CC ij 
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chiare tfefìefio nel mare prcipitò.Seneca nette trage ' 
die nafa mentione. 

D'A L T R I . 

Tbeombroto, Sapho fdnciutld,Timdgord,zr miete fi 
milmentefì precipitarono. 

VdpoftoloS. Idcomo ddndofigli di und mtzz<t àopól 
cotto fin gittdto giù del pinucolo ieli Tempio; 

DE X MODERNI. 

Kelid ietto il moretto fu menato netta fommitd»di un 
campanile ey fu precipitato. 

Antonio da Torli fendo fopra di una torre fu precipi­
tato da un fuo fratei cugino. 

Antonino Genoutfé fendo faglito fopra di un'aldfiimo 
albero d'alto a baffo fu mandato da un fuo fcbiauo. 
Da un columbaio fu precipitato Achille da Mon» 
te Talco. 

Riccio de i Ricci fu precipitato da una fenefira, che 
erdalta uenticinque braccia. 

CATHALOGO DI Q V E I CHE 
M O R T I S O N O P E R C A D E R E GIV 

D A L L E S C A L E . 

D I E L P E N 0 R E » 

E L P E N O R E compdgno di Vhfjefattoebro pref *• 
fio di Circe mori cadendo giù per le fiale. M.artiale •, 

nel i x , di ciò lungamente faueUa. 
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D I B H I L O S T R A T O » 

Scritte Martìale che fendo philoftrato nei bagni di Sef 
fa per batter troppo beuto rouinajfe giù per le fedì 
le,® non dopò molto finiffe il corfo di fua uita. 

Scriue Plinio nel fettimo,che Afclepiade medico dì Pm 
flanella uecchiezza mori cadendo d'alte fiale, er 
cofì colui che foleuarifanar gli infermi con infinita 

, deprezza,® quaft che rifufiitar i morti, non può». 
* te c ampare le infidie del duro fato, 

1 D E I M O D E R N I » 

il conte Odo Torte braccio figliuolo del conte Hernara 1 

» dino da Motone fendo ito per auuilupparfi con una ! 

• ,'Thedefia,cadde>ruppefi ileapo, 
Marco Antonio Kangone figliuolo del conte Viercole 

fanciullo effindo,ruppefi il collo per le fiale. 
Cofi etiandio auitenne a Pietro Caleftano,a Philippo 

RondineUo, a lErancefco Trotto, era Lucca B e r * 
: toldi. ' * 

t C A T H A L O G O D I Q . V E I C H E S O 

N O R I M A S T I A S S O R B I T I 

D A L L A " T E R R A , 

t . D I A M P H I A R A O , 

A N r H I A R A o indouinatore guerreggiando d 
Thebefi apri la terra,® infette col carro fopra 

del quale fedeua rimafe inghiottito. Propertio nel 
C C Hi 
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fecondo ey nel terzo nefauella. 

D I C V R T I O , E T D I A N C H V R O » 

Crefcendo una gran uoragine d poco d poco in Roma ̂  
dacuificonfumauata>terra,Curtio per benefìcio 
della pdtrid,fendo d cdudtto dentro uifì gittò , Fece 

il medefimo Anchuro figliuolo del Re Midi, 
D I V. T O R O.V A TO» 

Narra Critolao preffo di Plutarco che guerreggiando 
Pdulo Emilio centra Pirro Re de gli Epiroti,uìfuf 
fe nella terra una grande dpertura,ntUa quale va* 
lerio Torquatoper beneficio della pdtrìd, cofi hi* 
ttendo configlidto roracolo,dnimcfdmentefi gittò , 

D'A L T R I E B R E I . 

Ccre,T)dthdS,ey Abiro, rimdfero per diuina uoluntì 
fommerfi, e/fendo fi ammutinati contra Mofe>ey 

- Aarone. 

DE I M O D E R N I . 

Quando fi aperfe la wr aggine dì Pozzuolo molti ne 
rimdfero efiintì,ey morti. 

Siaperfela terra in Puglia, 'ey inghiottiti rimafero 
Lorenzo,ey Alphonfo di Manfredonia. 

Si aperfe nei monti di Brianza ld terrd, ey djforbitì 
rimdfero Pierazzo dd Rauagnano.Luca da pere* 
go,Giannotto da vgìonno, Eelice da Calco, Pietro 
da MsràiCy Guido daBriuio, 

A * 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



{ L I B R O V. 407 
CATHALOGO DI QVEI CHE SO 

N O S T A T I M O R T I P E R V E L E N O . 

DI C I A , C E S A RE» 

N I v N o SuonoHiftoricofiritruouacbenonamfef 
fi che Cefitre Claudio lmp. fujfc da Agripina fusi 

moglie auelenato,ma doue,crper cui mano datogli 
fuffeilueleno, gran difcrepanza ci ueggo: perciò* 
<be altri uolle che da Haloto Spadone e r altri dal 

< la ifleffa Agrippina in una domefiicd cena porger* 
dogli un fungo. Cor. Tacito nel xu,Plinio,M4rtict 

- le3ey Aufonio di quejlo fcriffèro, 
D I L O T H A R I O , 

Lothario Re de Galli figliuolo di Lodouico quarto mo 
• ri di uekno datogli per mano della adultera moa 
glie, cofietiandiofu tolto di uita Lodouico v , per 
opra di Bianca fina perfida moglie. 

DI M A H O M E T E . 

Mabometenell'Arabia. nato,iefiruttdch'eglìbebbe la 
Siria,® i/pugnato Damdfco capo della prouincia 
<on i'bauer aggiunto al fuo imperiagli Arabi, ey i 

• Sceniti,nel quadrdgefimo anno difua uita, ifuoi io 
mefiici gli diedero il ueleno,ey l'uccifero » J 

D I C O N S T A M T I N O I M P , 

Cmfiantino imp. figliuolo di Herdelio hauendo fignoa 
.reggiatouri'annofoto per ingannodi Martina di 
lui matregna riceuette il ueleno , c r ne rimafe 

•fuffocato. 
c e un 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



4p8' DE I CATHALOGI 
l D I G I O A N N I C I M I S C B , 

GioanniCimifce imperatore dopò Nicephoro Vhoca, 
fendo ito in Conßantinopolijui poi che regnato heb 
he fei anni,et fi mefi, di uelenata bevanda finì il cor 
fo di fitta trita, 

D I C A R L O C A L V O I MV. "* 

Carlo Caluo lmp.ey Re de Galli mori di ueleno (porto 
gli da Sedechia medico Giudeo,fendofi infermato a 
Mantoua, 

Arrigo dihucenburgeletto Imp, dopo Alberto da C/e 
mente l?apa,fuperato ch'egli hebbe la Thofiana,fo 

i prafiando a Fiorentini già deaerati d'ogni falute, 
fu toßicato neüa Eucartftia per opra di Roberto Re 
della Sicilia. 

D I B R I T A N N I C O » 

Giulio VoUiono tribuno,ey Locufta fautrice ieueleni 
per comandamento di Nerone attofiiccaronoBritan 
nico,ey il tofìco fu di tal maniera che fubitamente 
gli circundòtutto'lcorpo,eyglirubbòlo fhirito, 
cofifcriue Tacito nel x m . libro, 

D I D 1 0 C L E T I A N O . 

Leggefipreffo de molti Kißorici che Biocletiano Dal 
. matinojnorìffe attofìcatojma non fi fa per cui opra • 

ciòauuenijfe. 
D i D E M O C R I T O » 

ScriueHeratofleneche Democrito per non patire di ì 
gli Atheniefi alcuna cofa indegna predeße il ueleno. 

DI L . \ E T T I O . 

Scriue Suetonio che L, Vettio fuß di Cefitre due* 
lenato, j 
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D'ALTRI MOLTI AVVELENATI, 
C H E A N T I C H I F V ' R O N O , 

Socrate,LucuUo imp. Annibale figliuolo di Amilcare m 

Arato Duca de Siccionij,AleJfandro, Ladislao Re 
di-Puglia,Antbari Re de Longobardi, Pbdopome-
netTbemifiocle,Laodke Reina della Siria, Anafa , 
gara., Arifiobolo Re della Giudea, Conrado Mp. 
Carlo vaii. Vettore terzo Pontefice, Gulielmo Du 
ca de Verone fi fejtdo intrato in Verona con i Fioa 
rentini prefo da quei di Carraratdi ueleno fu fatto 
morire, , •> • - . i 

? D E I M O D E R N I , 

Clemente mi. fu ueknato, feilueromi ha rifferìto . 
Mattheo da Corte medico eccellente. , 

Irancefco Maria dalla Rouere Duca di Vrbino per 
' opra del fuo barbiere fu attofiicato, ty n'bebbe lo 
federato la degna pena,percioche fu ifquartato. 

Xienfi d'effir fiato auelenato il Conte di Caiazzo, ma 
io non ne fono certo. , 

Era fimilmente fama che auelenati fuffero il Cardinal 
le Caracciolo, 

il Cardinal Contareno, i 
1/ Duca di Caftro villari. 
PrancefcoTriuulzo. * 
Lodouico Vifconte. 
Pietro Beuilacqud* 
Lodouico Cefarini, . . , • 
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Lelio forte guerra. 
Ottauiano Carrafa. 
Ferdinando Turchi, 
Lelio Scarampa. 
T-rmefco Luchejìm, 

CATHAL0G0 DI Q V E I CHf 
» ' o K T l S O N O R E P E N T I N A M E N T E 0 

C O N P O C O I N T E R V A L L O 

D I T E M P O , 

D I D V E C E S A R I , 

S C R I V E Plinio nel fettimo di due Cefari, tum 
tPretore,ey l'altro che haueua hauuto la pretura, 
quali,calciandofi repentinamente, queftojdPifd, 

cr qmUo a Roma morirono, 
D I C A N I N I O» 

Caninio mori fulvamente il primo giorno del fuo confo 
lato,la onde ne nacque il motto di M.Tullio, v i o i 
I A N T E M HA B V I M V S C O N S V L E M , quifotit 
num in fuo confulatu non uidit, 

D I p f t C A R B O N E . 

Incerata fu la morte di Cn. Carbone, poi chefeari* 
candoft il uentrefu al cacatoio morta quafi che ài > 
repente. 

D I S E R T O R I O , E T A L T R I P R I N C I P I . 

mentre Sertorio era a tauola, Perpetra l'uccife aUd 
Jproueduta,morircno ambo fubitanamente Mitri* , 
date (il più uecchio) Re di Ponto. Candarico Re di 
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Vandali: Alarico imp. fendo preflo diCofinza,® 
Alpbonfo v a . Re di Spagna, 

D I A N D E B O N T Q R E . 

ìl troppo mangiare,® ilfouercbio bere fu cagione che 
Andebontoinpocojbatioi'hore e finto rimaneffe, 

D I E G E A P R O , 

EgeaProconfole dopòl'bauer martìrizatoilbeatifi» 
mo Andrea dapefìmo Demonio ajfaglito, inbreuif 
fimo ffiatio di tempo fini li giorni fuoi. cefi ferine 
anche nel quinto C urtio %ffer morto Nicanorofigli 
uolo di Parmenione. 

D l C L E O B I j E T D I B I T T O N E , 

Scriue M. Tullio nel primo delle QuiftioniThufcold* 
ne,ccmefufferoquefliritrouati morti nel lettore» 

• pentinamente hauendo il giorno dauanti la madre 
Argia da lor guidata in carro al Tempio di Dia» 
na,pregato che lor fuffe dato,quel cheeffer att'huo 
mo meglio gìudìcaffero, il chefu chiaro argomento 

• ìùuna co fa effer migliore della morte, cofi auuenne a 
Trophonio,® ad Agamede dopo l'hauer edificato 
il tempio ad Apollo in Delphi. 

DE I MODERNI» 

GiouannìGulielmo Corbinico,huomo ricco, pieno dì 
maefià,® di catoniana granita,fendo nel tempio , 
® per adorare cbinandofi già pieno d'anni repenti 
namente fbìrò. 

"Pietro calceonoporgenàotabarba per rader fi al bat 
Mero difubito mori neWifiejfa barberia. 
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4 i * D E I CATHJ5 LOG I 
Giulia d'Andrea d'Argignano morifuktimentK <" 
Cefare Borgia. 
Luccio da Drepno. 
Giulio da Lampugnano. 
Michele caftrlotta. 
Ludouico Botta. 
Yranctfco Sauorgnano, 
Lodouico Borgia. 
Caffàndra Baroni. 
Catherina Pufterld. 
Claritia ToreUa. ^ 
Clara dei Tolentim. - 1 

Philippi Martinelli, ' : 

CATHALOGO D i QVEICHE MO 
R I R O K O F R A L E B R A C C I A D E 

L O R A M A T E D O N N E . 

S C R I V E Plinionel v i i . libro<he Cornelio Gallo 
C T Q . Herennio cauaUier Romano morijfero colti 
nell'atto Venereo da lor nemici. « 

D I A L C I B I A D E . 

Alcibiade Atheniefe traftullandofi un giorno con Ti= 
nanda meretrice,fu (fecondo il parer di molti) i* 
mazzato da Li)andrò fuo antico auuerfario. 

Scriue Celio, che fendo Phaone il più bel giouane che 
• nafceffemai,era perciò dalle donne dei Mitileneì 
ardentemente amato,® con una di quelle in atto la 

'ifciuo colto fu fienaio finzi hmr alcuni pieù di 1 
fuinribettezzi' 
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Scritte Tertulliano nel fsxo Apologetico contrai genti* , _> 

li, effer fiato morto Speufippo huomo della fcuola 
platonica (morto dico) in adulterio colto. ; 

Scriue Cornelio Tacito hauer TigtHino finito la ulta 
fiua dishone/la per opra di un rafoio che gli fiegò le 
uenefra i baci,ey flretti abbracciamenti diunafua 
cara concubina. 

Scriue ii Fontano nel libro della ubìdienzd che ufando 
il coito Beltrado Ferrerio nella citta di Barcelona, à 

mandonne lo ff trito al cielo forfè per fouerchia rif* 
follinone dei fpir iti. « 

F» ritrouato Rodoaldo Re de Longobardi jlrettamen 
te abbracciato con una nobil matrona cr iui amaz 
zato.cofi fu etiandio amazzato Gioanni x n . pon­
tefice,la cui morte tanto più brutta parer ci dee, 
quanto più fanto ey caflo effer douerebbe,chi di di* 
gnità è a gli altri fuperiore er più eminente. 

DE I M O D E R N I . 

Adriano da Elle fu trouato con la moglie di Bartolo* 
meo da i colli ,ey ne fu morto dal fratello del 
marito. 

Crefientio da S. martino godendo l'amore di una bel­
la fanciu1la,fu ferito nelle reni dal fratello di lei, 
C T ne mori, 

Lucca Antonio Soriano fu amazzato nelle braccia del 
la propria moglie fendo egli in Mefina. 

Andrea Thofco in coiai modo fini la ulta fua,fe il uero 
mi fu alli di paffati nffento. . i 
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Giouan Battifla Pigino fu iittizzito godendofì Mi 

abbraccimeli di uni Spagnuoli. 
RufìicodiEorlifu amazzato fendo abbracciato con 

Uni Tedefcatqual hdued tolto ad un faldato* > 
Arrigo di ìnlpruch fuimazzitocon ma Romina da 

un prete di lei fratello. 
Kiphiello M.ozZinici fendo-nel letto conia maglie di 

un [arto, il firto «e lo colfe t e? con le forbici -
l'uccife, 

CATHALOGO DI Q V £ I CVI 
' D I E D E M O R T E I I I B O P P O M A N , R 

6 J A H E , E T I L S O V E R 

C K I O S È R E » 

A R C H E S I L A O Pritaneo fendo Hfettancinqui 
inni,mori per boiler una fera troppa tenuto. 

Scriue Eufebio che Domitio Ajfricatw mori tenendo 
perfuperftuitàdicibocbe trangugino ibiuea il 
giorno auanti. 

Scriue Seflo Aurelio qualmente Settimo Seutro impe 
rotore non potendo fojferire il dolere e fremo che 
nei piedi baueuojn luogo di ueleno trangugiò mot 
ta carne crudo,qual non potendo poi col naturai col 
do digerire, fu cagione di famelo jbirare. il mede 

fnnofriueftdall'ifteljo auttore, effer auuenuto<a 
Valentìniano imperadore. 

Scriue Battifla Egnatìo effer morto louJniano lm= 
perotore per crudezza del molto cibo che diùonto 
ihauea. 
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L I B R O V. 4 1 * 
Cenando il Re Andebonto per fouerchio bere rimafe 

[affocato. 
Scriue Gregorio da Torfì Hifiorico che Childerico di 

Sa/fonia p efferfi riempiuto di uinofin agli orecchi 
fu la mattina nellcttoritrouato morto ,fuffocofii 
Anacreonte Poeta per molto bere. 

.„ • D E I MODERNI. •» 

Vuolfango di Vofnauia per troppo mangiare ey per • 
trappoberefimori. 

Cofietiandio auuenneaOdoardo diCantahrtgia,aCa 
rino di Z elandia,a Claudio di Olandia , a Roberto >. 
di Lucerna,a Lucio di Vnderuald Suìzz*ro, a ìo= 
fue di Altorpho , a Giouanni di V irtembergh, a 
Chrijiophoro di Lamjfierg,ad Arrigo di Tilinga, 
a Claudio di Granopoli,a Yrancefco di Clarcna, a 
Lodouico Rozzcki^ a Paulo Cornifichi Pietro Sta 
ìpb, a vldrico staben,ey ad altri molti. 

CATHALOGO DI QVEI, CHE FV 
t R O N O L A U D A T I , E T D A C A D V T I 

M V R I R I M A S E R O S V f 

F O C A T I , 

D I C E B R I O N E » 

L E G G E s 1 preffodiHomeroqualmenteCebrione t 

figliuolo di Priamo netta guerra Troiani, fu di 
Patroclo con un faffo ucafo. 
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D I c i c s o . 

Geno figliuolo di Nettuno hauendo impetratodal pia 
dre di effer impenetrabile dal ferro, da Achille fu 
preffo di Troia con una pietra morto* 

D I P I R A N D R O » 

Cali/lene preffo di Vlutarcojiarra qualmente guerreg 
giando gli Atbtniefiin Eumolpotfendoui nata una 
gran fame, Virandro Theforiere fuffe dal popò* 
laUpidato,percioche troppo parcamente dau&lor 'T 
del grano. 

D I C I N N x» 

Ariftide preffo di Plutarco fa fide qualmente guerreg 
giando i Romani contrai Galli ,ey foprauenendoca 
refiìa di uettouaglie^affettando Cinna la tirannia, 
rubbaffe il granojy per ciò effer fiato dal popolo 
co fafii morto. > 

D I MA R D O N I O . 

Scriue Plutarco nella uita di Ariftide che Mardonìo 
Perfiano qual Serfe uinto haueua lafiiato pref* 
fo di Sdlamine per rifar l'efferato fuffe da Arme* 
fio Spartano di un faffo morto,il che gli era flato 
predetto da Amphiarao. 

D I NE Q, E T D E . 

Keocle,cr Demopolio figliuoli di Temiftocle furono 
lapidati. 

D I P O L I D A M A N T E » 

Polidamante huomo fortifiima cenando con molti fuoi 
amici fiotto di un faffo che minacciaua routnafuggen 
do gli altri per paura,ejfo filo uì rimafe nelle prò* 

prie 
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L I B R O V. ' 4*7 
prie forze fidatofi,ma nonbaftando per fcftentare 
fi grane peJotui rimafe morto, 

VU M. P . 

Scritte Liuio che M. Poflumio Rcgilienfe mouettdo 
guerra ad alcuni popoli ltaliani,ey hauendo prò» 
meffo di dare tutta la preda a foldati, ey negando 
poi ciò farejopo ch'eia fu prefa,effer fiato da fot* 
dati a gara lapidato, , 

c i v i h m o , 

Scriue Macrobio nobile fcrittore tffer fiato nei giuochi 
gladiatori) lapidato Vatinio, * ' 

D I C O I ) 

Scriue Herodoto come Coe capitano di Alefiandrò fu 
prefoda №itilenei,ey poiuccifoconìfdfiijl medefì 
no Uerodoto ferine che Licida Athenieje fu lapidai 
to da fuoi, credendofi ch'egli hauejfe prefo danari .-. 
da Mardonio Perfiano lor nemico, 

B I- P I R RW. 

ScriuePlutarco netta ulta di Pirro Re de gli Epiroti 
che affèdiando Pirro Argos contra di Antigono, da / 
una tegola fu morto, benché Trogo fcriua che una* 
ueuhial'uccideffèconun faffo. 
D E M O L T I A D V N T R A T T O M O R T I , J 

Scriue Tranquillo che mila citta di Videneper la ro* 
ulna di un Theatromortrono x x n . mila huomini. : 

D I A R R I G O . 

Arrigo figliuolo di Alphonfo ottauo Redi Sicilia 
preffo la città di Palanza, mentre giuocaua con i 
fanciulli fu da una tegoli che gli, cadde fui capo - ì 
morto, 

DD 
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4t3 DE I CATHALOGI 
Gioitami x x i . Pontefice facendo dificare una camerv, 

cadde per effer di mala materia eyfuffocofè, 
D E L D V C A D I B È R T A G N A » 

Era ClementePapa quinto in Lione, ey cantando la 
meffa fu tanta la frequenza del popolo che ut fi ri* 
trouòcbe per la caduta di un muro Giouanni Duci 
ài Bertagna con molti altri rimafe morto, 

O I A T H E N E O P H I L O S O P H O . 

Atbeneo Philofopbo fendo uenuto a Koma cadde il tei» 
to della camera doue albergauag? occifelo,di cotal 
morte eflinti etiandio rimafero Siluino,ey Talcomo-
feruidori di Quintianoprefetto della Sicilia, 

DÌ A I I O I C E , 

klidice figliuola di Aleba di Larifia infume con Lieo*, 
rida fuo marito mori per cadérle la cafa adoffo. 

Eufebio Sardo fatto Vefcouo da Conflantinoju da gli 
Anioni lapidatoceli auuenne a Paulina Romana,4, 
Candida fua madre per commondamento di Dio* 
clitiano imperatore. 

"Vitale M.ilanefetOnefimo,M.etrano,Mimmes,M.agnoi 

Cr Ciriaco jn un medefimo giorno furono per amo* 
redi Giefu lapidati. 

Chrifanto Aleffandrino infieme con Daria fua moglie 4 
tempi di mmeriano imp. per la pietì catholicafu 
rono fatti morire co fdfi. 

DE I MODERNI . 

Baìamonte Tiepolo in uno tumulto cittadinefeo fu da 
mafìne[lraconunfaffo amazztto3bembe alcuni 
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L I B R O V. 4ip ' 
affermino che a cafocadeffegli un mortaio fopra del 
capo ey l'uecideffe. % 

Lìuìo dal Borgo fu con un faffo fagliatogli per una 
fiombd dauitfuo creato d di paffuti ferito, ey non 
guardandoft dal ber nino, ey non fcbiuando le соя 
fe éefcbiuar ioueajn pochi giorni ufi della pree 
fente uita. > 

VìoSaffuteUo mori Vanno paffuto in Firenze per un 
colpo di ttnfaffocb'ei rtceuette nelle tempie. 

Lucca de Garibaldi fendo A uccellare gli fu da unafxe* 
pe tratto di un mattone nel cupotdonde ne rìmafe al 
tutto raffreddato* 

Pomponio Landuccio fu ferito da un contadino con un J 
faffo, eyne rimafe. morta. 

Clemente de i Vauluzztfendo fatto una Hnef}ra,ey KCW 
lendo una fante della cafa rimuoucrc una guajludd 
feeeli per mala fortuna cadere fui cupo un faffo di 
non picciold gr&uezz&yty unifelo. 

fortunato Decio, udendo falire fopra di una fune 
per rìtrouar l'amante che >l'afpettaua,cgddegh fui •> 
uifo un feffo}ey non foto tutto gli lo fcbiazzòjn* lo 
priuo anche dellofpirito uitale* 

CATHALOGO DE I STRANGO» i 

I A T I , E T I S V S H A T I . 

D i S E R G I O G A L E A » 

A P P E N A bebbe Sergio Gilba futtofi ddottiuo 
Fifone in rimedio dalla confcgmtd inuidia,ch'eglì 

DD ij 
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fu nel mezzo detta piazza formato da ottfaw 
imperatore, 

D I C O M M O D O * 

Commodo dopò il x m . anno del fuo imperiò fu firan* 
golato da Letojcr da Martia concubina.ferine pe* 
rò Aurelio che Wlartiateniaße prima di priuarlo 
dinitacólueleno. 
J D I G A N D O L P f f O » 

Canìolphoyfudinotte aperfuafione detta moglie con 
la quale haueua fatto diuortio , dall'adultero 
fuenato. 

DB M O L T I A L T R I R O M A N I » 

Cetego^StatiliofiabinojZepario, er Lentulo per com -
mandamento del Senato , furono netta prigione 
ftrangolati. 

D I L V C I t L A» 

Lucilla figliuola di Nemefio tribunofotto ualerio M. 
in Roma netta uia Appia fu fcannatd. 

D I G A L S O N D A . > 

Calfonda figliuola di Athanagildo Re de Gotti fu di 
notte dal marito fumata^? quefto fece egli a per 
fuafìone di Fredegonda da lui amata. 

D I A N T I S T I O , ET D I D I N A R C O . 

Scriue Plutarcoche Antifio non per altro fuße nel 
Senato fcannato che per feguitar lafattione Siila* 
naper amore di Pompeioifcriue parimenti Plutar 
co cheD'inarco Corinthiofuffe in fìfixtta maniera 
fato morire per commandamento di Voliperconte. 

D I C A V D E M O . 

Scriue Curtionel terzo libro dei fatti di Aleßlndro -
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cUdatìofecefannare Cauàemo Athenìe[e,quan» 
tmque di cofe prof tendi lo ammoniffè, 

D I P. C. X. E N T V Z.O* 

P. Cornelio Lentulopretore, della città,fendo ritroua* 
to del numero dei congiurati di Catilina per com= 

* mandamento di M.Tuttiofu nella prigione [canato, 
F« [cannata Amalafunta da Theodato fendo nel bagno* 
Gerontio dafuoi faldati fu fcannato, 
Apriete da gli Egitti],® Albano da ladroni foprapre 

fo furono fcannatir 

DE I MODERNI. 

Morgante da Melzo capitano* 
Tullio da Rauello capitano, 
Pippo da Spoletti Sergente, 
Checco da marni Sergente, 
Giulio di Norfa capitano, 
Philippe dalla Rocca Alphiere, 
Annibale dal monte; 
Piero Baricondi. 
Ne Co da Piperno Dottore, 
Eabritio cacherani Dottore* 
Mario pinzoDottore, 
Vio.de Saliceti Dottore, 
Ferdinando de Conti Alphiere, 

DD Hi 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours

http://Vio.de


4 « . DE I CATHALOGI. 
- CATH ALO GO DI Q V E l CHE') 

S O N O S T A T I S A E T T A T I » I 

1 t 

D I A C H I L L E , 1 

F A V O L E G G I A M O iPoeti non ejjèr fiato Achil 
le penetrabile in alcuna parte del corpo, fuor che 

nel talone,perciocbe quella parte non fu dalla mia 
x ire Thetis lauata nelle unde Stigie,come le altre fu „ 

rono,ey cofi in tal parte fu filettato. Virgilio nel 
fefiojz? Ouidio nel X I I . ne fa mentìone. 

p i L l C O P H R~0 N E / ' 

ticopbrone fcrittore flambi, fu da un certo fuo cinti 
lo trapalato con acuta faetta. Ouidio nel Poema ' 
intitolato in i B i N fa di tal eafo mentione, 

D I A C R O N E , 

Acrone Re de iCenmnenfifuda Romolo uintotey di -
faetta trapaffato. > 

D I A N A G A R J I W 

Scn'we Uerodoto che Anat&rfi Scita fu in fimil modo 
dal Re Sauko amazz<tto,perciocke imitaua gliat 
truifacrifici),bencbe alcuni affermino cb'ei fuffe dal 
fratello morto. ,* 

D I H I R E N E , É T Di? . C H R I S T I N A . 

Tal morte fopportò tìirene Vergine petuoler confeffà 
re il nome di Gie fu Qfaiflo.cofi patietiandioCrifii* . 
ria uergine fottol'imperio di Giuliano. 

D I S E B A S T I A N O . 

1/ Beato^éafiiana, cittadino Milanefe fofferiper amo 
re di Qbrifio iejfer duramente filettato regnUo il 
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crudele Diocletiano. , 

D I P R O C R I D E , 

Vrocriiefu ài Cephalo[dettati ey uccifa, 

DE l M O D E R N I , 

Alonfo di Barcellona» 
Àlonfo Venda dì Conci» 
Diego CdteUdno. 
Gir fu di Medina» 
Anello Cdliurefe. 

j CATHALOGO DI Q.VEI CHB 
M O R T I F V R O N Q D A I 

P I D O X C H I , 

P I H O N O R I S I C O , 

H O N O R I F I C I ? Re de Vandali hauenào per ifpi 
Ho di otto dnniperfeguitdto li Religione ebri* 

ftiani, dUd fine i pidocchi lo mdngidrono» 
, D t A RN V I P H O , 

Arnulpbo che fu imperddcre dopo Cdrlo Graffo, hi* 
uenda riuolto V animo [uo al rubbare, ey ifpoglidrc 
i tempi),per giufla uendettd d'iddio fu da t pidocchi 
mangiato. • 

D I S P B V S I P P O 

Scriue Plutarco effer morto Speufppo Phìlofopho 
Atheniefe,ufcendogli di tutte le parti del corpo 
gran numero di pidocchi. 

D D a a 
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4*4> DE I CATHALOGI 
D I S C I L L A E T D I TUR R B C T D B » 

Scr/«e Plinio nel fettimo detta fua naturale fiorii c 
cofi afferma Plut.che Siili moriffe in pani calami • 
Ù. afferma- ilmedefmodì Pherecide Philofopho, 
er di lui in cojì fatto modo fcrìue Q. Streno $ E D 
Q J V I S N O N p A v E A T Pherecidis fata tragce* 
ditemi nimio fudore fluens ammalia tetra eduxìt, 
turpi miferum qua morte tulerunt. 

D I A L C M A N E T D I A C A S t O , 

Scriue Plutarco nella uita di Scitta, ey Plinio net xr : 
libro lo confermaci tal morbo ejfer fiato fbéto Ale 
man Poeta Greco eyhuomo di non poca filma, 

Scriue etiandio Plutarco ejfer di cotal pefle morto Ad 
fio figliuolo di Pelia. 

D*A L T R r. 
WUa medefima uita dì siila firiuefi ejfer fiato da i pi* 

docchi fiannato-Cdlifteiie otinthioftando egli ehm 
fio in ofeura prigione, cojì mori etiandio Mummia 

! giurifconfulto,zr quello EKflfr.cfte fu capo a far «• 
tettare iferui netta Sicilia, 

Platone Prencipefinzi alcuna controuerfia dephilofo 
phi mori di tal pejle^enche non ui manchi chi affer 

- mi effer morto repentinamente, mentre cekbrau le * 
nozze di un fuo caro amico. 

DE I M O D E R N I . 

Ho ueduto morire per uìolenzi de pidocchi 
^ Anfaldo de Grimaldi, 
VIdrico capitanoSuizziro, 
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Odorico di Bifcaglia Alphiere, 
Paulina Bottigetta. 

• Trancefconoda viadanna Alphiere* 
t Lodouico Giorgi, 
dietro da corte, 
Zenobbio Lampugnano: 

f Pietro Gallina, 
Sinibaldo dalla R ouerei 
Tullio Barbiano, 

, ' C A T H A L O G O D J Q . V E I C H E 

S O N O M O R T I N E X, L E 

P RI G ì O N I , 

D I I V G V R T A . 

JV G v R T A figliuolo bifiardo di Manajìabalo nipote 
di mcijfa Rede Nmnidhperhauer uccifo Aderbale 
ey nietnpfaleuintoda Mano ey menato in trium 
pho aUafine pofto in prigione ui fini fua uita, 

D I A L D E G I S J O * 

Aldegifìo>chenacquediDefiderioRe de Longobardi 
uinto da Carlo magno,fu pofto in prigione, doue fini 
ligiornifuoi. 

B l J l P H A C f , 

Siphace Re de Numidi fendo ribellato da Romani, ey 
itofeneaUiCarthaginefi,uintoda Scipione fu mena 
to in triompho, ey finalmente a Tiburi mori ir* 
carcerato, 

D I A R I S T O N I C O . 

Mori incarcerato Ariftonico menato ch'ei fu in 
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triumpho da Aquilio, , 

D I P A P A C E L E S T I NO» 

Cele fino Quintofendofi duiponteficato rimoffo fu di 
Bomfatio ottauo cuibaueua rinunciato il Papato, 
fatto morir prigione. 

D I A R R I G O T E R Z O » 

Arrigo terzo Imper udore prefo da Arrigo fio figlino 

lo, per la gran> fquuHidczz^deUa prigione man* 

donne fuori l'anima. 
D I G I O V A N N I P R I M O P O N T E F I C E 

Clou ani primo pofio prigione daiufiinolmpMfiniìn 

granmiferialauitafua. 
Giouanmxim.ponteficefufattomorìre di Komani 

in prigione, 

DE I MODERNI. . 

D I G I O A N P A V I O M A N F R O N E » 

Gioanpaulo Mxtnfrcne conìottiere della Rep.Venetid 
tiana,ey che nacque di Giulio Munfrone,ey di Bei 
trice Rouarelta dopo,Ve/fera fiuto feiamìi, alla fine 
in gran mi firn & calamità ui mori, ne puote con-
traporfì al fino duro fatto l'effer finitore deUupiu 

pojjcnte V^epvMicuie Cbrifiiuni, cr marito deUi 

• s . D . L v c R E T I A Gonzugd,doniiupiit tcfio cele 
.fieche terrena. 

Morirono etiundio prigioni, 
* Bifiaro. 

Lucca de Gualdì Perugino, 
Antonio Villautto; 
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, federico Crinelle 
• Ajcanio Botta Furiano, 
• Michel Tolofa, 
i Tolomeo Picco. 

Canarino Scarpatetti Grifone* 
franco de Franchi. 

-Hellode Manfredi. 
•» Annibale Troiano. 
, Federico Stampa. 
Luciano cafa Nucua. 

CATHALOGO DE I P l V L A B O » 
X I O S I H V O M l N I » E T D J V A R I E AR 

T I I N S T R V T T I C H E H A V E » • 

5 E M A I A I . C V N A E I A . 

D I C L E A N T E , 

CL I A N T E Phitofopho fecefi merttnariv.peràa* 
che di notte femua a frar l-acqua da pozzi,® di 

< giorno daua opera alle liberali ar$i,faceua ambo 
* fyejjò del pajie a fornai per fomentar fua uita. 

D Ì H » V T O « 

Laboriofo motto fu ptduto,percioche di giorno tompo 
„ neua delle Comedie, er di notte per guadagnar fi il 
pane uolgeua le mole, 

D I T V R A N l O » 

Ecci fiato ancho un certo Turanio uecchio di infatigi 
, bildiligentia,cuihauendo Cefare fatto efftnte dopò 

Vbatter compiuto il nonantefimo anno di non più ef= 
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4*3 - > D E I C A T H A L O G I 
finitore alcuni offici},[offerendo con poca pdtientii 
tale effntione,puofefi nel letto a guifa d'buomo mor 
to commandando alla famiglia, che lo pìangeffe, ne 
fece fne al dolerfi&r aU'attrifiarfifin chenonfu re 
ftituitoalk confuet'e fatiche. 

D I G I V L I O C E S A R E , 

Laboriofo fu Giulio Cefare poiché tutto'l giorno fia* 
ua in fu la guerra,diuidendo poi la notte in tre par 
ti, cioè nella quieteineìlemufe,?? nella Republica, 

D I A L E S S A N D R O M A G N O . * 
- < • * .. . ^ 

Ho Ulto che Aleffandro Magno quando ei dormiua,fo 
lito fuffe di tenere il braccio fuor del letto con una 
palla d'argento nelle mani,cui fiotto ui era un catino 
di rame, accicche fe gli rompeffe il fonno,ne più del 
douere dormiffe.cofi ferine Ammano Marcellino » 

D I G l V L I A N O I M P. 

Giuliano ìmperadore fimpre alla mezza notte fileni* 
ua, non ufiiua fuor diletto fatto di piumme de per 
dici come foleua Heliogabalo,mididurifimìfira* 
mazzi* 

D I P , L A T R O N E . 

Tordo tatrone congiungeua fpeffo li notte col giorno, 
ne poteua interrompere gli ftudi una udita incom* 
minciati,andauafi fpeffo a ftar fra moti et fri le fel 
ue, er tutti gli habitdtori di detti luoghi con tra* 
uagliofauita,ey fatìcofi ejfercitij fuperaua di gran 
lunga. 
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c ' i l m i S A V I H V O M I N I , -

$ophocle,Platone, lfocrate, ® il nojlro S. Girolamo 
ftridonefe,con eftreme fatiche perfiuer arano feri» 
vendo fifa l'ultimo giorno. 

D I H E L I O » 

Uelio Hippia fiphifia,oltre gli fiudi delle buone lette= 
rejhebbe anche notitid di tante artiche ciafeheduna 
haurebbe potuto ornare qualunque baffo bucino-, 

D I A D R I A N O I M P , 

Adriano ìmp.fu dotto nell'Aritmetica,® nella Geome 
tria, feppe mufca,fu bene infrutto netta pittura, 
fu etiandio Poeta,nepunto alieno mofirofi dott.'A» 
ftronomia, 

D I A, A L E S S A N D R O . 

Aurelio Ateffandrò fu nett'apparare talmente laborio 
fo,cb'ei diuenne Aruffiice,muf co,Augure, poeta, 
cr Oratore. 

D'A L T R I M O L T I * 

Laboriof furono Apollonio xbìaneo, Diadoro Sicolo^ 
Plinio,® prima di lui Antiftene. 

DE I MODERNI. 

Alphonfo diAragonaRe di Sicilia di cinquantd anni 
fi fottopuofe al precettore non pretermettendo i ne» 
goti) al Regno appartenenti. 

llCardinale Egidio da Viterbo fin che egli mando fio 
ril'ultimofpiritojempretrauagliò nei fluii hor 
facri,bor profani. 
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Gulidmo Bettdifìgnor de Ldngiè da.ua operi atte lette 
re con grande ardore, fcriueud le fior lede noflri 
tempi,riuedeua ogni notte le guardie,era fempre il 
primo che fi leuaffe ndle fue afe, ey l'ultimo che a 
dormir riandaffè. 

imita l'indujìria del uirtuofo Bettai il S, Pietro Paulo 
Mdhfrone gouernatoredi Veroni, ey capitano 
d'huomini d'arme, ey ho ferma fperanza ch'egli 
peruerrì ancho al grddo,a che il fopradetto perue 
neperlomarauigliofo fuo ualore, ey incredibile 
prudenza. 

"Sarei ingiuria al fe[fofeminile,fe anche fri gli indù» 
ftrioft alcuna donna non regiftrafi, eyfra molte 
{che credo che ue ne fieno ) al prefente ragionerò 
folamente detta s . D . L V C R E T I A Gonzigi, 
liquil miinon ueggO fidnca^bor di leggere,hordi 
firiuere, hor diorare con lo fair ito,cioè col fiato, 
borii contemplar col fola core,hor di cucire Jbcr di 
ricamare,hor di uifitare,hor di rkeuereconcorte 
fi modi chiunque la uifita* 

IL F I N E S E I O^V I N T 0 L I B R O » I 
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AL GENEROSO SIG* 
IL SIGNOR L E A N D R O 

A V È R O L D O . K 

_ A V E A c 5 / ? o »ef 

l'animo mio di mojlrar al 
mondo in cjital che modo 
laflima che io faccio del , 

la bontà zj* corte fa uoftra^ no riti 
fcendomi il difegno nella maniera che 
borei uolutop Jonomi ricorfòallapeti 
na mia}z^r bolla pregata le piaceJJèpa 
gare in parte il debito che con effo ' 
noi tengo, M.adoui adunque i prefitti 
Qathalogi?accio habbiate alcuna brie 

uelettioneper tratteneruiin trajlul" 
• tonfar paufidafioi più graui nego 

cih Faccia Uìolcb*ella ui fa gratafi 

come le altre mie uigilie ui fogliano ag 

gradire^ amatemi. Di lfimgiaal 
liJCJC, di ìSìouembre, 
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TAVOLA DI CIO CHE 
SI CONTIENE NEI, SESTO 

I I S K O D E I C A T H A L O - G I , 

E G L I tiiflorìCK 

De i Grammatici. 
De gli Oratori. 
De i Poeti. 
Di quei che di baffo/oggetto trita 

torono. 
DeiSophijli. 
De gli Afirologi» 
Delle Nimphe. 
De i più belli horti. 
De i pittori antichi & moderni. 
Degli ddulatori,parafiti er buffoni. 
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' I L S E S T O L I B R O 
D E I C ATH A L OGI NVOVA» 

* M E N T E C O M P O S T I A V T I X I T A 

D E l S T V D I O S I , 

CATHALOGO DE GLI HISTORICI 
E T « H E C I , E T L A T I N I , E T A N<R 

T I C H I E T M O D E R N I . 

I / A D B I Q Gottohuotnomolto di 
lìgente fcriffele guerre de Gotti 
con un fide rotondo ©" polito. 

Beliodoro di Tricot, luogo detta 
Thefaglia,fcriffe con leggiadro 
modo x i , libri delle cofe dell'E* 

tbiopia. 
Anaftaftojetto il Lateranenfefcrijjè l'hifloria Eccle 

fufèicafino a fuoi tempi con fède rozzo, er inetto. 
J2c« anchora flato un'Andronico fcrittore dei più chix 

ri gefli di Aleffandro il Magno. 
Antipatro figliuolo di lolao,zr faldato dì Pbitippo M4 

cedone,fcriJfe con ftile mouo lefacende di Perdxca, 
qr/e cofe occorfe nella lUìria. 

Appiano Altffandrinoba firitto x x n . libri delle cofe 
Romane,cr i nobili gefli de gli imperadori. 

Apollonio Aphrodifeo fcriffe le imprefe della Caria er 
dei Tr ali,,appreffo griffe l'biftoria di Orpbeo,ey 

EE 
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deifuoiminifteri). 

Arriano ha con otto libri abbracciato le facende di A. 
il magno,uiffe ey fiori coflui lungamente a Roma, a 
tempi di M. Antonio,®- di Adriano,dai quali me* 
rito per lafingolarelitteraturad'bauer la dignità 
confidare* 

A fillio Sempronio ha defcritto la guerra di Numantia 
nonfenzabettifiimo ordine, ey diflinto modo. 

Battone ha fatto un breuiario dei gefli di Ateffandro 
il Mdgno,& mofìrò dihauere unfioridifiimo fide , 

Auffidio Baffo a tempi di Quintiliano defcriffe una 
guerra di Germania, ey grande ffilendore di belle 
figure per dentro uifi fcuopre* -

Bemarco Cefarienfe hacomprefo in dieci libri tutte le 
facende di Confiantino imp. 

Cadmo Milefio fcriffe Vhifioria di Mileto ey delle co 
feauuenute netta regione della ionia in quattro li* 
bri,ne mi è partito lo fide fuo punto inetto eymal 
atto. i 

Ho ritrouato un Calinia Siro,et Un cali/lene Olìntbio, 
i quali hanno narrato affai compendiofamente ifat 
ti dì Ateffandro il Magno. 

Emmiuenuto atte mani Califfo che citò con uerfo beroi 
co polito et munerofo i fatti di giuliano Principe. 

Charone Lampi'aceno a tempi di Dario, il primo finn* 
fe in due libri le cofe detta Ethiopia le Cr et enfi, ey 
le Grecaniche. 

Cbarone C<trtbaginefe ha raccolto con forbito fide tut 
ti i tiranni che già uifferoptr l'A fia, ey per l'Eu* 
ropain quattro libri firinfe le uite de gli buomi* 
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w illufiri,® in altrettanti notò tutte le chiare fé» 
mine. 

Koritrouato un'altro Carone firittore delle cofe di 
Naucrate cycbe ha raccolto tutti t Re dell'Egitto 
fcr di qualunque altra natione. 

Captone Lido ha narrato le cofe ìfauriche cr ui ha con 
fumato otto libri. 

CherìloSamio fcriffe la uettoriachebberogli Athente 
fi contro di Serfe,ey per ciafcun uerfo egli hebbe in k 

dono un fiatere di ero. 
deano Solenfe fcriffe un'opra intitolata delta uaria 

fiorii. 
Clitarco fu compagno di Aleffandro,® di lui uerace* 

mete fcriffe molte lUufiri uettorie,®genero/? fatti; 
Giulio Cordo narrato ne fuoi coponimenti le uite degli 

imperadori non fenzabeUifiimo ordine. 
Critone di Pierioja quale è città della macedonia, de* •> 

fcriffe con elegante fiilo,lecofe Siciliane,macedonia 
che,® Perfiane. 

Q. Curdo ha narrato i fatti di Aleffkndro,benché fo» 
pra fua fia mutilata,® imperfetta. 

"Damafcio Sigieo ha defiritto le cofe auuenute nella Gre 
cia,trattò de i progenitori dì coloro, che a Troia uè 
nero,di più fcriffe de i Poeti, ® de i Sophifii che ne 
fuoi tempi uiffero. 

Darete benché phrigio,fcriffe in lingua Greca Ja guer 
ra Troiana,neUa quale efjo prefitte ritrotiofii. 

Deftro Bar celione fi, ha fritto l'uniuerfale fioria con 
parlar burnite ® troppo dimeffo. 

Dione Cafiio,confumò ottanta libri in rammemorare le1 

EE if 
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facende Romanejoltre di queftojnarrò i fatti del 
Principe Traiano,et la ulta di Arriano Philofopho, 
ne quefta bifioria ft è potuto hauere intiera,?? per 
fetta firìbora. 

Dione Prufieoha fcritto x.libri delle uirtu di Alef* , 
fandro, 

Diogene Laertia ha trattato della uitd&r de ì coluta 
mìdePhilofophù 

Diodoro Sicolo bd compoftouna hijloria intitolata U 
• ' Bibtiothecajiella quale fi cotegono le facende Roma: 

ne,ey altre uarìe cofe,& balla diuifa in x x x x , libri 
fiori coftui a tempi di Augufto. 

Dionigi Milefio ha fcritto leeofe Perfiane,ey quelle che 
fonofeguite dopò Ddrio. 

Dionigi Hdlicarnajfeo a tempi di Auguftofirijfe Ibi* 
fioria Romana. 

Confumò Egefippo cinque libri narrando l'hifiorid ec* -
clefidftica.Cofi ha fatto iremo Vefcouo di Lione. 

Ephippio Carneo uditore di ifocrate con x x x . libri ab» 
braccio l'hifioria, della rouina di Troia fino a fuoi 
tempi. 

Euphoro Cumeo bd confumato x x v i i , libri defcriuen* 
do la uitd di Galeno Principe. Defcriffe etiUio le fa 
tende di Corinto,ey dltre cofe. 

Herodoto fcriffe innoue libri fecondo U numero dette 
Mufe lafiiabìftoriaincomminciandoda Cirro R» 
de Perfianu 

Habbiamo da Uerodiano Ateffandrino Vhiftorìa de gli 
ìmperdtori,ld quale,non è per anchora fidi a uedu* 
Upzrfetta,ey intiera. 
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* Habbiamo da Hefichio M ile fio una hifloria da fei libri 

' contenuta,doue fi raccontano le f"acende de gli impe 
rotori Romani,djt i tiranni,et de diuerfe natiani per 
.fino all'età fua. 

Eutropio Africano difiepolo di Agcfiino ha fritto 
un'Epitome dett'hifioria Romana da che fi difficò 

. Roma fm'a Volente,?? a louiniano Prencipi. 
Euftachio Epiphaneofcriffe un'Epitome de ì tempi da 

Eneo fin'al principe Anaftafio. 
Scrijfi Eufibio dieci li bri detta Preparatione Euange» 

lica con un'Epitome de i tempi 
Scrijfi Floroconfuccinto breuità l'hifiorìa Romana:fe 

ce di più uno Epitome fopra de i libri di Tito Liuio 
Padouano. 

fortunato Vefcouo Pittauienfi ha defiritto i gefiì de i 
fonti,parte in uerfo,e? parte in profa, 

Gennadiodi Mafiilia ha fritto de gli huomini ittuftri 
cheuifferone tempi di Tkeodofioimp. cofìhafot 
toìfidoroHijbolenfi. 

IbicoReginohiftoricouijfilungamenteprejjò di Poli» 
crate Tiranno de Samij. 

Girolamo Rhodiotto fcriffe del uahre di Demetrio Po 
liorcete. 

Gìouanni detto per foprd nome Scitlax fcriffe de gli 
Imperatori ConflantinopolitanL 

Giofepho Giudeo ha ferino in lingua Greca t'hiftoria 
detta antichità de Giudei & ui ho confumato uenti 
libri facendo principio dal nofiimento del mondo 
fino al x m . anno di Dominano 1 mperatore con VII» 

libri, poi compofe la guerra c'hebbero i Giudei con i 
EE Hi 
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Romani. > - • " 

ìf doro,oltre il fiopradettó Argomento de gli buomìni 
lUuftri,trattòetiandiol'biftaria di Adamo fino a 
fuoì tempi,trattò le cofe de i Longobardi, ey conia 

, puofe unibrieueCofmograpbid. 
C, lulio Senatore firijfe in lingua Greca le cofe ito» 

mane. 
lufto Tyberienfe hiteffuto l'bìfìoria deUe cofe giuàdi* • 

< che non mèn bene cb altri scabbia fatto, 
luftìnobacompofto uno Epitome fopradi Trago còti 

tanti felicita quanta defiderar.fi pojfit da uerurto. 
Elio Lampridio firijfe de i gefii de gli imperatori Roa 

mani ey a Conftantino Magno dedicò le fue Vi» 
gilie. 

Lione Bizantio firijfe le facende di Thilippo fatte a Bi 
zantio che bora fi chiama Conjìantinopoli. 

Scùffie Lione Alabandeo un.libri delle imprefe fatte , 
da i Cari.oltre quefio deferi fife la guerra de i Phoa 
cenfi, ey de i Beoti). \ 

Lìuio Vadouano firijfe l'hiftoria Romani. 
Amiano Marcellino la ulta dialcuni imperatori hi per 

fettamente defiritto. 
Mario lìiftorico firijfe la uitd dei Principi Romani. 
Gdrgilio Martialefirijfe la ulta de gli ìmperatori'.mi 

molto più diligentemente quella di Aleffandro. 
Marjìd PeUeo in diece libri comprefe le facende di Mi . 

scedonia incomminciando dal primo Re fino ad Alef 
fandro,firiffe etiandio doi libri deUe cofe Attiche. 

Da Melifandro Milefiofuficritta laguerrade i Lapi 
ti,ey de i Centauri cofa piena di delettatione. 
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% Dd Menecmo Sicionio furono diligentemente notati t 

fatti di Ale fiandrò Magno. 
Da aicclaoDamafcenofu già defcrìttamamiuerfa* 

le floria in fettanta libridiuifa,®' feparatamente la. 
. uitadi Augiifio,preffo del quale uiffe in gran repit 

tationejzrbonore. 
Nimphis Hcrackota fcrifjè parimete l'hijìoria dì Alef 

fandrò,®' de fuoifucceffori,ey la diftinfe in x x m r . 

libri, fcriffene poi s in. della lleraelea fino alla ile* 
.ftrutticne de i Tiranni. 

Gneficrito parimenti fcrtjfe lafanciullezzd ey l'erigi 
ne di Aleffandro Magno. 

C. Oppio ccntimòi commentari di Giulio Cefan^y 
fcriffila guerrn di Spagna la qual opra e nelle mas 
nidetifiudiofi. 

Valephato Abydxno ha notato le coft Ciprìottejee Atti 
che j er le Arabefibe. 

Paulo crofio ci ha lafciato l'biftoria dal principio del 
moti do fino ai tempi di Honcrio P. 

Paulo )di Friuli h,a faitto l'bifioria de Longobardi 
ter fornente. 

Paufania Cefarienft ha deferìttoìd gtograpbU di tut=> 
ta la Grecia,con le fue ftorie. ' 

Pifando Ldrendeo «t tempi di Aleffandro Mammed 
fcrifjè-la uarialìiftoriainuerfi,ey lachiufeinfefa 
font a libri,opra certo molto deletteuole,ey utile. 

PifiifìratotLariffeo fu anch'effo firittoredi ftorie di 
non (brezzar puntoje dttentdtnente fi leggono. 

Plinio fecondo firiffe la Naturale floria opra a fludio* 
fi molto utile, 

EE Hit 
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Plutarco cberoneo fcriffe le ulte de gli fRufiri datle 

quaì molte cofe fi apparono al uiuer humano ap* 
pdrtencnti. 

Polibio precettore Hi Scipione kffrìcano chiù fi in qui* 
ranta Ubri l'hifloria Romanajbemhe pochi n'hab* 
biano al prefente colpa della iniquità de tempi. 

Polemcne UeUaduo hi compojìo dell'origine delle cittì 
di Thocide,di Ponto ey di Lacedemoniat ey ha di 
più fcritto tre libri del corfo del fole. 

Pcfiidonio Olbicpolita firiffe dopo Polibio uni belli 
bifiorid,ey la diftinfe in x x x x x i f . libri,terminane 
dola nella guerra Cirenaica ey ne i tempi di Toh* 
tneofece anche alcune declamationi Rhetoriche, ef 
molti argomenti fcriffe nelle orationi di Demoftene 
fiori coflui ne i tempi diStrabone. 

Prifco Panìte maefiro delle Piftote di Theodofio(il piti 
giouane)fcrìjfe fhiflorid Ccnfidntincpolitana,& 
quella di Atthild in otto libri oltre di qUefto,r)ecU 
mitionì,ey Bpifiole affaicompuofe. 

Pro/pero Vefcouo di Reggio fcriffe de i tempi che oc* 
corsero da Adamo fino alla età fu<t,<& di più fcriffe 
della ulta foletaria ey altre cofe affai alla chrifiia* 
na fede appartenenti. 

PrudentìoartckorafcrijfeuntierfoUrti fimile hìfiorii 
con fide fonoro,ey limpido. 

Tolomeo tuchefe fcriffe l'hifloria de i Pontefici fino d 
Celefiino Q_. ne cui tempi uijfenon fenzdgran re* 
putatione. 

P berecide Lerio fcriffe del clero, di ìphigenii ey del* 
lefifle. 
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* VbìtoHeVLerennio fcriffe trenta, libri dette città, eyde 

gli buomini llluflri chi ne fuoi tempi furono. 
Pilocoro Athetiieft ha fcritto xm .libri ditte cofe Atbe 

niefijcriffè étiandio de i Ré,ef de Magifirati che bc 
Cor feto fino a quello Antioco che per [opra nome fu 
detto l'iddio. 

Pbiliflodi Sfrdtofd propinquo cìi Dionigi tiranno fcrif 
fexiu libri detlt cofe Sitacofane. 

Pblegone TrdUitno libèrto di AUguJtó in xvr» libri 
bd fcritto rbiftorid delle Olimpiadi fin'attd xix. 
OtimpiddétfcriJfeetidrtcUo de i fafii Romani i n i , lì ' 
bri e de i nomi dé i luòghi detta città di Roma t ey 
un'Epitome diuifo in due libri dette olipionicbe. 

fefto Ruffo fcriffe un'Epitome dette cofe Remane. 
Criffro Sdtufìio fetiffe Id guèrtd dì Catilind, di lugur 

td,ey le jlorie Romdne di lui fu gid in cefi fatto mo* 
do fcritto H i c s R I t V T pèrhibeht doctorunt 
cordd uirorum Vrimus Rcmattd Criffus in bifìória. 

Secondo terentino ha fcritto t'bifbria de Longobdrdi 
con un parlare affai fiondo, 

Socrate Confìantinopolitahó bd fcritto l'btftorid eccle* 
fuflied dd i tempi de gli Apofloli firid tempi dì Gio 
an Grififiomó, 

Sozomeno hd fcritto un grauolume di uniuerfalebìflo 
ria tale è il titolo per quanto bo tetto nei più anti 
chi effèmpldrL 

Stefimbrotó thdtfio fcriffe ìècofe diCimónè Ducd degli 
Athemefiet le fcriffe con gentil modo. 

Suetcniofranquitlolè uite de i xiu Ce fari bà fcritto 
con flilé alquanto durói 
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Theocrito Chio fcriffe l'htftorid Libica ® la fcriffe af t 

fdt diffufdmente. 
Theodoro Gottbo fi-riffe l'bifiorid de fuoì tempi con di 

ligentid incredibile, 
Theodoro Confi antinopolitano ha fritto l'bifiorid del 

ld chiefa dd i lempì di Confiantino fino d tempi di IH 
filmano Http. 

Themtflogene Sirdcofino firilfe Idhifiorid di Cirro 
Re de Perfìani, 

ThtmcoSiedo le cofeGreche,® IdguerriThebdni 
ha politamente de fritto, 

Thitcidide Atbeniefefir/ffi la guerra del Peloponeffi: 
et fu tanto follato neU'inuefligare lauerità ch'egli 
daua honefla mercede a chi fedelmente gli rifferiud 
ciò che nelle guerre aceadeud- difarfi. 

Thcophane Lesbio fcriffe i fatti di Pompeio il magno 
con parlar alquante dimeffo. 

Thimagcne Milefio fcriffe della Eeracka di Ponto,® 
degli buommi illuflricheineffafì ritrcuanano ne 
fuoi tempi. 

Thimcjìcnc prefetto dell'armata di Tolomeo Phitadel 
pho^ha firmo dieci libri de Porti che in uari Niari 
fi ueggono. 

Volcatio Gallicano fcriffe le ulte de gli Imperatoria 
Dicclctìano,® Volcatio Terentìanofcriffe l'kifio» 
ria de iGordittiti, 

y^anto fcriffe quella dei Lidi,® la chiufe in un. libri 
tenuti da tutti in fimmo pregio. 

Zenone di Rhodi fcriffe l'bifiorid de i Rhodiotti,un'al 
ero ne ne fu che fcriffe ì fatti di Pirro in Italia, ® 
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V uno Epitome compuofe delle imprefe Romane ey 

Carthaginefi. 
Zonata fcriffè tuniuerfale floria dal principio del 

mondo fin'a. tempi di Micbaele imperatore Conflati 
tinopolitano. 

Agatbia Greco fcriffè de i Franchi noncon molta dilige 
ttaey arte. 

Blando fcriffè di Roma triumphante molti libri degni 
di ejjer letti da i fludtofì delle buone lettere. 

D E I M O D E R N I . 

Paulo Emilio fcriffè le co/e de framtft con forbito flile. 
Saffo detto il Grammatico fcriffè la hifloria de i Redi 

T>ania,con grande elegantia diparole ey ornamen 
to di belle fententie. 

Roberto Gauigno tratta al prefente le imprefe de Frati 
cefi;, Paulo Emilio imitando. 

Marco Antonio SabeUtco l'htfloria uniuerfale fino 4 
fuoì tempi fcriffè con dtligentia ey fede molta. 

Ottimo fcrittore di fiorie fi è Raphaette Vollaterrano , 
Guido da Rauenna,ty Sigiberto Monaco. 

Kiftorici fono Gottifredoda viterbo^andolphoCano 
nico ey il Platina. 

Habbiamo Girolamo Borgnia,ey Colenutio da Pefaro, 
ilquale prima di lui fcriffè molto bene. 

Francefco Qliua da Carauagiofcriue le florie con un 
flile quafi filmile a quel di Cefare. 

Girolamo Veritagentil'buomo Veronefe fcriuek co fi 
de nofiri tempi. 
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Uabbiamofra gli Moderni Uifioricì Gulielmo BeUai 

gloria,® honore del Reame di Trancia granlettea 
rato,® gran guerriero. 

Ecd M.Guazzo pieno di bontà,® di Muftria,ilquaa 
le nedx fuapiù giouane età eragia huomo d'arme , 
ualorcfo ® ejperto. 

Galeazzo Capra hafcritto la guerra di Mufcio, ® 
tutto quello che occorfe da che fu reftituito Trance» 
fco Sforzi in Milano. 

Paulo Giouio Comafco già medico ® bora Vefcouo di 
Nocera, huomo\ dotto, eloquente, diligente, ®> 
jcUecito neWwueftigare tutte quelle cofe che alla in» 
teWgenza della fioria fi appartengono, 

il conte Coftanzo Landi fcriffe fendo molto giouinetto 
la uita del Tamburlano con latino file puro ® pie 
no di molta uagbezz** 

Hd fcritto l'hifìorie Andrea Nauagiero buomo dota 
tifimo,cui è poi fucceduto Pietro Bembo Cardi» 
naie,in cui fu femprefommafede bontà di uita ,v 
gentilezza diioftumi. 

li conte Giorgio Triuulzofcriue in uerfoberoko la 
uita di S. Fiorano et talmente egli la fcriue}chepor 
ge fommo diletto a chiunque legge. 

Iacopo Bonfadio scriffe le forte de Genoueft con fide 
eguale,dolce,et temperato. Tu poi arfo per opra de -
falft accufatori, 

Gioùan Michele Bruto vinìtiano fcriue florie con fi" -
le candido,®- puro ey degno di effere inuidiato. 

Bernardo Gin/limano ha fcritto le cofe Vinitiane con ' 
diffufo,® elegante fermane. 
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^Girolamo Paletti Sauonefe,ha moftrato gran diligen* 

tia nello fcrmere le facide di Carlo Quinto nell'Alt 
mdgna , er dltre cofe degne della Moderna co* 
gnitione. 

Cornelio Mufcio Piacentino,er uefcouo di Bitcnto,fcri 
ue alprefcnte delladiuinafiaria,»praueraméte pie 
nidi Ipirito Apoftolicojie mai più fu fi alto foggiet 
to fi felicemente trattato. 

Rinaldo Corfo ha fritto la ulta di Giberto terzo di 
Correggio detto il difen[ore,eyin quella kainferto 
l'origine,?? lafuccefione di quella lUuflrif ima fa* 
miglia. 

CATHALOGO D E I GRAMHA» 
T I C I , G R E C I , L A T I N I , A N T I C H I , 

E T M O D E R N I . 

A CRONE grammatico fu chiaro interprete di Ho 
rdtio Poeta,gloria di venofa. 

Elio Preconio, ilquale accompagnò Metello Numidico 
netl'efigtio,fu anch'effo nobile grammatico. 

Elio Meliffo fcriffe della proprietà del parlare, oprd 
non meno utile che diletteuole. 

Alelfandro Mìlefìo detto per foprdnome Polihiftore, 
ER liberto di Cor. Lentulo,fu ottimo grammatico, 
CT infegnò d Roma nei tempi di SiUa il dittatore. 

Andromaca grammatico infegnò inNicomedia,a tempi 
di Dioditiano IME. 

Appione Alejjandrìno creato(comehora fi parla )del 
gran Didimo,infegnò in Roma,* tempi di Claudio, 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



446" DE I C A TH ALÒG f 
Cr di Tiberio. 

ApoUodoro Atbeniefe ut fu trd grammatici ,difcepob 
di Panetto Rbodtotto,Cjr di Arifiarco il dotto. 

Apollonio Aleffandrino fcriffe del componimento delle 
parti detti oratione opra grata aiftudiofì di cotal 
profefione. 

ArcbtmedcTralliano compuofecommentari) fopra di 
nomerò jqualt furono a tutti iftudiof di quel Poe* 
ma grattftmi. 

Arcbibbio Aleffandrino infegnb in Roma a tempi di 
Traiano,?? fcriffe commentari fopra di Callimaco 
nobile,?? antico Poeta. 

Ariftarco Aleffandrinofori fotta Tolomeo Philome 
tare,?? gliommaeflròil fuofigliuolo, fcriffe coftui 
più di mille commentari),?? fu difcepolo di Anflo 
pbane grammatico, 

Artftophane Bizantio grammatico ancb'effa et difcepo 
lo di Callimaco Poeta. 

Ariflonico grammatico Atefjendrino, fcriffe fcpra la 
Theogcnia di Efìodo,?? fecela piena,?? chiara fett 
do prima cfiura,?? difficile. 

Arcbadio Antiocheno fcriffe molte cofè netta grammo* 
tica,le quai furono da fudiofì caramente obbrac* 
date, 

Afclepiade Anazarbeo fcriffe de ifiumi opra affai de=> 
letteuole a chi la legge. 

Afinio Pottio Tratttanojnfegnò a Roma a tempi di Po 
peio(il magno) ??fucceffe atta fiuola di Thimage» 
ne ottimo in cotal profefione. 

Afinio Capitone grammatico eccellente lafciò dopò se 
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djJÌPiftok f"e,Je ài eleganti* ® di Rifeto 

vici ornamenti. 
Callia Metimneogrammatico,dichidrò il Poema di Al 

ceo,® di Sapho la nobil Poeteffa inuentrice del uer 
fó Sapbico. 

Spurio Carbillio apri la [cuoia in Roma per mercede 
infognando,® fu il primo che ritrouaffe la Iettar a 
g. fendo il confueto diufarc, 

"Valerio Catone grammaticojnfigno a Roma/t inflruf^ 
fe nelle lettere molti nobili fanciulli a tempi di Siila, 
©* ne acqui fio tanta reputatone che per tutto era 
lodato con leggiadri uerft, a _ v i Solus legit ® 
facit Poetas. quefia era una delle Iodiche fe gli at* 
tribuiuano da iftudiofi, 

LuttatioDdphni,libertp di Q^CatuUoJnfignò gra\n 
malica nella citta di Roma con gran reputatione. 

L. Cecili® EpirotajlibertodiAttico,apri lafcuolain 
Ro.®fu il primo che incomminciaffe ad interpreta 
re Virgilio,® altri noni Poeti non fenza fiupore 
de i nuota fenfi eli egli ne traheud-

Crate Mattona compagno di Arijlophane fiori fitto 
Vimperio di Tolomeo Pbdomettore,® fcriffe (opra 
la lUiada di omero,® fopra l'odiffea i x . libri fu 
il primo che a Roma insegnò grammatica quafùn 
quello ifieffo tempo che mori Ennio quel nobile Poe 
ta che fu (ì caro a i Scipioni. 

Crdfiitio, detto per fopranome{Pafide') apri in Roma 
la fiuola di grammatica ̂ mmaeflrò cefi ut Giuliano 
Antonio figliuolo di Antonio Trituro. 

Demetrio ixione Adramiteno mofitò grammatica in 
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pergamo cr fu discepolo di Ariftarco СГ ìjfiìanò 
Uomero diligentemente. 

Dicearco Lacedemonio grammatico, Qruditore di 
Ariftarco fu trai primi reputato. 

Didimo CaUbentoro grammatico AleffandrinoJ'criffi 
più di tre milia cinquecento libri ,CT iddio Uoleffi 
che tutti a noftri tempi fi ritrouaffero, 

Diofcoro Шггео grammatica,?? prefetto del palaz* 
Zo di Lione ìmp. fendo prima fiato precettore de f 
figliuoli,ui/fe ingranrepufatione tal projfefiione. 
ejfercitando. 

Scrtffe alcune cofe Diomede nella grammatica^ le quai 
ancbor cifono,ay da i precettori noftri molto fi ap* 
prezzano-

Diogentano di Heradea,molto fcriffe aUa grammatica 
appartenente, fiori cofiui fatto il Principe Adria, 
ноет fece un Dizionario per ordine di Alpha* 
beto , con molte altre cofe non ingrate a chi le 
fcgge. 

Vìomgi Aleffandrina grammatica, fu prefetto della li 
braria,<y delle Piftok di Traiano,?? bebbe per fua 
Precettore Qheremone Philofopbo quando egliinfe 
gnaua la grammatica a fanciulli. 

Dominano grammatico bebbe inRomail nome di pa% 
zo fola per effer faftidiofo ,cr molto intrattabile 
uerfo ifuoi difcepoli, 

Donato grammatico Precettore dì S. Girolamo fcriffe 
un'operetta,qual tuttauia foglionobauer nelle ma 
ni i fanciulli fice etiandia alcuni commentari) fopra 
Te. er fopra di vir, non di poca ftima a ifiudwfi, 

Demoftene 
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\mtjpemflene Thrace,grammatico,di uerfo in profa r{uol 

"*Je laìtfiàcfa di Homero,ey la Theogonia di Eftodo 
cagione che molto pip Ageuolmente che prima fi in­
tendano, 

Hettaiio grammatica Akffandrina, fatto Tbeodcfw(il 
più gioitane)fcriffe un lexicon per ordine di alpha* 
betto. fcriffe etìandiq delle lodi di Tbeodofio,ey ai 
cune altre cofe non di poco momento. 

Ennio grammatico ha compofto due libri deUe lettere , 
ey delle fiUabe,ey del modo di far uerft. 

Epiterfe Bithinico hacompojlo un libro deUe Ditticni 
Attiche. 

Eracleone Egittioinfegnò a Roma,eyha ifbianata Ho 
mero,©- Altri Poeti girici. 

Uerodiam AleffAndt ino grammatico figliuolo ey di* 
fcepolodì Apollonio grammatico fori fotto l'impe 
ziodi M, Antonio3ey in grammatica fcriffe, 

Hemolao ConJlantinopolitAno fcriffe un'Epitome fopra 
il libro che giA compuofe Stephano delle città. 

Eugenio Phrìfio tenne fcuoU in ConfiAntinopolia té* 
pi di Anaftafio. 

Verrio E laccò infegnò grammatica a inepoti di Augi* 
fto ey con tanta beniuoglienza fece tal profetane 
che egli ne meritò laftatoua, 

Aulo Gelio a tempi di Traiano infegnò grammatica 
fcriffe le Notti Attiche, ey fu molto familiare di 
Phauorino philofopho. 

Kiperechìo Aleffandrino grammatico folto l'imperio di 
Martiano fcriffe de i tterbi,de i nomi, ey della or* 
ibographìa. v ». 

FF 
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C. MeliffoSpoletinofuda Mecenate fatto liberate} 

la felicità dell'ingegno ch'effb ntoflrb di hauere, 
Mitheo grammatico fcriffe de i cani,cr delli opfonij» 
Mofico grammatico fcriffe Ver fi buccolici, 
mejlore Alejfandrtno infegnò grammatica a Marcello 

figliuolo della forella di Augii fio, 
micia infegnò grammatica in Roma,ey fu molto fami' 

liare a Pompeio,ey a M. Tullio. 
Paufania Cefarienfe fcriffe delle confirutioni}e? uiffect 

Roma ne tempi di Adriano, 
CrbilioBeneuentano infegnaua grammatica in Roma, 

a tempi di M, Tullio er era un grande Battitore 
de fanciulli. ' * 

Vacato Mimttìo fcriffe della proprietà della lingua At= 
tìca}ey Dorica. 

Palamede Eleate fcriffe delle ditticni Tragiche, ey 
Comiche, er alcuni Commentarij fopra Pindaro 
Poeta, 

DE I MODERNI. 

Bernardino Negro infegnò a Milano,ey fumio precet 
tore per molti mefi. 

fr ance fio negro infegnò a Tirano, dTrabond, crd 
Chiauenna, ejha fritto della Rhetìa non fenxA 
gran-lode. 

Gaudenzo Merulanatonelborgolauezaro ha infe= 
guato in Melanotin Vigeuano,ey in Abbia graffo: 
ha fritto molte cofe appartenenti alla fui profefio 
ncjuiue anthora er è buona per fona. « * 
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""^Séfaì^^Auìcirìb da Trabona grammatico ,halutt 

gamente infegnato in Como , ® tuttauìa infigna 
non fenza granreputatione,® aumento, dette fa* 
cultà. 

Celio Curione ha infegnato grammatica (anchora che 
dotto fia in altre difiiplme)in Pauia,in Luca,in vi» 
negia, ® in Loffannaiha fritto le lodi del regno 
molto mifler io fornente, 

il SCopa ha infegnato grammatica in Napoli longamen 
te,® ha lafciato dopo fe un'opra intitolata spi» 
cilegio, 

Vrete Santino huomo molto religiofo ha infegnato 
grammatica® Greca,® Latina in Vicenza. 

Aleffandro Minutiano Milanefe dottorai quale ho udì 
to i Commentari di Cefare fendo fanciullo. 

MaSftro Iacopo del Borgo Leuizara tjhertifimo nel 
Vinfegnare. 

Aggiunganuifi i grammatici detta lingua Tbofiana, 
cioè il Bembo,Kinaldo Corfo.Benehe io gli ho più 
ttolte fehtito direbbe ifuoi fondamenti fin qui non 
fono mai fiati ueduti corretti. Lodouico Dolce, 
Nicolo Tarri, l'Achdrifio,Erancefco Eortunio, il. 
taitalier Memo. 

CATH A LOGO DE GLI ORATO 
X I , E T G R E C I , E T L A T I N I , A S I 

«• T I C H I , E T M O D E R N I . 

A C T I O Tefarefi grawfimo Oratore fu ifiiinato. 
Acatio di Cefarea di Palefiina compagno di Liba 

E E ij 
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«o Sophiflabebbenett'oraregrdnuebemejiZjit, 

lidrco Emilio Lepido trapaßonett'orare tutti i fuoi 
compagni. 

"Bfcbine Atheniefe riportò in cotaUprofeßione fupre* 
ma loda. \ 

C. Albutio Silo Nouarefe fu pieno deRbetorict lumi. 
Aleffandrò Epbefiofacondißimo ftimoßi quanto altri 

ue ne fuße in quella età. 
Anaßimene LampfaceHodifcepolodi Diogene Cinico,et 

precettore di Aleffandro Magno fu grauißtmo 
Oratore. 

M. Antonio duolo diqueUo che fa del triumvirato non • 

fu oratore di poca ftimi. 

Arifiide Atheniefe abbonddua di uariefententie. v 

Arifiogittone Atheniefe buomo fu sfacciato ey fcriffi 
Apologia contra Timotteo,contra Bippdrcotey * 
contrd Wpperìde ne fu reputato inetto oratore. 

Afinio Polione fu buomo di acuto giuditiojl quale non \ 

Idfciòmaiuedereal popolo le fue declamdtionUole 
Ud cofiui riprendere in Limo una cerUPatauinita^ 
in Saluflioparole difufxte,ne i Commentari) di Ce* 
fare infiieltà, in M. Tullio loßile fenxa fangue ey 
fenza nerui,ey fu il primo che a Roma publicaffe 

libraria. 
Licinio Caluo bebbe nett'ordre moltd grdtii. ' 
DuiCdrboni uehementi furono,ey di noce fonerà, 
Cdrifio Atheniefe figliuolo della forefla di Demcftene t 

il quale firìffe molte ordtioni in ßile attico fu repu* 
tato un fonile ordtore. 

Caßio Seuero eloquentißimofu ftimxto, 
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^jC^JftjttdUf^atuUoCoUegd di Marioileiconfidatobeb 

> beTworare gran dolcezza. •>• 
M, Celio difcepolo di M. Tullio bucmo dìfeditiofo in* 

- geg"° fiori fra gli oratori dell'età fud. 
Cephalo Athcniefe fu il primothe introducete probe» 

mij,& Epiloghi nelle orationi. 
C. Cefare era filmato difertifiimo oratore. # 

Confo Cbermutio hebbe la palma fra fuoi equali. 
Marco Cornelio Cetego tra neU'orare pieno di gio» 

condita. 
Clodia Quirinale riportò fempre orando molta gloria. 
Cinea Ambafciatore di Pirro non bebbe mé pari in 

dolcezz*. 
Cleone Alicarnajfee uìffe per total arte iti molta rea . 

putdtione. * 
ClcmacoMàgvefio^etafiferuente ch'egli perfuadeua 

con molta ageuoltzz* tutto quello eh'effo tioleud. 
Clod io detto Pulcher fu nobile oratore. * 
C. Cotta huomo ftretto nel dire,netta cui crdttone non ' 

iti era cofd che fincerd ey fona non fuffe. 
1,. Graffo nel quale per lo teflimonio di M. Tullio eri 

no,congiunte lefdeetie con molta grau ita. 1 

TreCurioni ut furono l'un dopo l'altro di und ìfteffd fa • * 
miglia di udria ey fegreta dottrina ornati. 

Tòemaie Athcniefe facilmente tiraua gli uditori iti quel 
la parte che più glipidCeud. 

Demetrio Pbalereo uditore di Theopbrafto fu di gtjti 
fi fattamente compojii che gli uditortfene detetta» 
nano eflremamente, 

T>tmocbare nipote di Demofthene,bebbe l'orationefuA 
TE Hi 
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С mundi СГ elegante molto. ^ 

Dexippo Heremo Atheniefe fu oratore ài molto 
> pregio. 

ТуетфЬепе Atheniefehdcti lasciato molte cofediurna 
^mente fritte. , 

Domi tio Aphro fu oratore di humano ingegno e? di 
btnanjiieto animosi dottrina {ingoiare, eydibuma ' 

nità incredibile, 
tgefia Magnefo di molta eloquentia iUuflre uiffè, ne { 

gli mancòjingolar prudenza in tutte le cofe oue ei fi 
tpuofe. 

Epicrate Atheniefe,che falena portar la barba firial 
petto,fu oratore grandemente feuero dihonoreey 
di fedele mai ue ne fu aleuti'altro all'età fita, 

Hermagora che fcriffe v i . libri della Rhetorica, fcriffe 
ideila diligentta della oratione,del Decoro, della eh * 

• cutione ey delle figure. 
Herode Attico, era ài fiamma innocentia, ey integrità, s 
Eudemo precettore di Vhilcpomene nacque coftui peY 

la più fincera eloquentia che dtfiderar fi poffa. 
Sergio Galba eloquente fopra tutti gli huomini deU'e* 

tàfua. Д i 
L.'Gtflwfece molte cofe dS:tmprouifo,quiì altri con 

tonga meditatione apena haurebbono potuto сои» ^ 
figuire. 

Caio ey Tiberio Gracchi furono mirdcolofì nel dire. \ 
Тфо Afiirio fu pieno di uirtii. 

Gregorio tìiffeno al dir fu molto prmto, ne ui er& 
co fa per diffìcile che ella apparifie che non trattaffè 
felicifiimamente, . . l 
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t Hìpperide Atheniefe emulo diDemofthenepoteua con 

^TffioìuzZddel/«o itre ritardare qualunque inu 
peto. 

}forate Atbeniefedolceey numerofo nel dire, col dir., 
,,fuo poteuarintuzz^rel'accutezza di qualunque 

bell'ingegno, 
Ifocrate Amicla fu di tanta dolcezza nel dire ch'egli 

,poteua render manfueti ipiu feroci cori. 
Giulio Africano concitato emetta cura delle parolr* 

groppo diligente fa reputato. 
Latrane Portio huomo difomma fede, er di fcmmtt 

conftantia, er a tui natura diede gran facultà di $ 
lingua. s s ' ' • 

Gn. Lentuto riuotfe tutta lafua «loquentia alla fatute 
j& cittadini. 

V. TUentulo fu tra gli oratori difua età prudentìfimo 
er offìciofiimo. < 

C.jLelio fu raro er di perfezioni oratorie fu tutta i 
ripieno, * 

Lyfìa Siracofanoche fu ne i tepi di Demcftbene parea „ 
un cigno che dolcemente cantafe quando égli oraud. 

L . Maggiogenero di Tito Liuio fu pieno dioffmoet : 
'dotato moftrofi di uirgind uergogna. 

L. JAanl\o Torquatofudifertifimo er bebbe lo ftile 
da imitare. 

inanello Vergarne? che ferine un libro del regno 'dedi t 
cato ad Adriano Jnebbt il parlar fuo puro molto , 
£T alieno da ogni fuperfiitione. 1 

Mario Atterio Declamatore. 
Veùck Atheniefe detto già l'Olimpo, perche folito \ 

FF tilt 
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fuße di tuonare. 

Marino Napoletano diftepolo dì Predo. w ^ 
Mtlitd.Athtniefe emulo di Pericle nella Rep. 
menippo Stratonicenfe precettore di M. Tullio. 
Metello Macedonico ogn'unò ammirò Idiofiui fede con 

giunta con mirabil facondia. 
D«e Meßali con generofo fpirito molti Rei diffefero, ' 
Montano di Ndrbona relegato da Tiberio huomo ti 

animo forte ey di lingua diferto, -
Q. MutioSceuolaeloquentifimo fòpritutti gli giù» 

rifconfulti. 
Nicoftratd Macedone compagno di Arifiide. y 

Humioche fcrife la oratione confolatoria di Atttinoo, 
tymandctta ad Adriana. 

Cnefimo Cipriano jlquale a tempi di Conflantino(il mi 
gno)fcriße ih rbetoricdydella differenza de t fad, 
dett'ordtione co altre effercitationi,et declamationi. 

QMortenfo fu fin da fanciullo inßruto nelle ottime di 
fcipline. 

M. Cdlpburmo,foitile,ey acuto oratore fu più abon* 
dante difententie che di farete, 

Pìfftrato Atbeniefe bebbe il parlar preßo, er concU 
tato. 

Pithea Atbeniefe bdueua te parete feräentißime, 
L. Numacio'Planco politifimo. * 
Vtòtio Gallo fu huomo bonefto, er di uarie àifdplht 

ornato. 
Potamone Mithileneofu huomo di atto cuore ty Hot 

timi coftumi. 
Procopio nette fueoratiotti nonhaparoli uerunaccn» 
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* taminatajiir ode propofito detta. 
Phèruia\tyrS,epieno defententie. 
Vbiloflrato femore infegna acutamente %deletta con ar 

gutia,ey grauemente commoue. 
pbliflo Milefìo,difcepolo di ìfocratejl quale,fcrijfe di 

•Rhetorica,ey tafciò dopò fe alcune orationi. 
Tolieno Sardia.no di fyettatauirtufu mentre uiffe. 

I Cn. Pomponio meritò per la fua*rara facondia ejfer 
da tutti ey amato er riucrito, 

Quintiliano Rbetore che fcriffe le infitutiorù oratorie. 
Virginio Ruffo lafciò molte orationi accuratamente 

fritte. 
Ruliliogemino quandocofuioraua ognuno rimane 

ua attonito. 
"Clodio Sabino gran declamatore fu a tempi fuoi. 
Serapione Alejfandrino dì cui fi leggono molte oratio 

ni fritte nel genere dehberatiuo. 
Sophrane siracofano la cofui cafi era come una fcuok 

& officina di ben dire. 
Symaco Romano grande oratore ey perfetto maeflro 

di rhetorica mofirofii ne giorni fuoi. ' 
L.Sifenna Romano huomo di fomma auttoriù ey di 

fomma prudentia ornato. 
P. Sulpit io feguitaua cofui la grauìtà del dire non fug 

gendo peròlafottilitade dijfrutare. 
C. Cotta non ui era coft ch'eghnon faceffe tanta era la 

foauità del dir fuo. 
% Cornelio Tacito fugramfimo<o№ore. 

Tbeodette Cilice hebbe grande>atKtezza di ingegno • 
Iheopompo Vnidio il parlar di ccftumofu ne humile, 
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ne abietto ne molto alto,ne molto effaggerato. 

Theodoro Gadareo talmente quando oràtfa^mKtfaHoT 
gli uditori che fiauano ptndenti dalla fua bocca. j 

SeftoTitio oratore di fomma prudentia, er fomma. 
ijferienza. i 

Titiano precettore di Maßimino Principe che fcrißeli 
bri delle prouinàefu coflui detto Simia del fuo tem 
po,percÌQche ottimamente imitaua tutto quello ch'tì ^ 
ucdeua, 

Trac alo huomo di chiara eloquentia. -y 
j m , Tullio padre della Komana eloquentia è noto fino 

agli Antipodi. 
Qi Vario feguitò burnii figura di dire per lungo tépo. i 
Varo Gemino V>eclamatore,il quale già diffè a Cefare 

C A s A R. quiapud te audent (licere, magnitudi* • 
ìtem tuam ignordnt'.qui non audent Jjumamtatem. 

Zenodoto Atramiteno bebbeuiuace ingegno3ey tenace , 
memoria, 

* 
Thrafimaco fu di acuto giuditio, er di emendata eh* , 

^uutione, * 
Val. Licinia.no fudttißimoa commouer gli affetti de 

gli dfcoltdtori fuoi, x 
Secundo C drino con feruente ftudio confegui fama fri < 

Ì più perfetti oratori. , I 
Gorgia non hebbe Cantica età huomo che meglio di co» 

fluii rudifendeffè et ihr peccati più copiofamefe 7 
purgajfe. t 

Acherio lafcio er altri molti,i cui nomi fono regiflrati 
preß di M. Tullio nel Ubrojel perfetto oratore. 
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Otho Lupino Monferino prof effonde l'uni et l'altri 
•finguain Melano. 

M. Antonio Maioraggio Milanefe di uiuadfiimo im 
gcgno. 

Gerardo DkeoLucbefe huomoraro. 
Cornelio Mufao Piacentino, ejrVefcouo di Bìtcnto 

s buomo di chiara facondia,® profunda dottrini, 
Bartolomeo MaturoCremonefe. 
írmcefchin& Verrarefe Minoritano dì fede i niuno 

fecondo. 
Bernardino Dottato Veronefemio Inonorato precettore. " 
Andrei Volterrano Heremtta oratore ardente. 
Andrea Maura Eerrar efe di grande e? naturale eloa 

quentia dotato. 
GìroUmo di Girda Heremìtano oratorefenzd Pafì* ' 
f. Martino CodagneUo Brefciano. ' 1 

Gifmondo dal BorgoCremonefegebaftianoGiuftinano. 
Lorenzo Rocca,GìouanniRebler ,Giouanni Lirocur 

d'Olma,Lonardo Ccmedunì, Ber gamafco. 
Pietro Pafqualigo,Marco pafqualigo Protonotario » 
tanflo Leliano Verottefe. 
Eaufto da LogianojGiacomoBoUlucofiartholomeo C « 

inini,Girolamo Donato,Galparo DarioPadottano. 
Giouan Francefco Libertà Trimgiano. 
F . Piero Antonio da Viine Dominicano. 
D . Mdrìo Mataffettano, Ennio Bolcgnefe. 
Girolamo RufceUi buomo fmgalart neÜa eloquenti A. 
Agpftino Mufeo Triuigiano. ( 
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Cornelio frangipane da Caftello. ^ s r ? 8 * - » 
Giulio deHaRouere. 
Giulio Vilaka Feltrino. 
Romulo Atnajeo , profffore di lettere Greche ey 

Latine. 
Giulio Camillo furiano. 
Girolamo Ferrari da Correggio è fiato eloejuentifiimo, 

ey di Cicerone offeruantifiimo, benché la maggior 
parte delle fue fatiche fu rimafamfcofia . Mori in 
Roma prejfo il Cardimi Farnefe. 

Aonio Falcano molte orationi ha compoftù con bella 
eleganz^ey hor kgge in Luca. 

Sebafiian Corrado nellofludio di Bologna è notifiimo , ' 
doue è fucceduto a AL Romulo Amafeo. 

Adamo Gisltni, dotto nel Greco ey Latino idbma. 

CATHALOGO DE I P O E T | 
G R E C I , L A T I N I , A N T I C H I , 

E T M O D E R N I . 

L i v i o Andronico, Epico Poetafuil primo che 
a Roma injegnaffe le fauole LatineJopo la mora 

te di Sophoclc,(y di Euripide nella feconda, guerra 
Puntcaxantarono pnblicamente i ccflui uerjì le uer 
gtni per mitigare l'ira de gli \ddi),con x v n t , , libri 
abbracciai fatti del Po. Remano , eyferijfe molti 
Unni in honore de gli iddi). 

Ennio Poeta nato prejfo de i Popoli Sahntini, uetine 4 
Roma a tempi di Al. Plauto,ey Al. Catene nobilif 
fimo oratore, dìceua cofiui d'bautr tre cuòri per* 
cioche fapeua la lingua Grecala Lalina, ey l'ofca, -
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K^J^M^comedie^Atmal^et TragedìeJ itomi di 

aìcunejuefauolefono Telepbo'.Ambraccia,Eumeni 
de,Alcumeone ,Andromacba,Tbieflei№edea, Pbe* 
ttice,Teldmone,uecuba, Achille,? ancratidfte, Epi. 
et Te(ìpbone,1iabitaua nel cotte Auen.cotétodi uni 
ulti parcifiima'ey feruito da una fola dncelld,riuot 
fein lingualatina tiomero poeta Grecofu il primo 
che preffo de latini meritdffe cownafu grdn beuito 
fe,amà grdndimente Scipione AJricano.ey dalluifu 
fcambieuolmente amafo mori del male della gotta, 
hauendo di già p affato il fett ante fimo anno, crfu fe 
polto nel monumento de i Scipioni. 

M.Plauto nacqueÀn $ajtina città dett'Vmbrid flette co 
ftuiaferuiti) di un pifiore menando le mole per gua 
4fgnar(t il pdne,mentre ftaua nd piftrino compuo^ ' 
fe alcune fattole feguendo nel comporre Demopbtlo, 
Philemoneey Epicanto Sicolo, tanto fu egli nello 
fcriuereiUu(hre,cbe Eppio Stolo dijfe cheje le mu* 
fe haueffero hauuto afauellare ch'elle baurebbono 
fduellato con la bocca di Plauto. V olcatio Sedigito 
faueUando della preminenza de i cornicila il fecon^ 
do luogo a Vlautojnori non dopo molto ad Ennio, 

Gn.?$euio fcrittore dt comedieji patria fu Campano , 
V è pofto da Volcatio il terzo tri, i Contici flette in 
fu le guerre Pumche,il toftui uohime fu diuifoin 
fette partì da Ottauio Lampadiogrammatico,cltre 
la guerra punica,fcriffe, etiandio er tragedie,®" co 
medie,usò motta audatia nel riprendere i umj de 
gli buomini ifj>etialmérte de i &\etetli,er per ciò ne 
fu poflo in prigionetmori in uitafendoflato fcac* 
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ciato di Rom per lefattioni che nate^^±^*^\ 
nobili. 

2A. facuuio fu nipote di Emìó,ey nacque d Brindefi, < 
feguitò un'ampia, ey fonora fòrte di diri uUuflre 
pormi per fingolar grauiti di fententie, muoriti 
¿1 perfone,ey fblendore di paróle/nomi delle tra* 
gedie daUuifcritte,fono pbibeajììermiona^thalitt-
to',\liona, Antiopa jfeucer,№edea,Cbryfe, ey Ore 
fte,fu più antico di Actió,eytieUeiftejfe caje infea 
gnò. Morì a Tarento dinonanta anni. 

Statio Cecilioper logiudttiodi Volcatio,come difoprd 
difii,tiene il primo luogo fra i comici. Viffe familiari 
mente con Ennio, eyfu molto amato da Terentb, U 
fcriffe trenta comedie,detle quai,le più belle fono ifti 
mate il Uauctero,lBsiracufe,il pauftmaco, lRipp%. 
bolìneo,l'Epiclero,il Cratino ilFlodo,l'Afoto, ey 
l'Epbeftione, mori l'anno dopo Ennio. * 

Actio fcrittore di tragedie più giovane di vacuato j pi 
reati fuoi furono libertini fendo confoli Serano, ey 
Marctno,Decio Bruto. Tanto lo jlimò che dei- fuoi • 
uerfi ne ornò tempi),& i monumenti, collocò coftui 
la fiat ita fuanel tempio dellet Camene di grande fti 
tura,fendo ejfo picciolo, Hauendo moftrato a Pacu 1 

Uio il fuo Attreo,ey hauendolo lodato, gli,diffe che 
uì erano alcune cofe alquanto dure ey afyre, Actio 
aUhora confefò effer ciò uero,ne pentirsene punto , 
per cicche quello iftejfo folito fufjfe di accadere a gli > • 
ingegni che fuole accadere atle poma,le quai col teni 
po fi fanno motHtey perdono ? aferezi che primi 
baùeuano. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours

file:///liona


L I B R O VI." 46ì -
- ^ - i ^ ^ T * " Comico,di patria fu Cartaginefe, e? 

fendo fanciullo fu menato a Rcma,per opra ey dtlì 
gentia di Terentio Lucanogli fu ammaeftrato nel 
te ottime difcipline,ey per lo fuofelice ingegno, di A 
ftruofu fatto libero. Amò molto Statio Cecilio,' cui 
étiandiorecitò le fuecomedie,fei ne compuofe quai 
trattato da Apallodoro,ey da Menandro, ©" usò > 
tanta arte nelle fue comedie che egli non gonfiò pun 
toatta tragica grandezza anche fihumiliò att'hi 
ftoricoftile,fono alcuni che dicono ch'ei moriffein 
Arcadia per dolore di hauer perdute le fue co* » 
medie. • . , 

Lucillicfcrittore di fatirefu di Arunca, e r fu il pri* l 
mo chefcriucffe in Roma fatire,con le quai perfegui 
tò Ruttilio LupotCarbone, e r L . Tobutto, fcriffe 
più di trenta libri difatire,chUmafi da Oratio Lu­
tulento fcrittore,nondimeno Adriano lo propofe a > 
tutti ifcrittori di fatirechemai fuffero,hebbe co* 
fiui un feruo detto Metropbane, la cui fede molto 
nette fue fatire eommendò,mori in Napoli hauendo 
compiuto x x x x v i . t t w » di fua età. 

Seflo Turpittio fcrittore di comedie fiori a tempi di Te 
rentio,cuifu molto familiare,per logiuditio di Sedi 
gito meritò caftuifra i Comici il fettimo luogo, mo* • 
riinSeffainquetti iftejU tempi che nacque Furio. 
Bibaccolo. 

Gn. Matio fcrittore di Mimi,fcriffe dettaittiada inuer 
fi Exametri una bell'opra, tali fono i fuoi Mimi* 

I A H T © N , I *. B S tapetes ebrij Fucu^quoscon 
w purpura ìmbuens uenerauit.ltemfmu amìcam re 
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ficere frigidità caldo columbatim labr^vnffigni.^ 
labrìs.qua propteredulcareconuenit uìiamTcurafi 
que acerba* feitfièus gubernare. 

JL. AJfranio Comico fiori in Koma a tempi di Teren* 
tìojfcriffi fattole togate,neUa qual forte di firiue* 
re,ottenne,il primo luogo,imitò Menandro, dal qua 
le,tolfe anche molte cofe inpreflanza, uien cofui ri 
prefo da Quintiliano, percioche nei fuoi argomenti 
publicò i fuoi amori alquanto più sfacciatamente di 
quello che ficonuiene. 

féio Dorfeno annoueraf anch'elfo fra ifcrìttori delle 
comedie. 

M. Attilio fcriffe tragedie,® è quello Attilio qual Lia • 
cimo chiamò Ferreo firittore, , 

Q j . Trabea ottenne l'ottano luogo fra i Comici per lo 
parere dì Volcatio Sedigito. 

Cn. Aquilio tolfe quafi tutte le fue comedie cb'efjò 
fcriffe da Menandro, 

Licinio ìmbrico fcriffe comedie molto eleganti. » 
Uonnio fcriffe le Attellane comediafamofa. 

Ti Lucretio nobilcaualiere ey fcrittore de Mimi nei 
quali non uif forge meno di leggiadria che di 'grd , 
uità fiori ne tempi di Ce far e: 

QXatulo fcriffe epigrammi,fu di animo facile,® ina 
chinato a gli amori,® alle delìtie ,fu anche molto 
amato da Cornelio Cotta, ®da L ucio Crafoper 
la elegantia dell'ingegno, ® per la foauìtà de fuoi , 
cofiumi innamoro fi coflui di Kofiio,® di Theo 
timo flatcuì bellezza commendò molto co fuoi 
uerft. 

Q.Atta 
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Q. Atfd ccmedietogate,moriin Roma, er 

^-jipmxMiesauìa preneftina. 
Pub. Syro fcriffe mimi,Piori ne tempi di M. Tullio, 

CT ejfendofchiauo,fudal padrone perla fua bellez 
za fatto libero,Cefare preferi ifuoi mimi a quei di 
Liberio. 

Portio Licinio fu Epigrammatifia,ey>deUe fue fenten* 
tie alcune fra le altre ne fono celebrate,quaiper ef 
fer brieue tralafcio. 

Valerio edituo,fcrijfe molti epigrammi,amo Pamphda 
C Philerota,ey cofuoi uerficelebroUo. 

Q. Vale. Catullo nacque in verona a tempi di Teren* 
tio Varrone.Scrifje del Paffero della fua Lesbia a 
Virgilio,cantòk nozze H MaSiojamò ìfbitda er 
Clodia,qual con finto nome chiama Lesbia, mandò 
l'opra fiuaac. nepote,ey la diuife in tre parti,cioè 
inuerftLirici,Elegiaci,ey in Epigrammi, tolfe da 
Callimaco l'elegia della chioma di Berenice er la ri 
uolfe infido Latino,fcriffeuerfiamorcfi,feriffe de 
gli incantamenti, er un Poema detto ìthipaUico, 
perfeguitò co fiuoi uerfi Cefare, Mammurra ey 
Nomo Strumaeymonin Roma fendo di trenta 
anni. 

Cor. Licinio Caluo fu di brieue filatura, er amò una 
fanciulla detta Quintilia, a grande eccellenza riu* 
fci nello ficriuere lambiti :Rebbe alcuna fiata nimi* 
citia con Marco Tullio fopra il principato dettelo* 
quentia, 

CyCornificio Epìgrammatifia, fiori nei tempi di Sa* 
luftio: uiffe aUaguerra,ey fendo folito di chiama* 

GG 
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re tutti i fiditi poltroni per lepri goleati, fu dd 
quelli uccifo. ^ 

Hcluio Cinno fcrittore di epigramìfiori a tempi del fo 
proietto Comincio, fcriffe un'opra intitolata la 
Smirna,nella quale confumò noueanni. 

M.Pur io Biboccolo nacque in Cremona, ey dieiefì al 
uerfo iombico,hebbe per amici Gallo Poeta, ey 
Val. Catone. 

Terentio vorrone Attacino nacque ne tempi di M. 
Tullio ey di tìortenfio,fcrijfe CArgonoutica imi» 
tondo. 

Apollonio Khoiiottoja qual opra fu dijlinta in m i . li 
bri fcriffe etiandio Epigrammi, ey uerfi Elegiaci 
neCquoli cantò di una fanciulli dattui molto amati 
detta Leucadii. 

Ticida fcriffe Epigrammi a tempi di Val. Cotutto, 
amò Metetta,dlaquole, mutando nome, cbiamotli 
Penili. 

furio Antiacompuofe in uerfx Exametrì Annali ey 
ero folito di uf<xr fouente uolte parole noue. 

L. lidio calidìo Poeta fori in Roma a tempi di Pom* 
ponio Attico. 

Laurea Tuttiojibertoii M.Tuttiofriffe betti Epigri 
mi,ey Plinio citta alcuni de fuoi uerfi. 

Virgilio nacque in un luogo detto Andes fendo M. Craf 
fo,ey Gn. Pompeio confoli,diede opra atte lettere 
in Cremona primi eypoìa Melano ultimamente 
d Napolifu uditore di orbilio,ey di Scrtbonio, ue 
fi la uiril toga quello illejfò giorno che mori. Lucre 
tio,per lafuamodefio, ey iiergogncf co fumi fu 
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^^malf^Partenio,nellaBucolica imitò Theocrtto, 
"^tKUaUtor'gica Epodo,® nella Eneida Partemo,Pi 

fandro,Apottonio Rhodio,® ijbetialmente ome= 
ro . Scriffe ancbora certe altre cperette,qual è il 
Cirin, l'Etna, ilMoreto,ilCulice,ilCataletto, 
la Copa,gli Epigrammi,® le Dire: piacquero fo» 
pramodoifuoi uerfi ad Auguflo,fabio il chiama 
principe de i Poeti, ® Carbilio grammatico fece 
un libro de gli errori di Virgilio Cui fece il titolo 
Eneidomalìixjmorcndo commandò che la Eneida fuf 
ft arfa come co fa mal caftigata. Ma fece a ciò refìfté 
Za Augujio,amò grandemente AfnioPoUione,Cor. 
Gallo, Quintilio Varro,Horatio,® Mecenate,reci 
tandofì una fiata nel Theatroi fuoi uerfi, tutto il 
popolo ritto fi leuò come sei fuffe flato Augufio , 
Habitò nelle ExquiUie preffogli horti di Mecenate, 
®fufi tardo nel parlare che indotto,® rezzo n'e 
ra da chi non lo conofceuagiudicatojmoriaT arati» 
to,® altri uogliono che egli moriffe a Brindi fi,®* 
che il cadauero ne fuffe poi portato a Napoli,et tur 
horreuolmente fepolto. 

Q. RoratioElacconacque inVenofi luogo della Pu» 
glia,di padre Ubertino,® nacque dì due anniauan 
ti la cogiura di Catilina,fendo egli fanciullo apprefe 
lettere da OrbilioBeneuentanofattapoipiuprouit 

. to,ando/fene in Atbene p dar opra alla Philofcphia. 
fudicofiumì poco caflt,di natura ìracunda, facile 
pero a placar fi,hebbe in Roma la dignità tribuni* 
tia,amò,® fu parimente molto amato da Mecena= 
te,compuofe quattro libri di uerfi, un libro della 

GG ij 
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poetica tVEpodOtduidifatire, eydui di^B^^^J nelle fatire imitò Lucittio, dilettoci de fuoi uerft 
grandemente Ouidio.fudi brieueftatura, di corpo 
graffo,d'occhifgocciuolanti,crmori di cinquantafet 
te anni, 

Titto vatgio ndcque in Romper fcriffe di mólte belle 
Elegie. 

A Ibio Tibullo nacque mb'effo in Romd fendo confoli 
Hirtio cr Pdnfd,ey ndcque de patenti ch'enno del* 
l'ordine equeflre,fu di beUd prefenzd,ey molto dtna 
to dd Meffatta Corninole cui lodi celebravamo Ora 
tio^ejr MacrOydmò di più Marato,*?Cberintofan 
ciutti,amò r>elia,SulpitiatNeerd,ey Nemefi,fcriffc 
quattro libri diElegie,eymorigiouanetto. 

M. Manilio nacque in Romd a tempi di Auguflo,puo 
feil fuo fludto nelle difcipline matematiche, cr 
fcriffe v. libri dette cofe AJìronomiche in uerfo efft 
metrojiettd qual compofltione feguitò Hipirco, E» 
doffo,ey Arato. 

Cor. Gatto fu di patria di Eroli,fcriffe Elegie cr col fa 
uore di Augujlo peruenne al grado detta pretura, 
trattato di Greca in Latina lingua Ephorione gram ' 
mitico fcriffe quattro libri dei fuo amori uerfo Ci 
theridatera primieramente amico di Ottauio, poi 
per fofpettodi congiura fendo caduto netto sdegno 
del principe,per fe fleffo fì diede la morte, fendo 
egli di quarantatre anni, amando coflui citheride < 
liberta di Volummiomutogli il nome,<*r chiamotta 
Licori. i 

Sefto Aurelio Vropertìofu di Meuawa Urrà deWvm 
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Inap^ndo fanciullo e? rimajto fenza padre fe 

^^fàwttritìRoma Jone per lo fuo bello ingegno fu 
molto amato da Cornelio Gallo, e? da Mecenate, 
hebbe gran leda nelle Elegie,?? ne cempuofe quat* 
tro libri amò ììofiiabeUifiima fanciulla qual con fin 
to nome chiama Cinthia nelle fue opre feguitò Calli 
maco,?? Philetae? mori di quaranta uno anno. 

L » Vario Poeta Epico , hebbe gran loda nel compot; 
tragedie Cor. Tacito loda molto il fuo Thyefte, er 
fu uno di quelli cui diede Ottauio l'imprefe di emen 
darla Eneida di Virgilio. 

C.Mecenateche trajfe fua origwàaiRe Thofchifcrif 
fe tragedie,?? altri Poemi,fu grato a ottauio, e r 
agli altri Poeti,?? era notato de mollezza, e? de 
troppo lafctuamente uefirfi. Scriffe una tragedia in 
titolata, Prometheo, e? alcune Elegie,lodafi mol ^ 
toquefto fuouerfo delloffrezzar ilfepolcro. M I C 
I V H V 1 V M C V R O « E P E I . I T N A T V R A R E » 

I I C T O S . Pojfedette molti bei orti nelle efquilìejtt 
mori di matura età. 

Ouidio Nafone nacque in Sulmona terra de i Peligni * 
del mefe di Aprìle,hebbe tre mogli con la prima fe» 
ce dtuortio fendo bengiouanetto,la fecunda che non 
gli era molto fl abilmente congiunta affai matura» 
mente lafciòda terza fu PeriUa da lui molto amata, 
qual etiandio inf ruffe nell'arte Poetica. Scriffe ua 
rie forti de Poemi, nelle Metamorphoft, feguitò \ 
Vartenio Poeta di Sio.ccmpuofe fei libri de i Eafit, 
quai mandò a Germanico figliuolo di Drufo,benche 
egli confefiihauernefattQxa.de gli Amori tre li* < 

GG Hi 
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4 7 0 D E I CATHALOG I 
tribuno dell'arte dell'amare, uno del " ' ^ ^ Д ф ^ д д 
more In i E I h. Della morte di Drufo, momEpi 
grammiiun'opra della ndturade i Pefci, ey ahu* 
«e altre cofe,fcrijfe etiandio una tragedia intitola» 
ta Medea: fu bandito da Augufto, ey rilegato in 1 

tonto,altri dicono che ciò gli ameniffe per hauer 
fcritto i libri degli amori troppo lafciuamente, ey 
altri affermano che ciò fu auuenuto per efferft rime ' 
[colato con Giulia figliuola dell'Imperatore: flette 
fette anni in efiiglio,ey piu,nel qual tempo acqui» 
fio fi tanta gratìapreffo dì quei Barbari che nella; 
fua morte non puotero ne i Geti, ne i Tbomitani •• 
raffrenarle lachrime.nauendo apprefoil parlar 

" barmattico fcriffe in cotal lingua molti epigrammi 
mori finalmente in bando, 

Cdfiio Seuero Parmegiano fcriffe, ey "Elegie, ey Epi* 
grammi. 

"Domitio Marfofu firìttore de Epigrammi, & сот* 
puofe la guerra di Hercole contra le Amazzone* 
amò Me'ene fanciullaqual etiandio celebrò. 

Cor. Seuero Poeta Epico benché ancho fi deffe alle De* • 
clamatimi, fcriffe un'opra della guerra Sicilianat 

ma per la morte che glifoprauenne non la puote fini 
re,fece ancho un Poema del monte Ethna, citanft 
da Pietro Crinito alcuni fuoi uerfi frìtti nella mora 
te di M. Tullio. 

li. Anneo Lucano dindtìóne $pdgnuolo,& dipdtrU 
Cordouofie,nacque fendo confoli Cefitre Germdnicd 
ey L. Cefidno,fu fuo padre Anneo шИа ey precet 
torigli furono KhemniePalemonetey tlauio Vir' 
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•^B^i^0 Hu<t^M"to profitto fece ch'egli deck" 

maua in l'unatey tatù lingua,furono fuoi condì* 
fcepoli Salcio Baffo ey Perfio,perueime atta dignità, 
della Theforeria,ey fu fatto delColeggio degli Au 
gurifhcbbe per moglie Vetta Argentarla donna di 
fngolar dottrina,o!tre la guerra ch'egli fcriffe di 
Cefare,ey di Vcmpcio,fcriffe etiandio un libro de 
Saturnali x. libri di Selue,una tragedia intitolata 
Medea. Dell'incendio della città di Troia,et della ex 
lamità di Priamo Jia moglie gli emendò i tre primi li 
brideUa Vharfaglia, ey haurebbe emendato ancho 
gli altriyfe Nerone lo haueffe conceduto, ilquale co 
mandò che fegate glifuffero le uene, non hauendo 
anchor compiuto xxx.annì. 

"Pomponio fecondo fcriffe tragedie, ty C. Plinio fcriffe 
due libri defla uita,ey cofiumifuoi,fu tofui gratif 
fimo a Germanico. 

Gn. GetuUico fcriffe Epigrammi, ey amò Cefennìaua -
ga fanciulla. 

Stxtilio Rena di naticne Spagnuolo, ey Ccrdcuefè ; 
fcriffe della, lode ey della morte di M. Tullio. 

Giulio Montano fcriffe alcuni Poemi in uerf ejfametrì 
ey Pentametri* 

C. Germanico Auguflofigliuolo di Drufo, tafiiòdo* 
pò fe alcune comedie fritte in lingua Grecai eyri* 
uolfein lingua Latina Aratofcrittore delle cofece 
lefiijbebbe il nome dai Germani fuperati. 

Cefo Baffo è annoueratofra i Poeti lirici fiori nei tem 
pi di Claudio Principe: fcriffe uaria forte de uerfi, 
ey amò grandemente Ouidiojty Perfio,abbrugiofii 

GG UH 
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47* DE I C A T H A L O G I % 
nella propria uitta quando fcriffe Vc/é«o.^_^_^^: 

"Emylio Шсго Verone/e fiorine i tempi мШцлил 
Coruino,ficriffe della guerra Troiana, dette herbe; 
er degli animali uelenati,feguit andò Nicandro Poe 
ta Cclophonio,mcri nett'Afu poco dopo Virgilio. 

C.Rabirio Poeta Epico fcrijjè molte fatire. 
L . Anneo SenecaSpagnuolo,ey Cordouefe fcrijjex. 

Tragedie imitando Euripide,?? Efchilo. 
C. Afinio Gatto figliuolo di Afinio Pottione huomo "con 

folare,fece Epigrammi,?? un Poema in lode di Роя 
ponio grammattco,amò Hippolito fanciullo, e?fin 
fatto morire da Tiberio principe . 

Aulo Perfio Elacco nacque in Volterra città detta Tho 
ficana,?? fiori nei tempi di Domitio Nerone,nella 
grammatica hebbeperfuo precettore RbemnioPa* 
temone,netta RhetoricaElauio Virginio, fu di per* 
fetticoftumi,?? di grande integrità di uita,compuo 
fe feifatire, per le quai(fie buono è il tefitmonio di 
Martiale ) maggior Ша ne riportò che non fece 
jAarfo in tutta la fiUAmazonidadmitò Lucilio,et 
mori non hauendo anchora compiuto x x x , ami. 

DE I M ODERNI, 

ìl Cardinal Bembo noto a tutti. 
Bernardo Zane ncbil Vinitiano molti bei uerfì a ferii* 

to netta lingua Thofcana, ?? tuttauia quando egli 
ha odo felicemente ne ficriue. 

Domenico Venierifcriue Rime in lingua Tbofca con 
molta politezza* 
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ternàrio Capello leggiadramente fcriue rime jbo* 

Jc%tt— 

Bernardo Taffo fcriue amori,ey fcriue de cauallerie fe 
licemente. 

Bernardino Daniello Luche fe ha fcritto là poetici, e r 
al mio giuditio ha meglio d'ogni altro ejbofto i fenft 
del Petrarca. 

> Pietro Spino Bergamafcoeygiouane di alto intelletto 
fcriue belliflimi uerfi, 

Alef)'andrò Allegri Bergamafco Poeta di uena molto 
, dolce,ey allegra. 

GiouanPrancefcoTabriBotognefe con gran giuditio 
ha fcritto moltiuerft Latini,?? Thofcani, 

Lodouico Domenichi è uago Poeta, 
Giouanbattifla Amaltheo Poeta di fmgolar intelletto, 

er di gran fberanza(fe Dio gli darà ulta.) 
Bildeffarro Stampi poeti amorofo hor più non uiue in 

terra. 
Ottauio Lindi fcriue in rima concetti d'amore. 
Pietro Aretino detto il flagello de iprindpì,fcriue aU 

tornente, er con ftile dtfufato,e? nouo de uarijfog 
getti. 

, Nicolo Amanio gratiofo Poeta fu mentre uifjè. 
Marco Antonio Flammìnio Poeta Latino, e? raro 

huomo. 
Luigi TanfiUo Poeta amorofo,zr foldato ardito. 
Antonio Cerruto Poeta Latino.Jcriue alla Horatiantl 

non fenza molti loda. 
AnnibaUe della croce Milanefe poeta, e? Thofco.» er 

Latino,ey huomo di finitimo giuditio. 
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474 D E I CATHÜLOG I 
Baldefarro Cazzago Brefciano ey florido P a t f i f i i ^ p j 

mentre uiffe. 
philocalo Troiano Epigrammattarìo diPuglid. 
Luuigi Vopifco Epigrammatario,® huomo d'honori. 

Pietro Grauind Siccilia.no ey gratiofo poetd. 
il Vida Poeta fanto,® dotto, fi come fanno fede ijìioi 

fritti. 
Giouan battifla Pofpuini tiLantouano,molti ey diuerfi 

frutti produce ogni giorno di uaga ey dotta poefid, 
G/eca, Latina,® Tbofcana. 

Ne ual pero men nella profa,Yabio Benuoglienti Sane* 
fe tiene una medefima utd col Pojleuini,® ne ripor 

' ta pari laude. 
lortunio spira dottiamo in molte difciplineey genti» 

lifiimo Poeta. 
Giouan Giorgio Trifiino,Poetd, ey Trdgico, ey He* 

roico. 
Aonio Paleario fcriffe deWimmortdlìtà de gli animi con 

uerfo gentile. 
Lázaro buon'Amico Poeti Ldtìno ,cr confumato in 

molte dottrine. 
Pietro Crotoneo Poeta Greco(benche Italiano fu. ) 
Gerardo Giufloamò una Delia Lucbefe,® balla co mol 

ti uerfì celebratagli huomo di uaria dottnnd,ey heb 
be molta notiti* dell'antichità. 

Pietro Orfilago Poetd amorofo,benche fu dlqudtito fos 
fco,ey duro. 

tartolameo Gbettinigentil Poetd, ey ben nafuto nel 
giudicar l'altrui cofe. 

Vincendo Martctiiferiffe di amore in lìngua Thofca* 
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Qdjicttajjual nacque. 

'Tiìéffamt Grattanogiouane di alta Jj>eranz<t ey nato 
in Lucca. 

Girolamo mutio non folo Poeta, ma fublime Theo» 
logo,uiue hoggidineiferuigi di D . Penante Gon* 
zaga. 

Agnolo Simonetta Poeta amorofo. 
Laura Brenzone Schioppi Veronefe, ey donna ho* 

norata. 
Hippolita Roma Poeteffa Padouana, di cui fi leggon$ 

dolcifiimi uerfì. 
Il Cinthia Gir aldi Poeta ey tragico, ey amorofo ha 

fatto un Poema intitolato le fùimme. > 
L'Antimaco Poeta che grecamente ha fcritto molti bei 

Epigrammi. 
Ga/parina stampa gran Poeteffa ey mufica eccellente. 
Lelio capilupo-Arcipoeta,eyanticoCortegianot gett 

til huomo di buona mente. 
M. Antonio de i falconi cantò diunagran donna di 

Aragona. 
Stefano Boleto Poeta lambico^ Elegiaco. 
Il GaridolphoPorrino poeta amorofo,fu fegretario di 

D . Giulia Gonzaga,ey amolla eftremamente. 
Il Molza fcrìffe gentilmente d'amore^ amò Beatri* 

ce spagnuola quanto il proprio core. 
Aleffandro melano Modanefe gratiofo poeta ,cr da 

tutti filmato. 
Catherina Pellegrini napoletana d'alto ingegno io» 

tata.. 
Pietro Bunetlo poeta franctfetty latinamente poetò. 
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Chiara Mdtrdini nobile Poeteffa di Lucca. » 
il Conte Conjlanzo Landi,ey difangue, eyaitrMkt 

to egualmente nobile poettz* gentilmente, 
il Conte Gwuan Battifla-Brambato fcriuein lingua . 

Tbofcana d'amore. 
Vhilippo Binafco cieco,ma dell'intelletto bene illuminai 

to ha injlrutti molti netta poefiafyetialmente la bel 
la Ottauia Baiar da ey la pudica Alda Toretta. 

Rinaldo corfo nato a Verona ha fcritto la tragedia P* 
thia ey rime di uarie forti. 

BafilioZanco poeta Latino, ey buomo di fmgolar 
bontà. 

Laura Terracina Napoletana donna digtntilifiimo fai 
rito ey alto cuore. 

Sperone SperoniVoeti tragico, & di perfettìftimo 
giuditio. 

Giulia berretta non folo è dorma, d'bonore mi è anche 
poeteffa gentile, 

il Bofcano Garcilajfo detta Vegi. •» 
D. Giorgio Manrich. 
D. Diego di MendozZi. 
il Marchefedi Santiglii. 
D. Girolamo di V rea. 
Giouanni di Mena. 
D. Hernandodi Cugna. 
Garci Sanches di Badafoz. i 
Alpbonfo Numez di Keynofo poeti di gioconiifiimo 

filile. 
Altri infiniti di gran uirtu ornati pretermetto per 

bora. 
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S / » ^ J O * . T Brefciano poeta gentilifiimo. 
AngrfòErenzuohpoeta Comico » 

CATHALOGO DI T V T T I Q V E I 
S C R I T T O R I C H E DI B A S S O S O G a 

G E T T O T R A T T A R O N O , 

• * 

S I N E S I O TFT Cirene fcriffe le lodideU'ef?er caluo. 
Dione detto per fopranome Chrifcftomo trattò le 
• lodi della chioma. 

Eomero fcriffe la guerrache fecero le rane con i topi, 
telodideluino, 

Virgilio fcriffe delle pecchie,del Culice „ er il Moreto. 
Volicrate^o" ìfocratejtolferol'impreja dilodar Bufirì 

de tiranno. 
Glauconelodòl'ingìuflitii. 
Vauorino inalzò col fio Jlile-Tkerfite, ef la febre 

quartana. 
Scriffe Luciano le lodi della Mofca,trattò della uitapa 

rafitica^ il dialogo di grillo convliffecompuofe. 
Seneca fcriffe l'Apotheofì di Claudio 
Apuleio dell'Afìno d'oro fcriffe. 
Themifone cantò le lodi della piantagine. 
Scriffe Ephren Syro il biafimo del rifa. 
Marcione greco fcrittorejrattò del raphano, 
Hippocrate lodò la orzata. 
MefaUa ccmpuofe un libro di àafcaduna Ietterà, deU 

l'alphabeto. 
Orpheo,ey tìefìodo trattarono delle fuffumigationi. 
Il Re luba trattò dek"herba detta Euphorbio. • 
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Uerafißrato celebrò l'herba Lyfimachia. - * $ 3 B № R S S B S > * ' 
\cefto medico celebrò un'herbd dettd Anonymos. 
"Democritofece un uolume del numero quaternaro,ìl me 
àefimoferiffe del Cdmdleonte animale. 
Vitdgord fcriffe de i Bulbi oScalorgne che le uogliamo 

dire. 
Cdtone Cdntò le lodi deUd braßica,o cdulo che dir io H O 

glidmojcoß fece etidndio Crifippo medico. 
Diocle gran loda hd dato alla rapa. 
JAufeo,cr Heßodo clebrarono molto therba polione, 
Vhanìa phifico,honorò l'ortica di molte belle lodi. 
Afclepiade celebrò l'herba dettd Anthemis, gr di pi» 

compuofe un libro del mofio. 

DE I MODERNI, 

Il Conte Giulio Laudi fcrìffe i dì paffatì la förmig* 
giaia opra molto dilettatole er di più le lodi della 
ignordnzd. 

il vidd Vefcouo di Alba ha fcritto del uerme che fa U 
fetd,z? il giuoco de fiacchi con uerfo alto, er g/o» 
condo. 

Il Doni ha fcritto foglie fiondi fiori, cr frutti della 
Zitccd,ka fcritto molte altre dicerie effaltando mol» 
te cofe humili. 

il Mutio ha fcritto della poluere opera neramente de* ' 
gnadi lui. 

Il Tilefìo Cofentino ha de fcritto Vorto de gli'Archintì 
congnude udghezzd, lebdi della lucciola uerfi 
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L I B R O VI. 4.79 
> leroìcijy liguern tra il ngno,ey la mofca. 

RorWhfttrtàndo h<x cantato li morte d'un auatto,d'un 
caned'unpedocchio, d'uni fimii,d'um ciuetti,Su* 
tu gdziyd'un mergone,d'un giUoJ'um gita, d'un 
grillo, ey d'altri uili animali. 

Il Rufcettii cintò dette api con alto uerfo in lingua 
Thofca. 

il Salernitano Crtmonefe fece la guerra grammaticale, 
ey con betta facondia ha ciò fatto. 

Gaudenzo Merula ha fatto la guerra Terentianaa 
imitatione del Salernitano. 

Vi è flato chiha lodato la pelaretta hauendola prima 
ifferimentata. 

Simone Portioha lodato la doglia del capo co philofo 
phiche ragioni. 

Vn'Alemano ha fritto a noflri tempi te lodi detta 
quartini a imitatione di Phauorino philofopho. 

Celio fecondo le lodi del ragno cantò, ey per entro ui 
chiufe alti fimi miflenj detta diuina prouidenza. 

Vldrico huten del legno d'india che rifana il mal 
franciofo fcriffe molto dottamente negli anni paf* 
fati. 

Altri hanno lodato il forno,attrì i bacetti,altri le ricot 
te,altrilapanata.altrigliorinali,altri la chiaue, 
altri ti tempo detta pejle,altri ifichi,altri il melone, 
er altri altre minute cof trette. 

Si come ha fatto il Sanfedcmo ey AI. Giouanni dalla 
cafa. 

Rinaldo Corfo lodò la pera di S. Quirino.la correg* 
gii,zy li coda,con jlilo molto forbito. 
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£0co Landò ha ferino detta Rofa in uerfi /ao^/ 

thoficanamentehd fcritto. 
Altri ha lodato la uitdfrdtefia, 
Nicolo franco da Beneuento hafdtto la Pridpetd, ey 

hdpoflo quanto ingegno haueua in lodar la Philend 
trattare detta lucernd. 

Il Conte Coftdnzo Landifcrilfe moltogiouinetto le lo 
di detta cenere,?? quelle della barba, 

CATHALOGO DE I SOPHISTI 
A N T I C H I » 

A D R I A N O Fe nix di Tyro, infegnò tal arte in 
Athene con grande Stipendio,?? pompa, fu moU 

to amato da M, Antonio, ?? da lui fu condotto a 
Romd. 

Bliano Romano Sophifta,fcriffe de gli animali,detla ut 
ria floria,?? dell'arte militare. 

fu Sophifta grande Antioco Sicuro molto nette figure, 
urhemente nette accufe,uenuftb nette diffefe,?? pofi 
finte nette demoftratiue, nelle caufi Forenft ufaud 
cofiui l'or adone fophiflica,?? nette Jophiftiche ufaud 
la forenfì. 

Aphtonio Sophifta firiffe alcuni betti effircitamenti nel 
la Rhetorica,?? nell'arte di termogene. 

Sophifti furono negli antichi tempi Apfìne Gadareo^ 
Herdclide Lido,BdfiliodiVticomedid,Ariflide M> 
flo,Ariflocle di Pergamo,Afl>afto Rauennate, Au* 
fonìo,Bemarco Cefariefe,CbreftoBizatio,Ddmophi 
lOfDdtnidno Bphefìo,Dia Ephefio, Dione Prufico, 

Ecebottio 
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t Eceboflio Cotijlantinopolitano, Epìphanio Petreo , 

-1- -i^fìVtdcrdte PhocenfeJAermogene Euodidtto, Smir* 
neo,Eufìephio Aphrodifeo,EuJlocbio dì Capadocia, 
CorgidLeontino,Uippodromo Ldriffeo,ìfeoafii* 
rio,Giuliano Capddoce,Libanio Antiocheno Cucia­
no Sdmofdteno, Mdrco Bizantio, Menandro Lao 
diceo}Mimtidno Athemefe,Hicete Smirnefe, più* 
tdrco Atheniefe, Polo Agrigentino,Pclemone Laoa 
dìceo,Prifco Pdnite,Protdgord Abderitd, Phrinico 
Bithinico,Ruffo Corintbio,Sabino, Scopeliano Cld 
Zomenio,Sopdtro,Theone Sidonio,Theodoro, Tbra 
fintdco Carthaginefe,varo Perfìano,Zenodotot ey 
VhilagrodiQìlìtia. 

CATHALOGO DE GLI ASTRO* 
L O C I E I A N T I C H I , E T M O D E R N I . 

A N A S S I M A N D R O MÌlefiodifcepolodiTbdle 
te,feceundSpbcrd>trouòun orologio, ey un 

gnomone^otò le conuerjìoni del fole, eyglì Equi» 
noti). 

Apollonio Thidneo fcriffe nu.libri della indouindtione 
Ajlrologkd. 

Eudojjb Gnidio fu un nobile Aflrologo, ey compagno 
di Platone, fcriffe coflui Poeticamente dell'Ajlrolo 
gia,fu il primo che rìtrouaffe le linee curue ey in» 
fieme con l'Afbrologla,uicongiunfe la Geometria , 
ey la medicina. 

Giulio Higiniofamiliare di Quintiliano, fcriffelanar 
ratione del mondo,cy della sfera fcriffe m i . libri 
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de ifegni celefti,ey molte altre cofe aliene pewdaL 
lafuaprincipalprofefione. 

Cenone di natione Egittiojlafciò vii. libri di Aflrolo 
gia,di co(luifa mentione Virgilio nella Bucolica, di 
cendo I N M E D I O , © V O S I O N A C O N O N . 

Archita Tarcnlinofuilprimo che ejboneffi le cofe me1 

chanicbe,ey nella Geometria trouaffed cubo: datti' 
cofìuidifciplinadifcefe Uovo nett'Aerologia molto' 
iUuflrt,ey chiaro. 

niparco Ni'ceo fcriffe delle flette fffe,ty del mouimen* 
to della luna cantra Platone. Di cojlui parlò Plinio 
nel ii. cap. xxn. ey xxvi. 

C, Manillio Antiocheno fcriffe in Aerologìa feguendo-
Hipparco,EudojJò,o' Arato. 

Moneto Egittio fcriffe di Aflrologia in uerfo. J 

Vi furono etiandionei paffuti tempi Mefone, P» 
Higidio,Enopide Qhio,Palamededi muplo, er di 
Climenefigliuolo,Sulpitio Hallo,Tolomeo Egittio, 
Thalete Milefto, Atlante Cleoflrato, Endtmione, s» 
Anafagan,Berofo,Sofìgene, Melone , Metkeone, 
ZoroaftetPolieno^ecepfotArato^utta. 

D E I M O D E R N I . 

Aleffanìro Tdrnefe che fu poi Paulo terzo Pontefice.' 
louiano Pontino haferitto dette flette con fomma dili* 

gentid. 
Biliotto Aflrologo perfetto,ty da Mirutto celebrato. 
Paulo A Umano Vefcouo di Ycffambrmo. i 

Luco Gmico, ; 
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4 Girolamo tardano Milane/e pieno di urne iifcipline. 
Lodouicó'Pico benché fra igiurifconfulti tenga merita 

mente honorato luogo,pur è degno à'effer anche pò* 
fio frd gli Aftrologi. 

Uaeftro Lodouico Vitali Bolognefe. T 
Agoftino daSeffà huomo dottifimo^ facetifiimo, 
ihomafo Rauignano, 
A Iphonfo Aquario. 
Giouan battijla Cremonefe. 
lacomo detto il canaliere lontana thucmo di buona '-

mente. 
AnmbaUe Raymondo veronefe. 
Pietro Vitatto Veronefe. 
Vincendo Gambacurta Bolognefe,ey per antica origi­

ne Tifano. 
Lo <Arquato Yerrarefe non foto degno d'ejfer detto > 

Aflrologo ,ma propheta. 
T>onBafilioLapi Fiorentino. 
GÌOUAWIÌ Sconerio. } 

Giouanni ftophlerino. 

Laura Cerretta Brefciana piena di tutte le dìfcipline. I 

GATHALOGO DELLE ANTICHE 
E T D E L I E M O D E R N E , 

T N I M P li E , •< 

E G E R I A moglie di mma Pompilio che tarlo p ' 
fi konorò nellago Ariano, er con Li quA * 

Numa erafolito di configliarfi. O uidio d 
fatto modo feri fife G E R U efi>quai „ v 
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Dea grati Citnoenis, itti Ruma coniunx con^/Kjjy^j^ 

quefuit. 
Egle, fu figliuoli del folejy di Nerea.Virgilio di co 

(leifaueUando,cofi fcriffe T i M I D I S O.V HX S V -
? É R V E N I T JB G L E , J 6 G . I E N<ttV.(Ì'j<fl. f « / « 

Agiue,fu una Nimpbi cojì detti daifouerchio fflendo 
recVettahaueuajbarfopeluìfoey tutte le menta 
bri. 

Clctho,ey Galathed, furono due leggiadre Nimphe -
delle quii cofx ne fcriffe Virgilio,nel i x . della Enei* 
da Q V A L E S N E R E I A clotot ey Galatbea fe 
cantffiumantem pectore pontumjl mede fimo ne par 
lancila Bucolica H V C ddes'o Cilitbea. quis efl 
•nam ludus in undisi 

Cimodoceafu una di quelle Nimphe nelle quii mutate •• 
furono le nani di Enea.virgilio>nel decimo ne fa» -
ueUò. 

Cerni dal teffere hebbe il fuo nome fi come affermano 
i più antichi poeti. 

Deiopeiafu una bellifiima Nimpha, ey di lei Virgilio 
nel primo incofi fatto modo fcriffe. S V N T mihi 
bis feptem prefìtti cor por e nimpb& tìiì.irumqifof 
ma pulchemma "Deiopeiam. 

Dimmene, fu uni uezzofa nimphi piena di gutiofì 
modi. 

Dionefu figliuoli di Oceano, ey dì Theti madre di 
Venere. 

Elettra fu figliuola di oceano, ty moglie di Atblante 
che bebbe uni figliuoli deU'iftejfo nome , madre 
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Ji Damano. 

E r ì g e r 'Eudorajurono anch'effe figliuole di Oceano, 
tribbia generò le felle , c r generò parimenti L«* 

tiferò, 
"Burimone fu madre di Leucotea. 
Balio nimpha marina Jì come anche Hellocopi,® Bìan 

ta figliuole di Oceano,ìanira,® lera furono iftima 
te di iniraculofa beUezzo. 

Lara fu quella nimpha chemanifeftòifurti di Gioue 
>con luturna a Giunone. 

Legea nimpha dalla /battiti del canto fu cofi detta, 
Menefio teggiadrifiima fopra tutte lenimphe<he furou 

nomai, . 
Mirica moire di Latino fu quella che bebbe il tempio 

nella riuiera de i Minturnefi,Koratìo, er Lucano 
ne fanno fede, 

J&intha amata da Plutone qual Profirpina mutò in 
Menta berba molto odorifera,® allo flomaco gio» 
ueuolefu fiimata bella fopra ogni fede. 

Panopa anchora fi annouera fra le più leggiadre nim* 
phe. 

Sagarita con la quale carnalmente giacque Athys phri 
fu filmata bella de modi,® bella di prefenza. 

Sirinx nimpha di Archadia,la quale a preghiere delle 
altre nimphe fu tramutata in Calamo palufire fin* 
dofeguitata da Pan,Bio de i ruffici. Martiale nel 
i x . ne parla. 

Thelefio ,Thyella, Tyca, ® Thorebbia, ieUa quale 
Gioue ne generò Cario inueniore del canto Lidio fu 

i torto amorofifiime nimphe. 
HH Hi 
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"Xantha,?? "Xantho, di cui Virgilio fauetta^ettlo^ 
Atnathiei Àmphinome, A mphithoe,Ampbìro > Caftan * 

piffa,Calionira, 
Crefeis,ey Plejfaura, fono annouerateda poeti frale 

più grdtiofe nimpbe,zhe mai fuffero. 
Vi furono etiandio te figliuoledi Doride himpbdJeUe 

qudi Propertio nel primo ne hd fauettato. 
Hifea,ey Cimothoa non fono di riporre fri le ultime 

• dell'unici età. "-
Molte nimphe amiouera Virgilio nel mi . detti Geor» 

già ey net vi. detti Eneida di alcune altre parliti 
ne dffdi dtffufamente. 

Vbolod preffo di Stdtio fi è nome di nimpbd. 
Il Pontdno nel fecondo dette flette di molte ne fduetti, 

attui ricorrete per faperlo. 
Vi furono anche Eurinome,Pcrfa,Plione,Climene,JAe 

' lantho,\dotea,Corufìce,<3lauci$,Liminorta,Ampbi < 
toe,Doro,Protho,Pherufa,Doxa, Nimertis,Dia<* 
nalfa,Amdtbia,Leontadome,Nencp<ne,Tbero, Li 
rcafle,ty Agaperta. 

No» uoglio tacere le Nereidì,ry te Oceanitidi nimpbt 
delmareie Naiade deifiumUeNapeedeifonti, le 
Driadidettefelue, le Amadriadi de gli alberi) le 
Oreadi de i Monti,ey le Hinidi de prati, 

DELLE MODERNE, 

Quai furono te antiche nimphe, talifenza dubbio fono * 
,in bettezza,ey leggiadria al prefente Cornelia Già 
notti Giulia piena di fingolar gratta e? botuftàtPo 
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f nf, V Margherita donzelle della Diurna Don 
t v c R S T i 4 Gonzaga da Gazuolo. 

Quaifuronole antiche nimpbejali fino hoggidiGrata 
.pbilea,\fabetta,cr Camilla Citeìle della S.D. lfabel 
la Gonzaga mia honarau Signora. 

Quai furono le antiche nimphe, tali fono al prefinte 
; Olimpia,Giouanna,Giulia. Marina^ Ottauia, ci* 
tette detta Ss Mdrchefana della VaduUa mia molto 

: amoreuole padrona. 
Qjtai furono le antiche nimphe , tali fono al pr e finte 

Barhara,Giulia bucretia Roffa,Catherina, Lati* 
fd,& Uuia,damigetta detta S. Uarchefana di Vi* . 
geuano mia cara padrw. • 

CATHAIOGO DE I PIV BELLI 
Я О R T I СИВ H A V B S S E M A I E t L 'A N 

J * T I C A , E T L A M O D E R N A E T À » 

I L Re Alcinoo nella Regione de i Pheaci hehbe bar* 
ti cekbrattfiimi,cr dotati di tanta uarietà di poma, 

. <be tome l'uno era maturoJnccntanentefitto nino, 
fceua l'altro, Giouenale ne famemcria.almri* 
correte^ 

Gli horti delle lieff eridi telebratifìimi furono (crfi il 
nero ne raccontano i poeti) ui erano gli alberi сГо* 
ro fchìettOyde ì quali guardiano riera un uigilantifii 
то dragone. 

Tamcfi furono gli horti dell'Epicuro » quaieffo pianto 
in Athene, la doue prima filo erano Vcfti atta fiore» 
fta,ey per quefiofu detto l'Epicuro macftrolde gli 

HH UH 
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• borti,fcriue Lamio ch'egli teneua la fcuolOftie 
Jiorti Statio,Giouenale, ey Propertio ne fauellano 
anch'eli. 

Lodatifinti fono flati glihotttdi Adone, ey quei che 
pendenti furono neU'Afiiria fatti o da Ciroo da 

• Semirami. ' 
Kebbe Lucano horti ottimamente coltimti, ne iquali 

fupoìfepolto. 
mecenate pofj'edete betlifiimi horti <t Roma nelle P,fqu\l 

' He ai quali per diporto fouenteuolte andaudOt* 
tauio, 

Kebbero ameni horti Nerone ey Tiberio ah"l fola de 
Capri. 

I " 1 DE I M ODERNI. 

Ho uedttto nella Tratta un'hortodiffegnato, zycoltìui 
to per le belle,ey liberali mani della diuina D. Lu» 
cretia Gonzaga,doue ognicofa fi «eie piantatami 
la figura detta quincunce, ey doue ogni co fa che ut 
• fi pianta felicemente crefce,ne ui ha fopra poffanzA 
.alcuna ne latcmpefia,ne la pruina,ne Idgragniuo* 
la,ne alcuno noceuole animaluccio, la mortella che 

! ui è piantata d'ognintorno è più bella che la fediti* 
ca,piuuaga che non è quella che nafce in fui monte 
detto Oronte o preffo del fiume Eurotd,i feargifuoi 
fono piufaponti de i Rauegnani,ui ho guftato del* 
Vabfintio che maggior loda merita di quella che Vii i 

nio dona all'abfintio che nafce in Thapofira dett'egit 
to,oa quello che fi produce in Ponto. Non fi uidero 
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: m4jJP'U foiui fa» ne in Cititi*, ne in Enna, ne in 
Sabine in Hibla,ne in Papho, ne preffo di Turi* 
fiume detla Spagna. 

Vi ho mangiato fichi di più grato faporeche non fono 
fuetti della Thefaglia,® detta Macedonia,fe Dio* 
doro haueffe ueduto l'herba che per dentro ui nafie 
certo che tutta quella loda ch'egli diede all'Egitto , 
Vhaurebbe data aU'herba che in detto horto nafie. 

VEthiopìa non produce fi uago il Hiacinto ne fi odori» 
fero lo manda in Trancia,Circette non hebbe maifi 
belle lattuche,ne credo che l'Olimpo il Parnafjb, il 
•Teneo 1 crii permeffo uede/fero mai fi uerde laura 
V Antiochia non ha fi leggiadri lilij.Hofiia non 
afftggio mali più faporiti meloni LaCidonianon 
ha per alcun tempo partorito i più faporiti Codo» 
gniji Monti della Licia non hanno ipiu bei Nar* 
cifij phalifii non mangiarono mai te migliori po* 
ma,non fono fi buone le pruna di Damafcocome que 
fte fono che quiui nafionoAn Aricia no fono fi bei por 
ri,in Crufiumino,® nella Qalauria non fono fi belle 
pera,netla Macedonia non ui nafie fi bel petrofeU 
lo ,la Campania non ha fi bei peponi,pefio, o pan* 
geo, non uidemai fi odorifere ® fi uaghe rofe, 
ne la Spagna, ne la Carthagine mandò mai ipiu bei 
cardatacelo molte altre eccellentie,perche fermamen 
te credo che per amore di quefia celefle donna gli 
labbia conceduto il cielo particolari fimi priuilegi), . 

I Signori di Correggio due n'hanno betlif 'imi,® uicini 
•alle mura. 

Notabil horto è quel che fi uede in Melano netta Vrepo 
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fituradi Brera dotato dei più bei fiori yeydei pia 
faporitì frutti che non ha ne la Pancaia,ne la SaVèa, 
ne la felice Arabi a,cruifuede più bella il, buffò 

••che non è quello del monte Citoro. 
Bartholcmeo Maggio medico Bolognefe hanne la fiato 

uno pieno dì molti e? rarifimplici. 
V ti altro ne in Melano -de gli Archimi er celebrato. 

già dalla dotta mufa di Antonio Tilefio Poetato* 
fentino. 

Ut hanno i Magi pur in Melano uno dotato di un bel 
lo,eyfupetbo pergolato. 

Vago è quello del Lai tonato nella contrada diBrera. 
Ale(fandr% Obi%o Cremafio ytieha,uno ( quantunque 

picciolo)pìeno però difingolar uaghezxa. 
Il Principe di Stigliano uno ne pcfiede atta Kccca di 

'Mcmdrdgone che non ha pari al mondo. 
A tre Ville nel Triuigiano utti'è uno iftupendo* , 
Con gran magìfieto è fatta queUoche in PufìUipo pof 

fede l'Encoglìe Spagnuolo>ne minor magifterofi 
forge in quello del Principe di Bifguanofiopra del < 
Predetto monte di Pufilipcu <> 

Bello è quel di Gwuanlrancefio priuliin Murano, 
Ne ho ueduto un molto ameno in Cremona, cui con 

fomma diligentia attende il S, chriftophoro Stana 
ganobdhuomo. 

Marauìgliofo reputo io l'orto di Maffeo de Maffei., 
Monfìgnor Trecco Propofio di S. Agata di Cremona 

ne gode uno,che a riguardanti porge femmo dilet* 
to.cofifanno quello di S. Antonio ycr quello di S, 
Abbondio, 
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Ameni fotif quttto del Cardinale di Trento, ey quello ; 

' del s. Gajbarra Martinengo a Cobìa. 
Gratiofifilmo è quello che fi uede in Tkiene luogo del 

Vicentino. 
Ameno è thorticino de i tonti Nugaruoli netta città di 

Verona. 
Monfignor Torquato Bembonegode un miracolofò^^ 
Gratiojò è l'borto de i Mufciatti in Padoua, 

<ATHALOGO DEGLI ANTICHI, 
E T M O D E R N I P i l I O l l k 

PH r t> i A gran pittore àìpmfijl memorabil feudo 
che fi uedeuain Atheneton fetida ftupore de ria 

'fguardanti. 
Fineofratello di Pbidia dipìnfi fa feudo di Minerai et 

ne riportò infinita lode, 
Cuìarcbo dipìnfi la guerra de i Magneti con mirabile 

•artificio. 
Hìgiemone fu il primo che nella pittura feparaffe Urna 

fchio dalla feminaja doUe prima fonili erano le linee 
d'ammendue. 

Ettmaro Atbeniefi bebbe ardire diimitare qualunque 
figura che a gli occhi fi gli apprefentaui. 

demone Cleoneo grande aiuto,eygran lume diede ài 
la pittura,ritrouando le imagini oblique, ey diftin 
guendo imembri con gli articoli fuoi,fece etiandio 
apparir le itene , ey ritrouòle rughe nette uefii,con 
trafitte cofiui a TimagoraCalcidenfe detteccctten 
tia detta pittura,ey uìnfe* . 
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pólignotto Thafio,fu il primo che dipingere Iffemint 

in uejìe lucente,cbe le faceffe aprir la bocca, mojtra 
reUenti,® decbinariluolto dal lor antico rigore, 
dipinfe a Delphi il Tempio,® in Athene il porti* 
tico,bencbe Micone dipingetene and) egli ma par» 
te,indotto da molta mercede. 

Vi fu un'altro Miconec'hebbe una figliuola detti Thi 
marete nobile dipintrice. 

Vi furono Aglaopbone,Cephifodoro, Vhrilo, & E«c 
iìfire,pddredi Parrhafio,i quali hebbero neUdpittk 
ra grandehonore. 

ApoUodoro Atheniefe diede gran gloria al peneUo ha* 
uendo dipinto Aiace folminato, ® un facerdote che 
adoraua iddio. 

Zeufi co l'arte del dipignere,fi acquiftò infinite rìchez 
Z.e ey gloria immortale. Arrichito finalmente ch'ef 
fio fu, donò l'Alcumena agli Agrigentini, eyil 
Dio P A N ad Archelaojfiimando nonpoterfi fra 
uar pretio degno de tali opre, fece una Penelope, 

' ey un'A thkt a,nelle quai cofe tanto fi compiacque , 
che ui fiotto fcriffe un uerfittoÀital fententia che 
più tofìo trouerebbe detti inuidiatori anzi che degli 

'imitatori.Fece un Gioueche fcdeua nel trono,® af* 
fiflenti glijlauano tutti gli iddi),® fece unHerco* 
le che in fancmttefca età flrangolaua un dragone 
ftandoui attaprcfenza la madre Alcumena, ®il 
padre ptendisbigottimento.Fucoftui di tanta dili* 
gentiachedouendofare agli Agrigentini unata* 
uoleUa qual poi nel tempio di Giunone Licinia ha* 
ueffero da dedicare le utrgini,uide le lor uergini 
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ignyde&r cinque ne fcelfe per imitare ciò che di lo* 
ro eri il più beUo hebbe per compagni,?? per emuli 
lhimanthe,Androcida,e? Eupompo, Parrafio uen. 
ne con effo lui in conflitto e? proponendo Zeuf d^ 
leuuefiingeniofamentefatte,chegli ucelline rimi -
neuano inginnitì Parrhafio rapprefentò un dnp* . 
poditdlfortechel'irteficenerìmijèinginnito la 
doueZeuft folohiueuiinginnito gli uccelli Urne* 
defimo Zeuji dipinfe un fanciullo cheportaui del* 
Vuua,atlaquale uolindo gli uccelli per becarneli » 
turbofi fienmente fra fe ftefjò dccorgendoft d'hauer 
meglio dipinto l'uui che il fanciullo pofeii che non 
ne haueuano paura: pinf ancho uni Relena,e?un 
Wiarfu legato. 

Virrhifiofu il primo che troutffe li proportione detti 
pìttuu,l'irgutiideiuolti,laele%antii dei capelli 
CrliVenuftì detta bocca, rimafe però fuperato 
da Thimante nel fare uno Aiace. 

Thiminte dipinfe iphtgenia che s'haueua di imolare 
dauattti all'altare,piangendo iparenti, e? hauen=- -
do il padre uelato il capo, fece anche un Ciclopo 
chedormiua. 

Celebri furono in quefta arte Euxinida precettore di 
Ariftide,Eupompo maeflro di pamphtlo, e? pam* 
philo maeftro dì Apette,ilquale, mai a aerano non 
infegnò per meno di un talento in ìffatio di diece 
anni la qual mercede gli fu pagata da Apette^ da 
Melantio. 

TRujlri furono etìandìo netta pittura Echione,?? T f c * 

rìmacho,i quali furono da Apette fuperatihauendo 
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№ H tal arte fcrittobetlifìimiuolumi. * 9 • ) . 

Amphione nella dijfofitione detTartefupperò tuttigli 
altri pittorici come Afclepiodoro fuperò nelle mi*.' 
fure qualunque altro di fua età. s 

Aptlle nauigò in Rodi per ueder le opre di Protogene, 
maUafciò paffar un giorno che una linea almeno, 
non tirdffc.AUa coftui botega frequentemente ne an 
daua Akfiadro Magno,ilquale uietò che niuno fuor, 
che Apel\e,dipigneffe la fua imaginejafciò a popoli 

, ietti Coi una Venere imperfetta, ne mai fu ritro* 
nato a cui baftaffe l'animo di dar compimento a co», 
tal opra,dipinfe già uriAleffandrò che portaua un*, 
fulmine nel tempio diTùana Ephefìas^ lo dipina 
fe per uenti talenti ,ey molte altre opere fece+ 
quai racconta Plinio nella fua naturale ftoria. * 

Arifiide Thebano fu ne i tempi di ApeUe, e r fu il pri* 
то che ijbrimtffe l'altrui animo,ey gli altrui fenfì ь 
Attalo Re comprò una fua tauola per cento ta* 
lenti. » 

Afclepidoro fu moltogranie nella Simmetria,ey Apel 
le ne haueua di ciò gran marauiglia,a coftui Л о л 
fone tyranno diede per dodici Dei ch'egli fece, tren 
tamine d'oro per aafeuno. il medefmo diede 0. 3 
Thecmnefto per ciafeuno Heroe ch'ei dipinfe, cento 
mine. 

Uicomaco figliuolo di Ariflodemo pinfe la rapina H 
Proferpm,Vliffc, Pileato,kpoUine, Diana,lama* 
ire-deQi Dei fedente fopra di un liane jzy alcune belle 
nacche,d'intorno alle quai favellando ne andauano l 
moltifatiri,ey fu uelociftimo nell'arte del dipigne*. 
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re. hebbtoper difcepoli Ariftidefuofratello,Arijlo 
de figliuolo , ey Philoffeno Eretrio, che ultima* 
mente dipinfe la guerra di Aleffandro con Dario. 

Ricopkane fu gentile,ey elegante Pittore difcepolodi 
ApeUe, 

ptrfeo anch'effofu difcepolo di Apette. 
Ricerote,ey quello Ariftippoche dipinfe quel bel Sati 

ro,coronato col Scipho , furono difcepoli di Ari* 
jlide.. - ? 

Antoride,ey tuphranore furono fcolaridi Ariftìppo. 
Sinico non attefe faluo che a diptgnerecofe bumili,iy 

baffe, nelle quai confegai però fuprema gloria^infe 
Rarberie,calzolarie,afitieUi ey altre cofe mangia* 
tiue. 

Serapione dipinfe deh fcene,ne alcuna figura humanà 
puote mai dipìngere. 

Dionigi pittore non dipinfe mai altro che huomini, ey 
per ciò ne fu detto Antropofago. 

Calicle,ey Antiphilo furono di molta induftria in co* 
tal arte, 

Arelio fiori in Roma poco auantiad A ugufio, 
Amulio fece una Mineruada quale, per ogni lato ri* 

fguardaua chi lei guardaua. 
furono in molto predo Cornelio Pino , ey Aedo 

trifeo. 
faufìa Sicionio figliuolo di Briete,fu difcepolo di Pam 

pkilo grfu il primo che dìpigne/fe i lacuniri,dipi* 
gneua alcune piccioletauole,ey mafiimamente fan* 
ciuUi,dipinfe edandio Glicera inuentrice- delle coro 
ne da lui amata >ey dipinfela chefiaua a federe coi 
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ronata de uaghi fiori, e 

Cidk fu Coetaneo di Euphranore lfimio, ey Efortett* 
fio Comprò una fui tauola per cento quarantaquat 
tro talenti. 

Antidoto fu difcepolo di quello Eufranore, che fece 
in un feudo un combattitore, un lottatore, eyun 
trombetta. 

Di Antidoto fu difcepolo micia Atheniefe, ilquale 
fopra tutti diligentemente dipinfe donnejodò molto 
lecoftuiopre ApeUe, 

maronite difcepolo di Glaucione Corinthio,pinfe Achil 
le di uirgmal babito uefiito,ey Vliffe preffo che lo 
riueUa con altre cofe che bora non duo. 

Heraclide Macedone da principio folo attefe dipingere 
delle nauiey poi ad altre cofe (rapafiò z. 

Alcimacbo dtpinfe Dioxippo uincitore ne i giuochi 
Olimpici. 

ìUufire dipintore era Metrodoro che fu dato a L.Pau 
lo Emilio da gli Atbeniefi, ey per che egli amaeftraf > 
fe ifucifiglùtol^ey perche gli dipignejfe il trium» 
pho ch'egli hebbe contra di P e n e . 

"Rotabili pittori furono Thimomacbo Eizantiot Cte* 
flocoylhefidcmOjClefde, Cratino, Euchide ey 
lphi. ; 

potabili Vittori furono Nicearco,Neatce,Ema, Vhili 
fio, Phalerione,$imonide,Simo}Tkeodoro, Tbero» 
ne Leontino>Thaurìfco,ErigonoyAriftonide, Ana* 
xandro,kriflobolo Siro:Arcefila,Conba, Diony* 

fiodoro,Eutimede, (Aidone, f,\nafitheotMnafidemo9 

Hejfi, polemotte. Theodoro, Samio, Thadio t gy 
fanone 
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yLenon&fcolare diNeocle con molti altri che ho* 
ranonrAcconto, 

P E L L E D O N N E A N T I C H E C H E I N C * 

TAfc A R T E E C C E L L E N T I 

f V R O N O , 

Timarete figliuola di Micbaone* « 
Irene figliuola er difcepota di Gratino pittore, 
Ariftareta figliuola er difiopoladi Mearco* 
Lala Cizizena , er < 
mania di M . varrone figliuola, B 

DE I MODERNI CHE V A L E N T I 
I O N A , ET F V R O N O N E L J , ' A R T B 

P E L b I P I & N E K E » 

Grotto dipintore,® fiorentino di natione hebbe un'in­
gegno di tanta eccellenza jheniuna cofit dalla natu 
ta madre di tutte le co fi er operatrice col conti» 
nuo girar de i cieli fu fatta, ch'egli con lo fide, er 
co la penna e col penello no dipinge/fi fi filmile a quel 
la che nonfimile,anzi più tofio d'effa parefife, 

il Montagna,le cui opre fi ueggono in Mantua, 
Pietro Curtio Milanefe. 
Il Sodoma Milanefi er habitatore di Siena per lungo 

tempo. 
Titiano da Cadoro huomo celebre et unico anoftri iépL 
llRotaldo di Riua Trentina giouane di alta ffieran* 

Zas'eiperfeuera, 
II 
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493 DE I C AT H A L O G I 
lAaefiro Luca daCortona fu il primo che pigfieffeglì 

ignudi.ueggonfi in oruieto l'opre fue marauigliofe. 
Pietro Paramano Comdfco, 
Pietro fiammingo che bibita in Anutrfa, 
il Bellino. 
Uiafaccìo fiorentino. 
Sopbonisbi Anguifcioli Ctemoneft nobile, ey uirtuofa 

fanciulla, 
Girohmo dente da Ceneda difcepolo di Titiano di 

Cadoro, 
Bonifatio da S. Luigi. 
Maeftro Pietro Perugino fu ne fuoi giorni la uaghez* 

za del mondo, 
licomo TentoreUo, 
il mono parhafto tanfacekbrato dalla faconda lingue 

di Paulo Giouio Vefcouo dì Nociera. 
Valerio,ey francefco fratelli vinitianihuominimìra* 

colofì. 
Antonio Allegri da Correggio pittore nobilifiimofat* 

to dalla natura più che da mteflro alcuno, ey di cui 
fi ueggiono tra l'altre fue eccellenti opere la Natiui 
ti del nofiro S. pofia in una capella di S. Projbero 
in Reggio,in Parma u'è una coppola difua mano dì 
pinta,niuno meglio di lui pinfe i Bambini, niuno me 
glio ipanni,ey i capelli dal utuo efprejfe,mori gioua 
ne fenza bauer potuto ueder Roma. 

Antonio Bernieri pur da Correggio in età gìouenik è 
miniatore di chiara fama. 
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C A T M A L O G O D E G L I ADVLA» 

T O R I J V f F O N I E T F A R A S I T I . 

AR I S T I P P O Cirenaico uditore di Socrate me* 
rito perlefue adulationi,ey molte lofenghedief 

fer chiamato il cane del Re:perciocke egli adulaua 
Dìonìgi.eyperempirfìil uentre lo feguitaua do* 
uunque egli ne andana. La onde Oratio fi pucfe a 
dire s i P R A N D E R E T ohipatienter, regibut 
uti nollet Ariftippus. 

Grande adulatore fu Curione, er moflroUo uerfo di 
Cefare,quando egli tornò di francia,et fi armò con 
tra di Pompeio Leggete il primo di Lucano. 

Ne/ mede fimo Lucano potrete comprendere quanto fo 
tenne adulatore fuff e Lelio Primipilo udita che egli 
hebbe l'oratione di Curione. 

Ages Argiuo adulatore di Alef]'andrò, eri fedito di 

chiamarlo figliuolo di Gioue. 
Cleone Sicolo gittofi a terra,ey adorò Aleffanàro ef* 

fonando tutù gli altri a fare il medefmo predican 
dolo degno dell'Apoteofi. Leggete Curtto che di ciò 
firiffe. 

Philoffeno fu un gran parafato. 
ApoUophane fu adulatore di Antigono. 
Le donne Ctpriotte effendo traportate nella Syria,mo 

flrarono d'efjere nello adulare dalla natura formi 
te,facendo ufficio di fcabettojpontineamente alle mo 
gli dei Re della Syria. 

Ttromeafu tenuto un folenne parafito poiché lodaui 
tanto i proemi) delle cene Calcidenfi per la uarietì 

li ij 
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et numero graie ieUe oflreghe che uifi areticdU4.no. 

Decto Liberio imitato da Cefare A recitare nella fce= 
na alcuna fua cofa,rifpofe pieno di adulatione, non 
poter negare a tal huomo alcuna cofia,al quale i Bei 
ogni cofaconcedutohaueuano. 

Lymagora Atheniefe per che adulò di brutta maniera 
a Bario Re de iperfìani,alquale ito era AmbafciA 
tore,gli Athenieft gli mozzarono il capo, 

Clifopho parafino di philippo Re di M acedonia fingeua 
fi d'effèr zoppo:pcioche anche Philippo era zoppo. 
Reggeua finalmente tutta la uita nella maniera che 
fiolito era di reggerla il fito Signore. 

Hicefia ueggendo Alefjandro offiefio dalle mofiche diffe o 
quanto fono beate quefle mofche che guftano il tuo 
[angue, ey ueggendolo uni fiata ferito diffe quel 
uerfetto di Omero, Q _ v A I i s diuorum Percurrit 
torpora [anguis. 

CArifiopboparafino di Dionigirideua, [empre,quanio 
uedeua ridere il fiuo fignore per far figli grato, ey 
benigno. 

Andromaca Carreno,fu adulatore di Craf[o,ey pur 
lo\ diede A Parthiper che ne fufife morto per le lor 
mani. 

Patroclidefu adulatore di Philippo 
Demagora per hauer adulato Alef[aniro,ey chiama» 

tolo Dio,® per Dio adoratogli Athenieft lo punì 
rono in dieci talenti,® Euagora uccifero perfimil 
fallo. 

leggefi di un Cliente di Celio oratore,alquale Celio fi 
fiidito iella firn AÌulatione,diffe, Dimmi cpntra al* 
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CUM cofe accioche due poßiamo parere, er non un 
foto. 

tum fu un buffone Spdgnuolo che fu da Gifmondo ìm 
per udore di tanto oriento caricato ch'egli htbbea 
fcoppiare fotto'lpefo. 

Sarmento fu un cauaHier Romano noto a tempi di A«» 
gußo Cefareper le fue buffonarie. * 

Apicio Galba nobile buffone fatto l'imperio di Tiberio + 

Cefdre,deU'uno,ey dell'altro Gìouenale ne parlò 
nella quinta fdtird,ey Horatio fìmilmente. 

Tectio Galba fu iUuflre preffo dei Romani per le fue 
facetieey Mordale ne fa fede. 

Rynthonefu un fciocco buffone eyVdrrone fa di lui 
memoria dicendo che Tarentino fuffè. 

DE I MODERNI. 

Brufchettddi Antibocon le buffonerie s'hd gudddgnd* 
to dieci mild fcudìjey è fdtto mdeflro delle pofte. 

il Vefcontino Mildnefe uìffe per le fue buffonerie in 
gran reputdtione preffo di frdncefco Re di Trancia 
doue ilfopradettouijfe. 

faceto è Marco Antonio Sidonio dotato di buon tenore 
di uoce,di molta audacid,ey di chidrd pronuntid, ef 
fofolo pidcquedd Uercole Cdrdindle diMantoud, 
cui poche cofe fogliono pidcere per lo fuo troppo di» 
licdto gußo. 

ìl Rcjfo buffone,mentre ferui ìlippolito Cdrdindle de 
Medicidcquißo,eyjacuità ey fama grande, ey ne 
uiuera immortalmente. 

Il Moretto di Lucca fu folenne,ey in molti gratiofi co 
II Hi 
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fiuti di buffonerie attenne fempre il primojuogo. 

il Cimar ofto buffone del Cardinale Trentino }è grattofo 
molto,ty enne per le fuefacetie diuenuto agiato de 
i beni di fortuna. 

Tnncefco del lago di Garda gentilifimo ortolanojnuo 
ue dolcemente a rifo chiunque t'afcolta. Viue coflui 
fotto l'imperio del Cardinxl Malruccio. 

Il Thofcano buffone anzi pazzo del Signor Nicolo 

Hadruccio non è ingratotne fenzagiaceuolezza al 
cuna fiata. 

Adulatore è Diego di Conca ff ignudo. 
Adulatore è Garfia dì Siuiglia. 
Anello napoletano è il Re de gli adulatori, 
Ferdinando di Caponi no gli cede punto. 
Lodouico sardo ad altro mai non iftudii che in adulare, 

Trancefco Mefinefefa il fmigliinte. 
Claudio di Gnnopoli panfìto perfetto. 
Giouinni di Chiartes piriftto più che perfetto. 
Trancefco Parigino parafìto fenzi paragone alcuno* 
P. I. parafito folennifilmo. 
A. C. parafito infatiabile. 
Ambruogio da Coregliano parafito fenzi eguale » 

Bafiidno Braga. 
Ahfjandro Taglienti, 
Trancefco Codcgno, 

I l F I N B O B I M I T O U B A * » 
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ALLA M A G N A N I M A 
ET L E T T E R A T A DONNA 

M A D O N N A L V e R E T T A R V » 

B E R T I D E S Q ^ V A R C I , 

O I C H E dal nofiro 

padre Feìiciano huomo 

che noja mettre?ho intefo> 

che la S. If* grademeteji 

diletta di legger e ijòr itti miei?io ue nt 

mudo quejla picciola parte? promette 

do allacorteftauojlra dimandarle del 

le altre cofe no meno delleprefentide" 

letteuoli. Cottojco io fermamente che a 

tioiPcome a dona dieìeuato ingegno 7 di 

molta lettione ? & di tenace memoria 

dotata Jìcouerr ebbe più alta lettione . 

chequeflà no e: pure accetti lagetilez 

Za uojlra ciò che le ojfero finceramett 

et con bumilta?o- ajpettì dimegliotne 

altro óccorendOjUi bajeio le mani. 
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TAVOLA DI CIO CHE 
SI CONTIENE NEL SETTIMO 

L I B R O D E I C A T H A L O G I , 

E i trasformati in uarìe forme. 
De i pìuftmofi mufci, 
Delle carrette degli Iddi), eyde 

gli dnimdli che le tirino. 
De i celebri mdrindi co/i antichi co 

me anche moderni, 
•Dei pefcatori ey Udghi dinodrkdre ipefci 
Deipefu 
De i più iUufiri cauatli ey cauatte. 
Detcarettierì ey domatori de auatti. 
Delle Monache antiche ey moderne. 
Delle guerreAoue molto [angue fi jparfe, 
Deglihuominiey delle donne hoffiitdli. 
De gli inhofbitali. 
De i più numerofi efferati che uedutifi fieno per alcun 

tempo. 
Di quei che meritarono hauer le fldtoue o altri g»ì« 

derdoni. 
Di tutti quei che lungamente uiffèro fi ne gli antichi 

come anche ne i moderni tempi. 
De i più afidui cacciatori. 
Dei più famoficdni. 
De i più famofi precettori antichi ey Moderni. 
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IL SETTIMO LIBRO 
D E I CATHALOGI N V O V A * 

M E N T E C O M P O S T I A V T I L I T A 

DE I S T V D I O S I . 

C A T H A L O G O DI Q.VEI C H E 

T R A M V I A I I B V R O N O I N V A * , 

R I E F O R M E T R A T T O D A 

P I y P O t u , 

C H H I O O fu tramutato bor in to 
ro er hor in ferpente. 

Acis fu tramutato in ueloce fiume; 
Atteone figliuolo di Autbonoe in 

ceruofìriuolfe. 
Egeria fu riuolta ingratiofo fonte. 

Egle foretta di Vbetonte fu couertita in un'alta Pobbia, 
Efaco in un Mergone fu ridotto. 
Efculapio in un Dragone fu trafformato. 
Aglaura figliuola di Cecrope in pietra tramutofiu 
Alcione in uccello fi riduffè. 
Alcithoe in pipiflreUo fi tramutò. 
Anaffarete in fafifo corner tita fi legge. 
Antigona in cicogna trafformofii. 
ApolloJ>or in paftore,bor in corbojhor in fbaruìere, 

er bor in Lione s'è più di una fiata tramutato. 
Appulo paflore in oleaftro leggiamo efftrfi ridotto. 
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Aracne in ragno fu tramutata. 
Ardeain uno uccello fu ifcambiata. 
Afcalapho in queuo uccello detto bubone fi tramutò. 

Atbalanta in una lioneffafu conutrtita. 
Atlante di un monte prefe figura. 

A tbyi riuolto fu in pino. 
Bacco hor in un becco,bor in им, bora in ceruo tram 

mutcfii. 
Batto in faffo fi traffigurò. 
Bauci in albero fi mutò. 
Bibli in fonte fi cambiò. 
L a Città di Bura foglio diuenne; 

Cadmo ferpente douentò. 
Ceneo in uccello fi uotfe. 
Califio di orfa prefe figura. 
Celmo in un diamante fi tramuttò, 
Cercopein fmia fi conuerfe. 
Clitia nimpba in uelitropio tr affermata teggìam » 
Coroni in una cormcchii fu fambiita. 
Croco,ey Smilice in fiori fi riuolfero. 
Cìgnoin uccello fu di gli iddi) mutato. 
Cipariffo in ciprtffofu mutalo. 
Dedalionefi tramutò inffaruiere. 
Daphne in lauro tramutarono gli iddi) 

Vaphni in pietra fi uoltò. 
Dercete dipefce prefe fua forma. 
Diomaingatta iraffomarono i Dei. 
Driopa nel frutto detto totho tramutofii. 
Leggiamo tr affermati, 
Bcbo in uoce. 
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Epird inJerpente. 
Buphorbo in Pithagora. 
GalanthisHn mufieUd. 
Uecuba in une. 
Hctrmonid moglie di Cadmo in dragone, 
LeUeliddtinpobbie. 
Hippcmenein lione, 
Hiicinto in fiore, 
lo in uacca. 
lphis fanciulla in fanciullo, 
ìphigenia in ceruo, 
lunone in una uecchia. 
Gioue in torotinoro,in Ariete, in Aquilajn cigno, in 

Satiro,in ampliar ione, in fuoco,in paftore, e? in 
ferpente, 

teucotoe in utrgd, 
Licaone in lupo, 
Lkas in foglio. 
Lineo in lince. 
Mera in cane. 
Marfia in fiume. 
Menta nimphd in menta herlé. 
Mercurio in cicogna, 
Mirrha in albero. 
Hais nimpha in pefee, 
Nircifio in fiore. 
Nettuno in giuuencojn Aritte,in X3elphim,V nel fin 

me Enippeo. 
fliobe in marmo, 
Hifo in uccello. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



5o8 D E I CATHALOG I 
mietimene in ciucttd* 
Ocyroa in caualla. 
Okno in pietra. 
Veripha in uccello, ^ 
aerimele in ifola 
Pbilomenain vfiignuoto. 
Progne in rondine, 
Vreto in [affo. 
Saturno in cauaUo. 
ScyUa in fcoglio. 
Stelle fanciullo in uno animale t ietto ii Latiti fleti 

lione. 
Tallo fanciullo in perdice. 
Tereo nel uccello detto upupa» 
Tyreftainfemina, 
Venere inpefee. 
Vertunnoin una uecchid. 
I compagni di Vlìjfe in porci, 

D E I MODERNI. 

La Signora H, di buona femina, in malvagia d noflri 
tempi ?è tramutata. 

LdS. A. di Veritiera,™ bugiarda s'è riuolta, 
"La S. I. di pudica,s'è fatta inpudicifiima. 
LaS.G.dimodeflache era, è fiata dafuoi appetiti 

trafformatainunabaldanzoft ey vagabonda fe* 
mina. 

Mejfere F. è flato tramutato in uno bippocrita. 
MeJJère A. è flato di caftojn libidinofo tramutato. 
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M . B . dftialtnte, in un Pulmone è fiuto trafformato, 

C A T H A L O G O D E I JV1VSJCI» ET 
S O N A T O R I D B l t ' v N A E T 

L ' A L T R A E T A V » 

I O P A preffo di Virgilio nel primo fi è nome d'un Ci 
tharedofa etiandio Virgilio mentione nel nono di 
un certo Cretea Lirico,et uago molto della mufica, 

Preffo del medefmo Poeta , lapis fi è nome di Ci* 
tbaredo . 

Pbilamone diuenne iUuflre per la cetra,qy,al >dclcemen -
te usò, 

Dorceo meritò dopo Qrpheo,preffo de ì Thraci lafe* , 
conda palma, Valerio fiacco nel terzo ne fa am* 
pidfede. 

Lino figliuolo di Apollo,ey di vrania fu chiaro per • 
la lira,furonofuoi difcepoli orpbeo, Thamira ey 
Kercole. Propertio nel fecondo ne fu fede. • 

Anone Metimneo fonò di cetra, ey di lira ottimamen ; 
te,Ouidio nel fecondo de i ¥afti ne fauetta diffufa* 
mente,ey del Delphino parla da cui fu per la foaui 
ta del canto,tratto dalle infidie che l'erano apprefta 
teda chitentaua dirubbarlo. 

Orpbeo figliuolo di Apollo,ey di Calliope fu filmato il 
principe della mufa Lirica,da coftuifu chiamata la : 

lira Uermonia,ey Tbreicia, 
Thamira Citaredo fu di Thracia difcepolo di Lino, 

quai accecarono le Nlufeper hauerle prouocate al > 
cantar e,\ 
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Ampbìone fu fi dotto neUi Un che feguitandologli fio 

glieglinedifficòle munii Thebe}HorationeU'ar 
tentfauetta, 

Hermogene Citharedo piacque infinitamente a Cefiare 
per la fiatati iti canto. 

TE,chione,ey Glapbiro fono nomi ie Citharedi prejfidi 
Giouenale. 

fidimele fimilmente è nome di Citharedo preffo di Gio 
uenale. 

Ameba cubando eaflifiimofuifiimatopoichenon toc 
co mai la propria moglie. 

Anaxenore citharedo concedette per li fui eccellenti* 
a M. Antonioil tributo di quattro cittì. 

AntìgcriideTbebanogran mufìcofuifiimato. Gelione 
fa mentione,ey M. Tullio nel Bruto ne rdgiona. 

Ariftone,Hipirchionetey Ruffino furono grandi mu ' 
fici. 

Gradi mufici furono ftmilméte filmati CheriyCliniayCo 
rebo, E ttnomio,Hippom aco, La(fo,Hermineot Mim • 
nermo,Colophoniottitccftrato, ey Laudoco. 

Troppo proliffo farei fe uolefii ramemorare tutti gli 
antichi mufia,ey cantatori, i i moderni me ne uer 
rò la cui par te farà per auenturapiudiletteuole • 

DB I Ai ODERNI. 

Verdeloto francefe fu ne fuoi giorni raro. 
A driano Yiamengo mufico in s. M arco di vinegii ; 
lufquino Alemano non hebbe pari. ' 
Giulio di Modona è al prefente di molti ecceUentii nel 
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inflrotmnto da penna, 

Alberto da Mantoua nel liuto è molto felice, 
il Rota Vadouano tocca anititfifo il liuto con dotta 

mano, 
Pietro Pariffonegentilifiimo mufico uiuetcanta,eyfuo 

m nell'alma patria di Vinegia, 
prete Giglio Milanefe, 
il Zoppino Milanefe ha coflui col fuonar d'organi fat 

to nominar Lucca, 
lacques Trancefe miraculcfo neU'inftromentoda peti» 

na ey efberto nella muftca cromatica. 
Cipriano Rore dotto componitore nella muftca, 
Adriano Lanthere Tiamengo. 
Matteo della uiuoU honord'Vrbino in cotal arte,auan 

Zi ogni altro di cotal profefiione. 
Hippolito Trommonzino habita in Vinegia,ey è per U 

fua uirtu molto amato, 
Orpheo milanefe maefìreuolmente fuona. -
Alphonfo dalla uiuola Terrarefeèw miracolo della 

natura. 
L'Aiuola Fiorentino uiue in Lione non fenzi lode. 
Giulio Ciprioto infegna muftca in Rouigo hauendola 

prima infegnata in vinegia. 
Aluuigi Dentice Napolitano,*? canta,ey fi№4 diui* 

namente. 
Mofcatetlo Milanefe degno d'effer iftimato. 
Antonio dal cornetto vicentino non hebbe mai pari ne 

infuonare ne in effer buono. 
Girolamo Parabofco Piacentino mupco perfetto,?? fuo 

natore d'organi in S. Marco di Vinegia, 
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VHofle Reggiano, degno d'ejjer mito iiMutti i 

buoni, 

Vbofiefiimengo. 

Birtboiomeo Stephinio pieno diuirtu fingoldri. 

fnncefcbim belli mino. 

fracefio di Melino bebbe gu loie nel toccare il liuto, 

•polìffem Peccorim, 

Volìjjenni Erigerà. 

Annibile Pidouino orgdnifti, 

SperaniioBolognefe, 

Vincentio Zirattino fanciullo àigranff eringi, 

Camillo Parmegiino. 

francefco Alberti, 

DominicoTau. 

Gioum Mark idi cornetto, 

Nicolo dil liuto, 

JAirco iill'Aquili. 

D» Dimetto di cdpo i'iflm 

Giroldmo di Vrbino, 

HÌppolitode iputti/bora ferue la Ducbeffa di Fer* 
rara. 

Hdbrdino Pdioudno. 

Prete Pier Antonio GUdindroPddoudno ilquale oltre 

Veffer muf co perfetto J( dotato ambe di gentili eoa 

fiumi. 

Tutto udle Menon frincefebdbitdtore di Correggio 

buomo Jtngokre, 

Cdtbdlogo 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



fc l B I V O V I I . fij 

C A T H A L O G O D E L L E C A R R E T 

T H D B G L ' I D D Ì I A N T I C H I E T D S 

' 6 1 1 A N I M A L I C H E L E 

T I R A V A N O . 

L A carretta di Bieco tri tiriti di i Linci, ey dil 
le Tigri,Vropertiofduellando di Aridine rapiti 

ddBaccocojifcrijfe. L V N C I B V S in ccslum ue 
cu Ariaine tuis, taccio gli altri Poeti dementi» 

, ne ne fanno. 
La carretta ii Lencotboa Dei marina era tirata da 

i Delpbini. 
La carretta di Ciheletirauafi da ilioni, Virgilio nel 

terzo iella E neiia cofi ne fc.riffe e r iuncti currunt 
domina fubiere ieones.Ouidiofimilmente ,ey Co* 
tutto ne hanno fritto. 

La carretta ii Venere era tratta ii i cigni,ey per ciò 
diffeOuiiio I V N C T I S Q ^ V B per aeraeyenis 
carpit iter. Siluio Italico nel fettimo.Stationel pri 
mo delle felue,Claudidno}ey Qratiowl quarto de 
fuoiuerft ne fanno feie. 

La cdrrettd di Uettunno erd tirata da cauatti, per la 
qualcofa Virgilio nel quinto detta fita Emidi fcrif 
fe I V N G F T equcscurrugenitorlpumdntidq}dd* 
dit frena feriSymanibuscfc omnes effundit habenas. 

Latdrrettd di Theti era tirata dai Delphim,ey per ' 
ciò f riffe Tibullo, V E C T A efi frenato cozruldpi 
fee Tbetis. 

Ld cdrrettd di Didnd erd tìrdtd id cerui.ld onde Cldu 
dianofmcjjèa friuere, D I X I T ey extempla 
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frondofafertur ab alpe trans pelagus ceruP C«r* 
rumfubiereiugalts. 1 

1 pavoni tirano la carretta di Giunone, Ouidio nelfe* 
tondo H A B I L I faturnia curru,ingrediturliqui 
dum pauonbus aera pictis. 

I buoi tirano la carretta della Luna. 
1 Gripbi tirano quella della Dei Uemefì. 
I cauiUt tirano la carretta del Sole, 

11 ferpenti tirano quella di Saturno. 
Di cauiUi è guidata lacarretti di Marte, 
Ditte pbocbe è condotta la carretta di Protbeo. 
Dalle Balene ne uien tirata la carretta deU'Oceim. 
Di pefci ttrifì la carretta de i Tritoni. 

DB I MODERAI. 

1 noflri moderni principi, er principe/fé, che fi fanno -
adorare a guifa de terreni Dei ey Dee, fannofì por 
tare altri dacauaUi,altridicarrette,altrida toc»-
cbi,altri da letticbe,ey altri da leggerai me bar* 
chette. , 

I 
CATHALOGO DE I MARINAI 

A N T I C H I , E T M O D E R N I , 

T Y P H I fum perfètto marinaio,?? Virgilio nel 
la quarti Egloga non fi fdegnò far di lui memo 

ria,feceilmedefimoOuidio A v i v s Typhispan 
dere uaflo carbafa ponto legete^ nouas fcribere 
Mentis, 
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JAnefleo, iergefto, ©" Cloante, furono marinai di 

Enea,Virgilionel quarto Шфеа Sergeftumq; uo 
totfortemq; Cloantum, t 

Valiwrogommò anch'effo gran tipo la naue di Enea: 
Virgilio nel quinto Z P S E gubernator puppipali 
nurus ab alta. 

Lucano, difap Ы nauigire loda molto Telone di Elafi 
filia,Di R i G i T E bue puppimmiferi queq^ dextra 
Telonis Qua nuUam melius pelago turbate carina 
Audiuere manum пес lux efl notior utti Craftina, 
Seu pbebum uidedt,feu cornua luna*, Semper uen* 
turis componere carbafa uentis. 

llmedefimoLucano,comenda molta tboceo atto ad ir ± 
fottol'acqua,?? longo tempoflaruifoprd tutti gli 
altri hmmim. . 

Andana fatto l'acqua etiandio Ophelte marinaio buo 
то fceleratifiimo,dicuifaueUò Sidonio Poeta. 

Scriue Plinio che Canopo fuffegouernatore della naue 
di Menelaoja cui la porta del Шо Canopica fu 
poidetta.Pamentionedì quefio Canopo Strabone 
nell'ultimo fuo libro. 

Vi fu un Sarone gran barcaiuolo, tj de fi brutti сфи* 
mi,che ne diede luogo al prouerbìo. 

Simonide preffo di, Plutarco fa fede efferce fiato un buo 
no nauigatore detto Amarfiade Phereclo,goucrnam 
tore della naue,cbe condujfe Thefeo in Creti al Eli 
notaura. 

naufitheo,v pbe асе furono anch'efii rettori della me 
defima nauc(fe il uero dice Phdoccoro. ) 

Scriue Plutarco nella uita di Tbemifiode, effir flato 
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Anatrine nochiero di Serfe. • 

il medeftmofa mentane di Petitio,il quale fugouerm 
tore della nane dout,fagli pompeio dopo la fuga fua. 

Acceffeo fu un poltrone marinaio,ilquale temendo di na 
uigare,fempreftfcufauacon dire ch'egli ajfettaua 
la luna, v ne nacque il prouerbio A C C E t S E I < 

£ v N A , contro di quelli che fempre prolungano 
ciò che hanno a fare, 

Maniro fu un nocchiero Ufi alta uentwra,ch'egli ne fu 
fatto imperadore. 

Thronti fu gouernatoredella nane di Menelao.Ndc* 
que cofluidiOnettero,crfu amazzato da Phebo. 

Amiclafuunbarcaiuolo,alquale hebbericorfo Cefare 
per effere traiettato a tempi deUaguerra ciuile.Lt* 
cano nel quinto cofi di luìfcriffe M O L L I conftr* 
git amyclas quem dabat alga toro. 

Herodoto nel Melpomene,fa mentione di un Coleogo 
uernatore di una delle naui de i Samij. 

Vhereclo fu nocchiero,® fu anche fabricatore detta na 
ue, con laquale Paris andò a rubbare Relena. 

Veloro fu gouernatore della nauetcon cui fuggi Anni* 
baie l'ira de fuoi nemici. 

DE I MODERNI» 

Nicolò Vidofio Corzolano, 
Giouanni Kuda Corzolano. 
Pietro Ghirettici Corzolano, 
Marino Ragufeo, 
Stoccibocca Ragufeo, 
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1/ Perottino da Catturo. 
Polo bianco vinitiano. 
Vrancefco Fiandra vinitiano» 
Vincenti GioueUini. 
ìacomo Lolio nolente ardito fopramoào. 

Il Ceco Putatto da Cbiozzo. 
Giouon Piero vianeUo arditismo fopra tutti ì ma* 

rinai. 
Il Morcbefe barcaiuolo del lago di Como huomo in* 

trepido. 
Burato Montonano,?? eccellente barcaiuolo. 
Giouon Trancefco Mainardo da cbioggia» 
Angioletto Zenaro da Cbioggia. 
Vincenti Scarpa da Cbioggia. 
Paulo Penzo. 
Marfìlio Griego che bobìta in Cbioggia. 
Trancefco Golimberto. 
LuuiglGalimberto. 
Alejjòndro Luggia. 

Piero d'Elia. t 

CATHALOGO DE I PESCATORI 
B T C H E V A G H I S I M O S T R A R O N O 

D I N O D R I R P E S C I S I N E I 

T E M P I A N T I C H I , C O M E 

A N C H E N E I H O » 

D E R N I . ' ; 

DY C T I S fu un pefcatorejilquale atieuò Perfeo, di co . 
ftuifaueUò Statio nel fecondo delle fue felue vir 

K K i t i 
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C T I V ' A G V ! uolucremcomebdrPerfedDtytìs. 

Ecafiato uno Rerminio Pefcatore,di cui Siluionel quiit ' 
to coftfcnffe, N E C minui Kertoinium primis ob* 
truncat in armis, Affuetum Thrafimene tuos pre* ' 
•danttbus kamis exdiirire Ucui Pdtrioc]; alimenta fe* 
necte ducere fuffienfo per filagna liquentia lino. 

Scriue Hercdcto efiferci flato un Sicionio d tempi di 
Temiflocle fi uago del cacciar pefci,ch'egli ftatta fot 
to l'acque d gutfa di pefce ey narra come in un fiat* 
to d'arme che occorfe a Pe/o,egft col faper andar 

fiotto acqua conferuaffe motta pecunia a Perfiani, et 
molta per fi ne guadagnale. 

Vdgh di Pifcine,ey di uiuai furono ne gli antichi tem 
pi,Sergio Orata, Licinio Murend,VedioPottio, 
QuintotìortenfiotTuluiotìirpinotey Antonia di 
Drufo, 

DE I MODERNI . 

tetta pefchierdpofiiede la Signora Lucretìa dd Cor* 
reggio. Ne haueua una la Signord veronicd dd Ga* 
berd nel fuo Cafino betta motto, 

Betta etiandio ne ha il Signor Lcdouito Bdrbifone iti 
Offlagd. 

Motti betti uiuai pofiiede il caflettano ii Rìud di 
Trento. 

Bettapefchierafolito era dihdMre Ateffandro AppiA 
no mldnefe. 

Wueggiamound'di acqua fdldtdd Meleìd ìfoli de 
Ragufei, ey i frati di $. Benedetto ne fonò Signori 
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cr i coja Jlupenda il uederla. 

Qud di Torboleful lago di Garda bannomolti buopi 
uiuai. 

CATHALOGO DE I PESCI. 

L' ' A C E I P E N S E Rolalampreda, Futía, 

l'alofa illupo Vórtice 
l'attilo la lucerna iltonno. 
Vaurata la locujla il uiteÜo. 
V anguilla illuccio latreia 
Valecca il mugile la trotta 
Varíete la murena lafquatina 
l'apbia. , |7 mullo lo (parolo 
Vajiaco il miro la jpongix 
Vanthia lamerula lojlromba -
Vaco Voflrea la trtjja 
Veluro il pólipo lo troco 
Vaulopa la pajlinaca la falpa 
il barbo il rombo la ¡olea 
la bocea laperna la [quilla 
il cámaro ta raía lapmia 
ilearpione ilpafjero UfleUa 
il cepbalo la fepia lofgombrd 
taconea lofiaro ilphaguro 
il cangro la pinna la rana 
ilcibbio ilporco il temólo 
ilcoraáno Upar dale ilfagittario 
la cordilla ilpompilo ilplatanijla 
ilgobbio ilfargo iluett libólo 

KK i i i i 
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il ratto marino h carnee l'exocfto ' 
I7 mittulo la canìcola , tener Aulo 
la narici. laclupea il galea 
ilcoruo ildattilo llglanio. 

Vìrco cr altri affai uene fono-.che troppo] tedio reche 
rei al lettore,fe tutti li uolefii rammtmorarejleggi 
chi uuole Oppiano, A rifiotele,&- Plin io. 

C A T H A L O G O D E I P I V F A M O * 
S I C A V A L L I , E T C A V A L L E , C H E 

« A B B I A H A V V T O , E T L ' A N T I 

C A , E T L A M O D E K * 

N A E T À * 

I L CiUarofucduaHodiCaftore.Virgilio nel terzo 

della Georgiane fa fede. 
Rhebofu cauaUo di Mezentio.Virgilio nel decimo del 

la Eneida ne fa mentione. 
TLtbone fu cauaUo di Palante figliuolo di Euandro.Vir 

gilio nel undecimo ne fa memoria. 
I cauatti di Turno fono da Virgilio nel xu.fommamen* 

te lodati per buonittr belli. 
Vegafofu uncauaUo alato, fopra del quale EtUoropbó 

te fece Vìmprefa contri lichìmera.Ouidionel ter* 
zo de i Pafìi ne ragiona. 

Arione era il cauaUo che diede ftettìlno ad Adraflo.Std. 
nel primo delle felue ne fcriffe,ey cofi Propeitio nel 
fecundo.fu queflo cduaUo dotato dalli naturi di grSf 
uirtu, cr di grande aUegrii,> 1 
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tholoa,\rì,& Tboafono caualle famofßime, er Sta* 

tio net vi» detttt Thebdidd fauetta di loro honordtd 
mente. , 

Trfgo fu un belcauaUo,di cui Siluio cofifcrijjè net pri 
mo I A M Tagus duratis dgnofcebdtur in drmis, 

ìlmedefmo Siluio fd mentione di Gargano tcauatl9 
nel quarto. 

Appreffo di Siluio nel nono fafi mentione di Lampo* 
ne,diPancbate,di Pe/cro,er diCampbafo tutti ot 
timicduaüi. 

Harpe fu la cduaUdtche pdrtori peloro nobile de* 
ftriero. 

Cireofu dncb'e(fo generofofr di canati. 
L dmo,ficore,llerdd,ey Tberone furono eccellenti ed* 

uaUL 
Bucepbdlofu cdUdUo di Alejfandro,erfu comprato per 

xni. talentì.GeUio ne parla, eycofì fa Plinio nel 
fefto er nel ottano della fua naturale ftorid » 

Harpìag? peddfo furono cauaUi di gran core. 
Claudiana commendò molto i canditi di Rbcfo Re de 

Tbraci. 
Aetbonepreffodi Omero nell'ottano della tiliade ftt 

uno de eduatti di Hettore il forte. 
Harpinnd,et PsyUd furono due caudtte di Enomdo,qudi 

Licophrole reputò degne de'fuoi uerfu 
Scriue Plinio che la caualld di Hecrattde TbeffaU 

(benchépregna)uinceffe ne ì giuochi Olimpici tutti 
gli altri corridori^ 

Scriue Plutarco nella ulta di Artaferfe, hauer hauuto 
Ciro un sfrenato cauattotcbe malageuolmtntefi potè 
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domare ey chiamofii paffa.ce. 

Cimcne Atbeniefe hebbe alcune auaUe di grintyex* 
Zo uincitnci nei giuochi Olimpici,iUe quai rizzò 

bonorate fepolture, 
ììtbbe un cauaUo Tiberio Ce fare, il quale pareua che 

gittaffe fiamme dalla bocca. 
"Partbenìjt,ey Ethipba furono due cauatte di marma 

te l'innamorato di Hippodamia,quai Enomao pa» t 

dre della fanciulla fece funnare,ey fepellire. 
Boriflbenefu cauaUo di Adriano imperadore t la cui 

apra ufaua alla caccia per l'allegria ch'effo baucua. ; 
Scriue Dione Cafiio che morto l'imperatore gli fece 
fare un nobile fepolcro ey fcolpirui uno arguto 
epigì amma. 

Scriue Suetonio che Giulio Cefare hebbe un'eccelléte ci. 
uaUo che hauea i piedi di figuri human, a cui fece • 
fare um belli fiatoua,ne iltro cauaUiere di ejjo uo 
letta idmettere in fui fuo doffo. 

Eiorno nobilifiimo fra i Danijbebbe un cauaUo di bel* 
lifimocorpo,ey di eftrema uelocità. 

Scriue Uerodotocbe Artibio duca de' perfiani, hebbe 
un cauaUo,ìlquale prima co mor(ì,ey poi co calci fa 
ceua molta rouina contri de nemici. 

Scriue Gelio che il cauaUo di Gn. Scio, era della razz* 
de i cauaUidi Diomede, fu egli comprato da Cor. 
DolobeUa per cento mila feflertt),era di gradezzA 1 

inufitatayey fiotto tal fatto nacque che chi lo poffede 
ua,an ìaua in rouina con tutta li fui famiglia il 
che fu fperimentato da M. Antonio, da Cor, Doto» • 
beUag? da C, Cafiio. 
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llcauatto di Nicomede Re di Bithinia,fu di tanto amo 

re uer/o il fuó padronesche morto ch'ei fu Ricusò di 
cigliar pia ctboicofi ficriue Eliano. 

Vamofoiil cauallo di Antioco,et diluifcrijfe Plinio net 
xlix. cdpodett'ottduo libro, 

ìt medefimo Auttorefa mentirne d'un cduaUo di Dio* 
nigi tiranno dì siracofa, ' 

Hebbe Nerone alcune cauatte dettino?? taltro feffo 
adduttzdalpaefe diTreuericbe ttrattano Idear» 
retta,fcpra deUd quale dnddud d diportarfì. 

Auguflo bebbe un cauallo ditantaecceUentiache meri 
io d'hauerne dal fuo Signore hmorataftpoltura. 

Scythio fu il primo cauallo ebeproduceffe mai Nettuno, 
tiirpino fu un gentil cauallo di cui fa mentione Marti* 

le nel terzo de gli Epigrammi. 
Cecritbe,i nome di cauattdpreffbdi Giouenale nell'otti 

ua fdtird. 
Alcibiade hebbe ottimi cduaUij'quai furono fbeffe fiat* 

uincitori nei giuochi Olimpici,ey Euripidegli cele 
-brò molto, 

kalio,-x.anthoiAetcne)ì.dmpo,& Vodargofurono ci 
uatti di AchiUe,de i quali è fatta memione preffo di 
molti Poeti. 

D/j»o,er PbobofurcnoduicduaHidi Marte. 
Viroo,Eoo,Aeìhonetet fhkgone,furono ieduatti del 

Sole.Ouidio nel fecondo dette fue trasformatici ne 
fauettaa dilungo. 

CrnèOtEthonetNitteOtAtaflrOtAmatbeo^ballro, ey 
Nonio furono cauatti di Plutone,de i quali Claudia 
no nel primo fauetta. 
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DE I MODERNI. 

1/ baio Prdncefco del conte Claudio Rdngonecoji, detta 
percheilS. D, ?rancefcodaEftiglilodonò,fupcr 
fetta cauatto. 

il poco in tefld del mede fimo conte fu di grdn prezzo* 
il Pitiano del conte Ytlìce d'Arco hd fenfo bumdno. 
il S. Camillo dd Correggio,hd un frifone di gran uala ' 

re atto aUd gioflrata campo aperto, alla tela ey ai 
altre impreje. 

il mede fimo ha una ciuatla ginettd di gran jbirito. 
il S, Giberto dd Correggio hd un Tranfiluano mofcato 

non men bello che buono. 
il conte ìululo Rangone ha fimilntente un perfetto fri 

fonerebbe già il S.Carlo da Gaz.un cauatto detto il 
principeiche ftnza alcun freno fi reggeua ty f\ra%~ 
giraua comunque l'huomo uolèua. • * 

il S. Giouan lacomo Triuulzo M. di vigeuano ha due ^ 
ottimi cdudtli. 

il conte Alphonfo dd Nuuoldra ha un ginetto più che " 
perfetto,?? è bdio fcuro. 

llP.di Salerno ne ha un miracolofo detto fantafid,uno 
detto il Sanfeuerino,ey un altro chiamato il conza. 

H capitano Pozzo da Perego ne hd uno molto gentile ; 
donatogli dall'imperatore. 
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C A T A L O G O D E I C A R R E T T I E R I , 
B T D O M A T O R L D E C A V A L L I D E L » 

, C A N T I C A E T M O D E R O 

A V T O M E ' D O N K fucmettìerodiAcbiUe. 
Phaetonte del Sole, 

Ideo di Priamo. 
Mctifco di Turno. 
HaubolodiLaio. 
Cimo di Melampode* 
Durio di Peloro, 
Athlas di Camphajt, 
ibtro di Pancate, 
lolao di lìercole. 
Arcettolemo di Hftfor*, 
Mirtillo di Enomao. 
Hienontdiidomeneo, 
JAneJleo di Diomede, 
Midone di Pilemene, 
Ampbito di Caftore. 
Tbelchio di Polluce. 
Spbero diPelopt. 
Battone di AmphiardOf 
Cebare di Dario. 
Vatriampbi di Xer /e , 
Betona di marte. 
Tigi/mo di Nerone. 
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DE I DOMATORI. t " 

Pico fu gran domatore de саиаШ. Cofi furono Mefapo, 
Anniceri,F.rictomo,Afir3Felice Rujfato, Caforet 

eyPbittide, 
i * 

DE I MODERNI. 

Reatino da Carpinon foto domatore eccellente, шапл-

che morfatore. 
il Rofino fuo difepolo huomo Bizarro che già fegui» 

ua il С ordinai Niadruccio. 
il caualier TomafoMantouano fbora ferue D. Per» 

rante. 
Gran domatore ey maeftro de cauaUi e Giouan Frana-

cefo Sanfeuerim Napoletano, 
Cofi è anche Baldino Ferrarefe,ne minor maeftro giudi 

co,Cauallericciodi D. Pietro di Toledo Vece Re 
di Napoli. 

R agazvuo ViUafuori Ferrarefe è gran domatore de 
саиаШ,еУ per la fui eccellenza ha-lungamete ferui 
to il Duca fuo. 

belio detto Spagnino da Correggiati quale è in Fran 
eia pre/fogh Strozzi con buona reputatione, 

Pietro Roberti fimilmente da Correggio,il qual uiue, 
ey è conofeiuto in Roma già molti anni fono. 

Piero Antonio Ferrarefe che ferue il Cardinale di Per 
rara.D.Hippohto è diligete nel domar cotai beftie,. 

Hercole da preda Ferrarefe,buomo neìl'ammaellrare 
ey domar cauallt,deftro,ey uigilante. 
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Hominiccflli Arco carrettierodeftrifimo ferueal pre 
[ente US. Pio Enea degli ObizL 

bernardino da Matoua carrettiero della S.D.Lucretia 
Gonzaga da Gazzuolopuo ftare in cotal effercU 

* tio al paragone di qualunque antico,quantunque fia 
alquanto bizarro, 

C A T H A L O G O D E L L E M O N A * 

C H E A N T I C H E D E T T E V E S T A L I , 

E T D E L L E M O D E R N E , 

OP P I A V' efiale fendo conuinta diflupro fu (epe 
k Ut a uiua,e coflei chiamata da Lido nel xxi i op 

pimia e? il più giouane Strozza di lei ne fcri/fe. 
V E S T A L I S uirgoUf damnata pudoris Conte* 
gor Hoc uiuens oppiafub tumulo, 

tonteia fu fonila di quel M . Eonteio, ilquale effendo 
prefidente all'efferato ch'era in Erancia, fu conden 
nato d'hauere malamente amminifrata la prò » 
uincia. 

Leggefi preffo de gli antichi d'una Mattia condennata 
d'incefto. 

Seme Liuio nel ottano libro che minutia per lo trop» 
po elegate,?? polito ueftire,ueniffe in fofbittione di 
libidine,?? uiua fuffe anch'effafepelita. 

Scriue Liuto nel x x n . libro,che Eloroniaconuinta di 
ftupro fi diede per fe fieffa la morte temendo più-
grane fupplitio. 

Poftumia Veflalefmilmenteuenneinfcfpittione dicot 
rottacaftità per la [moderata attilatura,?? nondi* 
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meno fu daPontefìci afjòltd. Coftfcriue LiuKo nel 
quarto libro deUd fud fiorii. 

Dijluprofu condenndtd Seftiria,come anche Tutia (/è 
il uero pero ndrrd Liuio) 

Vi fu anche ne paffuti tempi una Suffettid,cui fu per /• 
tefimoniodi Plinio pofld Id flatoua. 

fa mentione Plutarco di Licinia ueftule,® il medefi* 
mo Plutarcofcriue,che Plotino accusò MXraffo di 
incefio con Licinia, 

fi mentione Cor. Tacito di Vbidii quii gii mefiuli* 
na mandò a placar Claudio fuo marito,il quale hdm 
ueud intefo ejfèr con effò lei adiruta. 

Plutarco nella uitddi Numi narri, che Gegunid, er 
Berenia furono le prime confacrate di Numa, er 
dopoi Camilla,?? Torpeia. 

Trouo efferci fiata una uefiale detti Cornetti, laquale 
fiendofiata conuinta di ftupro,Domitiano impera* -
dorè la fece fepelire,® i ftupratori furono per fuo 
commandamento occifiin quello iflefio luogo, doue t 
corniti) fifaceuano.viquefta CorneliafifaueUa nel 
l'undecima piflola del quarto libro di Plinio. 

Claudia fu una uergine del medefimo ordine, la quale 
fendo foffetta di ftupro,per tefiimonio della fua pu 
dicitia,fol con la propria cintura truffe a fe il fimi* 
lucro di Cibele con la naue della quale era portato, 
no lo hauendo potuto mouere molte migliaia d'huo 
mini.fanno di cofiui mentione Liuio nel xxvmi. 
Idttantio nel fécondo,Ouidio nel quarto de i fuftì, 
Cr Propertio in cofi fatto modo nel quartofuueUun 
do, v e L tu qui tardam mouifli fune Cybelem , 

Claudia 
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Ckuà'y turrit<erara mini/Ira Dea-. 

D.ELLE MODERNE. 

Voltilo fauellere delle moderne uefalitche altro no fono 
che le noftre Monache, ne annouerarb alcune,par 
te ia me dì prefenza conofciute,parte etiandio per 
relatione d'huomini® donne degne di fedeje quali 
fono alla età nofira jfecchio di pudicitia,® di fan 
tità. 

HonnaCamita Gonzaga da Gazzuoloforetta dellara 
ra PheniceD. Lucretia. 

D, Hortenf a Ciarla Alejfandrina, piena di rara eh» 
quentìa. 

D. Girolamo Torcilaforetto amatif ima della uirtuofa 
Alda lunata, 

D. Maria Lifabetta Somaglia, non men cortefe che 
fanta. 

Suor Barbara da Correggio L'idea della liberalità. 
S. Angela da Correggio fpirto gentile. 
S. Alejfandra Gonzaga da Huuolara buona al par 

della bontà. 
S.Lucretia Borgia d'animo regale. 
S. Lucretia Bentiuoglia zia della tanto da me merita» 

mentehonorata Lucretia Gonzaga, 
S. Camilla Malatefta eloquente.® fhiritofa. 
S. Lucretia Malajbina prudentifima donna. 
Suor Adeodato conti vicentina,® piena di bontà, 
S. Giulia Varefì mufìca eccellente. 
S. violante Cafigliona,donnd di gran core. 

LL 
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Suor Buona Lucia Coftigliona manfueta più che U ma 
fuetudine, 

S.Bujiochio seripandipiena d'alto udore. 
S, Anna Giulia Sonfeuerinidi fmgolare intelletto or» 

nata. 

C A T H A L O G O D I T V T T E L E 

C V B R K B D O V I M O L T O S A M f i V E , 

I I S P A R S E . 

GV E R R E G G I A N D O Alia Re de Giuleicon» 
tra di Hieroboamo Re de gli ifraeliti, furono a» 

mozzati cinquantamila huomini. Cofi narra lofi» 
pho nell'ottano dette fue antichità. 

Thacea Re betticofo in una fola giornata dijlrujfe dette 
genti di Achab Re de Giudei cento uinti mila com* . 
battenti cr ducento mila dell'uno,?? dell'altrofeffo < 
ne fece prigioni. 

Hetta guerra che fece Adadi Re della Syrid contro di 
Acab Re de gli ifroditi morirono centomila huomi . 
ni:e? ft il uero ferine lofepho yentifette mila mane* 
rono per rouina dette mura. 

C. Cefare dittatore era folitodidire, chefotto'l fuo 
gonfalone mancarono undece uolte cento,?? nonan<* 
tornila, oltre quelli che morti erano nelle guerre 
ciuili. 

Gedeone in una notte uccifepreffo del Giordane cento 
e? uinti mila Madianiti. 

Scriue Paulo Diacono,cbe ne i campi di Tholofa Atti 
la RedegliHunni,uenneatte mani con Aenno e r 
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Theoderico Re de Gottitnelqual conflitto mancare 
no cento uenti mila huomini. 

In un fatto d'arme Chebbe Ladislao Re della Pannonia 
coAmorattoRedeTurcbi,tantofangueuififbar l 
fesche atti uincitori mancarono quaranta mila buo* 
minubor penfate quel che doueffe mancare ai per* 
3itorL > 

Carlo Martello ruppe Abìdiramo Re de Vifìgotti, ey 
amazzò trecento ottantacinque mila buomini. 

Cyro Re de Perfuni paffato il fiume Araxo,ey andato 
ve contrai Scithi, tanto infelicemente combatti,che 
non auanzb pur un mejfoyche portaffe la noua della 
duraftrage, 

Miltiade Duca degli Atbeniepin Maratone campo 
dell'Attica regione uccife ducento mila huomini. 

nota Plutarco/be Claudio Nerone,ey Liuio Salinaio 
te ucci fero preffo il Mettauro fiume dell' Vmbria, -
feffantamila Affricani me tre Afdr ubale sforzauafi 
di dar foccorfo al fratel fuo Annibale. 

Uella prefa che fecero ì Scithi di Hadriunopoli città 
della Thracid,ui furono amazzati centomila. 

M, Claudio}ey C. Cornelio confoli diftruffero cinqui >. 
ta milafortìfimi Galli. 

Eriola figlinolo di Alphonfo catolico Re di Spagna 
attizzò cinquantamila Saraceni. 

Nella guerrac hebbe Eduardo quarto KedegUìngle 
fi contra Scocefi, morirono feffant a mila Scocefì, ey 
fola fette mila ìnglefi ui perirono. 

Scriue TrebeUio Potiionejbe Claudio fecondo impera 
dore,uccife preffo di Martinopolì trecento uenti mi 

LL ij 
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la Gotti s ey fommerfe due mila naui. • 

Gefroe Re de Perfidni}rouinò Pdlejlind, ey Gierufd* 
lemme uccidendo nouecento mila huomini. 

nel fatto d'arme che fece Roderico Re de Gotti con* 
trd Saraceni, morirono d'dmmendue le partii fette 
centomila huomini. 

Scriue Liuio nel feffdgefimo primo,come Q. Ydhio AU 
lobrogouccideffe cento uentimild •huomini di quei 
di Bituiro Re de gli Aruerni. 

Amazzò Aleffdndro deU'effercito di Dario cento mila 
pedoni,ey dieci mila cdudtti.cofìfcriue Curtio nel 
terzo libro detta fua ftorid. 

Crdffbamdzzò dodici mila di quei ieWeJfercito di 
Spdrtdco. 

furono dmdzzdtia Cdnne cinqudntd mila Romdni, 
Amazzò Lucuttouintimild di quei di Mitridate. 
Amdzzò Sitti uinti mila huomini della fattione di 

Mario. 

DE I MODERNI. 

Mólto fdngue fi fbarfe in alcuni fdtti d'drmefdtti da 
Suuizziri contra Borgognonijy contra ld cdft di 
Aujlria. 

Moltofe ne fbarfe, quando il Bua Philippe* domai 
Suuitenfu 

netti prefa del Re Francefco non poco fe ne fbarfe, ben 
che grdn pdrte de faldati nel Ticino fi affogaffe. 

liei fatto d'arme di Rauennd moltd ttccifione fi fece, 
nelfattod'arme^ouemorilicop^Rs di Scotìi ptt 
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"mino tyglefejmoltofanguefifparfe. 

Vn'iltra fiati in Scotìi morirono otto miti gentili huo 
minifienza gli altri plebei ey mercenarif. 

Nel fiatto d'arme di Cerefiuola molto fiangue Ci ffiarfo 
ijpecialmente Thedefco, 

Nella Rotta di S. Donato moltifiuizzariui morirono, 
cofi anche in quella di Meregnano. 

C A T H A L O G O . D E G L I H O S P I » . 
T A L I c o s i A N T I C H I C O M I / • 

M O D E R N I . 

AR i A D N A fu bofpiti di Thefieo quando egli na 
uigò in Crett deflinato al Minotauro. 

Vhili figliuola di Licurgo Re de Thracifu cortefe ho » 
fifiita di Demophoonte tornato ch'eifu dalla elpedia 
tione Troiana fendo capitato nella Thracia. 

fioritali furono Hipfiphile, ey Medea figliuola del 
Re de Colchi. 

Alcinoo Re de Pheaci albergò vlìffe amoreuolifiimi* 
mente. 

Molorco paflore hebbe fama di hofpitile poi ad alber 
goriceuette Hercole. 

VLofpìtale fu Pholo centauro, 
nofpitale fu anche Mida quel gran riccone. 
Ne mancò della gloria della Eojpitalitì Calipho. 
ì ano fu anch'ejfo molto Ylofpitale. 
Euindro albergò Enea grdtiofamente. 
Chenufina fu bofpitalifiima,ey fede ne fanno ì Romani 

poi che riceuettero la gran ruuina a Canne. 
L L Hi 
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Preffo de gli hebrei meritò, tal lode Kahab lojf.&H 

buon Loto. 1 

DE GLI INHOSPITALI. 

PO t i M E S T o R H . Diomede. Bufìridc* 
ipopoli della Thrada. 

1 popoli della Scitbia. 
I Mofcouiti ey i Britanni, per lo (he fcriffe Koratio1: 

V I I A M Britanoshoffitibusferos. • 
Gli Alemanifuor che per mercede non fono Monetali. 

trarne debbopero,Ciouan Iacopo PuccheroOttho 
Truxes, lacafa Madruccia,Cbriftopboro Mielicb, 
ey Alberto Schiai. ~ 

Quajì tutte le Republichefono m hoffitali. 

DE I MODERNI HO SP ITA LI, 1 

Benedetto Agneto Mantouano, Re deWhofbìtalità. 
Giouan Battijla Gauardo Brefcianoeynobilcaualiere, 
1 MartinenghieyiBarbifoni. 
I Cauriuoli ey i Luz&gbi Brefcianl. 
lStangbi,i TrechiJ Pefcij Crotti,gli Ali,i Piccinarii, 

eyla cafa del fenatort Schizzo,Cremonefu 
IRangoni Modonefìfonohcjbitaltfiimi. 
ìl conte Camillo da Cafliglione in hlantoua.-
il caualier Gazuola Reggano. 
1/ conte di Aliffe in Napoli. 
IPaulofoffa Reggiano 
"Rinaldo Corfoda Correggio, 
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Vobizojn Crema, 
l conti NugaruoliVeronefì, 
I confidi valbrambata. 
GliObiziinPadouaeyinHerrdra. 
I Tbieni}i Portì,i Btffdrü Dreßini eyldcafaäa Schio 

in Vicenzd. * 
Gabriel Tagliaferro in Parmaigratiofo uerfogli ho 

fritifuoi. 
I Bonuifì in Luta ,er co/? i Gigli Jbgliono amar molto 

rho/bitdliù. 
I Signori dì Correggio, cr di Huuolara non ne fono 

alieni, 

D E L L E M O D E R N E CHE A M A ­
N O L A H O I P I T A L I T A \ 

la Morchefana della Patulla, cr la Marchefana di 
Vigeuano. 

La s> Lduinia dd Borgo nuouo donna Mirabile* 
La Signora D. ìfabeua Gonzaga. 
La Signora Donna Lucretia Gonzaga* 
L<CSignora Alda Torella. } 
ha signora Emilia Scotta. 
"La Signora Leonora Thedefca 
La signora Catherind wifconttLindeffati?US>lß 

Ulta sforza* 

LL UH 
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CATHALOGO D E I PlV N V » 
M E R O J I E S S E R C I T I C H E M A I 

S I V E D E S S E R O » 

R E G N A M D O Bela quarto figliuolo di Andre* 
Gerofolimitanoprejjbde iPannonijj Tartari-in 

trarono nella Pannonia con cinquecento mila arma* 
ti,da i quali fuperato BeUafenefuggio. 

Quando Pompeio fece la giornata con Cefare egli beh* 
be quaranta milapedoni,fette mila caualli nel fini* 
ftro corno,® cinque nel defiroioltre qnefii,egli beh 
be il foccorfo,cbe gli mandò il Leuante,tutta etians 
dio la nobiltà di Koma,ifenatori, i pretori) ® gli 
buomini confolari. Co/?ferine Eutropio, la doue Ce* 
fare non hauea faluo che trenta quattro mila pedo» 
ni,® non più di mille cauallieri. 

2\ardonioVerfìano,che futafeiatoda Serfe preffo di 
Salamini,per rifiorare l'efferato ,hebbe ducento 
mila pedoni,® uinti mila cauaUi,® pur fu fuppe» 
rato da alcune poche torme, quai hauea preffo di 
Platea Paufaniail Lacedemone. 

Scriue lo. neVottauo delle antichità Giudaiche,cbe Hi'e 
roboamo Re degli ifiaelitijhebbe neU'effercito qual 
conduffe contradiAbia Re de Giudei ottantamila 
combattenti,® Abia quaranta n'bebbe. 

Ho letto nel SabeWco,che Attila Re de gli Bunni bauef 
fe cinquanta mila ottimi guerrieri. 

Ho letto nel Volterrano che Amurate Re diTurchi in 
tra/fé due fiate nella Pannonia con cento mila buomi 
ni®domotla. 
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"BrenoTyufO de Sennonicbe fu il primo domatore del* 

la fuperbia Romana,n'hebbe trecento mila. 
Tbeodarico figliuolo di Clodoueoprimo irapafò in Ita 

Ha con ottanta mila buomini,<y con repentino un* 
peto ruppe Belifario,ey foggtogò tutta la regione 
ch'era di la del Po. 

Tamburlano Re de Scithi trapalò il fiume Eupbra* 
te con fei centomila pedoni,e trecento mila cauatli 
col quale numero ottenne i Afiaminore,fecefì pri* 
gione Pazzdite Re de Turchi,foggìogò,Scitbi, Me 
dttAlbani,ta mfopotamidyla Parthia, la Perfia, 
er l'Armenia. 

Veffèrcito di Antiocho hebbe trecento mila armati coi 
quali affagli Roma,® una graffa banda de carri 

• falcati ey di Elephanti. cofi fcriue Sefìo Aurelio. 
No» fi fa di certo quanto numerofo fufife l'efferato de 

Annibak-.percioche alcuni hanno fcritto ch'ei fufft 
di cento mila pedoni cy ùinti mila caualli: oltre che 
gli uenne in foccorfo tra Galli er Liguri ottanta mi 
la pedoni ey dieci miUa cauattieri.ey fcriue Plutar ' 
coche Annibale hebbe in arme cento ey cinquanta 
mila guerrieri nella iffugnatione di Sagunto,Vuo* 
le Eutropio chefuffero cento cinquanta mila com* . 
battenti a piedi ey dieci mila canottieri, ey quantun 
que non fi affegni da fcrittori un determinato nume 
ro,fì po però far coniettura che grondiamo fuffe at 
tefoche hauendone nel paffar'delle Alpi perduti 
trenta mila,non perciò riflette di opporfi atte for» 
Ze Romane. 

Armarono alcuni popoli Spagnuoli contro dì Anniba» 
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le mentre ritornaua da i Vaaei popoli acqueti 
ifieffa Regione,armarono dico più di cento mila buo 
mmi quai finitamente in fuga puofe,zr gli conflrin 
fe a render fi fuor che i Saguntini. 

Douendo combàttere gli Athenieft contri de* Siracufa* 
ni fatto la fcorta di Alcibiade armaronopiu cU cèto 
quaranta Galere}cento er cinquanta mila pedoni, 
più di mille trecento faettatoriw che tirauano con 
le fiombe,oltre una infinita copia di machine per iJJ)tt 
gnare. cefi ferine Plutarco nella ulta di Alcibiade, 

QjCurtio ferine che quado Dario uoUe far il fatto dar 
me contradi Aleff, che lafiomma deh" efferato Per* 
fianofuffe di quarantacinque mila cauatti er duce» 
to mila pedoni. 

Antigono figliuolo di Philippo erpadre di Demetrio 
Voliorcete Re della Macedonia baueua neU'efferci* 
to contra Seleuco principe della Siria er altri Re 
più difettata mila pedoni er più di diece mila «• 
uaUieri.oltre quefii bauea fettantacinque elephanti, 

Seleuco e? Antioto armarono contra Antigono nouan 
ta quattro mila pedoni più di dieci mila cauatti}qudt 
tro cento Elephanti er cento uenti carrette. 

Scriue Plutarco che guerreggiando M.Antonio contri 
i parti egli baueffe feffanta mila faldati Komani,die 
ci mila fra GaUi,ey SpagnuoUtey con altre-nationi 
trecentomila. 

Veffercitode Partbicontradi M. Antonio fu folodi 
quaranta mila cauattierì. 

L'armata di Cefare contra ti. Antonio fu di ducenlo 
cinquit a nauitdi ottanta mila fanti:,er di nouatado 
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K miUeludimi. 

Armaronoi Carthagineft contrai SiciUiani fettunta 
mila faldati mille naui,ey ducento galere ey tutti 
queftì furono fuperati da Timoleone capitano de 
•Corinti) ey amazzonne dieci mila. 

KitridateRe di Pontohebbe cento mila pedoni, dieci 
ynila caualli,nouanta carri falcati. 

Nella guerra che fece pompeio cantra Pinati egli arm 
mò cinquecento naui cento ey uenti mila pedoni con 
cinque mila cauaUieri. 

Pehpida capitano de Thebani conduffe cantra Siraco» 
fanì fettunta mila faldati. 

Veffercito de gli Elueti) quando tentarono al tempo 
di Giulio Cefare di Poffare in Erancia fu di trecca 
tornila huomini. 

Scriue Eutropio che nell'efferato di Ariouiflo fuffero 
•quatrocento quaranta mila combattitori. 

INeruij detti da Lucano RubeUi ey a ncflri tempi 
Tornacenfì nella guerra ch'efìi apparecchiarono dì 
fare contro di Ce. annouerarono cc.fettatado mila 
huomini fecondo l'opinione di Eutropio^per lo pare 
re d'altri furono fejfantamila. 

Hebbe Perfeo Re di macedonia combattendo contri 
Paulo Emilio quattro mila cauaUi,et quarantaotto 
mila fanti. 

Combattendo Tigrane Re dell'Armenia contr a Roma 
ni apparecchiò ducento cinquantacinque mila huo» 
mini. 

lerentio Varrone Confate ey collega di Paulo Emilio 
hebbe neWefferato eh'effo apparecchiò cantra i Cor 
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thaginefì ottanti mite ottantotto mila huotnini. 

Scritte Paulo diacono che Rodagafò Re de Gottt,ilqui w 

le fiori ne tempi di Archadio,ey Uonorio imperata 
ribebbeducentomila combattenti 

L. Emiliojey Attilio confidi nel principio del confiold 
to hebbero quattro legioni Vrbane,deUe quai ciaficu "t 

na haueua cinque mila ey ducento pedoni cotro tre 
cento cauoUieriJ confederati loro diedero tremami : 
labuomini ey due mila cauallr.al qual numerai 
Tbofcbi ey i Sabini ui aggiunfero [ettantamila qui 
to più tofio s'intefe che i Francefi haueuano paffato ' 
V Apenino,dopo quefii gli Vmbri ty i Sarfiennati 
babitaton dell'Apennino ue ne aggiunfero. uintimi* i 
Uà Sanniti fittanta mila pedoni con fette mila caual 
ti, gli iapigenjì}ey M.efapij cinquanta mila fanti 
ey dififette mila cauaUh, i Luccani trenta mila pe» 
donìcontremila cauaUi,i Marfi, i Riaricinij Fe« 
tentoni ey i Vefiini, uinti mila- Pedoni ey in cca . 
tal modo tutte le città di Italia porfiero il lor aiuta­
to dimanierocbecrebbeil numero fin'a fette uolte 
cento mila pedoni con fettanta mila cauaUi. cofi fri 
ue Polibio. 

Vettige Re de Gotti dopo Attolarico figliuolo della A 

Reina Amatafunto uenne alla ofidione di Roma co 
ducento mila armati. 

Vabio Mafiimo diflruffe ducento mila Francefi aiutato 
fola da trenta mila fanti, 

Scriue straboneche fologliAruerni armarono contrd 
di Emiliano Mafiimo ducento mila combattenti. 

Sefofire Re dett'EgittoJtqude primofotttpuafi l'A* 
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rabiah" occupò gran parte detta Libia bebbe nel 
fuoefferato feicento mila pedoni,uintiquattro co* 
uatti,otto mila ey uenti cardani atta guerra. 

Nino Re dell'Afiiria armòcontra de Battriani fette 
Uolte cento mila pedoni ey ducento mila cauatti con 
cento carri, cofìferine Diodoro. 

Houenda Xer/é- combattere contra Greci tolfe del 
proprio regnofettantamìla buomini,ey de fuoi 
amici trecento mila,nauida combattere mille ey du 
cento,naui da caricare tre mila, bebbe in tutto quat 
irò mila e ce. naui,nétte quaì f conduffèro uinti tre 
tmla,l'effèrcito di terra fu di cento fettunta mila 
con otto mila cauatti.Cofi ferine Herodoto nell'otta 
uo libro. 

Per uendicareta rapina di Kelena armarono i Greci 
contra deTroiani ottocento ottanta fei mila com= 
lattenti,ey i Troiani per quanto riffefifie Darete 
Vbrigio armarono att'oppofìto loro feicento fittan* 
tafei mila,ey d'attorno a mille nani. 

Scriue ìofepbo nel terzo libro dèlia ftoria Giudaica 
che l'efferato retto da Mofe era di mille uolte miU 
le ey cento cinquanta buomini. 

Carolo Martello Re de Gatti bebbe trecènto mila ar» 
muti. 

Scriue luflino nelxxxvm.libro ebe Antiocbonettajfe 
ditione cb'eifece contra Parthi,bebbe ottocento mi' 
la armati con infinita chiurma de piftori, cochi ey 
altre fimili perfine. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



/ 4 * D E l CATHALOGI 

DE I M O D E R N I . 

Ipìu nunttrofi tfferchi cheuedutifi fieno nell'età mo* 
derni fono flati quelli due che fi affrontarono quia 
io il foldano di Babilonia fu ftatciato dal gran Tur 
tojpidre di quello the hoggidi regna. 

Ccpiofo efferato fu quetto che condujfe Carlo Quinto-
netti "Prouen^i, 

Copiofo etiandio lo conduffe nett'Vngberìd contro- il 
Turco, % 

flonfu ne anche picciolo teffercito th'effo conduffe>4 
Tunigi. 

Con numerofo efferato pafio lo prima fiato il Re Iran 
ce fio l'Alpi. 

numerofo efferato fu quello col quale uenne l'ammira­
glio fiotto Melano. 

Congrande efferatoandòilRe Carloanapoli. 
Bello efferato fowduto in Chialone quando Carlo Q.. 

uenne a S. Defiderio in Francia, 
Quando fi andò a leuar l'affedio a l'Andrefi era betta 

teffercito iett'omper odore, 

CATHAIOGO DI QVEI CHE ME 
I l l T A K O N O H A V E R L E S T A T O V E , 

O A L T R I G V I D E R D O N l f-E A 

L A V I R T V C O S I M O D E R N I 

C O M E A N T I C H I . 

S E S O S T R E Re dell'Egitto per le fue honorate, 
ey bellicofe imprefe meritò hauer da fuoifoggetti 
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la ftabtua. 

Ai Ariftogitone, er* ai Amoiio furono rizzate le 
flatouedegli Atheniefiper bauer liberato con il 
lor forte petto Atkene iaUa TIRANNIDE pi/.* 
ftrato. 

Afillo ia Cotrone bauenio tre uolte uintonei giuo* 
chi Olimpici bebbe la ftdtoud ie'fuoi compatrioti, 

fa feiePaufania che AutbolicoPancratiafta bebbe li, 
ftdtoudnelPrithdneo, 

M, Portio Cdtonefu fi grato a Romani, che il Senato 
gli affegnò nel tempio unaftatoua confutare conia 
infcrittione che faceuafeie effer fiati da lui coretti ' 
i depreuaticoflumiftr le corrotte ufanze, 

Kauendo Titto Corruncano troppo liberamente fduel 
lato con Tenfa Reina degli illirici,?? per ciò fen* 
ione flato mortoci Senato lo fece degno iella fta* 
toua, 

DemetrioPbalereo uditore di Tbeophrajìo fu reputa 
to degno de gli Athemefi di trecento ftatoue per hi 
uer rettola lor Republicaiiece anni con fomma 
pruientia,ey uirtu,quaihauenio finalmente mof» 
ftiainuiiiaiiflrutte iiffe che non per ciò deflrut 
tohaueuano la uirtu,pel cui mezzo quelle furono 
rizzdte, 

Eunomioda Locri per l'ecceUentia del fuondr U cetra 
meritò ldftatoua Jd qudlefin'dl di d'hoggife il uero : 
dffermd il Volterdno ancbora fi uede. 

Vbauorìno philofopho hebbe-la ftatoui in Atheneja 
quale fu poi rotti ia Adriano, cui era uenutoa 
noia. 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



¿ 4 4 D E I C A T H A L O G I 

Verrio Ylaccogrammatko^ey precettore de imepoti 
di Augufto hebbe fiatoua nella città di Prenefie. 

ìfocrate fommo oratore perla fuardrdeloquentid beh 
bela ftatoud nell'Olympia. 

li. Claudio Marcello hauendo fuperati i Tranciojt 
preffo del Po,©* Annibalepreffo di No/rf dopò l'ha 
uer dncho iffugnato Syracofa in premio delfuo uà* 
lore,fugli fatta la jlatoua nel tempio di Pallade con 
un'Epigramma. 

AMUtioSceuola,ìlqualeaUaprefentiadi Porfena Re 
deTkofcbipuofe Umano nelle fiamme cr Uberò 
la città deU'affèdiOyi Romani gli rizzarono una fìa 
toua,ey gli donarono fecondami prati oltre il Te 
nere. 

Tolomeo philopatore di Omero principe de Poeti 
rizzò un tempio con bella fiatoua, 

Adoppiano di Anazarbo di cilitid Poeta che fariffe 
de ì pefci, i fuoi cittaiini ionarono una magnifi» '• 
ed fiatoua contale ifcrittione, O P P I A N V S fum 
fuauiloquens uates, quem cruielis atque inhumani 
inuiiia fati ante iiem eripuit. quòd fi longius uixif 
fem,nuUus mihi pargloridmortaliuyin terrisforet. 
Ai Oratio Coclite,fu pofld U fldtoua mei tempio 
di vulcdno per hduer effo folo fojienuto l'impeto ie 
Thofchifopra del ponte. 

Tdufanid figliuolo di Cleombrotto hduendoficonnotd* 
bili fdcende gudddgnato l'amore de i Ldcedemonij, 
fu dì bella fiatoua honordto qudl poi diftruffero au 
uedutifì ch'egli affettaud U tirannia: 

Thrina meretrice per le fue belle fattezze meritala 
fiatoua 
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ftatouéejfendo per auanti fiata affitta fquarcian* 
doft U uefta er moftrando il bel petto ignudo, 

A Ckudio fecondo imperatore fu data ld ftatoua con 
relmetto d'oro per bduer egli con grdn round di* 
ftrutto i Gotti udftdtori delld Macedonia. 

L'epicuro fu bonorato da fuoi compatrioti di ftatoua" di 
bronzo per la philofophia. 

GiofepboGiudeohebbein Kmata flatcua per bauer 
egli fritto i libri della cattiuità Giudaica, 

fuor della porta di Temegind fu fattd*ddl popolo la 
ftdtoud per bduer ridotto a buona derata il moggio 
del ferro. 

furono a Trebio fendo Edile dedicate le fiatone er 
^elcapitoliotcr nel palazzo per bauer dato al po 
polo il fomento a uil mercato. 

Scrtue Plinio che Humd,e? Seruio meritarono bduer •> 
te ftdtoue dd Romdni per ld lor uirtu, 

Mitriddtetnoffo daUdglorid di Pldtone gli iificò un* \ 
bétld fidtoudconbonordtd infcrittione. 

A Clelia uergine Romana fu fatta la ftatoua equefire 
. per bauer animofimente traiettato il teucre decli* * 
nando la uiolenza del Re Por fina. 

A .Phocione fecero gli A thenieft lafiatouaper ricom* k 

( penfd de i molti beneficij fatti atta Republica. 
Senne Pianella ulta di Cimone che i Cberonefi dedica 

rono una ftatoua dipietranetta piazza a Lucutto 
er uicina al padre Libero. 

Effendo morto Demoftene ,gli Atheniefigli difjìcaro 
la ftatoua con tale ifirittione che s'egli hauejfe bau* 
to le forze uguali all'ingegno che mai atta Grecia nÓ 

MM 
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haurebbedatto leggi il Macedonico. • 

Plutarco nella uitd di Eudgora dice che gli fu fdtta li 
Jlatoud preffo ilfmuldcro di Gioue il ferudtore, 

Cilone quantunque affettato haueffe la tirannia degli 
Athenief^non dimeno per la fua bellezza eon la qua 
le fchiduo fi faceua chiunque lo miraua hebbe fiato 
ua di bronzo, 

Vtjlritio spurina Poeta<Lirico per la uettorid ch'effo 
hebbe contra il Re Breueterofu reputato degno del 
la triumphak ftdtoua. 

Dione Cdfiio fcriue che Herua Cocceio puofe fiatone, 
erimaginia Sofìa,a palma cr a Celfoquaifempre 

'hebbe perlefue uirtu in fommo pregio. 
Marco Antonio imperatore rizzò la ftdtoua a lunio 

vuftico philofopho. 
Gli Atheniefì puofero unaftdtouaconla lingua d'oro 

a Berofo peri fuoi ueri pronoftici. 
A l Antonio Mufa medico per bauer conferuato Augi* 

fio la città di R orna collocò la (latoua preffo di E/c» 
lapio, 

Tdnaquil donna lodatiftima er moglie di Tarquinia 
meritò d'hauer nel tempio la ftatoud, 

Arcbadiog? Honorio richiedendolo il Senato puofero 
leftatouenelforoii Traiano a Claudiano Poeta 
Alejjandrino, 
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D E I MODERAI . 

Ai Anfalio Grimaldo gentil buomo Genouefe per ha 
uer donato aUa città fua cento mila ducati acciò fi 
difficaffero de mura di Genoua icittadini fuoi glife 
cerolaflatoua. 

Ad Andrea d'Oria nobìl Genouefe per efjer flato aut* 
toreche fifaceffe l'unione eyfìriduceffe la patria 
in libertaù Genouefi non fcordeuoli di tanto benefit 

' dogli rizzarono la fiatoua, 
il Conte Agoftino Laudi per effier flato de i principali 

authori che Piacenza fiufjè reflituitaa Ce far e non 
'fienza gran pericolo del capo,ey de.propri beni, è -

fiato Principe di Val dì Tarro,m.archefe di Bardo 
* feqUeflrato daWubidknza del fenato con auttoritì * 

diftampar moneta,d'oro,ey d'argento. -
il C o r i f e Pietro Auogadro per efferfi affaticato ìnfiemC'1 

con altri nobili Breficiani,anzi con laifieffadtta fu 
; fatto gentil huomo vimtìano,ey ornata la cafia fua \ 
- d'ottimi priuilegifi ' 

Al tempo ielReD.Giouannìpadreiel Re Catholi* 
- coùl Marchefe d'Oriflan,ey conte di Goficiauo,lì ri 1 

bello ey tumultuando molto l'ifiola di Sardegna. 
RaymondoCarcaJJòne fi cppuofed quel tumulto-^ 
con molto ardire ey molta fede,ey in premio di ta= 
le amoreuolezzailRe gli diede ilpefio reale della 

' fitta di Atger. • •' 
Luuigi Alemanni per la poefia è fiato rimunerato dal 

>~ Re di trancia jy cofi è auuenuto all'Aretino daU 
l'omperaiore.f 

K M ij 

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



, DE I CAT H A L O G I 
Giouannida Turino per lo fuo udore è fitto fignore. 

distopionigi. 
E ftito rimunerato G iorgio Schinte Trifone. 

SxnViero Corfo,i fatto Signore di Cauattìmone* 
Monfìgnore di Bofù di Hionii. 
Cornelio Bentiuoglio è fitto Signore di Vegone, 
JAonfignore di Thermes di priuitogentiluomo e fata 

to gnn maeflro. 
Lodouico iilEiandra dettoMonfgnoredipriti . 
Loiouico di Birago è fitto per ricompenfi de fuoifer 

uiti) Signore di Verulengo. 
D. Cirio deUi Noli bebbe terre & cifleUi. 

Andrei d'Oria ,per ricompenfa è fatto Principe di 
Melphi. 

D. Giouannidi Mendozz*perii iiligenzi tifati nel 
fruire è fato ben rimunerato di due badie. 

D, Ferrante Gonzaga ha ottennio gran ricompenfa, et 
de fati,® d'altri honori. 

Il Capitano Pozzo per lo fuo ardire è flato riconofin 
to da Carlo Q. cofi è anche auuenuto a Nicolo Seca 
co da Caravaggio. 

D . Gafbarro faura ~valentia.nofu della fua federi* 
compenfato ottimamente dal fuo Signore. 

D. Confaluo Lotto Siciliano è flato ricompenfito del» 
lafua amoreuolezzi cofi etiandio è amtnuto a mot 
ti altri fedeli firuidori. 

ULofien Bofchez per hautr fruito con due galere i l Re 
Catholico gli fu dato ducento feudi di rendite per 
lui,® per ifuoiberedifopraielli rendita iti rt* 
feruato del R e , 
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fdbritio yiaremao per lo udore mofirato nelle guer* 

xe è ftdto rimunerato da Cdrlo Qvinto. 
Al Cdrdindle Caracciolo fu donato in Lombardia per 

la fuafede cr integrità un ricco cafteUo. 
Ciouanni Fefchera Nauarro è fiato riconofciuto del 

la fui fede,*? ualore da Carlo Q. 

CATHALOGO D I T V T T J Q V E I 
C H I L O N G A M E N T E V I S S E R O 

A N T I C H I M O P E R N I » 

V ISSE Adamo nouecento trenta anni cr altrcttan 
tineuiffeEua. ' 

Seth nouecéto dodeci,cr Enos il figliuolo nouecento CHI 
que ne uidde. 

Cainan figliuolo di Enos nouecento diecianni compi, 
pria che egli moriffi. « 

Malalecbel figliuolo di Cainan ottocento nonan tacinm 
que , cr Sared fuo figliuolo nouecento feffant adut 
ne uiffero. 

Enoch figliuolo di laredcampò trecento feffanta cin* 
que anni. 

Hiatufdlemme figliuolo di Enoch nouecento feffdntd no* 
ueneuiffe. 

Lamed che ndcque di Matufilemme fettecento fettantd 
fette ne annouerò. 

Noe uiffe nouecento cinque anni. 
Arphafat figliuolo di Sem campò trecento trentdotto 

anni. 
Salo figliuolo di Arphdfatto quattrocento trentatrtnt 

MIA iti 
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campò, m 

Keberfigliuole di Sale quattrocento fefifantafitte uiffe, 
Phalegfigliuolo di lectan ducente trentanoue, 
Ragau che nacque di Vhaleg trecento doi. 
Saruch figliuolo di Ragau ducente trenta, 
jìachor che nacque di Saruch cento quaranta otto» 
ihare figliuolo dilìachor ducento cinque. 
ArgantoneRe de i Tartefii uiffe cento cinquanta anni 
Cinira Re de Cipriani cento feffanta. 
"Bgimio ducento,®- Bpimenide Gnofio tento cinquanta 

fette ne uiffe, , 
TittoreoEtbolo trecento campò, 
T>ando illirico cinquecento nouanta, 
impetro Re ottocento ,ey il fuo figliuolo feicento 

compi. 
Verpennanouantaotto anni uiffe. 
Val. Cornino cento anni campò, 
Metello Pontefice cento. 
Liuia donna di Rutilio nouantafitte, & Statilia noa 

uantanoue. 
Terentiamoglie diM. Tullio cento fette. 
Clodia cento quindeci,er LuceiaMimd per iffAtio di 

cento anni pronuntiò in feena. 
"Emoliaria uiffe cento quattro. 
SamuUa cento dieci, 
Stephanio trapafiò cento anni 
Platone ottantauno. 
Gerone Re di Sicilia ottanta. 
Mafimìffa Re di Numidia oltre cento, 
Galeno cento quaranta» 
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Gorgk Igontino cento fette; 
"^.ehopbìlo Cdlcidenf: cento cinque. 
Hippocrate Coo cento quattro ey fecondo il parer Se 

molti cento fejfantanoue. 
ìlfocrate uiffe cento. 
Orbiliodi Beneuento cento. 
JZeftore trecento. 
Giouanni de Temporibus uttretant'ù 
Jàarcifo Vefcouo di Gierufdlemme cento fedecì, 
Antonio Abbate cento cinque. 
Alejfdndro Vefcouo Aleffdndrinonondntdotto.* 
Alejfdndro vefcouo Coftatinopolitano nonatdqudttro. 
Agilo Abbdte cento. 
Titto difcepolo di Pdulo ducento uno. 
Democrito Abbdte cento noue. 
Paulo il primo Eremitd cento tredecù 
Aconio abbdte cento dieci. . , 

VLelidtìdndchoretd cento uinti. 
Tàccio moltidltridntichi per fchiudre il tedio d d'ilici 

ti lettori cr d i moderni fecondo il mio cojlume me ne 
uengo, 

-DE I MODERNI,CHE MOLTO 
C A M P A R O N O , 

Pietro Rìcci da Correggio uiffe cento dieci anni. 
Rinaldo Corfo il uecchio fcdmpo oltrd nouantd dnni. 
Lifabettd Mdrefalcbi fui moglie auanzò il marita 

d'età. 
Ho fentito da amici miei degni di fedele efiì han cono 

MM i i i i 
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fciuto in Bologna una donna uiud,ey la quii tdmini 
ua ̂ editamente di cento tredeci anni. Madìcon he* 
ne,che ella pareti* rofa ey diminuita dalla, lunga 
età. 

Tbomafo Centanno gentilhuomo Vinitiano uiue di no 
nantaquattro anni. 

I fratelli de feruti neU'algheri dùsardigm uiuono in 
fieme con una lor forella,ey hanno fra tutti ey tre 
ducento cinquanta anni. Vuno ha nome Michele, 
l'altro Mattheo.Li donna è conofciuta per la uè» 
doaRomaghera. 

Galztran defferesnetldmedefìma terra d'Algherìuìuc 
al prefente in età di nonantatreanni. 

SihiUina Crema de Merli nata in Mantoua'sw marita 
ta in Correggio è arriuata a cento tre anni. 

Orfma Lombardi uiuepreffo a nouanta. 
II conte divilaforiSiDon Iacopo d'Aragona in Cdglier 

pafo cento nonanta anni. 
fràncefco Piccioli dell'Algher uiue,® paffi cento die 

danni. 
Maeftro Piero Garfiafarto, di nonantd anni uiue in 

grdn profferita ey uiue neU'ifold di Sdrdegnd. 
Antonio luuigiSerrouird Sdrdobdcompiutoli nonan 

tefimo dnno ey è profferofo. 
Colino il picciolo delld feluàd'Ardenna habitdtore d'un 

luogo detto Spd uiue d'anni nonantafei, ey hi de 
fuoi defcendentipiu difeffanta di numero. 

Colino il grande hi nonanta^uittroinni. 
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C ATfyA L O G O D E ¿1 P I V F A M O S I » 

IT A J H O V l C A C C I A T O R I c o t i 

A N T I C H I , C O M E A N C H E 

M O D E R N I . 

H E L I M O & Pampe compugni il Acefle Re di 
Sitila furono gran cacciatori.? anne fede Virgi» 

Ho nel quinto della Eneida in cofì fatto modo feri* 
uendo T V M duo trinacrij iuuenesHelymus pano» 
pe$oj Affueti fyluis comitesfenioris Acejìa. 

Gran cacciatore fu taufo figliuolo di Kezetio,ey chi 
ciòfìa il «ero. Virgilio in cofii fatto modo già ne 
firijfe. L A v s v s Equum domitor, debellatore^ 
ferarum. 

Il medefmo Virgilio nel nono libro chiama Anico gua 
flatore delle fere I N D E ferarum uafiatorem Ani 
cum, Q£o non felicior alter ungere tela mina, 
Eerrumqì armare ueneno. 

Virgilio anchora nel undecima reponi un certo Orni» 
tocoftfcriuendo. P R O C V I Qrnitusarmis igno* 
tus ey E quo uenator ipigefertur. 

Cephalo Atbeniefe marito di Procrifu urieflremo caca 
datore cr i Poeti di luifauoleggiando dicono ch'egli 
fu motto amato dall'Aurora. Ouidio nella Piflola a 
thedra.cofidiluifcriffe, C U R V S erat Cepha* 
tus fyluis mult£q} perherbam conciderant iUo per 
cutienteferx. 

Diedefì ancho molto afta cacciaggioneProcri di luì ma 
%lie M o N T i E v s errabat ftudìjs operata Diana?. . 

Atalanta donna di Archadia haueiido in odio le graui - -
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cUnze & femitiilì fiucli diedeß uttu uirginità ey dei"j 
dicoßi tutta. alla cacciaggione ß che fu Uprima the 
percoteßcon Meleagro quulformidubilforco che 
tanto danneggiò l'Arcadia.- • 

Abu centauro fi puone Anch'effo da OuidiofrA ì cucciai 
tbri.cofifcriffe egli B T p H o L v $ er Menalus et • 
Abus preditor Aprorum. : 

Quinto fuß cicciitrice Califio figliuola di "Licione 
Re deÜ' Arcadia. Mofiralo Ouidio nelfecondo de 
iTufti, 

Miß Diana fopramodoftudiofa detta cacciaci che ne aß j 
pare dal fecondo de i tufti. 

Diedefi uncho> molto al cacciare Hippolito figliuolo di 
Thefeo. 

Scriue Ouidio nel quinto de i Fafti eßrct fiata una 
nimpha detta Crune ftudiofa fopra ogni fede del cac 
dare. x 

Adoni figliuolo di Mìrrha, er Re di cimar a dan* 
dofì troppo aUa uenagione fu àmazzato da un j 
porco. 

J,eggefidi un Carpohoro "Romano moltoaro atioima 
per udore Domitiano per eßr dottißimo nel caccia ) 
re Di coftuifa memoria Muniate nel primo. 

il medefimo Mar Hate famentione di un certo Vrifco,a 
cui già in co fi fatto modo fcriß. P A R T I V A Uta 

ris Monco raphiente ueredo prifce mein Lepo*. 
restamuiolentus eas. 

Stidoneifettimo dettaTbebaidu fa menticne di Acott r 
teo cucciutore dettiftejfo Aconteo fa anche memo» 
ria SiHio nel decimo fefto libro. 
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teggefr^thpreffo de gli antichi firitltSri di Mopfo 
Qandiotto ej- firmino cacciatore* 

Gran cacciatore fu Orione,ilquale fi confidaua ejfere 
di fi fremi forze che non ui poteffè tffer alcuna fe* 
va qual egli non uccideffe, dil che fdegnatofi la ter* 
r a, partorì m fior pione » dal quale ferito morto 
giacque. 

Uouè lafauoladi Attheone mutato in cerno er da 
propri cani lacerato per hauer uedulo Ciana ignu* 
da mentre egli gxua cacciando. Ne /amila Quidio 
nel terzo dette Trasfomationw 

Arethufauergine fucacciatriceer compagna dì T>id* 
na.Virgilio nel quarto della Georgica di cofteipar 
la,zy Quidio nel quinto dette trasformatici cefi la. 
Muffe afduellare dìfefieffa. N E C meftudiofiui 
Alterafaltustegit,necpofuitfiudiofìus altera caf 
fis. 

Amimona figliuola di Danio, fendo taccialrice er nel 
le acciaggioni ejfercitandofìvffefe un Saturo,®" no 
molto dopoi rimdfe dd Nettuno ingramdata. 

Annouerdfi hritona nimpha per cacciatrtce, er pet^ 
compagna di Diana. 

Dicono i Poeti efceCroco fuß cacciatore er A prìeghi 
delle Mufie ripoftoin cielo. 

Hippe figliuoli di chironecentauro efircitofii motto 
nel edeciarefui Pelio monte detta Thefaglia doue 
per miferìcordìa degli iddi) fu tramutata in una ca 
natta temendo Iqfdegno del padre per altro nome 
fucofiei detta Thea. 

Scriue M, Tullio nel quinto de ifini di shiloteta, ilqu*. 
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le quantunque da eßremi dolori' afflitto fufjèmdaus 
pero fempre la caccia agli uccelli er delle piume fi 
uefliua. » 

micia fu ungran cacciatore per lo fmoderato fu* 
dio di cacciare cadde in una ardente fornace er ita 
abrugioßi. 

Gran cacciatore fu uno detto Ver dice ilquale non heb* 
be alcun r off or e di giacer fi carnalmente con la ma* 
dre. 

Leggefì di un telamone ilquale per odio grande uer* 
fo le donne diedefi perpetuamente alla caccia. 

Valerio fiacco neU'ottauo lib.dell'Argonautica lo faeac 
datore quantunque pafiore fuße nel monte Latmio 
e r quefte fono le fue proprie parole L A T M I V I 

otfliua refidet uenator in umbra dignus amore -
Dea-. 

Horath nel primo dette Vìfiole parla- di un Gargilio 
cacciatore. 

Ho letto, che Mitridate fuße tanto intento alla caccia 
che per ij^atio di fitte anni non posò mai fiotto alcun 
tetto. 

D E I M O D E R N I . 

1/ Re Trancefco Re di Trancia, 
ìlgran Sinifcalco di Normandia. 
Monfignore di Gut fa. 
Monfignore di Bette conte di Tonnara. 
Giorgio Cornaro. 
llRcdiNauara. 
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VincentfrGrimano. 
Giulio da Pelegrino. 
Torquato de Conti Romano* 
1/ Cardinal d'Annuo, 
il Conte di Sanferra. , , . 
Giouanbattifta Arconato. f 

Carlo Gonzaga Signor di Gazuolo. 
Vejpefiano Gonzaga. 
Il Barone di Vaiolato di Tur aldo* , 
Cechino de gli Albiz/* 
Puccio de Pucci. 
Hercote Duca di Perrara* t 

Alemanisaluiati. , 
Hercole Turchi. 
Vincenti Bonuifì. 
Lorenzo Strozzi Vefcouoii Bifits. 
Il Principe diBifìgnano. 
Il Conte Puluio Kangone. < 
Il Propofio Guicciardo. < ( 

Madammad'Auftria. . 1 

Madamina diTermes. , • 
Lucretia Gonzaga da Gazzuolo. 
Anna Morona Stampa MarchefaM di Sonano, 

LdReina Maria. ^ 
La Reim di {rancia. $• 

t . t • 
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DE I C A T H A t o G I 
CATHALOGO DE I PIV Fft* 

M O S I C A N I T O L T O DA, 

V A R I ! P O E T I » 

T I C I S C A 

JL-J ilice. 
ttdpe 
pemmo 

ferpe, 
rdgonid 

umbro barpìct ictid 
lelapd laàone helore 
volante aroma bippocentdurù 
gargitb candrcbe letdrgo 
piUjlro jlicto lampuro 
uertdgo tigri •* ftdgro 
fimno alce athalante 
grduco leucone cdtbendrio 
tffa asbolo lucernario 
perfei latòn • driftogitone* 
chirone dello • agro. -
mera. proo thimo 
hircano arpoh * porpace 
aura melaneo fttrace 
melampo lachne • echine 
pamphago Idbro lonche 
iorceo aglaudp foco 
cribafo hldttore phrura 
nebrophono torace ' philace " • 
lelaps chdrone tdxii • 
therone licita xiphom 
ptereld hdrpdtago phondce 

%aère tigrina phlegon* 
folco falco arce 
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t i B R O VII. SS9 
cheuton9 getbeo thirbds 
Meo - actis seuon 
meda leufon ether 
porthon augo noes 
Jpercon polifibia gnomon 
farge*- fticon Jlìbon 
hremon fpude •• > • • horme 
thibri brids il cdne di 
ihatton ebafierro Attdo 
rhome crauge il cdne di AleJJàn* 
anthea cenon drophereo 

Il cdne di Sdntippojìl cdne di Pirro. 
Il tdne di Alcibiade,il cdne di Biornone. 
A quefli tempi fi troud un cdne detto NLergut di increa 

<:dibilfierezzd>ey un Bdrbone di incredibil genti* 
lezzd. 

Koggidi appreffo Loiouico Dolce fi troud un ed* 
gnuolo da lui nomato Pithagorajtanto atto er inge 
niofo ad esprìmere ogni coftume humano, che è uno . 
fiupore a chilo mira. 

C A T H A L O G O D E I P I V F A M O s 

S I P R E C E T T O R I C O S I A N T I C H I 

C O M E A N C H O M O D E R N I , 

CR I s I p p o che fu tanto acuto ammaeftrò Era* i 
fif rato. 

Afelépiade Themifone. 
ProthagoraEuathlo 
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Sóa . D E I C ATHALOG I 
Ago/M Zoroaftro. • 
Lift* di Epaminonda. 
Callimaco Eratoftene.< -
Eratojiene Ariftophine, 
Volatio CefeUio, 
Amfigon cr Timone furono precettori di PtrìcU*" 
Molonefu mieftro di Mirco Tullio, 
Socione di Seneca, , 
Seneca di Nerone 
Cebete di Pedone, 
Phileti Coo it Tolomeo, 
Fimphilo Amphipoliti di ApeUc, 
Empedocle di Gorgii, 
Valemone er Ekuio Virginio furono ntiejiri dì Perfio 
Architi di Empedocle, 
Volìceto fu precettore di Argio,di Alefii,di Afopodoro 

CT di Ariftide pittori celebri, 
Agelade di Mirone. 
Sojinto di Lifppo. 
Vhidii di Alammo er di Cotlotr 
Mirone di Lieto. 
Lifppo di Phenice. 
Euxinidi di Ariftide. -> 
E upompo di Pimphdo. 
Theophrafto di Demetrio philereo. 
Chirone er Fenice ammaeflrarono Achille. 
Lino fu maeflrodi Orpheo di Tbamiraet di Kercole,\, 
Pherecide di Pithagon. 
Connidi di Thefeo. 
Sarpedone di Catone. 

Liftmaco 
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( L I B R O VII. S6x 
Lifimaco cr Leonide di Aleffkndro. 
Zopiro di Alcibiade, 
Achilia di Tolomeo. 
Sicino ammaeflrò ifigliuoli di Tbemiftocle, 
Hopleo di Thideo fu maeftro. "* 
Atcete di Pallente; 
Hiagne di Martia. 
Sileno di Bacco. 
Thalete Milefw di Anafimandro,ey di Anafimene. 
Anafimene di Anafagora. 
Pbiloffeno di Antigenìde Muftco. 
Socrate di Antiftene. 
Antiftene di Diogene. 
Euphranoredt Appione Grammatico. 
Afclepiade di Apottodoro grammatico. 
ApoUodoro Pergameo dicefare Augufto. 
Mentente di Arato Poeta. 
piatone di Ariftotele. 
Arinotele di Calliftene. 
Socrate di Arijlippo,ey di Cberepbonte. 
Ariftophane grammatico di Aristarco. 
Crate dì Bione, 
Uemocrate di Callimaco. 
Anafagoradi Cameade. 
Herodoto di Cberih. 
Diogene di Crate Thebdno. 
Prodico di Euripide.. 
Serpidio Sceltola di Papiniano ilgrangiurifconfulto. 
Amonìodi Plotino. 
Plutarco di Traiano. 

NN 
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SS* DE I C A T H A L O G I 
Arnobio di Lattantio, m 

Donato ey Vittorino di S. Girolamo. 
Paulo Apoftolo ey Hierotbeo di Dionigi Areopdgìtdr 
SddrdgefìÙodi Ddgoberto Re, 

D E I M O D E R N I . 

Rdynero dd Torli fu precettore di Bdrtoloi 
Bartolo di Baldo. 
Vettorino ver tino fu maejirode i Signori Gózdgbefcbì 
A ntonio Panormita di Alphofo Aragona Re di Sicilia. 
Andronico Thefalonìcenft del Politiano. 
Caldàia di Giouiniano grammatico. 
Cino da pijloia infegnò leggi al Petrarcba, ey Andato 

Genouefe al Bocaccio da Certaldo. 

D'ALTRI PIV M O D E R N I . 

Vincenti Metello buomo non men buono che dotto fu 
maejlro di Monfignoreda Gambcra. 

AlejfandroCottafumaejlro dels.Giberto Signor di 
Correggio, 

Il Tauflo da Longianofu precettore del Conte Tuluio 
Rangone ey loinflruffe di buone lettere, 

Giouan Paulo Vbaldinifu precettore del S. Giouan \A 
copo Triuulzo Marchefe di vigeuano. 

Iacopo Tabù Stapdenfe fu maejlro di Arrigo vakfxo 
Redi Trancia. 

Iacopo Bonfadio fu precettore di Monfignore Torqui 
to Bembo. 
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L I B R O VII. Set 
Gaudega Meruldfu mdeflro dì Mofignore Belgìciofb. 
Giouambattifla GOineofu maefiro delVefcouo di Sini* 
„ gdglid (il Signor Vrbano Vigero). 
"Bartolomeo Riccio fu precettóre del principe di per* 

rard. 
Pietro Pomerdnofu precettore del S. Gircldmo detta 

Rouere. 
Mario Nizzolio fu maefiro del Mdrcbefe di Soragna 
Romolo Amafeo leffe Rhetorica di Zar. disfiora. 
Pietro Crotoneofu maefiro del S. Andrea Mattheofi* 

gliuolo del Duca d'Atri. 
Pietro Mirteo fu maefiro del conte dì Alìffe. 
Il Maior aggio fu precettore d'amenduei Mcnfignori 

Arcimboldù 
Il Bandetto fu precettore detta magnanima D . Lwcre* 

tia Gonzaga da Gazzuolo. 
francefeo da Porto fu precettore dette figliuole del Bit 

ca di Ferrara, 
il Conterno fu maefiro di Francefeo Gonzaga Buca di 

Mantoua. 
Pietro Bracco fu Maefiro delS.Pompeio figliuolo del 

Buca cXAmalpbi. 

N N ij 
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OI MIHAVE 
te più uolte Illujlrifi 
firn a donnaJòllecita" 
to a dar perfettione 
a iCathaìogi?chegia 

cominciai nella uoflra bonorata caja 
£ T f i t t o iluojlrofelice aujpitio, zy * 
quali baueua io difiribuito a diuerjl 
miei benuoglienti per te/limonio del" 
Vojferuanxa^chelor porto, Morper 
che non gli ho io potuti codurre a quel 
lapetfettione, che io uoleua? per ciò 
che era di mia intentione^che Jenxa niu 
no ri/petto^Jènzauerun timore, a 

ALLA ECCELLENTE 
ET V I R T V O S A MIA SIGNO* 

R A L A 45. D, L V C R E T I A DA 

6 A Z V 0 L 0 M A R C H E S A N A 

D I G O N Z A G A , 
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$6S 
qualunque Catalogo anticofi Jbtto" 

Jcriuejfe il Qathalogo moderno Pdt tal 
maniera?cbe dopo gli antichi i^fdulte 
riyUìpontua i moderni y non hauendo 
rtfpettoynea K.eyne a JDucbi?ne a. co 
ìi?nea frlarcbefiyho impqfto a chine 
haueua dato la cura P che fendo impedi 
to dalla legge l^inU di potergli ijla,' 
parePntlla forma, che neramente jìdo 
netta C uolendo , che lopra hauejfe la 

Jua perfettione _) che per ninno modo, 
li lajciajp venir inpublico7ma io no ho 
potuto impetrare ne quefio?ne quello, 
C T 4 fono purJlato isforzato di tacere 
ì moderni traditori7gli ingiùfli, iperfì 
di?i crudeli^gliignorantijgli ingrati y 

ZfF le ingrate ̂ delquale uitiofir ego Id 
dio uifacciajèmpre ejjìrlontana, T)i 
quejloy ne ho io uoluto auifar la bon 
tas uojlrajperche menehabbiate adi' 

Jcujàre, So che hormai e nota a tutti la 
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firuitu?che co noi tengono* lapxotet 
tione che giàfilettate hauer dime, 
il tnondo meritamente penja? rijguar* 
dando imieiferitti io uißa molto ca" 
ro?con uoiper tanto dclutifacilmentt 

jifiartbbono della imperfettiont delVo 
pra Reggendo 7 che io haueßitacciuto i 
fieler ati moderni, gli ammazzatori^ 
disleali altri tai peccatori, dunque 
padrona mia ifiufittemi col dir e 7 chei 
Signori initianicio non hanno uoltt 
to?<& hanoglifittifiacellare^ chela 
mia intentionequando tal coja intra" 

t preß, fu din gißrar efilo i moderni, 
ma che per non parer efitirico ?et mor 
duce yUipuoJìgh antichi fi come tol 
tohaueua gli ejfimpi vecchi dalSabel 

lico^deliyìlterranOydalFregofioydal 
CaiphurniOyda JDomitioPdal Berga* 

mafio Cromchifia7ultimamete dal Tt 
fiore/JJendo auifiato eh*egli più di ogni 
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altro copiofo nefuJJèyCbe cojl hauea e* 
tiandio tolto dal/a bocca defedeli? O* 
ueracihuomini7 la relatione deìmo' 
derni ejjtmpi?ne altro occorrendomi 7 

anzi'ricordandomiqua tofiate uoi elo 
guenteper difèndere tutte quelle can 

Jè?cbefìpogono nella uoflra protettio 
ne* Qui mi taccio ylddiopregado che 

Jempreuieffalti , ^ ui confoli. Di 
inetiaalli 2£2C> diDecembre* 

I L F I N E . 

R E G I S T R O . 
ABCDEFGHIKLMNOP Q.RS T V X 

Y Z . 
A À BB C C D D E E F F G G H H I I K X 

LL M M NN. 
Tutti fono qudtemi accetto N N . 

che è duerno. 

I N V I N E G I A APPRESSO G A J^R^E L 
G I O L I T O D E F E R R | fc^Jj 

E T F R A T E L L I ! 
M D L U I . 
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